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MEMORIE 

DELLA  B*“A  VERGINE 

MADRE  DI  DIO; 

Gran  parte  delle  quali  fono  accennate,  con  Pitture, 
Statue  » & altro  nella  marauigliofa  Capella 
Borghefia , dalla  Santità  di  N.  S. 

PP.  PAOLO  V.  edificata  nel 
Colle  Efquilino . 

DI  ANDREA  VITTORELLI  BASSANESE 
Sacerdote  Tfieologo . 

Opera  piena  d'Hiflorie.di  'varia  "Erudì tiont,  & di  "Dottrina  de  Padri, 
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dinoti , 0 curiofi , dotti , ò feruplici,  con  utile 
diletto  potrà  ejjer  letta . 

AL  BEATISSIMO  PADRE 

PAPA  PAOLO  QVINTO* 


In  Roma , Appreffo  Guglielmo  Facciotto . ifiitf. 
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ALLA  SANTITÀ  DI  N.S. 

PAPA  PAOLO 

CLV  INTOt 


Crifsi,  BEATISSI- 
MO PADRE, in  al 
trilibri(alla  Santità 
Voltra,  & al  Signor 
Card.  Borghele  de- 
dicati) della  Culìo- 
dia,&  de  Minilterij 
de  Beati  Angeli  : ferino  in  quello  delle 
Glorie  della  Regina  de  gli  fteffi  Angeli; 
la  quale  fù  à Voltra  Beatitudine  Maellra 
alle  virtù, Scala  al  Ponteficato;  E Muro, 
& Torre  nel  medefimoj&  le  farà  ( s’è  le- 
cito di  coli  dire) Carro  al  Paradilo.Que- 
fta,  a me  difficile, imprefa  è Hata  non  po- 
co ageuolata  dall’augulta  Capella  Bor- 
ghefia,  dalla  Chrilliana  magnificenza  di 
Voltra  Beatitudine  fabricata:  nella  qua- 
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le  con  gemme,  oro, argento,  pietre  varie 
di  molto  valore, con  imagini  fcolpite,  & 
dipinte  , Tha  celebrata , & honorata  \zl 
Imagine  di  lei  dal  pennello  di  S.  Luca 
effiggiata . Leggeranno  in  quelle  Garte  i 
fedeli  ( anco  lontani  ) alcune  memorie 
della  Celefte  Imperatrice, nella  Capella, 
in  varie  guife,palefate , &,per  celelle  fa- 
uorc,  fi  forniranno  fpronare  i cori  a cele- 
brarla, & inuocarla . E nuouo  il  vifibile 
Edificio  : ma  non  è nuouo  il  Tempio  in- 
urbile del  core  $ che  la  Santità  Voftra, 
fino  da  primi  anni,à  Dio,&  à Maria  con- 
facrò  $ & in  cui  (colpì  la  Imagine  di  lei , 
abbruciò  incenfi  di  preghiere  diuote, of- 
ferì facrificij  di  fanti  affetti  . Quindi 
huomini,  di  Chrifliana  prudenza,  non  fi 
marauigliano  della  felicità  di  quelli  te- 
pida pio,  & prudente  gouerno  cagiona- 
ta, dell’abondanza,&  pace;  che  regna, di 
Roma,  con  facre  flrutture , & altri  orna- 
menti abbellita , de  ftudij  delle  buone. 


lettere, & delle  lingue, che  fiorifcono,del- 
la  innocenza  difefa  ideile  colpe  punite, 
della  virtù  fublimata,de  meriti  premiaci, 
de  Ambafciatori , da  Re  lontaniffimi 
mandatila  /acri  Tuoi  piedi,  per  riuerirla , 
& per  chiederle  fpirituali  thefori,humil- 
mente proftrati,  della  Chriftiana  Fede,, 
che  fi  diffonde,  & della  forza  dell’Infer- 
no dalla  Diuina  manoabbattutarpoiche 
fanno  ; che  MARIA,  Theforiera  del 
Cielo,  ricompenfa  abondantemente,con 
doni  celefti , anco  i pij  defiderij  de  ferui 
fuoi  & $ per  le  cortefiflìme  mani  di  effa , 
piouono  da  Dio  al  mondo  i defiderati 
fauori . Saral’augufta  Fabrica  perenne 
memoriale  della  diuotione  di  Voftra* 
Beatitudine,  & della  Illuftrils.  Famiglia 
Borghefe  , verio  la  Regina  de  Cieli  •>  & 
Ipronarà,  per  lungo  corfo  di  anni , mag- 
giori, & minori  Prencipi, della  Chriftia- 
na Catholica  Religione  profeflòri,à  fer- 
uire  riuerentemence  alla  ftefla,  come  fe- 
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cero  già  ijConftantini , i Leoni , i Carli , 
Magni  ,i  Stefani  di  Vngheria  , & altri . 
Quanto  dalla  mia  debolezza  mi  è ftato 
concettò;  tanto  ho  fatto;  per  feruire  , in- 
qualche  modo , à gli  honori  della  Geni- 
trice di  Dio  ; ( da  gli  Angeli  adorata,  & 
cantata  ) dalla  quale  ho  chiedo,  & chie- 
derò; che  alla  S.R.Chiefa,  & alla  Santi- 
tà Voftra , ( Fattore , & Prencipe  fupre- 
mo  di  lei  ) fia  feudo  formidabile,  contra 
le  armi  de  fpiriti , & huomini  infernali . 
Chrifto  Giesù  * di  cui  ella  foftiene  la  ve- 
ce,le  dia  lunga, & tranquilla  vita , in  be- 
neficio della  tìefla  Chiefa;  che  egli  con- 
gregò,& ornò,co’l  Diuino  fuo  Sangue-  . 
Et  io  humilifsimamente  le  bacio  i San- 
tifsimi  Piedi . Di  Roma  . A 27.  di  Gen- 
naio 1 61 6. 

m ^ . f % 

Della  Santitd  Voftra 

, ‘ * 4 ^ ^ ^ r * 

Seruo  humiliflf.  & diuotifs. 


Andrea,  VittoreUi . 
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SONETTO 

In  lode  della  nobilifsima  Capelli- 
Borghefia-  . 

V efle  (fa  Ito  fplendor fuperbe  mura  ( ray 

W Che  fan  theatro  à la  gran  M A DR  E in  ter - 
£fuefle>onde  à noi  s apre  la  vitale  ferra  y 
Son  del  vero  PAS70R  pompa 3e  fattura  • 
Quefte fi fpeme  dan  certame ficura 

‘Di  flar  ferme , anco  s altri  il  reflo  atterra , 
Quefle finche  hauran  fempre  immortai  guerra 
Col  tempo  inuido  à l'arte  fi  la  Natura  • • ' 
Di  noui  rai  qui  fplende  il  Sol  fecondo , 

Le  flelle  han  lume  qui  Ja  Luna  ha  flati  za  y 
Qui  fpiega  il  del  l'alba  d' Amore  in  vifla  • 
Queflo  munto  miracolo  del  Mondo , . 

Che  le  maggior  memorie  antiche  auanza 
Al  nome  eterno , eterna  gloria  a equi  fi  a . 
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DeVirginis  Magni  Sacello  à Paulo  V. 

in  Exquilijs  extru&o.  r , 


r*  IPIGRAMMATA. 

’ ; J | 

SCi lieti  aquatum  calo  mirare  Sacellum , 

Qui/ quts  adesdignum  Principe  cerne  tbolwn . 

Cerne  Erythreis  fulgenti  a tetta  lapillis , 

Cerne, & Apcllaa  per lita  tetta  manu.  *r*t 

Nimirum  hie  habitat  Cali  REGINA  decenter , 
r Hic  etiam  imprejfo  proter it  ajlra  pede . 

Ergo  age}quam Jìeìlas  colie  inter , Principe  P^ÌV LO  > 
Hicjiellis  cultu  compare  Roma  cole , 

■-  Incerti.  -i 

• 1 • ’ v % - t k ^ 

VI  derat  auguftos  Ars,&  Natura  triumpbos  » > ! j 

Qù a facraiu  Exquilijs  VIRGINIS  Ara  micat j 
Alter aq^  alterius  calo  inferuere  labores  > 

Inq;  vicem  vittas  exhibuere  manus . 

Tum  noua  fublimis  menfa  fajìigia  Roma , 

T alia  concordi  concìnuere  fono . 

Vincimur:& fi  qua  eji  antiqui  gloria fqftus  > 

Clarius  in  PAV LO  Principe  lumen  habet . 

*Define  Roma  loquijateres  in  marmora  verfos  ; 

Aurea  funi  hodie,qup  modo  marmor  erant  • 

Henrici  Chifelli  j I.  V.  D.  Antuerpienfis  ; 

v t-a  -.  -,  , 


f Indice  delle  Parti  > & Capi  delle  GIo- 
riofe  Memorie  della  Beatifsima 
Vergine  Maria . 
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effd  nell' Efqutlino  dimoftrati  diuotì.C. 3.  23 
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DELLA  BEATISSIMA 

VERGINE  MARIA 

MADRE  DI  DIO,  tee, \ 

+*  I \ i * « ' 
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I ragiona  in  quello  Libro 
«iella  Santiflìma  Vergine^ 
MARIA  Madre  di  Dio,&  fì 
dimoflrano  molti  capi  del- 
le lodi  , & prerogatiue  di 
lei  > lignificati  nella  mara- 
, „ . , uiglioiaCapella  Borghefia, 

dalla  Santità  di  N.  S.  PP.  PAOLO  V.  fa- 
bricata  nel  colle  £fquilino.Stimarono conue- 
neuole  gli  antichi  Romani,  il  rapp  re  feti  tare  in 
Areni  di  trionfo , & in  fuperbe  Colonne  fatti 
memorabili  di  huomini  iUuftri:di  che  ci  auui- 
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Archi  di  T» 
to,  c di  Set* 
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di  Antoni- 
no. 


aT  . ' 


lE  £ 


4 Memoriti  della.  B e atifs. Vergine, 

(ano  le  reliquie  de  gli  Archi  di  Vefpafiano  * c 
Tico,di  Settimio  Seuero,di  Cóftantino  Magno 
Imperatori, & di  altri,  & le  belle, & artificiofe 
Colonne  di  Traiano,  & di  Antonino, che, con- 
tra  l’ingiuria  del  tempo, con feruate , lèruono 
alle  glorie  de’  Santi  Apoftoli  Pietro , e Paolo 
( gloriofi  Prencipi  della  terra  ) dalle  Statue^ 
loro  calcate  ; e gli  Égittiani  in  obelifchi  (em- 
piamente al  Sole  confacrati^àNote  Gerogli- 
fiche,fcol pirono  memorie  di  nobili  attioni  de' 
Regi  ; ilche  Roma  vede  nelli  obelifchi  di  Ra- 
mifes ,]  & di  Sethos  Ramfes , Regi  d'Egitto  » 
quello  à S.Giouanni  Laterano , quello  nella», 
piazza  del  Popolo , nella  Porta  Flaminia  , da 
Sifto  V. dirizzati.  Con  molta  ragione,  celebra 
il  popolo  fedele  i fatti  fegnalati  de’  Santi;  con 
grandrtfima  ragione  riuerifee,  e celebra  la  de- 
bella'rice  dell’hercfie  Maria  fempre  Vergine  ; 
e gode  fingolarmcnre , vedendo  in  Roma  Ca- 
pella  augufta, quali  Arco  trionfale,  fantamen- 
te  fuperbo,piena  di  reconditi  Elogile  di  me- 
morie d’illuftrilfime  imprefedell’iftelfa  Vergi- 
ne Regina  delli  Angeli,  & Imperatrice  dell’v- 
niuerfo,dal  lupremo,  viuente  Pallore, vero  Vi- 
cario di  Chrifto, edificata . Mirando  huomini 
curiofi  gli  Archi, & le  Colonne , che  nominati 
habbiamo,  fi  ricordano  de’  fatti  di  quelli , ìil. 
honore  de’  quali  furono  eretti . I veri  fedeli  di 
Chrifto, mirando  nell’augufta  Capella,  adom- 
brate alcune  prerogative,  & glorie  di  quella». 
Imperatrice  > che  /opra  i Chori  Angelici, nelli 
t abifii 
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Parte  Prima. . j 

abiffi  dell’eterne  allegrezze,  trionfa , non  ha- 
ueranno  fentimento  de’  figliuoli  di  Dio  fc 
di  lei, con  pio  adèrto, non  fi  ricordaranno,non 
la  celebrarar.no,non  la  inuocaranno,non  afpi- 
raranno  à quel  Regno , ch’ella  gloriofiffima_» 
poffede:#  non  lodaranno  Giesù  Chrifto, fonte 
di  ogni  bene  ; per  c’hà  indili  ano  nel  cuore  del 
Vicario  fuo  fpirito , di  fare , in  honor  di  lei , 
quello, che  Vediamo  effer  già  fatto . 

A quanto  fono  per  dire  di  alcune  eccellen- 
ze,# imprefe  della  nominata  Regina,confide- 
randole  adombrate  nella  facra  Capella , fari 
(s  io  non  m’inganno  ) cofa  ragioneuole  ; che 
premetta  alcuna  cofa  di  diuerfi  Sommi  Pon- 
tefici; i quali,  con  facri  edifici;,  ò ornamenti , 
hanno  dato  fegno  di  humileriueréza,  & diuo- 
tiene  verfo  Regina  sì  fublime,#  di  alcuni,  che 
hanno  dimoftrato  J’ifteffo  ncll’illuftrifs.  Tem- 
pio Liberiano;(il  quale  ornamento  di  Roma, 
e qnafi  Seminario  de  Sommi  Pontefici  potrà 
effere  chiamato  da  alcuno)  poiché  vègono  let 
te  volontieri  da’  fedeli  le  relieiofe  attioni  de’ 
Vicari;  di  Chrifto;  deftano  ( diligentemente.» 
confiderate  ) ne’  petti  chriftiani  viui  defideri; 
di  fante  virtù  ; & li  fpronano  efficacemente , i 
lodare  Giesù  Chrifto  ; perc’hà  fauóriti  eoa-» 
abbondanza  di  celefti  benedittioni  i Vicari; 
Tuoi . In  oltre  la  commemoratione  de’  deuo- 
ti  affetti  de’  Pontefici  Romani , ( che  hanno 
fuprema  dignità , & autorità  nella  Chiefa., . 
che  in  terra  guerreggia  ) verfo  la  gloriola^ 
c;  A a Ver- 
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4 Memorie  della  Beatifs.V ergine. 

Vergine  Madre  di  Dio,  può  efiere  prontifll- 
mo incitamento;  perche  gli  altri  fedeli  più  di- 
ligentemente la  honorino , & inuochino . 


*Diuotiene  di  alcuni  Romani  Pontefici  ver- 
fo  la  fanti ffima  Vergine  Madre  di 
' Dio  dimoftrata  con  fabriche * 

Cap,  /* 

I Vicari)  di  Chrifto , fucce fiori  di  S.  Pietro  , 
che  deuono  hauer  cura  della  Chiefa , inui- 
gilare  contro  l’herefie,  regger,con  pronta  fol- 
lecitudine  gl’huomini  : acciò  arriuino  felice- 
méte  al  Cieio,e  chiedere  da  Dio  foccorfoop- 
portuno , per  potere  Tantamente  efiercitare  il 
Tubiime  minifteriojconuiene  , chetano  fingo- 
larmente  deuoti  di  Maria , Madre  deli’ifteflò 
Dio  incarnato  ; ch’ha  fondata , e fecondata  la 
Chiefaje  fatta  la  ftrada  al  Paradifo  ; di  Maria, 
che(anco  in  terra)fiì  Maeftra,  e confolatrice^* 
delli  A portoli,  e de  gTaltri  della  nafeete  Con- 
grcgatione  de’  fedelijch’è  fiata,#  è amante,# 
diligente  auuocata  de’  peccatori , ch’impetra 
dal  Figlio  quelle  gratie  ; delle  quali  fono  gli 
huomini  bifognofì , & eh  e debellatricedellc 
herefie:Hanno  conoTciuto  queftodvbito  i Sò- 
mi  Pontefici  Romani,  & molti rCÓ  particolare 
diuotione  fi  fono  d lei  conTacrati,  e con  efter- 
ne  dimortrationi  di  Tempi;  fabricati,  ò orna- 
ti » & arricchiti  > in  honore  di  lei  > hanno  fat-  , 

to 
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copitele  Kamore,&  riuerenza  ,.che  le  porta- 
rono - 

S.  Pietro  in  Tortola  di  Soriafabricò  vn.Té- 
p io, per  honorarla,&  forfe,fùil  primo  ad  hono 
re  di  effe  eretto . 11  Volaterano  ( oltre  Giaco- 
corno  di  Vicriaco)  nella  fu  a Geografìa»,  fcri- 
ue.  Antaradum  dui tas  ante  Aradum fhajiodie 
T ortofa  didtur  ,•  in  qua  facellum  Genitrici  pri- 
mui  omnium  excitauit  Princeps  Apojtolarum  > 
ex  are  Cbrijìianorum  collato  % m quo  primum 
facriji caffè  didtur . Hò  detto,  che,  io  rie  ,fùil 
primo;  poiché  Califto  Terzo, iu  vna  Bolla  dei- 
ranno  H5  6. afferma, che  S.Giacotno  Maggio- 
re, per  commandamento  della  Beata  Vergine 
( la  quale  prima, che  folTe  fublimata  nell’eter- 
na gloria,  fopra  vna  Colonna  di  marmo , con 
Chrifto,gli  era  appari ta)fabricò  in  Saragozza 
(nel  loco  dell’appari  rione  ) vn  Tempio,in  ho- 
nore  di  lei,&  è detta  Santa  Maria  del  Pilar . 11 
medefimo fanno  Giouanni  Secondo,  l'anno 
i 45  Ferdinando  Secondo  Rè  d i Aragona, 

(l’anno  15  04.)  in  lettere , patenti  : nelle  quali 
riceuono  in  protettione  la  Chiefa  nominata», 
di  S. Maria  del  Pilar . ^ 

Califto  primo  r martire  f facto  Vicarkrdi 
Chrifto , rannodai,  come  piace  «dBaronio  )< 
edificò  in  Roma,  primo  tra  gtLialtri,.*tì.Tépù>* 
in  honore  di  Maria, in  Trafteuere,  oueilfonce 
d’oglio  miracolofaméte  fcaturì,  & lignificala 
mi/ericordia , che  Chrifto  fece  al  mondo,  co- 
me nota  Orofio , 11  Platina,  nella  vita  di  que- 
v . A ì fto. 


La  S.  Caft» 
di  Loreto  ftk 
dalli  Apollo 
li  confacra- 

r a, forfè  pri- 
ma, c 44  HI 
ftor.Orienc. 
V.  il  Canif* 
llb.j.c.a  J. 
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Chrifroforo 
di  Calerò  , 
nel  c.iS  del 
la  Hiftor.di 
Maria  Dei- 
para, m fen- 
ice i diplo- 
mi. 

V.  anco  il 
Mafelli  lib. 
io.  ci  ti  "8 
fAr'as'c.jo. 
de  11  a imitati 
di  Maria* 


Anno  114. 
Card.  Baro, 
ano.  116  Ca 
nif.  lib.  5*c. 

M-  . . 
S.  Maria  in 
Trafteuere . 
lib.  6.  C.i9. 

a*. 


. « 6 Me  morii  della  B e attfs. Vergine. 

fto,non  crede , che  il  Tempio  di  S.  Maria  iil_; 
Trafteuere  folle  gii,quàdo  fu  edificatoci  me- 
defimo, eh  era  à iuo  tempo , poiché  già, per  le 
« , frequenti  , grauilfime  perfecutioni,  non  ha-: 

- ueuano  i Chriftiani  fe  non  Cappelle  fecrete  ; e 

vogliono  alcuni,  che  quella  Chic  fa  fia  fiata  la 
prima  al  Diuino  colto , pubicamente  dedica- 
»oyo7*. An"  ta  jn ^-orna • 11  Cardinal  Baronio  la ftima la_* 
più  antica . con  che  fondamento  fcriuefleil 
BccicS^t<m  ferrano,  la  Bafilica  di  S.  Maria  Maggiore 
S.  Maria  in  è la  prima  cófacrata  in  Roma, in  honore  della 
MamLibe-  ^ac^e  di  Dio,lo  giudichino  altri . 
ratricc  anco  Da  Aleflandro  Imperatore  infedele  (il  qua- 

di«te  i*n  ho  Per  teftimonianza  di  Lampridio  , portaua_» 
n'orc  deiia_.  qualche  riuerenza  à Chrifio)  impetrò  Cai  irto 
Sefi'S  la  iberna  meritoria  , che  conuertì  in  vlo  fa- 
pio di  Lìbe-  ero, dedicandola  al  parto  della  Vergine;  fabri-‘ 
dróhne’Te»  catoui  vn  picciolo  Oratorio,-  S.Giulio  Ponte- 
fón  naie  orti  fìce  la  riftorò,  intorno  gl’anni  340.  .Gregorio 

pontefici  ri  Terzo  fece  il  medefimo,  l’anno  73  5 . e Grego-. 
fior  acori  di  rio  Q£arto(nouanta,epiù  anni  dopò)vifabri- 
Trafteuere"  vna  Cappella  del  Prelepio,  ornandola,  con 
molto  argento,&  oro;  ricordeuole  della  dedi- 
Onofrio"  ìn  cat*one  ^atta  al  Parto  verginale . Innocentio 
innocencìo.  Secondo  l’accommodò  nella  prefente  forma  ; 
^ f poiché  il  tempojl’haueua  poco  meno,  che  có- 
paneiro.  ne*  fumata.Di  quello  ferine  ( tra  moderni)  Otta- 
Tef.  Nafe.  uio  Pancirolo  ne’  Tuoi  thefori  nafcofii  di  Ro- 


miL . 

S.Silueftro  fabricò , &,in  honore  della  Ver- 
gine Maria  , dedicò  il  Tempio  di  S;  Maria  Li^ 

. v . - ■ ' bera- 
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bcratrice  in  Roma  > detto  S.  Maria  libera  noe 
à poenis  inferni . . : - 

- Liberio,auuifato  in  fogno  dalla  Beata  Ver- 
gine, come,  altrone-fi  dite , che  nella  parte  del  Liberio  aui- 
colle  Efquilino,ne’  maggior  calori  dell’anno , ^elaB* 
da  neue  coperta  fi  fabricaffe,  in  honore  di  lei ****"*  * 
vn  Tempio;son  grande  coocorfo  de’ Sacerdo-  Anno 
ti,&  del  popolo , andò  al  loco , & lo  difegnò,  Barun* 
che  poi  fece  fabricare , i fpefe  di  Giouanni  Breu.Roma. 
Patritio  Romano , e della  moglie  nobilitimi  ; 
da’  quali  era  fiata  fatta  herede  de’  propri  j be*  » e fi- 
ni  la  Regina  celefle . Quello  Teropio(riftora-  ttorau* 
to  poi  daSifto  Terzo,  & da  altri  Sommi  Pon- 
tefici ornato , & accrelciuto  ) è quello , chó 
chiamano  di  Santa  Maria  Maggiore , con  no- 
bilifiima  Cappella,  con  Oratorio , con  Sacre-  aSglefii* 
ftia,e  ftaze  per  Canonici,  & altri  miniftri  Ec- 
clefiaftici,&  co  ftatua  di  bronzo  della  Beatif*  ... 
fima  Madre  di  Dio,  fopra  vna  gran  Colonna^ 
di  marmo , dal  Santiliimo  viuente  Pontefice-» 

Paolo  Quinto,Signor  nofiro,illuftrato,  e fatto 
più  celebre.Di  quefto  fcriue  il  Padre  Gaiucci. 

0 vbi  Mygdonio furgit  de  marmore  templum 
V irginis  Exquilt a , fasfit  abire fuga  a 
Subdita  vbi  ajiiua  canefcunt  arua  pruina , 

T erra , vbi  coelejìi  canàio at  alba  niue . 

0 rerum  non  vifa prius  miracula  terris . n mcdefiiro 

Di  Siilo  Terzo  fcriuédo  il  Platina , lo  fi  au-  accenna  fi 
tore  del  nominato  Tempio  Liberiano,e  proua  Voiatcr'1*<* 
il  fuo  parere  , con  le  parole  fcritte  nel  fronte-  sfAo  iij. rifi» 
fpicio  fopra  l’Arco . Xijius plebi  Dei;  ma  fi  ri-  SJ'JSS  . 
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La  Rotonda 
è detto  voi» 
gannente. 


9 Memorie  della  Èeatift. Vergine. 

fponde,che  Sifto  Terzo  (creato  Pontefice  Tan- 
no 4$2.)lo  rifece, & ampliò  nella  form3,c’ho- 
ra  fi  vede;&  Tornò»con  figure  di  Mofaico  del- 
l’vno,  e dell’altro  Teftameto  nelli  fpati;,tra  le 
feneftre,e  fi  leggeuano  gid,fopra  la  porta  mag 
giore  di  dentro, le  parole  feguenti  in  mofaico. 

Virgo . Maria . T ibi . Xijìus . Nouat . 

Adriano  Primo, fcriuendo  d Carlo  Magno  , 
in  difefa  delle  Imagini , riferifee  alcuni  nomi 
di  quefta  Chiefa>&  dice.  Xijìus  Papafecit  Ha- 
Jilicam  Sanala  Dei  Genitrici s Maria , cogno- 
mento  Maiorem , qua  ad  Prafepe  dicitur  fimili 
modo,  & ipfe  in  metalli s aureis  in  diuerfis  Hi - 
Jlorijs, facrifq ; decorauit  imaginihus.W  Biblio- 
thecario,8r  il  Pauinio  riferiicono  gli  arnefi,& 
le  rédite  donate  da  Sifto  Terzo  d quefta  Chie- 
fa;  ne  fauella  par  ime  te  il  Cardinal  Baronio,& 
tra  gf  altri  doni , nomina  vnf  Altare  d’argento 
puri  (fimo  di  fibre  tfreeéto,  Profp.  nel  libro  de* 
Romani  Pontefici,  d/Ce  (come  Adriano)  che> 
Sifto  fece  la  nominata  Bafilica.  Se  la  facefle,  ò 
rifacefle , fti'mard  alcuno  controuerfo:Ma  io, 
féguendo1!’!  Breviario  Romano*  (con  il  Panili- 
nio,e  con  il  Ciacone  ) credo, che  la  rifaceffe-» . 
Da  Sifto , Bafilica  Siftiana,  la  nominò  Gioui- 
ni  Diacono^nella  Vita  di  S.Gregorio>.  Hébbe 
occafione  Sifto , di  ergere  trofeo  à Maria_r , 
per  la  vittoria  eontra  Neftòrio  > nel  Concilio 
Efefino,che  dannò  Tempio . 

Bonifacio  Quarto , ottenne  da  Foca  Impe- 
ratore il  Pantheon,  Tépio  nobilifiimo  di  Ro- 
ma, 
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«a, eretto  da  Marco  Agrippa , i Gioue  ven^  K(ftoaiil  ^ 
dicitore  » ò d Cibelle  madre  de*  fìnti  Dei  dei-  chi  tabric*. 
la  pazza  Gentilizi,  ò à tutti  i falli  Dei,(come  “* 
altri  vogliono)  & leuaténe  le  quafi  innumera- 
bili  flatue  de’  fallì  Numi  * & mondatolo  da  o^-  fiaterai»# 
gni  fuperftitione,  in  honore  di  Maria  Santini-  Anno  607, 
ma, pura  Vergine  Madre  di  Dio,  & di  tutti  i 2u'i*anr°n' 
martiri  lo  dedicò.  Vdiamo  il  Romano  Marti* 
rologio  „ Poma  dedicano  Ecclejìa  Sanila  Ma*  jj* 

ria  admartyresyquam  BonifaciusQuartus^x-  ‘‘g6",'  f 
purgato  deorum  omniii  ve  te  ri  fano,  quod  Pan * 
theon  vocaèfatur,m  honorem  Beata  fsmper  V ir v 
ginn  Maria , & omnium  Martyrii  dedicauit.  jg  Cmi  d| 

In  quello  Tempio  da  varij  Gimiterij  di  Roma  offa  di  Mar* 
furono  trafportati  28.  carri  di  offa  de  martiri,  gjjjgjg 
come  narra  il  Baronio, nelle  Note  al  Martirol.  theon. 
Jnnocentio  Ottano  donò  4 quello  Tempio  la 
**  piazza  vicina , detta  della  Ritonda , e vi  ag- 
giurtfe  vn  vago  adornameto  de  marmi  all’Al- 
tare principale.Et  prima,  Benedetto  Secondo 
li  fece  alcuni  adornamenti  ; Gregorio  Terzo  Anno  684. 
rifece  il  tetto  guado  dall’empio  Conftantino  ?*£ 
Terzo . Adriano  primo  k>  rinouò,&  gli  diede  • 
molti  doni  d’oro,  e di  argento , come  fcriue  il 
Bibliothecario nelle  vite  di  quelli  Pontefici . :v 
S.Sergio  dedicò  la  Chlefa  di  Santa  Maria  in 
Via  lata:  ( albergo  gii  de  Santi,  Paolo,  Luca, 

& Martiale  ) quello , fcriue  il  Cardinale  Ba-  To.  t.  Anno 
ronio , hauer  letto  in  antiche  memorie  della  70,‘ 
Diaconia  fudetta.il  medefimo  Sergio  ordinò, 
per  i giorni  : Annunciatami  Domini }Natiui- 

tatisy 


il  card  Ba  1 ° Memorie  della  B e atifs. Vergine. 

ron  *con  a-  tatis ,Dormitionis  Sanila  Dei  Gemtncisfac  San 
n aita  fio.  Simeonis , quam  Hypapantem  Grati  votai, 

vt  Litania  exeat  à Sanilo  Madri  ano  & ad  Sa  * 
Mari.  ìib.rf.  Barn  Mari  am  occurrat  Populus . Innocentio 
piccoli  nc*  Ottauo  1°  rifece  nella  forma  prefente. 

Tef.  Nafco.  Giouanni  Settimo  nella  Chiefa  di  S.  Pietro 
pia*ina)ca-  Apoftolo,ad  honore  di  Maria  Tempre  V ergine» 
aif.iib.3r.  c.  fece  vn  Oratorio  di  belliflima  opera;  & ornò» 
con  pitture,  l’anticha  Chiefa  della  fteffa;  eh’ è 
tom.9.  anno  quella  di  Santa  Maria  in  Trafteuere,  come  fti- 
,7°7-  ma  il  Cardinale  Barronio.  IlPanciroli  fcriue; 
ftoft.*  “ **  che  rifece  Santa  Maria  Nuoua  » nel  Rione  de 
Monti, già  detta  Antica,  rifatta  vnaltra  volta 
da  Nicolò  Primo . 

Fr.  Onofrio  Gregorio  Terzo  fece,  nella  Chiefa  di  Santa 
ch  efeSett!  ^ar*a  Maggiore  » vn  picciolo  corritore  d’in- 
card.  Sirie-  torno,  per  porui  le  candele  ; come  à S.  Pietro; 
to  in  vn  m.  e nell’Oratorio  del  Prefepio  fece  vnalmaeine 
BibL  vane,  ai  oro  di  cinque  libre,  rapprefentante  la  Ver- 
loeho  hb.  pjne  Sacratifiìma,in  atto  di  abbracciare  Gie- 
Aug.  piaci-  su  Saluatore;  & la  orno, co  molte  gioie.  Se  ot~ 
ndUui.VÌ"  ^cr^e  m°ici  paramenti  nobili . 

Pancìr. i.c*  Pafquale  Primo  rifece,  da  fondamenti,San- 
ta  Maria  in  Domnica. 

Voiaterran.  r'J-cone  Quarto  edificò  il  Tempio  di  Santa-, 
lib.  ,a.  An-  Maria  Nuoua, come  fcriue  il  Volaterrano. 
Platina  8^*8.  N icolò  Pri mo  riftorò,&  ornò,  con  pitture. 

Santa  Maria  Nuoua, già  detta  antica. 

Pafquale  Secondo , cominciò  à tagliare  la 
' noce,alla  porta  Flaminia,intorno  la  quale  fta- 
uano  (come fama) Demonij,& infeftauano il 

Popo-; 
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Popolo  ;erelfe,&  cófacrò  1*  Altare  del  Tempio 
di  Santa  Maria  del  Popolo, che  poi  fi  fece, co- 
me narraremo, ragionando  di  efio  Tempio;al 
quale  , con  publica  lupplicatione , Gregorio 
Nono,  dalla  Capella  di  S.Saluatore,  fece  por- 
tare, & lafciò  la  Imagine  della  celefte  Regina 
creduta  opera  di  S.  Luca  ; ch’in  Roma,  & al- 
troue  è ingrandifiìma  veneratione.  Quello 
Pontefice  confacrò  cinque  Chiele,&  (tra  i’al- 
tre  ) Santa  Maria  Monticelli  > come  Tenue  il 
Platina^. 

Eugenio  Terzo  fece  il  portico  del  Tèmpio 
Liberiano , verlb  la  colonna  Verginale  (della 
quale  nel  fine  di  quello  volume  fi  fcriue  ) con 
larchitraue  di  marmo  ; oue  lì  leggono  alcuni 
verfi  > de  quali  è principio.  Tertius  Eugeni us. 
referiti  nel  cap.3.di  quella  Parte. 

Nicolò  Quarto  habitò  ì Santa  Maria  Mag- 
giore , mentre  fu  in  Roma  ; fabricò , per  viò 
liio>&  de’Canonici,il  Palazzo  alla  Bafilica  co» 
giunto;  rillorò  la  ftefla;&  co  Giacopo  Colon- 
na Cardinale, fece  Tornamelo  di  Mofaico  del- 
la Tribuna  maggiore;nella  quale,à  mano  drit 
ta, vicino  alia  porta , livedeuano  quelli  verfi, 
dal  tempo  corrofi . 

Quartus  Papa fuit  Nicol ausyV irginis  adem 
. Hanc  lapfam  reficit,fitq ; vctujta  noua , 
Pater  Apojiolicum  feruet  Franctfcus  alumnu , 
Protegat  Omnipotens , M atre  rogante , beet. 
Siilo  Quinto,  con  nobile  fcpolchro,  llatua, 
& elogio, rinouò  nella  ItclTa  Chiefa,la  memo- 
ria 


.V 

Chiela  de] 
Popolo. 


Nella  vita* 
di  lui. 
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l i Memorie  della  Beatifs .Vergine. 

codificò  ria  quefto  Pontefice  ; il  quale,  in  vna  bolla, 
il  portico  » che  fi  conferua  nella  Vaticana , chiamò  Suo  il 
SSio's*  medefimo  Tempio  nominò  il  miracolo  della 
Vellico.  neue,lodò  la  gloEiofifiima  Vergine, & fé  le  di-  ; 
moftrò  diuotilfimo  feruo. Alcune  parole  di  ta- 
' t le  bolla  fono . Cupientes,vt  Ecclefia  noJlra>ad 
honorem  eiufdem  V irginis  confi  ruéia(eius  qui? 
dem  firuSiuramglonofus  Deus  infanóiis fuis , 
per  immiffionem  ntuis,  ajìus  tempore , mirabili - 
ter  indie auit ) congruis  bonoribus  jrequentetur9 
&c.  e nel  fine.  Datum  Roma  apud  S^nóìam—i 
Mariam  Maiorem . Nonis  lanuarij. 

* 11  Cardinale  SirIeto,in  vnarelatione  di  Sana- 


ta Maria  Maggiore,  eh  e nella  Vaticana, rife- 
ce fepteno  rifee  tutta  la  Bolla:&  il  Serrano  parte. 
s<it!ii*Aprf*  Gregorio  V ndecimo  rifiorò  il  Campanile . 

Ferreol.Lo-  Eugenio  Quarto  , consacrando , con  Solenne 
liiSi  Aug!  pompa , il  Tempio  di  Santa  Maria  Reparata 
di  Fiorenza,palesò  ij  Suo  religioso  affetto  ver- 
So  quefta  Santa  Imperatrice  della  terra,  e del 
Cielò. 


*47f.* 

PSuinio  nel 
1»  vita,Ma- 
iolo  de  Ima 
gin.  céc.15. 
e.  1 6.  Vola- 
terrano  1.  c. 
Nella  ftra- 
uag.com.cii 
prrexcelf* 
loda  Siilo 
IV. /ingoiar 
mente  la  E. 
Vcrg. 


Siilo  Quarto  rinouò  dafondaraenti  la  Chie 
fa  di  Santa  Maria  del  Popolo , (f  dinoto  Ango- 
larmente di  efla  Madre  di  Dio  ) con  Solenne^ 
proceflione  la  vifitò,  & co  Apoftolici  prinile- 
gij  la  ornò;  (di  che  altroue  s’è  detto)  & fabri- 
cò  il  Tempio  della  Beata  Vergine  della  Pace . 
Innocentio  Ottauo  rifece  la  Diaconia  di  Sana- 
ta Maria  in  Via  Lata:  Pancirolo  nefihefori  na- 
fcofti,co’l  Marliano(lib.6.cap.  :o.)il  Panuinio 
dice, che  la  iece.da  fondamenti. 


; 


Adria- 


1 
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Adriano  Serto  fabricò,  in  Roma,  il  Tempio 
di  Santa  Maria  deM’Anima;  oue  fi  veggono 
quelli  dui  vcrfi . 

» V irginitasjpartustdifcordes  tempore  longoy 
yj  V irgmis  ingremio feeder  a pacis  habent. 

Quello  Tempio  c della  natione  Tedcfca_j  ; 
che  gode  fingolarmente , (òtto  l’ombra  della 
protettione  dellTlluftriflimo  Signor  Cardina- 
le Borghefe..  . -, 

Pio  Qjareo^creato  Vicario  dì  Chrifto  l’an- 
no 1 5^o.)Zio  di  S.Carlo  Borromeo, diede  or- 
dine, che  co’l  difègno  di  Michel’ Angelo  Buo* 
narotri , vna  parte  delle  profane  Therme  di 
Diocletiano  in  Roma, fabricate, con  fudori  de 
Santi  Martiri , da  infedeli  tiranneggiati , fof- 
fero  mutate  in  Tempio  di  Santa  Maria  dell! 
Angeli.  Il  che  fi  fece.  £ quiui  elefle  il  loco  del 
Tuo  fepolchro  il  buono  Pontefice  Pio , auttore 
di  fi  Tanta  opera , per  ricordo  di  Antonio  Du- 
ca Sacerdote  Siciliano.  La  Hiftoria  di  quello 
Therme  coouertitc  in  Chiefa  della  Beata  Ver- 
gine del/i  Angeli , e di  quanto  fece  Antonio 
Duca , che  diceua,  di  hauerne  hauuta  vifione» 
è fiata  da  me  breuemente  (piegata  nel  fedo  li- 
bro de’Minifterij  Angelici. 

Facciamo  métione  di  altri  Vicari;  di  Chri- 
fto diuoti  di  Maria  * 


Torfclline 
lib.»  ca.ji. 
Hilt.  Laiir. 
Ferì  col.  Lo. 
cr.  lib.4.  c. 
J2.  VlUlt* 
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Sommi  Pontefici  dinoti  della  Beata  Vergi- 
ne Maria  ,per  i fegni  dati  alla 
• Santa  Cafa  di  Loreto . 

Cap.  II% 


ii 


r 


LÀ  religiofiffimadiuotionedi  molti  Som- 
mi Pontefici  verfo  la  Beata  Vergine, nel- 
la Santa  Cafa  di  Loreto  riuerita  dal  Cielo , & 
t dalla  terra , confacrata  da  gf  Apoftoli,fù,  con : 

ftile  politiffimo  dal  P.  Torfellino  della  Com-. 
pagnia  di  Giesù,neirHifforiaLauretana,fpie- 
gata  . lo  qui  di  alcuni  breuemente  fauellarò  • 
Laido  Benedetto  Duodecimo , Vrbano  Sefto, 
Martino  Quinto.  Contro  le  barbare  incurfio- 
ni  de  Torchi  Nicola  Quinto  fortificò  la  facra 
Cella;  nella  quale  il  Rè  di  gloria, nel  Verginal 
Chioftro  di  Maria  fi  humanò  : contro  medefi- 
mi  Califfo  Terzo  mandò  dui  efferati  armati, 
PaJoriVo‘o.  ^otto  condotta  di  dui  Tuoi  Legati.  Paolo  Secó- 
fifioj  aii°!u  do  cominciò,  con  Tanto  ardore,  la  fabrica  del 
fanu  cafaj  Tempio , ne  fece  buona  parte  t ornò  la  Sacra 
oret°*  Cafa,  con  thefori  d’indulgenze , con  raioiftri, 
& con  altre  cofe  al  Diuino  colto  neceffarie,la 
leuò  dalla  giurifdittione  del  Vefcouo  di  Re- 
* canati, & riceuè  in  tutela  Tua, della  Sede  Apo- 
siito  iv. Ma  ffolica,&  de  Santi  Pietro, e Paolo.  Silfo  Quar- 
dc  inug/c!  to  (che  fabricó  la  noua  Chiefà  di  Santa  Maria 
del  Popolo  di  Roma)aggiunfe  indulgenze  al- 
, • la 
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la  Santa  Cala  , (labili  i Priuilegi  concedi  da_» 

Paolo  Secondo  , & nel  Proemio  di  vna  Bolla__# 
manifeftò  la  Tua  religione  verfo  quella  Santa 
Chiefa,  dicendo.  Cupientes , vt  tpfa  Ecclcjìo—, 
Lauretana , ad  quam fpecialem  gerimus  detto - 
tionis  affé  Slum , congruis  honoribus  frequente^ 
tur ; non  commemoro  i doni  d’innolentio  Ot-  Giulio  1 j. 
tauo.Giulio  Secondojcon  il  parere  di  Brama- 
te» Architetto  eccellente,  non  (blamente  con-  adUorcca 
tinouò  l’edificio  da  Paolo  Secondo  comincia* 
to;  ma  lo  fortificò  in  modo  di  rocca, diede  mol 
ti  doni , tutti  fingolari , cominciò  intorno  al 
Tempio  danze  Papali  nobilifiìme,  fece  fonde- 
re due  grandi  campane, indituì,per  il  colto  del 
Tempio, vn  Choro  di  Cantori,  fece  far  Orga- 
ni, & dar  principio  al  Campanile . Andando  £ 

Bologna, per  accommodare  i moti  de’  Signori 
Bentiuogli, vifitò  la  facra  Cella , & nel  giorno 
natalitio  di  Maria , facrificò,  in  quella  danza,, 
Verginale,il  Figlio  di  Dio,  e di  lei  nelle  bende 
facra men tal i nafcodo . Doppoc’hebbe  fatto  città  ricu- 
vfcire  di  Bologna  i Bentiuogli,&  ch’hebbe  ri- 
cuperato  alla  Chiefa  Faenza,  Forlì,  Rauenna, 

& altre  Cittù,  che  nell’afledio  della  Miradola, 
ftando  con  Cardinali  in  vn  Padiglione  à confi-  Non  fù  offe 
glio  di  guerra,non  fù  offe fo  da  vna  palla  di  ar-  fo  d’vna  ar* 
tiglicria,  che  atterrò  ii  padiglione  j vittorioiò 
ricornò  i Loreto,  refe  à Dio , & alla  Verginea 
protettrice  le  douute  gratiej  fece  fofpendero 
{memoriale  della  vita , che  conferuata  gli  ha- 
ueua  la  Madre  di  Dio)nella  Cella  facrolanta-.  £^ercf!^ 
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..  quel  globo  di  ferro , ch’infiammato  non  l’ha- 
ueua  ferito . Mandò  poi  da  Roma  vna  Croco 
di  argento  di  quarata  libre»ornata  d’oro*  e dui 
candelieri  deH’iitefTa  materia, & opera  di  vin- 
> * tifei  libre,prote£ando,nella  bafe  della  Croce  > 

di  ricono  fcere  k confeguite  vittorie  s dalla». 
Vergine  vincitrice;che,co’l  Diuino  piede, cal- 
ca l’Inferno, in  quefta  guifa. 

Julius  Secundus  P.  M. 

wandò  doni  Deipara  Virgini  Lauretanx  dicauit.  M.D.X. 

alla  S.  C*fa.  Jn  bocfigM  vitlceS . 

Giufto  Lip-  Anco  alla  B.  Vergine  Hallenfe  in  Fiandra». » 
i\o  neii’Hi-  donò  vna  lampade  di  argento  a con  quella», 

ftor  «della  B.  • 

v.  Hciicnfe.  ucrittione . 

Anno  9.  lulws  P.M. 

Leone  DecimOjdi  animo  generofo(che  rifece 
U "vita  *di"  quali  da’  fondamenti,la  Chiefa  delia  B.  V ergi- 
cene x.  M nej  monte  Celio  in  Roma,  & la  ornò  co  or- 

namenti dorati)  cinfe  Loreto  di  mura#  adope- 
che  eofa  o-  rò  il  Sanfouino(Maeftro  d’ Architettura,  e fta- 
Sc'àLorewx  tuari°  famofo)  per  ornare  eftrinfecaraente  la 
1 lC  Sacra  Cafa,  con  ornamenti  comieneuoli,  (in,» 
quel  modo,  ch’era poflibile  ) alia  Regina  de’ 
Cieli, degni  del  Vicario  di  Chrifto,e  della  mae 
ftà  del  loco(quanto  però  haueflero  potuto  to- 
lcrare  le  immane  ricchezze) ma  non  puote,  fo- 
prafatto  dalla  morte,  vedere  compita  l’opera  \ 
alla  perfettione  della  quale, con  lettere , con-, 
promefie,  & co  premi;  fpronò  diligentemente 
£.»i.  Le.  il  Sanfouino , & altri  artefici . La  forte  della». 
Scoltura, la  moltitudine,  & belie^a  delle  fta- 

tue, 
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tur  de  fiderà  te  dà  lui,  richiede  ua  piu  dVn  Pon» 
tefieato.  VoJeua  Leone,  che  l'opera  diflègnata 
fuperafle,in  picciola  moÌe,ogni  magnificenza 
del  fecolo  fu o.  Donò  alla  facra  Cappella  quat- 
tro Candelieri  d'argento,  fregiati  d’oro, di  pe- 
lo di  libre  cinqbaita;.&  altri  doni ;fccc  fondere 
vna  campana  (chiamata  poi  Loreta)  di  venti 
mille  libre  di  pefo . Io  altro  locò  ( favellando 
della  Imagirjc  della  Beata  Vergine  della  Chie 
fa  del  Portico  di  Roma)  habbiamO  detto  al- 
cun  al  tra  cordella  religione  di  quello  Leone 
ve rfo  la  Madre  di  Dio.:  della  quale  .diede  qual- 
che cenno  in  vp  diploma,  dicendo:  Gloriofffft- 
maVirginis  Matr.is  Dii.  Maria  ; àcuius  lau- 
dibus flato  nemtntm  cejflare  >fas  ejt , Ha  ad  ili  a* 
explendas , neminem fkffìcere^arbitramuricum 
jiqutdem  nuUum  promptius  miferis  > , aut  efftea- 
ci us  peccatoribus.  refugium  apud.  Lkum  intto- 
niatur , meritò  lotius  animi , menti fq;  affé  Elibus 
recolentes , tllam  in  cositi  odor  and  am , deindts 
vbique  in  torri s venerandam , & loca  eius  no- 
mini dicata , omm  Jludio  ornanda  effe,  cenfui- 
mus,&  illa  mapctrnè,  qua  ipfa  B. Virgo fibiAn- 
gelicts  vomitata  catibus  elegit,  e pocodopòicri 
uendodaltri  Pontefici,  dice.  Ob  quod * compì  ti- 
re s Romani  Pontifiees  pradccefforcs  noflrJ,  & 
pracipucfel.  record.  Paulus  Secundus  ySiflut 
Quarte# , & lultus  Secundus  facràiiffìmaVtr- 
ginis  meritò  deuotifffani,  quo  populum  Chrijliar 
num  onnipotenti.  JDeo  , & Virgini  Mairi  red- 
derent  acceptabilcm , Eccleflam  Lauretanam  ; 

B qua 


Doni  dì  te» 
ne  alla  San* 
taCafa. 

Campana  di 

Viminali** 

libre. 


Lib.a.c.  1 6. 

Diuotione 
di  Leone  X. 
verfo  la  B. 
Verg. 
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qua  tanto  miratulo  creuerat,& augetur  in  dìe?, 
vari/s , & i pracipuè , fymtualtbus  decorar  uni 
munertbus . 

Clemente  Settimo,  attediato  da  Cefariani 
nella  mole  di  Adriano,con  parole,&  con  lette 
re, ricor  Ce  alla  clemenza  della  Beata  Vergine-» 
di  Loreto  ; per  benigniti  della  quale , tra  le-* 
armi  de’  nemici»  pafsò  à loco  ficuro . Hauen- 
do  Coronato  in  Bologna  Carlo  Quinto,  andò 
à Loreto, d réder  gratie  alla  celefte  Tua  Auuo- 
caca, e Liberatricejdiede  ordine, che  la  fabrica 
del  Tempio  Verginale,  & del  Palazzo  Pontifi- 
cio folte  continuata  9 & in  vn  diploma  lafciò 
fcritte quelle  parole  .T^os^qui erga  Beatami 
Virginem  yfub  cuius  inuocatione  di  Sìa  Ecclejìa 
tonjìruSia  eìi  y Jtngul arem  deuoùonem femper 
h ab uimus  polente s quacunque funi  in  fauorem 
dtSla  Ecclejìa  conferuarìy  . v.  v.y 

Paolo  Tcrzo(che  in  tre  anni, due  volte  viti- 
cola Santa  Cappella  ) o fieri  doni  nobiliflimi  » 
Ac  ftudiofamente  procurò , che  fi  continuale 
l’edificio  Papale . 

/Giulio  Terzo  (ch’in  Roma  alla  Beata  Ver- 
gine nella  Bafilica  del  Prefepio,offcrì  vna  Ro- 
la  d’oro) accrebbe  la  fupel lettile  della  Santa.» 
Caia  di  Loreto  j ordinò  alcuni  gradi  di  mar- 
mo,per  ornamento  , & teruitio  dell?  Chiefa  j 
confermò  iTndulgéze,  & fauoti  da  altri  Papi, 
concede,  & infiituì  vn  Collegio  de’  Padri  del- 
la Compagnia  di  Giesù , per  beneficio  de’  fe- 
deli,che  vanno  d riuerire  Maria . . * 

Mar- 


Digraie 


; 


Parte  I.  Cap.  IL  ' *9 

. • Marcello  Ceruino  (Pontefice  di  22.  giorni) 
prima, che  folle  Vicario  di  Chrifio,frcquenta- 
ua,  con  molta  dmotione , la  Cafa  Verginale^ 
Laurerana  . Vacando  la  Sede  , per  la  morte  di 
Giulio  Terzo  , facrificaua  vn  giorno  nella  fa- 
cratiflìma  Cella  ; quiui  apparendogli  la  Dtui- 
na  Vergine,  lo  auuisò , cne  farebbe  (lato  Pon- 
teficejchiamò  poi  eglfvn  Notaio*  fece  regi 
Arare  in  publica  fcrictura , che,  fc  per  Diuino 
volere  , folle  riuteito  fuccelfore  di  S.  Pietro , 
hauFebbe  con  ogni  Audio , procurato  il  bene-» 
della Chriftiana  ltepublica»&propagaco  il  col 

to  della  Chiefa  Verginale  di  Loreto.  ; 

i Paolo  Quarto  fuccelfore  di  Marcello,aiutò 
lafabrica,&  accrebbe  il  numero  de’  miniftri  • 

; Pio  Quarto  (che  in  Roma  conuertì  in  tem- 
po di  S.Maria  delliAngeli  parte  delle.  Terme^ 
Diòcletiane  ) edificò  in  parte , il  Portico  dèi 
Palazzo  Pontificio  à Loreto , con  nouafabri** 
ca,fece  maggiore  il  vecchio  Hofpitaie , fupplì 
il  numero  de'Canonici,&  di  altri  miniftrij  ag- 
giunfe  entrate  al  Collegio  de*  Padri  Giefuiti  > 
& con  diploma  lo  confermò. 

- Pio  Quinto(che  diuotiffimo  feruo  di  Maria* 
recitaua  ogni  giorno  il  Rofario  ) com mandò 
al  Cardinal  d’Vrbino, Protettore  della  Santa_» 
Cafa, che  nelfuna  cola  tralafcialfe  di  quelle-j  » 
che  apparteneuanò adornarla meglioifù con- 
gregato vn  Choro  di  Cantori  eccellenti  : con 
pitture,  tapezzarie.  Sibille  di  marmo,  Aatuc-» 
di  argento  de’Prencipi  delif  Apoftoli,fù  accrc- 
, v * B a feiuto 


Marcella 
Cerumo,pr4 
ma  che  tof* 
le  Papa,  fa- 
criccando 
nella  S.  Ca- 
fa, fu  auuifa 
co  dalla  B. 
V.che  fareb 
be  (tato  elee 
co  Papa. 
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A.  Gabati* 
lib.tf.  cap.u 
della  vico 
di  Pio  V» 

PioV.cha-a 
comniandaf 
fe<pcr  laS. 
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»o  Memorie  della,  beatifs.  Vergine. 

; fallito'  Toruamcnco  della  Cella  fàntifl?ma_,  • 
Card.  Aief-  Il  Cardinal  Aleflandrino , Nipote  di  quella 
fondano.  ■ • poatefice,cra  vicino  à morte  , per  graue  indi- 
; - fpofitione  ; Pio  fece  voto  alla  Vergi  nel-aure*? 
..Ijjl  tanajrifanò  il  Nipote,  egli  lo  madò  con  il  do-r 
?£,***  no  prono  effo, alla  medelìma,&  d render  gratie 

.mi/mÌ  . delÌ3  vita , per  beneficio  da  lei  riceuuta . Nel 
principio  del  JPonteficato  lignificò  la  fua  pie*- 
tà  verfo  quella  Genitrice  Diuina,  mentre  in_. 
Agno»  Dei  Agnelli  di  Diodi  cera  confecraci,  volfe , che* 
la s.cahu°°  tóTe  impreflà  flmagine  della  Santa  Cala,  fo-< 
denuta  da  fpalle  Angeliche,  con  quello  titolo* 
Veri  domus florida , qua  fuit  in  Nazareth . ; 
tucion^ae  Nel  tempo  della  Guerra  Nauale  deChriftiani 
Pio  v.foper  contro  Turchi, fece  fupplicare , nella  Cafa  no- 
peeu  am.  mjnara  djLoreto , la  Vincitrice  delflnferno  ; 
Suppliche.*  chendl’vltimo  pericolo, foccorrelfe, comepia 
ioi^aTur!  Madre, à fedeli,  & fùelTaudito  . Si  celebra  la», 

ShI*  . memoria  di  quello  beneficio,  per  ordine  di  ef- 
v aSJT  ? fo  Pio  Quinto  :&  hi  titolo  di  Vincitrice  la_» 
KooiÌr°oI.  gloriofiflima.  Virgo  à vióloria.  Fece, 

om’9'  * con  nouo  modello , quello  Pontefice  rifare  la 

Chiefa  della  B.  Vergine  nell’ Allentino.  j 

cr*g.  xni.  ' Gregorio  Dedmoccrzoi.(xhe  rifece  il  Por- 
thè  feceffe  tico  di  Eugenio  à Santa  Maria  Maggiore,  che 
8C  s*°u  inditul,à  richieda  del  Padre  Claudio  Acqua- 
uiua,  Prepolìto  Generale  della  compagnia  di 
' Giesù  » la  Cópagnia  della  Beata  Vergine  An- 
a.  - nundata  ) fu  fingolarmente  bene  affetto  alla_, 

~ v Santiflìma  Vergine  di  Loreto.Hebbe  d cuore; 

* che  folTe  aggiunto  i quel  Tempio  nobiliflimo 
li-'-  * ' ciò, 

I ■ +■ 

' ' - : * •Digaiiei.By'CoogS 


, Parte  T.  ' Cap.  IT,  * A it 
ciò, che  foiTe  mancaco.L  anno  Santo  no  fofpe- 
fé  le  Indulgenze  di  elio  , come  de  gli  altri  ; le» 

Brade  della  Sita  Ca(a(afpre,&  difficili  ad  huo 
mini  a piedi  & à cauallo)  aperfe  in  guifa»  che 
furono  refe  facili  alle  carrozze;&,con  la  Rofa  , 

di  oro,  in  quella  facra  Cella  mandata  alla  Re- 
gina de  tutti  i Santi , dimoierò  qualche  parte»  • 
della  fua  riuerente  diuotione:  & con  la  capei- 
la  bel  li  (lima,  che  fece  fabricare  in  S.  Pietro, in  / 

memoria  dellaiftefla  Regina  : & è quella;  nel-  ✓ 
la  quale  fu  ripoilo  il  corpo  di  S.Oregorio  Ka- 
zianzeno.Fece  anco  fabricare  il  Coll.Grego- 
riano  detto  Romano , ou’è  la  Chicfa  della  B. 

Vergine  Annuntiata . siilo  v.fe*. 

Silto  Quinto  riueri  la  Signora, & Protettrice  nò  -ato  eoa 
del  Mondo  ; fece  fare  la  facciata  del  Tempio , *** 

fece  Loreto  Città;  onde, con  ragione,  i popo- 
li della  Marca  gli  ereflero  ( vicino  al  Tempio) 
bella  (tatua  di  bronzo.In  Roma,con  gli  obeli-  ;V 

ichi  inalzati  à S.Maria  del  Popolo,  & à S.Ma-  ; ’ 

ria  Maggiore  , & conia  Capella del  Prefepio,  no  n i Jint, 
di  grande  bellezza, & fpefa,fi  palesò  pur  feruo  * ^ 
fuifeerato  di  Maria  : ma  di  quello  in  altro  lo- 
co  fi  ragionari . 

Clemente  Ottauo,co  fàcri  thefori,  arricchì  ci«n,  vm. 
la  Cella  Verginale,  & conceffir,che  ogni  anno  *^*£*jf# 
fi  celebri  il  trafporto  di  lei  nella  Marca , & in 
ogni  tempo, che  fi  vifita.  Indulgenza  plenaria. 

Papa  Paolo  V.hà fatto  edificare  grande,&  ric- 
ca Sacreftia . 

Quella  SantaCafa  da  Giouanni  Batti(la_»  . 

B 3 Man- 


ì 


ai  Memorie  della  B e atlfs. Vergine. 

Mantoano  fuantepoftaal  Tempio  di  Salamò* 
ne  j di  lei  difie . T erribilis  ejl  focus  ijle  ; veri 
- non  ejl  hic  aliud , nifi  domus  Dei , & porta  Coex 
ItSy  & poco  prima . T anta  efi  buius  foci  digni* 
tasy  talis gforiaytam  excelfamaìejlas  > vtipfum 
focts  omnibus ,qu<e  fub  cacio  funty  vel  anteferre  j 
• vel  equiparare  non  dubitem  ; & in  altro  loco 
difle_> . 

« 0 Cado  diletta  domus ypofiefque  beati 

Qu*  nam  igitur regii fedet  ì qua  tepla perori# 
Huic fe  aufint  conjcrre  foco ì ter,&  amplius  ots 
Ante  alias  fcelix  Piceni  littoris  ora . 

So  confa"  FU confacrata  dalli  Apertoli  in  Chiéfa(co- 
«r«a  in_p  me  fi  diflfe)  vi  celebrò  S.Pietro,& gli  altri  Apo 
Ajoitoii.aUl  I)aHi  Angeli  hi  tranfportata  in  Schiauo- 
nia,d  ?.di  Maggio  l’anno  i2  9i.tre  anni,&  me 
zo,dopo  à 4.di  Decembre,  in  vna  Selua  nel  di-» 
ftretto  di  Recanati, otto  meli  dopò>in  vna  coU 
Quello,  che  linavn  miglio  da  Recanati  lontana,  &dopo 
operi  la  s.  altri  mefisnel  locojoue  fi  ritroua.In  quella  di* 
mcti  di  quei  uma  Cella  li  mutano  gli  animi  de  federati  j 
tràooe.VICn  ne^'entrare  fi  lente  certo  facro  horrorejnel 
partire  refta  defiderio  grande  di  riuederla_,  * 
Afcolta  il  Torfellino.  Hinc  diuinus  ille  omniu 
vi"  pettoribus  incuiitur  horror  ad  facrofantte  Do - 

musingrejfum  : bine  illud  abeuntibus  ini/ ci  tur 
et us  reuifenda  defiderium  : bine  nobili s illa  per- 
ditaruniy  profligatarumq ; mentium  m diuerfa 
mutatio.Adeò  nemo  etty  quamuis  feeleratusy  ac 
perditus;quifi  Lauretum  adeat,no  Deumy  cuna 
„ Matrcyin  materno  domicilio  prajentem fenpat. 

\ :x  Hab- 


Parte  I.  C4p.  III. 

Habbiamò  dnnoftraea  la  Diuotione  di  ah* 
cuni  Sommi  Pontefici  verfo  la  Madre  di  Dio» 
nel  fabricare,&  ornareChiefc,in  honore  di  lei; 
hora  parliamo  di  quelli  ; channo  Fatto  quello 
nel  colle  Efquilino , fabricando,  ò ri  fiorando» 
ò ornando  la  Santa  Balìlica  del  Prefepio. 


*2)  e Sommi  Pontéfici >cbe  Con  fabriche  5 ò or- 
namentifi  fono  dimolìrati  diuoti  alla-» 
fantiffima  M adrc  di  Dio , nel  Colle  Efi-  « 

- qui It nocella  Ba/tlic  addetta  S .talari ói 
•i  nJM  aggi  ore.  Cap.  Ili . * ■ * 

fOF-  ; \ i . ‘ f.  . ..  -■  Oiv)Oi» l'ni'*  fi  *• 

Di  Liberio. 

■ • : ...  ■ • i : . i .-li-  • * r-?§: 

Ij»  Traditione,cheLiberio  Potefice  dilcgnal-* 

L Fé  quella  Chiefa  , per  ammaellramento 
della  Madre  di  Dio , nel  loco  di  quello  colle  » 
c’haueua  coperto  la  neue , fcefa  miracojofa- 
méte  dall’aria,  ne  maggiori  ardori  della  Efla- 
te  . La  jnemoria  della  dedicatione  di  quella-.  SSSSSi 
Chiefa(fabricata,con  le  ricchezze  di  Giouan-  la  chiefa  <u 
ni  Patritio  Romano, & della  moglie,  di  vgua-  Maggiore? 
le  nobiltd)fi  celebra  d cinque  di  AgoRo;&  dal 
la  neue  in  quello  giorno,con  marauiglia, fioc- 
cata,la  Fella  della  Neue  hd  il  nome. 

Nel  Breuiario , & nel  Martirologio  Roma-, 
no, lì  fd  di  quello  mentione,&  nell’ornamento 
fuperiore  dell’Altare  della  celebratjfiìma  Ca- 
li 4 pella 


2‘4:  Memorie  delia  Beati/s.  Vergine, 

pelladi  N.S.Papa  Paolo  V.fi  vede  Liberio, con 
zappi  ih  mano,  à difegnare  nella  nelle  il  Tem- 
v.  ii  cardi.  pio.Quefto  fi  conferma, con  antiche  memorie 
Ann°ne"rìn  della  nominata  Bafili  ca*,  & co  l’antico  vfficio- 
no  \6-j.  non  proprio  della  Neue;  che  già  nella  medefima^# 
noPpreciro.n  *11  in  v^°  * Nicola  Quarto  nella  Bolla  del  fuo* 
Regiflro.  Nicolaus  S.S.  Dei  diledis filijs  Iaco - 
Borromcos!  S .M  aria,&c.  riferita  dal  Cardinal  Sirleto, 

cario.  in  vna  Relationc  m.  fi  delIa.Bafilica  di  Santa.* 

v ìi  vohtf  ^ar*a  Maggiore  (è  nella  Vaticana)  fi  metio- 
lib.  11.  Ani  ne  della  neue  caduta, dicendo. Cuius  quidem ^ 
SoPni,n  S*  flru&t*ramgl°riofus  Deus  per  immijjionem  ni - 
li  ciaconc  uis}afius  tempore ymirabiliter  indicanti.  Lo  ttef- 
in  Liberio.  fQ  fanno  jn  fue  Bolle  Gregorio  XL&  Pjo  ^ I. 

Il  miracolo  della  neue, l’opra  di  Papa  Liberio, 
& la  grandezza  deH’animo  del  Beatifsimo  Pa- 
dre Paolo  V.  accenna,  con  numeri  poetici , il 

Galuccri-> ■ .,h:  * t" 


Abditafied  quamquam  tellus  incendia  nutrit  „ 
Et  cafidam  feruens  ajìus  adurit  humum ; > 

Mix  tameh  alta  iacctjantifecura  vaporis , 3 

Curri  giade foedus fiamma fide  li  s habet 
T dlis  in  Efquilios  alieno  tempore  colles 
Nix  cHidit,  niueas  inter  a abenda  notas. 
Cum  Leo  vefanity  vibratq ; Canicula  flammas . 

Ardef,&  in  proprio feruida  terra  rogo  , r » 
Concreùit  rapido  gl acies  adjtritta  calore , : £ : 

Confiitit}& pigrumfiole  rubentegeiu  -o 

Sdite  et  hòc  templisperfcribitur  area  figno , 

Qfid  colat  aterno  Dardana  Roma  die . r 

JProtinus  exurgens  venitfiub  nubi  la  moles , i • 
-•  -'4  -r*  * Nempe 


Pòrte  I*  Cap.  I J L »J 

Hentpe  ita  Uberius  faxa  locanda  monet. 
Ille  nouos  apices , & ccntum  nixa  columnis 
lujjit  ApelUo  tetta  nitere  modo . 

Qua  nane  Burgbejìus  multo  molimine  Panini 
Auget , & antiquam  duplicai  arte  decus , 

I Hi  faujta precor  diademmata  « , o:‘  ; \ 

f . ari  Di  Sijìo  Terzo . > ' f - 

Adriano  Primo,  Anaftafio,  il  Platina,  & alt 
tri  dicono  ; che  Siilo  Terzo  lece  quella  Bafili- 
ca;ll- Volterrano  tocca  il  miracolo  della  Ne* 
ue,&  poi  dice , che  Papa  Siilo  Xeno  la  dedi- 
cò. 11  Breu iario  Romano  ferme;  che  la  rife- 
cero Hello  dicono  il  Panyrnio,  Y V gonio,  & il 
C(acone,il  Panciroli,  il  Cardinale  Baronio  ri- 


c‘>i^p:*c4 


yCt  vf 

..  .Vi!  O 
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conofce  autore  Libcrio;  & coli  credo.  In  altro 
loco  di  quello  fi  fauella  , & dclli  ornamenti 
fatti  à quello  Tempio  dallo  iftelTo  Siilo. 

S.  Simplicio  fece  apprelfa  la  Balìlica  del 
Prefepio  vna  Chiefadi  S.  Andrea  , come  fcfi- 
uono  Anaftafio , il  Volaterrano , Panuinio,  & 
altri. 

S:Simmacho  edificò  in  quella  Chiefal’ora- 
torio  de  Santi  Cofma^flc-Damiano. 

S.Giouanni  Primo  i doni  prétiofidi  Giufti- 
niano  Imperatore  diilribuì  4 Santi  Pietro,  & 
Paolo,  à Santa  Maria  Maggiore,  & à S.  Loren- 
zo (così  il  Pontificale  autentico;  le  parole  del 
quale  fono  riferite  dal  Cardinale  Siri eto  nella 
M.S.relatione,ch’è  nella  Vaticana)  il  Baronio 
nell’anno  j i6.  & il  Serrano  delle  lette  Chiefi^ 
Gregorio  Quarto  inftituì  dua  Monade  ri; , 
■f.yj  per 


L’entratei^ 
ornamenti  ■ 
dati- dì  Siilo 
III  à quella 
Balìlica  co- 
ire narrano 
AwftaO  nel 
là  vifA^Sc  il 
panuin.  de 
IcpuEccler. 

Il  Cassie* 
Uro,  nelUv 

lib.de  bt-om. 
Pone,  citar, 
dal  Baroa. 
anno  j 14. 


Anno  71*. 


Il  Cird.Sir- 
leto  l.c.  Fr. 
Onofrio  nel 
le  fct.Cfaie' 
ito 


tlt. 

Saron.anno 
. S18. 


lib.2a.  An- 
throp.il  Pi» 
nin.dellefec 
te  Chiefe.v. 
il  Card.Bar. 
anno  811. 
Bltroiiò  11 
Corpo  di  S. 

Cecilia* 
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2 6 Memorie  della  B e aìifs'V ergine. 

per  feruitio  della  Bafilica  Liberiana,il  Sirleto, 
con  Anallafio , Vedi  il  Baronio . lì  Panuinio 
vuolejche  i Monaci  giorno,&  notte  recitalfe- 
ro rvfficio  in  Santa  Maria  Maggiore* 

Di  Gregorio  Terzo. 

Da  quello , come  lì  dille , furono  offeriti  à 
Santa  Maria  Maggiore  alcuni  doni  nobili , & 
tra  gl’aitrijvna  Imagine  della  Beatiftima  Ver- 
gine , che  abbracciaua  il  Figlio , fatta  di  oro, 
di  pefo  di  cinque  libre, ornata  di  gemme . Del 
corritore  fatto  intorno  alla  Chiela,  per  tener- 
ti! fopra  candele,!!  fcriffe  di  fopra. 

> Di Pafqtiale Primo.  : v 

Scriuono  Anallafio  Bibliothec.il  Panuinioj 
& altri  ; che  quello  Pontefice  ( da  Theodoro 
Studita , huomo  Greco , chiamato  Padre  in_> 
tutto  religiofiflimo , fupremo  lume , Signore 
fuo, Apollolico  Papa)  rillorò  la  medefima  Ba- 
ltica,& rifece  la  tribuna, il  Volaterano  fcriue. 
Pafchalis  Primus  T empia  Santi*  Cecilia , Ò* 
Santi*  Mari a ad  Prafepe  reflituit . Ritrouò 
quello  il  corpo  di  S.Cècilia  V ergine, & marti- 
re (per  riuelatione  di  lei)  coperto  di  vefti  men- 
ti d oro,  tinti  di  Sangue,  & lo  trasferì  al  Tem- 
pio della  medefima, con  i corpi  deSanti  Vale- 
vano,(fpofo  di  lei)Tibnrtio,&  Malììmo,& 
Sommi  Pótefici  Vrbano,&  Lucio. Il  lèpolchrQ 
di  quclta(quafi  ottocento  anni  doppo)nel  Pon 
teficato  di  Clemente  Ottauo , à cafo,  fu  Sco- 
perto ; &.il  corpo  in  vn’arcadi  argento  ripo- 
llojcon  queftainicrittione. 

tìor- 


. Parte  I.  Cap.  III.  V *7 
Corpus  Sanila  Cacilia  Virginis , & Marti - 
r/j,d  Clemente  Olìauo  Pont  Max.  indù - 
- fumy  Anno  M.  D IC.  Pontifie.  Vili. 
Pafquale  fu  illuftre  1 per  miracoli  ; de  quali 
vno  è;  ch’entrò, con  piedi  nudi,nel  fuoco;  che 
abbruccìaua  certa  cafa;&  co’l  diuino  aiuto, jp 
le  preghiere  di  lui,  & del  popolo,  reftarono  e- 
ftinte  le  fiamme.  Quanto  habbia  fatto, & fac- 
cia, in  honore  di  quella  Vergine,  il  Cardinale 
S.CeciliaPaoJovè  manifello  i tutta  Europa. 

Di  Eugenio  Terzo . 

Eugenio  Terzo,  difcepolo  di  S.Bernardo,à 
cui  quello  Santo  fcrilTe  i libri, pieni  di  religio- 
ne^ di  eruditione,che  lì  dicono  .De  Confide- 
rationc,  fece  fabricare  il  Portico  della  Balili'ca 
Vergi  naie*, con  l’architraue  di  marmo . La  in- 
feri ttione  lo  palefa . 

T ertius  Eugenius  Romanus  Papa  benignus 
Obtulit  boc  munus , Virgo  M aria , tibi  ; 
Qua  MaterCbriJii  fieri  meritò  meruifii , 

< Salua  perpetua  V ir ginitate  Ubi . 

Es  via , vita,falus,  totius  gloria  mundi . 

Da  veniam  culpis  Virginitatis  bonor . 
Gregorio  Decimoterzo  rifiorò  quello  por- 
tico, da  otpo  colonne  lollenuto  ; come  ci  am* 
maeflra  quella  inferi  ttione, che  Uà  fopra  i de- 
fcritti  verlì  Eugeniani . 

Gregorius  Decimustertius  Pontifex  Max. 
Eugeny  lab  atem  portìcum  deiecit,  & ma - 
• gnificentius  rejìituit;  viam  reliam  ad  La - 

Uranum  aperuit.Anno  lubilai  1.5275— . m 
w»  • - Alef- 
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1 5 Memorii  della  B e aìifs. Vergine. 

Aleflandro  Terzo  fabricò  dui  pergami  di 
pietra  per  cantare  la  Epiftola,&  l'Euangelio, 
e li  ornò  con  vari;  marmi  verdi  di  bellezza*  & 
diftima.  ; f . 


DI  Nicola  Quarto. 

Nicolò  Quarto  A f colano  (primo  Pontefice 
ìa^ita-dnùl  deH’Ordine  del  Serafico  Padre  S.  Francefco) 
Panuù  delie  fù  riftoratore  della  nominata  Bafilica della-» 
ckc  icic.  j^acjre  ji  p)j0  . appreflo  la  quale , in  vii  palaz- 
zo, che  fabricò,  fi  compiacque  di  h3bitare,& 
vi  morì  ; il  fuo  cadauero  fù  fepolto  nella  me- 
hàbitò  à s!  defima  Chiefa.Veggafi  quanto  è fcrittodi  fo- 
na'’* Mag-  pra.Di  quefto  fcriue  il  Volaterrano.i24£//4#/* 
Sabeiiìc.  e n a pud  B afille  am  Santi*  Mari * ad  Pr*fepe,cu~ 
acad.y.iib.7  iUJ  apfidem  exornauit  : vti  nunc  pittura  ojlen - 
ditur . DeceJJìt  in  eodem  loco ; cum feciijfet  annos 
quatuor}dies  otto.  Nella  Tribuna,  & volta  mag 
giore,è  rapprefentato  egli,  & Giacopo  Colon 
na  Cardinale , con  pittura  di  mofaico  antico: 
Uv!«nel*  Nicolò  Quinto  «fiorò  il  palazzo  Pontificio  > 
sabeiiic.En  appreflo  la  fiefia  Bafilica  ; anco  il  Pantheon..» 
»ead.i ton  tetto  di  piombo . 

Di  Gregorio  Vndecimo. 

Da  quefto  Pontefice(che  perfuafo  dalla  Se- 
rafica Vergine  S.Catherina  da  Siena,&  da  Bai 
Geneb^/iil’.  Giureconfulto, , ridufie  dalla  Città  di  Aui- 

chron.  gnone  di  Francia  à Roma  la  Sede  Pontificia, 
74. anni,  dopo,. che  Clemente  Quinto  ve  l’ha- 
ueua  trafportata  ) fù  rifiorato , & edificato  il 
tfdu  viti,  campanile, come  fcriue  il  Platina,  il  cadauero 
* de  lcFt"  di  lui  fù  fepolto  in  Santa  Maria  Nuoua . Alcf- 
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fandro  Sello  fece  il  loffi tto  d quella  Bafilica_*.  ir^ 

Paolo  Quarto  riilorò  la  delira  uaue  , che  ca-  fcpc.Eccl. 
deua_. . ' ' • : . 

: Di  Gregorio  Decimoterzo.  ‘ ' . " ■ 

Gregorio  Decimoterao. fondatore  di  mol- 
ti  Collegi , alla  Chrifliana  Religione  vtililfi- 
mi  » liberaliffimo  nel  foccorrere  à bifognolì  , > 

diuoto  di  quella  Bafilica  di  Maria  ; rifece  il  Lodl  d?  Ctt 
portico  di  Eugenio  Terzo  , &,  per  maggiore  gorioxm, 
ornamento  del  Tempio  Verginale  aperle  vna 
Brada  vexfo  S.Giouanni  Laterano.  Quelli  ho- 
norò  Maria  con  la  Capella  Gregoriana  à San 
Pietro,  .&  con  l’ Annunciata  del Collegio  Ro-  ! V / 

mano>conie  fi  diflej 

Di  Si/lo  Quinto. 

Con  animoffiagnaninio  fece  molte  colè  lè- 
gnalate,in  pochi  anni.  Siilo  Quinto  Pontefice;  r 

delle  quali,con  quelli  veri? , ragionò  il  Barge.  * 
ytPr.vi  Principe,, vtSummus  Xyjìefacerdos  M di  * 
leoem  atti , y rbem  ornai  f piumq;  colti  * . fto  v, 

P lebi  Ut a exultaty fe fe  vrbs  miratur , & vni  ; 

Rei  ligio  objìrtdìam fe  videi  ejfe  Ubi 
V bertat  jrugum  tejiii  fontefq;  Pueqì 

Tempia , Qbcli , Cocblidei , Signa , Sacella, 

Crucei . 

Ma  parliamo  noi  fidamente  di  quello  ; che 
lì  vede  d Santa  Maria  Maggiore  . Ornò  il  fa- 
cro  Prefepio  (nel  quale  il  Figlio  di  Dio,  velli-  Capeiu  del 
to  della  nqllra  carne,  tra  vili  animali,  pianfe,  ° di 
mentre , cinto  da  fchieré  di  feliciffimi  Angeli, 
gioiua  nel  Cielo)  con  capelli  di  molto  artifi- 
cio» 
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30  Memorie  della  Beatifs.V  ergine. 

ciò,  fpcfa , &belezza , piena  di  facre  pittiire, 

. & di  ftatue  ; con  due  picciole  capelle  » ne  lati, 
obeiifco dai  & con  l’obelifco  ; ch’ornò  già  il  Maufoleo  di 
Maufoico  di  Augufto , eretto  nella  piazza  verfo  Santa  Pu- 
Auguiio»  denciana  . nella  bafe  ael  quale  fono  /colpite., 

quelle  parole  . ; - 

Verfo  lazi-  Cbrifim , per  inulti  am  Crucem , populo  pa~: 

finca  di  i.i-  cem  pr&beat , qui , Augufii  pace>  in  prafepì  na - 

JClyVOluit.  f 0 J : : 

Verfo  Leuà-  Cbrijìi  in  aternum  viuentis  Cunabula  Utif- 
*«•  Jime  colo  , qui  mortui  fepulchro  Augujli  trijtis 

feruiebam . : o r, 

Verfo  Tra-  - Qbrifium  Dominumtquem  Augufius  de  Vèr 
montana.  ^ng  nafciturum  viuens  adorauit  >fiqj  deinceps 
Dominumdici,vetuit, adoro. 

Sixtus  Quintus  Pont. M aximus . 

Verfo  Occi-  ; Obelifcum  Aegypto  aduetlum , Augufìo  , «r 
gius  maufoleo  , dicatum , euerfum  deinde , & in 
plures  confratìum  partei , in  via  ad  Santi um 
\ Rocbum  iacentem , in  prifiinamfaciem  rejìitu- 
tum  f aiuti  fera  Cruci  felicius  bic  erigi , iujjìt . 
Anno  M DLXXXlt II.  Pont.I I. 

Et  egli  fauellò  già , con  la  lingua  di  nobile, 
ingegno, in  quella  guifa.  ; v.  1 < 

Quando  pria  Roma  altiera  \ ' 

l A la  fieli  ante  Cbiojira 
■ Fe  de  l'altezza  mia  pompofa  mofira 
Ben  del  tempo  teme  a gli  oltraggile  l'onte  ; 
Poiché  la  morte  ardita 
Ergeua  i fuoi  trofei fu  la  mia  fronte  » 7 
- Hor  che  m inalza  à la  nafcenU  vita  1 

SU 


dente. 


1 
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' Parte  I.  Capelli.  ji 

SJST 0;  il  cui  nome  fòura  il  del  rimbomba , 

Già  più  non  temo  : che , s ornai  la  tomba 
A morto  Rè  profano  , • -v  . • 

' Omo  la  Cuna  al  nato  Rè  Souranb . ’ t 

* Delia  diuotione  (ingoiare  di  noftro  Signo- 
rePapa  Paolo  Qiiirito  verfo  la  Genitrice  di 
Dio, con  rari  fegm  manifeftata,  ^particolar- 
mente, con  la  vaghiflìma , ’<?  pfc-ériofiflima  Ca- 
pella  : che , fabricata  per  ordine  della  Santità 
fua, dirimpetto  Quella  del  Prefepió,  rapifce  gli 
oechi,  & i cuori  di  quelli , che  la  vedono , ra-s  l 
gionaremo  fra  pocoj  quando  haueremo  accen 
nata  la  diuotione  di  alcuni  Pontefici,  alla  me- 
defima  Bafilica  di  Liberio,  con  altri  modi  fat- 
ta palefe,&  alcune  altre  cofeajla  ftefl'a  appar- 
tenenti , ‘ i 
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Diuotione  di  diuerfi  Sommi  Pontefici  alla-» 

Santa  Bafilica  di  M aria  purijjima  Ver  * 
gine,&  Madre , nel  Colle  Efquilino,  pa - 

* lefata  tn  alcune  altre  guife.  Cap.  IV*  - 

• ! i U , / M i . XCl1':  :•-{  . • < ‘ ‘ ’"•? 

SCriùe  il  Cardinale  Sirletoj.ch’i  Vicari;  di  in  malate 
Chrifto  Redentore, da  Liberio  fino  à Tuoi  ^IToBolro 
tempi , hanno  hauuto  in  (ingoiare  diuotione  » mco  Arcip* 
& riuerenza  quefto  celebrati  (lìmo  Tempio* 

Gregorio  Nono  in  vna  lettera  fcritta  alfAr-  * * c*' 
. cip.  & Capitolo  di  lui , fcrifle  quelle  parole  • 

£tji  Eeclefiarum  omnium  europi,  fblhcitu* 

dinem 


Anaft-Panu. 
Canif  lib.i. 

c. i^.Baron. 
anno  701. 
Serrati. 

A S.M  Mag. 
ricorrcuano 
i Pótefici  in 
tempi  di  ca- 
lamita. 
Paini.  Serra. 
Vgon.  Rela. 
m.f.dcl  Car 

d. n.Sirieco. 
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3 1 Memorie  della  B eatifsM ergine . 

dinem  gerere  tepemur  ; Ecclejì a tamen  veflra 
Jpecialius  tormenti  nof  adefle  ; qua , p rotar  Ro- 
manum  Pontificem,  ad  quem  recurrere  valeat , 
non  babet.EpJcopumjpel  Re  Bareni.  4 

Gregorio  Vndecimo  in  vna  Bolla  d’indul- 
genza plenaria  » data  in  Auignone  , dice,  che 
Dip  in  elfo-,  per  preghiere  della  Beata  Vergi-* 
ne, opera  n^ki  miracoli, Le  parole  loqo. 

Et  qualitfr  etiam  ipfe  omnjpotens  Deus  in^ 
Ecclejì  a ipfa,  pwvivenerattone  colenda , ob  in - 
iircefjìonem  Beata  Virgims vt  piè  ere  ditur , 
multa  operatur  miyacula . Et  prima  rhaueua.-» 
detto:  che  Dio  faotiflìmo,  Miro  ordine , dijpo - 
Juit , Ecchjìam  Beota  Maria  Mmmfmdar 
vi3  cuftodiri)  dedicaci*  ; • £f*iìjLci  i;i 
A quella  Bafilica,refugio  de  afflittisi  ^oìivt 
mi  Pontefici  fono  flati  (oliti  di  ricorrere , ne-» 
tempi  diflicilf,&  m graui  calamrtà,conpubli- 
che  proceflìoni  ; per  impetrare  celefti  tauori . 
Sergio  ordinòproceflìone  da  S.  Adriano  4 que 
fta  Bafilicajp^r'i  giorni  delFAnnunciatione  » 
del  Natale  d^liifelio  dt  Dio,  della  Qormitio- 
ne  della  Vergine  $antiflima  Maria  *,&  di  S.Si- 
meone , Hipapante  detta  da  Greci . Fu  coftu- 
me  antico,  di  porre , nel  giorno  della  Beata-» 
Vergine  Afluora  >ila  làcra  Imagine  diLei  nel 
mezzo  della  Chiefa,oue,  arriuando  quella  del 
SaluatorédiS.Giouanni  Luterano , lVna  » Se 
l’altra  era  portata  in  proceflìone . S.Grcgorio 
Magno  i quella  Bafilica  ricorfe , mentre  Ro- 
ma era  dal  flagello  della  pefldenza  sferzata  s 
Ai  & di 


Parte  I.  Cap.  1 1 1 1.  jj 
& di  lui  fono  quelle  parole . De JìnguìisEc - 
clejìis  exeuntes  > cu  precibus , ac  lachrymis  ad 
Beata  Maria  femper  V irginis  Domini  No- 
Jiri  lefu  Ghrijii  Bajìlicam  congregemur. 

A quella  Bafilica  fi  fece  la  prima  procefi 
fione  contra  la  pelle  (l’vltima  à S.Pietro)con 
la  Imagine  di  Noftra  Signora  , ( della  qua- 
le in  quello  libro  fi  ragiona  )&  S.  Gregorio, 
nella  mole  di  Adriano  vide  vn’Angelo , in_> 
afpetto  fiumano, d riporre  la  lpada,come  al- 
trouc  fi  dirà  . Frequentò  S.Gregorio  quello 
Tempiojofferì  in  elio, più  volte, il  Diuino  fa 
orificio  del  corpo,&  sague  di.Giesù  Chrillo; 
&,vna  volta, dicendo,  Pax  Domini Jìt femper 
vobifcum:  rifpofero  gli  Angeli , & cum f piri- 
te tuo : in  memoria  di  che , quando  nella  flef- 
fa  Bali] ica  (biennemente  celebra  il  Vicario 
di  Chrillo, à quelle  parole,  niente  rifponde  il 
Choro;  come  Icriuono  Durando, Marco  At- 
tilio Serrano,  Ferreolo  Locrio , &,  prima  di 
quelli  dui  il  Cardinale  Sirleto,nella  Relatio- 
ne  manofcritta;  oue  adduce  anco  la  tellimo- 
nianza  di  Guglielmo  Anglico  , in  vna  hillo- 
ria,  che  fu  nella  Libraria  di  Papa  Marcello. 

11  medcfimoS.  Gregorio , celebrando  Ijl» 
Mefla  in  quella  Bafilica  nel  Natale  di  Chri- 
llo, (in  elfa  foleuano  i Pontefici  celebrare,  in 
tale  giorno)  vi  fece  l’Homilia  8.  fopra  1 e pa- 
role di  S.Luca  ; Exijt  edióìum  d C afar e Au- 
gufio  ; & vi  recitò  la  a i.  fopra  le  parolo , 
Maria  Maddalena , & Maria  Iacobi , nel 

C , gior- 


Lib.ii.Epi> 

ftoi.a. 

Procefltone 
al  tempo  di 
S.Greg.  i . 
V.ll  Car.Ba- 
ro.J'an.5^0. 
Greg.Turo. 
l,b  10.  Hill. 
Fi  anc.  Paolo 
Diac.  lib.j. 
delle  cofe_* 
de  Longob, 

f . ' t 

S.Greg.  fre- 
qucnco  San- 
ta M.Mag, 


Angeli  ri- 
fiuterò àS. 
Gregorio. 

In  Ration. 
lib.%  c.  99. 
De  fept  Ec> 
tl  lib.4.  ca. 
aS.M.Aug. 
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Sirleto.Er  è 
notato  in  S. 
G. egorio  . 

Marci  it. 


Platina  nel 
la  ricadi 
lui. 

Sibliotheca 
tio.Pandol- 
fo  Hofbario 


Anaftafio  , 
Pandolto  , 
Platina,  Cia 
cone  nella.» 
vita  di  lui» 


lodi  di  Ito 
•elUL 


leone,  ,co’I 
fegno  della 
Croce  eft.n- 
le  vn’iucen- 
dio. 


Memorie  della  Beati  fi. Vergine, 
giorno  della  Refurrettione  di  lui . 

Stefano  Secondo  ( affiggendo  Adolfo  » Re 
di  Longobardi , Roma)  per  placare  l’ira  di 
Dio,inftituìdiuotefupplicationi,  & àquefta 
Chiefa  diede  principio;  andò  poi  à S.Pietro, 
in  Vaticano,&  la  terza  volta  à S.Paolo,fuori 
delle  mura  : portò  » con  piedi  nudi  ( con  Sa- 
cerdoti) fopra  le  fpalle  la  Imagine  del  Salua- 
tore;&  afperte  di  cenere  i capi  del  popolo: di 
che  alcroue . 

Leone  Quarto, imperando  Lothario, men- 
tre vnBafililco,co’lpeftiIente  fiato  » vccide- 
ua  huomini,&  donne  in  Roma, da  S.  Adriano 
à S.Maria  Maggiore  ( precedendo  la  Santa.» 
Imagine  della  Madre  di  Dio , riporta  nella_» 
Capei  la  Borghesìa)  andò,  co’l  Clero  procefi- 
(ìonalmente,&,  per  fauore  di  Dio,  & di  Ma- 
ria , la  Città  fii  liberata  dal  mortale  veneno 
del  ferpente , come  altroue  fi  narra . Quello 
Pontefice, huomo  di  vita  innocente, pio, rdi- 
giofo, prudente,  & nella  difefa  delle  cofe  Ec- 
clefiaftiche , conftante  » & intrepido,  diede-» 
molti , & pretiofi  ornamenti  di  gemme , di 
oro,  & di  argento  alle  Bafiliche  de  Santi  Pie- 
tro^ Paolo , fabricò  la  Città  Leonina,  cin- 
gendo il  Vaticano , con  muraglie , &,  con  il 
fegno  della  Croce, eftinfe  vn  grade  incendio , 
ch’era  vicino  alla  Bafilica  Vaticana , & mi- 
nacciaua  danni  grandifiimi . 

11  viuente  Sommo  Pontefice  Paolo  V.  N 
S.  confacrato  tutto  à Maria  tempre  Vergi- 
ne, 
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, ne(che  con  nobiliTsime  fabriche , & coti  fta- 
* , tua  di  bronzo  dorata  fopra  grande  colonna 
1 di  marmo, & con  doni  pretiolì  l’hd,nel  colle 
1 Efquilino,  honorata  come  fi  è icritto,  cho  v 
! fingolarmente  frequenta  quella  * non  mai  da 
1 me,quanto  conuiene, celebrata,  Ba(ilica,che 

i nella  all’  Al  tare  Verginale,  dell  a fua  Capei-  ' • 
' la,fpelfo  facrifìca , coabitando  d Monte  Ca- 
J «allo  fà  fcriuere  nelle  Bolle  le  parole.  Apud 

SanBam  Mari  am  Maiorem . ) publicando  ria  Maioré  » 
plenaria  (bienne  indulgenza , in  Roma , per 
' impetrare  diuinifauori,  in  graui  bi  fogni  di  ; 

5 Santa  Cbiefa,con  il  Clero , & con  il  popolo  , 

' da  Santa  Maria  delli  Angeli  ,d  quella  Baliiica 

\ del  Prefepio  ♦ con  folenne  fuppli  catione , fi 
rnolfe  : & quelli  Tempi; , ò vno  di  elfi,  vollet 
ìche  vilitafìfero  i fedeli  di  Roma, per  acquife- 
re la  Indulgenza. Et  Innocentio  Nono,depu- 
tò  quella  ltelfa,  tra  quelle  da  elTer  vifitatc 
nel  Giubileo  concedo  l’anno  1591. 

Martino, Primo  di  quello  nome,  Martire^  Marna  or* 
SantOjdiuoto  della  Madre  di  Dio , celebran-  1» vergine- 
dò  in  quella  C/iiefa  fu  liberato  dalla  benigni- 
td  di  lei  (come  Ili  mo)dal  pericolodellavita. 

Conila n te  Imperatore  Ariano  haucuaman-  jreu.  *oà 
1 datod  Roma  Olimpio  fuo  Ambafciatore^ , ì1,*’diNn°c“l 
1 per  trauagliare  il  religiofo  Pontefice;  fpieta-  fa  ria! 

- to  carnefice  (mandato  da  Olimpio  ; perche  ò Earon;]°Jt> 

Io  facete  prigione, ò l’vccidefTe)  volendo  té-  **** 
tare  la  imprda  federata, quando  il  Santo  fa- 
crificaua  all’Altare,  fu  dalla  diuina  vendetta  ' " 

C 2 pri- 


Memorie  della  B e atifs. Vergine. 
prillato  della  luce  de  gli  occhi;  com’era  pri- 
uo  di  quella  deH’intelletto  ; & (come  ftimo) 
per  le  preghiere  di  Maria.  Di  quefto  pure  al- 
par.4.c.*.  troue  hè  ragionato . 

Crudeltà  di  Gregorio  Settimo offeriua,in  quefta  Bàfi- 
JruaonJ?rc°oI  lica.all’ Eterno  Dio  l’incruéto  facrificio  dej- 
•io  vu78°*  la  Euchareftia,la  nottedel  (acro  Natalejqua- 
do  Cincio , figlio  di  Stefano,  Prefetto  della-. 
Cirri. huomo  di  torbida,  & facrilega  mente* 
accompagnato  da  federati,  con  barbaro  fur 
jpiat.  nella,  rore,  lo  condufle  prigione  in  vnà  forte  torre 
vita  di  mi.  parjone.  jjj  donde  fu  liberato  dal  popolo  * 

Creg.  labe-  il  feguente  giorno , & la  torre  demolita  , 6c 
rato*  alla  famiglia  di  Cincio , che  fuggì,  tagliate-, 
lodi  di  Gre  le  narici, & dato  l’efilio. Quefto  celebre,  pru- 
«or»  vn*  dente, giufto>&  demente  Pontefice, padre  de 
poueri  pupilli,&  vedoue,  fortiflimo,  & inui- 
tiflimo  difenfore  della  Chicfa  Romana,  con- 
tro gli  heretici,  & gl’ingiufti  vfurpatori  del- 
voiater.iib.  jecofe  Ecclefiaftiche,ifcommunicò,  & priuò 

patina.  dell’imperio  H Enrico  Imperatore  , che  poi  » 
anno8r.°8^  fdegnato , lo  attediò  nel  Cartello  S.  Angelo  ; 
pìghio  ìib.  ma  liberato  da  Roberto  Guifcardo  Duca 
G*ncbrard.*  jdi  Puglia, & condotto  à Salerno;oue  finì  fan- 
anno  1087.  tamente  la  vita.  Del  valore  di  quefto  huomo 
di  Dio  molti  hanno  fatta  mentione  ; alcuni 
fono  citati  dal  Genebrardo . 

Leone  Terzo(per  quello  ne  fcriue  il  Plati- 
3jw.,Vfcto  na)ordinòle  fupplicationi  di  tre  giorni  pre- 
cedenti f Afcenfione  del  Saluatore  ; il  primo 


giorno  fi  andò  da  S, Maria  Maggiore  alla  Ba- 

filica 


/ 
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filici  di  Conllantinojil  fecondo  da  Santa  Sa*  , 
bina  d S.  Paolo  , il  terzo  da  Santa  Croce in_*  ' 
Gerufalemme  à S. Lorenzo  fuori  delle  mura. 

S.Gelalìo  Pontefice , primo  di  quello  no- 
me,  pieno  di  zelo  della  conferuatione  della  luò."*'*1** 
Chrifliana  fede, della  medefiraa  fortilfimo  Jnlji^on* 
defenfore,&  feruo  riuerentilfimo  della  Regi-  iS?  di  sui 
, nadèCieli,debellatriceditutterherefie,pu-  GelailoL 
, ni  i Manichei , con  l’efilio;&  vicino  d quella-. 

Balilica  fece  contornare  dalle  fiamme  i libri 
loro,  il  che  fecero  poi,  Simmaco, & Hormif- 
, da  primi, innanzi  le  porte  della  Balilica  Con- 

Rantiniana  ; quando  gli  empi j andauano nel*  HomuiUa. 

, li  errori  ripullulando. Quello  ftelfo  è Rato  li- 
gnificato da  me  in  altro  loco . ' 

Benedetto  Terzo  di  Tanta  vita , fatto  Pon- 
tefìce  contro  Tua  voglia,  fu  condotto  d San^  plltina 
Giouanni  Laterano;indi,fopra  cauallo  bian-  at,na* 
co, andò  à Santa  Maria  Maggiore,  digiunò , Benedetto  . 
1 & orò  tre  giorni, per  impetrare  daDio  aiuto,  UI* 

, per  potere  tontamente,  & felicemente  reg- 
; gerlaChiefa. 

1 Adriano  Sello, Pontefice  di  molte  virtù,  di  l*lu 
eccellente  eruditione , & à procurare  il  bene  Lodi  A„ 

1 di  Santa  Chiefa  ardentilfimo,  hebbe  imprel-  vi. 
i fo  nelle  midolle  dell’anima  vn  riuerete  affet-> 
to  alla  Regina  de  Cielij&  perciò  honorò  fem 
pre  quello  celebre  Tempio  à lei  fopra  modo 
caro.  Delideraua  Adrianojche  folle  difefa  la 
Chrifliana  Republica  »&  l’Italia  dall’impeto  0 

de  Turchi*  che  inferocì  ti, per  hauere  foggio* 

* C s gaco 


1 
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? . gatOvRhodijminacciauano  alcri  mali,  perciò 
Maggiore 'fi  RrinTe  in  lega, con  la  Sede  Apoftolica,  Cario» 
pubiic»  ia_,  eletto  Cei'are,HenricoKè  d’Inghilterra,  Lo- 
gichi.0'* douico  Rè  di  Vngaria,&  alcuni  altri  Prenci- 
pi  d’Italia  ; & e le  ile  la  Bafilica  di  S.  Macia-* 
Maggi ore,per  publicare  sì  Tanta  Lega , & e- 
gli, Te  bene  indifpofto  delle  reni  (quello  mor^ 

' bolo  priuò  di  vita,  prima,  che  giungelTe  il 
quarantèiimo  giorno)  & perTuaTo  da  molti  % 
che  la  facefle  publicare  inS.  Pietro  (Tempio 
alle  ftanze  Tue  ordinarie  molto  vicino  ) volle 
nondimeno,  con  habito  Ponteficaie  veflito  ,, 
effere  in  efla  preTente  alla  Mefia,dal  Cardinal 
Panui. nella  Pompeo  Colonna , con  Tolenne  pompa,  cele- 
viudi  Adr.  ^rata-^  aua  publicatione  della  Lega , letta.» 

dal  Secretano  del  nominatoCardinale,&  ciò 
accade  à cinque  di  Agofto  ; quando  il  caldo 
è grandiflimo,&  moleftifiimo  in  Roma. 
dì  quello  ve'  S.Giouanni  primo  di  tal  nome.diftribucn- 

di  ia  p.  é.  c.  ^0  doni  preti  olì,  mandati  da  Giuftino  Imper 
'5‘  ratore  alle  ChicTe  di  Roma  »,nc  diftribuì  à £< 


il 


Quando  lo* 
leuano  i Pó 
telici  ceic- 


Pietro,i  S. Paolo, à S.Maria  Maggiore;&  poi 
d S.Lorézo.ll  Cardinal  Sirie  co,  nella  relatio- 
ne  m.T.ch’è  nella  Vaticana  , dal  Pontificale^ 
Autentico  > del  quale  riferiTce  le  parole  : co*- 
sì  anco  il  Serrano . 

F.OnofrioPanuinio,  nel  libro  delle  Tette,* 
Chiefèjnumeratijc’hijquindeci  giorni  di  fta- 
tiom  di  S. Maria  al  PreTepio,  fog giùnge,  ch’i 
Pontefici  Romani  Tuleuano,  in  tali  giorni , &c 
particolarmente  in  quelli  del  Natale,  delia^» 

Puri- 
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10  Purificatione,deJJa  Pafqua , dell’Afluntione^ 

& celebrare  in  eira  Bafilica  la  Mefla  ; la  noccc^ 

)•  del  Natale  nella  Capella  del  Prefepio;iI  gior- 
i-  no  al  maggior  Altare;&  che,  nella  Fella  del- 
j la  Purificatione  procelfionalmente  partiu  a- 

no  da  Si  Adriano  à piedi  nudi , con  candele» 
r<  acce  le,  & andauano  à quello  Tempio,  à cele» 

11  brarejche  nelle  quarte  Ferie  de  quattro  tem- 
i,  pi  dell’anno,  faceuano  le medelìme procefi* 

10  (ioni . 

le  Prò  Quinto  inlli tuì  in  quella  Bafilica  vil*  Jf  535SJ2I 

i,  Collegio  de  Penitentieri  dell’Ordine  di  San-.  Maggiore . 

11  Domenico . 

e.  Siilo  Quinto,  & Paolo  Quinto, oltre  le  fa- 
ti briche  di  grande  bellezza , & fpefa , hanno 
iò  aggiunti  miniftri  làcri  » per  honore*  di  Dio  , ' ■ 

lo  & di  Maria  • 

Lafcio  di  commemorare  vari;  Pontefici, 
q.  c’hanno, con  Indulgenze , & priuilegi  hono- 

e.  rata  quella  Bafilica  della  Madre  di  Dio,  de 
Ì quali, con  maggiore  opportunità , forfè,  in_> 

,i  altro  tempori  fermerà . 

).  In  S.Giouanni  Laterano,in  S.Pietro,  iti  S . 

,j  Maria  Maggiore  il  Sommo  Pem'tentiero 
)v  alcolta , & aiuta  nel  lècreto  foro  di  Penitene 
za,  (alcune  volte  l’anno,  ne  giorni  vicini  alla 
j Refurrettione)  alcuni  penitétiiChedefidera- 

j.  no,effere  afcoltati,&  aiutati.  Softiene,adelTo  J 

,’j  il  pelo  di  maggiore  Penitentiere,&  eflercita, 

% con  fegni  di  vera  carità,  il  facro  minillerio  , 
j riUufinfe.  Cardinale  Borghefe , Arciprete» 

C 4.  prete 
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di  S.Giouanni  Laterano»  & gii  Arciuefcoutf 
di  Bologna , Nipote  di  N.  S.  Papa  Paolo  V, 
tutto  intento  alla  gloria  di  Dio.  . , 


Alcune  cofe  di  quella  Bajtlica  degne  di 
conjideratione . Cap.  V.' 


4 


Altare  Pon- 
tefici. 


Porte  Sate. 


EVna  delle  cinque  Bafiliche  Patriarchali, 
che  fono . 

i Di  S.Giouanni  Laterano  (del  Sommo  Pò- 
tefice)&  è la  principale  del  mondo, 
a Di  S. Pietro;  che  il  Patriarcha  Conftanti- 
- nopolitano.  - « . 

3 Di  S.Paolo;che  TAlelTandrino.  I 

4 .Di  Santa  Maria  Maggiore  ; che  l’Antio- 
cheno . * 

j;  Di  S.Lorenzo  fuori  delle  mura;  ch’il  Gc- 
rofoli  mirano  rapprefentano . 

Hà  l’Altare  Maggiore  Pontificio;(come 
le  altre  Bafiliche  Patriarchali)  fopra  il  quale 
il  folo  Sommo  Pontefice  celebra  la.  Metta , ò. 
Cardinale,  con  Breue  Pontificio. 

Quattro  Chiefe  hanno  le  Porte  Sant£-*  ; 
che  fi  aprono  nell’anno  del  Giubileo , & (ono 
quelle , che  nel  medefimo  anno  fono  vifita- 
te , per  l’acquifto  del  l'acro  theforo;  tra  que- 
lle vna  è Santa  Maria  Maggiore  ; le  al- 
tre fonoS.Giouanni  Laterano , S.  Pietro  in-. 
Vaticano,  S.  Paolo  fuori  delle  mura;  cosi 
Gregorio  XI.  in  vna  Bolla  ; parte  della  qua-*. 


% 


l 
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le  è riferita  dal  Serrano , 8c  in  erta  dice  » clic 
Dio  : Miro  ordine  difpofuit  Ecclefiam  Ideata 
Maria  Maioris  fundari , cuftodiri , dedicarti 
& qual  iter  etiarn  ipfe  Deus  in  Ecclejìa  ipfii—» 
ornai  veneratione  colenda  , ob  inter ce  jìonem 
eiufdem  "Beata  Virginisyvt  piè  ereditar,  mul- 
ta operatur  miracula . il  che  io  replico  ( non 
Lènza  ragione); noi to  volentieri. 

E vna  delle  tre , c’hd  Cardinali  Arcipreti^ 
le  altre  due  fono  S.GiOuanni  Lacerano, & Si 
Pietro  : Hebbe  gid  fuo  Arciprete  il  Glorio-* 
fiilimo  S.  Carlo  Borromeo , chiaro  lume  del 
mondo,  (ingoiare  ornamento  dell’ordine  Car 
dinalitio,  & Archiepifcopale  > che  nella  me- 
defima  rìceuè,  dal  Cardinale  Federico  Cefis» 
il  Sacerdorio,  per  feruire  meglio  d Dio,  & à 
Santa  Chiefa;&>petf  troncare  il  filo  della  fpe 
ranza  di  chi  fi  folle  ; eh  egli,  in  alcun  tempo* 
hauefle,d  penfare  d legami  matrimoniali . A 
quello  fantiflimo  Cardinale  ( fotto  Tali  del4 
la  clemenza  del  quale, moltiffimi  fedeli  pron 
tamente,  d quello  tempo,  ricorrono  ) fcrifle 
il  Cardinale  Sirleto  vna  lettera  i ch’è  nella-» 
Vaticana , di  alcune  cofedi  quella  fanta  Ba- 
filicajnella  quale  la  Santitd  di  Nofiro  Signo- 
re Paolo  Quinto  hd  eretta  vna  Capella , alla 
grande , della  Santifiima  Vergine , laterale , 
in  honore  di  lui,  6c  vi  ha  ripolla  vna  reliquia 
del  medefimo,  (come  altroue  fi  diri)  in  bete 
lifiimo  Reliquiario  di  criftallo  di  monte-j* 
Adelfo  la  regge  Arciprete  J’iUuitfiffimo  Caq 
n*  dinaie 


J>c  fept.  HC- 
'cicf. 


Sirleto  nel* 
la  lettera^, 
fcritta  à S. 
Carlo. 


Tre  'Chiefit 
hanno  Car- 
dinali Arci» 
preti. 

S.  Carlo  già 
Ardprdi  S. 

Maria  Mag. 

Giuilan.lib. 
i.cap.J  del- 
ia vita  di  Sa 
Carlo. 


.o^riììu 


Altare  di  S; 
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.V  ù 
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ty-tf.  t 

-Ì5ÙV 

* 


.c; 


11  Sirleto. 


"Jl  Sirleto, 
Anaft.  Piati- 
rà PJnuinio 

pelle  fette 
Clucfc. 
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dinaie  Gio:  Garzia  Mellino  Ramano , Vica- 
rio  Potifìcio,  Signore  di  fegnalata  religione» 
prudenza,  & Immanità , in  molti  graujfsimi 
maneggi  di  Diuino  feruitio  fi  occupato;  che 
appena  può  pigliare  i neceflarij  riftori,  & ri- 
poli:  & tutto  là  prontamente, per  feruire  be- 
ne alla  Chriftiana  Republica. 

Gregorio  Nono,  in  vna  lettera  fcritta  al- 
l’Arciprete , & Capitolo  di  quello  Tempio  » 
con  fella;  ch’era  conueneuole,  c’hauefle  pen- 
fiero , & cura  particolare  di  lei . Le  parole.# 
deferitte  dal  Cardinale  Sirleto  fono  quelle^* 
Et fi  Ecclefiarum  omnium  curam , ère.  che  » 
nel  principio  dell’antecedente  Capitolo,  fo- 
no regiftrate . 

Tolomeo  di  Lucca , & Martino  Penitcn- 
tiere  fcriuono , ( per  teftimonianza  del  Car- 
dinale Sirleto  » più  volte  nominato  ) che  già 
al  feruitio  di  quella  Chiefa  erano  desinaci 
fette  Preti  Cardinali . 

Non  parlo  della  flruttura  di  lei  ^moffet- 
ta miracolofamente  dalla  neue , còme  ligni- 
fica Nicolò  Quarto  in  vna  Bolla , nella  qua- 
le fi  leggono  quelle  parole , in  altro  loco  re- 
citate . Cuius  quidem  firuBuram  ghrifiut 
,Deus,per  immijfionem  niuis , aftuy  tèmpore^* 
mirahiliter  indicami . Non  ragiono  di  dua 
Monafterij,  inilituiti  da  Gregorio  Secondo» 
per  feruitio  di  ella;  & di  vno  di  S. Andrea  fa- 
bricato  appreifo  la  medelima  da  Papa  Sim- 
plicio. Da  quella  Bafiiica  fono  vfeiti  Vicari  j 

di 
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di  Chrifto . Paolo  Scolare  Romano  quiui  fi  p*u,a,°  x- 
alleuato,ingiouanezza  ; & feruì  Canonico  i 
Maria  ;Nfatto  Pontefice  , (u  detto  Clemente 
Terzo  ; nelle  llanze  Canonicali  di  lei  fu  no* 
drito  Honorio  Terzo , dell’llluftrirsima  fa- 
miglia de  Sauelli,  che  fucceffe  ad  Innocenzo 
Terzo  (creato  prima  Cardinale  da  Celeftino  ^ 
Terzo)  & confermò  i priuilegi  della  medelì- 
ma  Balilica. U Beatifsimo Padre  Paolo  Quin-  , 
to,  già  molti  anni  » mentre  era  giouane , fd  - 
della  lleifa  Vicario;  &»con  animo  religiolìf- 
fimo  feruì,in  dfa,alla  Regina  de  Cieli. 

Adriano  Secondo  fù  da  quello  Tempio  à Locrio  ìn_» 
S.  Giou3nni  lacerano  condotto , contra  fua 
vogli3,&  fatto  Pontefice. 

Qui  Stefano  Secondo,  fd  eletto  al  Pontili-  vgon».  ; 


cato . : . 

In  quello  gli  Angioli  alle  parole.  Pax  Do - Durand.ncl 
mini Jìtfemper  vobifcum , di  S.  Gregorio  fa-  hb* 
criticante,  rifpofero , (come  fi  dille)  Etcum 
fpiritutuo . 

£c  vn  altra  volta  falutarono  la  fua,  & no- 
ftra  Santtffima  Regina, dicendo:  Regina  Celi  Voci  di  An- 
l et  are  allelui à,  <&c.  quando  la  facra  lmagine  *elu 
di  lei  » da  S.Luca  dipinta , era  in  procefììone 
portata^  S.Gregorio  aggiunte:  Ora  prò  no- 
bis  Deum  alleluiassi  che  altro ue  fi  fauellò. 

* In  quella » lotto  Hilaro  Papa , fi  fece  vhl. 

Concilio  Romano . Dal  Pontificale  riferifee  J£fcPt  Bc* 
il  Serrano  quelle  parole.  Hilarus  fecit  conjli-  T0-1: Conc* 
tutum  de  Ecclefia  in ‘Bajìliea  Sanile  Marte , ln  iaf°‘ 
c . . & quan- 
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& quando  fi  legge  Bafilica  di  Santa  Maria-»* 
s’intende,  per  eccellenza,  quefta;  della  qua- 
le fauelliamo . Scrìue  il  medefimo  Serrano  ; 
* che  quefta  è vna  delle  tre  Chiefe  ; nelle  quag- 

li i Pontefici  riceuono  le  infegne  Ponteficali. 

' . - Conftantino  Terzo,  al  tempo  di  Vitaliano 

Papa, venuto  à Roma,vifitato,c’hebbe  il  tem 
4 pio  di  S. Pietro, in  Vaticano,  & offerti  in  eflo 
doni  imperialijil  Sabbato  vifitò  quefta  Santa 
Bafilica  del  Prefepio , & la  honorò , con  doni 
degni  pure  della  Imperatoria  Maeftd. 

In  quefta, Henrico  Primo  Impera  tore,  ve - 
, . nutoà  Roma, la  prima  notte, foleua  dimora- 

re : vna  volta,  eflendo  folo,  hebbe  quefta  vi-* 

. vifione  ai  fione . Andaua  Chrift  >,  pon  reficai  mente  ve- 
/ Hcnrico  l celebrare  la  Diuina  Mefl’a,  feguito  da 

Santi  Lorenzo  Diacono,  & Vincenzo  Sotto- 
* diacono  ; feguiua  la  Regina  de  Cieli  Maria, 

corteggiatala  grandifiima  moltitudine  di 
Angeli, & de  Verginijveniua  poi  S.Giouanni 
Battifta,con  molti  Patriarchi,  & Profeti;  poi 
Santi  Pietro, & Giouanni.con  gli  altri  Apo- 
-^.r  > ftoli,  & Euangelifti;  feguiua  S.Stefano,  con  i 
Martiri;  S.Martino, con  iConfeflbri.Glorior 
fiflìmo  Choro  di  Angioli  cominciò  cantare* 
Sufcepimus  Deus  mifiricordiam  tuam>&.  con- 
tando , dextera  tua  piena  ejì  lujhtia  , tutti  1 
Santi,  feguendo  l’eftempio  di  ChriftoReden- 
' ' • tore , & di  Maria,  riuolfero  le  dita  ad  Henri* 

; co . Cantato  il  Vangelo , vn’Angelo  portò  il 
. libro  à Chrifto,  & à Maria,  acciò  lo  bafciak 

. r fero. 


• » 
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fero,  8c  dopo , con  ordine , d gli  nitri  ; com- 
mandò poi  all’Angelo  la  Vergine  purilfima  ; 
che  porgefle  anco  ad  Henrico  il  hbro,dicen  - 
do.  Da  a quello  ancora  il  bafcio  di  pace;poi- 
che  mi  piace  la  virginitd  ; della  quale  egli  è 
i ornato  ; l’Imperatore  ( che , con  la  Vergine 

Cunegunde  fua  moglie  vifle  vita  verginale  ) dì  Cunegun 
fu  foprafatto  da  grandiflima  allegrezza-* . dcp.a.c.40, 
! L’Angelo  lo  toccò  in  vnneruo,&  lo  relè  zop- 
! * zo,  dicendo  . Quello  ti  fard  legno  del  diuino 

amore  verfo  di  te , per  la  tuapuritd , & giu- 
ftitia;&  fiì  chiamato  il  zoppo:  Narra  quello 
fatto  il  Nauclero,&  lo  riferifcono  il  Vefcouo  ^c?„etn"' 
MaiolOyTilmano  Brendebacchio»&  altri.  dc  imag.e.» 

Quella  Balìlica  è fuperata  , in  numero  di  sa«.c.».at* 
ftationi,  da  S.  Pietro  di  Vaticano  folamente.  - 
A S.  Giouanni  Laterano  fette  ftationi  nume- 
ra il  Panuinio,  d S. Pietro  venti,  d Santa  Ma-  siati™*  i 
ria  Maggiore  quindeci,d  S.PaoIo  fei>d  S.Lo- 
renzojfuori  delie  mura, quattro . L’Vgonio» 

, nel  difcorfo  delle  ftationi,  ( oltre  le  quindeci 
di  Santa  Maria  Maggiore , notate  dal  Panui-» 
j nio)  numera  quella  della  feconda  Domenica 
di  Quarefima . 

Siilo  Quinto, nella  conftitutione  delle  Ca* 
pelle  Pontificali, da  farli  in  diuerfe  nobili  Bai 
| filiche  di  Roma;  le  ordinò,  in  quella  guifa;  i{ 
primo  giorno  di  Quarefima  d.  S.  Sabina , la-» 
prima  Dominica  d Santa  Maria  del  Popolo , , 

I la  feconda  d S.  Paolo , la  terza  d S.  Lorenzo, 
fuori  delle  mura , la  quarta  à Santa  Croce  in 

Ge- 
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Gerufalemme,  la  quinta  d Saca  Maria  Mag- 
\ gioreja  Dominica  delle  Palme  d S.  Pietro,  il 
giorno  della  Refurret  rione  d S.  Giouani  La- 
terano. 

Papa  Paolo  Quinto  NoftroSignore  hd  vo- 
luto; che  nella  medelì ma  Bafiiica  lì  faccia 
, . Capellapiù  volte:  & tal’hora  nella  Capella-» 

fua_>. 

n.s.pp.  p*o  Ho  detto  di  fopra  ; che  foleuano  i Pontefi- 
ci nella  c a-  ci  celebrare  alle  volte  in  quella  Chiela.  (No- 
re113  Bor-  ftro  Signore  Papa  Paolo  Quinto  IpelTocele- 
gheflt*  bra  nella  fudetta  nobile,  & preciofa  fua  Ca- 
pella)  aggiungo  adelio;  che  fu  Rimata  graue 
*•  '.  "'V  pena  l’impedire  il  Sommo  Pontefice  dal  la- 
crificare  in  ella  ; il  che  fu  fatto  dal  Clero , & 
va  pena  sl,  dal  Popolo  Romano  ad  Eugenio  primo;  fino 
pontefici  il  £ tanto , che  ripudiò  alcune  lettere  di  Pietro 
rt  “0Cs.!  mÌ-  Conftantinopolitano;che  non  haueuano  per- 
ii* Mag.  fctto  odore  di  catholica  puri rd;così  fcriue  il 

Serrano.nd libro  delle  fette  Chiefe. 

In  quella  Bafiiica  fono  fepolti  i cadaueri 
dìalcuni  Sommi  Pontefici,di  Benedetto  De- 
cimo^ Honorio  Terzo*  di  Nicola  Quarto» 
& di  Siilo  Quinto,  (che  fece  à Pio  Quinto,  H 
fepolchro  nella  CapelJa  del  Prefepio)  & vi 
' | fard  trasferito  quello  di  Clemente  Ottauo  » 
per  ordine  di  Noitro  Signore  Paolo  Quinto» 
nel  fepolchro  nobile  » che  nella  Capella  fua_» 
/ Borghefiacon  Angolare  gratitudine,  gli  hd 
fatto  la  Santitd  fua  preparare.Più  di  veti  ca- 
. daueri  de  Cardinali  erano  Rati  fepolti  in  que 
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ila > al  tempo  di  Fr.  Onofrio , dopo  vi  fono 
flati  porti  queili  de  Cardinali  Toleto,  di  Ca-*  ^ 
merino,  Pinelli,  Azzolino,  S.Croce,  che  pri- 
ma doueuo  nominare . 

Nella  ftefla  foleuanoi  Pontefici,in  vn  Mer 
cordi  de  Quattro  Tempora  ( quando  vi  è la 
flatione)  publicare  quelli,c’haueuano  deter- 
minati Cardinali . Nel  primo  giorno  dello 
Rogationi,il  Clero,  fu  pplicando,  da  S.  Adria*  * ■ 

no  viene  i quefta  Bafilica. 

Del  nobile  Capitolo  , c’hi  prodotto  Ro*  11  nume»»1 
mani  Ponteficijde  Miniftri  Ecclertaftici  infe-  jjj* 
riori,  de  priuiiegi  di  quefto  Tempio,  & delle  triMniftri  è 
Reliquie  fingolari  ; de  quali  abonda  , fcriue.  p JjJ 
ranno  altriiio  mi  contentarò,di  riferire  lem-  w>.cene fec 
plicemenre  l 'indice, ò catalogo  di  quefte.  » te  Chicfe* 


Indice  delle  Reliquie  di  Santa 
Maria  Maggiore. 

R.Onofrio  Panuinio,nel  fuo  li- 
bro delle  fette  Chiefe , fi  mé- 
tione  di  alcune  Reliquie  di 
querta  (aerata  Bafilica , coiu 
quefte  parole  . 

In  hac  facra  Bafilica  corpora  Santi  or um 
Mattai*  Apofiolij  Hieronymi  Dotìoris , Ro- 
ma U , & Redemptce  V irgtnum  reconduntur , 
Jtem  Qunabulum  ‘Domini  * 2)e  Ligno  Gry- 
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eis . 'De  capillis  » favefiimentis  Beata  Virgin 
’nis . Caput  B.Mattbi*.  De  brachio,craneo,& 
terebro . S.Thoma  Arcbiepifcopi  Cantuarien- 
Jis . De  tibijs  SS.  Cofma  , ér  Damiani . 2taf- 
S.  Epapbra  difcipuli  Domini , mul- 
ìi^hRom.  tor»»*  aliorum  Sanóìorum ; quorum  nomina 
ài  9-  di,Lur  J};ripta  funt  in  libro  vita.Cusì  il  Panuiniojma 
che  in  S.Ma  poco  prima  te(Te  il  feguencecatalogo . 

La  Imaginc  della  Beata  Vergine, innan*l 
la  quale  orando  S.  Gregorio  eftinfa  la 
pefte . 

Nell’Altare  del  Prelepio,del  Prefepio  di 
Chrifto . 

Sotto  ilm  aggiore  Altare  > il  corpo  di  S. 
Matthia  Apoftolo. 

Il  corpo  di  S.Girolamo  Dottore  (ingoia- 
re della  Chiefa. 

Nel  Tabernacolo  alto  di  marmo  , detto, 
' delle  Reliquie,vi  fono 
Il  capo  di  S.Vibiana  vergine,&  martire. 
Duo  dita , il  mento , & altre  Reliquie  di 
S. Anatolia  vergine, & martire. 

Della  Cinta,  & velo  di  S.  Scholaftica,  & 
delle  Reliquie  di  SS.  Catherina,  Eufe- 
mia, Anna,della  Cinta,&  del  Letto  del 
la  Beata  YergineMaria. 

La  Dalmatica  , di  ch’era  veftiro  S.  Tho- 
mafo  Arciuefcouo  di  Cantuaria,quan 
dolùmartirizato. 

Di  vn  Braccio  , del  fangue , del  ceruello» 
. - del 


ria  Maggio- 
re t ifeor. 
po  di  S,  Epa 

fra» 
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4cl  Cilicio, della  Cocolla  del  medfcfimo 
S.Thomafo.  i 

6 Vna  pianeta,  ftola,  manipolo  ; con  quali 
S.  Girolamo  celebrò  nella  Capella  del 
Prefepio  di  Giesu  Chrifto  in  Betleem . 

T II  capo,  còd  altre  Reliquie  di  S.  Marcel* 
‘ lino  Papa,&  martire . 

, 8 Vn  braccio>con  altre  reliquie , di  S.Giu- 
liano  martire. 

9  I corpi  de  SS. Simplicio, Beatrice,&  Fan* 
* Bino  martiri.  ■ . >41 

10  Vn  braccio  di  S.Cofma  mare. 

1 1 Del  fangue,  ccruello, cilicio, & altre  reli— 
i»  quie  del  medefimo  , & di  S.  Damiano 

martire . 

1 a Del  braccio  diS^Abundio , & delie  jreli- 

1 quie  de  Santi  Sebaftiano, Biagio,  Stefa- 
no Protomartire,  &■  Gio.Batti/U. 

1 3 II  mento,con/  altre  reliquie,  di  S.  Zacha* 

» ria  padre  di  S.Gio.  Bactifta.  ‘ ; i !.• 

14  Vna  gamba  del  B.  Epafra  condifcepolo 

di  S.  Paolo . 

15  Vn  braccio,  con  altre  reliquie.,  di  $.  Lu- 

ca , che dipinfe  la  Imagine  Verginale» 
eh  e in  quella  Bafilica. 

16  Vn  braccio.con  altre  reliquie  di  S.  Mat- 

theo  Apoft.&  Euang. 

1 7 II  capo  di  S.  Matthia  Apoft.  il  corpo  del 

quak,ftà  fottoil  maggior  Altare,comc 
fu  detto . 

2 8 Delle  reliquie  de  Santi  Apoftoli  Pietrp  » 

D Paolo» 


1 
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Paolo,Àndrea,Giacopo, Filippo  ,Tho- 
mafo,  Bartholomeo , & deJla  manna  di 
r.  S.Giouanni  Apoftolo,  & Euangelifta. 

I p De  reliquie  di  altri  Apoftoli>de  moltifli- 
mi  martiri,  Confeffori,&  Vergini. 
i l La  Culla,  della  Fafcia,  & Panni  della  m- 
fantiadi  GiesùChrifto. 

2t  Della  vette  di  porpora , della  fpongia-,» 
findone,&  Sepolchro  del  medefimo . 
i,t  Del  Legno  della  Satiflima  Croce. Et  que- 
lle Reliquie  tt  mottrano  al  popolo  nel 
giorno  della  Rèfumttione . 

, '.!  t&Ue  Reliquie  da  N S.  Papa  Paolo  V.do- 
nate  alla  fua  Cappella  Borghefia , altroue  li 
ragionari . 

Nella  Seconda  Parte,  che  feguc , fi  tratta 
della  Capella  Borghefia , & fi  dechiarano  le-# 
pitture  di  lei, che  fono  fuori  della  Cuppola  s 
di  quelle  di  quella  fi  difcorre  nella  terza , fic 
delle  ftatue  facre , che  fono  in  efla , & dello 
Capellette  laterali  • 


-u..T . Il  Fine  della  prima  partii . 
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GLORIOSE  MEMORIE 

DELLA  BEATJS 
cr  VERGINE  MARI 

MADRE  Di  DIOj&c.  \ 

Di  Andrea  Vittorelìi  Bajfanefe  D.Tb. 

PARTE  SECONDA. 

Della  nobiliffima  Capello.  Borghesìa • 
Cap.  I. 


V O M I N I intendenti  di  fa- 
cri  edifici , c’hanno,  per  lungo 
fpatio  di  anni,  girato  per  mol- 
te parti  del  Mondo , credono  » 
non  ritrouarfi  Capella  in  Ita- 
lia^,forfè,  in  Europa;  che  fu- 
peri  di  nobiltà  , di  vaghezza , & di  valore.» 
quella  , della  quale  fermiamo»  La  deferittio- 
ne  efiatea  di  lei, dell’architettura, delle  mifu- 

D z re. 
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re  » della  profondità  , dell’altezza,  della  lar- 
ghezza, della  proportione,della  fodezza, dei- 
tà ornamenti  di  ftucchi,  marmi , & altre  pie- 
trosi uerfe, gioie,  pitture,  ftatue,  imprefe  » fi 
haderà  da  altro  Scrittore  (come  fi  dice)  che, 
già  molto  tempo,  fatica;  per  darne  in  luceL» , 
con  rame  intagIiato,il  ritratto . Io  abbozza- 
rò  vna  imperfetta  mentione  d’ alcune  cofe , 
& fignificarò  gli  ho/io^i  fatti  in  quello  raro 
edificio  alla  Regina  de  Cieli ,'Àuuocata  no- 
lira, con  pitture, ftatue,  & fiacri  dettiine  qua- 
li fi  può  (quali  in  compendio , s’io  non  m’in- 
gannp  ) mirare  i capi  principali  delie  gran- 
dezze di  lei . 

v f y .v Z»  K0  i -1  - u A ^ A M • . 

.v  ^ . T ~ : ^ 4 ' V * ’ Hi 

Si  deferì  uovo  femplicemente  alcune  cofe > 
della  mcdejima  Capello. _# . 

C ap*  1 /. 

IJ  Fabricata  quefta  Capella  alla  parte  oc- 
L cidentale,poco  lontano  dalla  Tribuna  , 
della  Bafilica  Liberiana,  dirinapetto  all’altra 
Capella  nobile,&  ornata  di  pitture,  & di  fta- 
tue  da  Siilo  Quinto, fabricata,  in  honore  del 
Vanto  Prefepio  del  Redentore , & è più  tolto 
Tempio,aggiunto  al  principale, che  Capella; 
perche  è di  mediocre  grandezza , & hà  due-» 
Capellctte laterali,  fatte à coppola  (come 
quelle  di  Siilo)  l’ vna  di  S.Francei'ca  Romana; 
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alla  delira;  falera  di  S.  Carlo  (Santi  dallo  ftef- 
fo  Pontefice  Paolo  V.canonizati)  alla  finiftra, 
appretto  la  naue  minore  della  Battltca . £ ri- 
quadrata in  Croce , è coperta  di  fuori,  con^ 
piòbo;  & d mano  delira  del  maggior  Altare» 

(Ch’è  Pótificio,  ^ chiude  nel  feno  fuo  il  cor* 
po  di  Santo  Matthia  A portolo)  hd  l’entrata-, 
fpatiofa  ; fuori  della  quale»  nella  fletta  naue-. 
minore,tra  due  colonne,  è vna  picciola  cup- 
pola»  nella  volta  vagaméte  dipinta  con  figu- 
re di  quattro  Padri,  dui  Greci,  & dui  Latini, 

& di  alcune  hirtorie  di  cofe  accadute  alla—» 
rtetta  Bafilica  : delle  quali  ragionarò  poi . La 
volta  della  Cappellani  figura  circolare,  for-  ' 
ge,con  acconcia  proportione,&  vaghezza.,, 

& fopra  lei  fi  vede  bé  proportionata  lanter- 
na,che  dentro  dipinta(come  lavolta)di  fuo- 
ri nella  fommità  foftiene  la  Croce,  (aerati  (fi-  croce  fopra 
ma  veflillo  del  vincitore  dell’Inferno , Giesù  * *nqu^ 
Chrirto , fopra  vn  Aquila , &vn Dragone^,  go„e!  ra* 
efprcttb  geroglifico  ; che  la  Santitd  di  N.  S. 
con  tutta  la  lllurtnrtima , & Eccellentifiima 
famiglia  Borghefe  (chi  per  infegna  l’vno , e 
l’altro  animale  ) porta  nel  cuore , & nella.» 
fronte  la  Croce;&  d Jei,&  d quelloiche,con-. 
il  fangue  la  fantificò,&  illu(lrò,riueréte  s’in- 
china,&  confacra,con  eftrema  prontezza-.  ; 
di  voler  fempre,co’l  fangue  ftettò,  vbbidiro 
aili  cenni,  & feruire  alla  gloria  del  Redento- 


Famiglia* 
B'jrjjhcù-, 
conlacraca 
alla  Croce 
di  Cimilo. 


re* 


Dell’Aquila, & del  Dragone  (ottopodi  al- 
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la  Croce,  nella  cima  della  Capella  V ergina- 
le, erudito  gentil’huomo,  con  altre  conlide- 
rationi,eleganteméte,in  quella  guifa, poetò  • 
Regali  en  Aquila, regali  impofta  Dr aconi 
Qrux  iacit  è magna  Virginis  ade  itibar . 
N'epe  Draco  inuigilatjeruatq-jalutifer  V rb?; 

, Sceptra  Aquila  Aufonio  porrigit  alta  Patri. 

Crux  rata  promittit  regna , & manfura  per 
Coelefii  bac  e ad?  Virgo  tuetur  ope . ( auumr, 
- Hi  quattro  Chori  per  mufici,lituati  in  ai- 
tò jdui  i lati  dell’Altare  pretiofo  della  Vergi- 
ne^ dui  fopra  le  Capèllette  di  S.Carlo,  & di 
Santa  Francefca,  con  i poggi  co  colorine  di 
Mnr*  delia . marmi  finiflìmi.Le  mura  fono, parte  rilucen- 
capeiia.  ^ aiabaftrj,  & di  altre  pietre  di  grade  bel- 
lezza, & valore , parte  ornate,  con  vaghe  fi- 
gure,& freggi  di  ftucco  dorati,  parte  abbel- 
* lite  con  l'acre  imagini  da  eccellentifiimi  ar- 

tefici dipinte  ; & d quelle  cole  corrifponde-» 
% pauiméto  ricco, di  varij  pretiofi  marmijche, 
nel  mezzo , ci  rapprefentano  l’inlegne  Bor- 
ghelì,co’I  Regno  Pontificio  fopra,  circonda- 
’ te  dalle  parole.  Paulus  V.Pont.Max . Le  co- 
lonne,cornici  , & alcuni  altri  ornamenti  del- 
l’Altare fono  di  gemme  pretiofeihò  detto  al- 
cuni altri  ornamenti  per  fare  eccettione  del- 
le ftatue  di  Angeli, che  lòno  di  bronzo, arric- 
chite con  oro.Non  faccio  commemoratione 
delle  ftatue  di  marmo  bianco  di  dui  Sommi 
Pontefici, Clemente  Ottauo,  & Paolo  Quin- 
to(creatura  di  quello  nel  Cardinalato  ) ne  di 


Fané  I /.  Càp.  //. 
quelle  di  Aron»  Dauid,  Santi  Giu  Teppe,  Gio- 
uanni  Euangelifta,  Dionigi  Areopagita,  & 
licrnardo, Te  non  di  paflaggio  per  bora. 
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Statue,  che  fono  nella  Capello-» . 

<3;  - .:i‘. •.  ■;*  Ò jVJVTI  i i * 

La  (tatua  di  S.  Giu  Teppe  è appreflò  la  Sacre* 
dia, alla  parte  della  Epiftola . 

Quella  di  S.Giouàni  alla  parte  del  Vangelo  , 
dirimpetto, nel  piladro  della  Cuppola. 

Quella  di  Dauid  nel  medefimo  piladro»  nella 
parte, che  mira  il  Prefepio. 

Quella  di  S.Dionigi  Areopagita,  nel  piladro 
vicino  alla  Capella  di  S.Francefca,ftà  con 
la  faccia  verfo  la  datua  di  Dauid  • 

Quella  di  Aron  , nel  Piladro  vicino  alla  Sa* 

, credia , d cui  quella  di  S.  Bernardo  corri* 
fponde, nell’altro,  appreflò  la  Capella  di  S. 

Carlo . 

In  queda  parte  di  Tramontana  nella  faccia* 
ta  tra  li  dui  piladri , dà  la  datua  marmo- 
rea di  Clemente  Ottauo , con  alcuni  qua- 
dri belliilìmi  di  figure  intagliate  in  mar- 
mi, che  rapprefentano  imprefe  del  nomi- 
nato Pontefice . 

Stà  fedendo  la  datua  di  Clemente  Ottauo,  Stima  di  Pi 
co’l  Regno  in  capo,&con  la  dedra  in  atto  £ao!£Ten' 
di  benedire.  Et  Torto  fi  legge  . Clementi 
OSlauo  Pont.  Max.Paulus  V~.  Pont.  Max. 

- Romanus  grati  animimonumentum  pofuit. 

Ne  cinque  quadratiche  ne  lati,&  di  iòpra 
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la  cingono,fono  > con  bel  fi  lumi  itaarmi  in- 
tagliati,ricordate  quelle  cofe . 

La  Coronatione  di  elio  Clemente , la  Bene- 
dittione , che  concede  all’inuitti/fimo  Rè 
Henrico  Quarto  di  Francia,  & di  Nauar- 
ra.La  pace  inabilita  tra  le  due  nobiliffime, 

* & potentiffime  Corone  di  Francia , & di 
Spagna . La  recuperatione di  Ferrara . Et 
Federato  mandato  in  Vngaria,  in  iauoré 
deirimperatore  contra  il  Turco . ti 

statwdiPa  Nell’altro  latojche,  nella  parte  meridionale» 

**  Paolo  v.  corrifponde  à quello,  fi  vede  la  ftatua,  pur 
marmorea,di  K.S. Paolo  V.  inger.occhia- 
. ta,con  le  mani  congiunte , in  atto  di  ado- 
rare la Santiffima  Vergine  Maria,  rappre- 
' . fentata  nella  imagine  di  lei , (dal  pennello 

Itwine  di  S.Luca  effigiatale  tra  gemme,&  oro; 

Maria*!  * circondata  da  Angeli, fopra  l’Altare  riue- 
rentemente  afcola  fé  ne  Ili  , co’l  theforo 
del  fantifsimo  fuo  Figlio  al  feno  ; & viene 
tal’hora  dimoftrata;&,  per  honorare  que- 
lla , anzi  in  lei  la  (leda  puri dima  Madre  di 

• Dio,  hi  fatto  Nodro  Signore  edificio  co- 
tanto nobile , ricco , Se  con  ornamenti  di 
marmi, ftatue,pitture,&  gemmeillullrato; 

.{ih  come  gii  fi  dille. 

A lati,&  fopra  la  ftatua  di  N.S.Paolo  V.fono 
cinque  quadrati,  i gli  altri , de  quali  fi  è 
icritto , corrifpondenti  : & in  effi  fi  veg- 
gono , con  figure  di  fino  marmo , efprede 
le  colè  ièguenti . 

f La 
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La  Coroninone  di  Sua  Sanciti . Le  Canoni- 
zationi  di  S.Francefca,&  di  S.  Carlo.  La_, 

' riuerence  Jegatione  del  Rè  di  Perfia  d Sua 
Beatitudine  . Li  aiuti,  che  diede  all’impe- 
ratore,per  la  guerra  contra  il  Rè  de  Tur- 
chi. La  fiortificatione  di  Ferrara. 

Sotto  la  ftatua  lua  hà  fatto  intagliare,  & or- 
nare, con  oro,queft e parole.  Paulus 
tus  Ponti/.  Max.  morti s memorjibi  viucns 
pofutt . 

Nella  parte  citeriore  fi  veggono  le  feguenti  stame  fuori 
ftatue  di  pietra  grandi,  & ben  /colpite . ' gjj**  CtPel 
Di  Santo  Girolamo, di  S.Luca  (in  atto  di  di- 
pingere la  Madre  di  Dio.)  Di  S.  Matthia_, 

. Apoltolo,di  S.Mattheo  Apoftolo,& Euan* 
gelifta,di  S.Epalra  Vefcouo,&  marcire-», 
compagno  di  S.  Paolo.  De  Santi  Girola- 
; mo,Macthia,&  Epafra;  parche  i loro  cor- 
pi , de  Santi  Matthco , & Luca  ; perche  di 
quefto  vn  braccio,  di  quelle  alcune  altre-» 

. . reliquie  nella  nominata  Bafiliòa,fi  confer- 
uano . 

Nel  mezzo  delle  ftatue  de  Santi  Matthia  , & 

- Mattheo  fi  legge  qutfta  ifcrittione  , inta- 
gliatain  vna  pi ^tra;che  accennai  perche-» 
la  Capella  fia  ftata  edificata . 

Paulus  ^uintusPontifex  Maximus  eeleber - Ifcrittione  ■ 
rimam  Dei  tenitrici s Iwaginem  ex  media 
1 Bajilicain  jplendidiorem  Sedem  àfunda* 
mentis  extruSiam  tranjiulit.  Anno  falutif 

2)  C X I.  Pontijl  Sexta.  > 
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Sopra  quella  infcrittione  fono  le  armi  di 
Noftro  Signore  Papa  Paolo  Quinto,nel  mez 
20, alla  delira  quella  dellTlluftriflìmo  Signor 
Cardinale  Borghefe , alla  lìniflra  quella  del- 
la Illuftriflìma , & Eccellentiflìma  Famiglia 
Borghefe  : & Borghelìa  è chiamata  la  Cap-  - 
pella . 

Verfo  Tramontana  vn 'altra  ifcrittiono  > 
pur  in  pietra  fcolpita , fa  palefe  Thumile , & 
riuerente  affetto  di  Noftro  Signore  verfo  la 
Regina  delli  Angeli  Maria;&  è quella. 

Santi*  Vìrgtnì  Dei  Genitrici  Maria 
‘Paul us  Papa  Quintus  bumilis  Ser- 
uus  facellum  obtulit . 

Annofalutis  MDCXI . Ponti/.  Sefto . 

Di  pitture  di  eccellenti  pittori  è piena  la_» 
Capella  , & la  Sacreftia  ; & quelle,  & le  Ha- 
tue  facre  ftringono,  in  certo  modo,  in  breue 
compendio , molti  capi , & principali , delle 
lodi  di  Maria  auguftiftìma  Imperatrice  del 
inondo . Dell’vne  , & dell’altre  li  ragionari, 
quanto  più  li  potrà  chiaramente . 


Pitture  della  Cappella . 

Cap.  ili . 

» 

f « W > ^ 1 ^ | V v * è V % • « * y / * • V fe  ^ 

LA  principale  diremo,  elTere  la  Imagine 
fopra  modo  celebrata  di  Maria  glorio- 
fiflima,dipin»  in  tauola  di  cedro  da  S.Luca, 

traf- 


Parte  I.  Capelli.  39 
trafportata  in  quefta  Capella  ; la  quale  (co- 
me lì  raccoglie  dalla  prima  infcrictione  po- 
co fà  riferita, & è certo)  fu  per  lei  fabricata, 
& riccamente  abbellita.  Quefta, tra  colonne, 
& altri  ornamenti  di  gemme,  cinta  nella  ta- 
uola>&  fuori. pur  di  preciofe  gemme, lampeg 
già , internata  fopra  l’Altare:  fette  ftatue  di 
Angeli  di  bronzo  dorato  la  cingono,  & riue- 
rifcono , rappre  Tentando  i fette  Angeli  Pren- 
cipi,  Serafini  più  fublimfitra  quali  fono  Santi 
Michele  , Gabriele,  & Rafaele . come  fcriflì 
gii  nel  primo  libro  latino  della  Cuftodia  del 
li  Angeli  ; & nel  fefto  della  prima  parte , de 
Minilterij  Angelici.  Sopra  gli  Angeli,nell’or 
namento  della  cornice , fi  vede  Papa  Liberio 
di  bronzo,  con  la  zappa  in  mano,  d dar  prin- 
cipio , nella  neue,  al  difegno  del  Tempio  ; al 
quale  egli  diede  il  nome . Più  in  alto  iònoal- 
tre  ftatue  di  bronzo. 

Sopra  la  cornice  fuperiore,che  orna  la  Tan- 
ta Imagine,&  l’Altare,  nel  muro, vedo  l’Oc- 
cidente, è dipintala  fantiffima  Vergine  Ma- 
ria,Santi  Giouanni  Euangelifta,&  Gregorio 
Thaumaturgo,&  quello  d quefto(per  ordine 
della  medefìma  Debellatrice  delTherefìc , & 
Maeftra  delia  Chiefa)  da  la  formula  della  fe- 
de, per  ammaeftramento  de  popoli,  morfi- 
cati  dal  ferpente  di  falfè  opinioni. 

E dipinto  nella  volta  S.Luca , & , fopra  il 
Choro,ò  poggio,per  Cantori, alia  defìra  par- 
te,Santi  igaatio>&  Theofiio  Antiocheni:  àiò- 
là 


Ima  gin  e dei 
la  B.V.  ira-, 
gemme. 


. 
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Heraclio. 

Nartece. 
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la  finiftra,fopra  l’altro  Choro,  Sant*  Ireneo, 
& Ci  pria  no.  Ri  tornan  do  alla  delira  parte,fo- 
j>ra  la  ftatua  di  Noftro  Signore  Paolo  Quin- 
tOjin  alto, è dipinto  Chriflo  fdegnato  contro 
il  mondo,  con  faette,  ò lancie  nella  dt  ftra;  & 
più  à ba{To»da  vna  parte  S.Francefco, dall’al- 
tra S.  Dominico  ; quali  moflrando  Maria  al 
Figliolo  placò . Sono  anco  dipinti  Heraclio 
Imperatore,&  Narfete  Eunuco;  & nella  vol- 
ta dell’ingrelTo , alla  parte  medefima , Coa- 
rtanti no  Coproni  mo  Imperatore  tormenta- 
to da  Dio, con  ardente  infermità;  nel  mezzo 
Giuliano  Apoftata  ; che  fù  trafitto  da  falda- 
to del  Paradifo  ; alla  finiftra  vna  vifione  del- 
la morte  di  Leone  Armeno  imperatore.Nel- 
la  parte  fettentrionale , nell’ouato  dell’arco, 
è dipinta  vna  colomba  da  raggi  circondata , 
che  rapprefenta  lo  Spirito  Tanto  ; nell’arco  , 
verfo  l’Altare  di  S. Carlo,  Pulcheria  Impera- 
trice , Elicrude  d’Inghilterra,  Cunegunde  di 
Polonia  Regine.  Poco  lontano,  dal  lato  della 
feneftra,verfa  l’Altare  pure  di  S.Carlo,  fi  ve- 
de S.ldelfonfo;  che  riceue  vna  verte  facra  da 
Maria;  & dall’altro, verfo  l’Altare  della  Bea- 
ta Vergine , S.Giouanni  Damafceno , con  la 
mano  reftituita  ; & poi  nell’altra  parte  del- 
l’arco S.CirillOjCon  altri  Vefeouhma  di  tut- 
te quelle  pitture  ragionarò  particolarmen- 
te, & accennato  l’hiftorie. 

Nella  parte  interiore  della  Cuppola,in  al- 
to* è dipinta  Maria,  vertita  di  Sole,  coronata 

di 


I 
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di  ftclle , con  lo  fcettro  in  mano,  con  Angeli 
attorno,  con  la  Luna  Torto  i piedi  ; & vn  fer- 
pentejà  cui  è detto ,1 p/t 2 conter et  caput  tuum; 
Sopra , nella  volta  della  lanterna , Dio  ( con 
afpetto  di  vecchio  venerando)  co  vn  fanciul- 
lo fotto  la  finiftra.mana  : nel  cerchio  della»# 
lanterna , fi  leggo  . 

Maria  Cbrijii  Matri  femper  Virgini  Paulut 
Quintus  P oriti fex  Maximus.U . ila  parte  piu 
larga  della  Cuppola , gli  Apolidi , &,  Totro 
quelli , nelle  quattro  fommirà  de  piloni , fo- 
flenenti  la  Cuppola , i quattro  Profeti  mag- 
giori , Efaia,  Geremia,  Ezechiello,  Daniel- 
lo ; & fopra  quelli,  nella  circonferenza  della 
Cuppola, fi  legge.  Signum  magntim  apparuit 
in  Calo , mulier  armila  Sole , Luna  fub  pedi- 
bus  eius , ér  in  capite  eius  corona  iìellarum. «# 
duodecim . * 


' Pitture  fuori  della  Cappella  nella  volta 1* 
della  naue  minore  all' entrata. 

Cap ; IV. 

NElla  entrata  della  Cappella  è fabricata 
vna  vaga  cuppoletta , con  lanterna».; 
c’hà  quelle  imagini  di  pitturajoltre  quelle  di 
ftucco;delle  quali  pure  fi  parlari. 

^Quattro  Padri , dui  Greci  > Santi  Bafilio , 
(s’io  non  erro)  &:  Gregorio  Nazianzeno,dui 

Lati- 


in  altra  par 
te  c notato 
quello  detto 
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Latini,  Santi  Giro] amo, & Gregorio.  > 

Nelli  ouati , Gclafio  Primo , che  caftigai 
Manichei, con  bando, S.Gregorio,con  la  pro- 
ce filone  , per  la  liberatane  della  Città  della 
peftilenza  ; S.Martino  Primo , che  fu  aflalito 
da  empio  carnefice,  mentre  celebrauain  San 
ta  Maria  Maggiore , Leone  Quarto,  che  con 
1* aiuto  di  Maria, vccife  vn  dragone,che  à tut 
ta  Roma  era  dannofo. 

Nella  lanterna  è dipinto  vn  Cielo,con  vna 
Colomba, (tipo  dello  Spirito  Tanto)  & alcu- 
ni Angelini:  nella  circonferenza  inferiore  di 
lei  fi  leggono  quefte  parole . Adjiitit  Regina 
à dextris  tuis  in  vejiitu  deaurato  circumdata 
varietate , & fopra  la  volta  di  quefta  cuppo- 
letta , nel  muro  della  naue  maggiore,  è raf>-. 
prefentata  la  Madre  di  Dio , nel  feliciilìmo 
pafiaggio  alla  gloria  ; con  la  prelènza  delli 
Apoftoli;  & in  quefta  Chiefa  fi  (cfteggia  par- 
ticolarmente l’Afluntione  della  ftelfa  Vergi^ 
ne  Madre  di  Dio , 


— 1,1  ■■  1 * ■■■  - ■ ■ « ■ 1 ■ — 

Figure  di  flucco^di  mezzo  riieuo  di  quejla 
Cuppoletta . Cap.  V» 


Figure  di  -k  «r  Ella  parte  inferiore  dell’arco,  appreso 
IN  TAlcare  di  Santa  Francefca  Romana.» 
fono  quattro  Angeli , con  vn  Tempio , vno 
Specchio, vna  Stella, & vna  Scala , fimboli  di 

Maria 


'■'.Diàlizcd  tjy  Goc 
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Maria  Vergine;  eh  e tépio  dello  Spirito  fan-  Svergin*1 
to,  fpecchio  lènza  macchia)  ftella  macutina, 

/cala  del  Paradifo. 

Nella  parte  pure  inferiore  dell’altro  afeo, 
appreflo  1*  Altare  di  S.Carlo,  fono  altri  quat- 
tro Angeli, con  altri  quattro  lìmbolijche  fo- 
no vn  Cedro, ò 01iua,ò  Palma,  vna  Torre, vn 
Ciprelfo,&  vna  Porta, 

Nelli  altri  dui  archi  fono  quattro  Angeli»  * 
per  ciafcuno,con  palme,  & gigli,  ò rofe  nel-  •• 
le  delire  • Non  lalciamo  le  pitture  della  Sa- 
creftia  di  quella  Capella. 


Pitture  della  Sacre  Hi » 
Cap.  VI. 


NEIla  tauola  dell’Altare  è dipinto  Chri-  pltture 

Ho  gloriolìflimo  ; che , dopo  la  Re-  la  s^creaii^ 
furrettione,  apparisce  alla  fantiflìma  Vergile 
ne,Madre  fua;  vi  lì  vede  anco  il  Serafino  Ga-  -u  . 

briello,  con  vn  bianco  giglio  in  mano,  & al- 
cuni Padri;  che  rapprelentano  le  anime  libe*  . , > 

rate  dal  Limbo , , 

Nella  volta  è dipinto  Chrillo,con  il  grem 
bo  pieno  di  fiori , & la  Santillana  Vergine  ; 
che  , con  materna  confidenza , ne  piglia , 8c  * 

cortefementeiparge al  mondo.  « 

Sopra  l’Altare,  verfo  l’Oriente , è dipinta  Stcllft> 
vna  lfella,&  vn  Rè;che  la  contempla. 

Nella 


Saffo, 


Caualieri  di 
Maria  Tede 
lchi. 


Arca  del 
patto. 

Arca  diMoè 


S.  Nicolò  di 
Tolette. 


S. Roberto. 

I 

S.  Alberto. 

\ 

Certofini. 


Delle  pittu- 
re nominate 
li  difcorr«_j 
nella  par.  j. 


\ 

6 4 Memorie  della,  Beati/} .Vergine. 

Nella  parte  Occidentale  fi  vede  Nabiich- 
donofor,chcbbe  regno  di  vna  pietra  /caglia- 
ta,fenza  mani,  da  vn  monte. 

Nella  parte  di  Tramontana  é dipinta  l’hi- 
ftoria  di  Emanuele  Rè  di  Portogallo!  che  fa- 
bricò  vn  regio  Tempio , in  honore  di  Maria 
fantifiima . 

Nell’altra  parte,  verfo  la  Cappella  fono  di 
pinti  i Caualieri  Theutonici  » addfadiuoti» 
che  fabricano  Marieborgo. 

Vi  fono  poi  dipinti  Mosè»  & Aron  , & a- 
fcritte  le  parole  di  Dio , per  la  fabrica  del- 
l’Arca del  Patto.  F oc  tibi  are  am  de  lignis  Se- 
thim . 

E dipinta  l’Arca  di  Noè,co’l  dett o.Recor- 
datus  ejl  Deus  Noe . 

Sono,  di  più , effiggiati  la  Beata  Vergine, 
& S.  Agoflino  j che  ril'anano  S.Nicolò  di  To- 
lentino. 

S.Roberto  propagatpre  dell’ordine  Cifter- 
cienfe . 

S.  Alberto  illuftratore  dell’ordine  Carme- 
litano . 

I Certofini , che  recitando , ógni  giorno , 
l’vfficio  dèlia  Beata  Vergine > furono  nel  lo- 
ro inftituto  ftabiliti  « 

; Vediamo  adeflò,come  nelle  ftatue,  & pit- 
ture commemorate  fono  adombrati  molti 
capi  principali  delle  lodi,&  prerogatiue  del- 
la Madre  di  Dio  ; & poi  ragionammo  di  tut- 
te, in  particolare . 

* Si 


ri 
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Si  tocca  breuemen  fesche  fono  accennati  mol 
< ti  capi  principali  delle  prorogatine  > 
della  Vergine*  Cap . VII.  > 


FV  eletta  da  Dio  Maria , nell’abiflb  della 
eterniti,  per  Madre  del  Verbo  eterno;& 
hebbe  lo  Beffo  Dio  nella  Tua  Diuina  mente-* 
l’idea  di  lei,  ornata  con  tutte  le  virtù,  & do- 
ni-delio Spirito  Tanto  : & polliamo  mutare  il 
yerfo  di  Boetio . 

- Mundum  mente gerens  pulchrum  puleber & 
rim us  ipfe . . A ib  :>f 

8c  dire  : 

Matrem  mente  gerens  pulchram  puleber - 
i i : rimus  ipfe . 

Ab  initio , & ante f acuì  a orata fum , &c. 
Fù  palefata  nel  principio  del  mondo  da_# 
Dio  d gli  Angeli,  prima,  che  peccaffero  i ri- 
belli j Se , dopo  il  peccato,  fù  pure  d dannati 
/piriti  manifeftata,con  diuin’oracolo  J 11  pri- 
mo ci  è ricordato, in  qualche  modo,dalIi  An- 
geli dipinti  in  ParadiTojil  fecondo  dal  ferpen 
te  (òtto  i piedi  di  lei  ; Se  dalle  parole  * che  la 
dechiarano  vincitrice  delf inferno.  Ipfa  con- 
terei caput  tuum  . a --  ,r.  ,ì  . > vN 

Palefata  d gli  huomini , Se  nel  nafeere  del 
mondo,  & ne  tempi  fuccedènti,primachenà- 
4^eflè. . Nel  nafeer  dei  mondo , rielle  parole-# 
v* . E dette 


. È’; 
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M cmòrìé  deità  ReatiJj.  P? ergine. 
dette  al  ferpente , hor  hora  addotte;  ne  tem- 
pi iuccedéti, nelle  figure, & nelli  oracoli . Per 
le  figure  fono  dipintele  Arche  del. Patriar- 
cha  Noe,&  del  Patto;pcr  gli  oracoli  fotìo  ef- 
figiati i quattro  Profeti  maggióri^  Efaia  » 
Geremia, Ezechiello, Daniello.  , iAv. 

Concetta-,  Concetta, fenza  neo  di  colpa  origin^le.La 
fenxa  colpa  concettione  immacolata  è adombrata  nel- 
l’Arca del  patto,  fatta  di  légniincòrroctibi- 
li,dipinta  nella  Sacreftia.:  ' - 1 t -ù 

dì  Airpe  re  ‘ Di  ftirpe  Sacerdotale , & Regia  » figlia  de 
gìa,&  facer  Santi  Genitori . I Genitori  » Gioachino 
jotaie.  Anna, fi  veggono  nel  choro  de  Canonici . La 
» > .<  * ftirpe  Sacerdotale,  & Regia  fi  riconofce  nd- 
‘;r":  ; ; deftatue  di  Aaron,  & di  Dauid>.  nella  Ca- 

pella . : • 

Piena  di  ~ Fiena  li  cele  fti  gratie,  &,  in  tutta il  tera- 
gratie.  po  della  vita , immacolata;tale  l’adombra  il 
r . Sole, che  laringe,  le  Stelle,  che  la  coronaoo, 
laLuna,  che  le  ftà  fotte  i piedi  . Cosi  fiiVéde 
efprefla  nei  Cielo  della  Cuppola  ; tale  la  ri-» 

* cordano*  tacitamente, . le  parole  fcritte  nella 
ho  oiy  , CUppola  della  entrata  . AJiitit  Regina  à dex- 
.fi3a  • i itti tuis  in  veflitv  deaurato  eircumdata  va- 
ntiate. 

vergine,  ic  E Vergine, & Madre;ma  Madre  di  Dio.Nel 
Wadie*  la  pittura,  di  S.  Luca  hà  il  Figlio  di  Dio,in- 
carnato,nel  feno.Ne  detti  de  Profeti  ci  è.  rap 

* pre Tentato  ilmedefimojE'm’  Virgo  contipiet7 
foparietfilium.  F amina  circumdabi t vi ru m, 
•Deus  Jfr  'del  ingrcjjus  eji  peream.  AbfciJJw  efi 

3,3,?  l*F* 


Parte  IL  Cap . VlL  6f, 
lapis  de  monte y fine manibus . E t in  quei  detti 
de  Santi  nella  Cuppola  dell’ingrelTo . Virgo 
perpetua  ,Mater,  & Virgo, Ex  Virgine  fola—* 
corpus  Cbrifii  ortum  trahit . Qui  Santi  am 
M ari  am  Deiparam  non  vidit , extra  Diurni - 
tem  eji . 

Vergine, maritata  con  hut>mo  Santo.  Ciò  i . ^ 

rappresenta  la  rtatua  di  S.  Giufeppc  Marito  • ** 

vergine-». 

• Fatta  Madre  del  più  amato  Aportolo , S.  v 

x Giouanni:  la  rtatua  di  lui  è rimpetto  à quel* 

la  di  S.Giufeppe . , ■ . . ^ ; 

Sapientiflima  Maertra  ddli  Apollo  li;  che-*  Sapìe'otift»' 
' perciò  fono  erti  dipinti  nella  Cuppola  grade.  *na* 

Ardenti (lima, per  chariri  verfo  Dio , per-  piena  «il  Ca 
ciò  hà  Chrifto  al  fcno  : verfo  glihuominii  ritA* 
perciò  gli  Apertoli  fono  dipinti,  & fcolpito 
1 Gio.Euangelifta,fingoiarmente  amato . 

Forti  Alma,  & conilantiflìma  nel  fòpporta»  Fortiflìma, 
re  gli  eftremi  dolori , che  prouò  nella  morte 
del  Figlio.Quefta  virtù  di  lei  ci  riduce  à me- 
I moria  la  palma  di  rtucco  : la  rtatua  di  Gio- 
uanni Euangelirta  ; che, con  leijfotto  fa  Cro- 
ce vide  i penofi  affanni  di  Giesù  ; & l’Arca  di 
Noè  agitata  dalle  onde  > ma  non  fracaffata  » 
f òfommerfa_.. 

. « Ridete  nella  mortella  prefenza  ddli  A-  Ridente  la 

} portoli ;&  poi  piena  di  beatitudine , co’l  cor*  mt,ne  * 

!,  po  gloriòfo  fublimata  in  Cielo  alla  dertra_# 
i del  Figlio.  E dipinta  moriente,con  gli  Apo-  c‘j 
I ftoli  intorno, Sopra  la  coppola  dcli’ingreHo  » 

• E a nel 


i 
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nel  muro  della  naue  maggiore,  & lcolpita  iti. 
marmo,  in  atto  di  andare  in  Cielo, coTcorpo^ 
gloriófo , (òpra  l’Altare  del  nouo  Choro  do 
Canonici, fatto  per  l’inuerno,  apprefTo  la  Sa* 
creftia  della  Chiefa . E effigiata  tra  Angeli  ia 
gloria  nella  cuppola  maggiore . 
ftcfìna  dei  E Regina  deili  Angeli . Là  imagine  di  lei , 
lì  Angeli.  nell’Altare  è circondata  da  tali  felici  fpiriti , 
& molti  fono  dipinti  nella  cuppola  \ ou’ella_» 
tiene  in  mano  vn  feettro;  co’l  quale  E dimo- 
ftra  Regina  dell’vniuerfo . 

E Regina  de  Patriarchi, Profeti,  Apoftoli , 
de  Enangelifti,  Martiri , Confeflòri , ftd  per  ciò 
nel  Cielo  dipinta,  con  luminofa  Corona  in.» 
u.  . capo;&  Ranno  efiìggiati  Patriarchi  ( Mose  » 
• . - 1 Aaron,Giufeppe)Profeti  (Efaia,  Geremia»#  , 
Ezechielo,Daniello)  Euangelifti  (Giouanni, 
Mattheo,&  Luca)Martiri  (Giouanni, Dioni- 
gi  Areopagita , Ignatio , Cipriano , Ireneo  > 
Gelafio,&  Martino  Primo)  Confefibri(Gio- 
uanni  Damafceno,  Cirillo , Gregorio  Thau* 
maturgo, Alberto,  Ildefonfo  , Roberto, Ber- 
nardo,Nicolò  di  Tolentino,&  altri)Dottori, 
(Dionigi, Damafceno, Cipri ano,  Girolamo  9 
Agoftino,Gregorio  Magno,  Cipriano,  & al- 
tri) V ergini  (Giu feppe,  Giouanni , Pulcheria 
rì  t»  , Imperatrice»  Elitrude  Regina  d’Inghilterra, 
* Cunegunde  Regina  di  Polonia, 
vincitrice  Vincitrice  del  Diauolo.fotto  i glorio  fi  pie 
dei  Diauoio  di  di  jei  fi  vede  il  (èrpente,  & le  parole  della». 
Diurna  fcrittura,piu  ì baffo  : Inimicitias  pò* 

nane 
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nam  inter  te,&cJpfa.conterct  caput  tuli,  <&c, 
cale  la  dichiarano . 

Apportatrice  di  fatate  al  mondo,  tale  ci 
c ricordata  dall'Arca  di  Noè , tipo  di  lei , 
in  quello  . . . . , r • 

Maeftra  della  fede,  & debellatrice  dell’hc- 
refie.  ( Cunóìas  karcfcs  fola  inter emifit  in  vni- 
uerfo  mundo , ) Perciò  è dipinto  S.  Giouan- 
ni  Euangelifla,che,per  cenno  di  lei  ,dà  à San 
Gregorio  Thaumaturgo  la  formula  della  fe- 
de,dell  a quale  fi  feruì,  d conuertirc  heretici, 
con  felice  fuccefTo . 

Difpéfatrice  cortefe  de  celefli  fauori.  nel- 
la volta  della  Sacrefliafi  vede  ritratta  ap- 
preso il  Figlio , c’hd  pieno  il  grembo  de  fio- 
rile quali  pigliandon’ella , con  celeflelibe- 
ralità;ne  fa  difpenia  al  mondo . 

Potentiflima  protettrice , & oratrice  in.» 
Cielojper  il  genere  humano.Chrifto,con  lan- 
de nella  delira , flaua  pieno  di  fanto  fdegno, 
per  cafligare  l’humana  fpecie , & fri  placato 
da  lei . Di  quello  fi  fcorge  la  pittura  nella», 
Capella  » alla  parte  del  Vangelo.  Roma  era», 
trauagliata  da  peflilenza,&,  per  le  preghiere 
di  Maria, fu  liberata.Qucflo  è ricordato  dal- 
la dipinta  procefiione  da  S.  Giorgio  ordi- 
nata... 

Sollecita  procuratrice  della  conuerfìoncL, 
de  gl’infedeli.Quello  è adombrato  dalla  pit- 
tura del  Tépiojche  il  Rè  di  Portogallo  Ema- 
nuclle , fabricò , in  hpnore  di  lei,  al  lito  del 
, £ 3 marej 
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marejpcr  acquiftare  ( fauorito  pur  dalla  ftcf* 
fa)&  ridure  alla  Chriftiana  fede  l’Indie  Orié^ 
- tali . Si  vede  il  ritratto  nella  Sacrdtia  della 

Capella. 

Protettrice,  & fomenfatrice  de  Ordini 
Sì'om^  Regolari,  gioueuoli  Angolarmente , per  la 
Regolari,  propagatane  della  satifiìma  noftra  Religio- 
ne,per  ammaeftraméto,  & riforma  del  mon- 
do chriftiano.  Sono  nella  Sacreftia  dipinti 
Santi  Agoftino,Alberto,  Roberto, Nicolò  da 
Tolétino,&  alcuni  Padri  Certofiniinella  Ca*> 
f pella,fl:a  (colpito  S.Bernardo. 

Concìiiatri-  Conciliatrice  di  pace,  è dipinto S.Cirillo , 
<e  di  pace . con  dui  Vefcouiiquello,per  auuifodi  Maria, 
congregò  vn  Concilio  Prouinciale  ; & fi  ri- 
conciliarono i Vefcoui  OrientalijCÓ  gli  Oc- 
cidentali ; difeordi  prima , per  cagione  di  S. 
Giouanni  Chriloftomo.'  • 

c . Confolatrice  de  mortali,nelleapparitioni; 
*e.n  atn’  fopra  l’Altare  è rapprefentata  l’hifioria  del 
dilegno  del  loco,  per  fabricare  la  Chiefa,fat- 
to,con  la  neue,  fioccata  nel  colle  Efquilino , 
ne  calori  canicolari  ; & di  lei  apparita  à Li- 
berio,&  à Giouanni  Patritio . » 

Protettrice  Protettrice  di  Roma",  & placatrice  dello 
, ldegno  Diurno, in  tempo  di  peltilenza.  per 

quello  è dipinta  la  proceflione  fatta  da  San 
•;  “ ' Gregorio, con  la  facra  Imagine. 

Operatrice  de  miracoli.per  quello  è effig- 
©peretrke  oiata  la  neue,la  proceflionejde  quali  s’è  det- 
co,&  S.Giouanm  Damasceno  , con  la  mano 
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(che  per  cómandaméto  di  barbaro  tirano  gli 
fd  tagliata)  per  il  fauore  di  Maria, reftituica* 
Seminatrice  di  Verginità  ne  matrimoni;* 
Si  veggono  dipinte,per  ciò,Pulcheria  Augu-! 
fta , & due  Regine  Vergini  ne  matrimoni;  > 
Eiitrude,  & Cunegunde.  t • • 

Tutrice,&  fautrice  d’imperatori  Chriftia- 
ni . vedrete  perciò  la  Imagine  di  Heradio 
Imperatore  fegnalatamente  da  lei  fauorito  , 
& aiutato  • 

Fortezza  di  Caualieri,&  Capitani  valoro- 
fi>  Quefto  è accénato  ne  ritratti  di  Heraclio, 
hor  bora  nominato, del  Rè  di  Portogallo,  de 
Caualieri  Theutonici,&  di  Narfete  Eunuco. 

Rimuneratrice  corte/è,  con  doni  anco  vi- 
abili. Si  vede  S.Ildefonfo , che  riceue  da  lei , 
in  dono,  vna  vefte  facra  d’inufitata  bellezza. 

Giufliflima  vendicatrice  delle  riceuute-# 
ingiurie, & flagellatrice  di  nemici  del  fuo  ho 
nore.  Per  quelto  fono  dipinti  Giuliano  A po- 
llata ammazzato,  Conilantino  Copronimo , 
congraue,  & ardente  morbo  afflitto,  &la- 
morte  di  Leone  Armeno  dalla  ftefla  alla  Ma- 
dre di  lui  paleiata.  Palliamo  ad  altro . 

. ». 

Perche fia  dipinto  S.Luca . Cap.  V III 

SOpra  l’Altare, nel  mezzo  della  volta, è di- 
pinto S.Luca  Euangel.per  due  ragionila 
prima  èiperche  folo  fcriue  lo  fponfalicio  del- 
la Vergine  con  S.Giufeppe,il  ragionamento, 
che  fece  con  lei  l’Angelo  Gabriello  , mentre 

£ 4 sin- 
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s’incarnò  il  Verbo  eterno,  i’vfficiòia  vifita  di 
lei  à S.Elifabetta , il  fermarli  quiui -,  il  partcr 
verginale;  la  prefenza, mentre  i partorì , da_* 

* — - felice  fpiritoauuifati,corfero  àGiesù,  lega  - 
to in  fafcie;  le  profonde  meditationi  de  diai- 
ni  mifterij , che  nel  puriflimo  fuo  core  face- 
na;fofÌèrta;che,  nel  Tempio , fece  alfeterno 
'i.  Padre  di  Giesù  fuo  Figlio,&  Signore;l’amara 
nouella,có  che  foracolo,dal  vecchio  Simeo- 
ne proferitola  trafiffe , nel  mezzo  delle  alle* 
ze;il  viaggio,con  lo  Spofo,&  con  il  Figlio  di 
>*.  f • ' dodici  anni  in  Gerufalemmme , alla  folenni- 

• ' k * ti  Pafquale;il  dolore  riceuuto,  quado  lo  per- 
dóni colloquio  con  lo  fteflo  ritrouato;  l’hu- 
: mile  foggettione  del  medefimo  i lei,&al  pu- 

tatiuo  padre  Giufeppe  • 

seconda  ra-  . La  feconda  ragione  è;perche  dipinfe  quel- 
*ionc*  Ja  imagine  di  leijper  la  quale  la  Santità  di  N. 

S.  fabricò  cosi  rara  Capella  ; & perche  vil^ 
braccio  del  medefimo  ftà  riporto  tra  molte-* 
fegnalate  reliquie  della  Liberiana  Bafilica_*  : 
come  altroue  fi  diffe.  Riferiamo  alcune  cofe 
di  S.Luca  raccolte  da  graui  fcrittori  . 


Di  S.Luca  Euàngelitta . Cap.  / X. 

s.tuca.  O Luca  Euangelifta , feguace  di  S.  Paolo 
O*  Aportolo,  & afliduo  compagno  de  pe- 
regrinaggi  di  luijlodato  dal  medefimo , con 
a.cor.i.  quelle  parole.  M ifimus  cum  ilio  fratrem , cu* 

ius 
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ius  làus  eji  in  Euangelio  per  omnes  Ecclejtas , -^e  fcri^# 
fu  Antiocheno,per  teftimonio  di  S.Girolamo,  Ecci.  i.a.  6. 
di  Niceforo,di  Eu(èbio,di  Dorotheo;di  Beda> 

& di  altri»  & forfè»  fu  Hebreo,  fe  bene  nato  in  in  Synop. 
Antiochia , come  fcriue  Martino  Deirio  j ò Arp*f,in  A*‘ 
pure, come  d molti  piace, Profelito . i?  °Per* 

Scriifél’hiftòria  Euangelica  (come  S.  Gio-  die  An- 
uanni,  & S.  Marco  ) in  Greca  lingua;  la  quale  »■«**«• 

( per  quello  ne  fenile  Cicerone  ) era, all  hora»  pr*f.  in  * 
molto  fparfa,  & viìcata,  latifsime per  omnes  je-  EuaT6*  , 
re  gente s audiebatur , fii  ammaeftrato,per  l’E- 
uangelica  Hiftoria  » da  S.  Paolo , & da  altri  ' ' ' 
Apolidi  ,/ìcut  tradiderunt , qui  ab  inìtio  ipfi  iu*.i.v.jl 
viderunt, & mmtjtrt Juerunt fermonUt  die  egli  semi,  de  s. 
Scriife  anco , in  Roma  ( oue  hòra  la  Chiefa  dì  £ “canonici 
Santa  Maria  in  via  lata, &rOratorio  chiama-  di  queiiaL»  , 
-to  di  SS.Paolo,Luca,  & Martiale  ) l’Hiftoria,  ^ùanoTii 
chiamata  Atti  Apoftolici,come  haueua  vedu-  Ahi  Aper- 
to; eipofta,gia  pochi  anni,  con  foda  eruditici-  iafcrUd  co 
ne,  dal  Padre  Giouanni  Lorino  dotto  Theolo*  me  Reliquia 
go  della  Compagnia  di  Giesù:L’Idiota  (Jib.  i>  gIJ‘A^u>£ 
contempi ationis  BV.  c.  3 . ) dice  che  imparò  la  no  *«• 
ferie  del  Vangelo  dalla  Beata  Vergine  * •» : 

Ifidoro  lo  Rima  Profelito,  dotto  nella  Filo»-  E^cc|e*c"pc 
iofia,&  nelle  greche  lettere, & che  perciò  hab-  Viil  Salm.c. 
biaferitto  più  elegantemente  degli  altri  £- 
uangelifti.  Conueniua  d chi  era  Medico  la_^  c* 
cognitione  della  Filofofia.  Che  ila  Rato  Medi 
co,  lo  fcriuonoS.  Girolamo,  Eufebio,Nice<-  aìcìc^f a 
foro , Dorotheo  » Beda,  Ifidoro,  Metafrafto,  . 
Ecumenio, Giouanni  Chrifoftomo  ( Hom.  1 x. 
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in  co®.  4ad  in  Epift.  ad  Colof.)  Ambrogio , Theofilato  » 
c°io . Anfelmo  & altri  molti  ; intendendo  di  lui  le-* 
Cap  4,  parole  di  S.  Paolo  d Coloflenfi.  Salutai  voj 
Lucas  Medicus  chariftimus . Fatto  di  medico 
, de  corpi , dice  Anfelmo,  medico  delle  anime» 
;v.  > fauella  più  de  gli  altri  Euangelifti,  delle  mi- 

. « r fcricordie  del  Redentore  ; per  le  quali  vengo- 

j ’ no  (cacciate  da  petti  humani  le  languidezze 
V de  peccati . 

i.c.Hw.  20.  Simone  Metafrafte , Epifanio,  & alcuni  al- 
tri antichi  hanno  Rimato  S.  Luca  difcepolo 
ac  7».  dì®  Chrifto , de  fettantadue . Dorotheo , Seda, 
fcepoii . & altri , pure  antichi, ciò  negano , & fono  fe- 

guifci , con  ragione,  dall’erudito  Maldonato  : 

• raccogliendoli  ciò  dalle  parole  dello  ftelTo, 
poco  la  riferite . Sicut  tradìderunt  nobis , &c. 

JnConce.  Theodoro  Lettore  lo  chiama  ApoftoIo.Ni- 
t.  ‘ c * ' ceforo  fcriue  ; che  riceuè  la  fede  fentendoS. 
Paolo  predicante  in  Thebe:il  Maldonato,  che 
Rimò  lèmpre  Niceforo  troppo  audace , non- 
Anno  fi.  dimoftra , di  credergli . Il  Cardinal  Baronio 
ferine  ; che  fi  accollò  d S. Paolo  in  Troade . 

Età  di  s.u.  £ commune  parere , che  S.  Luca  monile  in 
Bithinia;  S.Girolamo,con  Ifid.gli  da  vita  lun- 
ga di  ottantaquattro  anni  ; Beda  ( fopra  S. 
Marco)  fcriuejche  morì  di  fettantatre  . Non 
Orar.i.dn—  parla  S.  Girolamo  di  martirio;  ma  S.  Grego- 
iui.  rio  Nazianzeno  lo  numera  tra  Martiri . di- 
ca, (lib.  3.  de  Anna!.  ) S.  Gaudentio  Vefcouo 
di  Brefcia  ( ferm.  in  dedicat.  Eccl.  ) lo  chia- 
mano martire, & S.  Paolino  Vefcouo  di  Nola» 

nella 

• • " \ 


/ 
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nella  i7.Epifto!a,àSeuero,  con  quelli  ver/i . 
Hic  Pater  Andreas  , & magno  nomine  Lucas, 

Martyr i/lùjiris fanguine  Na%arius . 

Nicetorò  ( lib.  a.  c.  43*  ) narra  ancora  la_* 
force,  del  marcirio . 

Pare  » che  fegua  quello  parere  il  Cardinale 
Baronio,  nelle.  Note  al  Marcirologio  Romano 
à i#.di  Ottob.  & nel  primo  tomodclli  Anna- 
li, l’anno  62. 

Le  facre  ofla  di  lui  furono,  tra/portate  iiu» 
Conftantinopoli , lo  fcriue  S.  Girolamo  : indi 
poi  à Padoua . 

Jn  Sanca  Maria,  Maggiore»  in  Roma,  li  con- 
-ferua  vn  braccio,come  lì  dille, & quello,  cojl, 
alca  voce , e/prime  vn  miniftro  Ecclefiaftico 
di  quella  Chiefa , nel  dimoflrare  al  popolo  le 
Reliquie , dimoftrando  quella.  I Monaci  di 
Monce  Vergine  profelTano  , di  hauere  il  brac- 
cio del  medelìmo  , con  il  quale  dipinfe  l’ima- 
gine  della  gloriolìllima  Madre  di  Dio  al- 
cuni diconoich’è  in  Valenza,  Città  della  Spa- 
gna . Scriue  il  Cardinale  Baronio  ( per  vna_* 
memoria  manofcricta  della  Vaticana)  cho 
S.  Gregorio  ( ellendo, Diacono , Legato  à Ti- 
berio Imperatore  in  Conftantinopoli)  otten- 
ne da  lui  vn  braccio  di  fanco  Andrea,  & vno 
di  S.  Luca , & li  portò  riuerentemente  feco  à 
Romajma  nelli  Annali  (nell’anno  586.)  fcri- 
ue , che  portò  vn  braccio  di  S.  Andrea  ,&ii 
capo  di  S.Luca;  & che  quello  è nel  monce  Ce- 
lio, nel  monafterio  di  S.  Andrea  > quello  nella 
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Bafilica  Vaticana , così  anco  il  dotto  Lorino 
fopra  gli  Atti  Apoft. 

Che  quello  Euangelilla  ( oltre  1*  effer  fla- 
to medico)  fia  flato  Pittore  ancora, è vol- 
gatiffima  fama . Affermano  quello  Germa- 
no Vefcouo  Conllantinopolitano  , contro 
Leone  Ifaurico , difendendo  le  facre  Indagi- 
ni , appreffo  il  Baronio , dicendo . Demum  ab 
Euangelifìa  Luca  depiÓia  eji , qua  ab  Hiero - 
felymis  quoque  Virginis  2 }ei  Genitrici t ima - 
go  mijja  Ifi . 

Giouanni  Damafceno , citato  da  S.  Tho- 
ve<H  a ea-  mafo , nel  loco  allegato  più  à baffo , Theodo- 

in  imi 
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ro  Studita , in  vna  oratione,in  difefa  delle  fa- 
cre Imagini , contro  Leone  Armeno , riferita 
dal  Card.  Baron.  nell’anno  814- 

Metafralle,  nella  vita  di  S.  Luca,  Theodoro 
Lettore,  già  mille,  & più  anni,  Niceforo,  lib. 
.,rti  2-C.43.&  lib.é.c.  1 5 . & 16. 

S.  Thomafo , Dottore  Angelico , fopra  il 
terzo  libro  delle  lentenze,  dm. .9-  quaeft.2.  Fi- 
lippo Bsrgamalco  nella  vita  di  S.  Luca, Mar- 
tino Polono,lib.  4.  chron.  anno  715.  Durando 
nej  Rationale  de  Diuin.  Vffici  ; Siilo  Sanefc-» 
nella  Bibliotheca  fanta , nella  parola,  Lucas, 
Carlo  Sigonio  nella  vita  di  Gerardo  Vefco- 
uo di  Bologna,  & altroue,  Pietro  Canilìo 
nel  quinto  libro  della  Beata  Vergine  Ma- 
ria , Alfonfo  Villegas  nella  vita  di  S.  Luca_» , 
Pietro  Ribadenera  nella  vita  di  fanto  Gre- 
gorio , Stefano]  Durante , nel  primo  libro,  di 

Riti 


; 
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Riti  Ecclefiaftici , riferendo  altri  ; Feliciano 
Capitono>Giouanni  MaIdonato,nella  prefa  - 
tione  fopra  S.  Luca , Giacopo  Alberici  nella 
Hiftoriadi  Tanta  Maria  del  Popolo  di  Ro- 
ma , Lorenzo  Mafelli  nel  libro  decimo  della, 
vita  della  Beata  Vergine  » Afcanio  Perfioi 
nella  Hiftoria  della  Imagine  di  Maria  del 
monte  della  Guardia , vicino  à Bologna . il 
Canifio  dice , Pene  vetusy  & eonjlans  eft  bac 
Ecclefi a traditio , quod  Lucas  EuangelifiaL _* 
*Bea  ta  Maria  familiaris , Cbrifti , &B.V. 
Imagines  pinxerit , coloribus  exprejferit , ac 
\ vtriufque  icona  Ecclefi*  reliquerit  Antio- 
chena. "■  »■  r-  ; 

Prima  di  Sigonio,  di  Sifto  Sanefe,  & de  gli 
altri  più  moderni  fcrittorùS.  Antonino!,  p. 
Hift.tit.l 2.C, 3 . Jf.2 . & p.3 • tit.2. 3 . cap;  4.$ .il; 
fcriue  il  medefimo  , Polidoro  Virgilio  la- 
fciò  fcritto , ch’è  conftante  opinione , che  S. 
Luca  dipingere  in  alcune  tauolela  imagine 
della  Regina  del  Cielo . Item  conflans  opimo 
eli  y Lue  am  Euangeliftam  pinxtjfe  in  tabellis 
aliquot figuram  Deipara  Virginis  , così  Po- 
lidoro. Alcuni  Sommi  Pontefici  hanno  ap- 
prouato  quello  lenimento, con  fue  teftimo- 
nianze.  Gregorio  IX.&  Siilo  IV.  teftificaro- 
no , che  la  Imagine  della  Beata  Vergine  nel- 
la chiefa  del  Popolo  di  Roma  fu  dipinta  da 
S.  Luca. 

Bonifacio , Ottauo  in  vna  bolla  d’indul- 
genza > veduta  da  me  > tra  varie  fcritture  di 

Santa 
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Santa  Maria  Maggiore,  riconofee  per  pitto^ 
re  S.  Luca  fauellando  della  Imaginc  della-» 
Beata  Vergine,  con  quelle  parole  . In  ipfa*-* 
Vrbe  commutiti  opimo  habetur , Imaginem 
Vtrgtnts  manti  "Beati  Luca  Evangelista  mi-: 
raculojèy  vt  piè.  ere  ditur  , & communi  ter fer- 
tur,depiólam  . lrrRoma,in  Campo  Vaccino, 
la  Compagnia  de  Pittori  hi  vna  Chielà;nel 
Maggior  Altare  della  quale  è S.Luca  in  atto 
di  dipingere  là  B. Vergine . 

. Alcuni  hanno  detto,  che  fu  anco  Scultore; 
&che  opera  di. lui-la  fcolpita  antica  Ima- 
gine  di  Maria, che  nella Tanta  cafa  di  Loreto 
fi  riuerifee  ; ma  di  quello  non  ho  letth  telli- 
monianza  di  antico  Scrittore  ; & il  TorfelJi- 
no  (nella  elegante  Hi  Boria  della  Tanta  Cafa) 
non.attribuiice  quella  effigie  à S.  Luca  ; fej 
bene  li  c?ede  y che  fia  de  tempi  Apoftolici . 

Nel  tempio  dèlia  B.  Vergine  del  monte* nel- 
la Diocefe  di  Milano , fi  conferua  vna  llatua  % , 
antica  di  legno  , Creduta  da  alcuni  opra  di 
lui;  Conche  fondamento , non  ho  potuto  in- 
tenderò» 

- Riconoscono  S.  Luca  per  pittore  de  ima- 
gini  della  Vergine  , ( oltre  i nominaci)  San 
Vincenzo  in  vti  Sermone  > Vincenzo  nello 
Specchio,  Ferdinando  Cafiigliano  nella  Hi- 
ftoria  Dòtninicana*Simeone  MaioIo,Ferreo« 
lo  Locrio,in  Maria  Augulla,i  Cardinali  Bel- 
larm.  ( nel  lib.  ideile  Imag.  ) Toleto  (So- 
pra San  Luca.)  Thomafo  Bozio,lib.9*.c.8.  de  % 

; .. 
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legni  della  ChieTa,  Theodorico  di  AppoHia, 
nella  vita  di  S.Dominico  , ( lib.ì.  e.  j. ) il  P. 

Gio.  Lorino  Topra  gli  Atti  Apoftolici,  il P. 

Antonio  Spinelli  in  Maria  Deipara  » Chri-  * 
ftoforo  di  Cadrò  nella  Hiftoria  di  Maria»» 

Deipara;  l’autore  della  Hiftoria  della  Madó- 
na  d 'Itria , il  Cartagena  in  vna  Homilia  del 
Trafporto  di  lei. 

Lo  riconoTcono  pittore  la  Grecia  » la  Ita-*  ' 
liajlo  Polonia,  la  Spagna , & altre  Prouincic;' 

Se  in  Italia, Roma,  Veneti a.Bologna,  per  non  • , ^ 
parlare  di  altre  Città,  c’hanno  iinagini  della  li*  {Mfla.tf 
Beata  Vergine  pur  da  lui  dipinte  . Fuori  ,r  l 
della  Capella  Borgehfia , in  vn  ordine  dilla-.  ■ • : .vr 
tue  diuerfe,  in  nicchi , fta.  vna  di  S.  Luca,^’  ^ 

atto  di  dipingere  la  B.  Vergine,  & il  Figlio  2 
& quella  pure  pittore  lo  confcfta . ' .7 

• Molte  imagini  della  Vergine  Madre  di 
Dio  fono  date  dipinte  da  S..  Luca , lo  fignifì-  e 
cano  Polidoro  Vcrgilio  , Pietro  Canifio , il  iwtnù 
MaTelIi,&  altrijloinfegna  il  commune  Tenti- 
mento  de  fedeli, che  credono, ritrouarfi  mol-  «o  c. 4.  ' 
ti  imagini  di  quefta,  da  lui, in  varie  ^guife, di- 
pinte. Quelle  di  Santa  Maria  Maggiore i di  Dìuerftim* 
Santa  Marra  del  Popolosi  Santa  Maria  No-  gini  di  Mi- 
ua , di  Ara  coeli  qon  fono  conformi , le  tre-» 
prime  hanno  il  Figlio  : Tenia  Figlio  c la»» 
qùcrta,  con  le  lagrime  da  gli  occhi  cadenti. 

Quelle  di  Santa  Maria  delle  gratie  (all’Ho- 
Tpitale  della  Confolatione  ) & di  Santa  Ma- 
ria in  Via  lata  fono  diferenti  ; quella  in  età 
: di 
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7$  Memorie  della  Bedtifs. Vergine. 

di  cinqua®ta,  & più  anni,  con  vn  velo  ih  tro- 
fìa di  color,  che  pare  di  noce  ; ( fé  bene  pare 
più  giouane,  per  la  purità  verginale  ) quefta 
giouanetta,con  l’anello  in  dito,  in  habito  di 
nouella  (pofa . Quelle  di  Bologna,  & di  Po- 
lonia tengono  il  Figlio  al  braccio  : pno  efier 
però , che  alcune  attribuite  à^S.Luca , Ciano 
tranfunti,  ò copie  di  quelle ,. ch’il  Santo  Pie-» 
torc,con  colori, effiggiò;  & non  è difdìceuo- 
le,  che  di  S.  Luca  fi  chiamino  ; perche  fu  egli 
l’autore  : il  che  dal  Canifio  ancora  fù  fcrit- 
to,contra  l’empio, & ignorante  Illirico;* * 

1 La  prima  Imagine  di  Maria  dipinta  dal 
Santo  (per  congettura  del  Panciroli)  è-quel- 
la  di  Santa  Maria  in  Via  lata  di  Roma , & da 
lui  portata  à Roma , dall’Oriente . Può^fler 
vero, quanto  quefti  icriue  : ma  io  haurei  de- 
liberato qualche  teftimonianza  di  gtatue-# 
antico  Scrittore* 


•t*  -*•  ‘ 


■ 11  - 
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Perche  permìfi  la  Beata  V ergine  ^di  effe  re 
r dipintale  Mosè^nellafua  Republicay 

non  permife  la  pittura-»  i r f? 

• Cap»  X, 

■ r.\  > !..  i - : C< - { 

L’Arte  del  dipingere  (che  no  hà  certi  pria 
cipij,ftimàdo  gli  Egitti;  di  hauerne  ha- 
uuta  cognitione  prima  de  Gtccì  ) fù  bandita 
dalla  Repub.  di  Mese  . E veto  : lo  vietaua  la 

legge 
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legge; (legga nfì  Origene , Tertulliano,  Filo- 
ne) ma  quello  fu  , per  liberare  quel  popolo , 
dal  pericolo  della  Idolatria;  alla  quale  molto 
piegheuole  lo  conofceuà  il  làcro  Legiflatore. 
In  Ciui  tate  eorum  nullus  pili  or  admittebatur, 
nullus ftatuartusjegibus  totum  hoc  genus  ar - 
centi  bus, ne  qua  occafio  praberetur  bomimbus 
crajjtsy  neue  animi  eorum  à Dei  cultu  reuocee- 
rentur.  Dice  Origene  . Quello  pericolo  non 
fri  al  tempo;che  la  Beata  Vergine  fri  in  tauo- 
la  figurata  ; per  ciò  non  fu  vietato  da  lei  d S. 
Luca  il  fare  di  fe  ritratto.Seruono  le  imagini 
di  perfone  fante,  d teftificare  il  riuerentc  af- 
fetto , c’hanno  gli  huomini  delle  virtri  loro , 
illum  foto  corde , tota  intentione  diligis , cuius 
Imaginempra  oculis  b abere  def deras:  dille-* 
S.Gregorio  d Secondino . Seruono , d dare-» 
còtezza  ad  altri  della  virtri,  & de  meriti  del- 
le medelìme  ; onde  S.  Gregorio  fcriueua_* . 
Ideino  enim  pittura  in  Ecclesijs  adhibetur  ; 
vt  hi, qui  literas  nefeiunt  ,/altem  inparietibus 
videndo  legat:&.  nel  9.  libro.  Quod  legentibus 
fcriptura , hoc  idiotis  prajiat pittura  cernenti - 
bus;quia  in  ipfa  etiam  ignorantes  vident,quod 
fequi  debeant  : in  ipfa  legunt , qui  literas  ne- 
feiunt . Seruono  d dare  gufto  Ipirituale.  rino- 
uando  la  memoria  di  quella  innocenza  di  vi- 
ta; che  rapifee  il  core  : fcriueua  d Secondino 
il  medefimo  S.Gregorio . Dum  nobis  ipfa  pi- 
ttura, quafi  fcriptura  ad  memoriam filiunu* 
Dei  reducit,animum  noflrum , aut  de  refurre- 

F ttionc 


4. Contrae 
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filone  latificat  , aut  de  pajjìone  demule'et.Vìnr 
fiammano  di  fuoco  celdle  gli  animi,  mentre 
gli  occhi  attentamente  alcune  imagini  facre 
rimirano  Scio,quod  imaginem  Saluatoris  no - 
firiynon  ideò  petti  yVtyquqfi  Deum  colasyfed  re- 
cordatione filìj  Dei , in  eius  amore  recalefcas  ; 
la  pittura.»  quìus  tu  imaginem  viderey  confiderai  * lafciò 
De  Laudib.  pur  fcritto  S. Gregorio . E muta , ma  parla-» 
sjc  m The.  nej  mUro,la  pittura,per  detto  di  S. Gregorio 
Ni  fieno;  & efiòrta  efficacemente  alla  imita- 
tone di  quel  Santo;che  rapprefenta . Quindi 
S.  Paolino  chiamaua  la  pittura  libro  d’idio- 
ti.Bogor  Rè  de  Bulgari,  vedendo  rvniuerfale 
giudicio  dipinto  da  Methodio Monaco, fi  co- 
uerti  alIafede.Ncl  vedere  le  imagini  de  San- 
ti fi  pofiono  , facilmente , ricordare  i fedeli 
della  gloria,che  quelli , con  la  Santità  meri- 
tarono , & ottennero , & accenderli , à lodar 
Dio,&  i porre  ogni  ftudio,per  caulinare  per 
quella  via;  per  la  quale  efli , arriuarono  glo- 
riofamente  al  premio  eterno . Per  alcune  di 
quelle , & altre  ragioni,  puote  la  Beata  Ver- 
gine permetterejche  figurato  fofle  > co  colo- 
ri,l’angelico  fuo  volto  : vn’altra  è ponderata 
tfo.j.  e**3*  dal  Camfio,&  è.  Erano  grandemente  accefi 
di  delìdtrio  gli  animi  di  molti , di  vedere  il 
Perche  it.  Diuino  afpetto  di  Maria  ; & lo  fteflo  defide- 
Sfere°dipin  rio  erano  per  hauere  innumcrabili  in  altri 
«■.'  lecoli . Non  eflendo  pofiibile;  che  fi  fodisfa- 
ceflè  i tale  defiderio , con  la  vera  prefenza»» 
« i di  lei;  fii  ri trouata,  per  diuino  coniìglìo,que- 

ita 
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fla  inuentione  ; che  fofie  formato  da!  facro 
pittore,  con  colori , il  ritratto,  & reflafle  al 
mondo  perpetuo  monumerito,per  cófolatio- 
ne  de  pre Tenti , & adenti . Defiderò  Dionigi 
Areopagita,  di  veder  quella  Madre  di  mife- 
ricordia,&  del  fuo  defiderio  fauella,  nel  libro 
de  Diuini  Nomi, al  capo  terzo;  S.lgnatio  an- 
cora ; fe  bene  non  credo  di  lui  quella  lettera, 
a S.  Giouanni, nella  quale  fu  palefato  sì  facto  „2c5E!Ì 
defiderio. Aggiungiamo,  per  digreffione,  al-  c.aj.Hiftor, 
cuna  cofa  de  ritratti,  lafciati  da  Giesù  Chri-  Vlrg* D<ip* 
fio  di  fe  fleiTo;per  confolatione  de  fedeli. 


Chri  fio , 7 )io,  & Signor  noBro fi  compiac- 
que , di  lafciar  la  fomiglianza  dì  fe 
Beffo  in  più  modi,  Cap . XI. 


.1» «JN 


NOn  parlo  adeflo  deiraugu/liffimo  Sa- 
cramento della  Euchareftia,oue,  fotto 
le  candide  cortine  di  fpecie  facramentali , 
Giesù  Redétore  fe  ne  Ad  maeftofo,  fenza  che 
occhio  corporeo  lo  pofia  vedere;  oarlo  de  ri- 
tratti di  lui,  che  da  lui  diflinci , animati  non 
fono . 


Habbiamo  detto, che  S.Luca  dipinfe  Chri-  i*.». 
fio  Saluatore,  & lo  diflero  Metafrafte,&  Ni-  SS 


f / r • • \ . . _ * «•  LUCI  Ol* 

ceforo  ( feguiti  poi  da  Siilo  Sanefe  nella  Bi-  chri* 
bhotheca  Tanta,  dal  Cardinal  Baronio , nelli  ™Caidi«u 
Annali, Sedai  Caniiìo nell’opera  Mariana}  |aron* 

: fa  &pri- 


Suro*  eret- 
U a Chrifto 


Hfrba  ma. 
tauigliof»  . 


tib.7.e.  14. 


lÀb.6.  c.4». 
Zib.j.c.  io. 


Lib.fo.c.?o. 

Z.ib.  i.dt_3 

Imag. 


Cap.10.  AD* 
no  tu. 


$2  Memorie  della  Beatifs.  Vergine. 

& prima  Theodoro  Studita,irr  vna  orationo 
contro  Leone  Armeno , in  difefa  delle  facrc-a 
imagini,dicendo. 

Lucas  vero  }qui  facrum  compofuit  Euange- 
lium , cum  'Domini pinxijfet  imaginem , piti- 
cberrimum plurimi faciendum  opus  pojle - 
ris  reliquit . 

Quella  donna , che  Chrifto  benigniffimo  , 
co’l  tocco  della  verte , rifanò  dal  fluflo  fan- 
guigno,in  memoria  del  beneficio , erefie  in_,  • 
Cefarea  di  Filippo(Cittd  di  Fenicia , dettai 
Paneade)vna  rtatua  di  bronzo, rapprefentan- 
te  Chrifto. Dalla  bafe,che  Iafofteneua,nafce- 
ua  vn'herba,da  medici  non  conofciuta,  che 
rifanaua  gli  huomini  da  qual  fi  voglia  infer- 
mità; & all’hora  confeguiua  ella  quefta  vir- 
tù,quando  toccaua  Torlo  della  verte  di  quel- 
la rtatua ;come  narra  Eufebio.Giuliano  Apo 
fiata  la  leuò  dal  fuo  loco  , & vi  pofe  la  iua_. . 
Cosi Cafliodoro nella  Tripartita,  &Sozo- 
meno.Di  quefta  rtatua  fauella,  nella  feconda 
Sinodo  Nicena , S.  Epifanio  Sardiniefe , per 
3 je.Padri,ne  fcriuono  Sozomeno  , Metafra- 
fte, nella  vita  di  S.Procopio , & nelli  Atti  di 

5. Artcmio  /Vlartire,Niceforo,Gio.Damafce- 
no,Theofiiato  fopra  il  capo  $>.di  S.Mattheo, 

6, de  moderni, i Cardinal  Bellarmino,  & Ba- 
ronio , quello,nel  fecondo  libro  delle  imagi- 
ni, quèfto  nelli  Annali;  Cornelio  Gianfenio, 
nella  Concordia  Euangelica , Polidoro  Vir- 
giliOjGio.Molano>Thomaio  Bozzio,  Stefano 

‘À*;-  - Dura»- 
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Durante»  nel  primo  libro  di  Riti  Ecclefiafti- 
ci, Corrado  Bruno  nel  libro  delle  Imagini . 

AbagaraRè  di  Edefla  defideraua , di  ve-  cTSffto'ad 
der  Chrifto  j & fiì  confolato,con  la  ima^ine;  Abagaro. 
che  il  benigrìiflimo  Saluatore  gli  mando , di 
fé  fteflo, miracolofamente  figurata  in  vn  ve- 
lo , pofto  alla  diuina  faccia  ; come  narrano 
Giouanni  Damafceno , nel  primo  libro  delle 
ImaginijMetafrafte , nella  vita  di  Conftanti- 
no  Magno,Euagrio,  Conftantino  Porfiroge- 
nito, nella  oratione  di  lei,Niceforo,  Adriano 
Primo  d Carlo  Magno , Haimone  nella  facra 
hiftoria,S.Thomaio  nel  terzo  libro  delle  fen- 
tenze,&  altri, riferiti  dal  Cardinale  Baronio» 
l’anno  3 i.di  Chrifto;&,  nélle  Note  al  Marti- 
rologio Romano,  d noue  di  Nou  embre . del-  v 

la  medefima  ragionano , & l’approuano  » il 
Molano,  §ifto  Sane  fé,  Polidoro  Virgilio,!  Car 
dinali  BaroniOjBellarmino,  Simone  Maiolo  » 

Stefano  Durante  de  Riti  Ecclefiaftici,  Tho-  * 
mafo  Bozzio(de  fìgn.Eccl.lib.15.  cap.  12.) 

Veggafi  anco  la  fettima  Sinodo,  Ad.  j .l’Hifto  a uf. 

riaMifcella,Cedreno,  Theodoro  Studila,  & 
altri;&,  gid,  fi  fefteggiaua  il  giorno  del  traf- 
porto  di  efTa,da  E della  à Confiantinopoli  : & 
molti  miracoli  operò  Dio  per  lei . Le  lettera  Lettere  di 
di  Abagaro  à Chrifto , & di  quefto  à quello , Jbsgar  ^ 
fono  d’incerta  fede . Gelalio  Papa  le  ftimò  a*  di  quello  ad 
pocrifc  ; ma  non  le  prohibì  aftatto.Le  Mona-  * jjjj 

che  di  Santo  Silueftro  di  Roma  conieruano  il 
velo,  nel  quale  la  fua  imagine  madò  ad  Aba? 

F J garo  i 


In  S.  Siine- 
ftro  di  Ro- 
ma è il  velo 
nominato . 
Hanno  an- 
co il  capo  di 
S.Cio.  Ratti 
fta. 

V.  il  Maiolo 
le. 


Volto  Sato . 


Lib .6.  c.ij. 
de  Inucnt. 


He!  lippo- 
ntano  co. 


lib.c,  e*.*. 

Annor.i.fa- 
Cr.  Hift.1.3. 

Cap.j. 

iib.i.c.j. 


8 4 Memorie  della  Beatifs.Virgine. 
garo  il  .Redentore;  lo  afferma  il  Cardinal  Ba* 
ronio(anno  944.)  & io  l’hò  veduto  altri  dico 
no, eh’ è in  Genoua, nella  Chiefa  di  S.Bartho- 
lomeo. 

Vn’altra  volta, nel  tempo  della  Tua  Pacio- 
ne , lafciò  in  vn  pano  lino  efprelfo  il  ritratto 
del  Diuino  Tuo  volto  il  Rè  del  Cielo  ; che  li 
conferuareligiofamente  nella  Bafilica  Vati* 
cana,in  loco  eminente,  & nobile  ; & taf  hora 
viene  dimoftratoal  popolo;chiamalì  volgar- 
mente,il  Volto  Santo , ò facro  Sudario.  An- 
daua  il  Saluatore  alla  Croce, pieno  di  (angue, 
& di  fudore.  Veronica  (detta  anco  Berenice) 
donna  pia, afeiugando  il  vifo  Diuino,riceuè , 
per  theforo  ineitimabile , il  vero  ritratto  di 
quella  faccia;  nella  quale  defiderano  gli  An- 
geli di  mirare.  Scriue  Polidoro  Virgilio  ; che 
quella  donna  è quella  ; ch’il  Signore  dal  flu£* 

10  di  fangue  rifanò  . 

Di  quello  Volto  Santo  fanno  mentione-» 
Methodio  Vefcouo  di  Tyro, Mariano  Scoto  , 
Filippo  Bergamafco,Conftantino  Porfiroge- 
genito;  (nella  oratione  della  Imagine  di  Chri 
ilo  non  manofatta)  il  Cardinale  Baronio  nel- 

11  Annali, da  manolcritto  della  Vaticana,del- 
lo  trafporto  di  efla  Diuina  Imagine,  ammae- 
(IratOjMutio  Giuftinopolitano,Polidoro  Vir 
gilio,  Simone  Maiolo , nella  prima  Centuria 
delle  Imagini,  Attilio  Serrano  delle  fette-* 
Chiefe  di  Roma,  Stefano  Durate  de  Riti  Ec- 
clefìaflici » Perreolo  Locrio  in  Maria  Augu- 

- a fta  . 


Diqitized  t 
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fi a . Gii  ftaua  nella  Chiefa  chiamata  la  Ri-  ? 

tonda-,  ;• 

Si  dice;  che  Nicodemo  féce  vna  Imagine-»  ima?;„e  di 
di  Chrifto (crocefifla  poi,perfcherno,da  Giu  Jjgjf  Cro 
dei , & per  miracoli  illuftre  ) fcriuc  lhiftoria 
Athanagi, il  grande,  ò altro  antico  fcrittore, 
nel  libro  della  Paflione  della  Imagine  del  Si- 
gnore, citata  nella  fettima  Sinodo , con  que-  c 4# 

(te  parole.  Extat  adhuc fermo  Sanili  Athana  - À&  4» 
sij  de  Imagine  Domini  Nofiri  lefu  Cbrtjii , 

& de  miraculo  in  Heritho  Ciuitate  prodita; 
cum  Imago  cafa  ejl  à perfdis  ludais , dr  per - > 

cujfolatere  fané} a Imaginis  continuo  exiuit 
fanguis , i Cardinali  Bdlarmino,  Baronio,  c,g, u. 
nelle  Note  al  Martirologio  à 9 di  Nouem- 
bre,  Stefano  Durante  de  Riti  Ecclefiaftici . c* 

Et  quefte  quattro  imagini  di  Chrifto  hebr 
be  il  Mondo  ; mentre  egli  viucua  mortale-» . 

* Morto, nella  (aera  Sindone , in  Turino  molto  sacra  findo 
religiofamente  conferuata,&  da  Santo  Carr  r“1' 
logiajConfegnalatiflima  diuotione,  & riue- 
renza, adorata  , lafciò  il  benedetto  Figlio  di 
Dio  imprecala  Imagine  del  Santiflimofuo 
corpo  laceratojinfanguinato,  &,con  aroma- 
ti  acconcio.Di  quefta  Diuina  Reliquia  fanno  Annoine! 
mentione  il  Cardinal  Baronio , nelli  Annali  di  ìei  Vcti^ 
Ecclef.il  Paleotto  Arciuefcouo  di  Bologna , *«•*•*• 
Daniele  MaIoniò,il  Panicarola  Vefc.di  Afti , lì^i.  * * 
il  VefcouoMaiolo  nella  i.Cent.delle  Imagi- 
ni ( oue  riferifee  teftimonianze  de  Sommi 
Pontefici, & de  Duchi  diSauoia)il  Mafelli, Se 

F 4 altri. 

/ * * 


%6  Memorie' della  Beatifs. Vergine. 

la  fora  li n altri.  Del  pellegrinaggio  di  S.Corlotà  qu.efto 
ie°di  PaSo  Theforo  celefte,fi  poiiono  leggere , il  Pingo- 
gìS!o°  ÌV  ni°d’Adorno  > & ancoil  Giuliano,  nella  vita 
ckm°v  1 1!  di  lui . Cótemplando  vn’ anima  le  Imagini  di 
autenticata.  Chrifto , può  dire,con  affetto  diuoto,  quello, 

della  vita.»  che  in  vn  huomo  pio  lalcio  lcritto  vna  volta. 

diMam. 

T er  tua  corde  meo  Iefu  pingatur  imago . * 
Pinxifii  banc  viuens,mortuus , & moriens. 
Mortuusjnuoluut  munda  cu  Jindone  corpus , 
Abagaro  viuens, Veronica  moriens . \ • 

Dulcis  amor  lefu  funt  bac  clarijjìma figna  . 
T e velie  in  nojiris  cor  dibus  imprimere . » 

Non  lignti,aut  marmoreo  lanam,  aut  tinte* 
V nir't  quarti  vifcera  nojira  tibi . ( quarti, 

Vna  ergo  nobis  mens  JitJit  fpiritus  vnus , 
v V num  cor,<vnum  peóìus,S*  vnus  amor  . 

Ruperto  Abbati  iunxijìi  peéìus , & ora , l 

r . * Etpa/mis  palmas , atque  pedes  pedibus . . i : . . ' 

N os  etiam  tandem  peólus  iungamus  Jefu 
Ori  os, cor  cordi. flamina  flaminibus . ... 

Mentre  Tei, per  leggerequello,  che  fegue,dek 
la  Imaginc  del  Saluatore,rinoua,  coì  fegué- 
te  Epigramma,  la  memoria  della  Vergine-* , 

! . defiderofo,dilodarla,contuttolofpirito. 

arq . Oal.  jg  qUjyus  aito Ila  numerisi quìbus  aureaVirgo 
Car minibus  foelix  ibis  in  or a vtrumì 
V T u fuperu  Patrem  claudis fub  <vifcere,et  ijtine 

1 Ile  regit  ter  ras,  afra, polumq.  regit . - 
Et  regitur  tameng  magni  Regina  T onantis , 

' Nec  ticum  Imperium  duudit  i/le  ; dedit , . 

Della 

, - ->  r*  - 
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mt  liVr%  « 

••lyU  >JiiJ  v *./  . - * ; 1 

; • . » v 

f ' ; ' k , . • . 4.  ..  « 

Tacila  I maghe  del  Saluatorejbe  ftafopra 
la  Scala  Santa  all’Oratorio  di  S.  Lo* 

renzo^detto  Sanffa  Santtorum  j *7  * ? 

« à S.  Giouanni  Laterano . 

C*/v  X//. 

ANaftafio  Bibliothecario  ( nella  vita  di  ÌJJjJjj** 
Stefano  Secondo  Pontefice  ) fcriuo  j * 

che  la  Imaginedel  Saluatore  dell  Oratorio  » 
di  Santo  Lorenzo  (da  molte  Reliquie  Sante  * 
quiui  ripofte  , chiamata  San&aSandorum, 

& Capella  del  Saluatore , dalla  Imagine  ) d 
S.  Giouanni  Laterano , non  è fiata  fatta  da_» 
mano  di  huomo  ; & che  il  nominato  Vicario 
di  Chrifto  , vedendo  Roma  grauemente  tra-  Pandoifo 
uagliata  da  Aftolfo  Re  di  Longobardi,  andò,  serSSo?* U 
con  il  Clero , & Popolo  Romano  in  proce f-  v.  anco  u 
fione , con  i piedi  nudi , à Santa  Maria  Mag-  l’ YgoSlo! 
giore^fottoponendo  le  proprie  fpalle  alla»* 

Diuina  figura  del  Redentore,  con  Socerdoti; 

& volle, che  altri  mifterij  ancora  fodero  por- 
tati ; & alperfe  le  tefie  del  popolo  di  cenere . 

Leone  Decimo , & Paolo  Terzo,  in  altre  pu-  ^ quello, 
bliche  calamità , la  fecero  portare  purè  inL  habbiamo 
proceffione  ; & foleuano  i Sommi  Pontefici , dì  "sii 
nelle  publiche  angufiie, ricorrere  ad  ella,  per  ta  Maria  in 
impetrare  dalla  Di uin a mifericordia  fouue-  Pornco*-  . 
nimento  » & per  antico  cofiume  ( già  noa- 
‘o;  mol- 


Soleua  cfTcr 
portata  in_» 
procefsioijc 


Cart.70. 
Sut.  j. 


Aquefta  Pio 
V. offerì  vna 
Rofa  di  oro» 
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molto  tempo  tralasciato)  foleua  eflfer  por- 
tata) con  folenne  pompa , & con  giubilo , à 
Sanca  Maria  Maggiore , la  notte  dell’Aflun- 
tione  della  B.  Vergine.  L’ordine  fi  vedo 
efpreffo  in  vn  marmo,  nel  palazzo  de  Signori 
Conferuatori , in  Campidoglio  . Vegganfi  il 
Panuinio  , & il  Serrano  delle  fe  tte  Chiefo , 
l’Vgonio  nelle  Scationi . Si  ftima,che  fia  fia- 
ta compita  dalli  Angeli , & alcuni  credono, 
che  S.Luca  la  coftiinciaffe . A queftà  Imagi- 
ne  Pio  Quinto,  di  Tanta  memoria , Pontefice 
zelantifiimo  del  Diuino  honore,&  del  be- 
ne della  Chiefa,offerì  vna  Rofa  di  oro, fecon- 
do il  rito  Ecclefiaftico,benedetta;  come, pri- 
ma di  lui , Giulio  Terzo  ne  offerì  vna  alla.^ 
Imagine  della  Madre  di  Dio  alla  Bafilica  del 
Prefepio  ; & dopo , Gregorio  Decimoterzo 
nella  Santa  cafa  di  Loreto;&  vn’altrala  San- 
tità di  Noftro  Signore  Papa  Paolo  Quinto 
alla  nominata  fantiflìma  imagine  della  Re- 
gina de  Cieli  nella  fua  Capella  Borghefiajco- 
me  altroue  fi  difle . Ritorniamo  àS.  Luca-* 
Pittore . 


! 

■ ! I 

• I 

S . Luca  dipinfe  altre  imagini , oltre  quelle 
delia  Beata  Vergine*  Cap . XI li. 

Dipinfe  il  gloriofo  Pittore  le  imagini  del 
Saluacore,&  de  Santi  A portoli  Pietro, 

& Pao- 


joqIc 
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& Paolo, come  fcriue  Niceforo,Z#r<«  PiSìor  1 •a,c'41’ 
e gre  gius fertur  is  quoque  primus  Cbrifii , & s.  Lue*  di. 
qua  eum  ita  vt  Deum  de ceb attenuiti  Matrist  jCprr£ 

atq;  item  cPrincipum  Apojtolorum  effigiente  dpi  deiii  a 
pingendi  arte  adumbrajje . Vnde  in  omnem  pofto11* 
deinde  habitabilem  orbem  tam  venerandum , 

& prxtiofum  opus  ’eji  iìlatum . Il  medefìmo 
fcriue  nel  libro  fefto,  & il  Metafrafte  , nella.*  cap,,tf* 
vira  di  lui, fcriue  pure;  ch’tffiggiò  il  ritratto 
di  Chrifto , & di  Maria.  Che  dipingeflfe  lo 
imagini  di  Chrifto,  & della  Vergine  , & che 
laici  affé  l’vna,&  l’altra  alla  Chiela  di  Antio- . À‘Catr 
chia, crede  il  Canifio,efler  antica, & coftante 
traditione.  Quella  della  Vergine  fu  poi  da  . 
Eudoflìa , ( imperando  Marciano)  mandata  bS'/àM» 
<ia  Gerufalemme  a Conftantinopoli,  in  dono  rj^da  pai. 
d Pulcheria  Augufta,che  fabricò,  per  lei,  no-  c eru* 
biliifimo  tempio , dettò  Via  delle  guide  ; di 
che  ragiona  Niceforo . Quefta  dui  altri  n’e-  j;,bb‘I,4‘cc,lJ’ 
refte , in  honorc  della  medefima  ; in  vno  do  v.  Elica.  Jl 
quali  ripofe  le  (acre  Fafcie  fepolchrali , nel- 
1 altro  la  Cinta  di  lei  ; & fu  chiamato  facro  c.i*  1 
Scpolchro . Checominciafle  la  Imagi-  , 

ne  del  Saluatore  di  San  Giouanni 
Later ano  (finita  poi  da  An- 
geli ) fu  parere  di  alcu- 
ni : come  fi  t 

fcrifte . 


•M 
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e.;. conterai- 
pl.B.V. 

c.iS.Hjftor. 
Virg.  De ip. 


«si* 

/•  ' . iis- 


lib.15.Ct  14. 

là  B.V.vide 
la  fuà  ima- 
gini  dipinta 
da  S;  JLuca  , 
Se  le  diede 
raghewà  • 


Corner  so  con  la  Reata  Vergine  S.  Luca  > 
& ella  feppe , che  la  dipinfe. • 

Cap.  XIV. 

CHe  conuerfaflfe  S.  Luca  con  riuerente* 
domeftichezza,con  la  Madre  di  Dio  ; è 
congettura  di  molti . L’Idiota  fcriue;  ch’imr 
paro  da  lei  la  ferie  del  fuo  Vangelo  ; & Chri- 
ftoforo  di  Caftro  crede  ; che  dall^  bocca  di 
lei  lo  apprendeefle  ; concedendo  lyiceforo, 
ch’egli  la  ridde  mortale,  & affermando , che 
la  ftefla  mirò  la  pittura  del  fuo  afpetto , for- 
mata,con  colori  da  lui,&  che  le  diede  molta 
vaghezza . Le  parole  di  Niceforo»  mentre-» 
fauella  del  tempiojche  fabricò  Pulcheria,per 
la  imagine  verginale , fono  quelle  . Secun - 
dum  templum  ò Itryov  via  ducum  eji , vbì  An- 
tiochia mijjam  V erbi  Matris  imaginem  dedi • 
cauit  quam  2).  Apojiolus  Lucas  fuis  ip- 
fe  manibus  depinxit>  illa  adhuc  vi- 
uente  , & tabu/am  ipfam  vi- 
dente, grati amq-y  illi for- 
ma fua  immit- 
' tente^j . 


* * 
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Hebbe  S,  Luca  Santa  famigliarità  con  la 
Beata  Vergine , viuendo  Cbrifto,tra 
noi , ò dopò  la  /alita  al  Cielo  i 
Cap.  XV . 

TV  tti  quelli,  che  dicono , eflfer  accaduta  • 
la  conuerfione  di  S.Luca,al  tempo, che 
S.  Paolo  predicaua  in  Thebe , come  Niceforo 
( troppo  audace  (limato  dal  Maldonato  ) di-  Hb  t 
ranno , ch’il  Saluatore  era  già , con  il  còrpo  pr*fàt.*Xl 
gloriofo  alla  paterna  delira  falito;  quando  S.  ciKiftiY"0 
Luca  conuersò  con  la  Beata  Verginejpoichc 
S.  Paolo  fu  chiamato  alla  fede  dal  medefìmo, 
d2j.  di  Gennaio,  dui  anni  dopò  J’afce(à  al  ^nnj*ar#,u 
Paradifo . Quelli, che  (limano  S.Luca  vno  de  v.  ù Maid. 
fettantadui  Difcepoli,  & compagno  di  Cleo- 
fa, nel  viaggiodi  Émmaus,diranno  ; che  le  fu  chriftoF*  di 
riuerente  difcepolo,  primache  Chrifla  in^  hì£v!dcìp 
Croce,  per  noftro  rifcatto , lafciaffe  la  vita  ; 
ma  non  effer  (lato  Luca  il  compagno  di 
Cleofa,  crede,con  molta  probabilità,  il  Mal-  in  c.24tLuc, 
donato, & raccoglie  dal  medefìmo  Luca,  che  Pr»fac.«u. 
non  vedefle  Chrmo  giamai  j dicendo  egli  di 
(e  ; Sicttt  tradiderunt  nobìs , qui  ab  indio  ipfi  fiHC , 
<viderunt>&  miniftri  fuerunt Jermonis . 

Di  S.Luca  pittore  della  imagine  della  B. 

Vergine  fcrifle  vno  poeticamence . 

Lucas  ( vi  aiunt  J a/ter  Aefiulapius , 

Coi  $ 
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Coiq ; 'Apcllis  cemulus  * 

/ Exprefsit  oratpenicillo , Virginìs 

Formofiora  qualibet 
FormofitcCle  : qua  licet.pofi  funera  » 
SitpuJicis  artubus 

, lllata  calo  tota;hquit  attamen  ~ 

Diuerfa  terris  pignora 
, Semata  iam  labentibus  tot fieculis . 


Fattezze  corporali  di  Maria  Vergine . 

C ' Cap.  XVI . 

A Cedreno  » da  Niceforo  , & da  altri 
1 J ancora»  fono  date  dipinte,  con  parole* 
lebelliiiìme  fattezze  del  corpo  Verginale  di 
Maria . La  datura  era  mediocre  ; alcuni  però 
vogliono  ; che  alquanto  eccedere  : la  teda, 
t;  le  faccia  era  alquanto  lunga,  no  rotonda» 

»’  v v non  acuta  : il  colore  del  corpo,  come  di  fro- 

• ' mentoli  capelli  biondi,  le  ciglia  inarcate  , U 
conueneuoimente  nere, gli  occhi  viuaci,  con 
} • le  popille  quali  di  colore  di  vliua , co’l  nafo 

lungheto,le  labra  fiorite , le  mani , & le  dita 
Ub.j.e.aj.  jung|ic  # vaiamo  Niceforo.  Statura  medio- 
crii  quamuii finì , qui  e am  aliquantulum  me- 
diocrem  longitudinem  excefsijfe , dicant . De-  , 
I - * centi  dicendi  liberiate  aduerfus  homines  vfa 

: ' ejlfine  rifu  fine  perturbatone,^ fine  iracun- 

dia  maxime . Colore  fuit  triticum  referente  ». 

I _ „ captilo 
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capirò  flauo ^culis  acribusfubflauas,&  tam - 
quam  ole  a colore  pupillas  in  eis  habens.  Super 
cilia  et  erant  inflexa,  & decenter  nigra . Na- 
fus  longior,  labia  florida,  & verborum  fuaui - 
tate  piena  : facies  non  rotunda , & acuta  ;fed 
altquanto  longior  . Manus  flmul , & digiti 
longiores . 

Chriftoforo  di  Cadrò»  dcfcrinendo dili-  c.a*.Hiftor 
gentemente  la  datura,  &compoGtione  del  Dcipatat* 
corpo  de  lei,  vfa  le  medeGme  parole  • Ritor- 
niamo alla  Imagine  Virginale» 


Imagine  di  Maria  Vergine  nella  Capella 
Borghefia  ornata  con gemme  • 

Cap.  XVII . 

DI  queda  Tanta  Imagineda  S.  Luca  in  ta- 

uola  di  cedro,  co’l  Figlio  al  Gnidro  ' “ ^ ' 

braccio,  dipinta  ragionarono  a lungo , nella 
feda  parte  di  quedo  libro  ; oue  anco  fi  trat- 
tari di  altre  imagini  della  Madre  di  Dio,  di- 
mite fatture  del  nominato  pittore . Per  fio- 
ra , accenniamo  breuemente  alcune  cofe  di  ' 
lei  ; & confideriamola  tra  pretiofe  gemme 
ripoda . Che  la.  dipingere  S.Luca,prouiamo 
nell’allegato  loco , con  tedimonianzedi.gra- 
ui  Scrittori  : le  la  depingede  in  Roma , non.» 
ho  potuto  intendere  : ne  da  chi , & quando  n{a  IM  „ 
lolle  in  Roma  portata  ; Te  altroue  la  dipinfe  . ni  c in  Ho- 
Sono  più  de  mille,  & venti  anni , ( almeno  ) 

che 
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ch’è  in  quefta  Città  : poiché  , l’anno  5 90.  al 
tempo  di  S.  Gregorio  Magno,  fu  porrata  in_^ 
publica  fupplicationejperche  Dio,  per  pietà, 
reftaflfe  feruito , di  non  sferzare  più  il  Roma- 
no Popolo , con  flagello  mortale  di  peftilen- 
2a , come  fi  dirà . Di  gemme  pretiole  ornata 
cìnta  ai  rifplende,di  gemme  fono  le  colonne, & alcu- 
no  altro  ornamento  dell’Altare  ;&  con  ra- 
gione : perche  Regina  del  mondo  fu  veftita 
di  Sole  , coronata  di  ftelle , fu  throno  del  di- 
uino  Salomone  fuo  figlio , di  finiffimo  oro 
f xech.  1.  veftjto#  & throno  di  zaffiri, fopra  il  quale  Dio 

riposò . Theforiera  del  regno  felice  $ colma 
di  gemme  di  grafie, di  virtù, & di  meriti.  Re- 
gina , che  hebbe  nella  pretiofiffima  minerà-* 
delle  fue  intatte  vifeere  il  Figlio  di  Dio  in- 
carnato, theforo  infinito;  nel  quale  fono  tut-  J 
ti  i thefori  della  fapienza,&  della  feienza  na- 
Coiof.a.  feofti  : così  S.  Paolo . In  quo funt  omnes  thè - 
fauri fapienti*  } & fetenti*  abf conditi.  Della 
1 celerte  Gerusalemme,  patria  de  Beati,dice-» 

S.Chiefa  ; Lapidee pretiojì omnes  muri  tuiy  & 
turres  Hierufalem  gemmis  adificabuntur . 
******’  Porta  nitent  margaritis . Et  S.  Giouanni 
mol  to  prima . Etfundamenta  muri  ciuitatis 
omni  lapide  pretiofo  ornata  . Et  duodecim 
porta  , duodecim  Margarita  funt.  Kon_, 
perche  di  vere  gemme  terrene  fia  comporta 
quella  marauigliofa  Città  ; ma  perche  da_* 
quefte  metafore , intendiamo , ch’ella  è , in- 
credibilmente più  eccellente  « & nobile  di 

tutte 
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tutte  le  Città  del  mondo  ( nel  quale  noi  cinti  - 
di  carne  fragile , miferamenre  viuiamo  ) di 
quello  farebbe  vna  città  di  oro,  & di  gemme 
pretiofiflime  fabncata , à rufliche  capanne , ;l  r'  • 
di  paglia , & di  fango  compofle , fuperiore  • 

Maria  ( anco  mentre  vifle  mortale  ) celefle 
Gierufamme.  (da  quella  pero  diuerfa)vifio- 
ne  di  pace  è detta  quella  : Vrbs  beata  Hieru-  Maria  rifio- 
falem  ditta  pacis  vifio , V ifione  di  pace , in_*  nc  di  pacc  * 
altro  fentimento , chiamaremo  Maria  : per- 
ch’hebbe  pace  con  Dio,  con  fe  {lefla,co'I 
profilino , pace , quando  comparue  aU’ori- 
zonte  dell’cffer  creato , nella  immacolata»*  ' - _ 
Concettione , pace  in  tutto  il  corfò  della»*  • 
vita  ; pofciache  non  fi  macchiò  il  core  gia- 
mai , con  minima  lordura  veniale . Vifione 
di  pace  ; perche  nel  fantiflimo  ventre  di  lei, 
incarnandoli  Dio, {labili  la  pace,  con  l’huma- 
na  natura  : vifione  di  pacejperche  il  parto, & 
la  verginità,difcordi  Tempre  in  lei, fi  vnirono 
Partus,&  in  tegntas,  concorde s tempore  nullo* 

Virgims  in  gremio  fodera  pacis  habent . 

Finalmente:  perche  nelle  verginali  vi- 
fcere  di  lei  l’anima  fantiffima  di  Chrifto  co- 
minciò ( fubito  che  fù  creata , & al  corpo 
vnita)  a godere  la  felice  vifta  delia  diuina 
eflenza.  Xe  gemme  adombrano  le  fingolari  c?ccJSatu 
virtù  ; & priuilegi  di  quella  diuinua  Donna  : p°» 

& tacitamente  dicono, le  virtù , & gradella 
Dio  à lei  concede , effer  maggiori  delle  vir-' 
tù,  & gratie  de  puri  huomini  fantiffimi , co» 

G me 
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me  ( per  così  dire  ) vna  Cittd  di  gemme,  de 
di  oro  formata,  farebbe  più  nobile  di  quelle, 
che  di  terra  cotta , & marmi  fabricate  fono. 
Roberto  Bei  Dottiamo , & religiofiffimo  Cardinale,  ha 
lafciato  vfeire  in  luce  ( dopo  molti  eruditi , 

& alla  Chriftiana  Repub.  vtiliffimi  compo- 
nimenti ) picciolo,  ma  fuccofo,  & pio  libro  ; 

• - ?>.  / nel  quale  ammaeftra  gli  animi  fiumani , à fa- 

' lire  in  Dio, per  le  fcale  delle  cofe  create.  Noi 
da  varie  gemme,  & (imboli  afeendiamo,  con 
. le  menti,  d contemplare  le  virtù  della  madre  • 
«SJrfià  di  Dio  , & contemplandole , inuochiamola  ; 
Maria . che  ci  aiuti , &,  hauendo  fonti  di  mclle,  & di 
# latte,  ci  renda  placidi,  & puri . ch’è  quello  , 
che  fi  chiede, con  le  voci  di  fanta  Gliela . 

Virgo  Jingularis 

Inter  omnes  mitis , • ai  ’ -j 
Nos  culpis/olutos  * ■ 

Mitesfac}&-.caJlos, 

Lachrimiamo,&  diciamo. 

% Sic  experitur  nunc  quoq ; proximam 

Regi  fuperno  turba  fidelium , 

Deoq;  ab  vno  te  fecundam 
T b ur icr  e >ms  vencratur  aris . 

Ad  te  malignìs  confugit  bqftibut 
V exata;duris  fratta  laboribus , 

; F rementis  mundi procellis 

' Qbruta  >pr<ecipitefq;  cafus 

T ot  pajjdyviu  totq ; pericula , 

Te  clàmat,  vnam-nomine  te  vocat  $ * •-  - 

> Ades  vocata>nec  clientes 

Mu- 
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\ Muneribus  vacuo s remittis  . 

Hos  inter  & nos  D1V  A reponito9 
Fortiq ; femper  protege  dextera 
ì Sub  Fili/  hanc  tni  cateruam 
, JV  ornine  militiam  profejfam . 

■ Pias  tuorum  refpice  lacbrymas 
Benigna  VIRGO ; votaq;  fupplicwn 
lAudi/precefai  ò cbriJUana 
i Gloria>Pr*fidiumq;gentis  * ' 


La  nominata  Imagine  è cinta  da  fcttG* 
Angeli  di  bronzo , & J opra  bà  vna 
, colomba , con  raggi, /imbolo  dello 
ii  . Spirito fanto . Cap.  XV  III  m 

BP  4 l I 

IA  fantiflima  Vergine  ( tutta  Serafica, 
tutta  immerfa  nella  immen fa  fornace 
dell’amor  Diuino)  de  gli  Angeli  Regina , ( o * 
pra  i chori  loro  gloriofa  ripofa . tutto  que- 
llo ci  addita  la  colomba,  con  raggi  di  oro , 
cheftd  fopra  l’Imagine  Verginale , rappre- 
fentante  lo  Spirito  fanto , & fette  ftatue  di 
bronzo  dorato  di  Angeli  alati  (cinque  mag* 
giori,dui  minori  ) che  fotto,  & ne  lati,in  at- 
to riuerente,  l’attorniano  ; lignificanti  i Tet- 
ti Prencipidel  choro  Serafico  : nel  quale  (de 
tutti  i Chori  Angelici  più  nobile , & più  fu- 
blime)  fette  Angeli  ( de  quali  tre  foli  han- 
no nome,  nelle  diuine  lettere . Michele  pri- 
N.  G 2 mo 
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mo  Serafino,  Gabriele  paraninfo  delle  nozze 
di  Dio, con  la  natura  humana,  Rafaele, guida 
del  giouane , &Nmedico  del  vecchio  Tobia,  ) 
fono  principali  ; Angeli  prencipi , & primo- 
geniti prencipi  di  Angeli  da  alcuni  nomina- 
ti . Di  quefti  difie  Rafaele  • Ego  enim  Jum 
Raphael  Angelus , vnus  ex  feptem , qui  afta- 
mus  ante  Dominum . S.  Giouanni  più  volte 
ne  ragiona,  nèll’Apocalifle . A feptem J 'piriti - 
bus , qui  in  confpeftu  throni  eius  Junt . Septem 
lampade s ardentes  ante  thronum  ; qua  funt 
feptem  fpiritus  Dei  .0 culo s feptem  ; qui  funt 
feptem  Spiritus  Dei  mifsi  in  omnem  terram . 
Et  vidi  feptem  Ange  lo s ftantes  in  confpeBu 
Dei . Et  Zacharia  ( per  efpofitione  dell’eru- 
dito Riuiera)de  medefimi  intefe,  quando 
«P‘4*  feri  fife . Septem  ifti  oculi funt  Domini  ; qui  di - 

feurrunt  in  vniuerfam  terram . Di  eflì  diflo 
lib.tf.strom.  Clemente  Ale  Mandrino , Septem  funt  quorum 
. eft  maxima  potentia , primogeniti  Angelorum 
iSanjT?0-'*  Pr*ncipes  : & S.  Cipriano  Angeli  feptem , qui 
afsiftunt,<&  conuerfantur  ante faciem  Dei,fi- 
eut  Raphael  Ange  lue  in  T obia  dicit . 

Quefti  Angeli  (di  più)  ci  ricordano  tut- 
to l’ordine  Serafico;accioch’intendiamo;che 
Maria  in  gratia , dignità , meriti,  & gloria  à 
/piriti  Angelici  fuperiore , nel  Cielo  fola  fo- 

Lciriconfa  Pra  tUtt*  1 Beafì  C f°tCO  H f°J°  figlio ) for- 
no i scrafi-  mando  choro, da  tutti  è ammirata,celebrata, 
riuerita , & feruita  : & in  particolare  da  Se- 
• rafini , & da  fette  principali , che  le  fette  no* 

, * > minate 
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minate  ftatue  ci  additano . Che  Tei  terreni 
Imperatori  fono  feruiti  da  hupmini  di  no- 
biltà pjincipale  ; è ben  ragionè  ; che  la  Ma- 
dre di  Dio,  Imperatrice  del  mondo , & ( co- 
me dice  Ruperto  ) nel  Cielo  Regina  decan- 
ti,nella  terra  de  regni, più  eccellente  di  tutte 
le  pure  creature,habbia  tutti  gli  Angeli(no- 
biliflime  fatture  di  Dio  ) feruitori  pronti  » 
che  l’ammirino,  & feruino,à  cenni,  & fegna- 
latamente  quelli  ; che  più  eminenti  fono , & 
di  più  ardenti  fiamme  d’inamiflibile  carità 
infocati . Altri  Angeli  fi  vedono , di  bronzo 
dorato  fopra  la  pretiofa  cornice'dell’  Altare  ; 
di  ftucco , in  varij  lochi  della  Capella  ; quali 
tutti  palefano,in  qualche  modo,  la  riuerente 
feruitù  delle  menti  Angeliche  alja*  Regina 
della  terra  , & deH*inferno  : ( con  fimil  no- 
me fi  compiacque  S.  Bonauentura  di  appelT 
larla)  con  ragione,  fono  diuotiflimi  ferui- 
tori di  Maria  gli  Angeli  ; pejch’è  madre  pu- 
riflima  di  quello;che  li  creò,  ornò,  fantifiqò, 
preferuòdal  cadimento, & fece  beati:  perche 
per  lei  viene  accrefciutala  loro  felicità  ; co- 
me, con  quefte  parole , diflfe  il  B:  Pietro  Da- 
miano. Per  hanc  enim  beatifsimam  V irginem 
nonfolum  amijjdolimvita  hominibus  reddi- 
tur , fed  etiam  beatitudo  Angelica fub  limitati! 
augetur  ; quia  dum  homo  ad  fuperna  reduci  - 
tur , illorum  numeriti ,*  qui  diminutusfuerat , 
reparatur . Della  colomba, tepo  dello  Spirito 
fanto,  habbiamo  raggionato  altroue  àba- 
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ftanza  : mentre  fauellammo  della  colomba 
dipinta nell’ouato dell’arco, che  fta  foprala-» 
ftatua  di  Clemente  VJ1I. Di  {correremo  ade£ 
fo  di  altre  imagini.  leuiamo  in  tanto  le  men- 
ti in  Maria, acciò  ci  aiuci-ad  edere  tali,quali 
conuiene,che  damo, ne  penfieri,  affetti,  paro-* 
te,&  attioni . 

VIRGO  Decus  fupefum,mundi&  lux  mabei 
mafalue jP  ' . >s»  Ànb 

Diuinis  falue  VIRGO  tanenda  modis . ■ 

Per  te  Angui s vióìus-per  te  fpo Hata  tropbais 
T artara,& bumanum  pofsidet  ajiragenus . 
F cernine  i tù  fola  ebori  pulcberrìma  VIRGO 
•Aeterni  Dna  Dei  FiHa^ponf amareni . 

- Madre, Figliuola, & Spola 
- ^VERGINE  gloriola , 

Donna  del  Rè, che  noffri  lacci  ha  fciolti . 
Fi  li  a , Sponfa , Parens  eadem  intafttfsima—» 
VIRGO 

VIRGO  decus  mrunt , VIRGO  lux  altera—* 
mundi.  ' 

Omnibus  ò repleta  bonis  d flamine  NAT I > 

De  te  me  replc -VIRGO  repleta  DEO . 
Hormai  è tempo  , di  ragionare  di  altro 
imagini  della  Capella  i con  varietà  di  arti 
formate,  iìa  la  prima  quella  di  Liberio  Pon- 
tefice^ . 
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Imagi ne  di  Liberio  Sommo  Pontefice  . 
Cap.  XIX. 


Soprala  cornice  dell’ Altare, nel  mezzo,in 
vn  quadrato, fi  vede  vn  Pontefice  di  bró- 
zo  dorato, che, con  zappa  nelle  mani, circon- 
dato da  gente, moue  la  neue . Quelli  è Libe- 
rio, il  quale  auuifato  in  fógno  dalle  Madre  di 
Dio, che  nella  parte  del  colle  E (quiiino  coper 
ta  di  neue,  ne  calori  della  Canicola,  fi  fabri- 
cafle  vn  tempio , in  honore  di  lei, con  le  ric- 
chezze di  Giouanni  Patritio  Romano,  & 
della  moglie»,  ( quali  non  hauendo  figli , ha- 
ueuano  offèrte,con  voto,d  Maria  le  facultd , 
con  defiderio  d’intender  da  lei , in  che  pia_» 
opera  douelfero  impiegarle  ) arriuato , con 
folenne  procefiione  di  Sacerdoti,  & dLpopo- 
lo,  al  loco  pieno  di  neue , difegnò  il  tempio . 
Hebbe  Liberio  il  Pontificato  , l’anno  352. 
Quanto  tempo  viuefle,non  ècertojftj  huomo 
Tanto . S.Bafilio  lo  chiama  Beatifiìmò;S.Epi- 
fanio  Beato.Beda,nel  Martirologio, io  nomi- 
vi tra  Santi . 

S.  Ambrogio  nel  terzo  libro  delle  Vergini 
riferifce  vnó  intiero  fermone  di  quefto  Pon- 
tefice, & lo  chiama  di  beata,  & Tanta  memo- 
ria . T empus  eftfòror  Sanóìa,  <&  qua  mccum 
conferve fole  sfatta  memoria  Liberi/  pracepta 
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reuoluerSyVt  quo  vir  fan&ior  , eo fermo  acce - 
iib.de  fchif.  datgratior . Della  bafilica  chiamata  di  Li- 
berio da  Marcellino  Prete , ftd  fcritto  nel  li- 
bro de  Pontefici  Romani . Hic  fecit  Bàjìli. - 
cam  nomine  fuo  iuxta  Macellum  Lybia,alias 
Liui& . * 

Del  miracolo  della  neue  ragiona  il  Baro- 
ai  maitìroi.  nio,Pietro  Natali, & eid  in  S. Maria  Maggio- 
re  fi  recitaua  vn  Vfhcio  particolare . 


Ann03tf7.fi: 
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Pittura , nelmurofopra  /’ ornamento  del- 
Volitare  *verfo  Occidente  > di  San— * 
Gregorio  Tbaumaturgo . 

C*/>.  X X.-  ; t 
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QVeftaipittura,in  vna  parte, rapprelénta 
c laB.Vergine,S.Gio.Euangelifta,  & S.> 
Gregorio  V efcouo  di . N eocefarea  di  Pon  to , 
( dalla  moltitudine , & grandezza  de  mira- 
coli , Thaumaturgo  nominato  , ) al  quale  la 
Celefte  Regina, in  vna  apparinone,  co’l  mez- 
s.  Gregor.  20  di  S,Gio.  Euangelifta,  diede  laformula_» 
Seu™dain»  della  fede,che  poi  fi  referird . Nella  feconda 
n “i  Dog-  parte , ch’è  alla  finifira , fono  dipinte  molt^* 
iella  fe-  perfone,  che  paiono  punte  da  denti  di  vn  fer- 
pente, compreso, co’l  piede  finiftro,da  vn’An 
geletto  alato,  dipinto  nel  mezzo . Adombra- 
no quelle  perfone  Heret ici  ( fe  io  non  erro  ) 
morficati  dall’Herefia , di  cui  è tipo  il  fer- 
>•  pente 
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pente  * mira  l’ Angeletto  quella  gente  infeli- 
ce ; & con  vna  mano  moftra  le  feguenti  pa- 
role,che  tiene  fcritte  fotto  il  petto \Formula 
fidei  Santo  Gregorio  Thaumaturgo tradìt . {“vergine . 
Quando  fu  creato  Vefcouo  l’operatore  di 
molti,  & fegnalati  miracoli  Gregorio , dici- 
fette  fedeli  haueua  in  Neocefarea  : quando  s.Greg. 
morì , dici  fette  foli  infideli  vi  lafciò « Fu  fcepoio 
difcepolo  di  Origene , & conofcendo , che  il  °nscne  * 
fuo  maeftro  haueua  fcritte  alcune  co fe  di- 
feordanti  dal  commune  parere  de  buoni  Ca-  untori» . 
tholici,ftaua  incerto,  & vacillante , per  qual 
via  ( per  elTer  libero  da  ogni  inciampo}  do- 
uelfe  caminare  nello  ammaeftramento  de  fud 
diti  fuoi  , a quali  era  debitore  , d’infegnare-» 
pura,&  lineerà  dottrina  Euangelica.  Mentre 
iìaua  in  quelli penfìeri , vna  notte  gli  appar- 
uero  la  B.  Vergine, & S.Giouannicon  grande 
fplendore  ; & quello, per  eccitamento  dclla__* 

Itefsa  Vergine , gli  diede  la  formula  della  fe- 
de5che  foggi  ungerà . . UcU 

Era  vecchio  di  alpetto  S.  Giouanni,  con^  ma  apparii* 
velie  di  facra,&  augufta  bellezza , con  volto  14  B-Vcrc* 
gratiofo,la  B.  Vergine  era,  di  afpetto  molto 
piùaugulìo.  Riceuè  S.  Gregorio,  con  aflfet-  ' 1 
to  riuerente,  il  dono,  & fe  ne  feruì  nello  am- 
maellramento  de  popoli  foggetti , con  pro- 
fitto lingolare  . Fu  recitata  quella  cele  fio 
formula,  ò Embolo,  nella  quinta  Sinodo  Ge- 
nerale , & molto  giouò  contro  Heretici  . è . 
citata  dalli  Apocre^arij  di  Gregorio  lX.con- 

tro 
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tro  Germano  , il  giouane , Vefcouo  di  Co- 
ftantinoppli , in  proua,  che  lo  Spirito  Tanto 
procede  dal  Padre , & dal  Figliuolo,  & coil» 
De$p.r.jc.  acurato  commentario  (del  quale  fa  mentio- 
ne  S.  Bafilio  Magno)  Tu  /piegata  dal  mara- 
uigliofo  Gregorio . Della  apparitione  della 
l^gdre  di  Dio , & dello  Euangelifta  S.  Gio- 
uanni  al  nominato  San  Gregorio , con  dili- 
genza, fauella  S.Gregorio  Nilseno,nellaora- 
tione  della  vita  di  lui,&  il  Card.  Earonio  nei 
primo  tomo  delli  Annali  Ecclefiaftici  : ouc-# 
agg,unge>che  dalla  Chie/a  Orientale,&  Oc- 
cidentale fu  approuata  la  fudetta  formula  » 
& cullodita  religiofamente , come  depofìto 
facrofanto,  donato  dal  Cielo . Per  le  tradut- 
tione  varie  di  Greco  in  Latino, pare  taf  hora 
alquanto  diuerfo  il  tefto  . Quello, che  riferi- 
fce  il  Card.Baronio,è  il  feguente. 

V nus  eft  Deus  Pater , V erbi  viuentis , Sa- 
pienti* fubjìji entis  potenti*  Sfigura  *ter» 

: : . n*  . Perfcàius  Perfetti  Genitor . Pater  Filij 

• ' Vnigemti.VnusDominusfolus  ex  filo, Deus 

de  Deo , Figura,  fa  Imago  Deitatis , Verbum 
ejficax  > Sapienti a conjtit utioni s rerum  vni- 
uerfamm  comprehen/ìua , & Potenti  a totius 
creatura  effettrix , Filius  verus , veri  Patrie  > 
i vifum  ejfugiens , vifnm  ejfugientis , & corru  - 

ptioni  non  obnoxius  non  obnoxij  morti  Ae- 
ternus  Aeterni , Vnus  Spiritus  fanttus  ex  Deo 
• ortum  , & exijientiam  babens , quique  per 
Filium  apparuit , vide  licci  bominibus  : Imago 

Filij 

• . 
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Pily  perfetta  vita,  viuentium  caufa>Fons fan 
ttus  Santtitas fanttifìcationis  fuppeditatrix, 
per  quem  manifejlatur  ‘Deus  Pater , qui  eli 
fuper  omnia  &tn  omnibus  > & Deus  Fiiiusy 
qui  per  omnia  permahet . Trinità s perfetta— ,, 
qua  gloria , atque  a t imitate , & regno  non  di - 
uiditurt  ncque  ab alienatur  . •' 

Fcrreolo  Locrio,nel  Tuo  libro ( Mari at_# 
Augufta)  làriferifce, quali  con  le  medefime 
parole»  & ne  foggiunge  vn’altra , piu  copio- 
famente  fpiegata,  da  vn  certo  Martirologio 
manofcritto  del  Collegio  di  S.  Saldatore  del 
Cartello  di  S.  Paolo . Per  la  imagine  della  B. 
Vergiue,che  da  4 S.  Gregorio  Thaumaturgo 
i Dogmi  della  Fede, cantò  pio  giouane. 

Parla  la  bella  DIVA , 

. Scriue  Gregorio,  e tace  ; 

£ quel  muto  filentio  anco  è loquace» 

In  atto  tale  i (acri  detti  ammira . 

Soaue  incendio  fpira 
Il  diurno  fembiante  » 

Che  refe  il  Ciel  di  Tue  bellezze  amante . 
Ma, fé  l’ócchib  non  mente , 

Come  l’orecchio  il  Tuo  parlar  non  fente  : 
Dice  chi  la  rimira . Ahi  che  non  potè 
Vdir  terreno  cor  celefti  note. 

„ , • iT 
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Delle  pitture  dell'arco  fopra  l'Altare . 
Cap..  XXI. 

**■*  y<  % . | v *,#  '•’  , 

OVattro  fono  gli  archi  di  quella  Capel- 
li,vno  è fopra  l’Altare , vn’altro  nella 
entrata,&  altri  dui  ne  lati,Meridionale,&  Bo 
reale  > fopra  quali  flà  eminente  la  Cuppola  • 
In  ogn’vno  fono  tre  pitture  diftinte , vna  nel 
mezo  (in  ouati  ) l’altre  nelle  parti  ,*deftra  , 
&finilìra.  Nel  mezzo  dell’arco  /opra  l’ Al- 
tare,& la  Pittura  di  Gregorio  Thaumaturgò 
è dipinto  S.Luca,  alla  delira  Santi  Ignatio,&  " 
Theofìlo  Antiocheni,  alla  finillra  Santi  Hire- 
neo,&  Cipriano  vefcoui , &c.  Perche  lìa di- 
pinto S.  Luca,  babbiamo  fcritto  al  cap.  8.di 
quella  parte . 


De  Santi  Ignatiofo  Theofilo  Antiocheni  • 

Cap.  XXII. 

\ 0\  { 

L’Vno,  & l’altro  refse  la  Chiefa  di  Antio- 
chia, J’vno , & l’altro  diuoto  di  Maria-, 
tèmpre  Vergine  ; l’vno,  & l’altro  martello  di 
Heretici . 

S.Ignatio  fùdifcepolo  delli  Apolloli , ter- 
zo V efcouo  di  Antiochia  * dopò  S.  Pietro , & 

ordì- 
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ordinato,  forfeda  Ini,  San  Ciò.  Chrifòftomo 
Icriue.che  fuccelfe  i S.Pietro;fe  così  è,  falciò 
il  loco  ad  Euodio,  Se  dopò  lui , ritornò  al  rè- 
gimento della Chiefa  Antiochena.  Fd con- 
dotto i Roma  Iegaro,&,alla  prefenza  di  Tra 
ìano , ledendo  il  Senato , con  fieriffimi  tor- 
menti cruciato  : & poi  dalteoni.nel  theatro 
timorato.  Habbiamo  alcune  Epiftole  di  Que- 
llo gloriofìflìmo  Martire , che  fono  vn^ic- 
chinimo  Santuario  di  Apoftoliche  traditio- 
m,  & vnariènale  dlcautioni,  per  fuggire  gli 
Heretici . Molte  altre  ne  hauerd  icritte;  ma 

no"fi  VcefSono  • QaelIe  {re . di  lui  all’Euan- 
gelilta  S.Ciouanni,  & alla  Santiffima  Vergi- 
ne,di  quella  aderto,  non  /lima  il  Card.  Baro- 
mo  di  certa  fede;  fe  bene  da  S.Bernardo,&  da 
moderni  fono  citate.  Relerirò  quella,  dS. 
Giouanni.  Si  licitum  rnihi ed  apud  te* ad  Hie* 
rojolim*  parte s volo  defeendere , videro 

Santtos , qm  ibifunt  ; precipue  Mari  amie fu\ 
quamdtcunt,  vniuerfis  admirandam,  curiti» 
dejiderabtlem  ; quem  enim  non  de  le  dei , eam 
videre  ,er  alloqui , qua  verum  Deum  peperiU 
JiJit  nojtrajidciy  <&  religioni  amicus  ì Quella 
di  S.lgnatio aliaBeata xMadre  di  Dia,  & la_, 
ri  fpoita  di  lei  ad  erta  è riferita  da  Siilo  Sane- 
le nella  Biblioteca  Santa,  & da  Chriftoforo 

di  Caftro  . Vediamoquella  del  Santo. 

Maria  tuurlgnatius , 

Me  Neophytum , Ioannifq ; tui  difcipuìum 
confortare  & consolari  debueras>  de  lefu  enim 
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tuo  percepì  innumera  diólu , fc  Jìupefaflus 
fum^x  auditu  : à te  autem  . qua femper  et  fui - 
Jlt  familwris,  & contunda  & Jècretorum  eius 
confciaydejìdero  animo  fieri  ccrtior  de  auditis . 
• Seripfi  libi  etiam  alias , & rogaui . V aleas  : 

flfeophyti , mecum  funi, ex  te,  & per  te , & 

in  te  cònfortentur . %Amen . 

Dionigi  Certo!.  nel  libro  de  diuinis  nomi - 
nibus  di  San  Dion.  Areopag.  dopò  S.Bernar. 
riconofce  quella  lettera  per  lettera  di  S.Igna. 
Dì  s.  Theo-  S.  Theofilo  fù  il  Serto  Vefcouo  di  Antio- 
fil°*  chia,  dopò  S.  Pietro,come  piace  ad  Eufebio, 
al  Martirologio  Romano, & ad  altri  : ( letti- 
mo  lo  ftima  S. Girolamo)  il  fecondo  fu  Euo- 
■*'  . dio,  il  terzo  S.  Ignatio , il  quarto  Herone,iI 

Barònio*to!  vecchio,  Cornelio  il  quinto, S.Theofìlo  il  fe- 
a, anno  160.  . Reflfe,con  prudenza,  & con  cariti,quel^ 

l’antica  Chiefa  ; honorò , & difefe  IaRegina 
del  Cielo;  guerreggiò  con  Gentili  ne  libri  ad 
v.  sifto  sa-  ^utolico  ( Rampati , con  altri,  nella  Biblio- 
Jho’th!  j.Bl  theca  de  Santi  Padri , ) contra  Heretici , nel 
volume  contra  Marpione  : moiì  l’anno  182. 
Di  quello  Santo  Vefcouo  fanno  mepti^ne  li 
^ v.  Martirologi;  Romano,  di  Beda , di  V Riardo, 
di  Adone , Eufebio  nelle  Chrcnichc  » & nella 
lib.4.c.  19.  Hjftoria;  S.  Girolamo  de  Scrittori  Ecclefia- 
Bici, Sifto  Sanefe,nella  Biblioteca,  il  Cardi- 
nale Baronio,^  altri  ; 


Ifcriuionc . 


; 


\ 


Sotto  fi  Ugge  quella  ifcrittiane . 

SS.  Ignatius , & Tbeophtìus  ^Antiocheni 
Mari  am  contra  li  areiicos  defendunt . 


I 
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De  SS. Ir  eneo, & Cipriano.de  quali Jt  veg- 
gono le  I magini  nella  parte  finiftra  . 

Cap.  XXIII . 

QVefti  dai  Vefcoui,  & Martiri  fono  flati 
Angolarmente  diuoti  di  Maria.  S.  Ire- 
neo Ai  Vefcouo  di  Lione  di  Francia , difce- 
polo  di  S.  Policarpo  Vefcouo  di  Smirna  ; il 
quale  vicino  d tempi  delli  Apoftoli,  vfcì  del- 
la fcuola  di  S.Gio. Euangelifta;  & fu honora-  LodUisa- 
to , con  la  palma  del  martirio , l’anno  169.  reneo* 
Quefli  huomo  Apoftolico , difcepolo , fi  può 
dire  , di  San  Giouanni  ( hauendo  hauuto  per 
maeflro  vn  difcepolo  di  lui  ) fucchiò  facro 
latte  di  pietà , di  deuotione  alla  B.  Vergine-# 

( feruita,&  ri|erita  da  S.Gio.lafciatole  figlio 
dal  Figlio  pefdente  in  Croce  )&  di  celefte  • 
dottrina:  fcrifle  molte  cofe  in  lingua  Greca, 

& particolarmente  attefe  , con  fìngolar  ftu-  lib.j.c.,. 
dio,  i confutar  l’herefie , & inuitò  i Valenti-  Baron-a,“>° 
niani,  & altri  Heretici  alle.  Tradì  rioni  A po- 
ftoliche , inuiolabilmente  nella  Chiefa  Ro- 
mana cuftodite  . Della  beata  Vergine  fcrif- 
fc  fegnalate  fentenze  ; & traJe  altre  quefte. 
Inobedientia  Bua  nodut  folutionem  accepit  Hb.j.c.jj. 
per  obedientiam  Maria  : quod  enim  alligauit  Loda  Mari* 
Virgo , Bua  per  incredulitatem  * hoc  Virgo 
M ariafoluit  perfidem . Etjìcut  ili  a (Bua  ) 


De  Symb.ad 
Catecb.l.  3. 
C.4* 


tnm.s.  anno 
*0  S- 


Di  S.  Cipr. 

V«  S*  Girol. 
cap.8.  con*. 

Ionia. 


anno  stfi. 
V.  il  Baron. 
tom. a. Scrit- 
ti S.  Ci- 
priano ec- 
cellenti . 
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ito  Memorie  della  Beati/}. Vergine, 

fedufta  eft  , vt  effugeret  Deum  Jlc  hac  ( Ma- 
ria ) fuafa  ejt  obcdirs\vti  Virginis  Etne  virgo 
Maria fieret  aduocata,&  quemadmodum  ad- 
Jìrióìum  eji  morte  genus  humanum  pervir- 
ginem  : foluatur  per  Virginem  : aqua  lance 
difpojìta  virginali s inobedientia , per  virgi- 
nalèm  obedientiam . Santo  A gollino  allude 
à quelli  detti,  fcriuendo.  F er  faeminam^ 
mon  y per  feeminam  vita  ; per  Euam  interi - 
tusyper  Mariam  falla:  illa  corrupta  fecu- 
ta  efi  feduftorem  ; hac  integra  peperit  Sai - 
uatorem . Fu  S.  Ireneo  dottiamo , in  varie.» 
difcipline  , per  tale  riconofciuto  anco  da_, 
Tertulliano  ; hebbe  la  corona  del  martirio , 
lòtto  Seuero  Imperatore,  per  quello  ne  fcri- 
ue  il  Cardinale  Baronio  ; ma  non  fa  in  quale 
anno.  Siilo  fanefe  fcriue  ; che  lotto  M.  An- 
tonio, l’anno  175.  Genebrardo , che  viueua_» 
l’anno  181. 

S.Cipriano  famolìlfimo  dicitore,  & Mae- 
llro  de  precetti  oratori;  in  Cartagine , men- 
tre ftaua  fepolto  in  folta  caligine  di  genrile- 
fca  fuperftitione,illu’minato  da  Dio,  & fanti- 
ficato,  co’l  battefimo,  diuenne  perfettiilìmo 
Theologo,Vefcouo  di  Cartagine, & Primate 
di  Africa,  predicò  Chrillo, fcrille  molte  colè 
appartenenti  alla  lantillima  noftra  religio- 
ne, dotta,  & eloquentemente  ; per  Chri- 
llo fottopole  il  collo  alla  fpada , primo 
martire  de*Vefcoui  Cartaginelì  . Scriflè-* 
concra  Hereticij&  contra  Giudei  la- 
rdò 
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fciò  tra  gl’altri.quel  fegrralato  Jibro;al  quale 
fece  titolo, della  vnità  della  Chic  fa,  foto  atto 
à confutare  , & atterrare  tutti  gli  Hererici 
paflati,prefenti,  & futuri . Nel  fecondo  libro 
contra  Giudei  proua  ; che  Chrifto , Dio , & 
huomOjFiglio  di  Dio,  & di  Maria , doueua»# 
. nalcere  ( come , nacque  ) di  lei  Vergine  im- 
macolata, & nel  ragionamento  del  facro 
Natale  di  Chrifto, celebra  molto  quella  San- 
tiftìma  Regina,  che  fola  hebbe  priuilegiodi 
eftere  infieme  Vergine, & Madre . Senti,  che, 
con  mirabile  affetto,  di  vera  diuotione , ra- 
giona . Eratq ; ei  proprium  priuilegium,  quod 
nulla  mulierumnec  ante , nec  deinceps  meruit 
obtinere,quod  eratfimul  Mater,&  Virgo  fin- 
gulis  titulis  infignita . Vnde , & Matrì  plent- 
tudo  gratta  debebatur , <&  Virgini  abundan - 
tior  gloria  ; qua  carnis , & mentis  integritate 
infignis  ) Spiritali^  & corporali  intuì extra 
Qhrifii  prafentia fruebatur . 

Sotto  le  Imagini  di  quelli  Vefcoui  è polla 
quella  I feri  ttione  . 

S anóìi  Irenaus,&  Cyprianus  Epificopi  Vit* 

ginis  hofies  debellant . 

■ 


; vrtjf 

tì’.'irt 


Scritti  5he 


Pitture  deli  arco  meridionale  sfotto  il  qua* 
le>  à baffo , è la  Hatua  dì  N.  S.  Papa 
Paolo V.  Cap.  XXIV. 

NEH’ouato  di  quell’arco  ftà  Chrifto,  £2c?ò 
con  fulminerò  lancie  in  mano, in  atto  tre  lancie^» 

^ VX  j:  ocUa  delira 


r ut  ' Memorie  della  B e atift. Vergine. 

' • di  voler  ferire  il  mondo  ; nella  parte  finiftra 

di  Chrifto  i ( ch’è  ver/o  l’Occidente  ) è di- 
pinto S.  Dominico , con  dui  frati  dell’ordine 
da  lui  inftituito , & (òtto  leggonfi  quefte  pà- 
nico! & Fri  role . Filium  b umano  generi  infenfum  Det- 
telo . , para  reconciliat  , virtutes  SanSii  Dominici  o- 

Jìendens  , alla  delira  delmedefimo  fi  vede 
Francefco,con  dui  Tuoi  frati  , & fotto  le  no- 
tate parole  . Virgo  ir atum  totimundo  Cbri - 
jium  placai  , merita  S.  Francifii  proponens  • 

, Alludono  quefte  pitture  ad  vna  hiftoria  de- 
gna, di  eifer  commemorata , & confiderata  > 
vìfione  che  & è quella . Hauendo  S.  Dominico, per  il  fuo 
menkoS.’D°  Ordine,ottenuto  da  Honorio  lll.di  militare» 
anno  ni6.  con  profeflione  lòlenne  de  voti , fotto  la  re- 
gola di  S.  Agoftino , & di  poter  fare  alcune.» 
conili tutioni,per  il  bene  dell’Ordine,  oppor- 
tune » facendo  oratione  vna  notte  in  Ro- 
ma,paruegli,  di  vedere,  alla  delira  del  Padre» 
Chrifto  fdegnato  contro  il  genere  humano, 
con  tre  lande  nella  delira,  la  prima  contra  i 
fuperbi,  la  feconda  contra  gli  auari , la  terza 
b.  vergine  contra  gl,impudichi,&  la  B.  Vergine  à piedi 
fuppiicinte  ^el  medefimo  fdegnato  Figlio  applicante  ; 
che  fi  degnafte  per  pietà , perdonare  à quelli 
Ch’haueua , co’l  diuino  fangue , ricomprati  ; 
aggìunfe  la  celefte  Regina , ( moftrando  S. 
Dominico  ) ecco  vn  voftro  feruo  fedele;  che 
potete  mandare , à procurare  la  conuerfiohe 
de  peccatori,  con  la  predicanone  Euangeli- 
ca  ecco  vnaltro  ( dimoftraua  poi  S.  Fraiv- 

cefco  ) 
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te  ce  fco  ) pur  fedeJe  feruo  voftro , che  fingolar- 
«■  niente  i 'aiutaci  • Reftò  Codi  sfatto  Chrifto  de  chHflo  fi 

ìk  dui  feruitori,  dimoftratigli  dalla  fantifiima-*  Placò  • 

P Vergine,fua  Madre»  & fi  placò . Il  feguente-* 
ili  giorno  vedendo  S.  Domenico  il  Serafico  S. 

> Francefco , nel  tempio  di  S.  Pietro , lò.rico- 
i nobbe, abbracciò,  & gli  palesò  la  vifione  : & 

o-  di  lei  i Religiofi  Dominicani  furono  da  S. 

» Francefco  {blamente  auuifati,  come  anco 
j afferma  S.  Antonio  nella  terza  parte  Hifto-  **-*?.c. 
t-  rialej  oue  ragiona  di  quella  ( come  fi  ftima  ) 
li  immaginaria  apparitionejdella  quale  Icriuo^ 
c no  pure  l’Autore  delle  Chroniche  di  S.  Fran- 
cefco,  Girolamo  Piati  del  Bene  dello  fiato 
t religiofo , Ottauio  Pancirolo  ne  thefori  na- 
i feofii , mentre  fcriue  del  tempio  di  S.  Pietro»  ' •• 
Ferreolo  Locrio  in  Maria  Augufta . V.  anco 
• Pietro  Natali . 

Quelli  dui  Illufirifiimi , &®lla  Chiela  di 
, Dio  vtililfimi  Ordini  Regolari  fono  fiati  in- 
i efplicabilmente  fauoriti  da  Maria  gloriofif- 
i lìma,della  quale  fcriue  S.Antonino»che  prò-  Fluori  di 
Ì curò  l’Ordine  fuo  Domenicano  » gli  diede»»  Domenico!’ 
; l’habito , in  molte  guife , fi  manilefiò  di  lui 
i protettrice,  molte  volte  apparue  à S.  Domi- 
; nico , più  di  vna  volta  gli  parlò,  fù  prefente, 
quando  l’anima  di  lui  lafciò  la  Ipoglia  mor- 
tale , & infieme  co’l  Figlio , in  vna  candida^ 
fcala, con  Angeli,Ia  coronò . 

S.  Francefco,riconofcendo  i fauori  della_»  $.Bon«i.c. 
fteflà,in  lei, dopo  Chrifto,  ripofe  l’anchora-,  c“* 

~ ~ Ha  deUe 
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s.Francefco  <Wle  ^uc  speranze, la  clefle  per  auuocata  Tua, 
dinoto  di  & de  Tuoi  , & per  honorarla,  dalla  feda  de-» 
Mar*a  * • Santi  Pietro,  & Paolo  fino  alla  Affannone  di 
lei  religiofamente  digiunò,  riparò  la  chiefa_» 
di  Santa  Maria  delli  Angioli , quiui  diede.» 
principio  all’ordine  fuo,h’iiabito  a frati, con- 
gregò capitolo  di  cinque  mila  frati,  &,  infer- 
mo à morte,volle.in  efla  efTer  portato,&  ren- 
?<uòto*5’.  dere  à Dio io  fpirito  della  vita,  oue  riceuuto 
chron.ub.2  hauéua  lo  fpirito  della  grafia . Vii’ eccellente 
Vfr*  Lirico  Italiano  de  noftri  tempi,  contemplan- 
do Chrifto  pieno  d’ira , con  vn  fulmine  ìil^ 

, mano  contro  il  mondo,  & Maria  piena  di 
pietà, intenta  à placarlo, così  cantò 
©uide  Cafo  0 del  gran  'Padre  eterno  , eterna  Prole. , 
ni.  Figlio  concetto  in  Cielote  in  terra  nato , 

».  Mio  viuo  Colt  ond'hà  la  luce  il  Sole  , 

Mio  caro  parto,  ond'  è il  mio  fen  beato  : 

■ T u minacWinte,io  fuppjicej  e pur  fuole 
EJfer  lofdegno  tuo  da  me  placato  : 

%Apro  le  braccia, e quefo  petto  ignudo 
r ’ Ti  fcopro , al  mondo  in  ter  ceJfore,o feudo  • 

.c vf..  Quejìe  piaghe facraie , e luminofe , 

Adorate  di  Amor fanti  ve /ligi  , 

\ . „ • *F{pn  Jìan  miniftre  di odio  fe  pietofe 

■ Fur guida  al  Cielo  a igià  piangenti,e  ligi ; 

• Tu , che  pene  fentijii  afprc,e fpinofe , 

• Per  falute  del  Mo  ndo , il  Mondo  affligi  ì 
Fulmini  morte, e femini  dolore 

•>  . Tu  de  la  vita,  e del  a glori  a autore  ì 

In  man  della  clemenza  armi  dtfdegno  ì 
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Da  I eterna  mercè  fulmini  d'ira  ì 
Del  del,  di  quejio fen  ! amato  pegno  > 

Di  pace , à guerra  mìnacciofio  qfpìra  / 

N urti  e d' Amor,  eh' in  amorofio  Regno 
Amor  nel  Mondo , Amor  co' l Padre  fpira  > 
Hor  ejfer citagli  odi/ , e le  querele  i 
E la  JteJfa  pietà  diuien  crudele  ì 
Le fiamme  lucidijfime,e  diurne , 

In  cui  riflette  il  tuo  gran  lume  vn  poco 

I Cieli,  eh  e finiti, e fienza fine 

Ne  vari/  moti  lor  non  mutan  loco , 

T ani  alme, e tante forme  pellegrine , ' 
L'huomo  tua  Imago,  f inuifibil foco , 
L'immobil  terra,!  ac  qua, e f aria  pura 
Sono  pur  del  tuo  Amor  parti,  e fattura . 
Sono  pure  il  gran  tempio,  oue  s'intende 
L'alta  armonia  de  tuoi  diurni  honorij  , 
Oue  qual  facra  lampada  rifplende 

II  Sol, con  puri , e f empitemi  ardori , 

Et  oue  il  mondo  à te  confacra , e rende 
Vittime  I alme, e in  holocauflo  i cori , 

E l'arderai  i Dehfe  bruciar  lo  vuoi , 

Siano  fiamme  di  Amor  gl  incendi/  tuoi  • 


'Pitture  fitto  il  nominato  arco, alla  delira , 
& finiHra  della  feneflreu»  . 

Cap.  XXV. 

NEI  muro  laterale,  verfo  S.  Gio.  Latera- 
no,fopra  la  cornice , a lati  della  fene- 

H 3 ftra. 
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ftra,  fono  dipinti  dui  nobili  guerrieri , diuoti 
dell'Imperatrice  del  Cielo, & da  lei,nelle  bat- 
r-  / taglie, foccorfi, Heraclio  Imperatore,  ( vici*- 
no  d S.Dominico,  ) Narfete  Eunuco*  ( vici- 
no d S.  Franceico)  Ragioniamo  dell’vno,  & 
dell’altro  breuemente , & confideriamo  Ma- 
ria, inuincibile  guerriera , in  aiuto  de  Capi- 
tani, che  armano  più  di  pietd,  & di  diuotio- 
ne  i cori,  che  i corpi  di  aciaio  ; Cominciamo 
dal  primo . 

Di  H crac  ho . 

A Lia  imaginedi  Heraclio,  che  ricuperò 
la  Santiffima  Croce  ; & ha  la  Imagine 
della  B.  Vergine  nello  ftendardo,  fta  fcritto . 
ificrituonc  Heraclius  Augufius,  Cofrhoe  prodigato , 
Perfls  deuióiisyOpe  Virginis , regem  dedit . 
iib.y.c.a».  Dipuefto  fcriuono  Theofane  nella  hifto- 
ria  Mifcella , Cedreno,il  Canifio,  il  Cardina- 
* le  Baroni o,& altri . 

dì  Heraciìo  Heraclio  vincitore  di  Foca  tiranno  ; & di 

Annali  Gre  Cofdroe  Rè  di  Perfia,  armato  contra  Foca_,, 
ci , cardin.  portò  leco  Reliquie  de  Santi, & imagini  del- 
Baron.anno  ja  Regina  del  Cielo . Scriue  Theofane , che-» 

Stefano, Metropolita  di  Cizico,  dalla  Chiefa 
diede  d quefto  Imperatore  vna  imagine  del- 
la Beata  Vergine.  Stephanus  autem  Cizict 
Metropolite s acceptum  flemma  S.  Dei  Geni - 
trias  Maria  de  Ecclefla  detuht  Heraclio . Ce- 
Bar.  c.c.  dreno  ferme;  che  ilmedefimo  portò  di  Afri- 
ca vna  Imagine  di  Chrifto  Saluatore,  da  ma- 
no celeite  dipinta  , che  portò  poi  anco  ìil* 

guer- 
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guerra , contra  Cofdroe  . L'anno  di  Chrifto  . 
r6 1 1.  il  i a . del  fuo  Imperio,  celebrata  la  fefta 
della  Rcfurrettione  del  Saluatore , nel  mefe 
di  Aprile  » fi  mofle  Heraclio  contra  Perfia  : 

Cedreno  dicejche  lafciòil  Figlio  in  cura  alla  ”ion  ìjgiij 
Madre  di  Dio , & à Sergio  Patriarcha,  con-»  in  cura  dei- 
quefte  parole  • In  mantbus  Dei,  Deipara  l*  Verg* 
tuie  relinquo  V rbem  banc,&  filium  meum,  Oc 
entrato  nel  tempio,  homiliaco  à terra,  fup- 
plicò  Dio, per  la  vittoria,  & prefa  la  nomina- 
ta Imagine  di  Chrifto,  n auige  il  mare  Eufli- 
no,  contra  i Perfianijguerreggiò  alcuni  anni, 

& più  volte  fù  vittoriofo  ; aiutato  da  Dio  , 
peri  preghi  di  Maria  Vergine.  Deoautem , 
per  inter cefsionem , femper  laudabili  Dei  Ge-  AnnaUnm 
nitrici s-,opìtul ante, bello  commijfo , grando  mi - ^clh  Pcr“ 
ra  magnitudini  contra  barbaros  cecidit , ( le- 
gerai  rielli  Annali  de  Greci)  Eorumq ; pluri- 
mo s perculit  : at  verò  Romana  acies  tranquiU 
litate  aeris  patita  eji . Vertunt  autem  Roma - - 1 - 

ni  PerfasyS*  interjiciunt  multitudinem  copio - 
fam . Si  ragiona  qui  del  vittoriofo  esercito  1 
di  Heraclio  ; & fi  narra  da  Cedreno  ; che  vna 
donna  illuftre  fù  veduta  da  nemici  * vfeiro 
dalla  porta  di  Blacherni , ou’era  vn  nobilifti-  Apparinone 
mo  tempio  della  Vergine  da  Conftantino-  dlMaria- 
politani  frequentato . Heraclio , l’anno  fefto 
della  guerra  Perfica,  premi fe  al  combatti'* 
mento  quefte  parole  à fuoi . Videtis  fratres , 
neminem  nobis  adeJJ'e  velie  ^ prater  vnum. — , 

CD curri,  & qua  eum,fine /emine  ,peperit,  V ir - 

H * gi~ 


I 


1 


1 


Ex  Grxc.an 
nal.Baron. 
Vittoria  di 
Ucraclio  . 


Heradio  a- 
iutato  da_# 
barbari . 
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Bfercito  di 
Cofdroe  af- 
ferò Chal- 
cedonc  • 
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ginem . Hebbe  ilChriftiano  Imperatore  fc- 
gnalata  , & per  i Tuoi , incruenta  vittoria  ; il 
che  fu  attribuito  d Dio , & alla  fantiflìma_» 
Vergine  ; la  quale  haueua  egli  eletta  per  Tua 
Capitana,  & Soccorritrice,  nelli  auuenimen- 
ti  di  quella  guerra.  Soggiunge  il  Card.  Ba- 
ronio . Ijìud  adeo  felicem  naSlum  efi  Jinem 
bellum  anni  huius , cum  Deus  ipfe  ( vt  conte - 
Jlatus  ejt  Imperator  ) vna  cum  Dei  Genitri- 
ce in  cajlris  adejjet , Romanis  opitulaturus . 
L’anno  antecedente,  ribellando  da  Heraclio 
i barbari  di  Occidente  , ipopoli  fortiflìmi 
dell’Oriente,  nemici  di  Cofdroe , fpontanea- 
mente  fc  gli  efshibirono  in  aiuto,  Zeibil  par* 
ticolarmcnte  offerì  vn  forbito  efferato  di 
quaranta  milafeelti  valorofiffimi  faldati;  af- 
fediarono  Chalcedone,con  forze  terre  ftri , & 
maritime , fotto  la  condotta  di  Sarbara  Ca- 
pitano , i guerrieri  di  Cofdroe: durò  dieci 
giorni  l’affedio  ; ma  per  virtù,  & foccorfo  di 
Dio,perderono  per  terra,  & per  mare,  gran- 
difsimo  numero  de  Cuoi ♦ i Barbari , & con^. 
vergogna  partirono . S’interpofero,  per  que- 
llo, lenza  dubio , le  ardenti  preghiere  della», 
intemerata  Vergine  Maria, honorata , alfho- 
ra , in  Conflantinopoli  ( Cittd  fino  da  tempi 
di  Conflantino,  d lei  dedicata , & della  Ver- 
gine nominata)  &con  fegnalata  pietd,dopo 
Dio,riuerita . L’anno  627.  Heraclio,  feguen- 
do  Cofdroe,che  fuperato  fugiua,fece  acqui- 
fti  di  ville  amenifsjme , & di  fortezze , & ri-. 

. «,  ~ ‘ . superò 
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cuperò  30O.inlegne.il  vinto  Rè  Peritano»  co  Conlro<-> 
la  moglie  , figli  , & thefori  fi  ritirò  in  Se-  vinto, 
leucia  fortiflima  Città»  oue  caduto  in  grauc 
indjTpofitione  volfe  coronare  Marde  fa  figlio 
minore  ; ma  di  ciò  accortoli  Siroe  figlio  di 
maggiore  età»  fece  prigione  il  padre,  l’offefe  vccifo  dt, 
con  molti  fcherni,  & l’vccife  ; dopò  di  haue-  vn 
re  alla  prefenza  del  medefimo,  leuata  la  vita 
à fratelli . impadronito  del  Regno  paterno, 
reftituì  la  fantifiima  Croce , & quanto  doue- 
ua,ad  HeracIfo,lafciò  liberi  i prigioni  ; tra»#  Ricorrjnoi 
quali  fegnalato  era  Zacharia  Pontefice  Ge-  capitani  à 
rofolimitano.lmparino  i Capitani  di  efierci- 
citi,à  ricorrere  à Maria , tic  à renderfela  be- 
neudla,  con  candidezza  di  confcienza , & di 
giufte  attioni . Ex  quibus  Jìngulis  difcant 
Duces  exercitus , quibus  debeantniti  è Juperis 
petit is  auxilijsjér pollere  viribus , nimirum—, 
conciliare fibi  obtin'etem  curili  a femper  à Deo,  « ■ 
precibusfuis  Dei  Genitricem  Mariam . Dice 
il  Cardinal  Baronio.Riuerì,&  inuocò  quella 
diuina  Vincitrice  Lodouico  #Nono  Rè  di  miniti.  \ 
Francia, paflato  in  Soria,con  l’eflercitoimé-  gìoj.  ciit^ 
tre, nella  facra  Cella  di  Nazarette,orò,  pian-  a?'  sTu-* 

fe  diuoto,&  fi  cibò  con  la  sàtifsima  Eucha-  fonico, 
rellia.  Per  Heraclio  fu  detto  alla  Beata  Ver- 
gine. • ■;  - 

Veni  ego  & idi  egofjicifti  tu  maximaVirgo. 

T u nojlri  femper peftoris  eegis  eras  * 


%Altri 
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Altri  nobili  guerrieri  hanno  portate  , ìtl^> 
guerra  > Itnagini  della  gloriojijjìma 
Madre  di  Dio  Maria  fempre 
v Vergine . Cap.XXVIl. 


P 


Rima  che  parliamo  di  Narfete,  no  /pia- 
cerà à chi  legge  , ch’io  /oggiungaquaD 
che  altra  Hiftoria  di  edifìcatione  , & di  gu- 
fto.  I Rè  di  Spagna  foleuano  nelle  infegne-* 
utilitari  hauere  la  Imaginedi  Maria  fantif- 
fima,  protettrice  della  prouincia  di  Toledo  , 
& di  tutta  la  Spagna  . E rat  in  vexillis  Re- 
gum  Imago  *BV ir ginis  Maria: , qua  Toleta- 
na  Prouincia , ér  totius  Hijpaniafemper  tu- - 
trix  extitit,& patrona  pn  cutus  aduentu  acies 
illa  mirabili*  * Paria  de  Saraceni , e Mori,  & 
turba  innumer abili* , qua  haBenus  fati*  im- 
mobili *,&  rebellis  nojìris  objìiteraty  c afa  già -■ 
die*  fugata  lance i* , viòla  lòìibus  terga  dedit  • 
iib.7.  c’.  'ys.  Scriue  Roderico  Simenio,  il  quale, di  Al/on- 
de  rcb.Hifp  fa  Aragona  fcriuédo,  dice,  ch’egli  vo- 

i leua  la  Imagine  della  Vergine  ne  bellici  Sté- 

dardi . A Filippo  già  Duce  fupremo  delli  ef- 
ferati Catholici,  hora  potete  Rè  di  Spagna, 
ricordarono  quefto  i Confratelli  della  Com- 
pagniadella Madonna  d’Itria  di  Rom3,  nel- 
la Dedicatoria  ad  e/To  della  Hi/toria , l’anno 
iyp6.l  Rè  d’Inghilterra  ( che  molto  tempo 

furono 


lib.8.  e.  io. 


Rè  d’Inghil 
terra  già  bo 

ai  cattolici. 


Farteli,  Cap.  XXVII.  ut 
furono  veri  profeffori  deila  fantifiìma  Chri- 
ftiana  fede , riuerenti  » & obedienti  figl  iuoli  ' ' : >y? 
della  Catholica , Se  Apoftolica  S.  Romana.» 
Chiefa,alla  quale»  co  (ingoiare  dimoftracio- 
ne  di  (incera  religione,  fecero  già  tributario  ( 
il  Regno  ) hebhero  coftume , di  portare  udii  vuiiìekm* 
efferci ti,  la  Imagine  di  quefta  diuina  Trion- 
fatrice  ; & da  lei  foccorfi,  eoo  poche  fchiere  gcftfÀngi. 
di  combattenti, vinferonumerofi  fquadroni. 

Giouanni  Comneno  Imperatore , vedendo  i nò  p«^mÌ 
fuoi  foldati  in  pericoloio  contrailo  co  i Sci-  ria»& vince. 
ti,riuolto  ad  vna  Imagine  della  medefima_,,  Annau.ndii 
ch’egli  haueua  prefente,  fupplicheuole  lacri- 
mò, & fubito,da  marauigliola  fòrza  inuigo- 
rito,fconfiffe  le  (quadre  nemiche . Per  quella  ■'* 
vittoria  fciolfe  à Dio,&  alla  Vergine  i voti  5 
Se  grato  del  benefìcio  riceuuto , in  memoria 
del  fatto,inftitul  foléne  giorno,  da  celebrarli 
ogni  anno . Vinfeanco  i Perfiani;  &,  quando 
era  per  trionfare , con  folennc  pompa,  fopra 
il  carro  trionfale  non  afeefe  eglii  ma  vi  poi© 
la  Imagine  di  Maria  , dimoftrando,  di  rico- 
nofeere  da  lei  la  vittoria  ; diede  il  Carro  in».  Jlm  felS 
cura  à fuoi  parenti , & le  redine  di  quattro  carro  di 
bianchirmi  caualli  ; ch’il  carro  tirauano,ad  tri*fo' 
huomini  potentiflimi . Cofa  limile  fece  Mi- 
chele Comneno  pure  Imperatore, vinti  c’heb 
be  gli  Vngari.  Il  Generale  dell’armi  del  Pre- 
cipcdiCuba  (che,  hauendo  riceuuto  il  I$at-  Anno 
te  lìmo,  fi  fabricò  vn  Al  care , con  la  Imagine  nii^umma* 
della  Madre  di  Dio  ; alla  quale  ogni  (èra, 
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occidctaii.  offeriua  doni;  & diceua  quelle  due  parole.#  r 
(Aue  Maria.  ) In  tempo  di  guerra  portaua 
nel  feno,&  tra  militari  Stendardi  la  lmagine 
della  fteifa,&  tempre  vinfe.  Lcdouico  Pio  fi- 
glio di  Carlo  Imperatore  sépre,  anco  à cac- 
Cranxtfo  li  eia, portaua  feco  vna  lmagine  Verginale , & 
bio  i •€•!?»  nejje  feju^  appendendola  à qualche  arbore  , 

. • faceua  oratione  . 


Altre facre  Imagini portate  in  guerra • 
Cap.  XXV III . 


Dì  Conflati* 
tino  Impcr. 


V.Euf.fHp. 
lib.  1.0.5. 
Card.  Baro. 
Ann. 313- 


\ 
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COnftantino  Imperatore  adoperò  nelle 
battaglie  la  Croce , ammaeftrato  da_* 
Chrifto,  che  di  lei, come  di  particolare  aiuto 
contro  nemici, fi  feruifife;il  che  fece, & fu  vit- 
toriofo,&  chi  la  portò,non  fu  ò ferito, ò pre- 
tense l’Imperator  trionfante , fuperato  che^ 
hebbe  Maifentio,  erefle  nel  mezzo  della  Cit- 
tà il  facro  trofeo  ; con  quella  ifcrittione  . 
HOC  SALVTARI  SIGNO,  VE- 
RO F 0 RT  IT  V D 1 N 1 S I N DI- 
CI Ot  CIVITATEM  VESTRAM 
TTRANNIDIS  IVGO  LIBE- 
RAVI, ET  S.  T.  ^ R . IN  LI - 
BERT  ATEM  VII^DICANS 
BRI  ST I N AE  AMPLITVDI- 
NI,  S P LE  N DORI  QV  E R E- 
STITVI . . 

• Bai- 


Parti  II.  Cap.  XXVII.  Iìj 
Balduino  Kè  di  Gerulàlem,  dopò  di  hauere  , 
con  i faldati  fegnati  con  Croce,  chiefto  per-  fa3  croce  # 
dono  de  peccati, puòlicata  la  Indulgenza  dal  g“crra- 
legato  Apoftolico,  fatto  lo  ftendardo  della  'NaucI. 
Croce  (portato  al  lato  del  medefimo  Rè  dal-  *»«  -37* 8 
l’Abbate  Gerardo)andò,  con  Tanto  ardirei, 
contro  i nemici,&  li  vinfe.  Il  B.Giouanni  da  49‘ 
Capiftrano,nella  guerra  di  Vngaria , al  tem- 
po di  Ladi  11  ao, contro  Turchi, portò,  con  vi- 
ua  Tedejla  fan  ti  dima  Cr.oce,  precedendo  f ef- 
ferato^ s’hebbe  glorio  fa,  ma  humanamen-  ^37!?^. 
te  non  afpettata  vittoria  . Gl’indiani  di  Ca- 
licut  haueuano(l’anno  1 5 06.) preparata  grof  cTSfife  d 
lìflìma  armata  contra  i Portughefi  : fu  por-  porcata  iru* 
tato  da  quelti  innanzi  lo  ftendardo  del  Cro-  8ucrr9t 
afillo, penfando  di  non  potere,  con  altro  più 
forte  riparo , refìftere  all’impeto  di  quelli 
guerrieri.  Quado  Carlo  Quinto  Imperatore  ^ìto. 
elpugnò  la  Goletta , nel  litó  di  Cartagine-» , «53*.  un° 
vn  religiofajcon  la  Imagine  di  ChriftoCro* 
cifilfo,precedeua  reflercitoji  barbari  furono  4 

vinti, & la  Goletta  elpugnata . Quando , nel 
Ponteficato  di  Pio  Quinto,  di  gloriolìilima  Gabup®  nei 
memoria,  il  confederato  efferato  del  nomi-  h0  vJUb.f. 
nato  Pontefice, del  Catholico  Rè  di  Spagna  > 

& della  Sereniffima  Republica  di  Venetia  fu- 
però,  con  vittoria  fopra  modo  memorabilef 
& gloriola, le  infuperbite  fchiere  de  Turchi , Sacerdoti 
facerdoti  pij , con  le  Infegne  del  Croce  fi  iTo,  S2cS3S3 
fcorreyano  per  le  galee , animando  i fedeli  Soldati 
guerrieri,;!  gloriosi  cóbaccimenti:&  la  reli-  au“'' 

giofa, 
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Iferittione 
è Narfete. 


Proeopiodel 
la  f «erra  de 
Goehi. 

f 

Vittoriani 

Narftve. 
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giofa , & prudente  Republica  cominciò  à 
feruirfi,  nell’Infegne  militari,  della  effigie  di 
S.  Marco  Euangelifta  ; quando  da  mercanti 
fu  d^  Aleflandria  ì Venetia  portato  il  facro 
corpo  di  lui.Quanto  lìa  meglio, portare, nel- 
le infegne  militari  le  Imagini  di  Chrifto , & 
di  Maria , che  quelle  de  Imperatori, lo  detta 
la  ragionerò  dimoftrano  molti  felici  fuccefo 
fi,&  l’ofleruail  Cardinale  Baronio.  Mahor- 
mai  Narfete  ci  chiama . 

^ 11  ’—T—  .1—  ! — 

Di  ‘INarfete*  Cap . XXV 1 1 /. 

A Narfete  Eunucho  Capitano  pio,  & va- 
lorofo  , dipinto  all’altro  latodellafe- 
neftra,preffo  S.  Frar.cefco , fono  fcritte  que- 
lle parole . Narfetem  V irgo  docci  * quomodo 
Tati! arti  vtncens  Italiani  Itberet  à Gotbis . 

Infeftaua  , & molti  anni  haueua  infèftata 
Totila  Rè  di  Gothi  l’Italia  : Narfete  , man- 
dato,dopò  Belifario,  à foccorrerla  , dall’Im- 
peratore, aiutato  da  fanti  ammaeftramenti , 
& preghiere  della  Regina  delli  Angeli,  vinfe 
quello,&  liberò  quella;  vccife  Totila , ricu- 
però molte  nobili  Città  d’Italia , liberò,  vit- 
toriofò,Roma,  & mandò  le  chiaui  delle  por- 
te di  lei  à Conftantinopoli  all’Imperatore 
& fù  diuino  giudicio;che  religiofo>&  in  Ma- 
ria fopramodo  confidente  Capitano  madaf- 

felc 


i 
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fé  le  chiaui  di  Roma , ricuperata  dalle  mani 
de  Barbari , all’Imperatore  ; quando  quelli  ; 
con  Tuoi  Orientali , fu  vbbidiente  à Vigilio 
Sómo  Pontefice, riconolcendo  in  lui  le  chia- 
ui facre  di  S.  Pietro:  Vccife  anco  Theia_^  Baron.aan® 
eletto  Rè  de  Gothi,huomo  fortiffimo;  & fe-  ***• 
ce  altre  imprefe  molto  fegnalate . Di  quello 
fcriuoflo.Procopio,  Agathia, Paolo  Diacono» 
Cedreno,Euagrio,Niceforo,Paolo  Emilio , 
la  Mifcella, Platina  in  Adriano,  Pietro  Cani- 
fio, il  Card.Baronio , Gei;ebrardo  nella  Chr.  Tom 
nell’anno  j 5 1 .&  altri  molti.  Dice  Paolo  Dia-  Lodi  di  nm 
cono;  ch’era  Narfete  Catholico,  liberale, ver  S3iJior*® 
fo  poueri,. diligente  nel  rillorar  Chiefè,&  ta- 
to dedito  allo  lludio  della  oratione  ; che  ot- 
tenne vittorie  piu  con  le  preghiere , che  con 
le  armi , Erat  pijjffìmus,  in  religione  Catboli - s' 
cuT}in  pauperes  munificus , in  reparandis  Ba - 
Jtlicis  multum  JludioJus , vigili/ s , & orationi- 
bus  in  tantum ftudens  , vt  plus  Jupplicationi - 1 

busy  quam  armis  bellici s vifioriam  obtineret , 

Così  Paolo;  Euagrio,  & Niceforo  fcriuono  ; 1 

che  fù  sì  riuerente , & diuoto  della  Madre  di  ‘ . * 

Dio; eli’ ella, apparendogli , commandaua__.  ; 
quado  doueua  far  guerra, & lo  auuifaua  del- 
^opportunità  del  tempo.  Vdiamo  Euagrio. 

De  Narfete , qui  familiariter  cum  eo  vixere , u B.v.auui 
ili  ad  perhibentyita  ipfum  ex  diurno  Numint £“**„**£ 
pependijfe  , atque  id  omnis  generis  pittate  co-  cratempodi 
luijfeì<&  V trginem , eamdemque  Dei  Genitri - fcu.crrcg8U’ 
cernita  veneratami  vfilla  manifejlo  ei  appai 

rensi 
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rem , quando  pralium  committendum  * 

praciperet\nequs  illtim  facile  prius  in  aciemL-» 
defcendijfe,quam  tempus  opportunum  ab  ea~, 
cognouijfet . 

©:»  't  . 

.[  ■ ■■ — ■ ’ — 

tAltri  Guerrieri  diuoti  della  2?.  Vergine  • 

-•  Gap.  XXIX . 

„ ,/r  .T)  Afilio  Macedone,  adottato  da  Michele-» 
il  Imperatore  per  figlio  , & fatto  compa- 
iiJvv,  . gno  deipxmperio,&  finalmente  diuenuto  pa- 
drone !òlo,fece  generale  della  militia  vn  cer 
to  Andrea, huomo  pio.  Amera  beftemmiato- 
re  fcrifle  molte  lettere  ad  Andrea  molto  em- 
pie , &/uperbe, dicendo  ; che,  fe  a (falcato  lo 
' hauefie,  il  Figlio  di  Maria  non  gli  hauerebbe 
punto  giouare  ; Il  pio  Andrea  fofpefe  ad  vna 
* Imagine  di  Maria  le  lettere  del  facrilego,&, 

con  efficace  preghiera,fupplicando  la  celefte 
Confidenza  vincitrice;  ditte.  Ricompenfa  Signora  il  fre- 
U !^rU  va  mito  di  quefto  huomo  arrogante.Ciò  detto  5 
venne  à battaglia, ottenne  vittoria.  Amerà.* 
|racenacg  retto  morto, con  molti  de  fuoi,  & pochi,  con 
]a  fuga  fi  faluarono.  Cefare  Barda  (che  vide 
fotto  Michele  Imperatore)  mentre  doueua__, 
guerreggiare,  contra  Cretenfi  Agareni,  entrò 
*»'•  ""  in  vn  Tempio  di  Maria , & à lei  il  fucceflb 
della  guerra, & la  fua  falute  caldamente  rac- 
comandò. Lodouico  Quarto  Bauaro  (quale-* 

...  ; * fi  fia 


r 


Parte  1 1.  Cap.  XXIX.  li? 
$ fi  fia  flato  ) portò, con  proprie  mani,  d'Italia 
in  Baiiiera,vna  belliflìma  Imagine  di  Maria  , 
b Se  fabricò  vn  monafterio  in  honore  di  lei , in 
felue  folte . 

Giouanni , & Michele  Comneni , come  fi 
difle,  dopo  le  vittorie , prepararono!  trionfi 
à quella  Diuina  Vincitrice. 

Giacopo  primo  Rè  di  Aragona  ( detto 
l’Efpugnatore , che  tolfe  a Saraceni  tre  nobi- 
lifsimi  Regni, Figlio  di  Pietro  fecondo)  fece 
t edificare  due  mila  tempi; , in  honore  della-. 

; Genitrice  di  Dio,  alla  quale  fu  riuerente  fer- 

i*  uitore.  Vegganfì  Girolamo  Paolo  diBar- 
; cellona,  nel  Catalogo  delli  Ré  di  Aragona-., 
i-  Bernardino  Gomefìo , nel  primo  libro  delle 
h imprefe  di  quello  pio  Rè,  Girolamo  Bianca, 

0 ne’Commentari;  delle  cofe  di  Aragona , al- 
c l’anno  1235.  Ferreolo  L ocrio  in  Maria  Au- 

1 gulla . Di  fopra  dicemmo,ch’i  Rè  di  Spagna, 
t Se.  d’lnghilterra,gia,  dimoftrando  diuoto  af- 
fetto à quella  fanta  Trionfatrice,  ne  llendar- 
di  militari  effiggiauano  la  Imagine  di  lei . S. 

1 Lodouico  Re  di  Francia,  guerriero  di  animo 
, inuitto  , che  neH’imprele  contro  Saraceni 
1 permife,di  elfer  dalla  moglie  feguito,  che  nò 
; itimò  pericolo , non  perdonò  à Ipefe , palesò 

, il  riuerente  animo  fuo  verfo  la  fldfa,in  varie 
j guife  , & particolarmente , con  nobilifsimo 
1 Tempio , ò Capella , con  fegnalato  artifìcio 
fabricato , in  Parigi . Conftantino  Magno , 
t combattitore  di  fommo  valore, domatore  de 

I tiran- 
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tiranni, fondatore  della  publica  quiete,  fòtto 
finfegne  della  Croce,  quanto  fu  diuoto  del-  ' 
la  Tempre  benedetta  Madre  di  Dio  ? Fabricò 
Bizantio,  noua  Roma, miracolo  del  mondo 
& ( come  ad  alcuni  piace)  regina  della  Cit- 
tà,& ad  efla  la  confacrò;  quindi  i Conftanti- 
nopolitani  l’hanno  venerata , come  patrona» 

& protettrice  particolare , & » per  aiuto  di 
lei,fono  fiali  liberati  da  molti  mali  • 


Si  loda  Maria  gloriofa  combattitrice . . 
Cap»  XXX» 

jt  . j 1 

GVerriera  inuincibile,trionfatrice  diui- 
na  la  B.  Vergine , c’ha  rotto  il  capo  al 
potentifsimo  prencipe  delle  tenebre , c’ha 
debellate  le  fchicre  infernali,  c’hà  tagliate  le 
tefte  all’hidra  dell’herefie . Nobile  imprefe 
fecero, Mofe,  domando  l’Egitto , Dauid,am- 
ma  zzando  fiero  Gigante , & altri  nemici i 
Sanfonetriofando  de  Filiftei,  Giuditta,  vcci- 
dendo  Oloferne,  & liberando  daH’afTedjo,  Be- 
tulia,vn  celefte  Combattitore,  trucidado,in 
vna  notte , cento  ottantacinque  mila  foldati 
dell’eflercito  Afsirio:  maggiori, incompara- 
bilmente , le  imprefe  della  Diuina  Verginea 
Madre  di  Dio, Regina,  & Capitana  della  fol- 
datefcadel  Cielo . A Clelia  Vergine  Roma- 
na ( che,  fatta  guida  di  altre  Vergini , non^ 
: * . temen- 


•V  Pórte  li.  Cap.  XXX.  ìip 
terriccio  l’armi  de  nemici, pafsò  il  Teuere,  & 
JecondufTe  in  Roma  ficure  à parenti)  erelfe- 
to  vna  ftatua  equeltre  i Romani . à Maria 
Vergine  Tempre  vincitrice, non  potrà  feruire 
tuttala  terra,  ò tutto  il  Cielo, per  degno 
trofeo . Chiamiamola , non  Tolamente  guer- 
riera , ma  Tabernacolo  di  Dio,  Città  di  rifu- 
gio,Torre  inefpugnabile , co  baloardi  fortif- 
limi, con  abondaza  grande  d’armi, &di  guer- 
rieri inuincibili.  Torre  di  Hananeel  di  miferi 
cordia,  Tabernacolo  lantificato  da  Dio, pie- 
no di  Dio . SanElifì cauti  tabernaculumfuum 
v AlùJJtmus,  Deus  in  medio  eius . Città  glorio- 
fa , foprà  le  altezze  de  moti  fondata  dal  me- 
de fimo  Dio , ipfe  fundauit  eaìn  Àltifsimus . 
Fundamcnta  eius  in  montibus fan6tis>Qlorio- 
fa  dilla  funt  de  tè  Ciultas  Dei  * Torre  di  ri- 
fu gio,torre  di  Dauid . Sicut  turris  Dauid  col» 
lum  tuum , qua  adificata  èfi  cUfn  propugni 
culis  : mille  clypei pendent  ex  eatomnis  arma» 
tura  fortium  ( omnia  iacula  potentium , leg- 
gono i Settanta)  cintà  da  tutti  i lati  di  cele- 
ui  forti  ili  mi  combattitori,  pronti  per  efle- 
quire  i cenni  di  lei  ,ch’è  facro  thalamo  del 
Tiglio  di  Dio  i infinitamente  più  fapiente  di 
Salomone  . En  leltulum  Salomonis  fexagìn» 
ta forte s ambiunt  exfórùfsimis  Ifraèl  i omnes 
tenente s gladios,&  ad  bella  dolìijjtmi . T erri» 
bilis  , vt  caftrorum  àcie s ordinata . Ta  Trion- 
fa tri  ce  Diuina . * )•  - 

\4l  tartareo  Dragon fiera  nemica 

l % Cól 


Lodi  della 
B.Verginc  • 


a.ETd}  Hier 

31.fal.45. 


Sal.Sd. 


Cant.j. 


M. Macedo- 
nio nel  fo- 
gno di  Sci- 
pione* , 


Il  aedciimo 
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Col forte  pie  /’  horribil  capo /chioccia  . 

Con  Dio  amorofamente  valorofa,  non-# 
nemica, ma  figlia,  & ferua, dolcemente  corar 
battè,  & vinfe . 

E quefìa  èia  terrìbile  che fomiglia 

Valorofo fquadron  ^quando  è /cbierato  ; 

L'b  umili fue,  ma /agittarie  ciglia 
Gli  argini  delle /pere  ban  penetrato  > 
Drizzando  al  cor  di  Dio  colpo/ pieno  ; 
Cb'eijr  afitto  d'amorje  cadde  in/eno . 


V 


Bit  ture  del?  tAr co  della  entrata  /opra  i 
poggi y che /ono /opra  gli  %A  Ilari  di  5# 

E rance/c a Romana , & di  S.Car- 
lo.  Cap.  XXXI. 


IN  quefto  arco  fi  veggono  efprefii  con  co- 
lori,tre  nemici  della  Santimma  Vergine 
grauemente  puniti,Giuliano  Àpoftata, Con- 
futino Copronimo, Leone  Armeno,  il  primo 
nel  mezo,  il  fecondo  alla  parte  deiraltare  di 
Santa  Francefca,  il  terzo  alla  parte  di  quello 
di  S.  Carlo . Di  tutti  parliamo  breuemente  • 

Pittura  di  Giuliano  Apofiata  • i 


Giul.Apoft, 


NEH*  ouato , ch’è  nel  mezo  dell’arco  fi 
vede  Giuliano  Apofiata  trafitto , con 
vna  lancia  > ò dardo  da  Guerriero  Celefte-*» 

con 


r 


Parte  li.  Cap.  XX  X.  13 1 
con  le  parole . V irgo  mandai , vt  lulianum 
B,  telo  transfigant . 

uh  Collanti  no,  ij  grande,Ia  Celò  tre  figli,  here- 

* di  dell  Imperio  ( che  diuifero}  Coftantino  Figlio  li 
Collante, Collantio,d  quello  toccò  Bizantio,  Conftaj,t,no 
ScfOriente  . Hebbe  anco  vn  fratello  nomi-  * 
nato  Cofiantio^che  di  Bafilina  moglie, donna 
Chrilliana , & molto  pia , generò  Giuliano, 
huomo  di  fùblime  ingegno,alluto,  defidero- 
fo  delle  fcienzejma  perfido,&  federato.  Qué 
fio, dopò  il  fctrimo  annojfir  difccpolo  di  Mar  v-u  Baron* 
- donio  Filofofo  gentile  ; dai  quale , forfè,  co-  anno  3ì7m 
mine  iò , a beucre  il  veneno  della  gcntilelca^ 

# fuperllitione , & dell’odio  verfo  ia  chrilliana 
religione(d  quello  luccefle  Maffimo  gentile, 

& mago  ) fu  dato  ad  educatione  ad  Eufébio  • .ty.  ì 
di  Nicomedia  Antelìgnano  delli  Ariani , di- 
ligente architetto  d’impietd  ; lotto  il  quale 
^ cominciò,  per  auuentura , d fare  i primi  fon- 
lui  damenti  della  infame  Apollafia  ; lì  diede  allo  nn° * 

* Audio  dell’arte  magica , il  che  cagionò , for- 
ai fe  * che  Collanti o Imperatore  facefle  feuero  ;nc 
i editto  contra  i profeflori  di  tale  arte.  Heb-  • 

111  be  penfiero  Giuliano,  di  mouer  guerra  c i- 
:c  uile  à quello  Conflantio  figlio  di  Con- 
ftantino  ; il  quale, dopo  la  violenta  morte  de 
fratelli , folo  imperaua  ; & prima  che  quelli 
morifle , fu  falutato  Augulto  da  Soldati , & 

> | ^ llabilire  l’Imperio , lìmulò  di  etfer  Chri- 

p llianillìmo . Intefa  la  morte  deH’Imperato-  Ammiano  1, 
u re* andò  d Colìantinopoli,oue,con  faullc  ac-  al* 
i . . < I 3 eia-* 


rat.  in  laud 
S.Athan. 


il  2; 
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clàmationi,fu  riceuuto;l’anno  36 1.&  haiien- 
do, molti  anni, profetata  la  chriftiana  fede,& 
noue,in  circa*,  .fimulatofi  credente,  per  pau- 
pe  synod:  ra  Conftantio,  ( da  S.  Athanafio  chiamato 
HeHÓdl  o-  hereticOjda  S.  Girolamo  fautore  dell’herefia 
di  Ario, da  S.  Gregorio  Nazianzeno  lodato  ; 
perche  intefe , ch’egli  s’era  dimoftrato  fauo- 
reuole  alla  Chriftiana  Religione  con  alcuni 
editti , & ch’era  morta  penitente  ) liberami 
dal  timore;  perch’era  neirimpcrio  ft abilito, 
apoftatò  folennementerdalla  Chriftiana  fan^ 
tiflima  Religione  ( quindi  è detto  Apoftata)? 
& ,-con  nefando  riito  geritilefco^  volfe  eflfer 
creato  Sommo  Pontefice  de  Gentili , per  aà 
prire  i tempi  j de  fallì  Dei: commandò;che  ad 
Pmd.  Hym.  Idoli,  follerò  facrificate  vitti  me, creò  minori 
Naz.om.fn  Pontefici,  chiamò  maghi,  leuò  la  Croce  date 
iui.socr.i.j  Tinfegne  Imperatorie,  perfeguitò , & afflilfe 
grauemente  i fedeli  di  Chrifto , & cercò-,  do- 
farli  diuentare  infedeli;  dimandò  rilpofte  dai 
Demonio,  fi  ferui  di  luiiperfiipve'pm  preftoi 
le  cofe  ; leucuin  Cefarea  di  Filippoja  ftatuàr 
di  Chrifto  ( che  fatta  haueuala  donna  fibe,-> 
rata  dal  fluito  di  fangue  dallo,  ftefio  ) & vi 
pofe  la  fua;che  fu  poi  dal  Cielo  fulminata,  &; 
fpezzata  : fi  contaminò,con  altre  fceleragini 
grauiftime.,  che  non  poflòno.breuemente  ef- 
fer  narrate  ; finalmente  andando  alla  guerra 
contro  Perfiani, minacciò , di  voler  fare  fan- 
guinofo  macello  de  Chriftiani , dopo  la  vit- 
toria; cbeiperaua,  di  confeguirei  ma  non  gli, 
. -,  1 - riufci 


Sozom.  1.  5, 
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riufcì  il  penfiero  crudele;  poiché  nelle  batta-  _ 

glie  fu  trafitto,  con  hafta,  da  non  conosciuto  ' " ^ ' f 

loldàto  : alfhora,  vicino  à morte,  il  federato  J 
riempi  del  proprio  fangue  vna  mano , & lan- 
ciandolo nell’aria , beltemmiando  ( ma  con- 
fefTando  la  vittoria  di  Chrifto  ) ditìfe  Vicifti  ^.c^Tri- 
Q alilas yò  come  dice  Niceforo  Saturare  N a-  Part-  *• 6- c 
varane ,&  poi  morì . Si  dice,che  S. Bafilio, ri-  s>7Bafii.  pret 
tiratoli  ad  vna  Imagine  della  B.  Vergine  Ma-  **  u Vers» 
ria  ( appreflo  la  quale  ne  ftaua  vna  di  S.  Merr  ' 
curio  Martire  ) fup plico  ardentifiimaraea- 
te , che  l’empio  folle  leuato  di  vita  ; & poco  ; 
dopo,vidde  il  dipinto  martire,  con  hafta  in-: 
fanguinata>&  conobbequello,che  fegui  poi; 
cioè  la  morte  violenta  di  Giuliano;  così  S.  Qrat.i.iiu» 
Giouanni  Damafceno , per  quello  ne  fcrilfe  Iulin* 
Helladio  difcepolo,&  fucceflòre  di  S.Bafilio, 
nella  vita  di  luijche  fi  defidera . Alcuno  feri  - 
ue;che  Giuliano  fu  ammazzato  da  S.Mcrcu-  v-  4. 
rio,  per  Commandamento  della  Regina  do  P*  n>u  ’ 
Cieli,  da  S.  Bafilio  fuppìicata.  Pietro  Cani-.  in>«f.c.a4* 
fio(dojpo  Anfìlochio,  nella  vita  di  S.  Bafilio) 
dice,  c hauendo  fatte  Giuliano  grani  minac- 
ele à S.  Bafilio,  & al  popolo, per  effequirlo , 
quando  foffe  ritornato  dalla  guerra  diPer- 
fiaj.il  fanto  Vefcouo  ordinò  digiuno  di  tre. 
giorni,&  co’l  popolo,  fi  ridufTe , à fupplicare 
Dio  in  vna  Chiefa  della  B.  Vergine,  nel  mon- 
te Didimo , ou’era  il  corpo  di  S.  Mercurio 
Martire  : il  quale  poi  gli  apparue  in  fogno*.!' 
dicendo , c’haueua  leuata  la  vita  aliempÌQ. 

X 4 Apo— 
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Apoflata  f come  Maria  commandacogli  ha- 
ueua. Alcuni  Gentili  Rimarono, che  da  Chri- 
ftiano  faldato fòffe flato  ammazzatoi!  faeri- 
lego  Apoflata;Ammiano,che  da  faldato  Ro- 
manojal cri, che  da  Perfiani.  ( di  quefli  nega_» 
Libanio,*&  afferma  tacitamente  de  Chriftìa- 
ni  ) vn  certo  Califfo  ( per  detto  di  Socrate  ) 
fcriffe  ; che  vn  Diauololo  trafiffe . Helladio 
accenna, che  S.  Mercurio  Martire  lo  priuò  di 
vita  ; Sozomeno , non  effer  Rato  conofciuto 
chi  l’vccife,  ma  pera,  effer  flato  ammazzato 
percelcfle  vendetta  ; Niceforo  nomina  dui 
miniflri  di  Dio,  già  gloriofì  foldati  Chnflia-» 
ni  » Santi  Mercurio  » & Artemio  Martiri,  S* 
Gregorio  Nazianzeno  lafciò  fcritto  ; che-# 
per  minifterio  di  Angeli  fu  fatta  quella  ven- 
detta; & altroue,  che  ciò  auuenne , per  virtù 
di  Nume  Diuino.Sia  come  fi  vogliala  ferita» 
d Giuliano  mortale , fu  à tutto  il  mondo  fa- 
lutare , come  pure  lignifica  il  Thcologo  Ni-, 
zianzeno.  Di  trenta  Vn’annò  fu  trafitto  l’em- 
pjo,il  fecondo  del  fuo  Imperio  .Sunt  qui  Sa- 
grila è calo  mijfa  vulnevatum  die  ani . Scrxne 
Gio.  Batcifla  hgnatio . Delle  feeleratezze  di 
quello  raoflro  d’inferno  fcriue  Paolo  Oro- 
fio  breuemente;  copiofamentc  il  Card.Baro- 
nio.  della  morte  ( oltre  i nominati ,)  la  Tri- 
partita ( che  del  miniflro  di  tal  morte  dice 
Jiue  homo  ,fìue  Angelus-  fuerri,  palamejl>  quia 
diuims  iufsionibm  minifirauit . ) Anfilochio, 
nella  vita  di  S.Balìlio,S.  Antonino»  Fulberto, 

' ' . 1 nel 


Farti  IL  Cap.XXVtlI.  tj* 
nel  fermone  de  Maria  Deipara  > frauderò  ^n?hroP*  *• 
nella  generar.  2.  Volarerrano , ilBozzio  do.  Lib.*vc.*. 
legni  della  Chiefa , Tilmanno  Brendebacbioi  Llb,a*  M'\ 
nelle  facre  Collationi . 

■ 

«T  « % »■«*••»  *•'  ' 1 * ,*  ^ 4 - «*  ,4  f 

K eDi Conftantitio Copronimo . V; 

Cap.  xxxv  III.  K ' ; 

' ; V;. 

DI  Leone Ifauro, empio padre,Conflan- 
tino  fceleratrffimo  figlio  > fucxdforo 
neli’imperiOjCopronim'O  cognominato,  per-»  Copronimo, 
che,  mentre  gli  hi  miniftratoil  BatceGmo,cò 
eferementi  dello  alimento , contaminò  l’ac- 
qua ; accennando  la  futura  fua  federata^ 
mente, contro  le  Imagini,  & Reliquie  de  Sa- 
ri, contro  la  Beata  Vergine  * & contro  Dio . 

Fece  quefto.facrilego  radere  da  Tempi;  lo  tìnteti  at 
facre  Imagini,difpreggiò,.&  diede  allefìam-  elVb* 
me  le  Rcliquiede  Santi, fu  ftudiofo  delle  arci 
magiche,M  crudele  ; non  riconobbe  la  inuo- 
catione  de  Beati , fu  nemico  dei  colto  della 
Madre  di  Dio;&  vietò , che  fofié  fupplicara , 
dicendo , Ne  Maria  quidem  intercejfìonenu 
quifquam petat,  nequtenim  iuuare  illa  quem - camfio’  ìih, 
quam potejl- Dopò  hauer  dominato  3 4.  anni,  J-iaP*io* 
dui  mefi,&  2d.giorni,fù  percoifo  da  Dio  nel-  perCoru>d» 
le  gambe,con  carboni,&  febre  ardentiflima , DioConft, 
&,rnorendo, dille  ; che  viuo  era  dato  à fuoco 
incflinguibile j 6c  ricercò  y che  folle  lodatala 
- Beata 

■ ■ . V • • '■  ' ' . ' . 
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Vuole , che  Beata  Vergine  Madre  di  Dio , riconofcendo 
fi  i«di  la  vw  la  Vendetta  celefte,  per  le  bette m mie  proferi- 
p^oie  dei-  te  concra  di «fci  * Le  parole  di  lui,recitate  da 
Tempio.  Theofane,fono . Viuens  adhuc  igni fum  ine x~ 
tinguibili  traditus . Soggiunge  poi  l’Hiftorì- 
CO.Sanéìamque  Virgmemy  & Dei  Genitrice trf 
laudari  expofcensy  cum,Jine  fcederey  eius  fuerit 
inimicus . Fiì  contaminato  da  Hèrefie , può 
vitìj.  efler  detto  Giudeo , Neftorianoi  Manicheo  , 

Iconomacho , malefico . La  ifcrittione  porta 
Iferittìone.  lòtto  la  Imagirie  di  lui  è . Cbnjlantinus  Co- 
pronymus  Imperatorflammis  ardensy  &eiu- 
•OJiWv  \ ■ lansV irginem placari.expofcit.  E porta, in  ve 
‘ c L'  ce  di> Laudari,  la  voce  Piacari.;  perche,  eoa 

quelle  grida, riconofcendofi, per  le  grani  lue-* 
colpe,flagellato  da  Dio , dimortraua  ardente 
voglia;  che  folTe  placata  la  Regina  de  Cieli  ; 
contro  la  quale  era  Rato  diabolicamente  in- 
orando mo  furjato . come  accenna  Cedreno . Morì  l’in- 
felice , l’anno  775-  fecondo  il  Cardinale  Ba- 
ronio,  che  molto  à lungo  fcriue  di  lui . Scri- 
uono  del  medelìmo  Zonara , Theofane , Ce- 
dreno, Gl  ica,  Paolo  Diacono,  Suida,  Lodolfor 
il  Bibliothecario,il  Volaterrano,  Gio.  Bàtti-' 
**/  ' 4 fta  Egnatio,Pietro  Canilio,  & altri  molti . » 

• *t  ::t  C*  . 1 * \ » . s v>»  * * 

A Per  la  pittura  di  quejlo  fcrtjfe  erudito fogge  t- 
</  - to  al  PaJJaggiero . 

* . j*.  ' * * «. 

* - ìfer amente  ardendo , tvi 

; Graue pondo  àfejtejjo  odia  latita 

• ' * L em~ 
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V empio, eh'  in  van  dal  del  dimanda  aita . 1 
Leggi*  c'mira  in  quel  volto  ; * » 

r L'alto  dolor, c ha  nel fuo petto  accolto i 
V iue;jpìra;cbe  penji  ì ei  non  è finto , 

• Se  ben  fembra  dipinto  , 

Forfè  vorrejti  vdir  gli  accenti  ancora  ì * 
Non  può, eie  troppo  ilgrd  martir  l’ accora'*} 

r : -.r  O ’;!•»>  .'i’jj’J  'LOO  fc'l  J 


iJ. 


t no-  U 

rQ'rC' 

ri  -'2.!  1:* 
«u-  zìi 
•.V  t.jfcrK 

, •-> 


— — 


cnj 


Armeno  Imperatore L»  . 
.1,  Cap.  XXXIII. 
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A. . Icone Ar«  * 
. ...  „ meno;  * w 

T^T  Ella  parte  dell  arco  nominato,  verfo 
iiN  ■ FAI  care  di  S.  Carlo, è dipinta  la  Beata, 

Vergine  Maria  ; che  alla  Madre  di  Leone  di-  , 
moftra  il  Tempio  pieno  di  l'angue,  & la  mor- 
te del  medefimo  Leone  \ come  manifefta  la_» 
ifcrittiono . . • ; , IfcrUcìone  f 

• Deipara  mairi  Leonis  Imperatorie  Armeni  •«  -1 
ofìendit  fanguine  templum  repietum,  & 

Leonis  ne cem . j fi  ...a  vifione  ha- 

Racconta  Cedreno  ; che  la  Madre  di  quello 
Imperatore  vidde,in  fogno,  vna  Vergine, ac-  Lcone* 
compagnata  dahuomini  veftiti  di  biaco , neL  , 

Tempio  Verginale  in  Blacherni;  ch’era  ridó- 
dantedi  langue,&  vdì;  che  la  Vergine  com-  .t  - f 
mandò  ; che  à lei  folfe  dato  vn  vaiò  pieno  di 
fangue  à beuere  ; ma , abhorrendolo , lenti 
dirli  dalla  ftelTa  Vergine:  perche  tuo  figlia* 
i > non- 
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non  ceflarà , di  empire  di  fangue  fe  ftèffo , & 
, di  prouocare  à giufio  fdegno  me,*&  Dio,mio 
figlio  ? Zonara  Icriue  il  mcdcfimo  y ma,  con 
Leone  **  quache  diuerfità.Fu  ammazzato  Leone,  la 
To!?.eÀnna.  notte  del  facro  Natale  di  Chrifto , nel  Tem- 
Baibo.chel  P^°»^a  congiuraci, incitati  da  Michele  Balbo; 
Anno  810.  (condannato  al  fuoco)che  gli  fucceffe,&  che 
Baroni*1^*  era  con  ceppi  di  ferro  à piedi , quando  nel 
Michel  Bai  throno  imperiale  da  quelli,ch’erano  all’hora 
à Leone?  * nel  Palazzo5fù  falurato  Imperatore.Theodo- 
Ep.7i-i«b.a.  ro  Studita  ( che  da  Leone  sì  fiero  era  fiato 
?c  Hf  Theo!  trauagIiàto)della  morte  di  lui  fcrifle  quefte-» 
dor  j studi-  parole . Oportebat  noBu  tenehrarum  filium. 
tedi  Leone.  occumberc->oportebat,eum,qui  diurna  tempia^* 
deuajiaret,  in  Dei  tempio  nudato  $ in figladios 
cernere ; oportebat , ad  diuinum  Altare  eonfu^ 
gìentem  non  faluarij  qui  Altare  ipfum  dejiru- 
xerat;in  eam  manum>qu<t  extenfa  in  fantìa—, 
fueratfeóiionem  inferrijn fauces , qua  impia 
Empietà  di  eruElarant  y gl adium  dijlringi . Leone  fu  he- 
Leone.  retico  peftilente,  nemico  sfacciato  del  colto 
delle  (acre  Imagini,fiero  perfecutore  de  Ca- 
' tholici, empio  contra  Dio,  crudeliffimo  con- 

1 :%  tra  gli  huomini.  Riceuè  riropcrio  da  Miche- 
le Curopalata;  ne  fu  priuato  da  congiurati 
di  Michele  Balbo.  Imperò  fette  anni.  Molte-» 
cofe  di  lui  fcriue  Theodoro  Studita,  in  alcu- 
Tom.p.  ne  lettere, riferite  dal  Cardin-  Baronio.Scri- 

Ne  luoghi  uono  ^ mcdefimo  Cedreno,  Zonara, & al  tri 
«ita.  Hiftorici  delle  cofe  de  Greci  Imperatori  ; il 
Lib.?.  e.io.  Volaterrano,Gio.Battifta  Egnacio;  il  Cardi- 
« . nal 


Parte  II.  Cap.  XXX IP.  I39 
naie  Baronie, il  Bozzio,  nella  bella  opera  de  . 
Segni  della  Cftiefa . 


-,  tAicuni  altri  vernici  di  Maria  c alligati  * 

Cap.  XXXIV > * 

i 

NEftoriOaChe  non  volfe  confeflarla  Ma- 
dre di  Dio , fù  da  tutto  il  Concilio  di 
Eft  fo.con  la  fpada  della  fcommunica , fepa- 
rato  dalla  communicatione  de  fedeli,  prima- 
to del  Vefcouato  di  C5ftantinopoli,daTheo- 
dolìo  mandato  in  bando  ; nel  quale  mifera » 
mente  finì  la  vita  : la  lingua  fù  mangiata  da 
vermi.Niccforo  dice , che  fu  aflorbito  dalla 
terra, che  fi  aprì . Vedi  il  Canifio , Socrate^ , 
Euagrio. 

Anatolio  nemico  della  ftefia  gloriofa  Re- 
gina fù  efpofto,  nell'anfiteatro,  alle  fiere  ; da 
quali  fù  lacerato;  dopò  fù  crocififfo  il  corpo 
fcel era to,&  dalla  croce  fù  da  lupi  leuato , & 
di  uorato. 

Mane  ingiuriatore  della  medefima  fù  feor- 
ticato  viuo , per  commandamento  del  Rè  di 
Perfia.Vedi  il  Prateolo,Ferreolo  Locrio. 

Luthero,pur  della  ftefia  nemico,  dopò  ha- 
uer  cenato,  da  parafilo  ingordo,fù  la  notte» 
foffocato  dal  Diauolo,Cochleo , 


Ncftorio  ea 
Rigato. 


tib.y.  e.az. 
Lib.  7.  à c. 
29. 

Lib.l  à C.2. 

Anatolio. 

Nicef.l.,, 
cap.4. 
Baron.  An- 
no }8o 

Mane, 

Lib. 

vir.Hzr.lib. 

M.A11 

gnft. 

Imiterò. 
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• . . « - • 1 


Della  Pittura  dell' Arco  Settentrionale  ; 

fitto  il  quale  , à bajfo  , è la  fi  a tua  di 
4 papa  Clemente  Ottauo. 

Cap.  XXXVL 

.Colomba.  ^ ’ y Ell’ouato  di  quello  Arco  è dipinta  vna 

Colomba  cinta  di  raggi;  che  rapprese- 

ta  lo  Spirito  Tanto  ; del  quale  fù  Tempio > &c 
dal  quale  fù  fecondata  nella  mente  > & nelle.# 
vifcere,illuftrata,&  retta  laVergine  Qenitri- 
1 ce  di  Dio.  Nella  delira  parte , verfo  l'Altare 
Verginale, è dipinto  S.  Cirillo,  con  altri  Ve- 
, „ , fcoui  ; alla  finiftra  , verfo  1 Alrare  di  S.  Car- 
lo,Pulchria  Imperatrice,  Elitruded'inghiì- 
.r  t : terra,Cunegunde  di  Polonia  Regine . Fauel- 

liamo  di  tutte . 

a.-.'  — i , - 1  *  * 1 

& - Pittura  della  Colomba , rapprefentante  lo 

Spirito  fanto.  Cap . XXXV II*. 

1 5 * i f ! • • . * t*  ■ ■ % *!  * • i * . *#  | J 

* Colomba^  O Otto  figura  di  lingue  di  fuoco,  nella  Pen- 
je°.  dcil0  O tecofte,fi  manifeftò  il  Diuino  Spirito  ; & 
•z  z^i°‘  refe  ardenti  di  carità , & eloquenti  di  facon*- 
dia  celefle  i Santi  Apoftoli . 

Jgnis  vibrante  lumine 
Lingua  figuram  detulit 
- C ; Ver- 


< 
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• ' ‘ Verbis,vt  ejfentprofiui  y 

• Et  cb  ari  tate feruidi . • 

Sotto  imagine  di  Colomba  difcefe  lòpra_,  ■ . 
Chrifto  nel  Battefimo  : di  che  fauellano  San-  ,CI‘ 
ti  Mattheo,  & vidit  Spiritum  Dei  defeenden-  c*p.$. 
tem ficut  columbam,  & venientem fuper 
ìsAzrco.V idit  Calos  aperto  Spiritum, tam-  cap,«, 

quarti  columbam  defcendentem , & manentem 
in  ipfo.  Luca.  lefu  baptf%ato , & orante,  aper~  Cap.j. 
tum  e fi  Calum , <$y  defcendit  Spiritus fanóius 
'corporali fpecie  ficut  columba  in  ipfum.  Gio-  C»P**« 
uanni . Et  teftimonium  perhibuit Ioannes  di - 
cens.  Quia  vidit  Spiritum  defcendentem , quajt 
columbam  de  Calo , & manfit  fuper  eum^  \ 

E animale  manfueto,placido,  gratiofo,ama»  Je7£r|2Ì*. 
te  la  colomba , & lignifica  amore,  & lo  Spi-  bt 
rito  Tanto  è fonte  di  manfiietudine,di  grada, . ' v 

di  amore,è  amoroTo,  e(Tentiale,infìnito  lega- 
me del  Padre,&  del  Figlio,  che  , vicendeuol- 
mente, amandoli, lo  fpiranojfà  lo  Spirito  fan-  ,-.v  T 
to  gli  animi  amanti,  & fecondi  di  fanti  affèt- 
ti.Quindi  l’amante  Ipofa  è chiamata  Golom- 
ba, nel  facro  Epitholamio  di  Salomone . Co-  Cant.a, 

lumba  me  a,  formofa  mea,foror  mea , columba 
/«^.Mormora  quello  animale  (callo,  fedele*  5*  r 
fenza  felle, fecondo) amatorie  canzoni, & co-  / 

me  Embolo  di  amore,  fi}  da  Poeti  gentili  à 
Venere  confacrato  : Se  di  amore  geroglifico 
dal  Pierio  riconofciuto.Vna  colomba  appor-  iib»a* 
tò  legno  di  diuina  pace , Columba  à primor- 
• " ' 4io 
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Adu.vaien.  dio  diurna pacis  prato  f dice  Tertulliano , & 
^'h'%4'*  vuole  Pietro  Oamiano,  che  adombrato  lo 
Monach!  “ Spirito  fanto,etondo  fenza  fele.  hd  il  gemito 
per  canto , come  dice  S.  Bernardo,  è mite  , è 
i"  *v uf.°  ad  femplice  : colomba  è chiamata  la  Chiefa , à 
soror.  c.f4.  cui  fono  flati  atognati  occhi  colombini  da 
cant.  ».  Dio,  oculi  tui  columbarum.Coìumbi  chiamò 
Scrino.  S.Ambrogio  Chriftq'Redentore . Columbam 
Epipban.  efoam  ipfum  'Dominum  dixerim , quìa  ejl  ala - 
cer yrniù s , & fi m plex;col umba  eft;quia Janéìos 
Watrh.  »o.  fuos  (Jfe  pracepit,Vt  columbasydicens.  E flotta 
De  vali.Ec*  fimpltces-ficut  columbi  : S. Cipriano  adduco 
bella  ragione , perche  lo  Spirito  Tanto  Tcen- 
, dctojin  torma  di  Colomba,dicendo.  Jn  T^o- 
mo  Ìlei  in  Ecclejìa  Qbrijìi  vnanimes  habitat , 
ù * . concorda, &Jìmpltce$  perfeuerant.  J de  ir  co } & 

in  columba  venit  Spiritus fan  Bus.  Simplex  a- 
' nimaly&  Utum  eJtynon felle  amarumy  no  vn- 

guium  lac trattone  violentum  ; hofyìtia  huma- 
na  diligere yvnius  domus  cofortium  noJJey  drc. 
Gratie  del-  Quefto  tipo,  nella  Capella  Borghtfla  conta- 
jo^piritosì  cFata  in  honore  della  Vergine , ci  auuifa  ta* 
to  alia  v.  cifampntej  che  lo  Spirito  Tanto,  con  ombre, 
& con  oracoli  de  tempi  antichi,  fece  Trequé- 
te  mentione  di  lei, che , co’l  Padre,  &co’l  Fi- 
‘ glio,la  preferuò  dalla  colpa  originale,  non  la 
. \ lafciò  cadere  in  minima  veniale , la  riempì  di 

, celefti  doni,&  la  fece  tabernacolo, leggio,  té- 

pio,Tacrario  Tuo , la  colmò  di  celefle  amore , 
& hebbe  Tempre  il  poto tTo perfetto  del  purif- 
fimo,  &,  di  diuino  incendio  infiamroaciiflmo 

core 


4 
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j core  di  lei , la  fece  di  celefle  parto  feconda-, 

nella  virginità  . quod  in  ea  natii  eji , de  Spiri - M,ahtl# 
tu fanóìo  eftiSpirttus fanftus fuperueniet  in  te, 
diede  alla  mente  di  lei  celefle  refrigerio, con 
fortò  le  candidiflimej  & illibatiffime  vifcere» 

^ preparò  i puriffimi  fangui , di  efli  formò  il  v.sovet  i« 
corpo  del  Saluatore,&  gli  cògiunfe  l’anima . v.s.rh.j.p. 
Primache  alla  Vergine  aiceffe  l’Angelo.  Spi- 
rifui  fanóius fuperueniet  in  te , haueua  detto  ** 

Aue  gratti  plenaria  fanta,  pura,  immacula- 
ta,ornata  di  fede,di  iperanza, di  charità,  del- 
l’altre  virtù , de  doni , & frutti  dello  Spirito 
' fanto,delle  beatudini  : non  haueua  contratta  * 

|t  la  colpa  originale , era  flato  eftinto  il, fomite, 
non  haueua  detta  parola, non  haueua  hauuto 
l penfiero,  non  fatta  operatione,  che  non  fofle 
ftata  fanta , & grata  à Dio  : in  lei  erano  rac- 
colte l’eminenze  di  tutte  le  virtù , fparfe  in.» 
diuer/e  Santi . Onde  fcrifle  S.  Girolamo  Pq - DeAftump. 
tribus  per  partes  e fi  gratti  difirìbuta , at  in  CB. 

Virgine  totius  gratti  plemtudo  fuit , & San_^ 

Gregorio . Mons  quippe  in  vertice  montium  in  lib.  Rcj. 
fuit,  quia  altitudo  Martifuper  omnes  Saftot 
refuljit  : Era  arriuata  à lì  alto  grado  di  fan- 
tità , che  fu  degna , di  eifer  Madre  delFiglio 
di  Dio, al  Padre  eterno  confoftantiale;  & l’efl- 
fer  Madre  di  Dio  è dignità , che  fupera  o- 
gni  dignità , & altezza  di  pura  creatura.»  : 

& à tale  eminenza  la  preparò  lo  Spirito 
' fanto , dicendo  la  Chiefa , in  vna  preghie- 
ra . Qmnipotens  fempiterne  Deus , qui  Gio 

K ria - ' ' 
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riofit  Virginis  Mairis  Maria  corpus  , ér 
animami  vt  dignumjìlij  tui  babitaculum  offi- 
ci merere  tur  , Sp  tritu fanti o cooperante  > prx— 
paraf  i . Era  più  di  qualfiuoglia  pura  crea- 
tura cara  à Dio;  & ancorché  fofle  abondance 
■j  di  grada, nondimeno  dallo  Spirito  fanto,  che 

in  lei,  nella  incarnatione , foprauenne,fù  con 
maggior  copia  arricchita  : Onde  S.  Bernar- 
eft  do . An  forfè  ideo  non  dixitjìmpliciter . Veniet 
‘ in  tefd  addiditifupen  quia , & prius  quidem 
in  eafuit  per  multam  gratiam  yfed  nunc  ju - 
peruenire  nunciatur , propter  abundantioris 
grafia  plenitudinem , quam  ejfufurus  eflfuper 
carni  Et  Santo  Athanafio . Ita  quoq ,*  Spiritus 
fantini  defcendit  in  Virginem , cum  omnibus 
fuis  ejfentialibus  virtutibusyqua  illi  per  ratio- 
x nem  principatus  Diuini  adfunt  » imbuens  earn 
gratia,vt  in  omnibus  gratiof a eJfeU  id cir- 

co grafia  piena  cognominata  efiyeo  quod  adim- 
p lettone  Spiritus Jantli  omnibus  gratys  ab  un - 
Spirito  fan-  daret.  Soprauenendo  lo  Spirito  làneo,appor- 
u» in  Maiu.  tò  à quel  core  virginale  abondanza  di  doni 
diuini,di/pofe>  & perfettiono  la  Beffa Vergi- 
■ nella;accio  folTe  degna,  di  hauere  nell’intatce 

\ vifccre  la  pienezza  della  Diuinità  incarnar 

, ta:fantificò,con  nouo  modo,il  puriflimo  cor- 
;;noc.,7eS  po  di  lei,  dalla  foftanza  del  quale  fu  prefa  di- 
c.i.Luc.  uinamente  la  carne  di  Chrifto;  che, informa- 
ta dall’anima , fu  alla  Diuiniti  hipoftatica- 
mente  congiunta,  fecelaconcettione  fanta, 
& immaculata.  Hcbbe  pienezza  di  grada,  & 
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«li  Tantitd  Chrifto  huomo  dalla  vnione  al 
Verbo, per  la  quale  fù,&  è,  Tanto,  in  Te  fteftbj 
ma  perche  fu  concetto  nel  Chioftro  Vergi* 
naie  della  Madre, per  opera  dello  Spirito  fan-» 
to, perciò  Tanta  fu  anco  la  concettione.  (Fa- 
uore  meritato  d lei  dal  medefimo  Figlio .) 
Quello  di  opera  virile , che  mancò  nel  Diuin 
concetto,  potentemente  operò  lo  Spirito 
Tanto,  aiutò,  & fece  perfetto  il  Tangue  natu- 
rale , che  la  Vergine  fomminiftrò , & in  vil. 
momento,  Tuperando  le  forze  di  natura , di- 
fpofè,  organizò>diftinfe  in  tutte  le  membra-» 
(Te  bene  picciole)  il  puriffimo  corpo  del  Re- 
dentore^ la  fantiffima  ani  ma, creata  all’ho- 
ra , al  medefimo  amoroTamente  vnì . Si  che , 
in  vn  momento , l’eterno  Verbo  fi  fece  huo- 
mo,&  la  Vergine  diuenne  Madre  di  Dio.  Nel 
{imbolo  Apofiolico  diciamo , di  Dio  incar- 
nato^»; conceptus  efi  de  Spiritu  fanóio  . San- 
to Agoftino,  fcrinendo  d Lorenzo, dice,  ch’il 
Figlio  di  Dio  è nato  dello  Spirito  Tanto, & di 
Maria  : Ruffino  legge.  Qui  natus  ejt  de  Spiri- 
tufanóio  ex  Maria  Virgine , & l’Angelo  d S. 
GiuTeppe  ditte  . Noli  timere , accipere  Ma- 
riam  coniugem  tu  am,  quod  enim  in  e a natum 
ejì,de  Spiritu  fanóio  ejt , la  quale  parola,  cioè 
natum  ( come  pondera  Caiet.  erudito  Dot- 
tore ) confuta  la  herefia  di  Valentino , che*» 
Rimò  celefte  il  corpo  di  Chrifto . Sommini- 
ftrò  vera  materia  naturale , per  il  Tacro  cor- 
po del  Saluacore  la  B,  V.  & tu  vera  Madro 

K a natu- 
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naturale , dalla  parte  Tua , come  le  altre  Ma- 
* dri>  la  rar3  virtù  dello  Spirito  Tanto , dall’al- 
tra  parte, fece»ch’ella,fenza  opera  virile,con- 
cepifle . Non  è padre  di  Chriifco  ( fecondò  il 
facro  corpo  , che  formò  nel  ventre  vergina- 
le ) lo  Spirito  Tanto;  che  non  è padre  quello; 
il  quale  non  communica  qualche  parte  del- 
fiche n di  *a  ^ua  /©Ganza  alla  formatione  del  concetto  . 
«*  chrifto  Per  due  cagioni  diciamo  efTer  cócetto  Chri- 
spirito'fan-  G°  di  Spirito  Tanto  : la  prima  è;  perche  fup- 
«>•  pii  la  vece  delfhuomo,  moltopiù  perfetta- 
mente : l’altra , perche  fece  Tanta  la  concec- 
*"  tione,  co  me  fù  di  fopra  lignificato.  Huic>qu? 

dudum  de  7* atre  natum  ineffabiliter  dtdicifiiy 
mine  à Santi o Spiritn  templum  fabricatum 
intrafecretavteri  virginali  tniellige , dice-» 
Ruffino,  & più  a baffo . Igitur  Spiritili  fan- 
».de  Trinic.  &us  refertur  dominio*  carnis , <&  templi  eius 
creator , & S.  Hilario  Spiritili fantiui  fe  hu- 
man* natur * immifeuit , & quod  alienum  d fe 
Sanaifiee-  e*a**  vifua  operatili  efl . della  lèconda  il  no- 
tar. minato  Ruffino . fluamun folui  filiuinafca- 
iur  ex  V irgine,adeji,  & Altifiimui , & Spiri - 
i.Luc.$.a.  tui fantini , vt  & conceptui  Virginii  fantii - 
Jìceturì& partili . 


Pittu « 

\ 
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i-  •/  ......  -i  ’ì  .<a  * 

I*  — 

• , * 

j ..  , Pittura  di  Santo  Cirillo.  , 

1.  . Cap.  XXXYIII. 

' , | 

1;  - > . ; ■«•...  ) *-.l  • 

NElla  parte  dell’arco,  verfo  l’Altare  Ver 

ginale , fi  vede  dipìnto  S.  Cirillo , con  * * " 

dui  Velcoui , & fotto  fi  leggono  quelle  pa- 
. role.  2.  * ; 

. V irgo  S . Cyrillum  monens»Orientjs,  & Or* 

cidentis  Epifiopos , ob  S.  Ioannem  Cbry folio» 

> mwn  difcordesyreconciliat . r* 

, E hifioria  di  quello  fatto  è narrata  da  Ni- 
, ceforo, nella  Hiftoria  Ecclefiaftica,  & riferi- 
1 ta Cardinale  Baronio , nel  quinto  Tomo  “wkSSTl 
delli  Annali.  Haueua  S.  Gio.  Chrifoftomo 
t molti  auuerfarij,neirOriente,  & particolar- 
mente Eudofsia  Imperatrice,  & Arcadio  di 
lei  marito,  dal  quale fù  trauagliato  varia- 
mente^ anco  con  efsilio,  ma  difefo  da  moh» 
ti  Vefcoui,&  da  Innocentio  Sommo  Pontefi- 
ce,ch’ifcommunicò  quello, & quella, & della 
fede Epi/copale priuò  Arfacio,  (dopo  la«* 
morte  di  Chrifoft.)che  vi  era  fiato  ingiufta- 
mente  intrufo . Theolìio  Alefiandrino  con-  ’ "* 

gregò  vn  Concilio  contro  Gio.Chriloftomo* 

& lo  citò  ; (haueua  Vefcoui  fautori  Chrilò^ 

Homo  , ingiuftamente  acculato,  & alcuni 
contrari;.) Di  quello  conciliabolo  Icriue  Fo*  v.  il  Barone 
ciò . Legimus  comiliabuluniyin  quo  aduerfut 

K 5 S.Io. 
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S.  Io.  Crrifojlomum  conuenerunt  Theophilus 
Alexandrinus.AcaciuSyBeroeenJts , Antiocbus 
PtolemaidoSySeuerianus  Gabalorum , Cyrinur 
Calcedonenjis  Fpifeopi , & ahj . In  quo  aceti - 
fatores  ydem tefles  & iudices  erant . A ria  ciò, 
chrifoftom.  ( che  faccette  d Chrifoftomo  ) & Attico  fa- 
in8d“ftarEf"  reno  teftimonij  contro  il  Tanto  Vefcouo  ; 
u cp°l  " che  fu  ingiuftamente  depoflo , fenza  eflerc-» 
fentito . Scrinerò  i Vefcoui  nemici  ad  Arca- 
dio  il  faccetto , & ditterò  j c’haueua  Giouaiu 
ni  offe  fa  l’Imperatoria  Maeftd , & chiedeua- 
no,chelo  maadafle  in  bandortumultuò  il  po- 
Reftituito.  polo,&  fù  refti  tui  to  Chrifoft.dal  quale  ri  pre- 
fa, poi,Eudofsia,s’accefe  fuori  di  modo,d’ira 
contro  di  lui , piegò  Arcadio  marito  à Tuoi 
opera  ài-  penfieri , & contra  gli  procurò  nouo  Conci- 
d°fsia  con-  Amando  con  fretta»  le  etere  d Vefcoui, &, in 
tra  Chnfoft.  particoIare  ? à Theofilo  Vefcouo  di  Aleflan- 

driaidiligente , & fagace  in  trattare  contra-» 
Chrifoft.  il  quale, deporto  vn’altra  volta , ri- 
corfe , con  lettere , ad  Innocentio , Romano 
Pontefice.Fù,per  forza, fcacciato  in  eflilio,& 
de  yefcoui , che  giuftamente  fauorito  l’ha- 
ueuano, alcuni  furono  carcerati,  altri  fi  afeo- 
Arfaciocrea  fero . Arfacio , da  gli  auuerfarij  del  Santo  fu 
*»  Vefcouo.  creat0  Vefcouo  Coftantinopolitano,huomo, 

( dice  di  lui  Palladio  ) quempifies  facundia , 
fa  cantu  rana  fuperarent . Fù  da  Coftanti- 
nopolitani  pianto  Chrifoft.  & il  nome  di  lui, 

contrala  voglia,  & forza  di  EudoiTia com- 
memorato , & celebrato  • 1 Vefcoui  della-» 

Chic- 
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Chiefa  Occidentale,  ancoi  Trafmarini , co ’1 
Pontefice  Romano  Innocentio , s’aftaticaua- 
no, per  la  reftitutione  di  lui  ; la  maggior  par- 
te di  quelli  della  Orientale  repugnaua-, , 
quanto  poteua  ; & fu  pericolo  , che  graue 
fchifma  diuìdeflfe  l’Orientale , dall’Occiden-  pericolo  de 
tale  Chiefa  . Dopo  Arfacio , ( che  morì  ) fù  Scfaifn« . 
creato  Vclcouo  Artico , Sacerdote  Conftan- 
tinopolitano,  rno  de  gl’infidiatori  d;Gio.;  soxom.1.*. 
che  Tantamente  mori,ne  trauagli;  mafortif- 
fimo  ,&  inuittifiìmo , Tanno  407.  dell’età  fua 
ji.  Innocentio  Pontefice , intela  la  morte  di  Noue  anni , 
quello  grandiflìmo  dottore  del  mondo, feri f- 
le  vna  lettera  piena  di  grande  , acrimonia  ad  <n  conitan. 
Arcadio, & priuòelfo,Eudolfia,&  tutti  i Ve-  Gio.cìnC* 
feoui  complici  del  delitto  contro  il  Sanro, 
della  communicatione  de  fedeli,  il  principio 
del  1 a lettera  è Vox  fanguìnis  fratrie  mei  1 od  ■ Annali  4 * 
nis clamai  adDeum  contra  te ò Imperatore 
&c.  Arcadio  humilmente  refende  paroledi 
penitenza  al  Pontefice,  dimandò , & ottenne  i* 
l’alfolutione . Era  flato  leuato,  nell’Oriente* 
dalle  facre  Tauole , o Catalogo  de  Velcoui  ! ' 'J 

Coftantinopolitani  il  nomedi  Chrifoftomoi  ■- 
il  Romano  Pontefice  volfe;  che  folfe  ripofto; 

& il  primo, che  per  ordine  di  lui, Io  riponclfe, 
fù  Aleflandro  Vefcouo  Antiocheno . Theofi- 
lo  Vefcouo  AlefTandrino,  & Attico  Conftan- 
tinopolitano  perfeguitarono  Gio.Chri follo-  ^sr°n-*nn* 
mo  viuo,  &,  dopo  morte,il  nome  di  lui;  non 
volendo  reflituirlo  nell’ordine  di  Vefcoui  di 

K 4 Con- 
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' ftantinopolitani , con  tutto  ciò  Attico , non 
potendo  ottenere  la  communicatione  co’l 
• Pontefice  Romano,  & coniVefcoui  Occi- 
détali,leuòil  nome  di  Arfacio  pfeudoVefco- 
uo  dal  Catalogo , &vi  pofe  quello  di  Gio. 
h .;.c- H*  Tteodoreto  fcriue . Quin  etiam  ijlo  excellenti 
totius  orbis  terra  doóìorè  mortuoyEpifcopi  Oc- 
cidenti non  prius  cum  Epifcopis  Aegypti , & 
.■  Orientis , & Bofphori , & T brada  communi - 
care  voluerunt , qua  nomen  illius  Sanóìifsimi 
•viri  in  tabulai , quibus  nomina  Epifcopqrum 
mortuorum  continebantur , retulijfent  ; atque 
l , Arfacium  eiusfucceJforem,ne [aiutare  quidem 

•ascino  ) dignitati  funt . Atticum  autem,  qui  fuccedebat 

\ :Z  Arfacio  -y  legatos  ad  eoi  miferat  ,fa- 

peq;  pacem pojtuìaueratjpojlea  tandem  cum — » 
Ioannis  nomen  intabulis  fcripfjfet , recepe  - 
. Theofilo , dopò  efifer  Rato  Vefcouo  di 
Aleflandria  27.anni,morì  l’anno  4 1 2.  Di  eflo 
lib.  p de  1-  fcriue  S.  Gio.  Damafceno . Theopbilui  ob  il - 
S'Diac?  peccatum  ( ciò  è perche  non  haueua  vo- 
luto, che  il  nome  di  Gio.  Chrifoftqmo  fofle^ 
puote^mori^  recitato  nella  Chiefa  ) Non poterat  animar n 
re,  fe  non_.  agere , donec  aliata  ei  fuit  imago  Qbrijojlomi  ; 

quamille  cum  adorajfet , fpiritum  emifit  ; Se 
ciò.  chrif.  perche, nella  morte  fi  correre, la  memoria  di 
lui  è fiata,  con  honore,riceuuta  : Cirillo , fi- 
glio di  vn  fratello  di  lui , gli  fuccefle  nella_» 
Chiefa  di  Aleflandria , & con  ogni  Audio  , 
cercò  di  purgarla  dall’herefie  j fegui  però  il 
parere  del  zio  Theofilo  ( non  per  inuidia , ò 

odio. 
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odio,ma  per  zelo, non  fecondo  la  fcienza  ) in 
ricufare,  di  ammettere  il  nome  di  Chrifofto- 
mo  ne  libri  de  Vefcoui  Coftantiaopolitani. 
Àttico  lo  perfuafè,d  lafciar  tale  errpre;  ricu- 
sò Cirillo;  ( non  /limandolo  erróre)  lo  ri- 
conobbe poi,&  emendò»  follecitato  da  mol- 
ti,(  tra  quali  fiì  Ifidoro  Pelufiota)  & dalla-, 
feguente  vifione  auuifato.  Pariiegli  ,di  ve- 
derli fcacciato  dal  tempio  daS.  Giouanni, 
circondato  da  celefte  compagnia, & di  vede^ 
re  la  B.  Vergine,  che  voleua,  che  folTe  riceuu- 
to  ne  tempi; . Ponderò  Cirillo  la  vifione, bià- 
iimò , pentito,  le  tfelforperche  imprudente- 
mente haueua  fatta  inuettiua  contra  il  Tanto 
Vefcouojmutò  parere  , ( auuifato, per  quan- 
to fi  llima  dalla  vifione  ) & nel  Concilio  Pro- 
uinciale,che  congregò, ripofe  egli,&  gli  altri 
Vefcoui , il  nome  di  lui  nel  Catalogo . Pro* 
inde, dice  N iceforo,  diuerfum  omnino  a priore 
conjiliofaciens  , Jynodum  protùncialem  coegit, 
& Ioannis  nomen  Jtmul , & ipfe , & reliqui 
magnarum  fedium  Antifiites  in  /acro  Albo 
propofuerunt , & ne  feguì  la  pace  traiVe- 
icoui  delTOriente,con  quelli  dell’Occidente, 
& co’l  Pontefice  Romano , capo  di  tutta  la-, 
Chiefa.  La  vifione  è deferitta  da  Niceforo , 
41ib.i4.c.  28.  ) & riferita  dal  Cardinale  Ba- 
ron io.fi  può  anco  vedere  il  Canifio  . De  tra- 
uagli  di  quello  Dottore,  bocca  di  oro , fcri- 
vono  molti,  oltre  la  Tripartita  nel  lib.  io.  & 
lungamente  il  Cax&Baromo. 
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Della  Pittura  delle  tre  Vergini  ne  Matri- 
monijSPulcberiay  Elitrude , dr  Cune- 
gunde.  Cap.  XXX [ IX. 

VErfol  Altare  di  S.  Carlo  alla  fintftra  . 

dell’arco , fono  infìeme  dipinte  tre  fc *. 
gnalaciffime,  & nobilitarne  donne;  che,  legan- 
te,con  nodi  maritali,  fuegljate  dall’efiempid, 
& aiutate  dal  fauoredi  Maria,  conferuarono 
intatti  i puri  gigli  della  Verginità;  &fono 
Pulcheria  Augulta,  Elitrude  d'lnghilterra_. , 
Cunegundedi  Polonia  Regine  : conquefta,, 
ifcrittione.  SS. Pulcheria  Impcratrix,Elitru- 
dis  Regina  Angli*, B.  Cunegudis  Regina  Po- 
lonia virginitatem  in  matrimonio feruant . 

Di  Santa  Pulcheria  . # 

PVlcheria , forefla  maggiore  dell’Impera- 
tore  Theodofio,il  giouane,figlia  di  Arca* 
dio,&  di  Eudoflìa,prudente,  & dotata  di  Di- 
nino  fpirito,  fu  da  TheodoÉo  creata  Augu- 
fta,  (con  frutto  inufitato)  Se  riceuuta  per  co- 
pagna  dell’Imperio  : gouemò  quefta,có  mo- 
do marauigliofo , promofle  fingolarmente  la 
Catholica  Religione,  ammaeftrò  il  fratello 
ne  nobili  coftumi , & nella  Chriftiana  pietà  » 
con  profitto  tale  ; che  la  Regia  era  limile  ad 

vq 
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vn  Monaflerio  ; poiché  Io  fteflo  Theodofiola 
mattina, con  le  forelle, alternando  , coh  fiacri 
hinni,Iodaua,&fupplicauaDio,&  diede  mol- 
ti altri  legni  di  animo  religiofo  ; In  tempo  di 
guerra  ricorreua,  quali  nouello  Dauid,  codl* 
preghiere  ardènti,  à Dio  , & otteneua  vitto- 
riajli  può  dire,con  ragionejche  gouernaflero 
dui  giouanetti  l’Imperio  di  Oriente,  fecondo 
il  Diuino  compiacimento,  con  molta  tran- 
quillità,& lenza  timore  de  Tiranni . Dio  era 
quello, che  vi  adoperaua  la  delira  onnipoten- 
te. Confacrò  Pulcheria , giouanetta , la  Tua.# 
verginità  al  Rè  del  Cielo, & nel  medefimoin 
ftituto  educò  le  forellei  inuigilòfingolarme- 
te  contra  l’herefie,in  difefia  della  Catholica^ 
Fedejil  che  li  può  vedere  nelle  lettere  fcritte 
da  Leone  Sommo  Pontefice  alla  medelìma  ; 
la  quale  ( nel  principio  dell’herefia  di  Nello 
rio)  lelfe  i libri  di  Cirillo  Alelfandrino  allo 
Regine;&,vergine,difefe  la  dignità  della  Ver 
gine  Madre  di  Dio , contra  l’empie  menzo- 
gne di  Neflorio,nouo  Giuda, dannato  da  Ce- 
leflino  Pontefice,  & dal  Concilio  di  Efefo , & 
priuatodel  VefcouatodiConllantinopoli,  & 
del  cofortio  de  facerdoti.  Prollrata  l’efTecrà- 
da  herelia  di  Neflorio  ( che  diceua,  eflfer  due 
perfione  in  Chrillo,&  la  B.  Vergine  Maria  nò 
cfler  Madre  di  Dio) la  Santa  Chiefa  celebran- 
do la  Diuinità  del  Figlio  di  Dio , & l'honore 
della  Madre  Vergine  Maria,  con  le  lingue  de 
fedeli, replicaua  in  ogni  loco  la  Madre  di  Dio 

Ma- 
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iigfà?uM rio  Maria, & fu  aggiunto  alla  Salutatione  Ange- 
le Angeli-  lìca . Santi  a Maria  M ater  Dei  ora  prò  nobis  * 
MarèrMDd!  peccatoribus y & la  vergine  Pblcheria,  per  no- 
puifherìa^  bile  trofeo,&  quali  per  arco  di  triófo  di  que- 
TcpìoViu  fta  vittoria, fabricò  vn  Tempio  in  Blacherni , 
v*ii  cardi  rotto  titolo  di  Tépio  della  Genitrice  di  Dio 
. uàron. anno  Maria*, & per  Pe/Tempio  di  lei,  in  diuerfe  par- 

Aicuri  ere  t!  ^ m0n^0  » molte  Chiefe  , fotto  il  medefi- 
dono,che_j  mo  titolo, furono  erette.  Morto  Theodofio , 
fahniairt!,  (dopò  quaranta  due  anni,&  tre  meli  d’Impe- 
qucfio  rem-  rio.)Pulcheria, legata  con  voto  di  verginità , 
tempo.aUr°  fi  maritò  con  Marciano,(huomo  di  matura», 

! < età,graue,cafto , eccellete  nelle  virtù  milita- 
Puichcrìaj  rj\&  jQ  pope  nej  throno  Imperiale,conferuà- 

Marciano.  do,fino  alla  morte, inuiolata  la  pudicitia  ver 
di  g*nale  > & viuendo nella  Regia  vita  monafti-^ 
puicher^'  ca . Morì  Tantamente  di  anni  j 4.dopò  hauer 
^nn°u«J.*o  fondati, & dotati  Tempij,Monafterij,  & Ho- 
lib.a.  cap.i.  /pitali,  & fatti  heredi  de  Tuoi  beni  i pouerel- 
*iccef°j lib*  li.  Regna  con  Dio  gloriofa  in  Paradifo,&  ce- 
lebre viue  in  terra  la  memoria  delle  fue  grà- 
«fi-ria* Pul  ^ virtù . Nel  Martirologio  Romano  di  lei  fi 
' * legge  . Conjlantinopoli  S.  Pulcheria  Auguft <t 
virginis, religione^  pietate  injìgnis.  da  Padri 
del  Concilio  di  Calcedone,fù  chiamata  noua 
t‘.  ” .tf  Helena,forte2za  de  gli  Ortodoflì, gloria  delle 
* Chiefe^  : 

E fiata  lodata  da  Leone  Pontefìce;&  molti 
hanno  fcritto  di  lei.  Vegganfi  quelli, che  nel- 
le Note  del  Romano  Martirologio  cita  ilCar 
dinaie  Baronio  ; & quello , ch’egli  quiui , Se 

nelli 
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nelli  Annali  ne  dice . 11  Padre  ThomafoBoz- 
zio,pio,&  diligente  fcrittore*con  grande  ac- 
curatezza, compofe  Ja  vita  di  quefta  ; la  qua- 
le, come  lì  fpera} dal  P.Francefco,  imitatore-# 
erudito  del  fratello  , farà  vn  giorno  publica- 
ta  ; & de  gli  Annali  del  mondo  nafcente  fino 
à (Jhrifto  ( dello  Beffo  Autore  ) il  medefìmo 
fi  afpetta  • 

Nel  Tépio  ad  Blachernas,  (de  gli  altri  più 
bello,  & più  magnifico)  ripofc  Pulcheria  le 
Fafcie  Sepolchrali  dellaBeata  Vergine,  ma- 
date dalla  Paleftina  da  Giuuenale  Arciuefco- 
uo  di  Gerufalemme.  Lo  frequentarono  Mar- 
ciano,eIla,il  popolo;  fù  ili  ufirato  da  Dio,  con 
miracolijogni  terzo  giorno  vi  fi  faceuano  vi- 
gilie^ fupplicatiom . 

Dui  altri  tempij,in  honore  della  B.  Vergi- 
ne,fece  fabricare  Pulcheria;  in  vno, detto, Si- 
to Sepolchro,  collocò  la  Cinta  della  fietfa;nel 
l’altro, detto  Via  delle  guide,  vna  Imagine  di 
lei  dipinta  da  S.Luca,  come  dicemmo.  Delle 
vigilie, & fupplicationi,  vedi  Niceforo. 


Di  S.Elitrude  . Cap.  XXXIX. 

Q Velia  Regina  d’Inghilterra  vifTe  in  vir- 
ginità, nel  giogo  maritale,aiutata  dal- 
la Celefle  Regina , della  quale  fludiò,di  efTer, 
quanto  le  fu  poffibile,  imitatrice . Scriue  Be- 
da,c’hebbe  dui  mariti,  Il  primo  morì  in  bre- 

ue 
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ue  tempo;  co’l  fecondo,  Egrefrido,  vifle  12 . 
anni  Tempre  vergine , dal  quale  poi , dopò 
molte  preghiere, ottenne  licenza,  di  entrare  > 
& viuere  in  habito,  & profeflione  religiofa^v 
nel  Monafterio  di  Ebba  Abbadefla  . Santa- 
tamente  vifle,  Tantamente  morì  : &,  perche.# 
fu  incorrotta  di  animo , & di  corpo,  il  cada- 
uero  di  lei  nel  fepolchro  no  efperimentò  cor- 
rottione . tutto  quello  Tcriue  Beda , & in  vn 
Hinno  Elegiaco, fauellando  di  lei , confacra- 
ta  à Chriiìo , & delle  carni  verginali  incor- 
rotte , dice . 

Sponfa  dicala  2 )eo  bis  fex  regnauerat  annota 
Inque  monajìerto  ejì  fponfa  dicala  Deo  > 
Tota  f aerata  polo,celJis  vbi  Jloruit  aóiis , 
T{jddiditt  atque  animam  tota  facrata polo . 
Virginis  alma  caro  ejl  tumulata  bis  olio  Alo- 
uembres , 

Nec  putet  in  tumulo  virginis  alma  caro . 

Nel  Martirologio  Romano  fi  fd  mentione  di 
S.EIitrude  Vergine  Regina,  con  quelle  paro- 
le. In  Britania  S.  Elitrudis  Regina , eh*  Vir- 
ginis, qua  sàBitate,&  miraculis  clar a migra - 
uit  ad  Dominum  : cuius  corpus  vndecim  poli 
annis  inuentum  ejl  incorruptum . Fiorì  intor- 
no gli  anni  di  Chriiìo  68o.Fanno  mentione*» 
di  lei  Beda,  Adone , & altri,  il  Tritemio , nel 
lib.  3 . delle  perfone  illuftri  dell’Ordine  Bene- 
dittino.Beda  la  chiama  Edildrida. 

Nojlra  quoq;  egregia  tà  tepora  Virgo  beauit 
Edilarida  nitct  nojìra  quoque  egregia . 

Del » 
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Della  Beata  Cunegundc^  • 

Cap.  XL. 

P E rche  non  è fiata  riporta  nel  numero  de  cunegunde 
Santi  Cunegunde,è  chiamata  Beata  ; fiì  lodau* 
di  fegnalata  fantitd;in  vita,&  dopòmorte^  > 
operò  Dio, miracoli,  per  lei . La  loda  molto 
Cromerio, fcrittore  deiTHiftorie  di  Polonia  : Lib**°- Aa* 
& dice  ; che  fu  conferuatrice  diligente  del  u°1** * * & * * 9*' 
theforo  verginale  ; & che,  dopo  la  morte, dei 

marito  Boleslao  pudico, diipenfate  le  Tue  ric- 
chezze à poueri,&  nel  diuino  colto , fi  ritirò 
in  vn  monafterio  d Tantamente  viuere . Di  lei 
non  è mcntione  nel  Martirologio  ; ma,  oltre 
il  Cromerio, altri  fcrittori  la  celebrano . 


Altre  V ergi  ni, o calle  ne  Matrimoni y 3 per 

l ejfempto  del  Verginale  Matrimo- 

ni0 tra  lajantifiima  V ergine  9 

& S.Giufeppe.  Cap.XLI . 

— . t 

SAnti  Giuliano  Martire , & Bafilifla  nel 
Matrimonio  vitìfero  puri.  Nel  Martirolo- 
gio Romano  li  Itgg;.  Antiocbixfub  Diocle-  amìcu. 
ttano , e?"  Maxtmiano  natalis  Sanili  Iuiiani  saio* 

Mar- 
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Martyris , & BaJtliJJa  Virginis  vxoris  eius  , 
qua  cum  viro  fuo>  virginìtate  feruata,  inpac& 
vitam  finìuit . Di  quelli  fcriuono  il  Metafra- 
fte, apprettò  ilLipomano  , tom.  r.  Mofribrit. 
tom.  2 .Surio  tom.  1 .&  Guglielmo  Baldettano 
nello  Stimolo  delle  virtù  proprie  del  Gioita- 
ne Chriftiano,par.z.cap.2. 

Arrigo  primo  Imperatore  hebbe  per  mo- 
glie Cunegunde,&,con  etta  vergine  vitte; on- 
de fcrifle  Gottifredo  Vitterbiele . 

Coniuge  virginea  virgo  permanfit,& iUe 
Catholieas  dedit  Ecclejtas  quafi mille  • 

Ettendo  vicino  à morte  chiamò  la  moglie» 
& alcuni  à lei  di  fangue  congiunti , & ditte-. 
loro;(allaprefenzadi  alcuni  Vefcoui)  ripi- 
gliate la  voftra  vergine, che  mi  dette.  Reapi- 
te>quam  m'tbi  tradidijlisyvirginem  vejiram. , . 

Leone  Oftienlè  lib.a.cap.  47.  Baronio  to- 
mo 1 1. all’anno  1204.  Veggafi  il  Volaterra- 
no  lib.2  3.Anthro.ilCanilìolib.  2,cap.n.lib. 
j.cap.  28.il  Surio, à tre  di  Marzo.  II  Martiro- 
logio Romano  chiama  Santa  quella  donna  » 
& dice, che  dal  marito  le  fu  concettò  ; che  vi- 
uefle  vergine . Della  medefima  ragionano 
Gio.  Battifta  Egnatio,  in  Henrico , Martino» 
Polono,lib.4.Ghron.  & altri.  Scriuono  alcu- 
ni ;che,  morto  il  marito,  vitte  vita  Monaftica. 

Molto  più  antico  fù  il  virginale  Matrimo- 
nio di  SS.  Cecilia , & Valeriano.  S.  Berfilia_» 
moglie  di  Guthlando.  pur  vergine  fi  confer- 
uò.Molan.nel  Mart.à  3. di  Gennaio,  Ferreo- 

lo 


Parte  1 1.  Cap.  XII,  IJ9 
Io  nb.  i.c.  32.  VuandregifilJo  (Vandefillo 
leggono  altri;  Conte  Palatino,  al  tempo  di 
Dogoberco  Rè, determinò,  con  confenfo  del- 
la  moglie  vergine,di  far  vita  verginalejfi  die 
de  egli  allaprofeflìone  clericale,  &1  a mo- 
glie feguì  1 inftituto  monadico . Surio  tom, 
4.  a a ».  di  Luglio , il  Cardinal  Baronio  nclli 
Annali, Canifio  nell’allegato  loco. 

Il  Conte  tlzeario , (altri  Eleazaro)  & 
Delfina  moglie,  celebrato  il  matrimonio, 
confacrarono  d Dio , con  voto, la  vereinitd  ; 
dopo  eflferfi  cibati, coi  pane  delli  Angeli . Di 
quello  fi  legge  nelle  Chronichc  di  S.  France- 
lco  ; che, morendo  fantamente,  dilTe  ( della_, 
moglie  parlando)  làluofli  l’huomo  cattiuo 
per  la  donna  buona , la  quale  come  vergine 
riceuei , coli  vergine  Jafcio.  Nel  medefimo 
giorno,che  morì,apparxie  alla  moglie  (ch’e- 
ra  in  Prouenza  in  vna  Contea  ) & difle  Za- 
queus  contrita  eft.frnos  liberati Cumus , E- 

Ké  d’InghiIK*ra , S.  Emerico 
figlio  di  StefanoRè  di  Vngaria  ; Alfonfo  Rè 

02,1  c^0).Per  amor  di  Chrifto,  ama 
tori  della  virginità , vilTero  con  le  mogli , 
come  con  lòrelle . 6 

Ed  uardo  Rè  di  Bertagna  con  Editha  ver- 

CémeJMÒ  vita  ver«inale;  il  me- 
defimo fece  Egbardo  con  l'anta  Catherina^ 

vergine  .figlia  di  Santa  Brigita  ; Amatore 
huomo  finto,  & la  moglie  fecero  voto  di 
verginità  dDio,  & ad  eifirecò  vn’Angelo 

I»  due 
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t6o  Memorie  della  Beati/s.  V irgine, , 

due  corone . Daria  pure  viffe  vergine,  con_^ 
Chrifantofuo  marito . Nello  fteffo  catalogo 
vengono  da  alcuni  annouerati  S. Ida,  & S.  E- 
geberto,S.Theofilo>o  Ifaacio,S.  T heoderico, 
con  le  mogli , S.  Galatione  , & Epiflemè-»  • 
Theofane  , la  notte  delle  nozze  ( amando  la 
purità  & deteftando  i venerei  diletti  ) lodò 
la  continenza  alla  moglie  in  guifa  ; che  la  fe- 
ce compagna  della  fua  pudicitia . Ammone 
Egittio  di  fanta  vita , ( che  calcando  vna_, 
volta  le  onde  di  vn  fiume, pafso  all  altra  riua, 
& fu  il  primo,  c’habitaffe  , per  feruire  bene  à 
Dio  , nella  montagna  di  Nitria  in  Egitto-) 
effendo  flato  perfuafo,  contra  fua  voglia , ad 
ammogliarli,  effortò  la  fpofa , à fare  infieme 
vita  verginale:  viffero  in  vn  monte  per  alcun 
tempo,  nel  medefimo  tugurio , vita  peniten- 
te,in  verginitd;&  poi^efìòrtando  la  fpofa,  fe- 
parati,  il  rimanente  della  vita , in  fanti  effer- 
citi;  impiegarono  . Rifpondiamo  ad  vna_» 
dimanda . 


Tra  vergini  può  ejfer  vero  matrimonio i 

* Cap • X L I /• 

• — - | ' ' . r \ 

Nuptias  non  concubitus , fed  confenfìts  fa- 
city  dice  la  legge  , l Nuptias  f.  dediu. 
rcg.  iur.  ant.  & Nicolo  Pontefice . c. /ufficiai 
a 7 . 2 >Suffìciat<fccundum  leges  ,folus  ecrum 
: ' con - 


Parte  1 1.  Cap.  XLIIÌ.  1 6 i 
ML  confenfus , de  quorum  coniunóiionibus  agitur. 
W £t  S,  Ambrog.  Curri  initiatur  coniugiumytunc 
,£•  coniugi/  nomen  afcifcitur  ; non  enim  defloratio 
ift  virginitatis facit  eoniugium  yfed paSiio  coniu- 
&alts . Denique , cum  iuugitur  puella , coniu- 
gi gium  eJi;non  cum  viri  admixtione  cognofcitur . 
ti  £tS.  lhdoro  Coniuges  verius  appellantur  à 
i prima  defponfationis fide  ; quamuis  ignoretur 
oc  inter  eoe  contugalìs  concubitus  . 11  Concilio 

i diFiorenza  infogna , che  la  caufa  efficiente.» 
is  del  matrimonio  è lo  fcambieuole  confènfb  , 
ti  mamfeftato  per  parole  di  prefente;  & quello 
» di  Trento , diftinguendo  il  matrimonio  rato 

ii  dal  ronfumato,  lo  fuppone  vero;  & ì Schola- 
ff  ftichi,co’l  Maeftro,communementeinfegna- 
Tt  uano,  che  il  congiungimento  de  corpi  non  è 
fr  c ifentiale  al  m atri mon io  confenfus  indiuidua 
[e  vita  confuetudinem  retinendi  coniuges facit . 

"cf  £ Concilio  di  Trento,  nominato , nella  dot- 
ti trina  di  quello  Sacramento, dice;che  Adamo 

per  inftinto  dello  Spirito  Tanto,  pronunciò  il 
perpetuo , & indiflolubil  nodo  del  matrimo- 
" nio;  quando  diTe  ( veduta  la  moglie  Eua_,) 

, Hoc  nunc  os  ex  ojpbus  meis , & caro  de  carne 
J mea;quamobrem  relinquet  homo  patrem fuum 
& matremy  & adbarebit  vxorifua , & erunt 
duo  in  carne  vna, ma  all’hora  Adamo, & Eua, 
f neI  terrefire  Paradifo, erano  vergini,  & gode- 
& u3no*  tnefori  dello  fiato  della  innocenza^  : 
lil  dopo  il  peccato,  cacciato  da  quel  Paradifo 
p Adamo  hebbe  cognitione  di  Eua,  che  re- 

JL  2 fio 
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1 61  Memorie  della  Beatifs. Vergine, 

flò  feconda  di  Cain-, . 

Infegna,  con  infallibile  verità,  la  Catholi- 
ca  noflrà  Fede  ; che  la  Madre  di  Dio  Maria  è 
fiata  fempre  Vergine  ,Cum  ejfet  defponfata 
Mater  eius  Maria  Iofeph , antequam  conue- 
nirent , inuenta  ejl  in  vtero  habens  de  Spirita 
fan&Oyàice  S.  Mattheo . L’Angelo  alla  fleffa 
Vergine  dille . Ecce  c oncipie s,  & paries filiu> 
dicendo  ella . Quomodofiet  ijlud  ; quonia  vi- 
rimi non  cognojco  l foggiu nfe  Spiritai  fan- 
Elui  fuperueniee  in  te , Efaia  haueua  ciò 

predetto . Ecce  Virgo  concipiet pariet  Fi - 
lium  , & nel  (imbolo  Apoftolico  habbiamo  , 
Qui  conceptus  ejl  de  Spirita  fanSlo , natus  ex 
Maria  Virgine . Hora  quella  diuina  Vergine 
fù,con  vero  matrimonio,legata  al  S,  Vergi  ne 
Giufeppe . Hoc  exemplo  (dice  S.  Agoflino, 
fauellando  del  verginale  matrimonio  tra_» 
Maria  > e Giufeppe  ) magnifici  infinuatur fi- 
delibus  coniugati!  ,etiamferuato  pari  cofenfu , 
pojfe  permanere  yvoueriq;  coniugium , non  per - 
mixto  corporii  fexu , fed  cufiodito  mentii  affe- 
Sia  . Et  altroue  *2 \jque  enim  fallaciter  ab 
Angelo  diSlum  ejl  ad  Iofeph . Noli  timer eyac- 
cipere  Mariam  coniugem  tuam . Coniax  vo- 
ltar ex  prima  fide  defponfationii;  quam  con - 
C ubitUy  nec  cognoaeraty  nec  faerat  cognitarus  : 
nec  perierat  » nec  mendax  manferat  coniugis 
appellatioyvbi  nec faerat  » nec futura  erat  car- 
ni! commi xtio'y  &,  con  fortilìimi  argomenti, 
va  prouando  la  verità  del  raro  matrimonio 

tra 


Parte  li.  Cap,  XLjI . 16  j 

tra  quelli  Santi  ; che  Soarez  ( profondif- 
fimo  Theologo  di  quelli  tempi  ) (lima  ve-  in 
11  riti  di  fede,  adducendo  proue  efficaci,  & il 
È teflimonio  del  commune  confènfo  de  Scho-  »• 

* lattici , & di  S.  Thomafo  ; che  pare  di  quello 
parere;mentre,per  proua  di  quello  matrimo- 
nio adduce  detti  de  SS.  MattheO , & Luca-, , 

£ cumejfetdefponfatamater  eius  Maria  Iofepb 
e MiJJits  eft  Gabriel  Angelus  ad  Mariam  Vir- 
ginem  defponfatam  viro . Effondale  c,nel  ma- 
c trimonio , il  legame  de  gli  animi , nafcente 
b dal  confènfo  foambieuole;  co’l  quale  il  mari- 

11  to,&  la  moglie  fi  concedono  vicendeuolmé- 
5 te  la  potetti  ne  corpi  ; & à quello  l’vfo  di 

12  quella  potetti  non  è neceffario  ; effondo  quc-  ’ 

m fta  da  quello  diftinta  ; come  nelle  co fe , che , 

io  con  1 vfo  non  fi  confumano , il  dominio  fi  di-  > 
i (lingue  dall’vfò . V olle  la  fàntiffima  Vergine, 
j per  auuifo  di  domcflico  iftinto  dello  Spiri- 
li to  fanto  ( come  dice  S.  Thomafo)  celebrare  1. 
t matrimonio,con  S.  Giufoppe,  confidata  in_* 
f Dio,  c’haurebbe  conferuata  intatta  la  vergi- 
I niti,allo  fteffo  Dio  prometta, come  conforuò 
!»  hebbe,di  più,riuelatione;che  lo  fpofo  fuo  ha- 
t»  uerebbe  volentieri  confentito  ; che  in  perpe- 
{i  tua  virginiti  viuette;cosi  anco  Soarez . Già-  *Dt^  *• «• 
m copo,Vefcouo  Chriftopolitano , è di  parere  ; aiL  Pc,ròic 
che  nelle  materne  vifcere  (dotata  delfvfo  fecit  mihi 
t della  ragione  ) contemplando,  & amando  la  masna* 

$ Diuina  bellezza  , facefle  voto  di  p*erpetua_# 
ì verginità , il  Barradi , & il  Mafelli  hanno  lo 

i L i fteffo 

* % 
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164  Memorie  della  B eatifs.  V ergine. 

ftetfo  penderò, & Pietro  Morales,lib.  a.to.  6. 
in  c.  1 .Matthei . S.  Giufeppe  ancora  obligò  » 
con  voto,lafua  verginità  à Diojcome  alcro- 
ue  fi  dirà . Vediamo  alcuna  conuenienza  del 
matrimonio  verginale  di  Maria . 


Fu  molto  conuèniente  ; che  la  gloriofifjìma 
V ergine  Madre  di  Dio  baueffe 
marito . Cap.  XLIIL 

PEr  molte  ragioni,  apportate  da  SS.Padri, 
fu  ragioneuole;  che  Maria  Vergine  fo£ 
fé  fpofata.S,  Becnardo  Iafciò  fcritto  Necejfa- 
riò  defponfata  eji  Maria  lofeph  , quando , per 
hoc  , & à canibus  fanti um  abfconditur , <&  à 
fponfi  virginitas  comprobatur , <&  Virginis 
tam  verecundia  parcitur , quam  fama  proui- 
detur . S.  Thomafo  dice  ; che  fu  ragioneuole; 
che  Chrifto  nafeefle  di  Vergine  maritata,per 
rispetto  di  lui, di  Maria, & noftro  • Per  rifpet- 
to  di  Chrifto  ; perche  gl’infideli  non  lo  polli- 
no ripudiare,  come  iliegitimo  ; perche  la  ge- 
neologia  di  lui  folle  deicritra  nel  modo  or*- 
dinariojperche  il  Diuino  . Fanciullo  fofi'e  di- 
fefo,  & nodrito da S. Giufeppe. 

Per  parte  della  Vergine  ; perche  non  fofle 
lapidata  da  Giudei,  (dice  S.Girolamo ) co- 
me adultera jperche  fofle  libera  da  ogni  nota 
d’infamia*  & riceuefle  qualche  minifterio 
■ ’ ' ^ dallo 


Parte  II.  Cap.  XLIII.  16J 
,i  dallo  (leiTo  marito  ; che  l’accompagnò  in  fi- 
lò. gitto,  in  Gerufalemme,  & in  altri  lochi . 
io-  Per  ri/petto  noftro , perche  «dalia  teftimo- 
te  nianza  di  S.Giufeppe  refta  comprobato,  che 
Chrifto  nacque  di  Madre  Vergine . Locuple • 
tior>  Scriue  S.  Ambrogio,  teJHs pudoris  mari- 
tili adhibetur , qui  pojfet  & dolere  iniuriam, 
v indicare  opprobrium  ,fi non  agnofccret  Sa- 
cramentum  . Perche  le  parole  della  Vergine, 
con  le  quali  parlò  della  Tua  verginità,  fodero 
più  credibili  ; perche  alle  vergini , che  caute 
non  fono , in  fchiffare  l’infamia , fofle  tolta.. 
Ir!  ogni  feu/a . Perche  folfe  adombrata  la  fànta 
Chiefajch’e  (Tendo  vergine,  è fpofa  di  vn  folo 
p fpofo  Chrifto . Voife,  di  più,  Dio,  in  quella^ 
% ' Vergine  fpofa  honorare  ( contra  le  beftémie 
«i  deìh  heretici)  la  verginiti,&  il  Matrimonio. 

S.Ignatio,  riferito  da  S.  Girolamo, adduce 
ir  vn  altra  ragione,  ( riceuuta  da  S.  Thomafo  ) 

!c.  & è:perche  dal  Diauolo  non  folle  conosciuto 

js  *1  Diuino  Parto  : ma  non  piace  à Scoto , & à 
.(  Toftato  ; perche  facilmente  poteua  il  fede- 
li- r^to  conofeere  la  verginale  incorrottione 
p di  quella  xMadre  di  purità . Amplifica  molto 
t S.  Bernar.  la  tagione  di  S.  Ignatio . ve- 
& d\  il  loco . 11  matrimonio  rato  di  Adamo  , & 
di  Eua  fù , in  certo  modo , fonte  de  mali  del  ' 
& mondo  ; Maria  nel  matrimonio  rato, con  San 
t Giufepe  ci  diede  Chrifto  fonte  de  tu tti  i beni, 
m . ragioni  di  quello  matrimonio  ver— 
it  ginale  fcriuono  Santo  Ambrogio  , /opra  r 

I*  4 San 
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San  Luca  ; San  Girolamo , contra  Heluidio  » 
& fopra  S.  Mattheo,  Origene  hom.  i.to.  $.  in 
Diu.S.Bafilio  hom.de  hum.Chrifti  generat,S. 
Bern.diuotamente  nell’hom.  2.  in  MiJJìes  ejl . 
Prima,  che  s’incarnaife  il  Verbo  eterno  , era 
fatto  quefto  matrimonio, quanto  aU’eflentia- 
le  perfettionejquefto  è certo  *,  che  foife  fatto 
anco , quanto  all’accidentale , è proueuole . 
Maria  quS-  Veggafi  Soarez  to.2.  D.7.  Sett.i.  Quando  fù 
do  fùfpoCa-  fatto , la  Vergine  haueua  cominciato  l’anno 
u * 1 4.La  età  di  S.Giufeppe  no  fi  fa:  alcuni  dico- 

nojch’era  vecchio.  Epifanio  lo  fà  di  80.&  piu 
anni;alcuni  di  5 o.Si  può  credere  :che  fofle  di 
età  proportionata  ; perche  potette  aiutare  la 
«!*f&  i ca-  fpoia,ne  trauagli.  Soarez  non  crede, che  foife 
aro  neiiaj  vecchio>&  adduce  buone  ragionila  età  pre- 
hift.di  m.  non  ^ jja  Hiftorici  di  autorità . 


-1 


‘Delle  pitture, che  fono  fitto  {arco  nomina - 
to, nel  muro  fettentnonale  da  lati  del • 
lafenejlra . Cap.  X LI  V. 

AL  lato  de  Aro  della  feneftra,fotto  quefto 
arco,  è il  ritratto  di  S.Gio.Damafceno; 
al  quale  fiì  reftituita  miracolofamente  la»* 
deitra  manojche  gli  era  ftata  tagliataci  fini- 
ftro  quello  di  S.  lldefonfo,  che  riceué  da  Ma- 
ria vna  vefte  facra  di  rara  bellezza.  Parliamo 

dell’vno>&  dell’altro  Santo . 

- Di 


Parte  II.  Cap.  XXXXIIII.  167  - 
Di  S.  Giouanm  Damafceno.  . 

T ’Hiftoria di S.Giouani  Damafceno, huo- 
I j modi  eccellente  virtu,dottrina,&  Ipiri- 
to,è  accennata  dalla  ifcrittione  fottopofta-» 
alla  pittura, eh’ è quefta,  Reddidit  truncam. -,  ifcrit«one . 
manum  S.Io.T>amafceno;qui ftribes,pro  ima - 
ginibus  eius pugnar  at.Scnuono  il  fatto  Gio-  to^elSuri° 
uanni  Patriarcha  Conftatinopolitano,  il  Ca-  Nei  Lipom. 
nifio,il  Cardinale  Baronio,  Tilmanno  Brendi  S’/.’de  B. 
bachio  nelle  fue  Collaroni, & altri.  v-ano.  7»*- 

Leone  Ifauro  Imperatore , nemico  delle-#  1 a* 
facre  Imagini , Sedi  quelli  , che  chriftiana-  Delia  mano 
mente  le  riueriuano,  contra  quelle , con  fie-  "G?o.Damt 
rezza  più  che  leonina  , adoperaua  fuoco,  cé- 
tra quelli  forza, armi,crudcltà.  Giouàni  Da-  j££**?* 
mafcenojhuomo  nobile, vero  chriftiano , con 
foda  dottrina , & eloquenza , difefe  il  colto  / 
delle  Beffe  facre  Imagini;&  in  quello  campo  ^ . 

riufeì  gloriofo  combattitore . HaueuaGio- 
uanni  grandiflimo  credito,  per  la  eminenza-»  • ; ? 

della  virtù, appreso  il  Prencipe  de  Saraceni  ; 
dal  quale  fu  honorato,  con  titolo  di  primo 
configliere;&  pareua  tale,  quale  Daniele  ap- 
prelfo  il  Rè  delli  Aflirij,  & Giulèppe  appref- 
fo  l’Egittiano  Faraone  : crefcendu  qd  petto  Lcone  J|A- 
dell’infuriato  Leone  lo  fdegno  contra . Ca-  nato. 
tholici,perfeguitò , tra  gli  altri , SS.  Gerftv^ 
no  Vefcouo  di  Conftantinopoli>Sc  Giouanni 
Damafceno.  A quello  cercò,  (ma  indarno)di  s>  ctr^M 
perfuadere;  che,  con  fottofcrittionedi  fuo—, 
mano , approualfe  certa  fcrittura  contra  lo 

Ima- 


Infidie  di 
Leone  córra 
Damasceno, 


Aecufa  Leo 
ne  Giou.  di 
ribellione. 

Saraceno  fà 
ragliare  la^ 
delira;  à Da 
mafeeno. 


Supplica.» 
Glo.  Maria» 
& ottiene.. » 
la  delira. 


Preghiera^ 
di  Damale. 
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Irnagim , & fu  cagione , che  iafeiafle  il  thro- 
no  della  Chiefa  Conllantinopolitana:  d que- 
llo (prima  però)  preparò  lacci  infidiofi , pro- 
curò,dihauere  vna  lettera,  fcritta  da.Gioua- 
ni  ; comrnandòjche  fofie  imitata , ne  concet- 
ti, nella  fpiegatura,&  ne  caratterijin  vna  fin- 
ta epiftola;nella  quale  fu  fimulato , che  Gio- 
uanni  fcriueua  à Leone  ; che  mandale  vn’ef- 
fercito  nelle  parti  de  Saraceni,  per  impadro- 
nirli della  Città  del  Prencipe.  Quella  finta 
lettera  mando  Leone  al  barbaro  Prencipe-* , 
con  vn  altra  fù a,  accufando  falfamente  Gio- 
uanni  di  ribellione . Si  fdegnò  il  Prencipe  Sa- 
raceno,^ fenza  concedere»  tempo  al  Santo 
di  difenderli , gli  fece  tagliare  la  delira  ma- 
no,com  mandando  poi,  chefolfe  appefa  nella 
piazza.  Gio.  lentiuadolore,  che  la  tagliata.» 
delira  pendere  nell’aria;  la  onde,có  preghie- 
re,la  ottenne  dal  Saraceno . Hauutala,entrò 
in  vn  fuo  domellico  Oratorio , &prollrato 
allaprefenza  di  vna  Imagine  di  Maria,polo 
la  mano  al  loco  proprio;  dal  quale  ferro  cru- 
dele l’haueua  diuifa,&,co  lachrime,  fupplicò 
la  Madre  di  mi  feri cordi  a;  che,  c5  le  preghie- 
re,lo  ri  fanali  e;  dicendo . 'Domina,  & caftijft - 
ma  mater;qu<e  Deum  meum peperijli , diuina- 
rum  imaginu  caujd  de x ter  a mibi  manus  am- 
putata ejt  : neque  enim  tefugit , quid  Leonem 
infurorem  coniecerit . quare  quam  celerrime  . 
accurre , & manui  mea  medicinam  adhib<L^ . 
Dextera  excelji , qua  ex  te  incarnata  ejl , per  \ 

tuam 
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tu  am  intercejjìonem  virtutes  multas  effe  cit, tuo 
itaque  rogatu , me  am  quoque  dexteram , obfe- 
crofanet  ,*  vt  tuas , quemadmodum  concefferis , 

Filijque  ex  te  incarnati  laudes , modulo  con - 
.centuno  Dei  GenitriXjliteris  confignet , atque^j 
orthodoxo  cultui  adiumento  Jit  : potes  eninui» 
quicquid  lubet,vt  Dei  Mater . Dormì , dopò 
queite  parole,accompagnate  da  lagrime,San 
óiouanni;  &,  in  fogno,  paruegli,  di  vedere-» 

Maria  in  lieto  appetto,  & di  fentire,che  dice- 
ua  . Ecce  fanitati  reflituta  efi  manus  tua.  la 
ergotine  v/la  cunólatione , quemadmodum 
nunc  po/licitus  es>eam  fcriba  velociter fermen- 
tìi calamum  ejjìce . Suegliato  giubilò , per  il 
fauore  ottenuto . Dextera  tua  Domine  ma-  parole  <u 

Damafceno 
rifanato. 

hojles.qui  venerandam  tuam,ac  Genitricis  tug 
imaginem  honore  minime  profequuntur , con - 
feindet , atque  in  multitudinem gloria  tua  ad - 
uerfarios  jmaginum  fracìores  per  manum l_» 
meam  confringet . il  Frencipe  Saraceno, inte- 
fo  il  miracolo  fatto  in  Giouani,  & conofciu- 
toloinnoccnte,loreftituìneli’vfficiodiCon-  %ii«e. 
figliere  primiero;ma  egli,lafciate  le  grandez- 
ze terrene  , &,  Tantamente  jimpiegate  le  ric- 
chezze,abbracciò  la  vita  monadica,  in  Lau- 
ro di  S. Saba.  Scriueròhor  hora  alcuna  cofa_»  _ 
della  Imagine,  dauanti  la  quale,  fece  egli  o-  ci.a  on* 
ratione.  Intanto  ricreati, lcttore>con  i iegue- 
ti  poetici  componimenti . 

% . -,  f 


gnificata  ejl  in  fortitudine . Dextera  tua  ma- 
num meam  amputatam  Panami,  & per  eam_. 


Dexte - 
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QDsxtra  Damafceno , qua  quoda  fcijfa  Leonis 
Procurante  dolo , fuppojitaq; manu, 
Chrijìivara  auxilio  Jìc  reddita  fina  precanti 
Atque  aptata  fio,  fetta  erat  vnde , loco ; 
Scriberet  vt pojìhac  citius,  meliusq magifque 
V nii  qui  in  triplici  Numine  Numi  habet . 
D I S T I C. 

Integra  pojl  vulnus  manus  hoc  de  Virginia 
magno. 

Nunc  probat  exemplo , quod  docuit  calamo. 

S.  Giouanni  parla. l_,  . 

Empia  mano  mi  tolfe  , 

Pietofa  man  mi  refe 

La  man , che  fempre  lefue  lodi  atlefe . 

Hora  Pittor furano » 

Mercè  de  la  tua  mano , ' 

Rinoua  il  facro  don  la  bella  Diua , 

Che  qui  col  dolce /guardo  ancor  m duuiua . 
0 manche  la  mia  man  troncafìi  ardita  > 

A che  lafciarmi  in  vita  , 

E non  fuellermi  il  cor  ì eh' à tutte  fbore 
H aurei  da  la  mia  Diuafe  manose  core  . 


4 Della  Imagitie  di  N olirà  Signora  innati* 
zi  faquale  orò  S. Giouanni  D am  afe  e - - 
noi  quando  ricuperò  la  de  tir  a. 

Cap.  XLV.  V 2 

Veactia.  T N Venetia,Città, nobile, ricca,&  catholi- 

X ca,à  SS.Gio.e  Paolo  ( tepio  de  Padri  Do* 
x meni-  - 
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menicani)  nella  Capella  della  B.V.della  Pace,  0ue  fi.  |a- 
quella  fmagine  fi  vede»venuta  da  Conftanti-  Imaginc,  a- 
nopoli,l’anno  1349*  Paolo  Morofini  Patritio  jf'ÌJS  qpll 
Venetia  la  riceuè  da  vn  luo  parente;  ch’era»»  mfccn». 
in  quella  Città , già  noua  Roma1.  Di  quefto 
hanno  fcritture  di  credito  i nominati  Padri 
de  SS.  Gio.&  Paolo.Era  prima  quefta  Imagi-* 
ne  nel  Monafterio  di  S.Nicolò  ; fu  trafporta- 
ta  poi  nella  Capella, oue  hora  fi  honora,l’an-r  . 
no  1 5 03.  à ij.d’Ottobre.Non  hò intefo , che 
fia  creduta  di  S.  Luca.  Di  quella  Imagino  cap.ai.  * 
fcriue  Gio.Michele  Piò  nel  fecondo  lib.  della 
progenie  dell’Ordine  Dominicana  in  Italia. 


Li S»Ildefottfo » Cap » XLVI» 

V . 

NElIa  parte  finiftra  della  feneftra,  quale , 

poco  £i,fù  nominata, è dipinto  S.  Ilde-  s.iidcibnfo. 
fonfo  Arciuefijouo  di  Toledo;che  riceuè  dal- 
la Madre  di  Dio  vna  vefte  di  non  ordinario 
candore,  per  vfo  facro  ; & corri  Iponde  à San 
Giouanni  Damafceno,effiggiato  alla  delira  : 

La  ifcrittione  accenna  il  fatto  : S . ldelphon ■*  iferictionc . 
fum,qui  bareticQs , prò  gloria  Virginis^confu - 
taratjdcra  vejle  ornai . Letterato, & vircuofo 
giouane,  fopra  quefto  fatto , gentilmente.*  \ 
feri  (Te . 

Humana  qua  vejle  Deum  Virgo  aurea  texit , 

Aurea  Idelpbonfum , (cernite)  vejle  tegit  » 

Tutic 


T<m.  i.  ap- 
preso il  Su 
rio. 


Jld«fbnfo<H 
fiefe  la  ver- 
ginità di  M. 


Vefte  dona- 
ta dalla  V. 
ad  Ildcf. 


Lib.tf.  c.n. 
Anno  657. 
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Tunc  H omini s me  a Virgo fuit  tutela  cade  ti s . 

Ntic  Homo  defenfa  pignora  Matris  babet . 

L’hiftoriada  molti  è ftata  narrata , & par- 
ticolarmente da  Giuliano  Pomerio,appreflò 
il  Surio.Nel  Martirologio  Romano,  à 2 3,  di 
Gennaio,  fi  legge . T oleti  S.  Idelphonjì Epi - 
feopi,qui}  oh  fingularem  vita  integritatem^fu - 
feeptamq ; defenfionem  aduerfus  h ar etico s Deiy 
Genìtricis  Virginitatem  impugnante , ab  e a- 
dem  candidijjtma  vejle  donatus  ejl . , 

Con  facri  detti , & con  (ingoiare  eloquen- 
za, haueua  Ildefonfo  difefa  la  puriffima  per- 
petua Verginità  di  Maria  , contra  Helladio  % 
& Pelagio , rinouatori  impuntimi  delle  fa- 
crileghe  menzogne  di  Heluidio.  Gradì  que- 
llo vflieio  la  celefte  Imperatrice  , & palesò  il 
Tuo  compiacimento  all’horajquando  accom- 
pagnata da  fchiere  Angeliche , apparendo, di 
notte,al  Sato  Pallore,  ch’andana  all’hore  ma- 
tutine  > &:  portando  in  mano  il  libro  da  lui 
compofto,  in  difefa  della  perpetua  Verginità 
diurnamente  feconda, gli  diede  vna  velie  Sa- 
cerdotale, de  a Pianeta,  di  marauigliofa  fot- 
tigliezza,&  candore;  perche, in  alcuni  feftiui 
giorni, l’adopra(Te,nel  Sacrificio  auguftiflìmo 
della  Meda, come  pegno  della  celefte  grada  , 
& del  fauore  della  Donatrice . Così  il  Vafeo 
nelle  Chroniche  di  Spagna  , nell’anno  662, 
Giuliano  è poco  differente  nella  narratione  ; 
& è riferito  dal  Cardinale  Baronio.  il  Maria- 
na>nclle  fue  Hiftorie  di  Spagna , recita  le  pa- 
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ro le  dette  ad  Ildefonfoda  Maria, & fono. 

Culla  in  tuo  cor  por  e virginitatisjcum  men- 
tis puritate-fideique  ardore  coniunfta,  nojìra- 
que  virginitatis  defenfa  pramìum  erit  ex  cale- 
rli thefauro  munus  allatum.  Hac  (nel  veftirlo 
ditte)  Fili/  mei,meaque , qua  toto  anno  recur- 
runt , fejl a celebrato . parole  poco  differenti 
riferifce  RodericoSimenio.  Adoprò  Ildefon- 
fo  la  facra  vette , ( nella  Chiefa  di  Toledo  fi 
conferua)con  riuerente  affetto;  ma  non  altro 
Arciuefcouo  ; oltre  Sigeberto , fucceffore  di 
Giulianojfanno  6$o.che  però, per  così  fatta 
temeritd,non  retto  impunito;poiche  fiì  leua- 
to  dalla  Sedia  Paftorale,&  mandato  in  bado , 
come  fcriue  il  Mariana . 

Apparile  la  B.  Vergine  d S.  Ildefonfo  d 1 8. 
di  Decébre;  nel  qual  giorno , in  tutta  la  Spa- 
gna,per  decreto  del  decimo  Concilio  di  To- 
ledo , fi  celebrai’ Annunciamone  della  mcde- 
fima. 

Il  libro,  che  compofè  quetto  Santo,  in  di- 
fefa  della  Verginitd  della  Madre  di  Dio, è ri- 
porto nel  tomo  nono  della  Bibliotheca  do 
Padri . 

, Del  dono  della  facra  vette , fatto  ad  Ilde- 
fonfo  (oltre  Giuliano  Diacono  di  Toledo, 
Simenio,  Vafeo,  & Mariana  ) fcriuono  il  Tri- 
temio , nel  libro  de  Scrittori  Ecclefiaftici , il 
Martirologio  Benedittino , il  Clittoueo  nel 
primo  libro  della  purità  della  Concettiono 
della  Vergine,Marineo  Siciliano,  nel  quinto 

libro 


Parole  del- 
la Verg.  ad 
lldcph. 


Lib.s.  c.ij. 
de  reb.  Hif. 


Lib.d.  c.i&. 


4» 


Quado  iS. 
lldefófo  ap- 
paruc  Ja  B. 
vcrg» 


A 24.  di  De 
ccmb. 
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...  p libro  delle  cofe  di  Spagna,Pelbarto,il  Cardi- 
p^.a.Vc.3!  nal  Baronio,nelli  Annali  Ecclef.  all’ann.^5  7. 
Lb.j^.  c.c°.  pjctro  Canifio , nel  volume  della  Beata  Ver- 
Xib.j.  c.7.  gine, Pietro  Crefpetio  nella  Soma  della Chie 
fa,Vuionio,  nel  quinto  libro  del  Legno  della 
vita,  Giouanni  Bonifacio  nella  hiftoria  Ver- 
ginale, Hareo,Gazeo , Villegas  nelle  Vite  de 
Santini  Brendebachio  nelle  Collationi  facre, 
Ferreolo  Locrio  in  Maria  Augufta.  Il  Condì, 
di  Penna  Fedele, in  Spagna  (fotto  Egidio  Ve- 
fcouo  di  Toledo  , celebrato  l’anno  1301.)  fi 
, - > memoria  di  quello  fauore , & dice , che  la  B. 

Vergine  fcefa  dal  Cielo  corporalmente  vifi- 
* * tò  S.Ildefonfo,  & gli  diede  doni , in  fegno  di 
Tanto  amore, & aggiunge , Statuimus , dr  or- 
dinamusy  vtyper  tot  am  T oletanam  Prouincia 
’ eiusfejliuitaspracipuè  yfeu  duplici  officio  y fi- 
lemniter  celebretur . V n giouane  lludiofo  di 
facra  poefia  fà  parlare  la  B.  Vergine  d S.Ilde- 
fonfo,in  quella  guifa. 

Jdelphonfe  velis  quicquìd  tua  vota  fequetur  ; 

Nam  qua  no  precibusivejìtbus  a/ira  dabut 
Anco  à S.  Bonito  Vefcouo  Aluernefe  vn’al- 
tra  Pianeta  candida,  molle,  leggera , di  ma- 
s teria  non  conofciuta , diede  la  B.  Vergine^ . 

Vinc.nello  Specchio  lib.7.c.?7*  Specch.G.  d. 
4.&  vna  porporina  dS.ThomafoCan- 
tuarienfe,  chiufa  in  vna  piflide  • Lo  Specchio 
Grande  dift.s>. eflempio  x 22. 
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GLORIOSE  MEMORIE 

I , • 

DELLA  BEATISSIMA  • 

VERGINE  MARIA 

» » \ t i 

MADRE  DI  DIO,  4c. 

Di  Andrea  Vittorelli  Bajfanefe . D.Tb. 

PARTE  TERZA. 

‘Delle  Pitture  della  Cuppola^» . 

Cap.  I. 

Auendo  ragionato  di  tutte  le 
pitture  della  Capella  Vergi- 
nale, che  fono  fotto  la  Cuppo- 
la , è tempo  di  difeorrere  delle 
principali  della  medefima_»; 
che  fono  molto  degne  di  pon- 
dera tione  . Ne  quattro  angoli  fuperiori 
de  pii  altri , che  la  Cuppola  foftengono,  fono 
dipinti  i quattro  Profeti  maggiori , Hfaia  » 
Geremia, Ezechiello,  Daniello;  fopra  quelli, 
& fopra  le  feneftre  della  Cuppola  gli  Apo- 
ftoli:  nella  parte  fuperiore  la  Imperatrice-» 
del  Cielo  coronata  di  Pelle  , con  vn  feettro 
nella  delira,  veflita  di  luce,  fopra  la  Luna, con 
vn  ferpente  fotto,  con  molte  figure  di  Angc- 

M li,  & 
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Pitture  del- 
la Cuppol* 
grande . 
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< li,&  altre  vaghezze;  nella  lanterna,  eh’ è nel  - 

la  cima  della  Cuppol a fi  vede  il  Padre  eterno. 

Sopra  i quattro  Profeti,  nell’orbe, ò falcia» 
interiore  della  )Cuppola>fotto  gli  Apoftoli,  lì 
sS^inDc*  iegg°no  le  parole  deH’Apocalifle.  Signum 
creto  magnum  apparuit  in  calo  , c fyc.  Parliamo  de 
canJcnpc.  pr0fetj>&:  cominciamo,  con  l’ordine  del  Sa- 
cro Concilio  di  Trento , da  Efaia . 


Di  E/aia  * Cap.  I /. 


Ad  Paulinu. 
V.Sifto  San. 
l.i.Bibiioth 
c.Gcncbr.S. 
Tho.left.8. 
In  c.  li.  ad 
IfcblITa.i. 


Bpift.  9*  ad 
mart.  8c  có- 
feff.A  lib.a. 
adu. Iud. 


E Saia  più  Euangelifta , che  Profeta , per 
detto  di  S.Girolamo  ( Non propbetiarn 
mihi  videtur  t exere , fed  Euangelium  ) fu  di 
fangue  regio , & , per  commandamento  del 
Re  ManaSe,fu  diuifo,  con  ferra>in  due  parti. 
Origene  in  vna  EpiftoJa  à Giul.  Afric.  dice, 
in  libri  apocrifi  efler  fcritto,  ch’Efaia  fu  fe- 
gato . Viueua , gli  anni  del  mondo  355^.  & 
profetò, ne  tempi  di  Ozia,Ioathan,Achaz,& 
Ezechia  Redi  Giuda.  In  quefto habbiamo 
la  profetia , che  lafciò  fcritta  della  feconda 
verginità  di  Maria . Ecce  Virgo  concipiet, 
parietfilium  . ' 

I Settanta  leggono . Ecce  Virgo  in  vtero 
accipiet , & parici  filium , & non  è fenza  mi- 
fieri o la  parola  accipiet  come  pondera  Leo- 
ne di  Caftro  ; nel  medefimo  modo  leggono 
Santi  Cipriano,  & Ambrofio.S,  Gio.  Chri fo- 

fìomo 
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k1  Homo  ( tom.y.  demonflrat.  aduerfus  Genti-  . 4 

M Ics,  quod  Chriftus  fit  Deus  ) legge  Ecce  Vir-  \ 

w.  go  in  vtero  babebit , eb*  pariet filium . Pagnìno 

U dall’Hebreo.  Ecce  Virgo  pr<egnansy&*  pa - 
w riens filium  y feguitodal  Sai  alerone,  tom.  1. 

4 proleg.  1 o.Quin.  2 . can.  4 9>  Al  tri  Ecce  Virgo 

b illa  concipiet . Vcggafi  il  Canifio  lib.  2.cap.  6.  \ 

1 giudei  cercano,  di  leuarci  quello  loco  ma-  Giudei  per- 
rauigliofo  della  feconda  Verginità  di  Maria , fidi  • 

' & di  Dio  fatto  huomo  ; perciò  dicono , che 

Halma  lignifica  giouinetta  ; non  vergine . S.  Halma, 
Girolamo,  nel  primo  libro  contra  Giouinia- 
no,Ii  conuince, dicendo  ; che  tale  voce  tigni- 
li fica  Vergine  nafeofta . ^ uid  efi  igitur , quod 
$ Jìgnificat  balmaì  abfconditam  Virginem,  ideft  1 

|t  non  folum  virginem  ,fed  cum  imam  virgi - 

i nem\quia  non  omnis  virgo  abfiondita  efi , nec 
ut  ab  bominum  fortuito  feparata  confpeólu . Et 
fi  lo  proua,con  vn  loco  delle  facre  lettere,  oue 
il  Rebecca  vérgine  è chiamata  halma, ciò  è Gen*M» 

;,t  -vergine  feparata  dal  cofpettodeglihuomini 
’J  &,  con  fingolare  diligenza , da  genitori  cu- 
oi ftodita^  • 

uà  Alcuni  Hebrei , fcioccamente , efplicano 
i quello  loco  delle  mogli  di  Achaz , & di  Eze- 
chia figlio  di  lui.  ma  rellano  confuli  ; poiché 
Wt  quando  cominciò, à regnare  Achaz,  Ezechia  L’anno*  di 

è cra  <*i  Poue  anni,&  non  puote  di  lui  profeta-  prc0fS  ur°t 
c<h  re  E faia, perche  proferì  quello  Diuino  oracò 

>do  lo,regnando  lo  llelfo  Achaz,  come  apparifee 
fr  dal  capo  i^.del  lib «4. de  Regi  • 

1 Ma  Rab- 


Rabbi  Salo* 
mon.indotto 


KW 


lib.y.dc  de* 
monft. 


cap.aj.&  j, 
coatra  Mar. 


lib.  i. 
lib.  4. 
tom.j. 
lib.  1. 
fipift.il. 


Ztìl  ir  ‘ 

HomiL  in_j 
miUiu  eft . 
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Rabbi  Salamone,falfamente  difle^chc  s’in- 
tendeua  quella  profetia  della  moglie  di  Efa- 
ia  : ò fciocco  Giudeo . non  fu  vergine, non  fu 
vergine,  ne  profeterà  quella  donna  ; ma  bene 
vergine,  & profelelfa,  anzi  Regina  delle  ver- 
gini, & de  Profeti  la  Madre  di  Dio  ; della^ 
quale  parla  Efaia  dicendo  Ecce  virgo  % 
& nal  cap.  8.  nominandola  profeterà  ,<b*ae- 
cejfi ad profetijfam  (guidato  da  fpirito  pro- 
fetico a cosi  alto  mifterioj  fy  concepii  > <& 
peperit filium\  del  quale  fauella  poi , dicendo 
V oc  abitur  nbmen  eius  Admirabilis , confi  li  a - 
riust  Deus  fortis pater  futuri fieculi , Princeps 
pacis . Et  fono  parole  , che  di  Chrifto  folo 
poflono  elTer  intefe  ; Et  Eufebio  intefe  dello 
Spirito  fanto,  & non  di  Ef3Ìa,il  detto  ac  ceffi 
ad  prophetijfcim . 

Della  Vergine  madre  di  Dio  intendono  il 
facro  oracolo  di  Efaia  Ecce  virgo , Tertulia- 
node  carne  Chrifti,  Giuftino  nel  Dialogo  cò 
Trif.  S.  Cipriano,  nel  fecondo  libro  contrae 
Giudei, Origene  contra  Celfo, Lattando,  San 
Gio.Crifoftomo,nel  citato  loco,  S.Cirillo,  S. 
Baiìlio,&  Procopio  fopra  Efaia,  S.Girolamo 
contro  Giouiniano,&  fopra  E fai a,S.  Ambro- 
gio à Siricio  Papa,  S.Agoftino,  fcrm.  2.  & 4. 
de  Natiu  18.de  Sancìis,.  de  Sy  mb.  ad  Catech. 
lib. 3.  S.  Epifanio , Eufebio,  nel  loco  citato  , 
Niceta,fopralaoratione  42.  di  S.Greg.Naz. 
S.Bernardo,  che  foauemente  dice . Ecce  Vir- 
go concipiet , &c.  En  babes fxminam , feilieet 
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Parte  III.  Cap.  lì;  t79 
virginem . V is  etiam  de  viro /ciré,  quid fìt  ì & 
voc  abitar,  ait,nomen  eius  Emmanuel-,  ideji  no - 
btfcum  Deus . F amina, itaque  circundans  vi  v.  anco  r®. 
rum.  Virgo  ejl  concipiens  Deum . Pra  f‘6n,u» 

Vegganli  anco  S.  Gregorio  Nifleno , orar.  1 

in  S.  Chrif  S.  Baili,  hom.  25 . de  hum.  Chrifli 
gener.S. Atanalio  ad  Epitteto,  Lattantio  J.  4. 
de  vera  fapientia,  Rufino  nelia  efplicationo 
del  Simbolo . 

Ma  che  accade  cercare  altri  efpofitori  , le 

10  Spirito  Tanto  l’hd  così  interpretato  ? HcH  Mat*  *• 

autem  totum  faólum  ejl,vt  adimpleretur,quod 
dittum  ejl  à Domino  per  Propbetam  dicetem . ' . V"  ! 

Ecce  in  vtero  b ab  e bit,  & pariet filium , & vo-  Lo  sPir,t* 
gliono  S.Ambrogio,EpifL8  i.S.  Agoftino  Ter.  MEfaia!^ 
14.de  Natiu:Ireneo  4.contra  her.c.  40.  & al- 
tri ; che  tali  parole  liano  non  del  folo  Euan- 
gelifta,ma  dell’  Angelo,  per  auuifare  Giofep- 

pe  della  marauigliofa  concettione  del  Figlio  ; „ f , H 
di  Dio, nelle  vifcere  verginali,  operata  dallo  .sua 
Spirito  Santo . S.Girolamo  legge  babet , in-, 
vece  di  babebit',  perche  era  già  adempitala 
profetia  : limile  mutatione  fece  S.  Paolo,do-  • v « » 
po  Io  adempimento  di  vn’aJtro  Diuino  ora- 
colo,diccndoydona  dedit  hominibus , & piace  in  C.7J&U 
quello  detto  à Leone  di  Caftro . 

Molti  moderni  Tcrittori  cólìderano  il  det- 
to di  Efaia,  fecondo  il  vero  lenimento  dello  y v,v * 
Spirito  Tanto , Teguito  da  Santi  Padri . Veg-  V < \ 
gali  Leone  di  Callro,  Adamo  Sasbout,  lòpra 

11  Tettimo  capo  di  Efaia>Caetano,  Maldona- 
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iSo  Memorie  della  Beatifs. Vergine, 

to , Pietro  Morales  fopra  il  primo  capo  di  S. 
Mattheo,  Soarez  fopra  la  terza  parte  di  San 
wm.».  d.v.  xhomaflcr.  Barrada  nel  primo  tomo  fopra-» 
TEuangelica  Hifloria , Salmerone  nel  loco 
l.».c.*.B.v.  cjtat0)g^  altroue.Contra  Giudei  difputa,  fo- 
1.7.C.14.  de  da,&  elegantemente, Pietro  Cani  fio . Vedi  il 
«rc.cat.ver.  Galatino  ancora  ; il  Fino , contro  Giudei,  il 
Viega  fopra  l’Apocaliffe,al  cap.  1 2.  Sett.  1 4. 
15.com.  3.  * 

S.  Vincenzo,  nel  fermone  della  Incarnatio- 
ne  del  Verbo, dice;  che  la  B.  Vergine  leggeua^ 
quella  profetia  ; quando  fu  falutata  dall’An-^ 
ìg^ud.B.v?  gelo  '•  altri  fono  fiati  di  Amile  penfiero  ; Co- 
ftero  icriue , che,  forfè  ( come  alcuni  ib'ma- 
tem.i.U.7.  no)  meditaua  oelfuo  core  le  parole.  Ecce 
virgo,  &C.H  medefimo  dice  Barrada  . 

Scriue  S.  Ambrogio, c’haueua  librila  Ver* 
gine , quando  entrò  à lei  l’Angelo  Quemad- 
Hom  6 in_»  m°dum filarelli  tot  libri  adejfent , tot  Arcb  ait- 
ine! * 1 geli, tot propbeta  ì & Origene;  che  acquilo  la 
feienza  della  legge , & de  Oiuini  oracoli 
de  Profeti , con  l’affidua  meditatione . & di 
!ih.s.!n  Lue  quefta  profetia  di  Maria  lafciò  fcritto  S.  Am 
brogio  .*  Legerat  hoc  Maria  ( ecce  Virgo  con- 
x eipiet ) ideo  credidit  futurum-Jed  quo  modo  fie- 

ret,  ante  non  legerat.  T antum  mandati  myfie - 
rium  non  bominis fuit\fed  Angeli  ore  promen- 
serm.  a.  de  £um  & s.  A goft.  Recole  Maria  in  libro  Efa~ 
Annunt.Do-  tapropheta  Vtrgtnem , quam  parituram  legt - 
mini  * JliìÒ* gaudeyatqi  exulta;quia  tu  ejje,meruijti  . 

V.  , I 
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Parte  III.  Cap.  III.  i8i 

li!  <>'•  ? - • ■ ' 

Sa 

a Di  Geremia.  Cap . III. 

tra  • ' V ,*.  • - - ••  . ...  . *' 

i Eremia  hebbe  Anatoch  per  patria, nel-  ^o****»#; 

ii  VJ  la  terra  di  Beniamin,  vide , ne  tempi  di  £ i ìs<>  vai 

>il  Regi  Giolìa,Gioachimo,&  Sedechia, fino  al- 
it,  la  tranfmi  gradóne  delle  reliquie  di  Giuda  in  rwieg.i#. 

Egitto;&  hebbe,per  lo  fpatio  di  41.  anni,  di- 
» uine  riuelationi:  Baruch  gli  fu  notaio:  com-  o«ncb.v.si  J 
p pofe  le  lamentationijin  morte  del  pio  Gioita;  Sm4*  «* 
if  fii  lapidato  in  Egitto  dalla  plebe . Alcuni  an-  , « 

0 dchi  crederono;che  no  fìa  morto;&  che  mo- 
5 rirà  nella  perfecutione  di  Antichrifto,  con 

Elia,&  Enoch.  No  è riceuuto  quello  parere. 

Ha  quello  Profeta  ( nella  làcra  Capelli-»  . 
dipinto)  fcritto quell’oracolo . Faentina  cir-  Hicr.su 
n cumdabit  virimi . Primache  così  dicelTe;  det- 
9 to  haueua:  creauit  Dominus  nouum fuper  ter - 

U ram . Della  Santiflìma  Vergine  ( che  , fenza 

1 opera  di  huomo  , per  virtù  delio  Spirito 
1 Tanto  concepì  il  Saluatore)  elpongono  i fan- 
is  ti  Padri  quella  profetia . Cofa  noua,  infoli ta, 
ut  inaudita, diuina  afrattojcheil  generato  prima 
k di  Lucifero  nel  feno  deli* Eterno  Padre , & al 

medelìmo  vguale,di  Ipoglia  mortale  nel  ven- 
t tre  di  vna  Verginella  li  ila  vellito  ; & che  il 
(t  Creatore  dell  vniuerlò  , non  comprefo  da_* 

«r  Cieli»nelle  ventre  medelìmo  > con  amore  in-  n 

finito , fia  flato  racchiufo  • Afcoltiamo  alcu- 
ni Padri . 

M 4 S.Ci- 
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I * i Memorie  della  Bc atifi.  Vergine. 

S.  Cipriano , nel  belliflìmo  ragionamento 
del  Natale  di  Chrifto,fcriue  così . 

Detti  de  Pa  Nouum  eft,&  inauditum , quod  in  materni 

pSminadt  an, gufìia  vteri  circumdedit  intra  fi  fragilis 
cumdabjt  vi  caro  virtutem  AltiJJimi.  Et  più  giu.  Queng 
*u®  * nosparuulum,  propbeta  nuncupat  virum , irì- 
finuans,ei  nunquam  defuijfe  virtutem  fid firn* 
per  virilis  atatis  affuij/è  fortitudinem , q tieni—* 
infantili s infirrmtas  oc  cult  ab  at . Confiliarius 
quoque  diftus  efi  paruulus  ific,  & alibi  dióhis 
magni  confi ly  Angelus . 

nei  c!  }T.Cdi  S.  Girolamo  nel  primo  libro  contra  Gio- 
oier.  uiniano . De  hac  in  eadem  propbetia  grande— » 

miraculum  efi;quiafiemina  circumdederit  vi - 
rum,&  vniuerfitatis  Parentem  Virginis  ven- 
ter  inclufirit . ) 

tw,IÌ"0&u  S.  Agortiho  nel  Sermone  18.de  Santi,  Ofie  - 
mina  Jìtper  fceminas  benedica;  qua  virum— , 
omnino  non  nouit,&  virum  fuo  vtero  circum- 
dedit ,*  circumdat  virum  Maria,  Angelo  fidem 
dando  ; quia  Eua  perdidit  virum  firpenti  con - 
fintiendo.  •X-o:;; 

Hom.  *.in_.  S.Bernardo , con  ia  penna  inzuccherata  di 
iHcrm'f. li  diuotione  » copiofamente  difcorre  (opra-* 
Parificat.  qucfto  oracolo,&  finalmente  dice,  ( connet- 
tendo quello  di  Efaia , Ecce  virgo  concipiet , 
con  quefto  di  Geremia  ) Faemina  itaq;  cir- 
cumdans  virum,  Virgo  eji  concipiens  Deum  • 
f Chrifto  nelle  materne  vifcere  è detto  huo- 

mo>&  ftì  perfetto  huomotpcrche  in  vn  momé 
to  fu  per/ettamente  formato>&  organizato  il 
w r cor- 
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Parte  III . C*£.  //.  i3j 
corpo, creata, & infufa  l’anima;che  anco  nel 
Tuo  principio, fu  piena  di  graria,di  fapientia, 
& di  gloria  ; ne  maggior  grada , fetenza  » & 
gloria  hebbe,  quando  fu  in  Croce  nel  corpo, 
di  quello, c’haueua,  quado  nel  ventre  vergi- 
nale comparue  all’Órizonte  deirelfer  creato. 
V ir um  autem  dixerim  fuijfe  lefum  » non fa - 
lumi  am , cum  diceretur  vir  propheta , potens 
in  opere y & fermane  ,fcd  etiam  cum  tenera  ad - 
bue  infantis  membra  Dei  Mater  blando , vel 
foueret  in  gr ernia  , vel  gejlar  et  in  vtero  v V ir 
igitur  erat  lefus , nec  du?n  etiam  natusyfedfa- 
pientia;  non  atate  : animi  vigore  ;non  viribus 
corporis  : maturitate  fenfuwn , non  corpulen- 
ta membrorum . neque  enim  minus  habuitfa - 
pienti <e , vel potius  non  minus fuitfapientUL. ^ 
lefus  conceptusy  quam  natusyparuus , quanta 
magnusydicc  il  medefìmo  S.Bernardo  . 
Aquila  traduce  . Creauit  Dominus  nouum  in 
fiemina . Alcuni  intendono  il  Gbeuer  huomo 
forte, & potente . Foemina  circumdabit  Gbe - 
ueryhoc  cJì,vìrumforlemì& potentem . Ado- 
pralo  Spirito  Tanto  la  voce  creare  :perdi- 
moftrare;  che  la  concettione  di  Chriftofu 
opera  delia  fola  Diuina  potenza , come  1jl>* 
creadone  : Vsò  la  medefima  altroue  .Ego 
Dominus  creaui  eum  : creata  fu  l’anima  di 
niente , il  corpo  fù  formato , lenza  opera  di 
huomo,  (&  quefta  è la  cofa  nona  creauit  Do - 
minus  nouum ) per  virtù  dello  Spirito  fanto , 
& perciò  lì  dice , che  fù  creato  ; per  rifpetto 
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184  Memorie  della  Beati/i  Vergine, 

della  Diuinità  * che  vni  à fe  la  Humanità  , 
ereationem  abujìue  appellatiti  > direbbe  Sai» 
merone . Vedi  Maria  il  Sole  eterno  di  vefte 
terrena,&  fu  veftita  da  lui, con  vefte  celefte  , 
mulier  amióìa  Sole , onde  il  Lirico  Tofcano 
Vergine  bella, che  di  Sol  veftita  ^ 


Di  Ezecbiello . Cap,  / V.  - 

EZechiello  Sacerdote  figlio  di  Buzi , pur 
Sacerdote, hebbe  diuine,  profondi  dime» 
riuelationi  in  Chaldea, (da  principio  al  fiume 
Chobar)  dall'anno  quinto  della  tranfmigra- 
tione  del  Rè  Gieconia  fino  al  vigefimoquin- 
to . E ofeuro  in  modo  ,•  che  S.  Girolamo,pri- 
mo  efpofitore , compara  la  difficolti  dello 
profetie  di  lui  al  Labirinto  di  Candia . Per 
tradi tione  de  Rabbini  Hebrei  non  fu  cócefla 
lalettione  del  primo, & delli  8.  virimi  capi  à 
chi  non  era  di  età  di  trentanni . Fu,  in  Chal- 
dea, vccifo  da  vn  prencipe  della  fua  natione; 
perche  l'haueua  riprefodi  colto  di  fai  fedel- 
tà . A tempi  noftri  Girolamo  Prado,  & Gio. 
Battifta  Villapado,  dèlia  Compagnia  di  Gie- 
SÙ,  efplicando  quello  profeta , con  diligente 
cruditione  > hanno  comporti  tre  giudi  vo- 
lumi . 

L'oracolo  di  quello  della  Verginità  di  Ma- 
ria,fcritto  nella  Capella, è,Z)f#j  Ifrael  ingrej*- 
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Parte  111.  Cap.  IV.  i&j 
fus  eft  per  eam . Nel  tetto  Sacro  fono  alerei 
parole  da  con/ìderarfi . Et  conuertit  me  ad 
viam  porta  fanóluarij  exterioris  ; qua  re/pi - 
rifte  Orientem  ,&  erat  claufa  > & dixit 
Dominùsadme.  Porta  hac  claufaerit  :non 
aperictur , cb*  wr  »0#  Iranjìct per  eam  : quam 
Dominus  Deus  Ifiael  ingrejjus  eji  per  eam  ; 
eritq ; clatifa  Principi . Queftà  porta  orienta- 
le fempre  chiufa,per  la  quale  entrò  Dio , èia 
Vergine  Maria, che  concepii  partorì  Chri- 
fto,conlèruando  il  facro  Chioftro  puro>&  in-r 
tatto.  In  tale  /entimento  dichiarano  i Padri, 
& altri  /acri  ferittori,quefta  profetica  meta- 
fora . così  Santi  Giouanni  Damafceno,  Gio. 
Chrifoftomo,  ( tom.3 . hom.  de  Io.  Baptifta  ) 
Girolamo , contra  Pelagiani,  & fopra  Eze- 
chiele , Ambrogio  à Siricio  Papa  ,x&  nel  li- 
bro della  In/ìitutione  della  Vergine,  Agofti- 
no,ne  Sermoni  . CosìMaffimo,  nella  fecon- 
da homelia  del  Natale  di  Chrifto,  Eufebio 
Emi/Teno  nella  prima  , Ruffino  nel  /imbolo 
Apoftolico,  all’Articolo,  quinatus  eft.  S.Ber- 
nardo, Pietro  Damiano,  & altri . Nonne bae 
porta  Maria , per  quam  in  bunc  mundum^ 
Redemptor  intrauit  ì Dice  S. Ambrogio  à Si- 
ricio,&  altroue  Qua  eji  bgc portatni/i  Maria 
ideo  claufa , quia  V irgo  ì Porta  ergo  claufa —, 
virginità s eJt>fohortus  claufusvirginitas , & 
fons fignatus  virginitas . , * 

Porta  claufa , id  efì  fgnaculum  pudoris , 
immaculata  carnis  integritas  ; non  enim  efj 
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1 3 6 Memorie  della  Beatifs.Virgine . 

violata  partu,  qua  magis  efìfanólificata  con - 
ceptu.  Dice  S.Agoftino , & altroue  .Quid  ejl 
porta  in  domo  Domini  claufa , nifi  quod  Ma- 
ria  femper  erit  intaSìa  ì & quid  ejl  homo  non 
tranfit  per  e am,  nifi  quia  Iojepb  non  cOgnouit 
e am  ì quid  efi;quod  Dominus  folus  intrat , 

& egredietur  per  e am  nifi ; quia  Spiritus fan - 
ólus  impregnante  am  ì & quid  efi , claufa  erit 
in  aternum  ; nifi  quia  Maria  Virgo  ante  par* 
tum.  Virgo  in  partu , Virgo  pofipartum . Di- 
cat  ergo  Maria  Porta fum fafta  Cedi , lanua 
filio  Dei , 

Et  S. Girolamo, Hac  ejl  porta  Orientala, *ut 
ait  E gecbiel femper  claufa, & lucida,  operiens 
in  fe,  vel  ex  fe  proferens  fanóìa  fan£lorumyper 
quam  Sol  tufi  iti  a , & Pontifex  nofier  ,fecun - 
dum  ordinem  <SMelchifcdech , ingreditur , & 
egreditur , & Pietro  Damiano  , Vere  femper 
claufa  fluì  a femper  incorrupta , concipiens  vi- 
rum,nefciens  virum . ; A '■ 

E porta  Orientale,  perche  fertza  minima.# 
nuuoletta  di  colpa, fù  tutta  piena  di  fplendo- 
re  dì  gratta,  perch’hebbe  nelle  vifeere  il  fon- 
ce,&  creatore  della  luce,  il  fole,  & la  luce  del 
mondo . Hac  porta  ad  orientem  afpiciebat , 
quoniam  verum  lumen  ejfudit , qua  generatiti 
Orientem, peperitque  Solem  Infitti gAxzz  Santo 
Ambrogio,  & Pietro  Damiano  la  chiama  O- 
riente  dell’Oriente, fonte  del  viuo  fonte,  ori- 
gine del  principio . Meritò  B.  Maria  dicitur 
Parens  p orienta , Oriens  Orienta , JònsJòntis 
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viui,  Origo'principij\quia  il  le  ex  e a prodyt,per 
materiam  carnis;qui  caput  efl  & initium  om- 
nium rerum,  per  ejjentiam ^ deitati s , & Santa 
Chiefa  : Salue  radtxjalue porta;ex  qua  mun - 
do  lux  e fi  orta;de  Ha  qual  luce  difle  Malachia. 

Orietur  vobis  timentibus  nomen  meum  Sol  tu- 
Jìttia . «ap.4. 

Proclo  CÌ2Ìceno,nel  Concilio  di  Efelbydi- 
fendendo  l’h  onore  di  lei,  di  (Te . Sic  nafcitur , Prodo, 
parlauadi  Chrifto  ) vt  ejl  conceptus  , impafsi - 
biltter  introijt,  ineffabthter  exiuitjecundum^ 
quod  Propbeta  Ezecbicl  dixit . 

Et  Mafllmo . Ecce  iam  nuncianuis  claujts  Maf&mo. 
procefsit  in  mundum , materni  pudoris  clau - 
Jlro  minime  reJìgnato{ftmulque  illud  impletur 
propheticum  Ezecbielis  oraculum . Et  porta 
eritclaufa . Venantio  Fortunato . Hac porta  venantio. 
claufa\  in  quam  intrat  vir  nemo,nec  exit . Virg,par 

I re  volte  il  Profeta  fa  mentione  della  por- 
ta chiufajperche  fu  Vergine,prima  » che  par- 
torifle,nel  parto, & dopò  il  parto. 

Fu  chiufa  al  Prencipe  ; perche  non  hebbe  Porta  chiù- 
cognitione  di  huomo;non  efclusè,  ma  riceuè  al  pr€n# 
il  Prencipe;  in  honore,  & riuerenza  del  quale  C pe* 
fu  ferrata;perche  non  conueniua;ch’il  Figlio 
di  Dio  nafcefle  di  donna , che  purilfima  ver- 
gine non  luffe.  Entrò  il  Prencipe , dimorò 
noue  mefijvfcì;  ma  Tempre  reftando  chiufa  la 
facra  Porta . Alcuni  leggono . Erit  claufa^» 
cum  Principe  » & hanno  mifterio  le  parole.*  » 

Quia  Princepsfedebitinea, 

Di  1 
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' Di  Daniello.  Cap.  V . 

« * « 

Aniello  nobilmente  nato,  Profeta  della 


Tribù  di  Giuda , fu  condotto  cattiuo 


in  Babilonia, in  tenera  età,  & fù  fatto  paggio 
del  Rèdi  Babilonia,  Nabuchdonofore . Vifle 
innocentemente  nella  Babilonica  prigionia  ; 
& in  Babilonia  finì  la  vita  ; fù  fauorito  da_i 
Dio,  fù  gratiflìmo  à Regi  Alfiri  j,  fù  fublima- 
to;  ma  perleguitato  ancora  ; leoni  fieri  lo  ri- 
uerirono;  Angeli  felici  lo  confolarono;rirerì, 
& fpiegò  fogni  profondi,  predille  molte  cofe 
de  regni  terreni, & del  Tempre  gloriofo, eter- 
no regno  di  Chrifto  Saluatore  ; defolò  Idoli, 
fcuoprì  inganni  diabolici , liberò  la  calìa  Su- 
fanna  dall  infamia, & dalla  morte . L’Oraco- 
lo della  B.  Vergine  proferito  da  lui,  & fcrit- 
to  nella  Capella,è  quello . 

Abfcijfus  eft  lapis  de  monte, fine  manibus  ^ 

Vidde  Nabuchdonofore, in  fogno,  vn  grà- 
de  colofibjco’l  capo  di  oro,  coì  petto,&  con 
le  braccia  di  argento , con  il  ventre , & altra 
parte  di  bronzo,con  le  gambe  di  ferro,  con  i 
piedi  parte  di  ferro , parte  di  loto  ; vn  falTo 
picciolo  da  fua  polla  da  vn  monte  {piccatoli, 
percotendolo,ne  piedi,  lo  defìrulfe , & dopio 
quello , il  fallo  fi  fece  monte  fi  grande , che-» 
riempì  la  terra  tutta  • 


Mon- 


i 
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* Monte  Maria, (affo  Chrifto, /piccato  fenza 
-mani,concetto  per  virtù  dello  Spirito  Tanto, 

& nato, fenza  offender  punto  il  Chioftro  ver- 
g ina  le  della  Madre . Lapis  pradicatur  abfcif-  Ad  Euftoch. 
fus  de  monte  .fine  manibus  lignificante  Pro - v!rg£!ftpd# 
pbeta>V irginem  nafeiturum  effe  de  Virginia . 

(cri/Te  S.  Girolamo.  Chrifto  è chiamato  pie- 
tra , nelle  facre  lettere  , & lo  dimoftra  S.  Ci-  i.aX  l6él. 
priano, centra  Giudei;&  S.Agoilino,Hom.$>. 
in  Io.efplicando  le  voci,  fine  manibus , dice, 
fine  opere  humano;quia fine  ampie xtt  marita-  *1  fo^'u 
li  de  Virgine  exortus  efiydc  confe/fajche  Chri-  EPift-di  *»« 
fto,pietra  angolare,  ha  /pezzati  tutti  i Regni  Gl°* 
della  terra  ; de  il  Regno  di  lui  occupa  tutto  il 
mondo . *At  vero  Regnum  Cbrifii  omnesgen - 
tes , &vniuerfum  orbem  terrarum  cermmus 
occupare . Che  il  monte;  dal  quale  il  fa/To,da 
Te  fte/To,difceiè, adombri  la  B.  Vergine,  è in* 
terpretatione  di  SS.  Girolamo,  Ireneo,  Gio. 
Damasceno, Cirillo,Epifanio,Giuftino  Mar-  ra^ì.dTdor 
tire, di  Theodoreto,di  Ruperto,di  Tirano,  di  XWfc 

Dionigi  Certofino , della  GhioTa  Interlin.  iaud.  b*’  v. 
feguiti  da  Benedetto  Pererio , & da  Hettore  Trfph.cuxnj 
Pinto , interpreti  di  Daniello , da  FranceTco 
Soarez,  da  Biagio  V iega  fopra  TApocalifle , t0“-  “ i- 
& da  Sebaftiano  Barrada,  nel  primo  tomo  de  cap^  com. 
Commentari!  Euaneelici . j.iett.** 

Hifichio  pure  fu  di  quello  parere,  in  vna.^ 

Homelia  delle  lodi  della  B.  Vergine,  Vedi  an-* 
co  Idelfonfo,lib.  de  virginitatc  Marine.  3. 

Afcoltiamo  alcuni  Padri, de  nominati, -che 

infc- 
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Girolamo, 
in  c.a.  Dan* 
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190  Memorie  della  B e atifs Vergine. 

infegnanojefler  adombrato  il  parto  vergina- 
le dalla  pietra  dal  móte,fenza  mani>fpiccata. 

Hoc  eft , quia,  fine  manibus  fignificabat , 
quod  non  operanti  bus  bumanis  minibus , id 
efiyVÌrorum  illorum,qui folent  lapides  cadere , 
i«  hunc  mundum  Qbrifii  aduentus  erat , id  efi 
non  operante  in  eum  lofepbyfed  fola  Maria 
cooperante  difpofitione . S. Ireneo. 

Nam  cum  dicit  excifum  fine  manibus boc 
aity  non  efi  e bominis  <?/>#/, S.Giuftino  Martire, 
In  fineborum  omnium  regnor  um  auri,  ar- 
genti,(tris, ér ferri  abfctfius  ejl  lapis  Dominus* 
atque  Saluatorfine  manibus, id  eftyobfq;  coitu 
bumano  femme,de  vtero  virginali , & con- 
triti* omnibus  regnisfaSlus  efi  mons  rpagnus , 
faimpleuit  vniuerfam  ter r am.  S.  Girolamo. 

Clartfsimus  mons  Virgo , qui  omnem  col- 
lem ac  montem , id  eli,  Angelorum , & homi- 
num  fublimitatem,exfuperat , ex  quo,citrayl- 
lam  manuum  operam, corporeo  mudo,  exfcindi 
voluit  lapis  angularis  Qhrifius  .S,  Giouanni 
Damafceno.  : 

S.  Agoftino*fe  bene  nel  nono  trattato  l o - 
praS.Giouanni,per  il  monterai  quale  il  faf- 
io  vfcì, intende  il  Regno  de  Giudei,*dal  quale 
Cbrifto  nacque,  fecondo  la  carne  fantilfima» 
che  nel  ventre  della  B.  Vergine  formò  lo  Spi- 
rito fanto  ; ad  ogni  modo  > riconofce  nelle-» 
parole  yfine  manibus , il  Concetto  » & Parto 
verginale, & nella  concione  » contra  Giudei , 
Pagani  > & Ariani  efplica*  con  gli  alrri  Padri 
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per  il  monte  intenderli  Maria,  dicendo . Ipfe 
efì  enim  & lapis  ille  abfcijjits  de  monte  yjìnt^t 
manibns  concìdentium , idejt  Chrijius  natus  de 
V trgine,Jine  manibus  compleóìentium . 

Monte  fopra  modo  fùblime  la  Madre  di 
Dio, monte  fopra  le  altezze  de  Serafini.Mon- 
te  feparato  da  ogni  terreno  affetto , eccelfo 
per  la  gratia,  per  le  virtù,  per  i meriti , per  i 
fegnalati  priuilegij,'  & per  quello, lìngolarif-  . 

fimo , di  elfer  Madre  del  Redentore , nel- 
la Verginità  inelplicabilmente  fecondata^» 
dallo  Spirito  Tanto . Mons  congulatus  * mons  cosìs.Gìo. 
pinguis , mons  , in  quo  beneplacitum  eJìDeo 

h abitare  in  eo,  etenim  Dominus  babitabit  in » 

finem . La  dignità  di  quello  monte  fu  pre- 
detta da  Efaia,  per  teftimonianza  di  S.  Gre- 
gorio* Erit  in  nouijjìmis  preparatiti  mons  c.,. 
domus  Domini  in  vertiee  montium . Mons  1,1  *•  Reff*** 
quippe  , dirà  Gregorio , in  vertice  montium^, 
fuit\quia  altitudo  Marigfupra  omnes  SanSìos 
refulfìt.  La  eccellenza  delle  virtù  di  quella 
gloriofiflìma  Regina  fù  tale;  che  quello , che 
ne  Sàti  più  fegnalati  fù  altiffimo,  in  lei  fù  in- 
fimo : onde  ci  è concelfo  dire , con  Dauid 
Fundamenta  eius  in  montibus  fanSiis . , Sal 

Tertulliano,  contra Marcione,  & Giudei,  ifcV-7* 

& Thcodoreto  fopra  Daniello , intendono  il  capI* 

, vaticinio  della  delol adone  de  gl’imperi j del 

mondo,  nella  feconda  venuta  di  Chriftoal 
gjudicio,  ma  deue , eflerr  feguitala  commu-  * - 
ne,&  vera efpolìtione  de  Padri, 
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Alcune  cofe  delta  illibata  •verginità  della 
Madre  di  Dio  Maria.  Oracoli^ 

• fi&ure • Gap.  VI. 


Dell*  Ver- 
ginità di 
Mari*. 


.(hv 


eant.4» 

Hb.  (.cane. 

louin. 


lib-3.c-4.de 
Symbol,  ad 
Cat. 


LE  riferite  profetie  de  quattro  Profeti 
maggiori , appartengono  alla  incarna- 
tione  marauigliofa  del  Verbo,  & palefano  la 
purifiìma  Virginità  di  Maria  ; come  veduto 
habbiamo.  Non  ci  fia  negato,  il  digredire 
breuemente  intorno  la  medefima  Verginità  ; 

che  dobbiamo,con  la  faccia  in  terra,  ammi- 

/ 

rare,riuerife,&  celebrare . 

Hortochiufo,  Fonte  figilIato,(brella  è fpo- 
fa  è detra , per  quefto  la  Regina  celefte  ; & 
l’oflerua  S.Girolamo.  Hortus  conclufus foror 
meajponfa , bortus  conclufus , fons  fignatus . 
Quod  claufumejij  dice  il  Santo , atquefgna- 
tum fimi litudinem  bob  et  Matris  Domini,Ma 
tris,&-  Virginis . 

Horto  laMadre  di  Dio  fantiflimaj  per  la-, 
fecondità , ingranato  con  la  rugiada  del 
Cielo, pieno  de  fiori,  & de  frutti  di  Paradifo, 
che  produce, & nutrì  il  Fiore  Diuino  Chrifto 
Redentore , che  perciò  fu  detta  verga , pro- 
duci trice  di  fiore,  Egredietur  virgo  de  radice 
Iefe  y & flos  de  radice  eius  afeendet.  Perla»* 
verga  Maria,  per  il  fiore  Chrifto  intefe  Tanto 
Agoftino,&  altri . 

. j Hor- 


\ ; 
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Horto  benedetto  da  Dio . Benedixifti Do- 
mine terram  tuam , che  diede  al  mondo  il  Le- 
gno, & il  Frutto  della  vita , Giesù  ; che  di  Te 
dice , qui  manducai  me , & ipfe  viuet propter  Iob-*- 
me . Horto  delle  delitie  di  Dio , Horto  ; nel 
quale  he  bbe  efler  creato  il  fecondo  Adamo-» 
abiflo  di  grafie , & apportatore  di  eterna  fa- 
iute.  Horto  inaffiato  dall’acqua  di  grafie  ce- 
lefti  molto  più , chel’Horto  del  piacere  (oue 
il  primo  Adamo  perdei  thefon  dello  fpiri- 
to)  non  fu  abondante  di  acque  terreno, 

Horto  chi  ufo  per  la  Vergi  ni  tàjhorto,  perche 
fù  Madreichiufo.perche  vergine,Horto  cinto 
di  argine  inoperabile  di  cariti,  di  fortezza  » 

& di  Angeli  En  leftulum  Salomonis fexagin-  c*nt.  * 
ta forte s ambiunt  ex  fortijjimis  Ifrael  .Letto 
di  Chrifto  il  corpo  verginale  : fortiffimi  An- 
geli,de  chori  fupremi,con  fomma  riuerenza» 
lo  cingeuano.  Horto  circondato,contra  tut-  Hop.  Agoft» 
to  l’i nfernoj  dalla  potenza  del  Padre, dalla  fa-  predai? 
pienzadel  Figlio , dalla  bontà  dello  Spirito  vir«* 
Tanto . 

Horto  non  fòggetto  i nociui  calori  ; per- 
che è anco  Fonte»&  Fonte  figiliato,co’l  figli- 
lo della  verginità,della  fede,  della  cariti,  Se 
delfeuangelica  verità . Penetra  l’acqua  la_* 
cera,&  non  la  ipezza:da  quello  figillato  Fon- 
te vfei  Chrifto , fonte  di  mifericordia  inef- 
faufto , & non  violò  il  figlilo . Fonte  di  viuo 
fonte  chiamò  PietroDamiano  Maria  ; Fonte 
viuo  il  Figlio  di  Dio  j diciamo  con  Dauid  » 

N a apud 
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apud  te  ejlfons  vita  ; & Tentiamo  le  querele  , 
che  fa  , per  Geremia . Dereliquerunt 
fontem  aqua  viuafoderunt fibi  cifternas  di/p- 
patas.qua  continere  non  valent  aquam,Yontet 
che  fi  aperfe  nella  morte, predetto  da  Zacha- 
ria . In  die  illa  eritfons  patens  dontui  Dauid  » 
& hafritatoribus  lerufalem . Fonte  pieno  de 
fonti . Haurietis  aquas  in  gaudio  de fontibus 
Saluatoris;  & fonte  fi  chiamò,  mentre , ins- 
tando i fitibondi  a bere,difle,  fi quisfitit , ve- 
niat  ad  me^ty  bibaUnt  (blamente  è fonte,  ma 
fiume . Ego  quafi  fluuius  doryx , <&*  quafi  a- 
quaduBus  exiui  de  paradifo , fiume  che  ralle- 
gra la  diuina  Citta  F luminis  impetus  latifi- 
cat  Ciuitatem  Dei  ; da  fonti  nafcono  i fiumi  : 
da  Maria  fonte  nacque  Chrifto  fiume,  & ciò 
fù  adombrato  nel  fonte  ; che , quando  hebbe 
principio  il  mondo,  vfciua  dalla  terra, & la_* 
irrigaua  tutta  ; & dal  fiume  del  terreftre  Pa- 
radifo,* ch’in  quattro  fi  diuife  ; & fi  può  dire , 
che  Chrifto, fiume  vfcito  da  Maria,  eh  e fon- 
te > & horto  di  delitie , con  rapido  corfo  di 
charitd,ha  riempito  il  mondo  di  acque  di  re- 
dentione,  di  grada , & di  fapienza  diuina . S. 
Bernar.  in  vna  preghiera  alla  Madre  di  Dio, 
chiamò  il  Redentore  fonte  di  vita.Fonsvitay 
qui  ex  ore  altijfimi  prodi/t , de  medio  ventris 
tui  exiliuit , atque  in  te  in  quatuor  capitaf  e fé 
dijftergens,ad  irrigandam  faciem  arentis  mu- 
di emanauit  ; latificans  ciuitatem  Dei  ; & nel 
giubilo  fonte  viuo , 
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lefu  dulcedo  cordium  , 
Fonsviuusjumenmcntium  ’.;i. 

Excedens  omne  gaudium , 

Et  omne  defiderium . 

Et  in  vn’altro  Hinno,  fonte  indeficiente 
IefuChrifìefins  indeficiens , 

Fons  h umana  corda  rcficiens , / 

v. : Tefufpiro,te folum  fìtienS9  i 

Jo/z/j  eris  mihi  fufficiens 
Fili  ‘Dei.  ' 

MA  ritorniamo  all’Horto  chiufo  , pieno  ; ' ■ 
di  viole  di  humiltà,  di  rofe  di  carità , 
di  gigli  di  purità, -al  Fonte  figillato,(0^gtt4- 
tumjigilloy dirai,  co’l  tetto  Greco  ) & Tentia- 
mo vna  bella  chiufa  di  S.  Ambrogio  . Pòrta  cap.7.dt 
ergo  claufa  virginità?  efi.  Hortus  claufus  vir - ftit-Virg*. 
ginitas,&  fons  fignatus  virginitas . 

Ex  vtero  ante  Luciferum genui  te.  Tertullia-  sai.io*. 
no  intende;  che  il  Padre  eterno  parli  al  Figlio  jjjM-  con* 
incarnato, & riconofce il  Concetto  vergina-  * ■ 
le  . ex  vtero  generaui  teddejì^x  folo  vtero, fine  &c.x  eros 
’ viri  femine . Il  tetto  hebreo  legge  ex  vtero 
aurora  ros  natiuitatis  tua . Rugiada  il  Figlio 
di  Dio . Forate  Cali  defuper . Aurora  la  Ver-  Efa  4y. 
gine  Madre  ; qua  ejl  ijìa , qua  progreditur , cuti. 
quajì  Aurora  confurgens . Dal  ventre  di  que- 
lla Aurora  vici  il  Sole  di  giuttitia,  come  Ipo- 
fo  dal  thalamo  nuttiale. 

. - ~ Egredietur  virga  de  radice  lejfe , & flos  de  Efa.ii. 

radice  eius  afcendett  & requiefeet  fuper  eum  caJ„e 
fpiritus  Domini . Queito  loco  s’intende  di 

N 3 Chri- 
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196  Memorie  della  Beati/s.  Vergine . 

Chrifto , & di  Maria . così  Tertulliano  con- 
tro Marcione,  S.Girolamo  in  quello  loco,  S. 
Ambrogio,  Ezhor.ad  Vir,S.Agoftino,  Leone 
Papa,  E Ire  m Siro, -che  dice  Virgo,  profeàio  ex - 
tìtijii  Maria  ,fioi  Fi/ius  tuus  de  radtee  lejfe  , 
Pietro  Damiano  è dello  fteflo  penfiero,San_» 
Bernardo  (opra  le  parole  MiJJus  efifer.  2.  & 
in  Signum  magnum, dice , che  la  verga  è la 
Vergine, il  fiore  il  Parto  di  lei  ; & in  vna  ora- 
tione  à Chrifto,&  a Maria  fcriue. 

Tu  es  virga  fiorii  Dominici 
Tua  arca  partii  Angelici 
Venantio  Fortunato,  nel  Poema  del  Parco 
della  Vergine , 

Virgo  hac  virga  fuit , de  qua  flosChrifius 
abortu.  > 1 . ‘.V 

Hac  porta  claufa,in  quam  intrat  vir  nemo  > 
nec  exit 

Virgo  infignis,mater  pi  a, nobile femen . 
Allude  S.Chiefa,dicendo.  Salite  radix, fai- 
ne porta, ex  qua  mundo  lux  efi  orta , & altro- 
ue . V irga  lejfe  floruit , Virgo  cDeum , <&*  bo+  * 
minemgenuit,i\  Card. Bel \.hb.  4 .c.i.de  Ghri* 
fii  anima, efplica.  di  Maria  Egredietur  virga « 
Il  fiore  non  nafee  dal  Temei  ma  dalla  verga 
dell’arbore, per  virtù  del  Sole,  & della  rugia- 
da ; il  Verbo  eternò,  fenza  opera  di  huomo  % 
nel  puri/fimo  ventre  di  Maria, per  virtù  dello 
Spirito  Tanto , che  la  fecondò , riceue  la  fpo- 
glia  mortale  . La  verga  non  perde  punto  di 
bellezza, 'perche  /punti  da  lei  il  fiore:  la  Ver- 
ginità 
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Piirte  III.  Cap,  V T,  197 
girmi  di  Maria,  per  ii  Parco  Diuino,  non  ,fo- 
Jamente  non  reltò  offefa  ,'ma  fu  confacrata. 
0 Partus  corruptionis  ignarusy  non  referans , 
fed  confccrsms  virgtnalts  vteri  templum  .di- 
ceua  S*  Bernardo  ; & la  Chiefa , qui  virginia 
tatem  Matrjs , tiafecndo , non  minuit  >fid  fa - 
crauti, 

Bcce  Domìnus  afeendet fuper  nubem  leuem. 
difle  Efaia  C.19  OÌ  che  S.  Ambrogio.  Nubem 
itaque  Mari  am  di xit  j quia  virgo  erat  nullis 
one ribus  grauata  coniugi/ y & alcroue  . JSlubes 
crat  y fecundum  hareditatem  Bua:  leuis  erat, 
fecundum  virginitatis  integritatem . Alcuni 
Padri, per  la  nuuola  Ieggera,intendonola  pu- 
riflima  carne  di  Chriilo . Verri  , dice  Pro>- 
copio , il  Signore  nel  corpo  concetto  di  Spir 
rito  fanto  nelle  verginali  vifeere  di  Donna_, 
celefte  : che  » come  la  nuuola  lì  forma  di  fpir 
rito , & di  vapore  terreno,  così  il  corpo  di 
Chrifto  fu  dallo  Spirito  Tanto  di  terrena  ver- 
ginale foftanza  formato . Pietro  Damiano , 
per  quella  leggera  nuuola,intefe  Maria  JV«- 
bes  idcirco  leuis  dicJtur,  quia  beatifsima  Virgo 
nullo  viri  femine  grauida  fola  Sanili  fpiritus 
gratta foecundatur . Et  S.  Ambrogio  w altro 
loco, celebrando  la  Vergiqiti  feconda,  fcriP 
fe  .Vere  leuem , ( nubem  ) qua  coniugij  onera 
nefeiuti , verè  leuem , qua  leuarct  bunc  munr 
dum  de  grani  fosnore  peccatorum  ; leuis  erat , 
qua  rtmifsionem  peccatorum  vtero  gejì ab at . 

La  terra  vergine , delia  quale  hi  lubricato 
' N 4 da 
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: 'da  Dio  il  corpo  di  Adamo,  lù  tipo  della  Ver- 

' gine  , nelle  caftifiime  vifcere  della  quale  la 
' Diuina  mano  formòli  corpo  del  Redentore  . 
Adam  de  terra  virginea  natus  ejl , Cbrìjlus  de 
Catrchf  ia.  ma^re  Virgine procreatus.  dice,S . Ambrogio; 
Srrm.i.d«_j  il  medefimo  infegnò  S.CirifctoGefofolimita- 
Nat.  1.  j.  c.  no>sé  Agoftino,S.Ireneo,&  altri . 

. Melchifedech,fenza  Padre, & fenza  madre 
Heb.  7.  ^ come  fcriue  S. Paolo  ) figurò  Chrifto  Figlio 

di  Dio,&  di  Maria;  poiché , come  Dio,non_> 

•Ir  haueua  Madre, dal  folo  Padre  generato, fenza 

. principio;  come  huomo,  non  hebbe  huomo  , 
Epi^ò”’àd  per  padre . Veggafi  S.  Gio.  Crifoftomo,  San 
Hcb.oj.MH  Gregorio  Nazianzeno,S. Ambrogio,  &Lat- 
Lek.V.Vn  ef  tantio.  S.  Thomafib  dice  . In quantum  enim 
7.  ad  Hcb.  dicitur.Jìne  patre  fignificatur  natiuitas  Chri- 
Jli  de  Virgine , qua fuit fine  patre , & riferi  fce 
quèl.verlo.  ?.. 

Ejlfinè  M atre  Deus,  & fine  patre  caro . 
P?D.4tf.ftì  Dì  Melchifedech  fcriuono  coptamente 
4-ìn  cap.14.  Francefco  Soarez,  & Benedetto  Pererio . 

Gcacf.  La  verga  Aaron,  che  germinò  fiori,  fo-  ^ 
glie , & frutti,  ( come  habbiamo  nel  libro  de 
numeri  ) Virga  illa  Aaron , Virgo  Maria—, 
Juit;qua  nobis  Chrifium  verum  Sacerdoteni—, 

Sem».  3.  de  ofienditt& peperit,dice,S.  Agoft.&  prima  ha- 
ump.  ueua  detto  Virga  ergopotuit  contra  naturam 
nuca  educereyV  irgo  non  potuti, contra  naturg 
, , tura , Dei  fi lium  generare  ì quella  verga  non 

fu  piantata, non  radicata, non  coltiuata,  non 
animata  da  fucco,  non  fecondata,  con  modo 

natu- 
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«aturale;&  per  diuina  virtù,  produtfe,  in  po- 
co tempo, fiori,  trondi  3 noci . Maria , lenza 
opera  humana, fecondata  dallo  Spirito  Tanto,  ^ 
Vergine  concepì , Vergine  partorì , Vergine 
‘Tempre  Tù,S.Bernardo . Quid  .rogo,  virga  Aa - serm.,.'in_» 
ronfiar  idonee  b urne  fiata  >ntfiiyf am  ( ifirgi- 
nem  ) concipientem , quamuis  virum  non  co - 
gnofeentem  ì Huius  magni  mir acuii  maius 
myfierium  Efaias  edifserit,  dicens  .Egredie-  Hom  ^ 
tur  virga  de  radice  lefse , &c.  & Pietro  Da-  Nat.  virg. 
miano.  ( Maria  ) per  rirgam  quoque  J 
Aaron  myjlice  figuratur  : illa  enim  amigda- 
linas  nuces , abfque  vllo  bumore  terreni  cejpitit 
protulit ; ifia  vero  .fine  vllo  virili femine  , Dei 
Filium generauit . Del  medefimo  parere  tu  • v' 
il  Bi  Vigilio  Martire.  Gratiofo  arbore  il  lib.j.coM. 
mandorlo , produce  pretto  i fiori , con  quali  Eutiche* 
dilettai  frutti, con  quali  gioua  . Maria, gra- 
tiofiflima,  è producitrice  del  frutto  della  vi-  . 
ta,abondante  de  fiori  di  gratiesprefta  in  Toc- 
correre  . Soauifsimo  , & vtilifsimo  il  frutto  • fi.  -Ui  ,2 

di  quefto  arbore:  chi  può  dire  minima  parte  p 

della  foauità,&  vtilitd  di  Chrifto , frutto  del 
ventre  di  Maria?  è fodo  cibo  la  mandola; 
di  lei  fi  fa  licore  latteo , & olio  medicinale , 
che  può  anco  fomentare  il  fuoco.  Chrifto 
fodo  cibo,  pane  viuo;  Chrifto  da  latte  à fan-  ^ 
ciulli  nello  fpirito,  c medicina, & luce.  5 

Il  pane  prodotto  negheremo  dalla  terra;  E*od.  «*. 
il  Teme  del  quale  nettùno  coltiuatore  haueua  Dcut*  , 
feminato,la  legge  Diuina,con  il  dito  di  Dio, 
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nelle  tauole  fcricta  adombra  quello  mifterio. 
A fc oltiamo  S.  Adottino,  che  fa  parlare  il  Pa- 
raninfo delle  nozze  di  Dio,  con  la  natura  hu- 
mana  à S.Gi u Teppe  : Ipfa  lex  quam  quotidie 
legisfine grapbiof cripta  ejt  in  tabulti  lapideis: 
lege , & intellige  quod panem  in  eremo  terra 
produxerit ; cuiusfemen  in  terra  arator  nuilus 
induxity6i  poi . Ergo,  qui fcripfit  lapidea!  ta- 
bula* ,Jìne  flylo  ferreo  , ipfe grani dauit  Ma- 
ri  am  Spirti  fifa  nòlo,  & qui  produxti panes  in 
eremo , fine  aratione , hfe  impregnanti  Eirgi- 
nem,fine  corruptione , & qui  fecitvirgamfine 
b tempre > folia germinare,  ipfe  fecitjiliam  Da  - 
uid,  fine feminegener are . 

Il  vello  di. Gedeone,  riempito  di  rugiada , 
reftando  lecca,d’intorno,  la  terra,  & poi  ari- 
do , & la  terra  tutta  bagnataci  ricorda  que- 
llo Hello . Heóiè  Maria  velieri  comparatur , 
qua  ita  cocepit  Dominum , vt  totum  eum  bau - 
riret  cor  por  e:  nec  eius  difcijfuram  cor  porti  p a - 
teretur , dice,  S. Ambrogio.  Dauidpare,  che* 
alludetfe,al  vello  Gedeonico,  dicendo  della^ 
difeefa  del  Verbo  nel  leno  verginale.  Defcen - 
detficut pluuia  in  vellus . S.  Bernardo  dolce- 
mente fpiegò  quello  miilerio,  dicendo  ; ch’il 
vello  di  lana,  leuato  dalla  carne, fenzaferita, 
& hora  bagnato , Bando  arida  l’aia , & poi 
fenza  humore,  eflendo  la  terra  tutta  piena  di 
rugiada , lignifica  la  carne  prefa  dal  Verbo 
dalla  carne  di  Maria , fenza  danno  della  Ver- 
ginità • Quid  illud  Qedeonis  vellus  fignificat 

quod 
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vtique  de  carne  tonfum  yJed fine  vulnere  fe  df  SPJJ£ 
carnisyin  area  ponitury  ér  nunc  quidem  tana , 
nunc  vero  area  rore  perfimditur  : nifi  coment 
afsuptam  de  carne  Virgini$y&  abfq;detrimen^ 
to  virginitatis  ì Così  il  mellifluo  Dottore.* . 

Vello  la  Vergine»  decuius  fruóìu  ( dirò  con-.  Le. 

S. Ambrogio  ) falutaria  populis  vefiimenta. Di  s Ambr> 
ì texuntur,  omne  peccati  vnlnus  Chrifìi  lana _ . , 
fuffunditur , Cbrifii  fouetur  fanguine , e*r 
fanitatem  recipiatyChri/li  indumento  vejiitur. 

Altroue  San  Bernardo  riconofce  Maria  nel 

vello  di  Gedeone.  Vellus  efi  medium  inter  Serm.  in  SU 

roremy  & areamy  mulier  inter  Solemy&  Lunay  m** 

Moria  inter  Cbrijiumy  & Ecclefiam  cónjiitu- 

tay  & in  altro  loco  del  medefimo  ragionamé- 

co . Hanc  enim  Sacerdotalis  virga , dum  fine 

radice  floruitybanc  Gedeonis  vellus  ydum  in. \ - •—  ' t 

medio  ficca  area  maduit  ; hanc  > in  Egeebieìis 

vifione  Orientali s Portatila  nulli  vmquarrL-» 

I patuit,pr*fignabal . F 

Fingono  i poeti,  che  Gioue,  in  pioggia  di  Giouc  in_» 
f oro»  Icendefle  nel  feno  di  Danae  giouinetta:  P'W*  di 
noi(lafciate  le  poetiche  menzogne)  dire- 
mo;che  Dio, pioggia,  ò rugiada  di  oro  di  ca- 
rità Irrorate  cali defuper)  feele  nelle  facre-» 
vifeere  di  Maria,  la  fecondò,  & lecon  ferirò 
intatta  la  celefte  Verginità . 11  Montone  di 
Colchp,co’l  vello  di  oro,  fiì  a alcuni  cagione 
di  morte.  La  Vergine, vello  di  oro  del  Cielo, 
ci  diede  il  Donatore  della  vita . I velli  di  la- 
* na,per  la  bianchezza,  fono  lodati;  candiditi!- 

ma , 


X 


2 o»  Memorie  della  Beatìfs.V ergine. 

;•  V „ ma  Maria,  libera  da  ogni  neo . manfueto , & 
innocente  animale  l’agneIlo;che  ci  fommini- 
ftra  la  lana;  innocentiflima  quella  : fta  con  la 
carne  vnita  la  lana,&  fenza  feri  te,  viene  fepa 
rata  : vifle  in  carne  Maria,  ma  fenza  ferite  di 
colpe  t diedeja'  carne  al  Figlio  di  Dio , & lo 
v » partorì,fenz’ofFefadelfìoreverginale,8^fen- 
za  fentir  dolore . 's 

Il  Rouo  ardente, non  offefo  dalle  fiamme , 
che  vidde  Mofe,la  rapprefenta  madre  fecon- 
da, fenza  pregiudizio  delfigillo  verginale. 
. ' Rubum , quem  viderat  Moyfes  incombufium , 

conferuatam  agnouimus  tuam  laudahihm  . 
virginitatem , dice, la  fanta  Chiefa . Vegganfi 
iiom.i.  in_»  Origene  , S.  Gregorio  NiiTeno,  nella  vita  di 
sZm.Z'ItL,  Moie , & San  Bernardo  particolarmente;  dal 
raiftu  cft . quale  fu  detto^»/d  rubus  ille  quondam  Mor 
faicus portendebatyfiammastquidem  emìttensy 
fed  non  ardens  ; nifi  Mari  am  parientem , & 
in  fignun_>  dolorem  non fentientem  ì JSt  altroue . Magna 
magnani . piane  vifio  rubus  ardens  yfine  combufiione^j  , 
magnumfignum  mulier  illgfa  manens  ami  61  a 
Sema. in Epi  fole.  Pietro  Damiano,  che  fcriue:  Igfa  efì 
phania . enim  rubus  ille  igneus\in  quo  apparuit  Domi - 

nus  Moyfi;  quividebatur  qutppe  ardere  y fed 
‘ no  comburebatur,  quiagrauida  quidem  appa- 
ruit Virgo  y Jed  igne  libidinis  non  efi  confum- 
. pta . Aggiungi  Iheodoreto, aurore  più  anti- 

v^Uercrlo  co  : Item  VÌP°  fignificabat  vnigenitum 
d. v.  in  c. j.  Dei filium  bumanitatem  nofiram  ajfumentemy 
txod*  . i^virginalem  vterum  inhabitantem  imm  ac  u- 

latam 
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Jatam  feruaturum  Matris  virginitatem . Con 
poetica  eleganza  difTe  vno  à Maria . 

Dignum  T onantis  tu  domicilium 
T emplumq; fan  Sii  nobile  F lamini  $ 

Signatus  ille fon  sfa  bortus 
Fatidico  celebratus  ore, 

T u magna fummi  ianua  Numinis 
Monjlrata  Vati  pervia  nemini , 

F^adicis  expers  tu.fed  almo 
Flore  nitensfacra  Virgo  virga 
Arente  vifum  tu  Gedeonicum 
Madere  quondam  vellus  in  area  » ^ 

AmiH a tu  Virgo  mi canti  ' 

Sole premensypedibufq;  Lunam , 

Flammisy&  ardens  innocuus  rubus  9 
Spellante  longe  legifero  Duce . 

Il  throno  di  Salomone  fu  tipo  efpreffo  j.Rcg.  I#; 
della  Vergine;  fu  grande, fu  di  auorio,  fu  co- 
perto di  oro,fopra  modo  lucente . Nell’auo- 
rio  confiderà  Pietro  Damiano  il  candore^ 
verginale,&  fàfortezzajnelf oro  la  DiuinitiU 
che  nelle  vifcere  di  lei  vnì  à fe,in  vnione  per-  - 
fonale , la  Humanità . Habitat  Deus  in  Vir-  nKvSsÌ 
ine,  habitat  cum  fila , cum  qua  vnius  natura 
ab  et  identitatem . Hoc  ejì  ergo  aurum  fa - 
luum  nimis,quo  thronus  ejl  vejiitui. ; quia  tali 
modo  Deus  Virginem  induit , & in  Virginia  - 
indutùs  efii  vtmeliori  non  poJSet , fono  parole 
del  B.Damiano  « 


v 

< 


I; 


v\  ; 


» \ ( 

4 > * 


Orar 


V 


i©4  • Memorie  della  Beatifs.V  ergine. 


Oracoli  Sibillini  della  Verginità  di  Ma- 
ria Santijjima  « Gap.  VII • 

lib.  ».  «ont.  A Lcune  Sibille , fauorite  da  Dio,co’l  do- 
5r°“in-  ^ . ±\  no  della  Profetia  ; perche  fi  compiac- 
«oniUium . quero  del  puro  giglio  della  verginità  ( come 
lcriue  S.  Girolamo  §}uid  referam  Sibyllas 
Erithraam,atque  Cumanam,&  otto  reliquas , 
( nam  Varrò  decer»  fuifie  autumat  ) quarto n 
injtgnis  virginitas  ejt , & virginitutis  pr amiti 
diuinatio  ì)  lanciarono  alcuni  Oracoli  della»» 
bilie* nei  cì  illibata  Verginità  della  Regina  de  Cieli . 

«ìlio lib. 3.  LaPerfiana. 

Virgine  Matre  fatus  puro  refidebit  afelio . 
Iucundus  Princeps , vnus}qui ferrefalutem 
Rite  queat  lapjis . 

Et  poco  dopo 

li  le  Deus  cafia  nafeetur  Virgine  magnus 
La  Delfica. 

Huius  pertentant  cor  gaudi  a magna  Pro- 
pbet<£ . 

Exìmfqui  virgtnea  conceptus  ab.  altèa, 

Pr  adibii  fine  contaEìu  marii . 

La  Frigia . 

Virginis  in  corpus  voluti  demittere  calo 
lpjfè  Deus  Prolem , cum  nyntiet  Angelus, 
Alma 

Matrigna  miferos  contratta [orde  leuaret . 

La 


,c  < 
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V arte  III.  Cap.  VII.  20$ 
LaErithrea. 

Magnus  erit  tamen  bic , Diurno  carmint-j , 

Vates 

Virgine  Matre fatui  prudeti  tip  ore  ver ax. 

Puer  inde  creatus . 

V irgineo  partu,mira  efi  mortalibui  bac  res ; 

Sed  res  nullaDec  Patria  Natoci ; Jiupenda . 
la  Samia.  ■ *•  (bit> 

H umano , quem  Virgo finn  intitolata  foue- 

Annuit  hoc  c*lu\rutilantia fydera  munjirat 
LaCimmeria 

In  teneris  annis  facie  prajìgnis  h onore 

Militi*  aterna  Regemfacra  Virgo  cibabit. 

Che  le  Sibille,  Orfeo, & alrri  gentili  habbino 
parlato  del  Figlio  di  Dio,  lo  teftifìca  S.  Ago-  c.»/. 
ftino  contro  Faufto  Manichèo:  & nel  deci- 
mottauo  libro  della  Città  di  Dio  riferifce_> 
alcuni  verfi  della  Sibilla  Erithrea,  Vegganlì 
anco  Lattantio,  l’Etigubino*  de  Fer.Phil.&  il  lib.*. 
Card.Baronio  nell’ Apparato . 

Scriue  S.  Thomafo , che  al  tempo  di  Con- 
ftantino  imperatore, & di  Helena , in  vn  cer- 
to fepolchro , fu  ritrouato  vn  cadauero  hu- 
mano , c’haueua  vna  lama  di  oro  nel  pettò  , 
nella  quale  era  fcritto.  Chrifto  nalceràdi 
Vergine . Io  credo  in  lui . O Sole , à tempi  di 
Helena , & di  Conftantino»  vn 'altra  volta  mi 
vedrai  . Cbrifus  nafcetur  ex  Virgine , & ego 
credo  in  ettm . 0 Solfub  Helena , & Conjtan - 
tini  temporibus  iterum  mevtdebis , 

* Scriue  Zonata  j che  vn  Giudeo  , al  tempo  Clnifio  lib 
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di  Conftantinp,ìauorando  la  terra;  in  vna  vi- 
gna , ritrouò  vn  libro  di  tre  lingue  ; nel  quale 
fi  leggeua.  Il  Figlio  di  Dio  naicerà  di  Maria 
Vergine,  & patirà, per  falute  delli  huomini . 


Similitudini  della  fecondità  Verginale  di 
^ * Maria • Cap . Vili • 

IL  verme,  che  della  fola  materia  del  legno 
fi  genera, adombra  in  qualche  modo  Chri 
fto,  fenza  Teme  virile  de  foli  verginali  fangui 
di  Maria, per  virtù  dello  Spirito  Tanto  (quan- 
to al  corpo)  formato.con  la  lingua  di  Dauid» 
s crm.V. inj  Chrifto  fi  chiamò  verme.  Egoautemfum 
Hat.Yirg.  vermi* , & non  homo . Sicut  enim  vermi s ex 
fola  Ugni  materia  gignitur,  ita  Qhriftum^ahf^ 
virili /emine,  de filo  virginali  vterogenitum , 
fide*  Cattolica  conftetur.  dice  il  B.  Pietro 
Damiano:&  S.  Agoftino,  fpiegando  leparo- 
...  , le . Ego  autem  fum  vermi*  , ego  proprie  le  fu* 
Cbrijtusjìne /emine  in  carne  natus  fum . 

L’auuoltoio,fenza  congiungimento,  & Te- 
me di  mafchio, concepire  ; così  dice  S.  Am- 
dei?  eSS!  brogio:  & foggiunge tmpojfibile  putatur  in—>  * 
c.ao.  * Dei  Matre , quod  in  vulturibu*  pofsibile  non 
negatur  i & nel  fine.  Non  ne  aduertimus  ; 
quod  Dominus  ex  ipfa  natura  plurima  exem-  . 
pia  ante  pramifit  ;quibus fufceptee  incarnano- . 
nit  dee  arem  probar  et  & ajlrueret  v tritatevi  i 

vedi 


.'.-farti'ZII.iWap.  Vili..  *Q7 
vedi  ancoS.Baniio,&  S.Agoftino . v f*Sa*n.°de 

Da  vna-dura,&  arida  pietra  , toccata  da_»  bon.coniug. 
Mofè,con  la  verga,vftì  copia  di  acqua  ; vn_, 
ferro  nuotò  fopnrleon  de;  innocenti  fanciulli, 
tra  globi  ardeptifjimi  di  fiamme,  paleggia- 
rono,lenza  offefa . 

Lattaritio^irmiàno  afferma  ; ch’alcuni  a- 
nimali,con  il  ventò;;ien*a  fème,  coocepifco- 
no.  §}uod  fi animalia.. dice  egli, quidam  ven - lib 
to,aut  aura  concipere  \ fiolere , omnibus  nàtum  ' 
eli  ; cur  quifquam  trìtrurn  putet , curri  Spiritu  » 

Dei, cui  facile  ejl  quicquid  veliti  effe  Virginem, 
dietmus  ! Di  causile  ,'x:he  concepirono  di 
ventoy  fcriuono  Homero,Ariftotele  ( citato 
da  Eliano  nel  quarto  libro  dcirhiftorìadek- 
li  animali  ) Plinio, Varfone,CoIumeila,  Soli- 
no, Virgilio  nella  Georgica,S.Agoftino  nelfà 
Diuina  Città,  Guglielmo  Parigino , nel  libro 
de  vniuerfo . Giuitino  però  non  ftima  vera^ 
hiftoria  quella  delle  caualle  . De  vccelli,  che 
generano,  fen  za  mafchio;cantòvagamente  il 
Tallo  , nella  giornata  quinta  della  facra  Set- 
timana. \ ••i. 
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; - E molti  fimo  ancorale  vari  augelli , 

Cui  non  fu  d’vopo,in generar  il  tnafchio,  i 
- ; Come  grauidìfian  di  vento,  ò di  aura . ' , 

3 Et  deli’Auoltor  i.  './SS  - : 

- Mafenxa  mefcolatfi,e fenza  coppia  * 

- v.  Di  maritale  amor, con  fepe , e figlia  * a « ^ z 

V'  U anaforiche fitardi  4 morte  giunge, 

•m1  O Me- 
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a o 8 Memorie  ièlla  Eeatìfs.V ergine . 

Merauigliofo  almondo,*  raro  moftro , 'W 
Cbe,col fecolo  fuofia  vita  agguaglia . 
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Convenienze;  perche  il  Tiglio  di  Dio  bajjft 
- u £/*  voluto  Madre  Vergine** . i 

Cap.  I Xa 

COme  vna  donna  fu  da  Dio  formata  di 
parte  dei  corpo  di  vn  folo  huomoycosj 
fù  ragioneuole^ch’ii  corpo  fanti  (fimo  djChri 
fto,Dio,  & huotno,  folte  dallo  Hello  Dio  for- 
mato de  làngui  di  vna  fola  donna  puraj  Se 
intatta . 

Venne  il  Figlio  di  Dio  ai  mondo,per  leua- 
re  la  0 olirà  fpirituale  cofrottione  ; perciò  fu 
conueneuokj  che, incarnandoli^  nafeendo , 
lafciafTe»  comcra.puraa  & incorrotta  la  Ma- 
dre.  Far  non  eraUàice  S.Agoftino,^ per  eiur 
aduentutn  violaretur  integritas  » qui  venerai 
fonare  cor  rupia  .Y.  l.Autore  dell'imperfetto 
hom.i.inj.Matt.  • - ; 

Non  era  conueniente , che  Dio  fcemaflo 

i’honore  della  Madre,haueodo  commandato; 

che  i genitori  liano  da  figli  honorati . 

Per  dinaoftrare  la  verità  del  corpo  huma- 
no , nacque  Chriftó  di  donna  ; pex  di  moHrare 
la  Diuinità,nac.que  di  vergine;  che  tale  par- 
to à Dio  conueniua.  Porro  Deum  buiufmo- 
di  dee  eh  ai  natmtaj , qua  mn  nifi  deV Argine 


Parte  UT,  Cap.  I X.  209  ^ 

riafe  ere  tur  ali  $ congruebat  & V irgini  pàrtus  SJtìxf 
Vt  non  parersi  nifi  DeumtàictS.  Remar.  3 d 

Non  conucniua  « che  la  humaniti  di  Chri-  ' . > 
dfo  ( per  forza  della  concettionè  ) foflfe  fog-  J 

getta  alla  eolp^,  originai  e;  poiché  alla  digni-  1 • • ' 

ti  della  perfona  • & all’vfficio  di  Redentore.# 

-ciò  hauerebbe ripugnato;  perciò  volle, che  la  ^^iAn[c]* 
Madre  Vergine  .folle  fecondata  dallo  Spirito  Deus  hom* 
Tanto  , & Tempre  Vergine  perfeuerafle  . Ho  vìm.*2i*Ì 
(detto, per  forza  della  concettione.  ; perche,  fc 
bene  non  hauerebbe  hauutala  macchia  ori- 
ginale l’anima  di  Chrifto,  fé  il  Verbo  hauefTe 
vaito  i fé  vnohtiomo,  ordinariamente  da_» 
padre  terreno  generato  ; nondimeno  ciò  non 
faria  auuenuto,  per  rispetto  della  concerno-  * 
ne;  ma  per  fa  forza  della  vnione,cJ hauerebbe 
efclufa  ogni  colpa . V 

Decens  crat , vt  e a puntate , qua  mai  or  fuh 
Deo  nequit  intei  ligi , Virgo  illa  niteret;cui 
Deus  Pater  unicum  Filium  fuum , quem  r 

sorde  fuo  aqualem  fibigenitum , tamquarn  fe 
ipfum  diligebatyita  dare  dijponebatwt  naturar  ‘ 

/iter  ejjet  vnusjdtmque  communis  Dei  Patris , 

Ó*  Vtrginis Filius . dice  S.Anfelmo . Cotcm. 

■ìs  AJ  Figlio  di  Dio,  formato  ( nel  corpo  ) de  \ * 
pungimi  fangui  verginali , non  conueni na  fe 
non»quafi  , Diamo  femej  che  i tale  formatio-  aìw 

ne  concorreflè;&  quello  fu  la  virtù  dello  Spi-  * . 

rito  Tanto,  del  quale  fiì  concetto  effettiua- 
mente,  della  Vergine  materialmente . Non 
piace  à San  Girolamo; che  fi  dica*che  lo  Spi- 
o.  O 2 rito 


"aio  Memorie  dèlia  Beaiifs  Vergine. 
rito  Tanto  nel  concetto  verginale  ftf  per  Tr- 
iib.de  carne  me  5 Tertulliano, Gio.  Damafceno,  & alcuni 
altri  vTarono  tal  modo  di  parlare . S.  Tho- 
mafo  conciliai  pareri,  dicendo;  che,  quantiò 
nc  alla  virtù  attiua,  & efficiente,  lo  Spiri  to  fan- 
fJM-fcSu  &o  è comparato  al  Teme;non  quanto  alla  fa 
ftanza  corporea, che  nella  concettione  fi  tra* 
Tmuta  ; & di  quefto  parlò  veramente  S.  Gi- 
rolamo;di  quello  altri  facri  fcrittori.  A qua- 
to  habbiamo  detto  della  Verginità  della  Ma 
dre di  Dio,. farà  conueneuole  foggiungere^ 
alcuna  cofa  del  voto  ; co*l  quale  ella  à Dio  la 
confacrò  ;che  quello  pure  appartiene  alle 
lodi  di  lei.  , . »j.:  / 
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fi.el  voto 
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canifio  1. 1.  T A B.Metilde.fauorita  dal  Cielo,  con  ce«r 
c,Ii*  .Li  letti.  lumi, ditte;  che  la  B.  Vergine  è fia- 
ta la. prima  > che  con  voto , prometette  à Dio 
t>t  inftitut.  la  verginità;del  medefimo  parere  fono  S. Am 
ìuftócif.’  ad  brogio,S.Girolamo»  Beda  Topra  il  primo  ca- 
Jib.j.in  cat.  no  di  S.I  uca,Ruperto  Abbate,  & S.  Bernar- 
Mifius  eli , no , m pm  di  vn  loco.  Nell  antico  teftamen* 
magHw'y  ^furono  vergini,  Elia, Danicllò , Maria  fa 
jella  di  Mosè,  & altri  ; uon  fi  raccoglie  però 
dalle.  Diui ne  Scritture  ; che  alcuno  prima  di 
IVI  aria  facefie  voto  di  sì  rara  virtù;&  in  que- 
v - - fio 


di  verginità  della  Regina  de~> 
Cieli . Cap.  X. 
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. V;*  PaYft  li /, *\‘  Cap.  X.  + i f i 
ièo  fentimento  Rima  certo  Soarez,  ch’ella  ha 
Rata  la  prima,à  confacrare,con  voto, la  Ver- 
ginità Tua  à Dio  . LI  voto  di  verginità  appar- 
tiene allo  flato  di  perfettione  \ & fù  conue- 
niente > ch’io  Chnfto , & in  Maria  hauefle  il 
iuo  principio.  bh  ;nòìò3$  p ì*> 

’Jj  Che  obligaflè  là  B.  Vergine  ycon  voto,  à 
Dio  la  Verginità  ina , è certo  tra  Catholici 
Dottori  i ma  del  tempo,  quando  lì  obligò , 
non  hanno  tutti  il  medefìmo  parere  . S.  Tho- 
tnafo  dice,  che,fe  bene  ella  hebbe  Tempre  de- 
siderio, di  Conferuare  illibato  il  giglio  ver- 
ginale 9 non  lo  confacrò  però  à Dio  afloluta*- 
mente;  prima  che  lì  legalfe  àS'.Giulèppe^con 
nodo- matrimoniale . Acceptofpmfojlmul  cit 
eo  votunrvirginitatts  emijìt . Dic’egli.  Hebbe 
oppinionc  il  Santo  Dottore, ’Che, quando  heb- 
be l’vfo  della  ragione , facelfe  voto  di  vergò-  parere  di*, 
nità  conditionato  ; Te  Dio  altro  non  hauelfe  Thom* 


).p.q.a8.  ar. 
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determinato  dirleij&  afloluto,dopo  iLmatri- 
monio:  lo  ftelfo  diflero  Riccardo,  Paludano,  ; / . ; 


de  Capreolo :èi!3  . * . • • H 

/ Dominico  Sotò,con  Durando,  dice che.»,  £ar.».ad T. 
dopo  il  matrimonio , fece  qudtà  prometta  à *• 
Dio,inliemé,  con  lo  fpofo,  & non  prima . 

Primache  s’incarnalTe  il  Verbo , léce affo* 
luto , &,  perfetto  voto  di  verginità , dice  San 
Thomafo . Pojlquam  autem  mnotuit,  boc  ejft 
Deo  acceptum , abfolute  vcuit , antequam  ab 
Angelo  annunci aretur  : & è fentenza  molto 
fondatala  Soarez,  & da  altri  molti  Teguica  ; 

O * , 
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2 x * Memorie  iella  Behtifs. Vergine. 

& fi  raccoglie  dal  c.fufficiat,c.fi.Maria  27.^ 
7.&  da  Padri  lauti..  od  .{  r,r  , 

Che  facefle  quello  voti>,.primà  che  fi  Ipo»- 
falle , con  S.  Giufcppe , q commune  confenlo 
de  Scolaftici>&  parere  di  Hugo  ne  Vittorino  $ 
al  quale  fottofcriuono  Soarez,  Pietro  Mora- 
les,SebaftianQ  Barrala* Francesco  Arias»  & 
altri.  Per  Diitino  ammaeftramenro  lecei# 
quello  voto,&  hebbe  riueiationcpihe  S.Giu* 
Teppe  hauerebbe  a eco  n Tenuto , laici  arala 
viuere  in  perpetua  VerginieiiirlD  e m 
GiacopoiVcfcciuo  ChnfiOpolicano , allcj 
parole  del  Cantico  verginale.  Feat  mibima* 
gnau , il  Barradi  nel  primo . tomo-  * 4-prenzo 
Mafelli  nel  cap.jv  del  primo  libro  delia  vitali 
di  lei,i Pietro  Morales,  fopràif  primo  cap.  di 
S.Matth.lib.a.  tra&ó.foiiQ  diparere,  che  fa* 
cefie  quello  *ot©  nelle  macerile  vifeere , nel 
primo  fallante  del  Ti  miracolata  Cócettione  ; 
quando  le  fu  concedo  f vfo  della  ragione  da 
Dio,come  inlegnano  S.Bernardico  da  Siena» 
Caetano,Viguerio,Soarez . Che  cofa  mouef- 
le  laB.  Vergine:  à fare  qncfto  voto  Arias  c. 
36.  Quanto  habbia  tale  voto  giouato  alla.» 
Chiefa  c.  37.  nel  loco  citato.  Ma  di  quefto 
habbiamo  detto  alcuna  cofa  altroUe.  Ritor- 
niamo alla  facra  Capcllajaile  parole  Signum 
magnum . 

i'ì  X&wjrìiV  > , ***V^fc  « <n& 
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Parola <fiS.  Giouanni,  fritte  nel  cerchiò 
della  Quppola>  fatto  la  cornice /opra  i 
quattro  Profeti  Maggiori . 

*v*  ■ Gap.  ' A /•  ■ 'j  /v :'ì 

S Oprarle  pitture  de  quattro  Maggiori  ' 
Profeti, nel  principio  della  Cuppoia,nci* 
làcotOn^ò  cerchio,  Lotto  la  cornice,  ftaùno 
Xcritte  Icparole  diS.Giouannii^/^^wwtf*  Apoc,,2‘ 
gnutn.  apparuit  incoilo  , multcr  ! amiti  a Soli) 

Ijvtz  fub  pedibus  ciusi&k  in  capite  ei/ts  corona 
Rellarum  duodecim  . Le  qual i,fe  benèj  in  fen* 

Lo  letterale» fono t fpofte  ddlaChiefà  da  fan» 
ti.Padri,  & da  molti  altri  fa  cri  fcr  irrori,  della 
B.  Vergine  però , ( principaliflìmo  membro 
di  lei, Madre  veta  del  Fondatore,&  capo  del- 
Ja  medelìma  ) vengono  da  molti  efpifeate . 

Della  Chiefa  efplicano  Andrea  Crelenfe,  v.ancos. 
Beda,Primafio,RichardodiS.  Vittore  , Pan- 
aonio,Gioachino,&  altri  efpofìtori^S.  Gre-  Bc™.  m 
gorio,  ne  Morali , hebbe  il  medefìrno  penfie-i  ma* 

ro, dicendo  • Santi  a autem  Ecclejìa , quia  fu*  1-m-c.i». 
perni  lumini s fplmdore.protegitury  quafSole 
vejlitur  ; quia  vero  cunóìa  temporali  a defpi*^ 
eit , Lunamfuh  pedibus  premit , & Ruperro 
Abbate,dopo  di  hauer  detto, che  quella  don*  i.7-«om.»#-» 
na  lignifica  fa  Ohiefa*dice,ch  e veftita  di.  So-  poc* 
k y ex  quo  Qhrtjiumverum  iujiitiafolem.ac* 
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a 1 4 Memorie  della  Beatif.V ergine, 

cepit  in  repromifsione , della  Luna  Soggiunge . 
Luna fub  pedibtis  eìUsHideJi  temporcClium  fio-  ' ì 
nopum  flaritas  ,fub  admmijlranpng  ejus,  , &, 
per  la  corona  di  dodici  ftellè,  ‘inteqae  i dòdi- 
>,  ci  Patriarchi,^  gli  Àpoftoli  ; In capile  Puius 
mulieris  corona  Jtellarurn  duodecimi  confpici - 
tur;  quia  in  initio.nafceniipJSccleJìe  duodecim 
TI  atri  arche,  itemque  in  initio  renafcentis  eiu f- 
* dem  duodecim  Apojioli  natifiimi , fafplendìdi 
dinumerantur . 

La  B.  Vergine  èflerqtiefta  donna  $ch’è  mi-ì 
•'•■**•*  racolo  nel  Cielo  veftjta  di  Sòie*  cotonatati 
di  ftelle,con  la  Luna  lotto  r piedi)di  fiero  ( in 
miftico  fentimento  ) Aretha.Methodio>Paar- 
nonio,Haimone,  Ansher.ro,  Gio.Gagneo , & 
altri /òpra  quefto  loco  ? Dionigi  'Certofino 
delle  lodi  di  lei,&  il  Petrarca,  nobile,Poeta_» 
{Tofcarìb,  cantò  «*<..•  coni :t  ; ...  ór»'?  ;t»V  Si  !■ 
Vergine  bella,  che  di  Sol  veJHta  salii» 

. Coronata  di Jlelle  al fommo  Sole  Lid 

s.Y  t . Piacejli  Ji ,ch’in  te  fua  luce  qfcofi . - • 
symf*ddc«  S. Agostino  fi  dimoftrò  dello  /te fio  parere  i 

c.i.  icriuendo  : Mulierem  illamVirginem  Ma - 
riam  fignificajje,qua  caput  nqjirum  integrai 
. [.  integrum  peperit;qu<e  etiam  ipfa  figuram  in 
fe  fanpia  Ecclejie  demonfirauit , vt  quo  modo 
fiiium  pariens  Virgo  pcrmanfit\ka,&  hac  om 
ni  tempore  membra  eius  panai , & virginità-.  . 

•'  — ' tem  non  amittat . .b  -j  •■■■.  -,c>  , .. 

S.  Bernardo  fingolarmente  (ègne  quefto 
ièntimentOjin  vno  icrxnone,fqpra  le  mede.fi* 
sVn>  h O me 

f * j • 
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. W&JBWè  1 1 1-  • Cap.'  XJ*  * **  Confiderà» 

jnc  parole.  Sipnum  magnwn iyt oji  qutaetnt  tione  <jj  san 
vt  de  preferiti  Ecclejtumteliigendum  prophe- 
tic#  vifionif  ferie s ipfu  demonjlret^fed  id  ptMit 
nonìncoituenienter  Maria  viàetur  attribùen- 
cium . Htmirum  ea  eji  ; qua  velut  alterum  jo? 
lem  indwt/ièi , & più  i bado  .Iure  ergo  M* 
ria. Sole  'petbihctur  azriióia , qua  projundijsfir 
mum  Divina  fapientia  , ( v/tra  quam  creai 
waleat  ) penetrauit  abyjjum  : vt  quantum  >Jvic 
perfònali  vnione , creatura  conditio  patitur. :*  t 
Luciilliinoeccef sibili  videatUr  tmmeìfa . ■ 
vr.'  Piena  di  lume  cddte,  tutta  circondata  dal 
Sole  eternò  > tanto  in  Dio  { luce 
àceffibile  > ) immerfa  * quantóJiù  poffibile 4 
creatura  ; che  in  pedonate  vnione,non  toiifc* 
vmta  con  lo  ftelfo  Dio;tutta  colma  di  luce, di 
eratia,di  virtù,di  meriti  « FòSàncuariOid^Ui 
fatiti  dima  Triniti , libera  da  ogni  macchia* 
circondò  il  Sole  increato  /con  fpoglia  tsmp 
tale,&  da  lui  in  circondata,  con  lume  indici* 
bile  wHcbbe  d’intorno,fopra,  & dentro  dMe 
quello  increato  Sole  ; dintorno  circondaci 
con  mille  raggi,  fopradifefay  dentro  leeone 
data  nello  fpirito , & nel  ventre  > fiche  lai  pie-r 
na  di  Dio  amante, nell’ animosi  Dio  amante 
incarnatomene  vifeere . Candido,  rilucente, 

& ardentilìimo  il  veftimento  iolare , che  Ift» 
vedi  ti  niente  fiì  in  lei  di  tenebrolo , niente  di 
ofeuro  ytotapulchra  es  amica  me  a » & macula 
non  ejl iute  ; non  hebbe  loco  lpmcualc  iter 

dezzain  quel  core  ; che  nell'ùnraenli  araoty 
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il  6 Memorie  della  Beatife. Vèrgine. 

di  fole  fi  amabile , & efficace  tutto  auampò . 
Throno  di  Salamoile  di  auorio  , coperto  tut- 
to di  oro . Veftita  di  Sole  Maria  » imitatrice 
di  Dio,  corcefe  communicatrice  del  calore  , 
& della  luce, de  fuoi  fauori.  Dio  fopra  buoni* 
& fopra  fcelerati  fa  nafcec ilSaIè\ Sólemfuk 
Drèrt  facit fuperbonosj&  ma/os.. C^ìQÙÀà.  giu- 
fti,  & à peccatori  clementiflima  iì  dimoftra  ; 
i tutti  i bilognofi  foccorrev  Afcolta  H di- 
noti (fimo  Bernardo  *lpfet  quoque  pr attrita 
non  difeutit  merita , fed  ornuibusfefe  exor  abi- 
le m-,  omnibus  clementifeimam  pr ab  et  omnium 
deniq;nee e f sitati s amplifeimo  qnodam  mifera 
tur  affetta  ~ Quindi  da  S.,  Ghie  fa  madte  di 
mifericordiav  confblacrlce,  rifugfoi  & auuo* 
cara, aiuto,  vita,  dolcezza,^  fperinza  noftra 
è nominata  .;Donoa  veftita  di  Sole  ardente  » 
cinta  di  fiamme  di  cariti  , trafitta  nelcore^, 
con  dardi  amorofi,  venuti  dalla  mano  di  Dicr. 
Ne  Cantici,  ouc  (ilegge,amorelangueo,Vai'‘ 
aerata  charitate  ego fum,  traducono  i Settata, 
dardo  eletto  l amore  di  Chnfto;  quefto  co- 
tanto penetrò  quel  facro  petto  \vttoto car- 
ile , tota  anima , tota  virtute  diliger et , &ejfei 
gratta  piena  : come  pur  fcrifie  io  fteifo  Ber- 
nardo . Donna  gloriofa,eletta,  come  il  Sole* 
pulebra  vt  Luna , eletta  vt  Sol  ; come  il  Sole  ; 
perche  fola  Madre  di  Dio,  perche  fòla  fupe-* 
riore  in  grada,  in  virtù,  in  prerogatiue , in-, 
meriti  à tutte  le  pure  creature  ; fole,  per  la_. 
preftezza  nel  foccorrerci . conchiudi , con-, 

Pietro 
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Pietro  Damiano , Sic  ut  fil  filiti  orbertetl lu- 
minai,fu  bfc fila filidiore  iurmuc,&  Angelus* 
& h ornine s illujirat . Se  vuoi  edace mpfaro 
quefto  Sole  veltitaJ^  Sòk,  qucft^Kuhc,  che 
il  Sole  eterno  vedi, quefto  Rouo  ardciite*&>/r 
ue  calce  amenta  de  pedibus  tuis.à'inwlucYa—» 
pone  carnauum  cogitaùonum. . T i dirà  S.  Ber- 
nardo : dal  quale  anco  intende**^  \Mogna 
piane  vifio  rubus  ardens  , fine  eombt fifoni^ * 
magnum  Jìgnum  mulier  Mafia  manate  'dmi- 
Eia  file  ; &>con  gufto  leggerai  quelle,  parole 
di  lui  à lei . Quam  intima fieri  nterwjk&fia- 
tam  inuenifii  gr aitavi  apud  Deumì  mie  ma - 
net,&  tu  in  eo, & vefiis  eum:ì  &'vefiirifetkeo; 
vefiis  eum  fubfiantia  carnis , & vtfiiptii*  lA-> 
gloria  fia  maiejlatis  w vefiis  fi  lem  tiuhE}.& 
file  ipfi  vejiivps  - • . /H'ìv.  fib 

Dotto,  & religioso  giouand»xdn;  foaiit 
fcherzi  di  facra  poefia,  ( confidirandolàce- 
lefte  Regina  veftitsdfe  Soie,  con  la  Luna&t- 
to  i piedi , & con  corona  di  ftelte  ia  cupo) 
formò  le  feguenti  canzonette . 

Prima  M.ulier  arràEla  Sole  *ù  aVD 

Quando fuole  - 
Defio  il  Sole 

Calpefiarycol pie  lucente  * 

Fior  vermigli 
Mifii  à gigli 

Per  le  piaggfeeFQriente 
Ei  la  luce* 

Che  n adduce 
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Belle  parole 
di  S.  Berti,  à 
Maria  . 
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Memorie della  Beatils.V errine. 
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<•  Onde  toglie 

Quante fpoglie  . wc.  ù\  irÙMiU--) 

Portan  l' altre  Jlelle  in  Cielo ..  jfo  2 ptt . u p 

c Anzivejle  u*->  OjhW:::*'  li 
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Leforefte 


Fatapeti  al. verde prato  y\a\\^v.-v 

5 Omaifonti  i‘v»p  inbrv.V  ,* 

Copre  i monti  - , .a*  ; a,  f»$v . . V»',  ,*  A \ 

• Dm  lucido  brocato  • u .\  v ^ w nv 

quel  manto , . : : u -,  nw  ^ ; ^ 

C becotanto  & 

- 2?  conforme  al  tuo  bel  vifi.  \ \ 

^VERGINELLA  : { ** 

Pura,  e bella  . . . • .?  tw0^ 

EkdiSol  di.  Par  odi fo  • . - va  $»x\\  &\  v'V' 

Seconda  Z,#»* ìub  pedibus  eius . r \?  \ ,*.? 

Già  la  Luna  ^ 

Laria  bruna 

Con  bel  arte  inargentava  è - . ;i  ; i-[ 

Lumirwfa , 

Rugiadofa  } 

Cie lo, e terra  innamorava . , , > ì • 

Qual  regina  vcSVv.v  *> 

Pellegrina 

Lajeguia  pompofo  Cboro,  h \ ! > 

Che  le Jlelle  > >> y 4.  * < y 

Come  ancelle  • r ,,v 

L'iuan  dietro  in  gonne  d'oro»  . 

A veder  la  \ vi 

P area  perla  v.*v./ .vJ 

- C/fr 
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Partei  IL  Cap*  XI,  si) 
Che  fplendejfe  in  petto  al  Cielo  > 

Odiamante  , j - b-  ‘ ' 

Scintillante , • > 

Che  fea  ricco  à notte  il  velo  • >»  s > 

Di  diletto -L* oé  t Wk'iiy 

Co/wa  il  petto  > ’ w tì- n:  j ^ 

Io  dicea, Luce Ji bella , A : ; 1 

Pur  fi  vede  \ K A v.à^A 

Sotto  il  piede .f:  ■?, 

Di  Beata  VERGINELLA . A v i 

Terza  In  capite  eius  corona , v ^ 

Quai  maremme  . VP 

Dan  le  gemme  1 KlI  A *i\ 

. Al  capello  tuo  regale  ì 
~Son  te  felle 
Gemme  belle  . v 
Che  gli  fan  cerchio  immortale 
^Ma  qual  era  • 1 
La  lor  sfera  y 

k Quale  il  corfo ,e  quale  il  nome  / ' n - - J VT 
Cloi  dir  allo  ì 1 •'  - ■— ?- 

Solo  ei fallo  y 

» Che  le  feo  per  le  tue  chiome . > - * 

Oche  gara  ' -*s  : ib  D - e a 

Dolce ye chiara  : . )•  '< 

• i7/*»  le  due  tanto  Diurne  9 ^ ; \,i 

Onde  guardi  9 ' 

E i cor  ardi  * o bnai  >:  ! i h 

Con  le  dodici  del  crine . 
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Ciel  beato , 

Che  Jtellato  - 
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fio  Memorie  della,  Beat  fi. Vergine. 

Sei  di altifàwifplendori sf.y 
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fÀìtir. 


Caccia  l'ombra , 

Che  rì ingombra  » 

Già  gran  tempii  iferfi*ei  tori.  -P\  v ' ; 
Vn’altro , confiderando  la  Luna  lòtto  i piedi 
verginali,  cantò . c r. . ; ù ov^\o  J 

Bell  a, come  la  Luna  ,v  . ' vìv.  1 r,v*i  - , \ 

Ne  vien  detta  MARI  À ; ; w.  ( 

Se  ben  più  bell  affai forze , che jta  y 
Però  che  p vi  vicina 
A la  luce  Diuina  ; 

*2\(pn  pati  Eclifie:  onde  a /aerati piedi  . 
Star  la  Luna  del  Ciel  fogg etta  vedi,  i 


ft»  fvtrV  iA\%r“ 
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Corona  di  dodici  fletti^, 
t a f XI  I. 


M t 

lv>  . ? 

Vi  O 


ivo  u&ra&tf.!, 

t i il  ì.  *t\j\  Ciwi, 

Essendo  velli  ta  di  Sole  la  Regina  celefle, 
con  molta  ragione  porta  corona  di  do- 
dici ftelle  . Quid  ni  coronent  fiderà , quaai—* 
Sol  vejìit  ? Hi  porre  là  ragione, & compolì  no- 
na di  quella  corona,  è imprefa  fnperiore  alle 
fòrze  humane  .fupra  hominem  ejt ^corona  bu- 
tta rationem  e xpoqcre indicare  compofitionem 
dice,  S.  Bernardo  : con  tutto  piò  hurailmente 
^ , . difeorrendo,  llima,  eflercompoila -di-dodici 
rogatiue  di  prerogative  di  gratje , c (icppe  la  Vergine-.  ; 
Maru . prerogatiue  del  Cielo,  della  carne»  & del  co-  k 

re . Fu  di  l’angue  Regio  del  fent£&Abraba-\ 
xv  mo,  ^ 
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•'  ParteìJD  Gap*  X 1 1.  2 il 

mo,  della  ftirpe  di  Dauid,  fii  promeflfa , figu- 
rata VY  prcHèFFa  :‘(anl^nella  concettione , 
fùvifitata  daU’Angelo,  foprauennein  lei  lo 
Spirito  fanto;  concepì  il  Figlio  di  Dio.  Ecco 
le  quattro  prime  prerogatioe  del  ternario  . 
Fù  Primicerea  della  Verginità,-  fu  feconda-*, 
fcnza  corróttione,fenza  pefo  grauida , fenza 
dolore  partorì . Ecco  le  feconde, Fù  manfuc- 
ta  , con  modeftia  , dinota  con  humiltà,  mar 
gnanimanellafede,  patì  martirio  nel  core^. 
Ecco  le  terze  i Mtbi  fané  fingularis  rutilat 
fulgor  : primo  quidem  in  Maria  gene r aliane , 
fecundo  in  angelica  vifitationcy  tertio  in  Spiri- 
tas fuperuent ione, quarto  in  JFiJi/  Dei  inenarra 
bili  conceptione  ; fed  & in  bis  quoque fidereum 
piane  irradiat  decus  ; quod  virgmitatis  pr imi- 
cerea , quod fine  eorruptionefaecunda , quod  fi- 
ne grau  amine  ,grauid a , quod fine  dolore  puetr. . 
pera . Nibilominus  etiam  /pedali  quodam 
fplendore  in  Maria  corufcant  manfuetudo  pu- 
dori* ydeuotitì  hurmlitatisy  magnarninitas  ere - 
dulitatis , martyrium  cordi s . così  numera  le 
lidie  del  diadema  verginale  S.  Bernardo , & 
le  confiderà  poi,  & efplica  particolarmente , 
non  le  leggerai, lènza  gufto  di  fpirito . ; r 
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i4//r?  efplicationi  della  fallata  Corona  di 
Maria  . Gap.  X 1 i I.  : 
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Anno  coronai  Maria i dodici  Patriar- 

chi, da  quali  fu  defiderata,&  riuerita  ; i 

"dodici  Apoftoli  ; a quali'  fu  maeftra*&da-» 
quali  fu, con  riuerenza,  ammirata  s i dodici 
ordini  de  Sari, che  formano  la  Chiefa  di  Dio, 
•nelle  virtù, ,&  ne  premi;;  poiché  in  lei  hebbe* 
-fó  albergo  tutte  le  virtù , che  diuerfamente_« 
furono  /parie  in  dodici  chori  de  Santi  iìf  ha 
'•confeguiti  in  Cielo  premi;  d tali  virtù  corri* 
fpondenti . Contiene  la  Chiefa  di  Dio , del- 
SnidìfS-  "ì  antico,&r  del  nouo  tempo, Patriarchi  ,ProY 
neiiaChic  feti,  A poft  oli;  M attiri,  Dottori , Confefiori , 
•Sacerdoti , Anachoreti , Cenobiti,  Vergini  * 
Vedoue  , Maritate  ; che  fono  dodici  ordini  ^ 
Hora  non  fù  virtù  alcuna  in  alcuno  di  quelli 
ordini,  cheinon  lìaifata.  eccellentemente  in_» 
lei  : non  è /lato  conce/fo  premio  in  Cielo  ad 
alcuno,  per  alcuna  virtù;  che  maggiore  non 
l’habbia  ottenuto  Alaria , chiamata  da  Santa 
Chiefa  Regina  de  tutti  i Santi , con  ragione 
/ingoiare . Che  fe  non  hebbe  il  carattere  Sa- 
cerdotale,hebbe  Indigniti  di  Madre  di  Dio, 
& fuperòincredibilmentela  fantitd,  & puri- 
td  de  fanti/fimi  Sacerdoti  ; fe  non  mutò,  con 
parole  confacratorie  foftanza  di  pane , & di 

vino. 
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' Parte  I fi:'  Cap:  XfP. 
vino,in  foftanza  del  corpo, & fangue  di  Gie- 
sù  Ch  ritto;  proferendo  quelle  beile  parola 
■Ecce  Anelila  Domini  fiat  mihificundum  ver - 
bum  tuum  diede; ; aH’e  terno  Verbo  la  Ipóglia 
delia  carnehumana,  & all’hora . Verbum  co* 
rofattumefiù  «on-sib  ;• 

» sili: .--no  £u  tea  -ikhil iK-'/  rftvtuis  *>{.  »,  ; i • 

efr-r* — —...'t  ! j>  'j".|  * ‘ 

. - >jh*  »•  . \ -•  . 

Uo  b^athimsa  jji  . i fi  J ± 

f:i  t filma  fiotto* spiedi  dì , Marta . 

t . . ~ . . i*a 

-6  j v • •»  uih^ap*  Xiy^ye. 1 

£ fionditi  — . . . • . rf  . 

Glouanrii  Pàtriarcha  Gonftantinopolita-  |p!J* 

no,confettarcon  verità  ;che  Maria  è fu-  Orat.dl-# 
penare  alle  vifibrli , & mutàbili  pure  erta* 
turc  ; Epifanio , ch’è  più  fublime  de  gli  An-  fumpt.virj. 
^eii,&  che  da  loro,  è adorata*  Pietro  Damia- 
no,-ch’illuftra  gli  huomini,&  gli  Angeli;  & al 
froue.»  che  tutto  quello , ch’è  maggiore, nel- 
EAngelicadignita.è  minore  della  Vergine-». 

Attende  Serapbin,& in  illius fuperioris  nata- 
rafuperuola  dignitatem}  & vide  bis  quìcquid 
maius  efi,minusVirgine  jjòlumq;  Opificem^ 
opus  ifiud  fupergredi . Ma  facciamo  altre-» 
confìderationi  della  Luna  fottopofta  à piedi 
-Verginali . ( o 

Tutto  il  mondo  ( (oggetto  d varie  muta** 
rioni)  (òtto  Maria  ; perch’ella  niente  ftimò 
le  grandezze  mondane;  che  cotanto  apprez- 
zano gli  amatori  della  vita  mortale . Staua_» 
co’l  corpo  in  terra,  con  lo  /pirito  in  Cielo;  $c 
• * •**  P im- 


Serm.dc  Ni 
tiu.  Virg. 
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i 2 4 M smorte  della  Beatifs . P'  ergine. 

immerfa  nella  contemplatione  , & amore  di 
Dio,  non  penfaua  à cofe  caduche  ,*  nelle  prò» 
iperici,  & nelle  auuer  fi  tà  fu,  fempre  la  mede» 
fima,fenza  alteratone, ò mutatòne.Sotto  là 
Ialina  foop^ofe  corrotr>jli,BPn  fopra . Sopra 
la  Luna  è Maria , perche  non  bebbe  corrac* 
tione,ò  difetto  , non  hebbe  colpa  originale , 
non-  attuale,  ( ancorché  leggcriffima)  fu  li- 
berata dal  forante, tipn  fu  perturbatala  paf- 
fioni, concepì  Vergine , non  fenrì  pelo»  non 
hebbe  faftidij  di  grauidani?  vnon  hebbe  do- 
lore di  parto, reftò  intatta  ,*  morì, fenza  dolo- 
redìricongiunfeco’l  corpo  l’anima,  & fopra 
i chori  Angelici  gloriofa  trionfai  à noi  im- 
petra Di  u ini  fauorJÙ  Ci  ricrebcon  faaue  dett 
to,S.Bernardo,  . i.  i ' 

De  feti  us  omnts fub  ea  x&quicquid fragili* 
tdiìijfeu-  corruptionis  efi  excellentifsima  qua- 
si am  fub  limitate >pr*  cateris  omnibus , e xc  sditi 
& fupergreditur  creatura-,  vt  meritò  fub  pedi- 
bus  eius  Luna  ejje  dicatur . 

s Ber«.  La  Chiefa  militante,  per  lo  fplendore  da_* 
chicia  iun*  chrifto  . Sole  di  giuftitia,communicatole,  è 
lignificata  dalla  Luna . fopra  la  Chiefa  Ma- 
ria, fe  bene  membro  di  lei  * perche  è Madro 
del  Redentore;  che  co’l  fangue,da  lei  riceuu- 
to,  la  lauò  » & ifposò  ; pèrche  è maeftra  della 
ftelfa  ; perché  collo , per  il  quale  da  Chrillo 
capo  alla  mede  lima,  eh  e corpo , feendono  le 
benediteioni  ; & hauendo  la  Chiefa  Santi  le- 
gnatati > la  Vergine  fu  nelle  virai  così  fubli- 
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^ Parte  7 IT.  Cap.  XIV ss) 
me, che  tutti  vinfe,*&  quando  Dio  creò  l’ani- 
fna  di  lèi, la  dotò  di  virtù  infu  fé, in  fi  alto  gra- 
do ; che  ad  efiòi  maggiori  Santi,  nel  fino 
deila  vita, dopo  molti , & molti  fanti  efierci- 
tij,norfarriuarono . Fundamenta  etra , dire- 
mo con  Dauid,/#  montibus fanfiis.  T ra  il  So- 
ie,&  la  Luna  Maria  , ciCè  tra  Chnfto , e la^ 
Chiefa . Ampie  fi amur  Maria  vefigia , ère. 
riempe  vellus  efi  medium  inter  rorem , & area* 
mulier  in  ter  Solem,&  Lunam , <J7Jf  aria  inter 
Chriftum , & Ecclejìam  conjiituta.  dirò  con  f 
S.Bernardo. 

La  Luna  non  folamÉte  fignifica  difètto  di 
iCórrotrionejma  pazzia  di  mente  . Stultus  vt  lc<L* 
Luna  mtitatur , & lo  pondera  S.  Bern.  Ogni 
infipienza  fotto  i piedi  di  Maria,  piena  di  fa*  > ‘ 
pitnza  celefte;  & da  gloriofi  piedi  di  lei  con*  . 
<ulcato  il  prencipe  di  ogni  pazzia, come  leg- 
giadramente tocca  il  nominato  Dottoro  , 
Infipientia  vero  omnis  longe fub  pedibus  eiui 
eji'.vtp erutta  abjit  bac  ab  injipientium  mu fo- 
rum numero  % & collegio  virginum  fatuarum  » 

Imo  vero , & vnicus  ille  flultus , & totius Jiul '* 
titia  princeps  tqutvere  mutatury  vt  Luna  ■>  fa- 
pi  enti  am  perdidit  in  decore  fuo  fub  Maria  pe- 
dibus conculcatus , & contritus  miferam pati- 
tur feruitutem ; Si  quefta  vittoria  della  Re- 

Jrina  celefte  conrra  il  Demonio, in  quefta  ftef- 
a Capella,è  chiaramente  efprefla,  con  le  pa- 
role . / pfa  conteret  caput  tuum , come  à baf- 
dò  diremo, 
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li 6 Memorie  della,  Be atifi. V ergine. 

" ’ ‘ ^ 

, TT  , * 

'Maria  Marnata  donna , Ò*  fcgnogrand^ 

M / :WÌGÌ*Jo apparito. ..  C*/>.  X&  ;!r 
-i>2  ti*.  « , 

C.Hrìfto  donna  la  chiamò  , alle  nozze 
di  Canadi  Galilea.  Quid  mihi , eh* 
tibieji  mulier  t & nella  croce , dandole  Gio* 
vanni  per  tìg\\o\ Mulier  ecce  fiHut  tuus.  E vo 
ce  delia  Diurna  Scrittura  , che  lignifica  feffo 
feminile , non  violata  verginità.  JEua Cubito 
formata  effondo  vergine  ,r  fu  così  nominata; 

’x  & tuttojquefto  olferua  S..  Agoftino,  dicendo* 

La  parola..  Ditta  j:Ji  mulier  f e cundum Jixum  feeminineu; 
muiter  fignì  nan  fecundum  corruptionem  integrìtatis  ' Ò-  , i 
wm^Traft.  -hoc  ex  lingua  ipfius  Scriptura  : nam  Euaflar 
calanco 5 tirn fa^a *atere  V*™ fu* » nondum contatta  1 
Anfeimo°  in  d viro  fuo^nojlis , quia  mulier  appellata  ejly  cb*  j 
c.4.  ad  Gai.  formcluii  tam  'm  mulier em.  S.  Ambrogio  V ir - 

De  infticut.  ginitas  hoc  primitm  nomen  accepit l.  Non  cor- 
virg.c.  j.  rupteiafed fextis  nomen  efi , valgi  vfus  non — * 
frisi  udì  cat  ventati . La  ragione  ; perch’Eua.» 
fó  chiamata  mulier , è;  perche  tù  prefa  dal- 
l’huomo;nòn  perche  1’hauelfe  l’huomo  cono- 
< fciuta.Chrido  chiamando  la  Vergine  donna* 
H*r*70‘  nò  Madre,fi  dimofìrò  Dio  diri  Euth.&  Epif. 

che  così  la  chiamò;percheintédifiimo,che  nò 
>è  da  efler  adorata,con  adoratione  à Colo  Dio  ( 
appartenete; & l’ Angelo, prima  che  folle  mar  j 

dre  di  Dio,  tacitamente,  la  chiamò  donna^r* 


r 
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dicendo  Bene  diti  a tu  inter  rnulieres  - . 

Segno  grande  Maria,  veftita  di  Sole,  gia_*  Maria  frgno 
prometto  da  Dio  , per  E Caia . Meritò Jìgnum  J51  c*1®  • 
hoc  magnum  in  Cesio  apparuijfe , fcribitur  ; 
quod  tanto  ante  de  Cesio  nofatur,  fuijfe  pro-  7.» 
mijfum\  Dominus  ait  : ipfe  dabit  vobis Jignum  > 

Ecce  Virgo  concipiet . Dice  il  Santo  mellir 
fluo.  Miracolo  Angolare  Maria  ; miracolo , - . » 

tra  miracoli, Angolarmente  nouo,  abiflò  do 
miracoli  chiamata  da  Ciouanni  Damafceno. 

Donna  in  terra  Madre  di  Dio  miracolo.  Ma  * om.  *.  de 
dre,  & Vergine  ( maggiore  del  mondo,  cho  N*t,u-Vir*- 
cinte,  nel  puritfimo  Aio  ventre  , quello , cho 
l’ampiezza  de  Cieli  non  può  capire,)  mira- 
colo fegnalatiiTimo.  0 VirgofanóiiJJima;qu£ 
exercitus  Angelorum  in  Jiuporern  deduxiììi , 
Jiupendttm  enimejt  miraculum  in  coelismu- 
iter  amiti  a fole  •>  di  fseS.  Epifanio.-  /*  . serm.de  Uh 

. Magnus  coram  Domino,  S.Giouanni  Bat-  iibasDe,P‘ 
tifta  ,•  più  grande  Angolarmente  la  Madre  di 
Dio  ; la  quale  hominu)&  Angelorum  bebstat 
dignitatem ; vt,  in  comparatane  Virginis , nec  Sc  m de  A{^ 
pofrint,  nec  debeant  apparere , come  dice  Pie-  iJmpc.virg . 
tro  Damiano . Staua  in  terra  Ciouanni , & 

• vidde  quella  donna  nel  Cielo  .*11  Sole  è mag-* 
giore  cento  Settanta  volte  del  globo  della-» 
terra,  &,per  la  diftanza  ; pare  così  picciolo  : 
quanto  grande  Maria  in  virtù , in  meriti,  in^» 
prerogatiuejche  dalla  terra  fi  vede  nel  Cielo, 

& non  è ofeurata  dalla  luce  del  Sole  ? Da-,  * ,r 
Chrillo , Sole  marauiglio/o  ,-ha  riceimto  lo 

•••  - P 3 fplen- 
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fplcndore  y non  reità  otfu/cata  dalla  vicinanr 
za  di  lui, anzi  quanto  più  vicina,  tanto  più  ri- 
iplende  . Nel  Cielo  fu  veduta , perche  tutta-» 
celefte,  lenza  mefcolaozadiaffi:tco,ò  penile- 
ro  terreno, ‘adombrata  n el  throno  di  Salomo- 
Se  throno  di  ne,tutco  vefiito  di  oro  fim/fimo»  & da  quello 
d* Matia'f0  di  Dio  * formato  di  zaffiri  ( che  fono  gemme 
«ap-i.  rapprefentantl  il  Cielo  nel  colore  ), veduto 
da  Ezechiello  » 


Imagi  ne  di  Maria  ve  Hit  a di  Sole  3 con  la 
Luna  folto  à piedi , & coronata  di 
Helky  con  vn  feettfo  in  mano  • 

Cap.  XVI. 

Q Vello,  che  infegnano  le  parole  Signum 
magnum , rapprefenta  vna  imagino, 
nella  parte  alta  della  Cuppola  fopra  le  fene- 
ftre,dipinta  in  Cielo , /opra  gli  A portoli,  con 
molti  Angeli . Quella  è ammantata  di  Sole , 
le  Ila  lotto  i piedi  la  Luna,  porta  in  capo  va- 
ga corona  di  dodici  /Ielle,  & nella  delira»  in- 
’ alzata, tiene  nòbile  feettro  . Sotto  la  Luna-»* 
( con  licenza  di  pittura  ) è effigiato  vn  fer- 
pente , & fi  leggono,  ( in  altra  parte  ) le  pa- 
role di  Dio , dette  al  Demonio , che  ( focto 
mentite  larue  di  ferpente  ) fece  traboccare 
Eua,commune  Madre. Inimicitiar ponarn  in - 
ter  tef&  multerà.  Ipfa  eoteret  caput  tuii,  Hab* 

-,  bia- 


/ * 
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biamo  ragionato  del  veftimcnto  Colare,  della 
Luna>&  delle  (Ielle:  ragioniamo  addTo dello 
fcettro,  delli  Apòftcfli,  & del  ferpente  ; d Cui 
ruppe  il  capo  la  Regina  del  Mondo  ,*  ma  pri- 
ma, il  letrore,c’ha  gallo  di  (aera  poefia,  leg- 
gerdjsio non  m’inganno,voIentieri  vna  poc-» 
tica  de  feri ttione  di  quello  di  pinto  Gielo  ; 
eh’ è polla  nel  line  dei  Gap.  XX  IL- di  quella-* 
Parte . ; : 

Scettro  nella  delira  di  Mafia-, . 

Cap.  XV  II, 

NElla  vilìone  di  Giouanni , non  ha  feet- 
tro  in  mano  la  gloriofa  Donna, è Rato 
aggiunto  nella  pittura , per  manifellarla,an- 
co  in  quello  modo,  Regina  • Non  (blamente 
Regina  de  Angeli, de  Patriarchi, Profcti,Apo 
ftoli, Martiri, Confelfori,  Vergini,  & de  tutti 
i Santi  è nominata  da  S.  Chiefa  la  Madre  di 
Dio, ma  anco  del  Cielo , Regina  Coeli  tatare, 
Aue  Regina  Coelorum , del  mondo  Intatta-*» 
Virgo, gloriofa  Regina  mundi . Dauid,in  fpi- 
rito  lochiamò,con  quello  nome.  Attitit  Re- 
gina a dextris  tuis  in  vejìitu  de  aurato  , ciré  li- 
data  varietale . FU  di  progenie  Regale  . Re- 
gali ex  progenie  Maria  exorta  refulget . E 
detta  alTolutamente  Regina . Salue  Regina  : 
perche  come  Chrifto , figlio,  è Re  di  Reggi, 
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così  Maria,  Madre,  è Regina  delle  Regino  J 
S.Anfelmo  la  chiamò  Signora  del  Cielo*  del** 
la  terrai  & dell’inferno^  Sciebatfe  pojl  eum  (il 
Figlio ^ omni  creatur<es*le/lii4WyterreJtriumf 
&•  infarnorumiperenni  ture  .d ammattir  am . S. 
Gio.  Daraarceno  Signora  di  tutte  le  co fo» 
Rerum  omnium  domina  fatta  eflt  cum  Creai 
tori j Mater  extitit  .il  Beato.  Damiano  l’ap- 
pella Reginadel  mondo,  feneftra  del. Cielo, 
porta  del  Paradifo,  tabernacolo  di  Dio,  ftella 
del  mare,  fcala  celeftc  .Reperto  Abbate  Re- 
gina de  Santi  in  Cielo,  & de  Regni  in  terra . 
Itatoronaberis , vt  in  Coe/is  Regina  Santto- 
rum,  & in  terris  Regina Jìs  Regnorum . Così 
egli  fà  parlare  il  Figlio  alla  Madre . 

Lo  feettro  lignifica  Regia  potetti . Nonji* 
auferetur feeptrum  de  I uà  a , & dux  de jaemo- 
re  eius idonee  veniat , qui  mittendus  ejl  . Così 
parlò  Giacob , vicino  4 morte , nella  terza-» 
profetia  di  Giuda, promettendo, con  profeti- 
co fpirito , la  venuta  del  Meffia  : & fu  la  ter- 
za prometta  di  Dio  fatta  4 gli  huomini , del 
Redentore, come  notò  Ruperto . I Settanta-» 
traduttero . Non  deficiet  Princeps . E chia- 
mato anco  verga  lo  feettro . Virgadirettior 
nir,virga  regni  tui  ; & così  è detto  lo  feettro 
<li  oro  di  A Uuero;  che,ftefo  verfoCfther , di- 
moierò pronto  l’animo  del  Re, per.  afcoltare, 
& ettaudire  la  dolente  Regina,  & la  inuitò, 
ad  ei porre. le  dimande . Quiduis  EJtber  ? qua 
ejl  petit  io  tua  ? Etiam fidtmidiurn  Regni  mei 
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ptùeris > dabitur  ttbi  . La  Regina  del  Cielo  in 
quella  pittura  » con  Io  fcettro , ti  dimoftra_» 
anco  ; eh  e pronta, per  afcoltare,  & eflaudire 
le  preghiere  tue , ti  da  fidanza  ; t’inuita  , à 
chiedere, *&  ti  fi  fapere;  ch’è  Regina  di  mife-  ^rm  f- 
ricordia,come  appunto  la  nominò  S.  Bernar-  saiue  Regi* 
do . Bafciò  la  fommitd  dello  fcettro  Ellher,  na  r 
con  riuerenza  grande , rendendo  tacitamen- 
te,gratie  al  Re  del  cortefe  inuito , & propofe 
la  iua  dimanda;  fi  tu  il  medefimo  con  quella 
Regina  clementiflìma  * Regina  Goelorum  ejt> 
mifericors  ejt,àice  Io  lleflo  S.Bernardo . 

Significapotefti  Io  fcettro, potentiilìma-. 

Maria . Potens  eli  enim , dille  Bernardo  ; & 
partecipa  ( nel  modo , che  può  pura  creatu*. 
ra  ) dell’onnipotenza,  eflendo  Madre  di  Dio 
onnipotentifsimo.  « 

Diedero  in  mano  di  Giunone  ( finto  nume 
.de  Gentili  J vn  fcettro  i Poeti,  per  dimoftri- 
re  ; che  poteua  difpenfare  ricchezze  , & Re-  • 

.gni  : fauola  c quella  ; ma  noi,con  verità , di- 
remo : che  Maria  ha  dato  al  Mondo  il  Regno 
del  Cielo,mentre  per  benignitidi  Dio,  tÉlH, 

• con  la  nuuola  della  humana  carne , il  Verbo 
eterno  ; poich’egli,  co’l  fangue  ci  aperfe  la_, 
via  alla  gloria  beata  ; che  acquila , in  certo 
modo, lo  Hello  beato  regno  i peccatori  ,quàr 
.do, con  le  preghiere,  impetra  loro  la  conucrr  r *'  ■’r 
fione,che  difpenfa,con  l’intercefsioni,thefori  Zr-'  V.  • 
Jnnumerabili  di  grafie  /pirituali  ; per  noiL--:  ' v"  ,} 
vparlare  hora  de  benefici)  di  cofe  terf ene.M^.- 


u 


raui- 
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rauigliofamente  fauelhi  S.  Bernardo  della  po- 
Àftmgb’v!  tente  m iteri  Cordi  a Verginale  . Longitudo 
Mari» . eiUS  vfq.  in  diem  noutjjìmum  inuoe antibus 
e am  fubuenit  vniuerfìs  ; latitudo  eius  replet 
■ or bem  t errar um . Sublimitas  eius  Ciuitatis 

* fupern * inuenit  refi  aurat  ione  m , & profune 
dura  eius  fedcntibus  in  tenebrie  , & in  vmbra 
mortis  obtinuit  redemptionem  . Per  te  enim 
coelum  repletum , infernus  euacualus  eji , in- 
Jiaurata  rum*  calejìis  Hierufalem , & expc- 
c £ì  antibus  miferis  vita  perdita  data . 1 Fia- 

menghi,in  Anuerfa,  erdfero  pure  alla  celefte 
Regina  nobile  ftatua,con  vn  Icetrro  in  mano 
come  anco  nota  Ferreolo  Locrio  lib.  2.  c.i  i. 
M.Aug. 


' 1 Pittura  de  Ili  tApoJloli  . Cap.  XP  J II» 

t3 IL  +-»  • * M *-»/  • * l jkr‘'  - - ’-t  ■ ■ J • ■*  e 

SOno  dipinti  gli  Apoftoli, perche  infieme, 
con  Maria  , guerreggiarono  gloriofa- 
m^te  contra  le  tquadre  infernali  , contra  la 
gencilcfca  fuperilitiofle  , & contra  ogni  falfa* 

• opinione , perche  Regina , & Maeftra  loro  è 
dcbellatrice  de  moftri  dell’herefie  ; Cunólas 
barefes fola  inter emifii  in  vniuerfo  mundo>  di-  ’ 
DclpT «fi!  ce  S.Chiefa  ; & con  tal  nome  la  chiamano  S. 
in  Cant.in_*  Athanafio,Ruperto,&  S.Bernardo;  che  dif?e9 
gnum1. ma-  Sola  enim  contriuit  vniuerfam  h pretic  am  pra-  j 

uitatem  \ il  che  s'incende  ; perche,  generando 

il 
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il  Figliagli  Dio, vera  Luce  del  mondo, difsipò 
le  tenebre  de  gli  errori  ; ò perche  fu  maeftra 
della  fede  > & ammaeftrò  gii  A popoli  ; dalla 
dottrina  de  quali  fono  Rate  confutate  The- 
refìe,  & perche  à Dottori,  & detèndicori  del-  1 ■ f : 
la  fede  iìngolarmente  (occorre  . Miriamola 
Maeftra  de  gli  Apoftoli . . 

. m * ~ ■.  ■ ■ ■ 1 i ■ ■ 

v * f » ''  *****  r*  V * • ~ ^ 'Vi  f 

Mari»  Maefira  degli  iApottoli . ' 

Cap.  XIX. 

fr-  * U O » ' /.  1 

SAnto  Ignatio  la  nominò  Mae  ftra  della  ^ *** 
noftra  Religione;  S.  Ambrogio  Sala  do 
celeftì  iàcramenti  ; & di  (Te  ; che  non  fu  ma-  * * 

rauiglia;  che  S.  Giouanni  tanto  fapefle  ; per- 
chera  (fato  vicino  i lei . Mirum  non  ejl}pra  iib.de  inflit. 
tateris , loquutum  fuijfe  myjìeria , cum  ei  pra-  • 

Jto  ejfet  Aula,  coclejlium  Sacrarne  ritorti.  S.An-  virg.c*  7. 
/elmo  ; che  Dio  riuelò  molte  cofe,per  Maria, 
à gli  A poi  (oli.  E rat,  dice  ,praterea . vi  bic  qui - t 

dem  vide  tur,  vti/is , & necejjaria fidei  no  tira 
tonuerfatio  fua , ( parla  delia  Vergine  v 

Afcenfionem  Domini , inter  Apojtolos  eius  ; 
quia  licet  ipji , per  reuelationem  Spiritus  fan- 
tti  edotti  in  omnem  fuerint  veritatem  ; incom-  7 , • > 

parabiiiter  tamen  eminentius , ac  mamfejiius  -y  ^ ^ 
ipfa per  eum  Spiritum  veritatiiyilliuj  veritatit  ^ * u 
profunditatsm  intelhgebat  3 & per  hoc  multa  ■ 

eu per  bane  reueJahantur,qua  inje  nonfolum  ' - 
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fimplici fcientia.j  fed  tpjò  effeóiu  yipfo  experi- 
mento didicerat  de  myfierys  eiufdem  Domi- 
ni noftri  lefu  Chrtjii . S.Bemardò  ; che  ièppc 
più  di  qual  fi  voglia  pura  creatura  ragione- 
^Rc'ln**1  uole  • Sicut  Sol  vniuerfa  Coeli  lumina  pra- 
ve cgma  . prar0gatiua  claritatis  eximia  ;Jic  ipf*—> 

totam  rationalem  creaturam  ( poji  Fihum  ) 
pr  ace  Hit fplendore  virtutis,  & feientia , & nel 
ferm.+Topra Mijfus  cjl,  Vt  rerumiempus,& 
ordinem  tenens  ipfa  melius  pojtmodum  feri - 
' ptoribus  , & pradicatoribus  Euangely  rèferet 

< ventatemi  qua  * & piene  de  omnibus  à princi - 

S4<  in  cantt  fh  calitusfant  infinti»,  myfierys . Rupec- 
to  Abbate  le  diede  nome  di  Profetefla  dej> 
Profeti , & di  Maeftrade  Maeftri , & Maeftri 
la  opufe.  (ìngolari  fono  fiati  gli  Apoftoli . S.  Thoma* 
fo  dille  ; che  non  folamentefù  illuminata, 
4f  ma  illuminatrice;  & perciò  è comparata  alla 

Luna,&  al  Sole  ( Maeftra  de  celefii  mifterij  ) 
onde  nella  gloria  , oltre  le  corone  della  Ver* 

• ginità,  & del  Martirio , ha  quella  del  Dotto- 
re. rato . Ruperto,  pia,  & probabilmente  fiima; 

che  del  decreto  proferito  da  S.  Giacomo,nel 
«•p-iy-  Concilio, celebrato  da  gli  Apolidi;  del  quale 

S.  Luca  fcriue,  nelli  Atti , folle  Maeftra  Ma- 
ria ; & piace  quello  penfiero  ad  vn  dottifsi- 
Gìo.  Lonno  mo  interprete  delle  Sacre  Lettere,  che  viue» 
u AKiApof!  & con  eie  gate  erudì  tione,  fcriue  pur  hora,in 
Roma  > fopra  il  Leuitico . Soarez  profondo  • 
S^Ìrcu.3’.  Theologo,  non  nega , che  la  B.  Vérgine  am- 
’ maeftralfe  gli  Apoftoli,  da  efsi  richiefta,  pri*^ 


uaca- 
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uatamente,nel  tempo  del  Concilio;  & la  có- 
fetfa  Maeftra  della  iède,&  delli  Apoftoli,del- 
Ja  medefima  fede,  predicatori . Chriftoforo 
ài  Caftro  crede  pure, che  gli  Apoftoli,appog-» 
giati  a confegli  di  lei  ( ohe  meglio  di  ogni 
altro  intendeua  la  mente  del  Figlio  ) facef- 
ièro quel  decreto.  Riferiamo  le  parole  di 
Ruperto  Abbate, dal  Ca Aro  fegu ito.  Horum 
difcemendorum  vtique  Magtjlram  te  ejfiS 
oportebat  ò B.  Maria}&  Magtjira  Magtftro^ 
rnm , idejl  Apofiolorum iuxta  illud . Fons 
Hortorum , puteus  aquarum  viuentium . An 
quia  Spiritus  fanBus  silos  docuit , ideino  tua 
m vocis  magijierio  , non  il/is  opus fuit  timo  vox 
tua  vox  illis  fuit  Spiritus  fanBi . & altroue . 
Pulfandum  igitur  e rat  ad  ofìium  v er itati s^  & 
confulendum  oraculum  Spiritus  fanBi  feilieet 
facrarium  peBoris  tui , vt  viua  voce  omnem 
necejfario  tenendam  demonjtrares  regulam fi* 
deiycum  tejlimonio fcripturarwn ; quas  memo - 
riter  retinebàs  , Prophetijfa  magna  & capax 
omnium fcripturarum . & l’Idiota  fauellandq 
con  la  medefima  , d<fle.  ^uia  doBrtx  fuifli 
DoBorum,&  Magtjira  <ApaJlolorum . 
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tAlcune  enfi  della  cognitione  della  Beata 
Vergine . Cap , X X. 


Ebbe  la  Madre  di  Dio  perfcttiisima 
fede  de  tutti  i Diurni  miAerij;  & per- 


ciò da  alcuni  Padri  è Aata  detta  Madre  do 
credenti  U-  Quando,gia,fanta,dimoraùa  nel- 
le materne  vifcerc  , l’infufe  Dio  q efto  celc- 
ftedono;  nel  quale,  co’l  progrtflo  de  gli  an- 
m,approfittò  in  guifajche  fu  però  turo  i Thcp 
looi,&  gli  Apoftolt  Aetsi;&  queftoAimacer* 
tilsimòSoarea.  Crebbe  nella  cognitione  di 
Dio,  & delle  cofe  cclefti  , per  gii  ammaeftra- 
menti  dello  Spirito  fantovprincipalifsimo 
MaeAro,  dal  quale  riceuè  la  prima  cognitio- 
ne de  facrofanti  mifterij , & r doni  della  fa- 
pienza , della  fcienza,  & deirintelletto . Pri- 
ma, che  communicafle  la  nuuola'dclhi  carne 
humana  al  Figlio  di-Dro,htbbe  frequenti  ri- 
uelationi  dalli  Angeli  ; dopò  la  Incarnatane 
dallo  Aedo  Figlio  riceuè  Angolari  inftrut- 
tioni  ; onde  S.  Anfelmo  ci  lafciò  quella  bella 
fentenza  . Chriftus  ( come  dice  f ApoAolo  ) 
u eft.  Dei  viriusi  Dei / apienti a , & in  eofnnt  om- 
nes  thefauri f apienti* , & fedenti*  Dei->&  Chri - 
Jius  eJt  in  Maria  ; ergo  omnes  tbefeaurifeapien- 
ti*,& fetenti*  Dei funi  in  M aria . Lette  anco 
& meditò, con  modo  raro,  le  Diuine  Lettere, 


&al 
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& altamente  contemplò  i celefti  mifteri;  .'di 
più,  per  efperienza,  crtbbe  nella  cognitione 
di  alcuni  reconditi  facramenti,  Multa  in fe 
non  folum  Jimplict  fcientiafed  ipfo  effeóiu  , tp- 
fo  experimento  dìdieerat  de  myjterijs  Domini 
nojlri  lefu  Chrijti\  Dille  S.Anfelmo,&  S.Ber- 
nardino  di  Siena  N.  on folum  per  diuinam  re - 
uelationemfed  ipfo  expertmento\  il  quale  heb- 
bc  parere  ; che,dall’inrtante  della  Tua  concet- 
tionesriceuefl'e  dallo  Spirito  Tanto  fcicnza  fo- 
pranaturale  inTufa  i con  la  quale  conofceua-, 
il  Creatore, le  creature,  i /piriti,  i beni  da  fc- 
guire,&  i mali  da  Tugirc . E anco  probabile , 
che, mortale, fofle  tafhora  Tolleuata,d  vedere 
perbreue  tempo, l’eflenza  Diuina;  come  cre- 
dono S.  Antonino,  Ruperto  Abbate,  Gerfo- 
ne, Dionigi  Richelio,&,tra  mpderni,Soarez, 
Medina,^  il  Mafelli,  nella  vita,  cbe  fcrilTe  di 
Maria . 

- Quanto  alla  fcienza  Inumana,  crede,  S.  An- 
tonino, c’habbia  hauutele  fcienze  naturali.  & 
humaneinfule,per  accidente . Soarez  le  con- 
cede cognitione  ( pur  infida  per  accidente  ) 
delle  cofe  naturali, &c  morali,  ad  intendere  le 
Sacre  Lettere  perfettamente, alla  perfettione 
della  Theojogia,  à penetrare  pervadere  i 
mifterij  della  fede , alla  compita  prudenza-, 
per  operare, neceflaria,&  opportuna 
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2 } 8 Memorie  dèlia.  B e àlifs. Vergine. 


’ • -t  -nfi  < *t  •'  i v , , , j ^ r*  1 J ..i  *0 

belli  ^Angeli  dipinti  intorno  alla  Beata 

. Vergine • Cap+  X X 

, v . ,w 

■Jj*'  jb  ,*%1>  • ' . i ' ' k’  \ » 

•v-*  Regina  delli  Angeli,  da  loro  fu*  & è fcr- 
uita  ,&  riuerita  : Mortale  cònuersò  con 
effi,  Gabriello  fu  folito,di  vietarla- ipeflb.  Et 
: Gabriel  eam.vbi  reuifere folebatànueniU  dice* 
UAc  virg.  ^ Ambrogio  > & haueua  prima  detto  di  lei  i 
Òuemadmodum  fola, cui  tot  libri  adefient>  tot 
J»  c«mp*  Archaneeliy tot  Propheta  i Cedreno  ,Grego* 
^7  rio  di  N icomedia,  dal  Canifio  feguiti , dico- 
v.in  tempio  nQ  che  > fanciuija , fù  nutrita  da  Vn’Angelo 

**  ',,e’ ,3’  ( Palladio  fcrkie.che  da  vn’Angeto  riceueua 

l’Abbate  Apollo  terreno  cibo,  & l’Abbate-» 
Anuf  celefte  ,*  ad  Elia  recò  , ne  vècchi  tempi* 
pane,  & acqua  vn  Angelo , & vn’aitro  i Da* 
niello  portò  Abacuc  pur , con  alimenti  cor- 
porei . ) - 1 , ,J. 

•5 1 - J Andrea  Cretenfe  fcriue  , eh  alla  morte  di 
lei , come  à nobile  fpettacolo , volò  innume- 
rabile compagnia  di  Angeii»oJtre  molte  ani— 

■ ' me  gloriofe;  Metafrafte,&  Niceforò,che  pri- 

ma vn’Angelo , ( forfè  Gabriello  ) con  vna-* 
palma  in  mano , l’auuisò  del  pafiaggio  vici- 
***,  no:  Niceforo,*che  Chrifto,  con  innumerabile 
* elfercito  di  Angeli, fcefe  dal  Cielo,  à riceue- 
Serm.de_j  re  l’anima  fantiflìma  di  lei  ; il  B.  Pietro  Da- 
Aflunuvirg . mjan0  Xafciò  fcritto  : Soli  quippe  Angeli  Re- 
r:  dem- 
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demptori  occurrere  potuerunt  ; Mairi  vero 
Ca  forum  palatia  penetranti  Filius  ipfc>cunu_, 
tota  Curia  tam  Ange  forum  , quam  iujiorum  , 
folemniter  occurrens , euexit  ad  beata  conjijio - 
riumjejjìonis , & S.  Anfelmo . Stipatus itaque  vif^c"?1* 
mille  miUib uscimmo  innumerabilibus  Angelo - v.s  gìo.d* 
agminibusyDeus  ipfe  buie pijfsima  Mairi 
Jua  de  hoc  Mundo  migranti  occurrit  ; eamque  virg. 
fuper  omnes  calos  exaltatam  cunEìa  fecum 
creatura  perenni  iure  dominaturam  in  tbrono 
gloria  collocauìt , & S.  Chiefa  la  predica  ef- 
lalcata  /opra  i Chori  Angelici . S.  Athanafio 
fcrilfe  , che  tutte  le  Angeliche,  & terreftri 
Gierarchie  la  predicano.  Beatamte  pradi-  i„  Eu„,g. 
cant  omnes  Angelorum , & terrejlrium  Hie - de  i>«io*r*. 
rarchia  . Della  gloria  di  quelle  Angeliche»» 
menti  accrefciuta»  leggiamo  nel  B.  Pietro 
Damiano . Per  hanccnim  Beatifsimam  Vir-  Hom.in  Ma- 
ginemnonfolum  amifia  olimvita  bommibus  Virg’ 
redditur  ;fed  etiam  beatitudo  Angelica  fubli- 
mitatis  auge  tur;  quia  dum  homo  ad fuperna—, 
reducitur , il  forum  numerus , qui  diminutus 
fuerat , repar atur , &c.  Con  ragione  fono  di- 
pinti Angeli  : & per  quello , & perche  il  Pit- 
tore adombrò  il  Paradifo . 
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Del  fervente  > & delle  parole , Inimicitias 
ponam  intcr  te , & raulierem  • Ipfa 
• J conteret,  &c.  Cap.  XXII . 

...  ij  j '(  . • v * «.  ■'  * . ^ : * * » • 4'-' 

4 Q Otto  la  Luna , calcata  da  gloriofi  piedi 
O della  Vergine,  fta  vn  ferpente > che  rap- 
> . prefenta  il  demonio  fuperato  da  lei  5 & in  al- 
tra parte  fi  leggono  le  parole  » dette  da  Dio 
al  ferpente  antico  ,*  quando  hebbe  ingannata 
Ccn  E uditI nimi citi as ponam  inter  te,  & multeremo 

femen  tuum , &femen  illius  : ipfa  conteret  ca- 
. put  tuum . . * ^ 

Il  ferpente , del  quale  ragiona  la  Dinina^  | 
Ccn.3.  Scrittura, dicendo, ferpens  cratcallìdior  cun - ' 

Bis  animantibus  terra , & del  quale, come  di 
ftromento , per  ingannar  Eua , fi  feruì  il  dia-  j 
uolo,  formando  fuoniall’humane  voci  limili,  4 
_ fu  vero,  & naturale;  ( non  però  con  faccia  di 
il  HiiLsch!  Vergine, come  difTe  alcuno  ) cosi  infognano, 
communemente,i  Padri,&  i Scholaftici , & » 

...  tra  gli  al  tri,  S.Agoftino,  nella  Diuina  Città, & 

c. %%  'U  de  Genefi  ad  litteram;  oue  dice,  Diabolus in 
ferpente  loquutus  eli  > vtens  eo  velut  organo  : 

& fi  raccoglie  dal  facro  tefto . S.Gio.  nell’ A - 
e.i».&  a*,  pocalifie,  chiamò  il  diauolo  ferpente  antico, 

& S.Paolo  fauellaua  di  lui  ; dicendo . Timeo , / 
a. Coi.  i i.  ne ficut ferpent  Euam feduxit  • 

Non  è riceuuto  Caetano, quando  dice,che  ) 
x non  fu  vero  ferpentejma  metaforico  ; Non  è 

* c j j vero 
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vero, ch’egli  hauefle  riceuuto  da  Dio,  d tem- 
po, l’vfo  del  parlare,nel  modo,c’hebbe  1’  A fi- 
na di  Balaam;  ne  piace  ad  alcuno  quel  pare- 
re ; che  molto  loda  IfEugubino  ; che  fimola- 
cro  di  ferpepte,  non  vero  ferpente,  adoprafle 
l’homicida  delle  anime . 

Maledille  Dio  il  diauolo , nel  ferpente  ( il 
ferpente  eifer  ftato  maledetto, di  Ife  il  B.Efré, 
altri  l’vno , & l’altro  ) & poi  foggiunfe . /»/- 
micitias ponam  inter  te,&  mulierem . Parole , 
che  in  fentimento  allegorico , s’intendono 
della  inimicitia  del  demonio  con  la  B.  Ver- 
gine , & contengono  profetia  della  Incarna- 
tone del  Verbo,  & delia  vittoria  di  lui  con- 
tra  tutto  l’inferno . Quindi  S.Giouanni  chia- 
mò Chrifto  Agnello  vccifo  nel  principio  del 
mondo  ; perche  fu  all’hora  predetto  ; & co- 
minciò , d manift  ftare  la  diuina  forza  fua  : & 
Adamo,ammaeftrato  da  lume  celefte , crede 
nello  Beffo  Saluatore  ; & fperò , di  ottenere^ 
falute,per  virtù  del  Diuino  fangue . 

Mulierem . Eua  in  fenfo  letterale , in  mi- 
mico,Maria  ; che  ruppe  il  capo  al  ferpente  , 
con  Giesù  frutto  del  ibo  ventre  . Il  capo  del 
ferpente  lignifica  la  potetti , che  il  diauolo 
haueua  ne  gl’huomini , & il  peccato  origi- 
nale , radice  di  tutti,  contra  il  quale,  princi- 
palmente, ordinò  Dio  l’opera  marauigliofa», 
della  Incarnatone . 

lpfa  conterei , cosi  legge  la  Volgata , & 
s’intende  nella  voce,  lpfa.  Maria , la  quale  è 

-t.  a ftata 
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ftata , & è più  di  qualliuoglia  puro  huomo 
odiata  da  Lucifero, Ipfum>  ( idefifemen)  le- 
gono  alcuni  jil  medefimo  fentimento  ha  Ipfh 
poiché  feme  appreso  gli  Hebrei  è di  genere 
niafcolino  ; & in  alcuni  tefti  della  Volgata  fi 
legge, così  : come  nota  loerùdiliffimo,&  re- 
ligiofiflimo  Cardinale  Bellarmino, nel  fecon- 
do libro  de  Verbo  Dei;oue, difendendo  alcu- 
ni lochi  della  fteffa  Editione , contra  le  men- 
zogne hereticali  di  Kennitio,  dimoftra , effer 
di  effa  la  voce  Ipfa  ; che  anco  ritrouò  in  vn_» 
teftoHebreo,  &lofteffo  afferma  Emanuele 
Sa..  Leggono  Ipfa  Claudio  Mario  Vittore, 
Eucherio, Ruperto,  Beda, Rabano , Strabo, 
Lirano,  Hugone  fopra  quello  loco , SS.  Gio. 
Chrifcftomo,  Ambrogio , Agoftino  contrae 
Manichei, Gregorio  ne  Morali,  Fulberto  Ve- 
feouo  Carnotenle, riferito  dal  Canifio,  fenfa- 
to  confutatore  de  gli  heretici;  che  falfamen- 
te,differo  da  quella  lettione  leuarfi  à Chrifto 
l’honore,&  darli  d Maria . L’Idiota , Riccar- 
do di  S.  Vittore,i  Scolarti  ci  così  leggono  ; & 
de  moderni  Greg.  de  Val.  Martino  Deirio, 
Soarez , & altri  defendono  la  verfione.  Ipfa . 

Claudio  Mario  Vittorelib.  i.comm.ijL, 
Gen. cantò 

v Conterei  vna  caput , tandem  tibi  firmino—, 
vittrix . 

Nafcendumque  e ti  am  tali  de Jlipite  germe» 
Alcimo  Auifo . » 

T eqtfuQ  mulier  perimet  cum f emine  j cuius 
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Oallidus  extremis  tatum  infidiabere piatii.  s .fl 
S.  Bernardo  Ipfa  ( Maria  ) efi  quondam  à gnum  K)A* 
*2)60  promijfa  mulier  ferpentis  antiqui  caput  8n,un  • 
virtutis  pede  contritura  ; cuius  piane  calcaneo 
in  multis  verfutys  infidiatus  ejlfedfine  caufa ; 
fola  enim  contriuit  vniuerfam  b gre  tic  am  pra- 
uitatem . Etaltroue . Nou  Ite  mulier  illa  for-  _ . 

tts , qua  Jerpentts  caput  contriuit . Ruperto  Artump.vh-. 
Abb.  Quo  enim  de  femine  hac  dicuntur  , nifi  D.e  Tnmt  * 
de  vno?quod  efi  Cbrijlus  ì °per’C* 

S. Girolamo  ltffc,ip/a,  & ipfum,  S.  Ireneo 
rpfumS.  Cipriano  ipfe , eh  è lo  fteffo , che  ip-  i.i.cont.i«4 
fum.  Chrifto,raro  feme  di  Abrahamo,ruppe>  t,9% 
con  la  diuina  l’uà  virtù,  il  capo  al  ferpente_>  : 

Maria, con  la  virtù  del  medefimo  vero  Figlio 
fuo,hebbc  quello  trionfo . Quid  egifti  Diabo - 
le  ì V icit  te  Maria  yqua  genuit  triumphato- 
rem^quafne  imminutione  virgin:tatisf  edidit 
eum  f qui  crucifixus  vincer  et  te , & mortuus 
fubiugaret . dice  Ambrogio  , & Fulberto. 

Contriuit  potentiam  Satang  per  Filium,  quem 
genuitfpoliando  eum  dominio fuo . Vinfe  Ma- 
ria , perche  Chrillo,  Teme  di  lei,  fecondo  la_, 
carne,morendo  debellò,  & foggiogò  l’Impe- 
rio di  Satanalfo . Perciò  leggiamo  Ipfa . cosi 
l’effetto  di  alcun  frutto  diciamo,efler  dell’ar- 
bore,& Giacob  Patriarcha,  difle  della  fpada, 

& arco  fuo, quello, che  fu  operato  dalle  fpade 
de  fuoi  figli, Simeone,&  Leui . Do  tibipartem  Gen  3* 
vnam , extra  fratres  tuos , quam  tuli  de  manu 
Amorrhaiin  gladio  & arcu  meo.  . 

CL  i Mi 
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Et  mulicrem)  ■&  illam  mulierem , con  l’ar- 
ticolo , vogliono  alcuni  periti  «iella  lingua-» 
Hcbrea , che  fi  pronunci  . Maria , per  anco- 
nomali*,  è donna  Topra  le  donne  marauiglio- 
fa;  Vergine  delle  Vergini.  EuaTù  deità-# 
Madrede  viuenti  ; à Marja  da  lo  fteflo  nome 
Epifanio;  perche  ci  diede  la  vera  vita*  efshi- 
c®nt.  Anto-  bendoci  Cilrifto  * fonte  di  vita.  E nomina- 
to il  Teme  di  quella  donna  femen  tuum>  lenza 
mentione  di  huomojperche  il  Verbo  dalia  fo* 
la  Vergine  prefe  la  carne  humana  J il  che  of- 
feruarono S.Epìfanio , San  Cipriano  cantra  i 
Giudei  ( che,  in  proua  della  verginità  di  Ma- 
ri a»  dice  * Hoc  femen  pradtxerat  Deus  de  mu- 
liere  procedere %quod  calcarei  caput  Diaboli , ) , 

& S.  Leone  Papa . Et  quello  Diuino  oracolo 

vfii  Soarex  mirò,iorfe,S.  Pao]o,quando  dille , fattum  ex 
i.c.D.j.fett.  muliere , accennando  ; che  Maria  è quella»# 
*.nei fine.  donna  nel  principio  del  Mondo  promefià-»; 
che, con  darci  Chrifì:o,ci  diede  ogni  bene* 

In  altre  guile  fpezzò  Maria  il  capo  del  lèr-  _ 
pente . Il  Diauolo  ( che  peccato  haucua  ) in^ 
dulie  la  commune  Madre, à peccare  ■:  Maria» 
per  diuina  grada , Tempre  purifllma , vinfe-» 
ògui  peccato,  & partorì  Chrifto , per  natura 
impeccabile, -vinTe ogni  fuggeftione  ; onde  S. 
Bernardo . Cui  bxc  feruata  vittoria  eji  , nifi 
iSMari*  ì Ipfa  ,procul  dubio , caput  contriuit 
venenatnm , qua  omnimodam  Maligni  fugge- 
Jìionemjam  de  carnts  tllecebra,quam  de  men- 
tisfuperbia  deduxit  ad  nibilum , & Eulberto . 
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Contriuit  Maria  ( fuggejiionem  ) fintando 
virginitatemt&  bumilitatem,  quia  & bac  ex» 
tinfit  mentis fuperbium  > & ilice  cor  ni  s con  cu - 
pifientiam  . Vinfe  l’aftutia  del  mede  fimo . 
Contriuit  caputi  ajiutiam  eius , nempe fapien - 
//tfw  terrenam per  patipertatem  fpiritus . In- 
felice, debellato  ferpente , in  capite  eonlritm 
nunquam  refurget . 

Alcuni  elpongono  della  Chiefa  TOracolo;- 
la  quale  ha  perpetua  guerra  con  il  Diauolo , 
& con  gli  Heretici,feme  di  lui;  & della  quale 
è fc ritto.  Et  porta  inferi  non  praualebunt 
aduerfuseam  . Vittoriofo  Chriflo;  Vittorio- 
fa  Maria  ; Vittoriòfa  la  Chiefa  ; fegnalatala 
promefla  diuina  : Ecce  dedi  vobis  potejiatem 
c ale  andif apra firpentes,  & fior  pione s , &fu- 
pra  omnem  potejiatem  inimici . Nella  lanter- 
na è ricordato  Dio, in  vn  vecchio  dipinto.  Et 
perche  pare  ; che  fia  rapprelèntato  il  Paradi- 
fo  in  quella  Cuppola,  raramente  dipinta  , vn 
nobile, & religiofo  ingegno  leggiadramente, 
in  quella  guila, cantò . 

Quejlofcbe finto  Cielo  infì  contiene 
Il  vero  IParadifo , : 'v-nr 

De  i iumUe  de  t colori , r 

Ha  fi  vinto  e conquifo 
Il  vagOyc'l  bel  di  tutti  gli  altri  bonori , 

C he  degnamente  il  fommo  luogo  ottiene , r 

Accio  come  dell' opre  la  corona 
T ejjuta  à lampi  di  oro  ■»  * 

I nghir laudi  la  cima  al  gran  Lauoro . 

Qw  4 FuP 
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Fulguri  dolci, & Iridi  tranquille 
V edonfi  à mille, à mille 
Peregrinando  errar  per  quei  fereni  , 

E tremar  fen%a  tuono  aurei  baleni. 

Chi  vide  mai  più  fortunato  Cielo  > 

Che  nell'Alba  ridente 
Aggiorna  vn  megzo  di,  ma  non  eoeente , 
Cielo, che  priuo  de  i celejli  errori 
Aggira  fen%a  occafo 
Vn  perpetuo  Oriente  àgi occhi,à  i cuori  , 
Ecco  dtfcopre  à noi  l'eterna  Aurora 
Madre  di  vn  meglior  Sole, il cuifembiante 
Con  r inerenza  adora , 

Ogni  linea, e color  già fatto  amante . 
Mirala  con  cortefs,e grato  b orrore 
In  procelle  di  argento,  e turbin  di  oro 
Piouer  dolci  de  letti  . *,•  c 

Influir  caldi  effetti , o il  : 

Onde  par,cb'in  quei  lampi  ; : . 

Et  ondeggi auuampi  . 

Dolcemente  aggirato  il  Paratifo  • 

Vedi,  che  nel  Juovijo 
Ogni fteUa  minore  r <r 

Si prouede  digratia,e  di  calore , 

Quindi  del  Cielo  i mutici  Fanciulli 
•(  Il fuon  de  cui  mentre  con  l occhio  i veggio 
Par,  che  l orecchio  ancorfe  ne  traftulli  ) 

In  candido  corteggio  9 

Schierati  van  come  Pi  aneti  erranti* 

E con  l'ale  tremanti 

Si  vinte lan  l ardore  . ,v  . 
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Degl  innocenti  fulmini  d' Amore . 

Odiycon  che  dolcezza  , 

Tra  le  paufe  loquaci , e i muti  accenti  , 

Co  i fulguri,e  baleni  > 

Confertan  l'armonia  de  ilor  contenti , 

E in  atto  di  gioire 

Van  ricercando  il  tuon  del  mio  defire  • 

Al  cenno  fol  de  i taciturni  Orfei , 

Corfero  l Indoli  M.oro 

Di  fiupor  trasformati  in  gemme  oro  • 

^Ma  tu  Mufa  imprudente , 

Che  fianchi  in  damo  la  voce, e la  mente  ì 
Lafcia  homai  le parole  ,adopr a ifguardi  . 

Non fi  a picchi  mercede , 

Se  della  lingua  berede 
Il  occhio filo  infua  vece  fi  rifiorì 
Nella  gratin  de  i lumi>e  de  i colori . 

Conuiene  hormai  dire  alcuna  cofa  di  A- 
ron, Daui d,G iofeppe,  Giouanni,  Dionigi  A- 
reopagira  »&  Bernardo  in  ftacue  di  marmo 
nella  Cuppola  effiggiati  • » 


Delle  fi  a tue  di  Dauìd , & di  Aron  v 
Cap.  XXIII. 

Q Velie  due  ftatue  di  marmo , che  fono 
nella  Capella  in  due  nicchi , di  Aron 
nel  pilone  verfo  la  delira  della  llatua  di  Papa 
Clemente  VIILjdiDauidceiialCro,alla  fini- 

Ara  - 
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lira  di  quella  di  Papa  Paolo  V,  ci  addicano  I* 
Regia,  & Sacerdotale  profapia  della  Vergine 
facrati  filma . 

Due  erano  le  nobiltà  appreflo  gl’Ilraeliti, 
la  Regìa,  & la  Sacerdotale  ; Chrifto  , come-/ 
huomo,  per  l’vna,  & per  l’altra  fti  illuftre , Se 
dalla  faotifiima  Madre  ; che  gli  diede  la  fpo- 
glia  mortale  ,Je  riceuè . Difcele  quella  da_» 
Abrahamo,&  da  Giacob,  perla  famiglia  re- 
gia di  Dauid  , della  tribù  di  Giuda , figlio  di 
Giacob,che  da  lui  hi,in  quell’oracolo, ùfra- 
telli  antepollo, & predetta  la  venuta  del  Me£ 
Otn.it.  fa  m Qatulus  Leonis  Iuda  : ad  pradam fili  mi 
afcendijli , &c.  Non  aufereturficeptrum  dcS 
luda  jfr  dux  de  femore  eius\donec  ventai,  qui 
mittendus  ejl . Egredietur  virgo,  de  radice. 
ccp.it.  Iejfe,  dille  Ilaia,predicendo,-chc  Maria,  verga 

celefle  , farebbe  vfeita  dalia  radice  di  Giefle, 
padre  di  Dauid  della  tribù  di  Giuda  : cosi 
De  eor.mei.  efplicano  Efaia  Tertulliano,  S. Ambrogio , S. 
Puc^c^'ln  Girolamo,Beda,Ifidoro,  & altri,  cirati  in  al* 
EfaU.  tro  loco  di  quello  libro  : S.  Mattheo  chiama 

Domfnì N ad  Chrifto  Flglio  Dauid  : ma  non  hebbe  ori- 
, Fior.  c.  u gine  humanajfè  non  per  Maria.  S.  Taolo  fa  il 
Rom.i.  medefimo  dicendo  ; qui fafius  eji  ei  ex  /emi- 
ne Dauid  fi cundum  camem . Et  iti  lentimen- 
Matth.  ix.  to  commune  delli  Hcbrei . Quid  vobis  vide- 
«à^Luc^o!  iur  de  Chrifio,cutus  Filius  eji  > Dicunt  ei,Da~ 
sai7i  * AF)au,d  promi  le  Dio  quello  fauore. 

a * 1 J **  De  fruólu  ventris  tui  ponam  fuper  fedem  tua  : 

loco  interpretato  da  S.  Pietro  dei  lombo  di 

lui 
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Jui . ^ma  turando  iurajfet  il  li  Deus,  de  fruftu 
Jumbi  eius  federe fuperfedem  eius . Della  me- 
defima  tribù* & famiglia  fù  S.  Giufeppe,  /po- 
lo di  lei  ; il  che  diede  occafionei  Fauftobs- 
retico  » & ad  altri, di  dire  1 ( con  empia  men- 
zogna ) ch’ella  non  iù  della  tribù  di  Giuda  > \ 

&.  della  famiglia  di  Dauid . Confutano  que- 
ftoerrort  Soareatom.i.in  3.  p.D.  2.  fett.  j* 
Maldon.inc.i.Mar.nu.  l^.  x ^ >v  \ — 

La  Sacerdotale,©  Leuitica,digniti  fu  nel-  d/ftep.Hcb 
la  tribù  di  Leui  al  feruirio  di  Dio»  Re  di  Re- 
gi,confacrata  ; allagale  non  fù  data  parte"'  ' \ - 

della  terra  ; ma  primitie , decime, oblationi,  ' 

In  queRa erano  i maggiori,^  i minori  Sacer-  A % 
doti . Aaron  fu  il  primo  da  Dio  inftituiro  ; i 
figli  di  lui  furono  confacrati  Sacerdoti  mi-  „eic*  /*.  ai  / 
norip  primogeniti  discendenti  dal  primoge-  s‘0^c^si‘’ 
nito di  Aaron  hebbero  i l pri mo  Sacerdotio  ; hS».  c 
i de/cendenti  da  gli  altri  figli , quelli  del  fc-  V;1  .3.  « 

condo  ordine, ciò  è,i  minori  Sacerdoti; . 

Quefte  due  Tribù  di  Gmda,A:  di  Leui  con- 
-traflero  infieme,tal’hora,matriraonij7  & na- 
fceua  fcanlbieuole  parentela . La  Vergine^, 
della  Tribù  di  Giuda,  hebbe  anco  l’honoro 
della profiipia  Sacerdotale,  Gabriello difle; 
che  Eli/àbetha  l’era  parente , Ecce  Elifabetb  tue.  1. 
cognata  tua*  & S.  Luca  poco  prima  fcritto  •-  1 
haueua;che  defctndeua  dalla'ftirpe  di  Aron  . % 

Cima  fatminae, dice  S. A godine,  quoniamnec  i.i.deconf.  / 
Sacerdotale  genus  tacetnr , infunante  Luca  , & ?.nfj.cóa.‘ 
quod  cognata  eius  ejfet  Elifabetb  }yuam  dicit  *q-  «.  : 
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de  filiabus  lAaron , firmifume  tenendum  efl^ 
carnem  Cbrijli  ex  vtroq;  genere  propagatam  , 
& Regum.i.  & Sacerdotum . Il  Beato  Pietro 
Damiano . Qui  ergo  parentum  Maria  noti - 
«tiam  b abere  dejìderat  > de femine  e am  Abraha 
de  T ribù  Inda , de  Regia  JiirpeDauid  defeen - 
dijfe  eognofeat . Nouerit  quoque  eam  cum  Sa- 
cerdotali Aaron  genere  cognati onis  babutjffe^ 
propinquitatem.  Vnde  ei  per  Angelum  dicitur 
Ecce  Elifabetb  cognata  tua . Riconofcono  la 
Regia  , & Sacerdotale  defeendenza  di  diri- 
tto da  Maria  Gregorio  Nazianzeno , Carm. 
de  GeneaIog.Salu.Epifanio,Hilario,Ambro^ 
fio,&  altri  Padri  ; l’Angelico  Dottore»  il  Se- 
rafico . Della Geneologia  di  diritto,  S.  Am- 
brogio lib.  3 .c.3 .in  Luc.S.  Thomafonel  cita- 
to loco . De  noui  dotti  Scrittori,  Pietro  Ca- 
nìfio,Soarez,  Giouanni  Maldonato  » nel  pri- 
mo capo  di  S.  Mattheo  nu.  1 7. 18.  ( oue  di- 
moierà, come  la  Vergine,della  ftirpe  di  Giu- 
da, foife  parente  di  Elifabetha , vfeita  dalla», 
Leuitica  ) il  Card.Toleto,  fopra  il  primo  ca- 
pitolo di  S.Luca , nell’ Annot.  io 8.  & fopra  il 
.I.Annof.58.59. 

Come  foife  parente  di  Elifabetha , non  è 
manifetto;&  non  è vno  il  parere  de  Dottori . 
Hippolito>antico  Dottore,  riferito  da  Nice- 
foro,dfcej’Che  S.  Anna  Madre  della  Vergine» 
& la  Madre  di  S.EJifabetha  furono  forelle, fi- 
glie di  Mattham  Sacerdote;&  quefta  opinio- 
ne piace  al  Car.Toleto,ne  la  riproua  Soarez, 
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w*’  Fiì  molto  conueniente,  che  Chrifto  haueC- 
fé  da  Regi,&  da  Sacerdoti  l’humana  defcen- 
denza  ; perche  ciò  adombrò  la  Regia , & Sa- 
cerdotale dignità;  c’hebbe  ( diuerfada  quel- 
la de  Regi,  & Sacerdoti  Hebrei  ) fublime  af- 
fatto,& marauieliofa . 

Re  de  Regi  Chrifto,^#  Regum,&  Domi - 
nus  dominantìum  ; ma  di  regno  facro,  & fpi- 
rituale, della  fantiflima  Chiefa,  di  fantitd , di 
nobiltà, grandezza,  forze, valore,  numero  de 
vaflalli,  di  duratione , à tutti  i Regni, incom- 
parabilmente,fuperiore.  Vobis  datum  efi  nof- 
fe  myfterium  Regni  Dei , & più  volte  la  mili- 
tante Chiefa  ( come  nota  S.Gregorio  ) nelle 
Diurne  Lettere , è Rata  chiamata  Regno  di 
Dio  . Quello, che  falfamente,  ditte  vno  di  al- 
tri, conuiene  alaterno  Regno  di  Chrifto . 
Imperium  Oceano, famam, qui  terminet  ajlris 
His  ego,nec  metas  rerum, nec  tempora ponam\ 
Imperium  fine  fine  dedi . 

Quanto  durard  il  mondo , tanto  durard  la 
Chiefa;ne,co’l  mondo,  finirà  l’eterno  Regno 
di  Chrifto.  Del  Regno  militante  intendono, 
t alcuni,^*  regnabit  in  domo  Iacob  in  aternum', 

che  non  farà  eftinta  la  Chiefa,  come  fu  eftin- 
ta  la  Sinagoga , & Daniello , Sufcitabit  Deut 
Coeli  Regnum , quod  in  éternum  non  difsipa^ 
bitter, & Regnum  eius  alteri populo  noh  trade~ 
tur , dell’eterno  Regno  della  celefte  Geru- 
falemme . Et  Regni  eius  non  erit  finis . fece  > 
fcriuere  lo  Sp.rito  Canto . 
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Di  quefto  Re  dittero , Dauid , 
eonftitutus  fttm  Rex  ab  eo  fuper  Sion  monterà 
fanSlum  etus . E fata  Dominus  Rexnofterjp- 
fifalvabitmi.. Geremia  Regnabit  Rex>  & 
fapiem  ent . Gabriello . Regnabit  in  domo 
lacob  in  aternum  y i Màgi  ,Vbi  ejty  qui  natta 
eji  Rex  Judxorum  * 

Sacerdote  de  Sacerdoti  Chrifto;  inttituto- 
rc  del  Sacerdotio  Euangelico,  Sacerdos  in. -* 
aternum , fecundttm  erdinem  Melcbìfedecb . 
Hie  autem  ee,  quod  maneat  in  aternum  ftm- 
piternum  babet  Saterdotium . Sacerdote , che 
offerì  fé  fletto  in  facrificio  ; che  fupplicò,  & 
applica , per  noi , l’eterno  Padre  .Vnde,& 
faluarein  perpetuumpotejl , aecedem  per  fe - 
metipfum  ad  Xeum  femper  xnums  ad  intera 
pellandum  prò  nobis . dice  S.Paolo.  Pontefice 
Vanto,  innocente,  candido , feparato  da  pec- 
catori,più  fubttme  de  Cicli,  Re  di  potetti  in- 
finita , Prenope  de  Regi  della  terra,  che  fa  i 
fuoi  feruitori  Regi , & Sacerdoti . Vos  efis 
pentii  ele£ìum,Regale  S acerdotium-,  gens  fan- 
ti a . Scritte  S. Pietro;  & S.  Giouar.ni . Feci/li 
nos  Deo nofiro  Regrmm^y  Sacerdote!.  Siamo 
Regi, per  grafia  dj  Chriho  , portando  nello 
fronti  la  Croce,  Sacerdoti,  perche  fiamo  vn- 
ti  con  la  ontione  dello  Spirito  Tanto.  Ncn_. 
credo»  Lettore,  che  ci  ipiaceranno  i feguenti 
fcherzi  poetici  fopra  le  nominate  ftatue  di 
Dauid>&  di  Aron . 
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Sopra  quella  di  Dauid . 

Chi fìsche  in  crudo  marmo 

D'vnfi manfueto  Rè  la  forma  imprefse  ì 

Ond'c,che  il  fabro  efpreffie 

In  gelato fembiante 

Vn  fi  caldo  d'Amor  celejle  amante  ì 

Dunque  cbifolo  in  giouinetta  etade 

Dif armato  Pajlore > 

Con  breue  & innocente  fsritade  » v 

Fiaccò  le  coma  al  Filiììeo  valore > 

Moggi forti fi  bajfo 
T rofeo  fio  l delle  fue  glorie  vn  fajfio  ì 
Forfè  fu  d'oro  inante , 

Ma  pot  vicino  al  mofiruofo  tefcbio 
DcU'vccifo  Gigante , 

Come  a quel  di  Medufa  il  Re  s'impietra 
Certo  dall  afpra  pietra 
T ronca  dal  buftvfuofi fiero  ardore 
Spuma  con  rabbia fuor  e ; 

Ch’ à franger  li  l'orgoglio 

Dauid  di fajfo  appena  è degno  foglio . 

Per  la  ftefla  \ 

Immagine  ych' in fajfo 

I Del  gran  Cantor  tìebreo  miro fcolpita , 

Se  credo  all' oc  chio>  ha fenfiofia  moto  fi)  a vita  • 
Spiragratia,  e valor  la  fronte  fil  vijfio  « : 

Leggo  nel  ciglio  altero  ; 

La  maeflÀ  delfuo  caduto  impero  ; 

Parmigiani  veder yche  moua  il pajfo  , 

! Già  lo  miro,  e lo  fento  ~ 

Pigliar  la  cetra # trame  alto  concento , 

Ma 


\ 
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Ma  che  da  finfi fuoi  Ih  a fi  dìuifo  ì 
Del  fuperbo  edtfitio  il  bello, il  vago , 

Che  di  mirarlo fol  par,  chefia  vago . * • V 

Per  quella  di  Aron . r » f > . 
yiuo  è nel /affò  il  Sacerdote  H ebreo  > 

Che  l'aria  empiendo  di fioatti  odori, 

Accrefce  alla  fua  Diua  eterni  h onori  • 

Parla  con  l occhione  dice . 0 tUjch  ammiri  , 
Ch'vn fiafio  e vinate  fitti  ; 

Marauiglia  maggior  certo  eonuienfi  % 

Che per  offrire  incenfi  .-y  ' ^ ^ 

A la  Reina  fua  vn  vino  fajfo  ■ - 

Degno  del  Ciel  al  del  non  volga  il  fajfo , 


Statue  de  Santi  Gìouahnìy  & Giufeppe . 
Cap.  X X I*V  • 

NE  dui  piloni,  che  fono  appreffo  l’Altare 
della  Vergine , in  dui  nicchi  ( foprala 
porta  della  Sacreftia  vno,nel  loco  corrifpon- 
dentc  dell’altro  pilone  l’altro)  fono  le  ftatue 
de  Santi  Giouanni  Euangclifta,  & Giofeppe; 
& con  ragione, 'perche  quelli  fiì  fpofo , quello 
(per  detenni  natione  di  Chrifto)  Figlio  di 
Maria;!’ vno,&  l’altro,  cintocon  la  candida^ 
ftpla  della  vcrginità,la  fcruì,&  riuerì . 

0 
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Di  S-  Ciu/eppe. 

• A • « i • • -4  ♦ 'j  » * ■ 
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SAn  Giufeppe,  della  ftirpe  di  Dauid  > fu  di 
eccellente  fan  ti  ti , & perfezione . Ger- 
fone  crede  ; che  Dio  lo  fantificafle  nel  ventre 
materno,&  lo  confermale  poi  in  gratia.  fece 
voto  di  verginita,come  infegna  S. Girolamo; 
&,  forfè,  lo  fece,  quando  in  lui  ìiebbe  princi- 
pio l’vfo  della  ragione  . Maria , & Giufeppe 
purifli/ni  gigli , tra  quelli  conuerfaua , man- 
giaua  il  fonte  della  purità  Chrifto  Giesù  : & 
in  quello  fentimento  efpongono  Theodore- 
to , & Ruperto  quel  facro  detto . Qui pafei - 
tur  inter  Ulta . Hebbe  gli  ornamenti  ditut" 
1 te  le  virtù:  perciò, neirEuangelio,è  chiama- 

to giufto,per  la  giullitia  vniuerfale,che  tut- 
te le  virtù  abbraccia.  Alcuni  hanno  Rima- 
to , ci)’ egli, dopo  Maria , habbia,tra  Santi , il 
primo  locojperche  fù  marito  di  lei , & Padre 
putatiuo  di  Chrifto.  Fri  Giesù,&  Maria  non 
lì  framette  alcuno;ne  fra  Maria, & Giufeppe. 
Per  accennare  le  grandezze  della  Vergine^, 
balla  dire,che  fù  Madre  di  Dio;  per  accenna- 
re quelle  di  S.Giufeppe,  che  fù  marito  di  lei* 
Hebbe  quella  tutte  le  perfezioni,  che  conue- 
niuano  d Vergine, eletta , per  Madre  di  Dio  ; 
hebbe  quelli  tutti  gli  ornaméti  Ipiritualijche 
conueniuano  d marito  di  sì  lègnalata  donna, 
&à  Padre  putatiuo  del  Re  del  Cielo  . Si  vk 
rette  nubere,nuhe  pari, dii Te  vno,Dio  d’infìni- 

R to 
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to  fapere , autore  del  Matrimonio  Vergina- 
le, fece  fimile,  ( non  vguale  ) quanto  conue- 
niua  9 quelli  à quella  . Chrifto  Sole  9 Maria—» 
Luna  9 Giufeppe  lucidifftma  ftella  : Chrifto 
fucchiò  il  latte  dalle  mammelle  di  Maria  9 fù 
' \ portato  nelle  braccia  di  Giufeppe  > nel  Cieló 
j\;fì  v Maria, per  noi , dimoftra  al  Figlio  le  màmel- 
le, Giufeppe  le  braccia,  & Chrifto  al  Padre  le 
ferite  glori ofe . Miferi  noi*  fe , con  grati  af- 
fetti, non  contemplarono  le  piaghe  di  Chri- 
fto,•&  non  procurardno,d’imitare,&  inuoca- 
re  Maria, & Giufeppe  * ' < 

orat.i.d<->  S.Giouanni  Damafceho  ftima,che  $.  Giu* 
Teppe  folte  vecchio, quando  s’ammogliò.To* 
ftato  lo  credè  di  trentavn’ahno , Gerfone  di 
cinquanta, altri  di  quaranta, in  cinquanta  ; & 
credono, che  di  lui  profetane  Efaia . H abita* 
bit  enim  iuuenis  cum  virgine.  Fu  a io, pad  ri  no* 
tut6re<pàdfe  difamiglia,  padre  putatiuO,elet 
* to  del  Figlio  di  Dio  ; dal  quale  fù  hondfato, 

& obedito,  erat fubditus  iUis . A Giesu , & 
à Maria, con  grande  amore*  & diligenza, fer- 
ii! S.Giufeppe,da  quefta,&  da  quello  fù  ama-  4 
to  fingo! ar mente  : non  fece  giamai  al  Figlio 
di  Dio  feruitio  alcuno  ; che  nell’anima  non-, 
riceuelfe  ricompenfa  marauigliola  di  accre- 
fCimehto  di  amor  celefte  . Che  viuelfe , fino 
alla  itiorté  di  Chrifto , lo  ditte  alcuno  -,  che-» 
morilfe  poco  prima , che  il  medefimo  folTo 
1,  battezato , fcriflefo  altri . Santo  Agoftino  fù 

di  parere  ; che  lo  adoralte  refufcitato , & fe- 

gna- 
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^alatamente  Io  loda , chiamandolo  Sole.  Jc 
S ol  enim  & Luna,  & vndecim flette  eum  ado- 
rauerunt , quando poft  rcfurre&ionem  fantta 
Maria , quafi  Luna  , fabeatus  Iofeph  ve lut  ' 

Soli  cum  vndecim fleUis  » idefl  beatis  Apoflolis 
incuruati , & profirati flint  ante  eum . S.  Ber- 
nardino da  Siena  lo  ftima,  con  la  Vergine.# 

Spofa , gloriofo  in  corpo , & in  anima , nel 
Cielo. 

--rv'T 
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Di  S.Giouatmi . Cap.  XXV. 

SAn  Giouanni,  Theologo  eminentiflìmo, 
amato  fingolarmente dal  Redentore^, 
chiamato, co honoratiilimo  titolo, l’Amato  » 
fcrifle  mifteri;  più  profondile  gli  altri  Eu5- 
gelifti,  & del  Prencipe  delli  Apoftoli  * in  mo-  '#■;  fa; 
do,  che  dilfe  il  Beato  Pietro  Damiano . Quid 
igitur  mirum.  fi  Ioanncm  de  diuinitate  loque-  $erm.  1.  è* 
tem  beato  Petro  praferimùs;  cum  illud  Euan-  B* Ioan* 
gelijfui principium  ipfli  etiam  verba  Domini - 
ca  ( fi  dici  liceat  ) excedere  videamus  / nec  in- 
furiafit  Redemptori  noilro,  fi  dicatur  ipje fu - 
blimius  aliquid  depromere,  per  difcipulum. , 
quam  per  fìmetìpfìim , & per  i/lius  linguam 
manifejie proferre,  quod perfemetipflim  liqui- 
do noluit  aperire . Pieno  di  foco  celefte , ri- 
posò al  petto  di  Chrifto , ( altiflimo  Mon  ga- 
bello de  diuini  incendi;,  ) & martire  di  amo- 
re* nel  Caluario,  da  fungente  dardo  di  dolo- 
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' re  amarilfimo  fu  trafitto,  mirando  morire  in 
i Croce  l’Autore  della  vita . Sublime  nella  pu- 
rità verginale, viuo  tempio  dello  Spirito  fa,n- 
to,à  tutti, dopo  la  B.  Vergine,  dal  B.  Damia- 
no anteporlo,  in  quella  virtù  : & perche  arie 
di  ferafica  fiamma, & gareggiò, per  così  dire, 
in  candore,  con  gli  Angeli , fu  da  Dio  nella-» 
cuftodia  della  Vergine  Madre  fatto  compa- 
gno  del  Serafino  Gabriello . T)ignum  fuit;  vt 
odano  1.  e.*  B.  Ioannes  Apofiolus  Gabrielli  ad  cufiodiam 
Matris  Domini  fiocine  baberetur , quaterne  èl- 
le calejlis  olvn  paranympbus  intaìlam  Virgi- 
x nem  cujlodiret  ; at  tfte fiorinfiecus fragilitatifce- 

minea  obedientia  fu*  mimi  ter  ium  exhiberet. 
A quello  diede  Chrifìo  la  propria  Madre,  per 
Madre , & lo  ftelTo  alla  Madre  per  Figlio  ; li 
che  per  quoddam  adoptionis  arcana  myjle- 
n medefao  rium,& filius  Virginhy  & frate*  ejl  S aluato- 
ris.  Hebbero  le  parole  di  Chrifto.  ( Ecce  Fi - 
parole  ecce  Bus  tuus)v alore  marauigliofo;  onde  il  B.Da- 
fiiius  tuus . mìano  lì  lafciò  vfeire  dalla  penna . Ex  qua - 
dam  itaqi  f mi litudine  ( fi  dicere  audeamus , ) 
fa  B.  Ioannes  non  folum filij  potitus  eji  nomi- 
ne yfedpropter  verba  illa  doménica , quoddam 
. tnaius  necefifitudinis  Sacramentumyapud  Bea - 
tam  Virginem  meruit  obtinere . Non  produf- 
fc ro  tali  parole , però,il  proprio , & naturale 
effetto  , che  lignificano  > non  imprelfero  nel- 
la Vergine , & in  Giouanni  vere,  & naturali 
relationi  di  madre , & di  figlio  ; ma  lo  fecero 
addottiuo  figlio  di  elfa,*  chebbe  verfo  lui 

ma- 
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Parte  III . Cap.  XXV.  159 
materna  autoritd . Quando  gli  ditte  Chrifto  . 

Ecce  Mater  tua , lo  auuisò,  che  » come  figlio 
etterritatte  verfo  la  madre  tutti  gli  vfficij  di 
pietà  .Aceepit  e am  Difcipulus  in fua*  comin- 
ciò à riuerirla,  come  madre , & ad  hauere  di 
lei  fegnalatifiima  cura , in  tutti  i minifterij , ioan. 
che  fogliono  i figli  ettercitare  > in  feruitio 
delle  madri.  Credo, che  le  parole  Diuine  det- 
te  alla  Madre , & al  Di  fcepolo,impri  metterò 
quella, & in  quello  vicendeuole,  materno,  & 
filiale  fingolariflimo  affetto  ; & di  quello  pa- 
rere è il  dotti  (fimo  Soarez  : & lo  approua-  to,2.m  {.p, 
rebbe  il  B.P.Damiano . Che  la  Vergine,  do- 
pola  morte  del  Figlio,habitafle  nella  cafa  di 
S.Giouanni  in  Gerufalemme  , è parere  di  al- 
cuno,dal  Cardinale  Baronio  approuato.  Che  AnB< 

riceuefle  frequentemente  la  làntilfima  Eu-  v.  chriftof. 
chariftia,  pare  certo  ; poiché  i fedeli  della^ 

Cniefa  nafeente  ciò  faceuano  ; come  habbia-  **• 
mo  nelli  Atti  Apoftolici  : che  Giouanni  fof- 
fe  il  miniffro,  fi  può  piamente  congetturare.  / 

Andò, con  S.Gio.più  di  vna  volta, in  Efefo , à cap .u 
confermare  nella  fede  le  anime  da  lui  gua- 
dagnate  à Dio,come  dicono  i Padri  del  Con- 
cilio di  Efefo, 

Hebbe  Giouanni  alcuni  fauori  ; che  furo- 
no conceifi  à Maria . Fu  amata  quella  da_, 

Chrifto  .‘  Giouanni  è quello , quem  diligebat 
lefm . Fù  Maria  appretto  la  Croce , nella.» 
morte  del  Figlio,vi  fu  Giouanni  ancorajheb- 
be  diuine  riuelationi  Maria  3 n’hebbe  ancora 
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7.60  Memorie  della  Beatifs. Vergine. 
Giouanni . Nella  morte  della  Madre  fu  pre- 
ferite Giesù  ; alla  morte  del  Difcepolo  volle 
, de  Pur  r^trouarfi  > fe  crediamo  al  B.  Damiano  ; 

1 * che  dice . Honorauit  rurfus  in  morte,,  cum  ad 
fufcipiendam  felicem  meriti s animam  digna- 
? aÌ? Ma*  tus  fi  aduenire . Sta  gloriofa  in  corpo , & in 
ifid.  * * ani ma,in  Paradifo , Maria  ; quello  fteflo  cre- 

dono alcuni  di  Giouanni  ; il  quale,  per  la  do- 
meftica  conuerfatione  con  Chrifto,  & con  I4 
Vergine , arriuòd  marauigliofa  perfettionc 
di  verginale  purità  . Ex  vtriufq ; Matris,  vi- 
delicet}Filyq;confortio  Ioannis  virginitas  ex- 
eellenter  enituiì , fa  quoufq ; bumana  pojfunt 
merita  prouebi , qua  fi  meta  virtutum  faóìus 
Le.  indefinenter  excreuit . Dille  Damiano . 

Giouanni,fatto  figlio  di  Maria,  & fratello 
di  Chriftparapprefenta  noi, per  gratia  celelle, 
fatti  fpirituali  di  quella  figli , di  quello  fra- 
. telli . Non  defperino  i peccatori , che  la  Ma- 
dre def  Giudice  è Madre  noftra . 0 Domina , 
diremo, con  S.  Alfclmo,/? tuusfilius faóìus  eòi 
frater  nòfìerjnon  ne  tu  per  illum  faóla  es  Ma- 
ter  nojlra  ? Ecce  mater  tua . Quid  defperas 
peccator , Mater  ludicis  faóla  ejt  Mater  tua . 
ausMun0^  Bernardo, meditando  le  parole  , Eccefilius, 

v*  /««/.riconobbe  il  core  verginale  da  pungen- 
' te  coltello^  dolore  ferito  ; & difTe  . 0 com - 
mutationem . loannes  tibi  prò  lefu  traditur , 
feruus  prò  Domino , difcipulus  prò  Magijlro , 
fili us  Zebedei , profilo  Dei , homo  purus  prò' 
Deo  vero . Quomodo  non  tuam  ajfeóluofìjjì - 
„ mam 
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mam  animam  perir anfiret  bac  auditio  ; quan- 
do,& nofira,  licetfaxea,  licet ferrea  ype fiora  »• 
fola  recordatio  fcindit  ? Sopra  Santi  Giou an- 
ni , & Giufeppe , con  poetica  leggiadria,  in- 
gegno erudito  andò , in  quefta  guifa  a fcher- 
zando, vedute  le  loro  ftatue . 

Fortunate  ferie x Amor,Decoris  % 

T erfelix  Iuuenis  De  cor  pudori;  ' 

V em  Virginei  Roft gemella  > 

H orti fiderei  pares  ocelli , 

SÌ «0  vos  carmine  predicare  poffim  ì 
Magna  V IRGINIS  ambo  vos  fodales  , 

Pura  VIRGINIS  ambo  vos  Columbas  % 

Et  magis  niue  candido s Olor.es 
Iugauit  Deus  ipfe:nam  decebat , ’ \ * 

lungi  cum  niue  candido s Olores , •' 

E t cum  T urture  compares  Columbas , > 

Et  cum  VIRGIN  E Virgines  dee  ebani» 

De  tot  millibus  vnus  bine  voceris 
Fortunate fenextParens  T ONANT IS  * 

Hinc  tu  flos  luuenum  Dei  a Parente 
Germen  nobile  dicerie  T ONANT IS  . 

Gefiajìi  Senior  DEVM  Puellum , 

Dulcis  farcìna,& illa,blandus  il  le 

Collo  fape  tuo  DEVS  pependit . v 

Dormijli  Iuuenis  finu  in  T ONANTIS  > 

Et  Dei  Sinus  ille,Pe£lus  illud 
Fuit  dulce  Cubile  dormienti . 

Cui  DEV S femel  in finu  quieuit , 

Qu<e  beatior  vlla  fitfenefìus  ì 
g$ua  Dei  femel  in finu  quieuit , 
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Qua felicior  vlla fit  Iuuentus  .* 
jOJì  corporayquabeant  Olympum, 
fJ\j)mam  Corpora  vejira  Ji  bearent , ‘ 

Efset  maxima  Roma  par  Olympo . 

Ofi  vt  Corpora  Sculptor  elaborat , 

V efiras fingere pofset  ili  e mentes  > ' • •' 

Nil  hoc  Roma  beatius  videret . "■  > 

Diuis  proximus  il  le  Rettor  orbis  ' 

Sculpi  corpora  PAVLVS  imperauit  : 

Ad  grande  Imperium  Patrie , repente 
Spirant  mar  mora  fientiunt  calar em  ; 

V ita  marmora  fientiunt  calorem . * 

Sedquas  Arsfiabradedolareneficit 
Mentis  Virginea  niues, pudici 
Flammas  peóiorisioureojq ; mores , 

Hac  cacio  meliore  PAVLVS  audet  v 

Sui ficulper e cor  di  sin  Sacello  \ 
Quodfiolosoculosdecet  TONANTlS  - 

Vos  hoc  viuite  cordis  in  Sacello , 

Fortunate  Senex  tAmor  Decoris  , 

T erfelix  Iuuenis  Decor  Pudoris , • ~ > - n 

Veris  V ir ginei  rofa  gemella , , 

Horti fiderei  pares  ocelli.  ,,  1 


*Delle  flatue  de  Santi  Diomigi , ir  Bcr~ 
nardo.  Cap.  XXVI. 

i * ^ ^ ^ 

NEI  pilone , appreflo  la  Capella  di  Santa 
Francefca  Romana , è la  ftatua  di  S, 
" - - * v * Dio- 
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Dionigi  Areopagita,  dirimpetto  quella  di 
Dauid , Nell’altro  pilone, apprelfo  la  Capel- 
]a  di  S.  Carlo, lì  vede  la  flatua  di  S.  Bernardo, 
cherifguarda  quella  di  Aron  dell’altro  pilo- 
ne. Quello , & quelli  fu  diuotilfimo  della 
celefte  Regina  ;&  quello  le  loro  flatue  ci 
rapprefentano  ; multandoci, con  tacite  vocis 
ad  elferle  humili,diuoti,  & leali  feruitori . 


S.  Dionigi  Areopagita  diuoto  della  Ma- 
dre di  Dio.  Cap.  XXVII. 

SAn  Dionigi  (chericeuèla  chriftiana  le- 
de , per  la  predicanone  di  S»  Paolo  ) fu 
illuflre  per  fantitd , & per  dottrina;  & per 
elfata  cognitione  de  mifterij  celefli . rieb- 
be titolo  di*facratiflimo , & diuinifsimo , & 
ardente  di  charitd  diede  il  fangue,  per  Chri- 
fto  ; & nella  vita  mortale , ammiratore  delle 
diuine  virtù  della  Madre  di  Dio, le  fu  diuoto, 
& fui  (cerato  feruo . Scriuono  alcuni,  ch’egli 
defiderofo , di  veder  quella  Regina , & Mae- 
llra  del  Mondo, andò, con  feruente  affetto,  in 
Gerufalemme,  & c’hauendola  veduta  piena 
di  riuerenda  Maellil,  di  luce , & di  foauità  di 
Paradifo,  dille  ; che  fe  la  chrilliana  fede  non.» 
rhauelfe  ammaellrato , che  Dio,  in  perfone*> 
trino,  è vnoin  elfenza,  come  Dio  Rimata , & 
adorata  l’hauerebbe  . £ Rata  Rampata  vna 
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264  Memorie  della  Beatifs. Virgine. 
lettera,  (crittada  S.  Dionigi  ( come  penfano 
alcuni')  d S.Paolo;  nella  quale  chiama  Maria 
■*  Deiforme  , & fopra  tutti  i celefti  Spiriti  fan- 

-r{T  tifsima.  Vediamola. 

San  Dionigi  Seruus , & nouijfimus  Vnttus  Dionyfius 

Arcopag.  à elettijfimo  V afi  calicò  Paulo  Praceptori , & 
s.  Pa#io . principi  Salutem . 

Non  credidiyconfiteor  cor  am  Deo , Princeps 
mi  maxime yextr a Deumfummum , & optimi* 
effe  fi  oberi  etiam , neq;  ab  hominibus  pojfeper- 
dpi  y quam  ego  oculis  non  tantum  mentis  ,fed 
forporis  vidi , perfpexi , atque  propri/ s oculis 
intuitus fum , Deiformem , atque  jupra  omnes 
coeli cos  Spiritus  fanttijsimam  Matrem  diri- 
tti lefu  Domini  noflri ; quam  mìhi  benignitas 
Deiffo  clementia  Saluatoris  , & gloria  moie 
Jlatis  Deiformis  Virginis  Matris  eius.Quonia 
cum  à Ioanne,  vertice  Euangelij , & Propbe- 
tarum , qui  in  corpore  habitus , quafi Sol  fulget 
in  Calo  y duttus  fui  ad  Deiformem  prafentia 
altifsima  Virginis , tantus  me  immenfusy  diui- 
nus  fplendor  circumfulfit  exterius  » & pieni  ut 
irradiauit  fragranti  a ,•  vt  ncc  corpus  infelixy 
nec  fpìritus  pofiet  totius , ac  tanta  felicitati*  in- 
Jtgnia  fujlinere . Deficit  cor  meum , deficit  fpi- 
ritus  meus  tanta  gloria  maiejìate  opprejfus . 
Tejlor  y qui  aderat  in  Virgine  , Deum  ; tua  fi 
diurna  mente  concepta  non  me  docuijfentyhanc 
verum  Deum  ejfe;credidìjfem , quoniam  nulla 
videri  pojfet gloria  Tdcatorum , qnam  felicita s 
illay  quam  ego  infelix  nunc  » fune  vero  felicif 
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Jìmui  degufi aui . Grattai  ago  fummo , atqut^ 
optimo  Deo,Diuinaq\  V irgini,&  eminentifsi- 
mo  Apojlolo  Ioannty  & Ubi  Ecclefia  Vertici , 
atque  Principi  triumpbanti  ; qui  nubi  talia_,  ' 
clarifsimè , & clementtfsimè  praiiitifiis . Vale. 

Quella  lettera  fi  legge  in  Maria  Augufta  di  lib-*-c** 
Ferreolo  Locrio,&  in  altri  Autori  ^ 

,Fuanco  prelence  S.  Dionigi  alla  morte^  i.dcDi«.Ho 
delj^  flefla  Verginejcome  egli  Hello  afferma,  min*c'J- 
& , m quello  fentimento , intelero  le  paróle 
del  Diuino  Dottore  Giuuenale  Vefcouo  di 
Gerufalemme , Gio.  Damafceno , Andrea^ 

Cretenfe,  Epifanio,Metafrafte,  Euthimio, 

Maffimo,  Glica,  riferiti,  & feguiti  dal  Card.  “VS 
Baronio  4 quali  lottofcriue  Pietro  Ribade-  JJviu  di  s, 
nera,&  altri . Le  parole  di  S.  Dionigi  à Hie- 
rotheo,  fono.  <^4pud  ipfos diurno fpiritu pie-  1,c* 
nos  Pontifica  nofiros,  cum,  & noi  ( vt  nofii  ) 
à'pleriquc  alij  ex  fanHis  fratribus  nofiris  ad  > 
contuendum  corpus  illud,quod  auóìorem  vitg , 

Deumq;  receperat,  conuenijfemus  : aderat  au- 
tem fi  ater  Domini  I ac  obus,  & Petrus,  &c. 


S.  Ucrnardo  della  medefima  Vergine  di - 
uoti (fimo . Cap . XXV  II  L ' 

Q Vello  mellifluo  Dottore, dotato  di  An- 
gelica purità  , portò  ( per  così  dire.,  ) 
dalie*  fafeie  la  diuotione  aftèttuofa , & riue- 
- . . , rente 
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rente  verfo  la  Madre  di  Dio;  & crebbe  in  lui, 
con  gli  anni,marauigliofamente;&  da  quefta 
Regina,fpecchiò  di  purità,  & di  humilta  aiu- 
tatogli cafto,&  humile,à  marauiglia.  Quan- 
to le  fia  flato  diuoto , lo  dimoftra  più  volte , 
ne  Tuoi  facri  difcorfi  ; quali  > fe  ti  piacerà  di 
leggere , facilmente  conofcerai  ; che  Santo 
<*  ' ' veruno  non  l’ha,  forfe>fuperato  iacelebrarla; 

& ti  fentirai,inftillare  nel  core  viui  deficfrrij, 

1 di  riuerirla  > & d’inuocarla  ; che  quefto  egli 
pretende  % Di  Chrifto  dice , ch’è  Mediatore 
serm.  in  N*  noftro  appreflo  il  Padre  eterno  ,*di  Maria»,  ; 

***•  ch’è  noftra  auuocata,  appreflo  il  Figlio , che 
ci  diede  per  fratello . Niente  nega  il  Padre 
al  Figlio , niente  il  Figlio  alla  Madre . Aduo- 
catum  h abere  vis  , <&  ad  ipfum  ì ad  Mariam 
recurre . Nec  dubius  dixerimf  exaudietur , e*r 
ipfa,pro fua  reuerentia . Exaudiet  vtiq\  Ma- 
\ trem  FiJiuS)&  Filium  Pater.  Fittoli  hacpec*  > 
catorum fiala  , hac  me  a maxima fiducia  efi , 
hac  tota  ratio Jpei  me  a . Quid  enimì  potejl  ne , 
r aut  repellere , aut  fufiinere  repulfam  ì non  au~ 

dire , &non  audir i fi lius  potejl  / rAJeutrum^ 
piane . Inuenijli  ( ait  Angelus )gratiam  apud 
Deum . Feliciter  fimper  hac  inùeniet  gra- 
ttami fafola  ejl  gratta;  qua  egemus . Altroue 
diceua  ; che  il  Figlio  dimoftra  al  Padre  le  fe- 
scrm.ìn  sai  rite , la  Madre  le  mamelle  al  Figlio  ; altroue 
ue  Regina . ja  chiama  Regina  di  mifericordia  ; perche-» 
apre  à chi , quando  > & come  vuole  » labilTo 
t della  Diuina  Pietà . Vocatur  Regina  mifiri- 
" cor- 
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cordìa^quod  Diurna  pietatis  abyjfum.cuì  vulty 
& quando quomodo  vult^creditur  aperire 
vt  quiuis  enormis  peccator  no pereat , cuifan- 
fìafanSlorum  patrocinijfui fuffragia  praftat , 
altroue  della  mifèricordia  di  \ei.Sileat  uviferi  semi.  4.ìa_* 
cordiam  tuam  Virgo  Beata.fi  quis  eji , qui  in - Afli,mpt* 
uocatam  te  in  necefsitatibusfuis  » fibi memine-  ...  - s 

ritydefuifse . Et  piu  d baffo,  dopo  di  hauerfa~  ? j 
uellato  della  lunghezza,Iarghezza,altezza_,, 

& profondità  di  mifericordia  fi  rara,  foggiu- 
ge . Per  te  Ccelum  repletum,infernus  euacua- 
tus  eji , infi, aurata  ruma  calefiis  Hierufalem  , 
expeli antibus  miferis  vita  perdita  data . Sic 
potenti/ sima , fr  py fisima  ebaritas , & afleóiu  . ' ' TÙ 

compatiendi , & fiubueniendi  abundat  ejfeSìu , 
aque  locuples  in  vtroq.  Ad  bunc  igiturfon -j 
temfitibunda properet  anima  no/ira.  Altro.- 
ue  ragiona  contòrcendo . 0pia,ò  magna , T„ 
omultum  am  ab  ih  s AI  arsa:  tiene  nominari  ad  vlrg. 
quidem  potes\quin  accendasmec  cogitari,  quin 
recrees  ajfieóius  diligentium  te ; tu  nunquam^y 
/ne  dui  ce  dine , diuinitus  tibi  in/ta  > memoria 
portas  ingrederis.  II  parlare  di  Maria  infiam- 
maci penfare  ricrea  il  core;  non  entra,  fenza 
(ingoiare  dolcezza , nelle  menti  de  fedeli  Ia_, 
memoria  di  lei , Di  piu  ci  fueglia,  ad  offerire 
à Dio, per  mezzo  di  efia,  quando  dice . Quod  Serm  de  N* 
offerre paras , Maria  commendare  memento  ; nu,M*r’ 
vt  communi  alueo  ad  largitore  gratia  redeat , 
quo  influxit . Neq;  enim  impotens  erat  Deus , 

&/nc  hoc  aqua  dutfuyinfiundere  gratiam , ' 

prout 
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prout  velletfed  libi  vehiculum  voluti  prouidè- 
re,  & più  Torto . Quod  offerre  defideras  , gra- 
ti/} imi  s iUis  , & omni  acceptione  dignifsimis 
manibus  ojjerendum  tradere  , cura  \ fi  non  vis 
* fifiinere  repulfam . In  altro  loco  , l’appella—* 

ritrouatrice  della  gratia  , mediatrice  della-* 
Spift.174.ad  falute, riftoratrice  de  fecoli.  Predica reue- 
Canon-Lug.  rendam  Angelis  , defidcratam  gentibus  , Pa- 
triarchìi; Prophetisq;  pracognitam^leBam  ex 
omnibus , pralatam  omnibus\magnific a gratia 
inuentncem,  mediatricem  falliti s,  refi aur atri 
cem fieculorum  . A!troue,con  lei  ragiona,  di- 
s«rm.s.  ìn_i  tendo . In  le  enim  Angeli  latiìiam , iufiigra - 
«he  Penice,  ti  am  j pec  catorci  vemam  inueneruntin  ater- 
num  . Meritò  in  le  refpiciunt  oculi  totius 
creatura ; quia  in  te,  & per  te,grde  te  benigna 
n/anus  Ómnip olenti s quicquid  vrrauerat , re 
Sci*.}»  creauit . Et  nella  Vigilia  del  Natale  di  Chri- 
fto, dice;  che  Dio  non  ci  hà  voluto  concedere 
cofa;la  quale , per  le  mani  di  lei  non  pafTaflc . 
^uia  nihil  noi  Deus  h abere  noluit  ; quod per 
Maria  manus  non  tranfiret . 

Perle  varie,  & belle  Aatué,fù  gentilmente 
cantato . 

Nouo  Prometeo  forfè  à tanti  fafsi , 

Che  fan  corona  à quefi altera  mole , 

" Ha  dato  efenfo,  e vita 

\ ' Con  la  face  del  Sol  al  Sol  rapita  ì 

Stolto , che  bramo  il  Sol  / MARIA  è il  bel 
Che  folgorando  i fuot  beati  ardori  ( Sole > 

. Auutua}à  vn  tempo fief so,  efafsi\e  cori . 

Delle 
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Delle  Capclle  later allodi  S.  F rame fca , & 
disfarlo.  Cap.  XXIX. 

AQuefta  nobiliflima  Capella  recano  or- 
namento due  picdoJe  Capelle  lacerali, 
appreso  la  naue  Occidentale  della  Chiefa,di 
Santa  Francefca  Romana,  & di  S.  Carlo  Bor- 
romeo ; alla  dftera  quella,alla  finiftra  quella, 
nell’vfcire  . Simili  Capelle  aggiunfe  alla_. 

Capella  del  facro  Prefepio  Siilo  V.  in  memo-  ) 
ria  di  altri  Santi . * 

Santa  Francefca, prima, & poi  S.Carlo,con  In  1]a  di 
folenne  rito  di  Canonizatione,  ripofe  nel  nu-  s.r°anccfca 
mero  de  Beati  N.  S.  Papa  Paolo  V.  perciò  li  fé  ; TrU! 
hi  honorati,con  le  Capelle7*nelle  quali  in  no-  quella d»  $. 
bili  Reliquiari;  hà  collocate  Reliquie  di  am-  SudT^ 
bedui:  & (òpra  le  pitture  delli  Altari  di  quel- 
la , & di'  quello  i ritratti  della  Imagine  della 
Vergine  da  S.Luca  dipinta  ; che  tra  gemme  , 
nell’Altare  principale,  fi  honora , 

Santa  Francefca , donna  (ingoiare , vergi- 
ne, maritata, & vedoua,fù  fondatrice,  in  Ro- 
ma,della  nobile , & religiofa  Congregatone 
di  Gentildonne  Oblate , nello  fludio  della 
chrifliana  perfettione  fegnalatamente  impie- 
gate; che  di  Torre  de  Specchi  fi  chiama  . La 
vita  di  lei  è fiata  fcritta  da  Flaminio  Figliòc- 
ci i Se  più  coptamente  dal  P.  Giulio  Vrfino  ' 

della 
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della  Compagnia  di  Giesù.  Fu  aferitta  nel 
Catalogo  de  Santi  l’anno  1608.  il  giorno  2 9, 
di  Maggio . 

S.Carlo  Borromeo,huomo  celefle,non  cu- 


rò cofa  mortale, •&  in  tutto  il  corfo  de  gli  an- 
ni Tuoi , viife  vita  innocentifsima , fù  norma 


della  vita  paftorale  de  Vefcoui,  & per  la  resi- 
denza , & per  la  diligenza , & carità  nel  reg- 
gere anime.  Fù  ristoratore  della  difciplina 
ecclefiaftica , ornamento  del  facro  Senato , 
idea  del  Tanto  gouerno  delle  anime,e£fecuto- 
re  della  riforma, dallo  Spirito  fan  co,  nel  Con- 
cilio di  Trento, ordinata  ; Specchio  di  cardi- 
nalitia,  & epifcopale  perfettione,maeftro  de 
Prelati, & del  mondojlume  chiarissimo  nella 
Chiefa  di  Dio , operatore  de  miracoli, ammi- 
rato, &riuerito  dalli  huomini.  Fùannoue- 
ratotra  Santi  il  1 .di  Nouembre, l’anno  1610 
La  vita  di  lui  fù  Scritta  da  Mopfig.  Carlo  Ba- 
fcape  Vefcouo  di  Nouara , & da  altri, noua- 


xnente  da  Pietro  GiuSTano . 


r?- 


non:! 


fii  t '/p 


u> 


*.’Sn£TÌ 

vi.'do.  f vlhfvffm 

HI-  ;ib 

h'Ocj  làido 


* 

• •*  l 1 - • 


■ ( r ' »'  m * r*  ~ y, 

ornatiti’!  : 

/.Hififc 


} V il.  miTs 


imi 


in 


[ab 


* •*  del- 


%7l 


Srv 


. -.V- 


DELLE 


GLORIOSE  MEMORIE 

■y  D E L L A BEATISSIMA 

v:s:  ./V  ergine  maria 

MADRE  DI  DIO,  &c.  / 

pi  Andrea  Vittorelh  Bajfanefe . £.7^. 

PARTE  Q^V  A R T A. 


tPeJ{*  Cuppoletta^  eh' è nella  natte  oc- 
cidentale della  Chiefa , vicina 
della  Capella • 


ipmtì  quattro 
, dui  Latini , & 
dui  Greci  » con  alcune  fenten- 
ze,in  lode  della  Vergine  ; & in 
quattro  ouati  fonorapprefèn- 
di  quattro  fonimi  Potcfici.  Nel- 
la lanterna  è dipinta  vna  colomba  ( (imbolo 
dello  Spirito  Tanto)  con  alcuni  Angeler*-; 
nella  circonferenza  inferiore  di  lei  f 
fcritte  le  paiole  di  Dauid . Afiìtit  Re& 
dextris  tqis  in  vejiitu  deaurato  circumd 
varietate  . Nelle  parti  inferiori  delli 
di  quella  fono  eipref$i,in  flucco , alcuni  An- 

''ìi  s geli* 


17  s Memorie  della,  BeatiJs.Virgine . 

geli  » con  (imboli  della  med^/ima  Madre  di 
Dio . 

Deflà  colomba,  (tipo  delloiSpir[tp  XjHfrtQ,) 
Sella  p.'  a.  che  fopra  la  facra  Imagine,  nell’Altare  prin-  . 
aI  cjp#  37‘  cipale , & ndl’ouato  deirario-^ttentrionale 
fi  vedp,altroue,in  quello-volume-»  hablpiamo 
ragionato;  addfo, fauelliamo della fehtenza 
Dauidica;  riferiamo  i detti  de  Padri , & fac-  , 
ciamobreuifsimo  difcorfo  dell’hiftorie  nelli 
ouati  àccfennatej&  de  “Sifttboli  Verginali . 


Parole  di  T^auid . Adftitit  Regina  à dex- 
M tris  tris  . Cap.  irr  " 


M 


i'A^V)  'i"}  A?» 


Tk  JT  Aria  Regina  del  Cielo, del  Mondo, del- 
IVI  li  Angeli,  & delli  huomini,métre  anco 
vifle  fra  noi,fù  cinta  di  velie  di  cariti ^(adom 
brata  dall’oro  ) alla  quale  s^gipnfcro  Va- 
ri; fregi  di  tutte  le  aUre  virru  » Regina  nql 
Cielo , coT  corpo  gloriófo  fopra  i Chori  Ag- 
gelici -,  al  Figlio  più  vicina  , di  tutte Te  pure-» 
creature  felici  più  felice, regna  , con  Chrifto 
Re  gloriofo,  & immortale^ noa  con  vgualc 
amminifiratione,  ma  con  grande  auchorirà  » 
dallo  ftefio  concelfale . Velie  di  oro  la  carne 
gloriola  di  Maria  ; varietà  le  fàcre  olTa  infic- 
ine congiunte  ; a quali  la  carne  fi  appoggia» 
in  Eutn.  de  così  S.  A thanafio . Nunc  adeji  Regina  a dex~ 
SSST-  tr*s  if*is  i*  veììitu  deaurato  circumamióla. -*  » 


» » .• 
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4 
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‘ Parte  IV.  Capa  li,  ayj. 
variegata  ,eo  quod  fecundum.  fexum  fami - 
’ • neum,  Reginayfa  Domina,  & Maler  Dei  ap» 

pellari  debeat, eaq;  nunc , trt  Regina  afsijiens  a ' ' 

dextris  Pi/i/  vbiq;  regnanti s , quafiin  vefitu  V \ 

deaurata  incorruptionis  , & immortaliiafts  > %v,vSPT. 

circumamiEta, ^.variegata, facris,&folem- 

nibus  verbis  celcbratur,non  quidem fecundum 

fpiritualem  fmplicitatem aiit  quafi fine  cor* 

por  e , & carne  afsiftat;  fed  quod  induta  fit  ...  1 

( quantum  fpeBat  ad  fanEitfsimam  eius  var? 

nem  ) incorruptibUitate , & immortaliate^ , 

Variegata  rurfus  eji,  quantum  attinet  ad  offa 
fanti  ifsima, qug  eius  carnem fujfulciunt. V go* 
ne  Vittorino , tra  priuilegi  cohcefsi ^dai  pio 
a Maria, numera  Ixmorte>fenzà  dolore,  il  vi- 
uere  gloriofo,eQ’i  corporei  Gielo,  Lo  ftare-# 
fingolarmente  alla  delira  del  -Figlio^  & addu-  . .lé 
ce  quello  detto  drDauid . Afiitit  Regina . Il  •'  r:'ri'  " 

R.  Pietro- -Damiano  della  medefìma  intende 
lo  allegato  detto, dicendo.  Tota  cimglomera - 
tur  Angelorum  frequenti  a , vt  vide at  Regi- 
nam  fedentem  a dextris  Domini  virtutum , in  Eern! 

vsfiitu  de  aurato  > in  corpore  fimper  immacu-  Fuib.  Anici.  - 
lato  y circundatam  varietate , virtutum  mul-  uar# 
tiplicitate  difiinóiam ,&  S*.  Ildefònfo  nel  ièr.  r. 
dell’ A (fonti  òtte . Hodie  collocatur  intbrono  " l'i.V  ì 
a dextris  Dei  ,ficut  canitur  in  pfalmo  Afiitit 
regina  a dextris  tuis,&c.  Veftito  di  orò  lì  può  v , \\ ’*£• W 
dire, la  gloriacflentialedi  lei;  ornamétòva- 
rio  le  Laureole  de’Ia  Verginità,4el  Dottora- 
to, del  Martirio,  & altra  gloria  accidentale. 

‘ Sa  Su- 
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Superala B.  Vergine  tutti  gli  huojnini  » &. 
gli  Angeli , in  perfettione  di  gloria  . Quan- 
tum grafia  in  territ  adepta  efi , pra  caterii  t 
tantum  obtinuit  in  calo  gloria Jingularis  Moa 
fu  in  terra  loco  più  degno , per  1 etèrno  Ver- 
bo , del  ventre  di  Maria; ne  in  Cielo  è loco 
più  nobile  di  quello;  al  qualeella  fu  fublima- 
tadal  Figlio  i Nec  in  territ  locus  dignior  vte^ 
ri  virginali s tempio  , in  quo  Filium  Dei  Ma- 
riafufeepit , nec  in  Coeltt  regali  folio , in  quo 
Mariam  hodie  Maria  Filius  fublimauit  . Se 
d gli  amatori  Tuoi  Dio  hà  preparata  gloria; 
che  non  viene  da  humano  intelletto  penetrai 
ta;che  gloria  hauerà  data  à chi  lo  generò-,  & 
amòpiù  de  gli  altri  ? Vedencl  Verbo  Maria 
tutto  quello;  che  da  gli  Angcli*& puri  huo- 
mini  è veduto.Crede,di  più;  piaméte,Soarez 
che  vegga  tutto  quello,  che  vede  Dio,  con  la 
feienza  di  vifìone;eccettuate  peròquelle  co-^ 
fe  ; le  quali  fìngolarmente  appartengono  à 
Chtifto > & à gli  interni  penfieri  dell’anima-» 
di  lui  giudica  proueuole  ; che  la  perfet- 
tione della  felicità  eterna  di  quella  glorio- 
filfima  Regina,  ecceda  tutte  le  perfettioni 
gloriole  delli  Angeli, & depurihuominùvni- 
te  infieme . Germano  fcrifle  ; Spiritus  tuus  ò 
Maria,viuit  in  aternum%omnio  obferuas,  om- 
nia intueris , & infpeflio  tua  ad  omnesfe  por- 
rigit . Ildefonfo . Sicut  e fi  incomparabile^* , 
quodgefsit,&  inejìimabile^quod  accepit  ; ita l.» 
qfi  incomprehenjìbile  pramium  gloria , quod 

pro- 
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promeruit . Dell’Aureo  la , ò Laureola  della-» 

Verginità  non  fi  può  dubitare  ; che  (ingoiare  • 
non  l’habbia  ; anzi  che  in  lei  è tanto  mag- 
giore quefto  premio  ; quanto  più  eccellente 
nidi  ogni  pura  creatura  in  tale  virtù.  Et, 
perche  fù  M adira  della  fede  , & de  Chri- 
iliani  Dottori,  con  modo  eccellente , per- 
ciò le  viene  sdegnata  l’Aureola  del  Dottora-  ? 
to.Non  polliamo  negarle  l’Aureola  del  Mar-  / 
tirio,  ò altro  premio  di  lei  maggiore , per  la 
fortezza,  & amore  incomparabile;  con  quali 
fù  pronta, à patire  mille  morti, per  Chrifto;&; 
pati  dolori  fi  acerbi  ; che  poteuano  priuarla 
di  vita  ; quando  particolare  aiuto  di  Dio 
corroborata  non  lnauefie < Di  più  approuo, 
con  Soarez;  che  ( per  la  dignità  di  Madre  di 
Dio , & per  le  opere  marauigliofe  di  pietà  ; 
che, in  feruitio  di  Chrifto,con  amore,  diligen- 
za , & prontezza  rariflima , eflercitò  ) fia  or- 
nata dì  vn  certo,  inufitato,  fplendore , & va- 
ghezza più  perfetta  di  qual  fi  voglia  Aureola 
& quanto  maggiore  c la  gloria  dell’anima  di 
lei;  tanto  le  doti  del  corpo  gloriofo , ( l’im- 
pafsibilità, l’agilità, la  foctigliezza,  lo  fplen- 
dore) fono  di  maggior  perfettione,  che  quel- 
le de  corpi  de  gli  altri  Santi  non  fono  : oltre 
à ciò, per  la  (ingoiare, purifsima,celefte  genc- 
ratione  del  Figlio,  il  gloriofo  verginal  corpo  v.  s.soiuu* 
ha  certo, non  ordinano, fplendore, ò altra  co-  Jhio°deiiaìJ 
fa  marauigliofa,  quali  fegnale  della  inefFabi-  verg.caP.5. 
le  maternità, della  regia  dignità , & dominio  l c* . 

Wìm.  * • . $ i 


-'2,76  Meniorie  della  Beàlifs.V ergine. 

. fopra  tutti  i Beati  : & da  fé  ftelfa , l'opra  tue*» 

- te  le  Angeliche  Gerarchie,fà€horo  fùblime*  ; 
il  che  accenna  Santa  Chiefa  Ex  aitato.  $ Jiir 
pe  Exceieiu  per.cboros^Angelorum  : &cS.AnÌdmo^Eamq^  " 
Yirg.c.7.  Juper  ora/ics  calos  exaltatam  cunEì<&  feciwt-L* 
crealurA^erenni  iure,dominaturam  in  throno 
gloria  Qbriflus  collocatiti ,&,più  a ba tiò.Supetr 
> omnet  c<xlos  {n  dextera  Domini  Dei  fui  Ftlif 
tui  benedigli  ex  altari  digne > cognouerunt . 

Con  molta  ragione  dunque  diremo > coiu# 
Dauid  ( della  B.  V ergine  intendendo  ) Ajltiit 
Regina  adextris  tuli  in  vejlitu  deaurato  cir- 
cumdata  varietate . Sentenza  , che,cori  Santo 
Agofiino,  & con  altri  Padri,  fi  efpone  della^ 
Santa  Romana  Chiefa  : della  quale  fù.princi-  * 

' palifsimo  membro  Maria . 


Sentenze  de  quattro  Santi  Padri , in  lode 
di  Maria . Cap . I II. 

VT  Ella  medefima  Cuppoletta  , come  fi 
dille , fono  dipinti  quattro  Padri , dui 
Latioi,&  duiGreci;&  fcritte  quattro  fencen- 
ze;  con  le  quali  celebrano  la  Diurna  Madre, 
semema  i.  Meritorum  vertice m , vfque  ad  folium  Deità - 
c!i!iniib.i.  tis  erexti  .Così  dilfe  S.Gregorio  Magno: ma 
per  breuiti,  nella  ifcrittioneJono  fiate  trala-. 
Parole  di  s.  feiate  alcune  parole;  le  quali  addio  foggiun- 
Orcgorio . go  Poteji  autem  buius  monti s nomiti  e beatifs  i - 


.v  Torti  TV.  ' Cap.  III..  *77  \ 
ma femper  Virgo  CMaria  Dei  Genitrice defi-  .":fi 

gnari  ; mons  quippe  fiuti , quq  omnem  eletta 
creatura  altitudinem  eletttonis  fua  dignitate 
tranfecndìt . An  non  monsfublimis  Maria-,; 
qua  ) vi  ad  concèptionem  aterni  Verbi- pertin- 
geret,  meritorum  verticem  fupra  omnes  Ange - 
forum  cborosyvfque  ad  folium  Deitatis  erexit  ì 
Adduce  quel  dettò  di  Efaia . Erti  in  nouìfisi - orig.  r m; 
mis  praparatus  mons  domus  Domini  in  verti - 
ce  montium . & poi  dice . Mons  quippe  ìtljj  pra  i n orni, 
vertice  montium fuit;quia  altitudo  Maria Jù- 
pra  omnes  Santi os  refulfit . Il  Beato  Damia- 
no non  fi  dilungò  da  S.  Gregorio  ; dicendo  . 

Ecquid  mirum , fi  bac  ineffabili  Virgo  in  fiuis  ^uri£;d£Na 
laudibus  modum  humana  vocis  cxfiuperat » v.Kwp.Abb. 
cum  & ipfam  bumani generis  naturam  excefo 
lentmrn  meritorum  dignitate  tronfie  end atìì* 

Gregorio  Nazianzeno  dille  a lei . Qua  vin-  ch?ift£°p*- 
cis  omnes  ordine s Calefiium . Non  tanto  lupe-  ticns . 
ra  vn  monte  gli  altri  monti,  fopra  quelli  col- 
locatoiquanto  Maria, in  dignità, prerogatiue 
‘ virtù,meriti>  & gloria  eccede  tutte  le  intei-  * 
letuali  pure  creature.  Altroue  fhabbiamo 
confiderata , con  li  fondamenti  fopra  i fieri 
monti . Fu  detto  d lei.  Benedilla  tu  inmu- 
lieribus , benedittus fruttus  ventri  tuì . Heb- 
be  quelle  benedizioni , che  conueniuano  d 
Madre  di  Dio;  & ella,  dicendo , Fecit  in  me» 
magna,qui  potens  efi  : fueglia  noi  d dire , che 
la  mi  fura  de  priuilegi  ad  efi'aconcefsi,è  Fon- 
oipotenza  del  Creatore.  Nella  Dignità  di 
?■:'  . S 4 Madre 


V.'Soare*  t. 
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2 7 f Memorie  della  Beatifs. Vergine. 

Madre  di  Dio  danno  racchiufi,come  in  radi-' 
cc,i  diuini  doni,c’hebbe  : & quefta  dignità  è, 
infuo  genere,infinita . S.Ànfelmo,  dice,  che 
ne  da  gli  Angeli,  ne  da  gli  huomini  può  effer 
penetrata  la  immenfita  dell'amore  di  Dio 
verfo  la  Vergine . Potejl  ne^quafo , vllus  ho - 
minumt  aut  Angelorum  ijlius  amori s immen • . 
fitatem  penetrare , vel  dignitati  honoris  illius 
quidquam  cogitate  per cipere  comparabile  ì & 
S.Bernardin.  Sanele  vuole;che  più  meritale, 
con  quello  atto  di  fede,  & di  obedienza  rcob 
quale  acconfenti  à Gabriello , mentre  le  an- 
nuntiò  la  Incarnatione  del  Verbo, & fi  difpo- 
fe , &,  di  certa  congruenza , meritò , di  efler 
Madre  del  Creatore  ; che  non  hanno  tutti  i 
Santi, con  tutti  i loro  atti  virtuofi,  meritato. 
S.  Giouanni  Damafceno  la  chiamò  abiffo  di 
gratia  ; S.  Bernardo  appellò  ineffabile  il  pri- 
uilegio  de  meriti  di  lei . S.  Bonauentura  (li- 
mò immenfa  la  gratia;  della  quale  fù  piena.il 
'B.  Efrem  la  nominò  più  Tanta  de  Cherubini, 
& Serafini, & di  tutti  gli  altri  celefti  efferati, 
incomparabilmente, più  g!oriofa.S.  Anfelmo 
lafciò  fcritto . Quid  amplius  dicere pojfurrL-» 
Dominajmmenfitatem  quippe gratia  , <£r  glo- 
ria,^falicitatis  tea  confiderare  incipientit 
fenfus  deficit  lingua  fatifcit  ;*ì\K  Pietro 
Damiano . V irgo  inter  animas  Sanéìorum 
& Angelorum  Choros  fupereminens  > & eue- 
é la  merita  fingulorum , & omnium  titulos  an  - - 
tecedit  • Quantumlibet  alia  fi  ella  reluceant  , 

. Luna 


i 

>* 


1 
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X .! 


Parie  IV . Cap.  Ili • 27 9 

luna  tamen , & magnitudine  praeminet , fy 
fplendore  ;fic  vtramq ; naturam  V irgo finga - 
Jaris  exfiuperat,&immenfitate  grati*,  &ful-  . 

gore  virtutum  • Graue  Theologo,  de  noftn  coi.  j. 
tempi,  diuoto  di  quefta  Vergine , crede  veri- 
’fimile  ; ch’ella  habbia  hauuta  fi  iTquifita  am- 
piezza di  gratia  ,&  di  carità  ; che  i gradi  di 
gratia , & di  carità  de  tutti  i Santi  infieme^ 
raccolti, non  la  poflino  vguagliare . Fu  Tanta  v.so*re»  d. 
nella  concettione,  fantimmam  tutta  la  vita;  JJ* etc,i* 

non  hebbe  atti  indeliberaci;&  i deliberati  fu- 
rono tutti  virtuofi  ; laonde  in  tutti  gli  atti 
della  vita  mortale  , dopo  la  prima  Tantifica- 
tione,  meritò  accreTcimentoili  carità , che-» 
fubito  ottenneua,&  di  gloria, che  poi  confe- 
guì,S.  Bernardino  Sanefr,approuato  da  Soa- 
rez,fù  di  parere,  che  dii  Tonno  non  fofie  im-  ^ 
pedita  dal  conuertire  lo  Tpirito  in  Dio  , & . 

dal  meritare  : & per  quefta  opinione  altri  ri- 
feriTce  Soarez . 

Virgo  perpetua , Mater , eb*  Virgo . Sono  i.sentenw.' 
parole  di  S.Girolamo,  nel  fine  dell’ Apologia  s'Girol*w* 
à Pamachio,  contra  Giouiniano  . S.  Cipria-, 
no,  nel  ragicnamento  del  Natale  di  Chrifto , 

Eratq  ; ei  proprium  priuilegium , quod  nulla—» 
mulierum  nec  ante > nec  deweeps  meruit  obti - 
nere;  quod  erat fimul  M ater , & Virgo  (ìngu-  ' ■ >og. 
lis  titulis  infigniia . Prudentio . I am  Mater  , 
fed  Virgo,tamenmaris  inficia,  M ater , fi* 

Ex  Virgine  fiala  corpus  Cbrifii  ortum  tra - 1 . scnuni*. 

hit , Sono  parolejche  fi  leggono  nella  Home-» 

lia 
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lia  della  Incarnatione  del  Verbo  ,&  della.» 
corporale  venuta à noi.  De  foli  fangui  ver- 
ginali di  Maria  formò  lo  Spirito  fanto  ( co- 
. me  fi  dilfe  ) in  quelle  vifcere , della  neue  più 

^Sentenza.’  cant^^e  > H facratilT.  corpo  di  GiesùChrifto . 

Qui  Santi  am  Mari  am  Deiparam  non  vi • 
dit , extra  Diuinitatem  efi . Sono  parole  di  S. 
Gregorio  Na2Ìanzeno,  quiui  dipinto , prelè 
' ! dalla  lettera,  fcritta  da  lui  à Cledonio  Prete  ; 
’ ouero  dalla  oratione  cinquantefima  » in  or- 
dine-», . . 


Delle  Pitture  hifforiebe  delli  òuati  • 

Cap.  iv.  ^ 4: 

NE  quattro  ouati  delli  angoli  di  quella 
Cuppoletta  fono  dipinti  (fenza  ifcrit- 
tioni)  quattro  Pontefici  Santi , Gelafio  Pri- 
mo , Gregorio  Magno,Martino  Primo,  Leo- 
ne Quarto, rapprefentanti  cofe  accadute  alla 
Bafilica  di  S.  Maria  Maggiore. 

XTi  ^ f j "V.i*  I A/  * VÌp,  V v*»-  #1  m '<<4,  < t » 4>1  , . V - » 

v ’•*.  * k"  " r"  Dt'Sm  Gelafio  primo . - ;■  i. 

" V ; ’•  • . ' ' • • '».\ 

SpIafi V*  - ^ Acciò  Gelafio,  ( huomo  dotto , & fan- 
le  autenticò  V-l  to)  LManichei  in  bando,  & fece  ab- 
e^s-ì3.  brucciare  i loro  libri  innanzi  à quella  Bafili- 
kò*.  ‘ u c’  ca  Liberiana . Quella  è l’hiftoria  dalla  pittu- 
ra di  lui  ricordata.  Vegganfi  AnaftaiìoBi- 

blio- 
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bliothccario , Platina  in  Gelalìo , il  Cardio.  Clr  Bjtl^ 
Baroniojil  Serrano  delie  fette  Chiefe,  & altri  anno  4*^ 
Scrittori  delle  colè  Pontefìcie  . Simmaco  • \ 

Primo  , mandò  pure  in  eflilid  i federati  Ma-  [j  ^ 1 
nichel  > &,  innanzi  alle  porte  dèlia  Bàlìlica^,  v.n  platini 
Conftanciniana , diede  i libri  loro  alle  fiam-  ’HSS3 
me  : & perche  ripuiullarono,  lo  ftelfo  fece_>,  abbraccia-  _ 
nel  medelìmo  loco  yjflormifda , di  Simmaco  “"ZLIiì" 
fucceifore. 

^ ^ ,4.  , ' «J.  •*  *•  — -*  À 

— - ■■■  ,■■■—  — "■  — 1 ‘ 1 1 ■"■"i*-  t: 
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Di  San  Gregorio  Magno  • 


MEntre  Roma  era  grauemente  flagella- 
ta , con  la  peftilenza , S.  Gregorio  ri-  . 

corfei  Diofcon  fole n ni,  diuote  fupplicatio- 
ni . La  Imagine  di  Maria, daS.  Luca  dipinta,  5 

conferuata  tra  gemme  nella  Capella  Ror- 
ghefla,  fu  come  lì  dille»  portata  in  procefsio- 
ne , & nella  mole  dì  Adriano  fu.  veduto  l’An- 
gelo flagellatore, à riporre  la  fpada;  per  indi- 
no, che  Dio  clementifsimo  reftaua  placato* 

Quella  hiftoria  è rapprefentata  invnodelli  v.  il  card, 
ouati  fopradetti^  nell’altare  della  naue-- 
maggiore , ( quali  dirimpetto  alfa  Capei  let- 
ta di  S.Carlo  ) l'opra  il  quale,in  nobile  taber- 
nacolo, lì  conferuaua  già  la  nominata  Ima- 
gine Verginale»&hora  villa  vna Culla  di  ar- 
géto,  co  Reliquie  della  infanzia  del  Saiuatore. 

Della 
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sjron.  armò  Della  procefsione  di  S.  Gregorio , con  la  la- 
5*i®  si gìMo  era  Imagine,  habbiamo  ragionato  nella  pri- 
de  Regno  ' ma  parte  di  quello  libro  ; di m oprando  la  di- 
nJfio*iib.C*.  uot*onc  di  diuerfi  Sommi  Pontefici  » verfo  la 
c.a».  riferiti  Bafil ica  del  Prelepio  , & altroue  habbiamo 
aitroncp.tf.  dimoftrato,che  la  nominata  Imagine  fu , al- 
l’hora,  portata  in  procefsione . Con  fue  con- 
cioni decorò  ( per cosldire  ) quella Bafilica 
S.Gregorio,&  con  processioni  nonfolamen- 
te  contro  la  pelle, ma  controle  incurfioni  de 
barbari  ancora . 


} 

- >: 
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Di  San  Martino  primo  %. 
Cap . V L 


IN  quella  Bafilica  celebraua  il  Tanto  Pon- 
tefice Martino;  quando  empio  carnefice , 
che  per  ordine  di  Olimpio  EfTarco , voleua-* 
vcciderlo,  ( mentre  ad  efso  Olimpio  hauefTe 
miniftrata  Ja  fantifsima  E u eh  ari  Hi  a ) per 
diuino  flagello,  diuentato  cieco,  non  puoto 
condure  i fine  il  crudel  penfiero . Olimpio, 
che  da  Conftante,  heretico  Imperatore-,  era 
flato  mandato  in  Italia  ; perche  ò toglielfe 
la  vita  à Martino,ò  lo  condueefTe,con  forza, 
à Conftantinopoli , veduta  la  diuina  vendet- 
ta contro  il  carnefice , in  difefa  del  Vicario 
di  Chrifto,concordò  co’l  Santo , & gli  mani- 
fello,  quanto  gli  era  flato  impoflo  dall’ Aria- 
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no  Imperatore  ; come  narra  Anaftafiò.  Di  , 

quello  Pontefice  il  Breuiario  Rpm. , il  Card.  • tomJ>  tnw 
Baronio, il  Platinaci  Volateranno,iI  Serrano» 
il  Ciacone , Tllieica,  &, prima  di  quelli, Mar- 
tino Polono.  Vn’altro  Eflarco , Theodoro,  i.4.chron; 
con  inganno,  gli  pofè  al  collo  vna  catena , & 
lo  tran fportò  in  Conftantinopoli  ; di  donde 
relegato  in  Cherfona,  da  graui  trauagli  con- 
fumato, morì  martire . Il  corpo  tralpòrtato 
in  Roma,  ftà  nella  Chiefa  de  SS.  Silueilro , &- 
Martino  de  Monti.  L’Hifloria  di  quello  San- 
to  , difefo  da  Dio , per  le  preghiere  ( corno 
piamente  fi  1 lima  ) di  Maria,  contro  l’infidie 
di  Olimpio , fi  vede  adombrata  in  vn’ouato 
della  nominata  Cuppoletta,;  come  accen- 
nammo « • • ' ? - : 


Di  San  Leone  Quarto . % , 

Gap,  V l l.  5 V 

.■  f ¥\'-  r.T  - *--l  - • 


IN  vnaltro  ouato  fi  vede  effiggiato  S.Leo-  t!cone  4 
ne  Quarto  ; il  quale, pieno  di  compafiìo  * Lfe»T.n 
, ne , per  la  flrage , che  vn  bafilifco , col  fiato1 

pellilente,in  Romà,faceUa;  ordinò,  che,  con  ^ >v 
f folenne  procefiione , fi  andafle  alla  Bafilica_. 
del  Prelepio,  & fbfle  riuerentemente  portata 
la  veneranda  Imagine  della  celefte  Regina  : 
così  fi  fece , & con  l’aiuto  di  lei,  reflò  morto 
(j  il  bafilifco } come  in  alerò  loco  di  quello  va- 
- lume 


piitC>4« 

. ’V.oowìOa 
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lumè  babbi  amo  toccato,  & riferiti  i Scritto-, 
r^chene  ragionano  . 


* — 

Alcuni  Simboli  alla  B.  Vergine  'apparto». 


\\mnti  . 


Cap . Vili. 
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NEUc  partì  delli  archi  di  quella  Cuppo- 
Ietta;che  mirano  il  fuolo  del:  Tempio, 
fono  alcuni.  Angeli  di  (tacco , con  Simboli  » 
rapprefentariti  alcune  perfettioni  di  Maria  J 
neirarco:  fopra  la  cancellata  di  ferro ddl’en-f 
traca  alla Capella  Verginale  nell’altro, 
che  à queflo , verfo  la  Capella  del  Prefepio  » 
corri  (pende,  fono  Angeli , con  palme*  & gi- 
gli»  ò rofe  . Nel  meridionale , apprelTo  la__. 
Cappella  diSanta  Francefca  Romana , fono 
quattro  Angeli, & quattro ^Simboli;  vn  Spec- 
chio,<rn  Tetaìpta'vVnaStèlìaJ^ frnafScala . Nel 
boreale, apprettala  Capella  dì  S.  Carlo,  altri 
tanti  AngeIi,con  vn  Albero, che  pare  Cedro, 

. v.  ò VJtaa  , con  Vfia Torre,  con  vn  Cipreflb , & 
***’  ;^£.cpn  vna  Porta  ; de  quali  toecarò  alcuna  co- 
fà,con  breuitd  . 

/ Le Imagini  de  Angelici  ricordano /che,* 

Maria  ò loro  Regina  / che, mortale,  fu  da  lo- 
, * ro  frequentemente  vifitata  , & feruita  ; ch’c 

fiata  fuperiore  ad  e(U  in  fantità,in  dignità,in 
prerogatiue,  che  li  fuperòin  meriti,  & al- 
la delira  del  Figlio, esalta, li  vince  in  gloria  « 
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La  palma  ( geroglifico  di  vittoria  ) non  ci  . ‘ 

fueglia,à  confiderai  » che  quella  Imperatri- 
ce clementiflìma  vinfe  Tlnferno , co’l  bene- 
detto Frutto  delle  Tue  intatte  vifcere,  ( ipfa 
contriutt  caput  Jerpentis)  &con  la  vita  in- 
nocenci filma  » libera  affetto  da  ogni  minima 
colpa-.? 

11  Giglio  adombrala  celefte  verginità  di 
lei  : ( di  verginità,  Se  purità. è (imbolo  il  gi- 
glio ) ma  non  fupera  cosi  quelli  le  (pine,  inj. 
bellezza,  & in  odore , come  Maria  intentiti 
& gloriagli  Angeli,  & gli  hùomini  puri . Sir  Cane. 
cut  lìlittm  inter fpìnas,  Jfic  amica  mea  inter  fi- 
lias.  11  giglio  biàco  ha  colore  di  oro  nel  mez-  : 
ao,  è odori fero, è aperto,  & alquanto  curuo  ; 
candida  Maria , per  la  verginità  # àpcrTin-  v 
nocenza  ; di  oro,  per  lamarauigliofa  carità 
odorofa , per  molte  virtù , & per  le  parole-» 
piene  di  fepienza,di  edificatione,&  di  eccita-  :f  =: 
mento  alla  fantità , aperta, per  la  mifericor- 
dia  verfo  peccatoci ,curua,pcrche  mira, com- 
patendo,le  mi  ferie  noftre,&  ci  folleua.  Gi- 
glio Maria;  giglio  Clirifto  delle  valli.  EgO  Cane.) 
flos  campi , & tilium  conuallium.  Il  Giglio 
partorì  il  Giglio  ; il  Giglio  di  verginità , il 
Giglio  di  Maeftà/dal  candore  del  quale  ven- 
gono fcacciate  le  tenebre , dall’odore  fu  (er- 
tati i morti  ; dirà  Guglielmo . Tuptele  ma*  »b2  j 
dri  concepifcòno, con  libidine^  Se  partorifeó- 
no  con  dolore  ; perciò  fono  comparate  alle  •> 
fpine  pungenti . Maria  concepì  , con  celefte 

puri- 
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purità, & partorì  non  (blamente,  fenza  dolo- 
re , ma  con  inefpli cabile  allegrezza  : & però 
giglio  tra  le  (pine . Tutte  le  altri  madri,(pi- 
ne,per  la  perduta  verginità, partorifcono  pu-; 
ri  huomini, ("oggetti  d poter  peccare:  Maria  , 
Madre  Tempre  V ergine , partorì  Chriiìo  Re- 
dentore,Dio,  & huomo,  impeccabile,  per  na- 
tura,fon  te  immergo  di  gratie  , &*di  b'enedit- 
tioni . Et  fe  quelli  giglio,  coronato  di  fpine  ; 

* tra  fpine  di  mille  affanni  acerbamente  lace- 
rata Maria.  . 5 ‘ j;.r 

4'  - S.Bernardo  chiama  Giesù,  & Maria  gigli; 

& nel  giglio  confiderà  la  purità  verginale  • 
poJK,?°c!  Munditia  •virginali  meritò  figuratur  typo 
lilij . Nullus praterea , alius  flosy  vel  ipfo  prò - 
pia  il  giglio  Jpeihh  tantum  pr afe fert gratta , quantum  hie 
vnus  : quare  meritò  mundijsima , omnibus 
pijsgratwfa  virginità*  per  bune figuratur fio- 
rem.  Si  pondera  copiofamente  la  proprietà , 
& circonftanze  della  verginità,  nella  radice , 
nel  tronco, nellefoglie,  & ne  fiori  del  giglio . 
c . Maria  tutta  giglio,  tutta  giuda,  tutta  Tanta, 
^ giglio  candido  nel  corpo , nella  lingua , nel 
core;  giglio  amabile, per  la  forma,  per  l’odo- 
re , per  la  virtù . L’oro  di  quedo  giglio  è la_» 
carità , più  ardente  di  qùalfiuòglia  fiam- 
ma , & la  immenfa  liberalità  verfo  tutta  la., 
humana  fpecie  . Se,  con  Diofcoride  , & con 
Plinio, confiderarai  gli  effetti  falutari;  che  fà 
il  giglio  ne  nodri  corpi  ; vedrai,  che  poflbno 
edere  midicanieute  applicati  a gli  effetti 

fp»- 


Diofcoride 
Plinio . 
I.3.C.99. 
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fpirituali,che  fa  ne  gli  animi  humani  Maria. 
L’Agnello  Giesù,che  è fpofo,  fi  pafce  tra  gi- 
gli; la  celefte  Gerufalemme  èquafi  ventre 
circondato  da  gigli  ; V enter  tuus,Jìcut  acer-  , R“P-Abb* 
uus  tritici  vallatili  hlys  ; lono  gigli  1 beati . 

Maria  è gloriofa  cotanto  ; che  tra  quei  cele- 
fti  fiori , è come  giglio  tra  le  fpine . Quefta_> 
non  fù  foffocata,ò  punta  da  fpine  de  penfierr, 
òdefidCrij  terreni  . S.  Ambrogio  chiamò  gli 
Angioli  fiori  del  mondo . Qui ( «. Angeli ) ve - L 7- fata* 
re  mundi  ijiiusflores  fufit;quod  eorum  eia - c'5<* 
ritatibus  mundus  ornatur , & bonum  odorem 
fanEìtfi cationi*  afpirant;quorum  prafidio fili- 
ti pojfumus  dicere  .bonus  odor  Chrijlifiumus 
Deo  in  bis,  qui  faluifiunt . E t più  à ballo  di  fi- 
fe , che  fono  comparati  a gigli . Nec  incon* 
gruum  quifquamputet  yquod  Angelis  lilioL^ 
comparentur  ; cum  lilium  fe  Chrijtus  ejfe  me - 
morauerit,  dicens  . Ego  flos  campi , & lilium 
conuallium:Et  altroue  chiamò  giglio  la_* 

Chi  e fa . Sic  ut  enim  lilium fulget , ita  etiam. cauta. 
fplendent  opera  Sanóìorum . Giglio  tra  le*  SenM.  BCj 
fpine  la  Chiefia,  tra  Giudei,  & Heretici  dice  sai.uf. 
il  fianto  Dottore,ò  in  altro  modo  ficut  lilium 
inter  fpinas  emine t,  ita  fuper  omne*  conuentut  _ 

Ecclejìa  Dei  refulget . £t  noi  di  Maria , prin- 
cipaliifimo  membro  di  lei, replicarono  ; che 
non  è tanto  fiuperiore  in  vaghezza, & in  odo-  ( 
re  alle  fpine  il  giglio;  quanto  ella  in  gratia^, 
fiantitd,  priuilegi , & gloria,  fioprauanza  tut- 
te le  pure  creature  del  Cielo,&  della  terrai  , 

T crea- 
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create  per  l’acquiito  del  fommo  bene.  S.  An- 
felmo  chiama  l’eccellenza  di  Maria  foprae- 
minente  ad  ogni  cofa  creata  , dopo  l’huomo 
Dio  ; eh  e Chrifto  ; & la  punti , & fantiti 
maggiore, fenza  comparatone,  della  purità, 
& fanticà  di  ogni  Angelo , òpuro  huomo  . 


ca1  , . Ro/a /imbolo  della  Beata  Vergine . 

2 Cap.  IX. 

LA  Rofa  è pur  tipo  di  Maria  Vergine-»* 
Quajt  plantatio  rofa  in  Hicrico . Tra_^ 
fioritene  il  principato  la  rofa.  Maria  è re- 
gina delli  Angeli,&  delli  huomini,  della  ter- 
ra, & dei  cielo . Nafce  da  fpine , & è fenza_, 
fpine  la  rofa  : Maria  difeefe  dal  ceppadi  A- 
damOjCóntaminato  dalla  colpa  originale,  li-< 
beradaogni  macchia  ;&  fe  bene  era  pura-, 
.s  donna,  figlia  di  Adamo;  viflfe  però  tempre-» 
immacolata , lontana  affatto  da  qual  fi  vo- 
j,  glia,ancorche  minimo,  difetto  ; & non  è cofi 
bella, tra  le  fpine,la  rofa,  come, in  prerogati- 
» uc  , virtù , & gloria  fupera  tutti  i Santi  ( ec- 
cetto il  Santo  de  Santi)  Maria.  Riconofce 
la  rofa  nel  cielo,  per  padre , il  Sole  ; da  Dio , 
Creatore  del  SoIe,&  di  ogni  altra  cofa,  rico  - 
nofee  Maria  le  grafie  , & le  benedizioni  ce- 
lefti;  de  quali  fu  piena  • Fecit  mihi  magna—*  > 
qui  potens  ejl , diisella  già  • La  rofa  è tipo  di 
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bellezza*  di  amore  ,di  grana,  & concilia- 
trice di  beneuolenza  . I Magi  Indiani  iti  - 
marono  la  rofaefficace,per  J’acqùifto  della-* 
beneuolenza  de  Principi  grandi  : Maria  rofa, 
fenza  fpine  de  peccati , piena  di  benedizione 
celefte,ci  acquifta  la  gratia  del  Rè  del  Cielo  • 
J/odore  della  rofa  vccide  lo  fcarabeo , im- 
mondo animale  : il  nome  di  Maria , l’odore 
verginale  fcaccia  da  cori  humani  l’impurità- 
Ha  vago  colore,  odore  grato  ; & da  medici  » 
contro  diuerfe  indilpofitioni  de  corpi  humar 
ni  viene  adoperato  quello  fiore  : da  eflo  ftilr 
la  licore  odorifero, di  lui  fi  fa  firupo,  melò» 
zucchero,olio  rofato . 

Vaga  di  colore  la  Vergine,  candida  per 
vergi  ni  tà,roffa  per  charirà,&  perii  martirio 
dello  fpirito . Maria  rofa  fuit  eandida , per 
<virgitittaternyrubicunda,per  charitatem , dice 
S.Bernardo.Rofa  odorofain  modoiche,  con- 
fiderata,  & inuocata,  con  affetto  diuoto,  fa 
fuanire  i fetori  delle  colpe  humane , odorofa 
tantoché, fù  da  lei  lontano  Tempre  ogni,  an- 
corché picciolo , fetore  fpirituale , & calcò 
con  piedi  purifìimi  quel  ferpente , che,  coiu* 
l’halito  fetente , vorrebbe, fe  poteffe , conta- 
minare il  Cielo , & la  terra . L’odore  della-, 
marauigliofa  vita  di  lei  (che  quali  mirra  elet- 
ta refe  (ingoiare  odore  di  virtù , & è compa- 
rata ad  vna  verga  di  fumo  di  mirra , & d’in- 
cenfo)  allettale  anime  : &.  molti,  nelle  puz- 
zolenti cloache  de  viti; , putridi  diuentaria- 
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no , fe  T odore  di  quella  celefte  rofa  non  li  ri- 
creafle  , & difendette . Se  medica  i corpi  la_» 
rofa;fingolarmente  medica>&  rifana  gli  ani- 
mi Maria  : Rofa  è anco  Chrifto  figlio  di  lei  : 
rofa  , & pianta  di  rofa , verga  producitrice-» 
del  fiore  celefte . Ego  flos  campi , dice  Chri- 
fto, fpofo,  ne  Cantici . La  rofa,fiore  de  fiori, 
per  antonomafia , detta  fiore  ; Chrifto  fiore 
del  campo , ( ciò  è rofa  ) Santo  de  Santi, per 
tutti  morìjà  tutti  è efpofto,  tutti  alletta,  con 
la  bellezza,&  odore  fuojrofa  candida,  & ver- 
miglia . Dilettiti  meus  candiditi , & rubicun- 
dus.  Nel  nafeimento  di  Aureliano  rofe  furo- 
no pronoftico  del  futuro  Imperio  di  lui  : po- 
co ft  imo  io  i detti,  non, forfè, veri,  di  profano 
fcrittore;  ma  bene  riuerifeo,  & ammiro  i fa- 
cri  detti  ; che  m'infegnano  ; che  Chrifto , & 
Maria  (Rofe  ) fono,  quello  Creatore  dellV- 
niuerfo,Rede  Regir  quefta  Regina  de  gli 
Angeli, del  Cielo,  & del  mondo.  . 

A quefta  Regina  qdefte,miftica  Rofa,rap- 
prefentata  dalla  pittura  di  S.  Luca,  tra  gem- 
me ripofta  nel  principale  Altare  della  Cap- 
pella Borghefia , donò  il  noftro  Beati  filmo 
Padre  Paolo  Quinto  vna  Rofa  di  oro,  con  far 
ero  rito  benedetta , la  Domenica  quarta  di 
Quarefima  ; il  che  fece  alla  medefima  Ima- 
gine  Giulio  Terzo  ; à quella  di  Loreto  Gre- 
gorio De  cimo  terzo  à quella  del  Saluato- 

re(alla  Scala  Santa)  Pio  Quinto,  Sommi 
Pontefici . 

- - Di 
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• ' Di  quefto  dono  cantò  virtuofo  foggetto 
, Dice  PAOLO  d MARIA, 

Prendi  ò Mifiica  Rofa , 

Cui  celeiti  virtù  fanno  odorofa  , ' . 

» La  (Bj)fa  di  ortcbe  riuerente  io  metto 

Nel  tuo  Vergineo  Petto, 

Et  ella  pegno  àtede  la  fé  mia , 

Ritratto  àme  di  tua  bellezza fia. 


*De  quattro  tipi  di  Mariane  he fono  nell'ar- 
co della  Cupolctta  vicino  alla  Capel- 
ladi  fanta  Francejca  Roma- 
naL_ » • Cap»  X» 

QVattro  Angeli  di  ftucco , in  quefto  ar- 
co,hanno  quattro  (imboli  di  Maria_» , 
vno  Specchio , vn  Tempio , vna  Stella,  vna_* 

Scala.* . 

Specchio  di  Cantiti  , & di  giuftitia  Maria . 

Speculum  iujìitia , di  quella  giuftitia  ; che-# 
tutte  le  virtù  abbraccia . Speculum  fine  ma-  s 
cula  è chiamato,nelle  Diuine  lettere, il  Figlio 
di  Dio . Specchio  fenza  macchia  può  anco 
efler  detta  Maria, perii priuilegio,  chebbe-*, 

> di  efler  libera  dalla  colpa  originale , & da_^ 

ogni  minima  attuale.  A tempi  di  Pompeo,  pIi«- 1-3 j.c. 
il  Magno,  Praflìtele  fabricò  fpecchi  di  argen-  9% 
to,che  d gli  altri  furono  anteporti,  & veniua- 
no  incroftati  con  oro . Maria  Specchio  di  ar- 
' * T i gen- 
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genro  , & di  oro , fabricato  dal  Facitore  del 
mondo,  nello  argento  confiderà  lacelefte-» 
Sapienza, nell’oro  la  carità  ; de  quali  fu  pieno 
il  core  di  lei  .Mecum  eli  aurum , mecum  efl 
argentum,dicit  T)ommus  . Archimede  Sira- 
cusano,Geometra  di  fama  grande,  & dell’ar- 
te  de  Specchi  molto  intendente , fabricò  vn_. 
concauo  Specchio;  con  il  quale  abbruciò  le 
naui  nemiche . Da  Dio,  Archi  tetto  Supremo, 
di  fapere , & di  potere  infinito,  fii  fubricata». 
Maria;  (Specchio  terfillimo,  tutto  infiamma- 
to di  carità  ) la  quale , nel  doncauo  del  Suo 
verginal  ventre, generò,  per  Diuina  virtù , il 
Saluatore  del  mondo, il  Domatore  dellMnfer- 
no . Maria  à te  fia  Specchio;nel  quale  miran- 
do i penetrali  dell’anima  tua,  & le  brutture  ; 
che  la  rendono  fchifFa,&  abomineuole,  dalle 
preghiere  di  lei,  & dalla  gratia  di  Dio  aiuta- 
to , cerchi  di  riformarla . Sono  adoperati  i 
Specchi  materiali , per  vedere , & levare  la 
bruttezza  del  volto , confilium  forma  fpecu- 
l um*ditìe  vn  Poeta . Minerua  nelle  chiare  on- 
de di  Meandro, vedendo, quafi  in  Specchio , il 
deforme  tumore  delle  Sue  guancie , cagiona- 
to dal  Sonare  vn  ftromentoda  fiato, correS- 
fe  il  difetto,  gettando  via  lo  Oromento . 

J procul bine* dixity non  rji  mibi  tibia  tanti , 

Vt  vidit  vultus  P alias  in  amne  fuos  . 

Platone  ammoniva  i diScepoli, che, vbriac. 
chi,  fi  miraffero  in  alcun  Specchio  ; acciò  dal 
vedere  l’a/petto  furibódo,&  frenetico,  odiaf- 

fcro 
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fero  il  fouerchio  vfo  de]  vino  . Plutarcho 
ftimauabene,  offerire  alfhuomo  da  fdegno 
infiammato  vno  fpecchio;  perche  moito  gio- 
ua  d domare  l’ira,  il  vedere  /è  ftelTo , con  la_* 
faccia  contro  natura  commoifa,  & alterata  • 
Seneca, nobile  Maeftro  della  Filolofia  Latina 
d!Ceua;ch’i  fpecchi  furono  gii  ritrouatijper- 
che  gli  huomini  in  efli  imparaflero  la  cogni- 
tione  dife  ftelfi . Socrate  auuifaua  i Tuoi  a- 
fcoltatori  ; che  ogni  giorno  ricorreflero  à 
fpecchi  ; acciò, fe  l’afpetto  era  vago , procu- 
ralfero  di  fuperare , con  la  bellezza  de  coftu- 
mi,  la  vaghezza  del  éorpo  ; sera  deforme-- , 
s’ingegnaflero , di  ricompefare  quella  defor- 
. mità,  con  la  bellezza  fecreta  del  core . Fede- 
le, habbi  fempre  ne  gli  occhi  dello  fpirito 
Maria;  à quello  fpecchio  orna  ogni  giorno 
la  vita, & i coltami  tuo  i ; non  ti  vinca, nell’ v- 
fo  de  fpecchi  materiali  , donna  alcuna,  folle- 
cita  procuratrice  di  fallace  bellezza . Miran- 
do le  m araui gl iofeperfe trioni  della  Regina 
de  Cieli, conofcerai,  quanto  lontano  lei  dal- 
la veragiuftitia,dalla  (incera  bellezza  dell’a- 
nimo ; & quanto  più  fpeflo,  & più  diligente- 
mente riguardaci  quello  Diuino  Chrillallo; 
tanto  più  facilmente  acquiflarai  la  cognizio- 
ne di  te  Hello,  & di  Dio  ; & più  follecitamen- 
te  procuraci , d’inferirti  nel  petto  la  bella-* 

. imagine  di  tutte  le  virtù;  c’hauerai  contem- 
plate in  Maria . Quel  detto  di  Solone , ò di 
Chilone  (partano;  Nofceteipfum  (Rimato 
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da  gli  antichi  gentili  voce  venuta  dal  Cielo  » 
& fcritto  nel  tempio  di  Apollo)  à quello  ti 
fueglia  ; ma  più  Maria  , fpecchio  del  Cielo  : 
nella  conlìderatione  della  quale  acquifterai 
quella  cognitione  ; &,  te  Hello  conolcendo  > 
farai  facilmente  palfaggio  alla  cognitione  di 
Dio  : Mirabilis  fatta  ejt  fcientia  tua  ex  me  » 
diceua  vn  Profeta, & S.  Antonio, Padre  de  Mo 
naci,  fù  lolito  di  dire  ; che  chi  hauerd  cogni- 
tione di  fe  Heflò,conofcerà  Dio:  & S.France- 
fco,quanta^era  lunga  la  notte, orando,diceua. 
Nouerim  me}nouerim  te . 


Maria  Tempio . Cap.  XI . 


Tempio  la_* 
S .V.  anima- 
lo Cielo  det 
ca  da  S.Da- 
mafccno . 
i *Cer«d« 


V.  S.  Anfd. 
c.  i.cc  Bxc. 
Virg. 


r 


N 'Obile  il  tépio  di  Salomone,  & di  llrut- 
tura  marauigliofa,*marauigliofo  il  vi- 
uo  Tempio  di  Dio  Maria  ; di  cui  quel  tempio 
fu  tipo  :.S.  Paolo  de  fuoi  difcepoli  de  Corin- 
to diceua  .Nefcitis.quia  templum  Dei  ejiis  vos, 
T emplum  ‘Dcifanòtum  eft , quod  ejiis  vos  > & 
in  altro  loco,  An  nefciti syquoni am  membra— , 
vejlra  templum  funt  Spiritus  Jantti  l che  di- 
remoli  Maria  ; che  hi  lìngojarmente  poife- 
duta  dallo  Spirito  Tanto;  che  concepì,&  por- 
tò Dio  nella  mente, & nelle  vifcere  ? Tempio 
del  Figlio  di  Dio  il  ventre  verginale , mag- 
giore del  Cielo , & della  terra . Quem  Coeli 
capere  non poter anU  tuogremio  contulijli.  Di- 
fcefe  Dio  nel  tempio  di  Salomone  : di  Maria» 

dice. 
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dice  Pietro  Damiano»  In  cuitis  vterum.velut  Natili,  vi!*! 
re  vera  f aerati ffimum  templum  , Deus  ipfe  de- 
fcendens,  & bumanam  naturar»  ex  e a Jufcipe -, 
re  , & cum  hominibus  dignatus  ejì  vijibiliter 
babitarc.vnz.  nuuola,&  la  gloria  di  Dio  riem- 
pì quello;  & perche  omnia  in  figura  conti» - !•&«*•*• 
gebant  iUis\  Gloria  Domini  intei ligi  tur  Cbri - 
Jius . Difcefe  Dio  in  quel  tempio  » in  vna  nu- 
vola; per  dimoftre  f ofcura  caligine  della  in- 
fedeltà de  Giudei  ; in  quello  pofe  il  Aio  ta- 
bernacolo nel  fole  ; per  illuminare  i fedenti 
nelle  tenebre,  & nell’ombra  di  morte.  Di 
quel  tempio  niente  prefe  » per  vnire  alla  fua 
Diuina  natura,  Dio;  ma  nel  ventre  verginale»  u bd*»», 
vnì  à le  hipo/laticamente  perfetta  carne , & noi'.c. 
anima  Humana . & di  quello  ventre  dice  S. 

Chiefa  T emplum  Dei faèlus  ejl  vterus  nefcies 
virum . Conchiudero,  con  S.  Bernardo . Ipfa  scrm.via^ 
tabernaeulum  Dei , ipfa  templum ,ipfa  domus , J J1,1*6  Rc*l‘ 
ipfa  atrium , ipfa  cubiculum , ipfa  tbalamus , 
ipfa fponfa,ipfa fi  Ha, ipfa  arca  diluuìj,  ipfa  ar- 
ca tejì  amenti,  vrna  aurea , ipfa  manna  » virga  SBcrn# 
Aaron, vellus  Gedeonis;porta  E^ecbielis,  dui - . . v„ 

tas  Dei, ipfa  Calum,ipfa  terra,  ipfa  Sol,  ipfa—> 

Luna,  &Jtella  matutina,  &c,  vt  breuiter  con - 
cludam » de  bac , <&*  ob  banc , & propter  hanc 
omnis  fcriptura  falla  cfi , propter  banc  totus 
mundus  fafius  eli,  & bac  grada  piena  ejì,  & 
per  banc  homo  redemptus  ejl , f erbum  Dei 
caro faólum  ejl . Scettro  della  fanta  fede , & Homii.co*- 
tépio  indill'olubile  la  chiamò  anco  S.Cirillo . ** 

Ma- 
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Maria  Stella.  Cap.  XII. 

DA  Santa  Chiefa  è chiamata  ftella  del 
mare , Aue  maris  Jiella . Stella  marie 
fuccurre  cadenti  yjlellamatutina  : è guida  à 
nauiganti  vna  ftella,  è guida  de  fedeli  Maria, 
nel  mare  tempeftofo  del  mondo  ; perche  ar- 
riuino  al  porto  della  eterna  falure.  Senza_. 
quefta  ftella  faremmo  auuolti  in  denfe  tene- 
Sì,™  v* Na  ^rc  ^ morte  • T °^e  Mariam,dicc  Bernardo, 
banc  maris  ftellam,maris  vtiq ; magni , fpa- 
tiofi,quid  nifi  caligar  inuoluens,&vmbr a mor. 
tisfac  denfijsima  tenebra  relinquuntur  ? Di  lei 
parlò  al  troue . Ijfa  efi preclara,  & eximia. 
fieli  a Juper  hoc  mare  magnum>& fputiofunu^ 
necejjariofubleuata , micans  meritis , illufirans 
exemplis . La  ftella  è di  natura  ignea , è luci- 
da,manda  fuori  roggi , & lampeggiadi  not- 
te . Maria  di  fuoco , adombrata  nel  rouo  ar- 
puS*  dente , ( così  il  Beato  Damiano  ) piena  di 
.miai.  chariti,  Tempre  rifplendente,  & chiara,  bella 
come  la  Luna , eletta  come  il  Sole . Refta  in- 
tatta la  ftella,* fe  bene  da  lei  efce  il  raggio:  re- 
ftò  V ergine  Maria, dopo  hauere  generato , & ' 
partorito  Chrifto;  che  è non  folamente  Rag- 
gio, ma>  Sole.  Lampeggiò,&  lampeggia  Ma- 
v.s.Giroia-  ria  nella  notte  di  quello  fecolo . Il  nome  fi- 
““  £eb"°“  gnifìca  ftella  del  mare,dice  il  medefimo(ma- 
re  è il  mondo,)  fegue  poi  .^Merito  Jiella  ma- 
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rts  dicitur}quia  ipfa  tamquam fidusfingulare 
refulfit  in  mundoy&  cuius fplenaor  illuminat 
mundum , ex  fe  radium  illuni  emijìt , qui  illu- 
minai omnem  hominem  venientem  in  bunc 
mundum  . Se  Bai  tra  le  procelle  di  tentatio- 
ni,  & di  affanni  ; mira  quefla  Bella . Refpices 
fiellam , voca  Mariam , così  ti  amaeBra  Ber- 
nardo ; Tei  agitato  da  onde  di  fuperbia , di 
ambinone  , ò di  altro  vitio  ì refpice  Stellam > 
voca  Mariam . Ne  auertas  oculos  à fulgore 
huius  fiderisy  fi  non  vis  obrui  procellis . In  pe- 
ricultsyin  angujiijsjn  rebus  dubysyM  ariani—* 
cogitaj  Mariam  inuoca . Vn  Poeta  chriftiano 
ricorre  alla  Diurna  Stella  dicendo  . 

Nunc  ò Stella  Mari s nojìri , nos  afpice prasPs, 
Eripe  tot  Pelagi  pene  haujios Jiuóìibus  atris  , 
Nunc  lucemylucisq.  tua  iubar  cxereyfa*  orbi 
Exorere,ac  radi/s  nigr antem  di/cute  nubem . 


Maria  Scala  . Cap.  XIII • 

LA  Scala , da  Giacob  veduta , arriuaua-» 
dalla  terra  al  Cielo;  ad  effe  ftaua  ap- 
poggiato Dio  : per  effe  difcendeuano , & a- 
fcendeuano  Angeli . Maria , Bando  in  terrai 
co  l corpo, dimoraua, con  lo  fpirito,  in  Cielo: 
ville  in  terra  sì,  ma  vita  di  Angelo . Fd  figlia 
di  Adamo;  ma  fenza  neo  ; vnì  con  la  terra  il 
Cielo;mentre  diede  carne  mortale  i Dio  im- 
mortale . Staua  appoggiatoi  quella  Scalali 
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Creatore  ; in  Maria  fpiritualmente  Tempre* 
& corporalmente, vn  tempo,  l’ifteflo  habitò . 
Honorata  quella  da  Angeli,  ieruita  da  Ange- 
li quefta . Afcendeuano  in  Cielo,  & defcen- 
f.  ti:  . deuano  in  terra, per  quella, Angelijper  Maria 
. fcendono  dal  Cielo  alla  terra  le  gratie , & 

afcendono  da  quefta  i quello  le  preghiere,  & 
le  anime  humane . Con  fentimento  di  foda_, 
iwm.n.de  pietà, la  chiamarono  Scala  Sahti  Agoftino,& 
Nac.Domini  Bernardo  : quello  Fatta  ejì  Maria  Scala  c<£- 
lejiis;quia  per  ipfam  Deus  defcendit  ad  terras9 
scr.  deNa-  Per  *P 'fam  domine s afe ender e mere antur  ad 
tm.  virg.  cxlos . Q^efti . F titoli  hac  peccatorum  Scala  , 
hac  me  a maxima fiducia  ejl  fitte  tota  ratio J pei 
mex  . Fulgentiola  chiamò  feneftra  del  Cie- 
Serm.  de_j  lo,  nel  rimanente , fegui*  Agoftino . Fatta  efi 
laud.  virg.  Mariafenefira  Coeli } quia  per  ipfam  Deus  de- 
fcendit ad  ter  ras  , vt  per  ipfam  homines  afeen - 
dere  mere  antur  ad  Calos , Et  Bernardo  altro- 

Aducnt* de  ue  IaPPeIi°  vIa»&  Ia  rapprefentò  fcala  ; Vir- 
go regia  ipfa  ejì  via;  per  quam  Saluator  adue - 
nit:  tenente s ergo  viam  regtam  Jludeamus , & 
nosydilettifsimi , ad  ipfum  per  è am  afe  ender  e; 
qui  per  ipfam  ad  nos  defcendit;  per  e am  venire 
ingratiam  ipfius\  qui  per  eam  in  nojlram  mi - 
feriam  venti»  In  alcuni  diplomi  pontefici j 
di  Santa  Maria  Maggiore  di  Roma,  ( veduti 
da  me  ) è chiamata  Scala  del  Cielo,  & Stella 
del  Mare . Piamente  difie  vno . 

Tufi  Scala  del  Ciel,  tu  Porta)  e Via. 

Il  Petrarcha  la  chiamò  feneftra  del  Cielo  „ • 

a /\  r 
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Ofinejira  del  del  lucente  altera . , 

Come  S.Fulgentio . 


Delti  altri  Simboli  di  Mariayche fono  neU 
t arco  afprcjjo  laCapella  di  San  , 

Carlo . Cap.  XIV. 


.1  r . -,  « v 

OV attro  Angeli , in  quello  arco  , hanno 
quattro  tipi  della  Regina  del  Cielo; 
vna  Porta,vna  Torre, vn  Cipreflò,  & vn  altro 
albero, che  fard  Cedro, ò Vliuo , 


Q 


Maria  Porta . 

Vandoefplicaila  profetiadi  Ezechiel- 

1 — J _ t I _ ✓X  • a * . 


P-3-C-4* 


Tu  Regi.»  al 
ti  iaiiua,&c 


lo, della  porta  Orientale  tempre  chiu- 
fa  ; per  la  quale  entrò, & vfcl  il  Prencipe  del*- 
la  pace,dimoflrai  ; tale  oracolo  appartenere 
d Maria,  Porta  del  Paradifo . Quanto  è Rato 
detto  in  quel  loco,  può  eflere  accommodato 
d quello  ,V irga  Aaron  veìltts  Gedeonisyperta  serm.j.  -ìn^ 
E %e  chiedi*  yCiuitas  Dii . dice  S, Bernardo, del-  Salue  Regi» 
la  Madre  di  Dio . na* 


*—-  ■ ■ 

;;  Maria  Torre . Cap.  X V. 


TOrre  Dauidica  è chiamata, nelle  Litanie; 

cheli  cantano  nella  Santa  Caladi  Lo- 
reto • Ne  Cantici  di  Sajamone  Ha  Icritto  « 
' Situi 


/ 


» 


p' 


Cast.!. 


/ 


j.Reg.  io. 


J*h?|s  f 


l.tf.ia  Cant. 
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Sicut  turris  Dauid  collum  tuum , Col/um, 
tuam  ficut  turris  eburnea . Nafus  tuus  Jìcut 
turris  Libani,  & delle  Tue  mammelle  dtceua. 
la  Spofa.^o  murus.  & vbera  me  a Jìcut  turris 
11  collo,  della  Vergine  , come  Ja  torre  di 
Dauid  edificata  con  baloardi, piena  di  armi , 
qua  adijìcata  eji  cum  propugnaculis, mille  cly 
pei  pendent  ex  e a otnnis  armatura  fortium . 
Fu  inuulnerabile  ; non  la  toccò  faetta  alcu- 
na deH’inferno,non  l’ha  potuta , ne  porrà  fe- 
rire giamai, in  alcun  modo,  heretico  alcuno, 
© infedele,  hanno  faettato,&  faettaranno  in- 
darno . E anco  torre  di  auorio»  per  il  cando- 
re di  celefle  purirà,&  per  la  fortezza  in  fu  pe- 
rabile  j & throno  di  Salomone»  pur  di  auorio 
vellico  di  oro,  fopra  lei  gradi, da  dodici  forti 
Leoni  ( (imboli  di  fortezza  , & di  vigilanza) 
cuftodito  . L’auorio  è di  dente  di  Elefante , 
animale  guerriero  , & formidàbile  : Maria , 
guerriera  inoperabile,  riportatrice  di  vitto- 
rie fegnalate,  formidabiliflima  à tutto  l’in- 
ferno , L’Elefante  ha  naturale  inimici  ti  a con 
i dragoni  ; quella»  in  noftra  difefa , fa  guerra 
perpetua  con  i draghi  deH’Abilfo  tartareo. 

11  collo  lignifica  la  carità , la  humiltà,  la_* 
fortezza  , la  intercelfione  ‘della  Vergine . il 
collo  congiunge  il  capo  al  bullo  ; la  carità  di 
Maria  ci  còngiunge  con  Dio.  Et  perch’è 
forti ffima , è chiamata  colio  » come  torre  di 
auorio  . Confiderò  la  humiltà»  & la  tortezza 
Ruperto  Abbate,  quando  dille . Jgitur  ò dite- 
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èia  collutti  tuum,quod  efl  humilitas  tua , tur- 
ris  eji  eburnea  jdejt  forùfsimay  atq ; puìcherri- 
ma.  La  interceflione  verginale  collo;  perche 
perlei,deriuanodaDiodnoile  benedittio- 
ni,&  li  aiuti . Torre  fortiflima,  alla  quale  ri- 
correndo i fedeli,  non  fono  offrii  da  nemici  : 
torre  abondante  di  baloardi,di  fcudi,di  altre 
armi , che  fono  aiuti  iingolari , contro  ogni  >2  5 
forte  di  tentatione  ; & contra  le  fchiere  in- 
fernali . Quindi  il  B.Efren  la  chiamò  Battio-  orar,  ad 
ne  de  fedeli  ; Andrea  Cretcnfe  communi  dc^ffumTu 
Propitiatorio  del  mondo,  & S.  Eernar.Guer- 
riera . T u ergo  bellatrix  egregia  primo  eum  % 
qui  primus  cmnia fupplantauit , ex  pugnare 
vtiliter  agreJJ'a  es.Tu  terribili?  y vt  cajirorum 
acies  ordinata  . An  non  borruerunt  principe t 
tenebrarurn  ; quando  viddero  quella  vinci- 
triee  armata?  Staua  fopra  Gerufaiemme^ 
eminente  la  torre  di  Dauid:Maria  la  più  fan- 
ta  pura  creatura,  cheformafle  Dio  . Stando 
ella , nella  Chiefa  trionfante , fopra  i chori 
Angelici,  è vigilante,  fortittima  protettrico 
della  militante  . Vigna  eletta  la  Chiefa, torre 
di  lei  Maria.  P/antauit  Deus  vincarn  eleóiam  e fo.j. 

& adificauit  turrim  in  medio  eiu? . torre  à fe- 
de li, per  ricor  fo,&  difefa , con  le  virtù,  con  i 
meriti , con  lefficacia  delle  preghiere  aiuta  i . > 

penitenti,^,  cfpugnai  nemici  potenti,  auda- 
ci,infuriati  . 

Nafo  della  Chiefa  l’appellò  S.  Bernardo,  sSueììJg! 
T u nafus  Ecclejia Jìmilis  turri>  ctlfa  dignità* 

te*  , 
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tejìrmagrauitate . Torre  del  monte  Libano  9 
la  purifsima  innocenza  della  vita . Libanut 
mons,qui  dicitur  dealbatio , altam , pra  omni- 
bus ìjtgnat  innocentiam  tuam . Due  buche  ha 
il  nafo;  per  le  quali  dal  capo  efce  certo  fpiri- 
to  : & quefte  adombrano  la  verginità  > & la 
humiltà  ; con  quali  ella  cauò  dal  Cielo  il  Fr- 
glio  di  Dio . Ita  tu  Domina  virginitae & bu- 
rnì litaU  tua  de  Calo  eduxifiì  JìliumDei  .Be- 
nedetta Torre:  afi’afpetto  della  quale  fi  fpezr 
zano  tutte  le  machine  della  militia  tenebro- 
fa . Dominus  Ucum , dille  à lei  Gabriello  ; & 
chi  hauerd  potuto  hauer  forze  contro  quella, 
c’hebbc  (eco  Dio  onnipotente  ? Si  Deus  prò 
eaycum  eay  & in  eay  quis  contro  e am  ? Poteua 
meglio  dire, che  Dauid,/»  Deo  meo  tranfgre - 
diar  murum . Torre , Guerriera  > Maeftra  di 
campo,  Imperatrice  generale  nelle  battaglie 
fpirituali  la  Genitrice  di  Dio.  Non  parlino 
i Gentili  di  Marte , & di  Bellona , finti  numi 
delle  guerre  ; non  cantino  le  prodezze  di 
Penthafilea  i Greci , non  di  Camilla  i Roma- 
ni : cantiamo  noi  le  virtù , & le  vittorie  di 
Maria , che  non  folamente  ruppe  la  tefta  al 
Dragone  tartareo,  ma  è fiata  Maefira,&  Ca- 
pitana ad  innumerabili  huomini,  & donne-» , 
c'hanno  debellate  le  furie  infernali . Nume- 
rofi  eflerciti  de  Martiri,  de  Confefiori , & de 
Vergini , Seguendo  quefta , ibno  entrati  in.# 
guerra  , & da  lei  aiutati, hanno  combattuto; 

& per  fauore  di  lei>otieaute  vittorie  : tutti  i 
^ ~ fedeli  ’ J 
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fedeli  di  Chrifto, c’hanno  trionfato  del  fuper- 
bo  Lucifero,  feguirono  il  carro  trionfale  del- 
la Diuina  Vincitrice  * 

• ' E muro, è torre  Maria;  le  fteffe  mammelle 
di  lei  fono  torre;muro,  & tori;e  per  difender- 
ci: madre,con  mamelle  piene  di  latte,  per  ci- 
barci . Ego  murus,  & vbera  me  a Jìcut  turris . c*nt.f. 
muro,  per  fortezza:  madre  per  pietd  . Muro 
inefpugnabile,  madre  amabile,  ci  nutrifce-* , 
perche , corroborati , guerreggiamo  gloriò- 
famente  . Grande  fono, come  torre,  le  mam- 
melle ; perche  è ineffabile  la  clemenza  di  fi 
pietofa  madre;&  fono  anco  torrejperche  ella 
c’impetra  nutrimento,  & forza  fpirituale  ; & 
effondo  Madre  clementiffima,  è protettrice  > 

& guerriera  fortifllma . Nel  Cielo  moftra  le 
mammelle^jer  noi,al  Figlio . 


Ciprio  Simbolo  di  Maria. l» . 

Cap . XVI. 

► 

OVaJt  cedrus  exaitata  fum  in  Libano , 
quafi  Cyprejfus  in  Monte  Syon , cosi 
fauella  (con  miftico  fentimento)  di  fe  la-» 
Madre  di  Dio . Cipreffo,  alto,  diritto,  vago» 
odorifero,incorrottibile  Maria, anco  nel  cor- 
po , che  gloriofo  ripofa  fopra  le  Angeliche-* 
fchiere . Se  il  cedro , & il  cipreffo  lignificano 
Santi  j ch’infaticabilmente  defiderano  Dio» 

V & per- 
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nus odor  fu- 
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ni loco  2. 
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& perfeuerano,fino  all’vltimo  lpiritò,nel  di- 
uino  Teruitio;quella,Topra  i Santi  Santiffima» 
auampò  de  deiìderij  di  Dio,  Tempre  vite  in- 
nocente. Che  quelli  arbori  lignifichino  quel- 
lo,c’habbiamo  detto,  TinTegnò,allaTorella  S. 
Bernardo  . Cedrus,atq;  eyprejfus  arbore sfunt 
imputribilis  natura  , & fignificant  S anfibi 
Dei,  qui  infaticabili , atq;  immarcefiibili  defi “«■ 
derio  Conditoris  fui  flagrati  in  bonis  operir 
bus,vfq.  adconfumationem  vita  perfeuerant  : 
igitur , vener abili i virgo,et  tu  efio  eyprejfus  in 
domo  Dei  in  bona  vita perfeuer andò  . £ /im- 
bolo di  humiltà  il  ciprclTo;&  caccia,  con  l’o- 
dore^ ferpenti , Humiliflima  la  Vergine , & 
piena  di  fiori  di  celelli  virtudi;  ha  Tempre  te- 
nuti lontani  i demonij . Che  il  cedro  , & il 
cipreflo  adombrino  gli  eletti  > lo  attefla-» 
San  Gregorio  nel  primo  capo  de  Canti- 
ci . 1 pazzi  Gentili  taceuano  i lìmolachri  de 
Tallì  Dei  di  ciprefTo  ; perche  tale  arbore  è di 
natura  incorrottibile , & di  odore  lòaue  ; Se 
credeuano  ; che  potete  Teruire  per  profumo 
perpetuo  . Platone  voleua  ; che  i publici  de- 
creti fotero  polli  in  tauole  di  cipreflo , to- 
rnandolo più  durabile  del  bronzo . Di  que- 
llo arbore  Tcriue  S.  Ambrogio  . Genus  hoc 
arbori j numquam  amittitviriditatetnfua  hye- 
me,iuxta  Ver,  atquc  Aefiatem  eomam  pafeit  j 
neediuerfo  colore  mutatur , Solam  hanc  ar- 
borei/! ventus fuo  numquam  honore  defpoliat , 
fola  numquam  veteri  cxuitur  amifiu,  aut  no - 
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uo flore  vejlitur . Tutto  può  e Aere  miftica- 
m e n te  accommodato  alia  Madre  di  Dio . 


Cedro  tifo  di  JAlaria-..  < 

Cap.  XVII. 


\ * 

Midolla  del  cedro  il  Figlio  di  Dio, come 

intendono  alcuni  Dottori  il  loco  d’E-N 
zechiello  Aquila grandis  venit  ad  Libanum , «**7- 
& tulit  me  dui l am  cedri . L’ottimo  di  alcune  • 
co  fé  è chiamato  midolla  ; midolla  di  cedro  , 

Cedro  ecceIlentiffimo,&  Diuino  Chrifto,fon 
te  della  fantità  , della  grafia,  di  ogni  bene-»  : 

'Maria  cedro,  ad  elio  folamente  inferiore  ; di  \ 

ogni  cedro,  quali, fenza  fine , più  fublime  \ & 
come  Cedro  effalta  nel  monte  Libano.  §uafl 
tedrus  exaitata  fum  in  Libano  . Il  cedraè  le- 
gno incorrottibile, odorifero, di  altezza  con- 
fìderabile,4/te proceritatis , dice-S.Bernardo  ; scrm.^.  in 
& è (imbolo  de  Santi  più  eccelli,  per  detto  di  Cact" 
S.Gregorio . Cedrus , qux ferpentes  reprimit , In  c,‘* Cat* 
& fugatjublimiores  SanÉiosflgnificat . Qua- 
le Angelo, quarhuomo  non  è,  di  gran  lunga , 
fuperato  da  Maria  ì Giouanni  Chrifollomo 
difife , che  non  fi  può  ritrouare  cofa  maggio-  Appreffo  il 
re,ò  pjù  eccellente  tra  le  vilibili , & inuinbili  Mctaf* 
creature.  Gregorio  Nazianzeno  (inTrag. 

Chriftus  Pat.  ) più  eccellente  de  gii  efferati 
del  Cielo, 


Sai» 
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Salue  Puella grafia 

Aequanda  nullisyMater Virgo fupra 
» Omnes  decora  virginesj  & maxima 
Qua  vincis  omnes  or dine s coelejlium 
Reginaybominay generis  bumani  bonum . 
Serm.de  Af-  Pietro  Damiano,  tale,  che  illuftra  gli  An* 
fumpt.virg.  geli , & gli  haominì , & nella  luce  del  Cielo 
abbaglia,in  modo, la  dignità  de  fpiriti  Ange- 
lici,& humani,  ch’in  comparinone  di  lei  non  f 

po(Tono,ne  deuono, apparire . Ma  della  emi- 
nente eccellenza  di  quella  Diuina  Donna-» 

«io.  chnf.  ajtroue  habbiamo  parlato . Hac fola  calum , 

& ter r am  amplitudine fuperauit . 

Nei  Sai.  103  Libano  monte  lignifica  la  Chiefa . Liba - 

nus  candidatioydiccy  S.  Agoftino  ; la  Chiefa_» 
candida,  & bella  . ( Tota pulchra  es  amica. _» 
mea ) imbianca i figli , con  il  Battefimo,  & 
conia  Penitenza. 

Monte  alto  il  Libano;altilfima  la  Chiefa_>, 
vfcita  dal  petto  di  Chrifto, Ipofa  à lui  diletta  : 

* In  quello  monte  fubìimata  Maria  fopra  tut- 
ti i Santi , piena  di  grada , di  fapienza , & di 
Dio . Vna  forte  di  cedro  fi  ritroua  ; che  fupe- 
ra  di  altezza  gli  abeti  : onde  S.  Bernardo  gli 
diede  nome  di  alta  lunghezza . Quale pura__j. 
creatura  non  ftì  vinta , in  virtù , & in  meriti 

* da  lei  ? I cedri  del  Libano  lònodi  lunga  du- 
u.  ratione , & di  Angolare  eccellenza . Aynofs- 

Jimasy  & excellentifsimas  arbore s , li  chiamò  j 
S.  Agoftino . Maria,  neH’abilTo  dell’eternità , 
formata  nella  Diuina  mence»  &àfupremo  ; 
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grado  di  eccellenza,  di  perfettione , & di  di- 
gnità , deftinata . Ab  initio , & ante pecultL-*  x . . ■ 
creata film . E di  ottimo  odore  il  cedro , ne 
proua  Tingiurie  de  tarli  ; perche  è incorrot- 
tibile  : neffùno  odore  è più  nobile  della  fra-  c 
granfia  delle  virtù  della  Vergine  (ficut  vir - • . ‘ 

gula  fumi  ex  aromatibus  myrrhce , & thurit  ) 

Non  originale , non  attuale  tarlo  la  offe  ilo . 
Incorrotto  fanimo,  illibata  Tempre  la  celefte  de  A«ru»pe.* 
verginità, libero  il  corpo  da  dolori  del  parto,  Virg* 

& della  morte,  incorrotto,  per  grafia , dopò 
la  morte  fù  ricongiunto  all’anima  felice , Se 
gloriofo  lampeggia  nel  Cielo . Il  cedro , che 
non  efperimenta  putrefattone , manifefta  la  Serm  ^ 
gloriade giufti,comedifleS.Ambrogio:giu-  s*i.tk». 
Itifsima,  &gloriofifsimaMaria.  E gerogli-  Plcnal*  5* 
fico  di  eternità  il  cedro,  non  foggetto  à cor- 
rottone ; quella  fù  eletta  nella  eternità , per 
madre  di  Dio  eterno . Fù  di  cedro  l’Arca-, 
del  patto,chedileifù  tipo.  , - 

Sono  durifsimi  i cedri  del  Libano  ; fortif-  car&sdu 
lima , nelle  afflizioni , Maria . Alcuni  hanno  . 
adoperate  tauole  di  cedro, per  fcriuer  in  effe; 

Maria  hebbe  fcrttta  nel  core  la  diuina  leg gei 
la  fapienzadel  Cielo,  ammaeftrò  gli  Apodo- 
li  ; & per  beneficio  di  lei , Ruperto  Abbate , 

Alberto  Magno,  & altri,illeterati,&  séplici  > 
in  breue  fpatio  di  tempo , diuencro  fingolari 
Maeftri  di  theologia.  £ libro  diuino;nel  qua- 
le lì  ftampò  l’eterna  Sapienza;  libro, che  c’in- 
fegna  la  perfettione  delle  virtù , la  cognito- 

V 3 ne. 
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ne,&  famore  di  Dio,ie  bellezze  del  Cielo»  la 
via  di  confeguirle,  libro  à tutti  aperto;  & 
beato , chi  attentamente  Jo  legge  : Giouan- 
orat.*.dv»  ni  Damafcenola  chiamò  nouo  volume  ; nel 
^ormic.od-  qUa]c>fcn2a  manì,  ineffabilmente  fu  fcritto  il 

. Verbo  di  Dio.  La  corteccia  del  cedro  è di 
colore  cinereo  » la  parte  di  efTa  fecreta  ver- 
, deggia  ; fe  più  profondamente  lo  pertugi , lo 
vedrai  remeggiare . Nel  primo  colore  rico- 
nofci  adombrata  la  humiltà,  nel  fecondo  la_» 
fede  , nel  terzo  la  charitd , di  quefto  Diujno 
miftico  Cedro . Stilla  dal  cedro  odorato  li- 
core» falutare  à corpi  humani  infermi  : Stil- 
la da  quefto  Cedro  celefte  fiume  di  mifericor 
dia,à  beneficio  d’infermi  di  fpirito,&  di  corr 
po;  conferua  il  licore  del  cedro  i corpi  morti 
dalla  corroftione  ; la  Regina  del  mondo  ri- 
duce à vita  di  gratia,con  le  preghiere , quel- 
' ■ * li, che  fono  morti  à Dio, per  i peccati,  & aiu- 

ta i giufti,  perche  viuino  nella  vita  della  gra- 
da. Dalle  radici  del  monte  Libano  naice  il 
*Giordano,nel  quale  Chrifto  fu  batezzato  dal 
Precurlore:dal  fecondo  ventre  verginale  vfci 
1 Giesù  Agnello;  che  co’J  fangue  lauò  le/pirir» 
tuali  brutture  del  mondo  contaminato . 

Moltiplica  il  cedro  del  Libano , ( Ittfius  , 
vt  palma florebit,Jìcut  cedrus , qua  in  Ubano 
ejì , multiplicabitur  ) La  Beata  Vergine  cre- 
iceua  in  gratia,  & in  acquiftode  meriti  ; 
partorì  Crhifto , c’ha  prodotto  numero  in- 
numerabile  de  figli  adottiui  all’eterno  Padr#; 

come  • 
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come  lignificò  quell’oracolo . Videbitfemen  Er*'5J> 
longauum:  & ella  cón  le  preghiere, con  i me- 
riti , & con  l’eflèmpio  hi  generato  innume- 
rabili figli  fpirituali , fratelli  adottiui  del  Fi- 
glio; & da  graui  fcrittori  Madre  de  viuenti  è 
fiata  chiamata . Chrifto  d gli  Angeli , & d 
gli  huomini  meritò  la  gratia,&  la  gloria:  ma 
quefti  è figlio  di  Maria  : fe  per  l’ombra  è lo- 
dato il  cedro  del  Libano,*  lodiamo  noi  la  Ge- 
nitrice di  Dio  ; che , con  l’ombra  della  pro- 
tettone, & delle  interceflioni,  ci  difende , Se 
ricrea . Cedro  digna  lo  qui , fi  dicono  quelli , 
che  faggiamente  fauellano,  ò fcriuono  cofe  ,* 
che  fono  degne  di  eterna  memoria . Quanto 
fiano  fiati  fenfati,  quanto  prudenti , & pieni  N 
di  celefie  fapienza  i detti  di  lei , lingua  mor- 
tale non  potrd  facilmente  /piegare . frena;& 
fcaccia  il  cedro  i ferpenti , ( lo  afferma  San_, 
Gregorio)  Maria  fpezzòil  capo  dell’antico 
ferpente  ( come predifle Dio, nel  principio  cSlc0,1,4* 
• del  mondo . Ipfa  conterei  caput  tuum , ) ha_»  Delie  forze 
fcacciati,  & fcaccia  i Demoni;  da  fedeli  ; che  MatthidoiJ 
d lei  ricorrono, come  in  molte  hifiorie  fi  leg-  Diofcor.u«. 
i ge  . In  cedro  dipinfe  S.Luca  la  Imagine  Ver-  c‘8p*  « 
ginale  della  Capella  Borghefia  ; di  cedro  è 
l’antica  ftatua  Mariana,  eh  e nella  fanta  Cafa 
di  Loreto  ; ( fianza  già  della  Vergine  in  Na-  delia  s.  ca- 
zarctte  consacrata, & riuerita  dalli  Apofioli)  fa  l,1,c*  *• 
&, forfè, di  antichitd,è  la  prima  imagine,  che  , 
la  rapprefentafle . 

De  (imboli  della  Vergine  > ledi  io  già  que- 

V 4 fti 
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ftiverli  nella  Chiela  del  Collegio  Gregoria-  ! 


no, in  Roma. 

CbriftiparamJignantSol , VrBstRoJa,  Lilia , 
T emplum  , 

Palma.Hortus  claufusjFlos , Oleaq.  decor  : 
Luna,Cedrus,  Specu/um,  Puteus,  Platanufq ; 
Cyprejfus  » 

Fom  , T urris , Mariam,  Veliera,  Porta-* 
notant . 

■ ■ - — 9 f 

tipo  di  Maria-». 

Cap . XV III. 


QVaJt  oliua  fpeciofa  in  campii . Detto  ? 

Diuino;  che  può  elfer  incefo  di  Maria; 
alla  quallenon  farebbe  difdiceuole  quello; 
che  di  fe  dille  Dauid  ( della  Chiefa  intefo  da 
S.  Agoftino . ) Ego  autem ficut  oliua fruttife- 
ra in  domo  Dei . Gli  arbori  volfero  ( nel  li- 
bro de  Giudici  ) dare  il  primato  alla  vliua,& 
fcrittori  profani  fenderò  pure;  eh’ è prencipe 
fra  gli  arbori . così  Horatio . I 

Vndiq ; decerpta  frondi  praponere  oliuam . 

La  Vergine  (come  più  d’vna  volta  li  è 
detto  ) tiene  fopra  gli  Angeli , & i puri  huo- 
miniil  prencipato . Il  ramo  di  verde  vliua_» 
portato  dalla  colomba  d Noè  lignificò  pace; 

( che  fi  tribolo  di  pace  è V vliua  ) Maria  gene- 
rò diede  al  mondo  il  Figlio  di  Dio  facto 

huo-  « 


i 
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huomo , Prencipe  di  pace . Fruttifero  arbore 
è Pvfiua . Quanti  figli  fpirituali,quante  ver- 
ginelle,con  Tuoi  meriti , preghiere,  & elfem- 
• pio  ha  fpiritual  mente  generati  la  celefle  Ma- 
dre ? L’vliua, dalla  quale  deriua  Polio  , è tipo 
della  charità,come  infegna  S.  Bernard.. Olia- 
le Angelo, eguale  huomo  puro  hebbe  maggio- 
re*charità  della  miftica,Vliua?  Folio  adom- 
bra la  mifericordia  : Maria  da  S.  Bernardo  è 
fiata  detta  Regina  di  mifericordia  ; & Dio 
(Padre  delle  mifericordie  ) comparue  nel 
mondo,  (humanato  nel  ventre  di  lei)  per 
faluarcì,con  dimoflratione di  milèricordia 
' infinita . il  fonte  di  olio,  chefcaturì  in  Tra- 
fteuere,  al  tempo  di  Auguflo,  lignificò  Chri- 
fto,ineflaufto  fonte  di  clemenza . 

11  B.Pietro  Damiano  fcriue,che  la  vliuafigni 
fica  quelli , i quali  pieni  della  ontione  dello 
Spirito  Tanto,  euangelizando  pace , riconci- 
liano gli  huomini  d Dio . Quid  per  oliuam , 
qua  fcrjìgnum  pacis  ofìendity  oleiq ; pingue  di  - 
nem  fundit , nifi  illi  dejignantur , qui  Spiritus 
' fanóli pinguedine  delibuti,  euangelizando  pa- 
ce???; reconcilianthomines  Creatori  ? Maria_*  » 
tempio  dello  Spirito  Tanto , n’hebbe  fingola- 
re  pienezza , Topra  gli  Angeli  flefii  ; Et,  col 
benedetto  frutto  delle  Tue  intatte  vifcere.vnì 
gli  huominìd  Dio.  FalTa  inuentione  de  Gen- 
tili; che  Gioue  fi  coronale  di  vliua  .La  Tanta 
Fede,  con  infallibile  veried,  c’infegna  ; che  il 
vero  Dio, nel  ventre  di  lei, fi  coronò, anzi  am- 

man- 
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manto  della  carne  mortale,  de  puriilìmi  fan* 
cant.  *.  gui  di  lei  formata  dallo  Spirito  Tanto . Egre- 
idtVum °"  & Vimini  fili#  Syott , & videte  Regem  Salomonem 
vicìflim  ab  m diademate ;quo  eoronauit  eum  Mater  Cu  a sin 
ESS?.  die  defponfationis  iUius,  fr  in  die  latiti#  cardie 
Apocf'  elus  * S’lfPosò  11  Verbo  Eterno  con  l’humana 
v.  anco  s.  natura , quando, con  giubilo  ineiplicabile  « fi 

iAfaabcrc^  Corona  chiamò  lo  Spirito  Tanto/ in 

c. 3. Cane,  qucito  loco  , la  carne  di  Chrifto , per  quello 

Tnc'jDc1n“  nc f£riue S-Greg°rio, dicendo  . CbrifiiMa- 
& Taranta-  ter  B.M aria  ejjc  ereditar,  qu#  eoronauit  eum 
iì°mcdc(frno  dtademate;quià  hwnanìtatem  nofiram  ex  ed~> 
Caitdoro  « tpje  ajfumpfit . Et  Guglielmo.  Mater  coro - 

vwv eUm  *n  ^te  defponfationis  fu# , quando 
s illefibi  defpondit  Ecclefam  ; quando  yerbum 
caro  faóìum  efi,vt  Verbum,  & Ecclefia  ejfent 
duo  iti  carne  vna.Sc  S.Bern.Ser.2.  in  Epiph. 
Rex  efi, diadema  eius  vbi  ejiì  Sed  vos  eum  ve- 
re videtis  in  diademate , quo  eoronauit  eum  . 
Mater  fu  a in f ac  co  mortalitatis , & più  a baf- 
fo parla  à gli  Angeli,  Ecce  Rexve/er  ,fed  in 
corona  noflra^quo  eoronauit  eum  Mater  fua . 
Perche  1 Humanitàsche  pigliò  il  Verbo, fi  di* 

UzFHrr*  ca  corona  regia  , vedi  il  Fino.  Si  coronò  di 
s s carne  Dio,  per  coronare  noi  di  gloria  ; gli  fù 
giubilo  immenfo  il  conuerlare  in  quella 
p Carne , con  la  quale  faluò  il  genere  humano  : 

chiamata , con  ragione,  corona  /perche  in_* 

: , quella  fuperò  la  morte,  l’inferno , il  peccato, 
deitrufie  1 idolatria,  illuminò  il  mondo , & lo 
muffe,  con fomma gloria,  Tocco  la  Croce 
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Et  fi  può  dire  , che  fu  coronato  di  gloria^ , 
quando  fi  vefti  di  velo  corporeo:  ne  difdice- 
uolefaràil  dire  alla  Vergine.  Gloriam , & 
honorem  impofuijli fuper  enmìglorìaì<&  hono- 
recoronaJH  eum . Non  è arbore  più  fecondo,  p,eno1* c* 
o più  vtile  dellVliua  ; tutti  gli  Angeli, e tutti 
ì puri  huomini  infieme  non  fono  itati  di  tan-  > 
ta  vtiliti  al  mondo  » quanto  la  Vergine  fe- 
conda Madre  di  Chrifto , Oceano  infinito  di  ì 6 Mtu 
ogni  bene.  E fimbolo  della  fperan2a  la  vliua;  v.  p»uftnìa 
Maria  è la  fperanza  noftra,  érjpej  nojìra fai  • ll?s!c^f?dc 
ue,è  geroglifico  di  fuppliche  , di  limofina , di  chi.  Tenui. 
maniuetudine,di  graflez2a,  di  allegrezza , di  v%?*gnòft! 
perpetuiti , di  vittoria , di  felicita:  & tutte-#  1°™ 
quefte  cofe  pofiòno  edere,  mimicamente  con-  exa^.c‘.  4 
fiderate  in  Maria.  Il  frutto  dell’ vliua  ftafo- 
pra  tutti  i licori . Maria  vliua  piena  di  olio 
fuperò  in  grafia,  & gloria  gl’Angelifteffi  ,S. 

Ambrogio  fcriue;che  il  ceruo  infermo, man- 
giando i ratnofcelli  d’vliua,rifana . Peccato- 
re ricorri  ì Maria,  c’haurai falute , & vita . 

Le  virtù  dell’ vliua  ( che  , con  l’olio,  palce,  é 
nutrifce,luce,amolifcc,  ricrea,  rallegra , ab- 
bellifce  ,leua  Ja  flanchezza ) poflonoefferc 
contemplate  nella  Vergine  mimicamente.  ■ .%■■■ 

.j£r<  ‘ 
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-, 


* , * 


Imagine  di  Maria  nel  felice  pajfeggio  da 
quefta  vita  mortale  alla  eterna . 

Cap.  XIX. 

NElla  muraglia  della  naue  maggiore-# , 
fopra  l’arco  della  Cuppoletta,  ftà  la_, 
' , * Imagine  di  Maria  moriente,ò  morta, circon- 
data da  Chorode  Apoftoli.  Volò  al  Cielo 
..  r l’anima  facratiflima  di  lei,riceuuta  nelle  ma- 

ni del  Figlio  ; fi  ricongiunfe  poi  al  corpo , Se 
con  eflfo  gloriofo  , poggiò  al  throno  della  e- 
' ■ terna  felicità.  Laprincipal  feftadi  quella-. 
Liberiana  Bafilica  è rAlfuntione  della  Ver- 
. gine,*rapprefentatainatto,diandare  alla-, 

gloria,  con  vaga  fiatila  di  marmo,  nello  Al- 
, tare  del  Choro  de  Canonici , fabricato  dalla 

liberalità  fingolare  di  Noftro  Signore  Papa-, 
Paolo  Quinto,per  la  fredda  ftagione . 

' ^ Dimandaua  al  Figlio,con  ardente  preghie- 

re,la  B.  Vergine, di  partirli  dal  mondo;  onde, 
r cflendo  di  età  graue,  fu  auuifata  da  vn’Ange- 
eef.i.a.c.ai.  1°  della  vicina  morte  .*  lieta  le  fu  la  nouella  ; 
che  fubito  communicò  con  Giouanni  Euan  - 
(m&s  g^fta  • nel  monte  Sion,  nella  cafa  nobi- 
litata da  Chrilto , & dallo  Spirito  lanto , con 
modo  marauigliofo  ; quando  fu  tempo  di  la- 
')  feiare  la  terra#  Volarono , in  vn  momento , 

—,  gli  Apoftoli , che  all’hora  viueuano , ad  efier 

pre- 
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preferiti  dquel  palTaggio  feliciflìmo:  & vi 
furono  ancora  Gerotneo,Timotheo>  Dionigi 
Areopagita , & altri  huomini  di  eccellente.# 
pietà . Confolò  tutti , con  celefti  ragiona- 
menti,&  con  la  benedi' ttione, la  Vergine  Ma- 
dre ,*  & fenza  dolore  , con  eftremo  giubilo , 
neH’amabiliflìme  mani  del  Figlio  ( i cefo  dal 
Cielo  co  molte  fchiere  di  Angeli)  refe  Io  (pi  - 
rito.Càtarono  foaueméte  gli  Angeli, & quel- 
li,che  accompagnarono  al  Cielo  l’anima  glo 
riofa , & quelli , che  fecero  corona  al  corpo 
verginale  ; dal  quale  furono  lanari  infermi  , 
& liberati  indemoniati . » 

Gli  Apoftoli  lo  portarono,  con  folenne  ri- 
to,al  fepolchro;  quiui  fi  fermarono  tre  gior- 
ni, & da  celefte  melodia  furono  ricreati . Per 
confolationedi  S.Thomafo,che  tardi  giunfe, 
fù  aperto  il  fepolchro  ; ma  non  ritrouato  il 
corpo}  che, vilificato  dalla  felice  anima , era 
giunto  (opra  i Chori  Angelicialfa  delira  del 
Figlio  . SanSlifsimum  corpus  praclarifsimo 
imponitur  monumento . Sed  bine  tertio  die  ad 
curfus  calejìis  in  calejtia  transfertur  curricu-  * 
la  . Dice  Gio.Damafceno . Che  il  corpo  glo- 
riofo,  informato  dall’anima , fia  nel  Cielo , è 
fentimento  della  Chiefa , ( che , con  vfficio 
particolare  fefteggiail  giorno  trionfale)  de- 
riuato  da  traditione  de  antichi  Padri  ; de  al- 
cuni de  quali  riferifee  le  teftimonianze  Chri- 
•ftoforo  di  Cairo , nella  Hiftoria  di  Maria»j 
Deipara.  Vegganfi  anco  San  Thomaffo,il 

, Car- 


Dion.  Areo- 
pago c.j.  de 
Diu.Nom. 


V.Greg.Tu- 
ron.l.i.  c.4. 
de  glo. mar. 
& Sofroiu 
de  Aflumpt. 
Mar. 

Ciò.  Damar. 
a.Oiat.dc_» 
dorm.  Virg. 


Orac. 

Dormit.  Dei 
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Il  Soarez  t. 

2. p  j.D.  ai. 
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3. p.q.a7.ar. 
1. 
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Cardinal  Baronio,  nelli  Annali , e nelle  Note 
al  Martirologio  Romano,il  Soarez,  il  Mafel- 
li, il  Barradio»&  altri . 

Alcuni  accommodano  i Maria  Afiuntail 
detto  di  Dauid  Surge  Domine  in  requiem 
tuam,  tu,  & arca  fanti ificationis  tua , & può 
edere  accommodato  quello  di  S.Giouanni . 
Apertum  efl  templum  Dei  in  Calo , & vifa  ejl 
arca  tejlamenti  eius  in  tempio  eius . Da  Pa- 
dri Greci  è data  chiamata  arca  facrofanta , 

6 la  Chiefa  canta.  Ventrisfub  arca  claufut 
ejì  * Non  fu  loco  in  terra  più  degno  del  ven- 
tre di  Maria, per  il  Figlio  di  Dio  ; non  e loco 
in  Cielo  più  nobile  di  quello,  che  Chrifto  ad 
tifa  ha  concedo.  Chrijìi  generationem , & 
Maria  ajfumptionem  quis  enarrabit  ì Quan- 
tum  enim  grafia  in  terra  adepta  ejl , pra  cate - 
ru, tantum,  &in  eoe  li  s obtinetgratiajìngula- 
ris,àìct  S.Bernardo . E alcefa  in  alto,  ci  darà 
doni  celeftft  non  gli  manca  il  potere , non  il 
volere  ; è Regina  de  Cieli , è Madre  di  mife- 
ricordia,è  Genitrice  dell’ Vnigenito  Figlio  di 
• Dio:  inuochiamola, duplichiamola . Moftra 

ella  le  Mammelle  al  Figlio,  quelli  le  ferite  al 
Padre>&  c’impetrano  quello , che  vogliono . 

Di  che  eti  morifle,non  e certo.S.  Anfelmo 
le  da  54.  anni  di  vita , Hippolito  57*  Euodio 
60.  Eufebio  6 a.  Epifanio , & Cedreno  72.  il 
Cardinale  Baronio  62.  063.  Chriftoloro  di 
Cadrò  72.non  finiti . 

Melchior  Cano  dice;  ch’e  petulante  teme- 
rità 


r 
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riti, negare,  che  lìa,  con  il  corpo  gloriofò  in 
Cielo  : Catherino,contra  Caetano;  & altro-  ... 
ue, vuole;  che  repugni  alla  fede.à  quefto  non  * 
fottofcriue  Soarez;  perche  non  vi  è definitio-  I c* 
ne  della  Chiefa,  ò loco  della  Diuina  Scrittu- 
ra, ò Traditione  bafteuole,  à far  fede  infalli- 
bile : crede  però  temeraria  la  ientenza  con- 
traria . 

Dell  Affuntione  della  Vergine  vedi  i Ser- 
moni de  SS.Bernardo,Ildefonfo,&  del  B.Pie- 
tro  Damiano , che  fono  pieni  di  affetti  pij  • 

Il  Ghelfucci,nel  Canto  3 j.del  fuo  dotto  Ro- 
fario  propone  quefto  canto  per  l’ Affuntione 
di  effa  al  Cielo  • 

N ~ ^ • 

Alleluia,alleluia;ecco  la  Spofa 
Ecco  la  Genitrice  >ecco  la  Figlia , . 

Ecco  l ' Imperatrice ^ecc  ogni  cofa , 

Cb  arrecar  può  diletto , & merauiglia  , 

Ecco  / Arca.oue  nacque, oue  ripofa 
Il  tbefor  dell' Angelica  famiglia . 

Alleluia  Signor, Signor  Ofanna 
L'E rna,oue  giacque  la  nettarea  manna . 
Conchiudiamo  quella  parte, con  vn  fcher- 
zetto  di  Chriftiana  Poefia  di  fpiritofo  Gio- 
cane , foprala  Cappella,  & il  Santiffimo  Pa- 
llore Papa  Paolo  V.  & con  vna  Canzonetta^ 
lopra  l’Affuntione . 

& 

Mentre Jlupìto  ammiro 
Il fuperbo  Ediftioyoue  s'adora , 

Efpie- 


• » 
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E foie?  a i ravvi  Cuoi  l'eterna  AVRÒ  R A 
T deità  i lumi giro 

Del  gran  PASTOR  alfimolacro  vero  : 

E dico  ; col penjtero . 

Certo  l amari, eh' il  del  ferrale  diserra  , 
Ha  trafportato  il  Paradifo  in  terra . 

Canzonetta  » in  propofito  dell’Afluntionc 
della  Vergine  Santiflìma  Maria;  nella  quale 
è toccato  il  luogo  di  Giouanni»  Mulier  ami * 
èia  Sole . ApoC'ii» 


Già  ripigiiando  il  velo  > 

Che  lafsò  ne  la  tomba 
La  Vergine  Colomba 
Pajfa  à far  nido  in  Cielo  • 
irato  dal  bel  vifo 
Accompagna  il  fuo  volo 
Innamorato Jluolo 
D' Auge i del  Paradifo . 

L'aria,mentre  ella  varca , 
FeHeggiafn  vary  luocbi 
Accende  allegri  fuochi , 

E pinte  nubi  inarca  . 

Apre  il  Ciel  larga  porta 
Nel  muro  di  zaffiro  9 
Che  lo  circonda  in  giro  % 
A la  Beltà  riforta  . 

E per  corona  in  tanto 
Le  porge felle  in  dono , 

E la  Luna  per  throno 


» 
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E tutto  il  Sol  per  manto . 

*T ù Santa  à fi  bei  cbtofiri 
Accolti  nel  tuo  lembo , 

Raccolti  nel  tuo  grembo 
Portane i cori  nofiri  • . j 

Confolati  lo  fpirito , anco  con  quelli  pi) 
ver  fi  del  Petrarcha . 

Vergine  faggi  a & del  bel  numero  vna 
De  le  beate  Vergini  prudenti  : 

Anzi  la  prima,&  con  più  chiara  lampa: 
Ofaldo  feudo  de  l' afflitte genti 
ontra  colpi  di  morte,  & di  fortuna  : ^ 

Sotto  il  qual  fi  trionfa, non  pur fcampa  : 

O refrigerio  al  cieco  ardorych' auampa  ; 

Qui fra  mortali fciocchi  , 

V ergine f quei  he  Ili  occhi , 

Che  vider  trifti  la fpietata Jlampa 
dolci  membri  del  tuo  caro  Figlio  , 

Volgi  al  mio  dubbio  fiato  ; 

Che  feon  figliato  à te  vien  per  configlio  • 

V ergine  pura  d'ogni parte  intera , 

Del  tuo  Parto  gentil  figliuola,  & Madre 
Ch'allumi  quejta  vita , & l altra  adorni  ; 
Per  te  il  tuo  Figlio , & quel  del  femmo  Pa~ 
0 Fenefira  del  del  lucente  altera , ( dret 

V enne  à faluarne  in  fu  gli  efiremi giorni  i 
Et  fra  tutti  i terreni  altri foggtorni 
Sola  tu  Jofii  eletta 

Ver- 
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$ i o Memorie  della  Beatifs.  Vergine. 

V ergine  benedetta , 

Che  l pianto  d'Eua  in  allegrezza  torni , 
Fammi,  eh  e puoi, de  la  fuagratia  degno  > 
Sen^a fine  ò beata , 

, Già  coronata  nel  fupemo  regno-. 


Nella  Quinta  Parte  feguente  fi  tratta  del- 
le Pitture  della  Sacreftia  della  nominata.» 
CapellaBorghefia . 
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GLORIOSE  MEMORIE 

ELLA  BEATISSIMA 

VERGI 

0 f * i .y  „ 

M AD 

Di  Andrea 

PARTE 

Pitture  della  SacreHia 

Borghesia  à S.  Maria  Me 


ghetta , non  (blamente  è ricca 
di  Reliquiari;,  di  (aera  argen-  ^ 
teria,&di  nobiliflimi  para- 
menti , ma  ornata  di  vaghe-» 
pitture,  le  quali  accennano  al- 
cune delle  grandezze  delle  Madre  di  Dio  • 
& fono . 

Chrifto,che>rcfuttcitato,apparittce  alla  Ver 
gine  Madre . 

La  Vergine;che  dal  grembo  de  Cbrifto  pi- 
glia fiori  ,&  li  ttparge . 

L’Arca  del  Teftamento,  Motte, & Aron 

L’Arca  del  diluuio,&  Noe  orante . 

Balaamo,vn  Re,&  vna  Stella . 

X 2 


3 2»  Memorie  dell  a Beatìfs.V  ergine. 

Nabuchdonofor,&  vna  pietra  da  vn  mon- 
te ipiccat2,fenza  mani . 

Emmanuele  Re  di  Portogallo,che  fa  edifi- 
care vn  Tempio . 

S.Roberto  Inflitutore  dell’Ordine  Cifler- 
cienfe . 

S.  Alberto  illuftratore  dell’Ordine  Car- 
melitano . 

I Caualieri  di  Natione  Tedefca  confacra- 
ti alla  Vergine. 

Alcuni  Padri  Certofini  della  Verginedi- 
uoti  - 

LaB.Vergine,&  S.  Agoftino , cherifanano 
S.Nicola di  Tolentino. 

Diciafcuna  ragioniamo;  come  habbia- 
mo  ragionato  delle  altre . 


Pittura  di  C hri fio;  che }rifufci tato , appa - 
rifce  alla  B.  V ergine  Madre  fua . 

Capu  I f« 

NEIla  tauola  dell’Altare  è dipinto  Chri- 
fto  riforto;  chc,accompagnato  da  ani- 
me de  fanti  Padri,  vifita  la  fua  fantifsima 
Madre;  vi  c anco  vn’Argelo,  ( Gabriello 
credo  io)  con  vn  bianco  giglio  in  manó.Non 
è flato  fcritto  da  fanti  Euangelifti;  che  Chrì- 
fto,dopo  la  Refurrettione.apparifTe  alla  Ver- 
gine fua  Genitrice  : con  tutto  cioè  commu- 
- ' _ Ji  ' ne 


tV  Parte  V Cap.  II.  vjaj 
ne  fentimcnto  ; che  prima  da  lei  fi  lafciafTo 
vedere»  che  da  altri.  S.  Brigida, più  di  vna  iea.«.UM« 
volta,  fc riffe  di  queft’appari tione . Nella  pri-  j^lii  «.  i? 
ma  orati one  di Ife  . Gaude  dignifìima  Domi - de»*  vita-» 
na  mea  Virgo  Maria ; quia  m eodem  punòto  ; 
quo  filius  tuus  à morte  reuixit , tibi fitta  beatifi- 
Jima  Matri  hoc  innofiere  voluit;quia  illico  tir 
bi  per fe  ipfum  apparuit . N el  ragionamento 
A n geli  co . Et  quamuis  etiam  Scriptura  dicat ; c‘  **' 
quod  Gbrijii  RefiurreElionem  Maddalena , & 
Apofioliprius  viderunt;fine  dubio  tamen  cre- 
dendum  efi  ; quod  Mater fina , antequam  il  li  > 
eum  viuum  refurrexijfe  à mortuis  vidit  ; prò - 
pter  quod , tubilo  cor dis  j> lenifiima , ipfum  hu- 
militer  collaudami . Fu  la  prima  la  Vergine* 
che  vedcfTe  Chrirto  nella  carne  mortale  ; fù> 
per  cio,ragioneuole>  che  prima  de  gli  altri  lo 
vedelfe  nella  immortale: conueniua;  che  il  Fi- 
glio così  honorafTe  la  Madre  ; & che , corno 
tormentato, & morto  afflitta  l’haueua  > vfei-^ 
to  gloriofo  dal  fepolchro  fubito  le  recafTo 
allegrezza.  Non  fu  fcritta  dalli  Euangelifti 
quell’ apparinone;  perche  la  humiltà  vergi- 
nale ciò  ricercaua  : così  ella  à S.  Brigida, nel- 
le Riuelationi.  Et  quamuis  hoc  non  efificri- 
ptum,propter  bumilitatem  meam;  tamen  itcL^ 
efi  reiveritas;quod  Filius  meus  refurgens  pri- 
mo mthi  apparuit;quam  alicui  alij . Di  quefta 
appari  tione  ragionano  S.Gregorio  Nifleno , Orat.*.d^ 
S.Ambrogio,S.Anfelmo,S.Bonauentura,Ru-  jj.de  virg. 
perto  Abbate, Sedulio,Metafrafte:de  modpc * J* 

X j ni  *'*''■*• 
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3x4  Memorie  della  Beatifs . V ergine. 

f **  dc  ni  il  Soarez,il  Mafelli, ne  lochi  citati, Fr  Bar* 
Diu.óff.  tholomeo  Saluthio , nel  Canto  $o#del  libro 
rfcfciwì.™U  ifcricto  Vita  dell’anima  de  fiderò  fa  di  far 
profitto  nella  confiderai! one  della  Pafsione 
di  Chrifto. 

Alcuno  ( auuezzo  à meditare)  ha  detto  j 
che  Gabriello  precorfe»nel  {puntare  dell’  Au- 
rora, auifando  la  Regina  Celdte»ch’era  vici- 
na la  Refurrettione  del  Redentore,  ( così  ne 
verfi , & nella  profa  il  Saluthio)  aggiungen- 
do . Regina  cali  latare  alleluia . 

Dicendo  allegra  il  cor, do  le  e Regina  , 

Chc'l  forger  del  tuo  Figlio  bor  s auuicina.  » 

Cosi  le  dijfe  il  MeJJagger  celejle  , 
l!  Arcangelo  Gabriel, in  chiare  note . 
c A quejie  voci,  à quelli  accenti, à quejle 
Dolci  nonelle  .ella fi fue gli  a .e fi  note 
Dal  dolce  ratto, in  cui  fi  troua  Hor  refie 
Ad  altri  il  pianto , ei  dice  : bora  le  gote 
/ Rafciuga  ò Verginella . Hor  fuga  il  duolo , 

0 Ecco  qui  viuo  il  tuo  dolce  Figliuolo  . 

Anco  il  Ghelfucci  fece  mentione  di  Gabriel, 
t • lo  nel  fuo  Rofario . 

Di  quanti  Angeli  fur , quando  à lei  venne 
Gabriel.cbefpofolla  in  Nazarene 
Ne  di  meti  belle, o men  veloci  penne 
- ' ' Tre  volte  il  doppio  fur  le  anime  elette. 

Di  Chriflo  poi  foggiunge 
-,  r . Entra  egli  al  fin  T rionfator , vguale 

• Solo  à fe  ftejfo  : il  vsjiimento  ha  pieno 


r 
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D'oro;  anzi  d'oro,  à paragon  del  quale 
Sembra  di  peltro  ejjer  il  nojiro^e  meno . 

Il  giglio  bianco  ( tipo  di  puritd)  c’ha  in  ma- 
no Gabriello, conuiene  addio  puro, alla  Ver-  t 

gine  puriffima,&  d Chrifto,  fonte  di  maraui- 
gliofapuritdjche^ra  gigli  fi  pafce . A quello 
celefte  Paraninfo  diede  gigli  Girolamo  Vida 
T ù mihi  fe  puer  ante  oculcs , demijfus  Olympo  ^ chiHL 
Ora  Deum  propior , radiantibus  obtulit  alis , 

- Et placidus  tendens  candentia  lilia  dextra 
Mejìc  affari, Utasq;  expromere  voces . 

Credono  aJcunijche  la  B.  Vergine,  veden-  v.  il  so*r« 
do  Chrifto  gloriofo  nella  refurrettione  , ve- 
delle, di  patteggio, l’dTenza  Diuiaa;&  lo  can?  lc. 
tò  il  Ghelfucci . 

De  ! effenza  verfì  pur  a, e Diuina  , 

Vn  raggio  m lei  di  vijìon  matina  • 

Della  bellezza  del  gloriofo  corpo  cantò  il 
medefimo. 

T utto  lucea,ma pur  vfcian  più  chiari 

Da  la  chioma, e dal  fen  fiamme ,e fplendori  9 
Che fur  piagati  fe  più  pregiati, e cari 
De  le  manine  de  pie  lucidi  ifori , 

Erari  Stelle, eran  Soli,eran  più  rari 
Di  quei  mentali,  e luminofi  Ardori  ' 

C h oue più  fi  diffonde,  oue  più  luce  ri:  s 

Ardono  al  Sol  de  la  Diuina  Luce  m 
Et  delle  amorofe  allegrezze  di  Maria 
- Entro glt  abiffi  di  vnimmenfo  ardore 
Ella  rapita, e non  à poco  à poco , 

T ranfumanofsi  in  vnion  di  amore  ; 
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326  Memorie  della  Beatifs.V ergine . 

Talché  di  fe  le  refiò  nulla ,ò  poco . 

Fe  negli  amplefsi  del  Figliuolo  il  eore , 
Qual  raggio  in  Solerò  qual fauilla  in  foco  : 
Deb  chi i può  riferir  ì fe  come  fare 
Vn  fiume  fuol,  quando  fi  perde  in  mare . 
Per  vnione  di  amore  » nella  morte  del  Fi- 
glio fu  crocefilfajper  vnione  di  amorc,nella_» 
refurrettione,  entrò  uell’abiflo  delle  gloriofe 
allegrezze  di  lui  - 

Per  amorofo  eccejfo 
Invnita  vnion  quafi>vrì  iftejfo . 

Non  huomo , non  Angelo  intende  perfet- 
tamente, con  quali  affetti,  vicendeuolmente, 
s'abbracciarono  Madre, & Figlio . 

Natum  amplexa  finu  foto  idi  peSlore  inbareU 


Trina  Maria  flagret  triplici  percordia  amore 
Dell’interne  dolcezze  dell’amante  Madre 
potrebbe  dire  alcuno  ad  ella . 

Vii  diurna tibi per cunftos funditur  artusj 
j Vifaq;  pr<e  dulci  tibi  corda  liquefcere  amore . 

Alla  delira  della  nominata  dipinta  tauola. 
Ila  il  ritratto  del  Bcatiffimo  Padre  Paolo  V. 
alla  fìniftra  quello  dell’Illuftrifs.  Sig.  Card. 
Borghefe  Nipote. 


Prima  rediuiuu  ctrcudata  bracata  memb 
Ofcula fragranti  lateri  dans  ofcula  fronti , 
Dulcia  purpurei s exugens  vulnera  labri s. 
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Pittura  di  Maria  ; che  dal fino  di  C bri  fio 
piglia  fiorii  li Sparge  • Cap . Ili  • 

4 * f è 

NEI  mezzo  della  volta  è dipinto  Chrifto, 
co’l  grembo  pieno  di  fiori , & la  glo- 
riola Verginejche  ne  piglia,  &,cortefemente. 
fparge  al  mondo . Quella  inuentione  di  mu- 
ta Poefiarapprefenta  l’autorità  della  Diuina 
Madre , appretto  il  Figlio , ( fonte  infinito  di 
gratie)  la  milèricordia»  & liberalità  di  lei 
ver fo  gli  huomini . 

I fiori  prefi  dal  grembo  del  Figlio  ; che-» 
communica  al  mondo»  adombrano  i fauori  > 

& le  gratie,  ch’ella,  cortefifiima , c’impetra . 

Ha  autorità,  perche  è madre;E  potente . Lo 
dille  S.Bernardo . T eneamus  eam , nec  dimit-  serm.  in  G- 
tamus idonee  benedixerit nobis'.potens ejl  enimj 
nempe  vellus  ejl  medium  inter  rorem-><&  area% 
mulier  inter  Solem  , & Lunam , Maria  inter 
Chrijìum  , & Ecclejìam  conjìituta . da  Santa 
Chiefa  è chiamata  madre  di  grada,  & di  mi-  ' ; 

fericordia,auuocata  nofira,vita,  dolcezza./, 

Iperanza.  “7** 

Maria  M ater  grafìa 
Matcr  mifericordia . 

Aduocatanojlra  illos  tuos  mifericordes  ocu- 
los  ad  nos  conuerte , vita , dulcedo , &fpes  no - ‘ 

Jirafalue , S.lgnado  fenile, che 

flifìii 


Ioan.a. 


■f »ì  «i*.  . 

'in  \ n- 


Sfrm.  j .irLj 
Pcjcccoll. 

Spec.  Mag. 
cxetnp.  di(t. 
i»  ex  diu.  tx 
nj. 
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$28  Memorie  della  Beati  fi.  Vergine, 

fii&is  condolei  coaJHóla , & fubucnire  non  pi - 
grefcit  , Mancando  nelle  nozze  il  vino,ricor- 
fè  al  Figliojnon  richieda, dicendo, vinum  non 
babenty&c  ottenne  vino  miracolofo,di  lòmma 
eccellenza  * CunElis  mifericordia finum  ape- 
rti diràS.Bernardo. 

Affilerò difle  ad  Efther  ; che,  fé  hauefle  di- 
mandata la  metà  del  dio  regno , impetrata»» 
l’h  merebbe  . Etiam  fi dimidiam  parierrl  re- 
gni petierisyimpetrabis  ; Che  cofa  hauerd  det- 
to il  Re  del  Cielo  alla  ReginadelmondoFi- 
glia, Spola, & Madre  ? Onnipotenza, & Mife- 
ricordia  fono  due  parti  del  Regno  di  Dio  ,•  à 
quella  diuina  Imperatrice  hd  conceda  egli  la 
mifericordia , "Bregma  mifericordia  detta  da 
$. Bernardo.  Fu  adulatone  quella. 

Diuifum  lmperium  cum  loue  Cafar  babet . 

Con  verità  noi  confeflìamo,  ch’ella  hà  ( in 
certo  modo  ) communicatione  nel  regno 
Diuino,eflendo  data  fatta  Regina , & Madre  ^ 
di  mifericordia  , & nella  Segnatura  di  grana 
del  Cielo  tutte  le  fognature  de  fauori  pada- 
no per  .mano  di  lei.  Lofcriffe  il  mellifluo 
Dottore . Nibil nos  Deus  babere  voluit\quod 
per  fM  aria  manus  non  tranfiret . 

Si  compiace  de  don  la  Vergine.  Recitaua 
cinquanta  volte  l’Angelica  falutatione  vn_, 
Rehgio/o  ; dalla  bocca  di  lui  orante  raccolfe 
la  Regina  Celede  rofe  bellilfime  ; de  quali 
compofe  ghirlanda,  & Ci  coronò . 

Soieua vn  monacho  dinoto  recitare, per 

hono- 
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honorarla, alcuni  Salmi;  da  gli  occhi  ,e  dal- 
l’orecchie  del  corpo  morto  di  quello  vlciro-  j 
. norofe. 

Huomo  di  molto  ingegno,che,  co  la  pietd,  . 
fi  sforzò,  di  congiungere  la  docrrina  , confi- 
derèdo  i fiorì  dal  coftato  di  Chrifto  cadenti  ; • ' ’ 

che  la  B.  V.fparge  alla  terra, con  poetica  dol. 
cezzacantò. 

IESV  me  Ile  a C album  Voluptas , 

C ordis  Meta fuprema , 'P^jx  amorwn $ ' ' > 

Diues  delicysyodortbusq;  * * n1 

Corymbis>AmarantulislCrocisq ; . . . ;Ì5 

LiguJiro,Violaq;  Pampinoq ; — 


A. 


Lilijs,  Hiactnthults  RoJisq> 

V eris  pignora  funde : da  Parenti , 

Qua  Jìnu  Ubi germinant  Vireta  , 

Qua  de  vu  Inere  purpurant  Ròfeta 
Qua  candent  peramccna  Lilieta  . 

Qua  dabis , dabit  vna  VIRGO  terris  , 
VIRGO  melica  Calitum  Voluptas . 

Sed  quo  C die  age  ^ fub  colore  poma 
Ex  bis  floribus  orta  pullulabunU 
An  exvulnere  fufa  purpurabunt  ì 
%JLn  ex  V irginis  ore  candicabunt  ì 
T e Qus  aurea  V ere  fub  gemello  : 

Siue  ex  vulnere  poma  pur  pur  afe  ant , 

Siue  ex  V irginis  ore  candidentur  . 

Et  vn’altro  in  Italiana  fauella,  con  diuerfó 
concetto , dille . 

Fior  CH RISTO,  & tu  fei  Fiore }ò  VERGI- 
NELLA, 

Vin- 


’>Ta> 
r .1 . 

ìfMg 

T 


> 


A 


V9 

/ 


330  Memorie  della  Peatifis.  Vergine . 

Vincenti  di  beltà,pregio,S'  odore 
De' giardini  celejli  ogni  altro  fiore  : 

Mafie  non  dai  te  ftejfiajl  facro  Figlio  » 
Spargi  quanto  ti  piace 
Fiori  fiopra  di  noi 

Che  non  appaghi,  adre,  i figli  tuoi . 

• m \ **  ifL 

^ — » • . r t • 1 1.  , .*  *•  4 « • 1 • » • 

Pitture  prefie  dalla  diurna  Scrittura . 

Quattro  fono  le  pitture  di  quella  Sacre- 
ftia, tolte  dalle  Sacre  Lettere, l’Arca  del  Pat- 
to, l’Arca  di  Noè,  Balaam  con  la  Bella , Na- 
buchdonofor,con  il  faflo  (laccato  da  vn  mon- 
te, fenza  mani  : Ragioniamo  di  tutte . 


Pittura  del? ulna , di  Mafie,  & di  Aron  • 
Cap.  J V. 

NElIa  parte  fettentrionale,verfo  la  piaz- 
za,ou’è  l’obelifcodi  Augufto,  fi  vede 
dipinta  l’Arca  del  teftamento,Mofc,8£  Aron^ 
con  le  parole . 

Are  am  de  lignis  Setim  compinges , deaura - 
hisq ; e am  auro  munaifisimo  . Exod.  1 J. 

Nel  teflo  fta  la  voce  del  più  compingite  j è 
polla  quella  del  meno, per  l’altra,  che  lègue , 
deaurabisq;  A Mofe , Prenci pe  della  Sinago- 
J *«*/**”  §a*  r,Uuar^an0 parole . Quello , & Aron-. 
Sono  eftiggiati  ; perche  a loro  apparteneua^ 
* . * . pro- 


Dell' Arcaj 
il  Sigoniol. 
a. cap.  de 
Rep.  Hcbr. 


Parte  V.  Cap.  IV.  $ji 
procurare;che  foflero  fatte  quelle  colè  ; che 
Dio  commandaua . Di  legno  incorrottibile 
fiì  fabricata  quell’ Arca, & tutta  di  purifsimo 
oro  veftita , in  effa  fi  conièruauano  le  tauole 
della  leggera  verga  di  Aron,&  la  manna . 

Fù  tipo  della  fantilsima  Vergine , così  da 
Santi  Ambrogio,Giouanni  Damafceno,Ilde- 
fonfo  impariamo . S.  Athanafio  nel  fermone 
De  Deipara, nel  fìne,chiamala  celefte  Regina 
Arca  del  Santuario  , & Arca  facrofanta  è 
fiata  chiamata  da  altri  Padri  Greci . S.  Bo- 
nauentura,nello  Specchio,  accommoda  à lei» 
( affunta  nel  Cielo  ) quelle  parole  , intuie - 
runt  Sacerdotes  Arcai n focderis  Domini  in  lo - 
cum  fuumì altri  accommodaranno  quelle. 
Surge  Domine  in  requiem  tuam,tu>  & area  . 
fanéìijìcationis  tua , & quell’altre  di  S.  Gio- 
uanni . Apertum  eji  templum  Dei  in  calo , & 
vifa  eji  arca  tejt amenti  eius  in  tempio  eius  • 

11  Ghelfucci  dell’Arca  cantò . 

Vide  vnaltr  Arca  di  gran  tempo  adietro 
Arca  del  tegumento*  Arca  del  patto , 

Nel  più  chiufo  del  tempio  , e piufecreto 
Serbar  legge  di  pietra^  di  rif catto . 

S.  Giouanoi  Damafceno  difie  . Iubilemut 
in  arca  Domini  Dei  ; Et  più  d baffo . Cum  . 
Dauid  exultemus  fpiritu  : Arca  enim  Domi « 
ni  bodie  requieuit . 

De  legni  incorrottibili  l’Arca  : lènza  pec- 
cati,originale  , & attuali , la  Madre  di  Dio . 
Quella  coperta  di  oro;  quefta  piena  di  celefic 
<-•  ca- 
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Ser.8o.om» 
2.  de  dorm. 
Virg. 

Ser  i.  2.  de 
Affimi.  Virg. 

Soarez  V. 
ai  fed.  2.  t. 
a.in  3.  p. 
C.f. 
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Apoc.  II.' 
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3 j t Memorie  de  II  a B eatifs.V ergine . 

carità  ;di  cui  è tipo  1 oro  • Nelle  tauólc  » eli 
erano  nell’ Arca , ftauano  ferirti  i diuini  pre- 
cetti : nella  volontà  di  Maria  era  fingolar- 
menre  cuftodita  la  legge  di  Dio  . Inlege^ 
Domini  voluritas  eius  . Orde  S.  Bernardino 
Sanefe . Virgo  femper  habuit  continuum  a- 
fpeflum  dà  Dei  beneplacitam  , promptumque 
confenfum femper  gerebat  in  mente , beneplaci- 
to, Diurna  adempiere  . La  volontà  di  lei  , fd 
arca  di  quella  di  Dio  ; la  legge  Diuina  arca 
della  volontà  della  fteflà;  la  quale  hebbe,per 
erario,  la  impeccabilità  ; che  Dio  hà  per  na- 
tura^ . • 

Vuoi  la  manna?  la  dolcezza,  che  dalla», 
contempi atione  delle  cofe  celefti , & dalla», 
fublimc  carità,godeua  ndl’anima,è  la  milti- 
ca  manna . 

' Del  giubilo  dd  core  virginale , afcolta  S. 
Anfelmo.  Superai  omnes  omnium  rerum^j 
creatarum  amore s , & dulcedines  magnitudo 
amoris  ijhus  Virginis  tn  felitun fuum , & dui • 
cedimi  immenjìtast  qua  exultabat , & hquefie- 
bat. anima  eius  in  eumdem  DominumJuum  • 
Potcua  dire  co’l  Profeta . Cor  meum , & caro 
. me  a exultauerunt  in  Deum  viuum  ; & difle , 
& exuliauit  fpiritus  meus  in  Deo  /aiutar» 
tneo . Manna  Chrillo,  pane  venuto  dal  Cielo, 
à gl’huomini  neceflario , per  eifer  corrobo- 
rati nella  via  della  vita  mortale/ panis.quem 
ego  dabotcaro  me  a ejl  prò  mundi  vita)  & que- 
Ito  conferirò  .molti  meli*  nelle  Ine  intatte  vi- 
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Parte  V,  Cap.  IP".  jjj 
fcere,&  diede  poi  al  mondo, quell’ Arca  Diui- 
na;  toccò  quello  penfiero  S.  Bernardo, in  vna 
metrica  oratione,dicendo.  • * ■ 

Tu  es  Virga fiorii  Dominici  » 

Tu  cs  Arca  Panis  Angelici . 

Vuoi  la  verga  di  Aron,con  fiori, & frutti? 
confiderà  l’Imperio  rettifsimo  della  volontà 
verginale  fopral’anima,&  il  corpo;  confide- 
rà i fiori  de  gli  atti  interni , i frutti  de  gli  e- 
fterni,  virtù  olì . Sopra  l’Arca  ftauano  Cheru- 
bini, & quelli  adombrarono  la  rara  cognitio 
ne, che  ella  hebbe  delle  cofe  di  Dio . 

S.  Ambrogio  applicò  , in  altro  modo , Io 
tauole  della  legge, A l’orò . Vdlamolo . Arcà 
intrinfecus  portabat  tejl amenti  tabulai; Maria 
autem  ipjius  tefiamenti  gefi ab  at  haredem  : illa 
intra  fernet  legem : hac  Euangelium  retmebat : 
ìUa  Dei  vocem  habebatfiac  vtrbum . Arca  in - 
tusforifq;  auri  nitore  radiabat  : fanti  a Ma - 
ria  intus  yforifqì  virginitatis fplendore  fulge- 
baUilla  terreno  ornabatur  auro;bac  calejli . 

S.Bernar.la  confiderò  Arcadi  Dio.  Adii - 
l am  fi  cut  ad  medium -fi  cut  ad  Arcam  Deiyfi - 
cut  ad  rerum  caufiam , Jìcut  ad  negotiumfi&cu- 
lorum  refpiciunU  & qui  in  Calo  babitant , & 
qui  in  inferno qui  nos  pracejfcrunt  & nost 
quifumus  qui fequentur>&  nati  natorum , 

& qui  nafeentur  ab  illis , altroue,  tpfa  Arca. strm, ? in^ 
diluufi  Arca  tefiamenti  . A nco  il  li.  Lorenzo  ** #ue  Rc61" 
Giuftiniano  le  diede  quello  nom  t.Annon  Scrrdewa* 
CMaria  tefiamenti  Arca  vertfsima , qua  auro  Mau*  * 
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« j$4  Memorie  della  Beatifs.V ergine. 

vejìita  mundìf simo  ^virtutum  gemmi  s ornata  , 
ac  imputribthbus  lignis  fpiritualiter  fatta  te- 
Jl amenti  tabulas  frondentem  vtrgam , & fua - 
l«c*  uifsimum  in fe  manna  continuit.  S . G lO.Dam* 

Arca  animata,  & facra  di  Dio  Ja  nominò . 


Pittura  di  t^foe  orante 3 & dell’tArca  • 

Cap.  V . 

\ 1 

NElla  parte  meridionale  verfo  la  Capei- 
la, è dipinto  Noe  , con  l’Arca  , nella_, 

• * quale  dal  diluuio  vifTe  ficuro  ; & Eleggono 
le  pardo . 

Recordatus  efì  SD eus  Noe , cunttorumque 
animantium;qu<£  erant  cu  eo  in  Arca . Gcn.8. 
E Embolo  della  beata  Vergine  l’Arca  da 
' . Noe  fabricata  ; così  S.Giouanni  Damafceno. 

«^Regina.  Arca  del  diluuio  l’appellò  S.Bernardo,  ipfo— » 
Arca  diluuij,Arca  tejt amenti.  Per  le  preghie- 
re  di  quefta,gli  huomini  vengono  liberati  da 
diluuij  de  peccati , da  inondationide  traua- 
gli,&  di  penejper  lei  fù  faluatoil  Mondo . De 
bac*&  ob  bancate propter  banc  omnis fcriptu- 
ra fatta  eji  , propter  banc  totus  Mundusfa- 
lc<  ttus  eflifa  hac  gratta  Dei  piena  ejl>  &per  bac 

homo  redemptus  eft.diftc  il  diuoto  Bernardo  • 
Rutilio  Benzoni , Vefcouo  di  Loreto , la»* 
i.«.  c,i8.  in  chiamò  Arca  di  No  t\perquam  bominerli- 
canc.Magn.  yerafJfur  £ pcccatityperfecutionibus , calamitar 

tibus , 

- v . ■ *.  v,:v  — Ixàna.^  . ' 

r ' 


Vs 


r 


.Vii*'  Parte  V . 'Caf.  V.  3)5 
tibus, pccrisìfiagellis  . Sono  pieni  i libri  do 
anemone  ailDenenci; , fatti  da  lei  à mortali . 

Maria  Egittiaca , foccorfa  da  quella  vnica->  con*.  nìc. 
Speranza  de  peccatori , vfcì  dall’onde  dello 
veneree  brutture . Theofilo  Economo  fu  li» 
berato  dalle  mani  del  Demonio  ; vn  figlio  di  cS>  1.  c! 
vn’Hebreo,  lòtto  il  manto  Vergineo,  non  ar-  J^d**»* 
fe, non  riceuè  oifefà,nelle  fiamme . Grcg.Turoi1 

Nell’Arca  fu  Noè  ? nelle  vifcere  di  Maria  de  g1™-*1** 
Chrifto,miltico  N<3è;  che  offerì  le  fteflo , in-*  tyr,c'  * 
facrificio,al  Padre  : che  inlfituì  il  Diuino  ri- 
to del  Sacrifìcio  del  Corpo,  & Sàgue  fuorché, 
per  l’amore , che  portò  al  genere  humaqo , 
patìlacraeffafìamorofaAnudofucrocefilTo.  : : 
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Pittura  di  Balaam,  che  dimoBra  un*-* 

Stella.  Cap.  VI. 

» 4 • • ■ r . y 

/•  I •*  fi  •'il  .ir-  ; -,  r ■ *1 H • > J «•  f 

J v<*  , r I .*  t J Mi  ^ 

SOpra la tauola dell’Altare, fi fcorge  effig-  rtll . . „ 
giato  Balaam,Profeta  federato  ,&  vnu  *- 
Re,  che  contempla  vna  Stella , con  l’oracolo 
proferito  da  quello . 

Qjùetur  fletta  ex  lacob , & confurget  virg» 
deljrael.  Num.  24. 

Il  Re  adombra  i Maggi  fuccefiori  di  Ba* 
laanui  quali, da  quello  oracolo,  & da  l’inter- 
no  lume  dello  Spirito.fahto,  illuftrati,con  la. 
guida  di  vn  corpo  meteorologico  rifplen» 
dente , andarono , à ritrouare  Giesù , Solo 
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3 jé  Memorie  detta  Beaùft.V ergine. 

di  giuftitia,  & Padre  de  lumi.*  • VA 
* -Stella  lucidiflfima  Maria,  Stella  Matutina, 
Stella  del  mare, Produci  trice  del  Raggio, anzi 
del  Sole, c’ha  fgombrati  i tenebrori  horrqri 
* del  mondo1,  Vergine  Aftrea,  ornamento  del- 
le  (Ielle, Santa  de  Santi, che  con  placidi  raggi 
* ^ -■**  ci  difende  dall’ira  deirincrudelito  Leone , Se 

da  furori  dell'ardente  Canicola- • Stellai  che 
1 * f mortali , da  fiere  procelle  di  tentationi , & 
dSinganni  agitati,&  da  dehfe  tenebre  d’igno- 
rantia  (oprafatti  * guida  al  Porto  dtll’ctemo 
Ripofo. 

5 Opinione  commune  de- gli  antichi  autori 
Abuieufe  l.  è ; che  i Maggi  dalla  Profetia  di  Balaam  co** 
*•  nofce(Tero,*che,nel  nafeere  del  Figlio  di  Dio* 

(òffe  per  apparire  vn$  (fella . Che  frano  ftati 
fuccriTori  di  Balaam , l’hanno  detto  grauifli- 
mr  Scrittori . Veggafi  Origene,  contra  Cel* 
fo,&  nell’Hom.  i Mj;i8.ne  Numeri, S.  Bafi- 
lio  hom.de  hum.  Chnfti  generat . De  moder- 
ni, fi  poflono  vedere.il  Maldonato  * fo-* 
jprz  San  Mattheo , Soarcz  * nel  to»> 
cio'jii.mo  2.  fopra  la  terza  Tartc-» 
di  S.  Thomafib  » Barra- 
dio, nel  loco  alle- ^ 
gato . • 
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Parte  V . Cap.  V H.\  jj7 


Pittura  della  pietra /piccata  da  vn  montc<> 
fetida  mani  * . Cap.  V 1 /• 

' 1 ' > tv  • r*  ‘ . * \ 

4 -Uf.  ■ . . r 

SOprà  la  fette  Ara , dirimpetto  la  pittura  .. 

. di  Balaam, & della  ftella,fta  dipinto  Na- 
buchdonofor  Re,  & vn  fatto, da  fé  fletto  dà  vn 
monte  fiaccato  ; che  ruppe  vna  ftatua  prodir  , 

giofa , & diuentò  grandilfimo  mónte,  come 
habbiamo  in  Daniello  ; & è flato  detto  nella 
dichiaratone  delle  imagini  della  Cuppola.  P*S*«*J« 
quando  fi  confiderò;  la  profeta  ? ch’è  qui  re- 
plicara^, . 

5 Abfcijpus  efilatis  de  monte  ,fine  manibus , 

Ò* percufsitfìatuam . Dan.». 

Monte  Maria , (per  le  virtù , & per  i pri*  c.t.u  *** 
tiilegi  ) fopra  tutti  i monti  ; §juia  ( dirò  con 
S.  Creg.)  altitudo  Maria  fuper  omnet  San- 
ti0* rejuljit. Saffo, fenza  mani, (piccato, Ghri-  » , 

fio , per  opera  diuina , nel  ventre  verginale-» 
concetto , & dallo  fletto,  chiufo,vfcito . Ab~ 
fcìffus  efi  lapis  Dominili,  atq ; Saluator,  fintar  > 
manibus , id  ejì  abfq;coitu}  & h um ano f emine 
de  vtero  virginali ;difle  S.Gfrolamò . Nettai-  in  c.s.  D«u 
legato  loco, habbiamo  riferite  altre  fentenze 
de  Padri  > & lungamente  dfqueft’oracolo  fa- 
uellato:  à quello  fi  ricorra;  fe  fi  defidera  pid  x 

lungo  difeorfo . 
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$ jS  Memorie  della  Bektifs.  Vergine. 


Dettatore  pitture , che  non  fono  prefe  dalle 
Di urne  lettere • Cap.  Vil  i. 

NEI  mezzo  dèi  muro  » verfo  f Obelifco 
di  Augufto , (otto  l’Arca  del  patto , li 
vede  Émmanuel  Re  di  Portogallo  , che  fà 
ergere  vn  tempio  : alla  delira  di  quefto9nella 
volta, in  vn’ouato,è  dipinto  SantoAlbertorin 
vn’altro , alla  finiftra  verfo  l’Altare  > S.  Ro- 
' ' * berto, con  alcuni  monaci; 

Nel  mezzo  del  muro , verfo  la  Capello-*  » 
che  à quello  corri Iponde , li  vedono  i Caua- 
1 lieri  Theutonici  diuoti  di  Maria;  nell’ouato  , 

Verfo  l’Altare,alcuni  Padri  Certolinimell’al^  . 

V ero  ( apprelfo  la  porta , per  la  quale  fi  entra 

. nella  Capella)  la  Beata  Vergine,  Santi  Ago- 

llino  • & Nicola  di  Tolentino . Decorriamo 
di  ogni  vna,con  Tordinaria  breuità . 


Di  Emanuele  Rèdi  Portogallo 
Cap • 


/ . 


me 

/ 


. * ■ l'  ' j 4 . . .✓  i 

Q Vello  religtbfo  Re,  defiderofo,  & bifo- 
gnofo  dell’aiuto  di  Maria , per  acqui- 
etare l’indie  Orientali , & fottoporle  àGiesd 
Chrifto,fabricò,  al  litto  del  mare  3 in  honore 

di  lei» 


\ 
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- ' Parte  V*  Cap.  / X.  -jjp 
dì  lei  vn  tempio  augufto  ; che  chiamò  Be- 
thleem.  La  ifcritrione  accenna  Ja  religione-* . 
del  buon  Re-* . N • 

Emanuel  Rex  Lufttania  Orientalèt 

IndiasyM aria  tempio  extruÓlo^acquirit . ' 

Scriuono  l’hiftoria  Girolamo  Oforio  , ub.i.den- 
Pietro  Ma  fife  i , & l’accenna  Ferreolo  Locrio,  b*s  £»*«• 
in  Maria  Augufta . Di  quefto  , & dei  figlio  uhìhuL 
di  lui  Giouannijfù  elegantemente  detto . in,l'°  • 

V afta  mole facru  Diuinx  in  littore  MATRl  • * *u 
Rex  pofuit  Regum  maximus  Enwnanuel\ 

%Auxit  opus  Hares  regni,  & pietaiis,vterq; 

Struttura  certant, Religione  pares . 


Digre/poni  de  tempi/  fabricati  da  Preti" 
cpijn  honore  della  Vergine^  » 

Cap . X . t 

DB  Commi  Pontefici  habbiamo  fcritto 

in  altro  loco;  qui  parlaremo  di  alcuni  NeUjl  ^u* 
Prencipi  fecolari . Scriue  Girolamo  Oforio,  di  Emma* 
che  vno  de  tre  Maggi  fi}  Re  di  Calicut,*&  che  Jff 
ritornato  alla  patria, fece  edificare  vna  chie-  Bufcb  .ndi» 
fa,  in  honore  di  Maria . Helena  Imperatrice  StSulj?*" 
fece  fabricare  in  Betheleme  tempio  ad  clfa , 

& à S.Giufèppe . 

Conftantino  Magno,  fondatore  dell’Impe-  SoIom  , 
rio,  i Chrifto  fogge  tto,  con  facròà  Maria^  oy.Niccf.U 
Conftantinopoli,noua  Roma,  fabricò,  in  ho»  8,c*  **• 

- Y $ nore 


94^  Memorie  della  Beatifs  Vergine. 

Anna”  c»‘  nore  lei>nobiiifiìmo  tempio;&  l’Architet- 
niu.5ic.31.  to  fùiin  fogno , ammaeftrato  dalla  ftefia,  co- 
me doucua  ergere  alcune  grandi  colonne»  ; 
i.i.c.9 .<!«->  che  altri  non  haueua  potuto  dirizzare . Cefi 
fior.  Marc.  S:  Gregorio  Tur one fe . I Vefcoui  del  Con- 
cilio Niceno, chiamati  da  Conftantino,  con* 
facrarono  la  Città,  che  noua  Roma,  & Con- 
ftantinopoli  imperante  fu  detta  ;&  celebra - 
#.Noa«Maìj  r0n0  ji  giorno  della  Confacratione . 1 Con* 
ftantinopolitani  à Maria  Protettrice  fi  die- 
- , dero  . Di-Couftantinopoli  facra  alia  Vergi- 
ne, il  Card.  Baron.anno  3jo.beUar.  lib.j.c.4. 
de  Cui  tu  San 

S.Pulcheria  Augufta,forelIadi  Theodofio , il 
giouane , ne  legami  matrimoniali  con  Mar- 
ciano Tempre  Vergine  9 alla  Regina  delle» 
Vergini  fabricò  tre  illuftri  tempi;;  in  vno de 
quali  collocò  la  Imagtne.  Verginale,  manda- 
tale da  Antiochia;  che  S.Luca  formò,  viuen- 
do , & vedendo  la  ftelfa  ; & à cui  ella  diede» 
vaghezza;  come,  con  Niceioro , habbiamo, 
detto  altroue . 

* ” * Leone,il  Grande, che  fuccelTe  à Pulcheria, 

procuròjche  in  honore  di  Maria, fodero  fatti 
»•’  dui  tempi;  di  grande  valore, & bellezza; l’vno 

^ , al  litto  del  mare  ; l’altro  al  fonte  delia  porta 

di  oro;accioTvno»&  l’altro  folle, quali-  rocca 
della  Città . Il  fecondo  da  altri  Prencipi  fù 
accrefciuto,&  ornato.  Giuftiniano  pure  fece 
. tempio  Augufto  in  Gerusalemme , per  ho- 
norare  la •Vergine-&  S.  Anna . . 


Ema- 


7 


.v  Parte  V • Cap.  X . [ ^ $4*  Emtn_  ^ 
Emanuele  Paleologo  edificò, ad  imitatio-  Icolog. 

•ne  di  Conftantino,&  di  Leone, Grandi,bdhf-  ^ceU. 
fimo  tempio,in  honore  di  quella  fletta  Jlegi- 
na.&  altri  Imperatori  Greci,  furono  di  que- 
lli imitatori . . c*aia«.«, 

Carlo  Magno  trafportò  ip  Germania , da  aj. 
vari)  lochi  d’Italia  ^ belliffimc  colonne  di  ...  *5 

marmo  ,&  la  honorò.con  tempio  di  molta^  ^ 

fpe fa  , & bellezza, & dalla  Paletti  na  riceuè  . jl] 
pretiofò  theloro  di  Reliquie . Quatto  è il  più 
nobile  edificio , che  quetti  facette . Per  ordì- 
ne  di  lui  altri  tempi)  à Maria  furono  edifica-  fino  1 4 An» 

' ti,&  molti  Monafterij . due  parti  de  danari  nai.co,orù. 
lafciò  egli, per  tettarne nto, a Vefcoui;  perche 
fodero  impiegati  in  riftorare  tempij , &c  aiu-  erutto  1. 
tare  pouerelli,la  terza d tigli, à iiglie,&  i do*  j£letroP-c* 
mettici.  • 

Il  principale  tempio  di  Spira , nobilitato, 

. co’l  titolo  di  Maria , fu  cominciato  da  Hen-  mfioL  5.  e. 
rico  primo,  detto  il  Zoppo,  di  le)  diuotifsi*  *3*i8, 
mo;&  perfettionato  da  Corrado  i.  v 
Stefano  Re  di  Vngheria,huomo  Santo(che 
conucrtì  gli  Vngheri  alla  Chriftiana  fede)  fe 
fletto  i popolici  Regno, l’ingegno,  le  forze, le  1 J ^ 
ricchezze  confacrò  ad  efl'a,  eletta  in  Signora  . ' " • ' * 
tutelare;  & in  Alba  Regale  tabricò  il  tempio 
principale,  in  honore  di  lei,  del  quale  fcriue^ 

Antonio  Bonfinio . Opus  mirabili  fumptu , deDfe“£ 
incrufiationibus  marmorei s renitene , vbi  pa - Vngar. 
uimenta  tejfellata  cernere  eft , magnificat  co - 
lumnasi  aras , iconibus , ac  tabuli s nonnulla  , 
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341  Mentori  e della  Beatifs . Vergine, 

mirum  in  modum,exornatas  ex purifsimo  cui - 
*■0  » argento q;  Afsidiiamente  fupplicaua  que- 
llo Re  la  commune  Auuocata,per  fe , & per 
il  Regno;  & hebbe  coftume,di  offerire  fé  ftef- 
fo,  il  figlio,  il  Regno  alla  protezione  di  lei  * 
Sono  degne  di  effer  lette  le  parole  ; ch’il  Tan- 
to Re  diffe  alla  Beata  Vergine, morendo.  Re- 
gina Cali , mundi  inclita  repar atrix  ( per  ha* 
uer  partorito  il  Redentore  ) tuo  patrocinio 
fanSlam  Ecclejiamy  cum  Cleroifr  Ept/ copie  » 
Regnumq ; cum  Primatibus , & populo  tuie 
prccibut  commendo;  quibus  ego  vltimvm  vale 
dicens  , animam  quoq\  me  ara  tuis  mantbus 
eommitto . 

Co’l  primo  fatte  della  Chriftiana  fede-» 
fucchiarono  gli  Vngheri  la  diuotione  alla-, 
Vergmejcomminciarono  à fabricare  Chiefè» 
à chinare  il  capo,&  il  corpo  al  nome  di  lei , 
d riuerir  la  Imagine , & ad  imprimerla  in.» 
monete  di  oro . 

S.  Lodouico  Re  di  Francia  edificò, in  Pari* 
gijcon  mirabile  artificio , regio  tempio  ; per 
nonorare  quella  Vergine  delle  Vergini . 

Giacopo  Primo  Re  di  Aragona,  ( chiama* 
tol’Efpugnatore  ^cheleuò  tre  Regni  dalle 
mani  de  Saraceni , fece  edificare  duo  mila_> 
Chiefe,in  honoredella  medefima;  come  fcri- 
uono  Girolamo  Paolo , nel  Catalogo  de  Re 
di  Aragona,  Bernardino,  Gomefio,nel  prinio 
libro  de  fatti  di  lui, Girolamo  Bianca, ne  Co. 
mentarij  delle  cole  Aragonefidanao  1*76* 

* iVv,  r - Lq- 
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, Lodouico  Quarto  Bauaro  ( ancorché  per 
altro  fia  degno  di  biafimo  ) merita  lode, per- 
che le  fu  diuoto  & portò  d’Italia  in  Bauiera  c*nìfio  1.  j, 
*na  lmagine  di  lei , & le  lubricò, nelle  felue  > c'2*' 
Monafteno  nobiliflìmo . ' 

Giouanni  Galeazzo  Duca  di  Milano , con 
elegante  maniera, con  artificio,  & fpefa  grà-  • » 

de,  rifece  la  ChiefàCathedrale  Milanefe;  1 2L*  Aono  gJu# 
quale  Martino  Quinto,  ritornando  dal  Con- 
cilio di  Conftanza.confacrò  à Dio,  ad  hono- 
re  di  Maria  . In  ella  lì  leggono  quelli  eerfi . , ^ 

Virgo  Dei genitrixyquemtotus  no  capii  orbi t > . 

In  tua  Jè  claufit  vifeera  faÓiu  s homo . • \ ( 

Vera  Jides  Geniti  purgautt  crimina  mundi  , 

Et  tibi  Virginitas  muto  lata  manet 
I Sanefi;che  le  donarono  la  Città  , l’edifi- 
carono la  Chiefa  Cathedrale,ch’e  bellifsima 

Molti  altri  tempi;  principali  de  nobili  Cit  vàie.»#.* 
ta  fono  nobilitati, co’I  nome  di  Maria;  tra  le  vU<A*?to£ 
quali,  ParigijFirenze,  Padoua  Fermo,  Roto-  Locrio 
mago  . Di  Alba  Regale, di  Milano,  di  Siena,  c‘74'7* 

& di  altre  habbiamo  detto  alcuna  cofa . 


Di  S.  Alberto . Cap.  X /. 

M-  > 

I Geni  tori  di  S.  Alberto,  Iterili,  per  lo  /pa- 
tio di  16.  anni, promilero alla  B.  Vergine, 
Proctettrice  dell’Ordine  Carmelitano , di 
confacrarle,  in  tale  Ordine,  il  figlio  malchiò 
che  defiderauano,  fé  per  lei  da  Dio  impetra- 
ci, ..  • to 


eo.  4.  die  7. 
Auguiti. 


lib.j.Parth. 
Mar  i.  1.  c. 

34.1. 3.C.17. 
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tolo  hauetfero*  Redò  fecondala  madre-»* 
per  benigniti  di  Dio,  & parue,  che  le  vfciflfe 
dalle  vifeere  vn  cereo  rilucente  » Nacque.» 
Alberto  : dopo  alcuni  anni,entrò  nell’Ordine 
nominato, &,co’J  fauore  della  Celefte  Profeta 
trice , l’illuftrò  Angolarmente . Di  che  fau- 
tore della  vita  di  lui  nel  Surio . La  ifcrittio* 
ne  alla  pittura  fottopoda  è di  quedo  pale*» 
fatrice . 

Opera  V irginis  S.  Albertus  CarmeJiianus 
Ordinem  ingrejfus  illujirat . 

. DeH’Ordine  Carmelitano , i Maria  dedi-* 
cato , Giouanni  fiattida  Mantouano , Giro- 
lamo Piati  del  Bene  dello  dato  religiofo,Fe« 
reolo  Locrio  in  Maria  Auguda. 


* » * • 4/  { / U *r.  A»a  s/i  #* a >- 

*Di  5.  Roberto.  Cap . X l /• 


Q Vedo, dalla  Beata  Vergine  aiutato, die- 
de  principio  all’Ordine  Cidercienfe-,  ; 
che  riceuè  poi  fegnalati  accrefcimenti , par- 
ticolarmente , per  diligenza  di  S.  Bernardo  à 
lei  fuifeerato.  Alla  Madre  di  S.  Roberto, gra- 
uida,apparue,in  fogno,la  Santa  de  Santi,  con 
vn’annello  d’oro  nelle  mani, dicendole  ; che-» 
voleua  per  fpofofpirituale  il  figlio  , che  nel 
ventre  portaua  . Militò,  lotto  S.  Benedetto , 
Roberto;  edificò  poi, in  honore  di  Maria,  dui 
Monaderij,  il  Molimenfe , & il  Cidercienfe . 
X)i  quedo  Odone  Abbace*nella  vita,appreflo 
* il  Su- 
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il  Surio,  il  Martirologio  Romano  d 2 9.  di  A- 
prile  > Polidoro  Virgilio  nel  àttimo  libro  de 
gl’lnuentori  delle  cole . 

Dell’Ordine  C i berci  en  fc,caro>&  (acro  al- 
la Madre  di  Dio  , il  Canifìo  > Arnoldo  Vvio- 
nio,  nel  primo  libro  del  Legno  della  vita, Gi- 
rolamo Piati, Polidoro  Virgilio,il  Genebrar- 
do  nella  Chronol  ; Fcrreoio  Locrio  in  Mar. 
Aug.: 

Sotto  la  pittura  di  S.Roberto  fta  fcritto . 
Cifiercienfis  Ordo  à S.  Roberto , auxilio  Vir* 
ginujncboztus  . 

* _ ‘«Jg.  "V  • ■>  " ■>(  " m ' ■ 

■ 

De  Canali  eri  ariani , di  'Afationc  Te» 

defca^,  . Cap..  XIII. 

O Vefti  Caualieri , riuerentemente  affet- 
tionati  alla  Madre  di  Dio  ( Guerriera 
inoperabile  Domatrice  dell’hereÌìe,Trionfa- 
trice  dell’Inferno  ) da  lei  aiutati  > foggi oga- 
ròno  la  Prullìa,  & fa  Liuonia:  onde,  per  gra- 
titudine di  animo , ad  vn  Cartello;  che  fati- 
carono , diedero  nome  Marieborgo  ; di  che-» 
Pio  1 1*  nella  Hiftoria  di  Europa  , Polidoro 
Virgilio,  nel  libro  fettimo  de  grinuentori 
delie  cofe,  il  Bozzio  de  Segni  della  Chiefa-», 
Ferreolo  Locrio  in  Maria  Augufta,&  altri . 

La  iicrittione  alla  Pittura  ioctoporta  efpri 
me  quello  fatto.  *i  tv./ 

• » et  * 2 * 


e.  ». 


lib.  j.  c.  vf, 
c.  43. 

1.  c.  c.  34. 

1.  e. 

l.C.  C.I#. 


* • V •' 

Vi  it 


C.»f. 

C.  J. 

lib.  9.  c.t. 
lib.  3».  C.J» 
lib.  ».  c.t. 
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ilites  T he  ut  onici,  ope  Virginis , Pruffpa, 
Uuoniaque  fubaóìis , Mariaburgum  codunt . 
PoiùLVirg.  Quelli  Caualicri  Mariani,  furono  eh  ama- 
Lor.  Anania  tijperche  fi  conlacrarono  d lei . L’infegna  lo- 
»eiia  Fab.  ro  è vna  Croce  nera  in  campo  bianco.  Di  efi- 
ad  Meodo  ragionano  anco  il  Cafianeo  , nel  Catalogo 
della  gloria  del  mondo,  p.  9 . confid.  9.  il  Bel- 
forefto,  nelli  Annali  di  Francia , in  Filippo  il 
lib.ià.  Bello, gli  Annali  Francefi,in  Carlo  VI.  il  Ge- 
nebrardo  nella  Chron.,il  Mariana  > nelle  Hi- 
ilorie  di  Spagna.*  • 


0 

■ • v Digrejfione  di  Citta  , & lochi  alla  profeta 
rione  di  tSM  aria  dedicati . * 

. x Cap.  X IV  % 

Siena  d quella  Regina  è confacrata . Il  Se- 
nato Sanefe  \ nelle  publiche  monete , & 
altroue  , cofiumòdi  palefàrelafuadiuotio* 
ne , con  quella  bella  ifcri^cione . Sena  Vetta 
Ciuitas  Virginis . * 

#.Non.Maij  Di  Conllantinopoli  dà  Conftantino  ( l’an- 
no 2 5. del  fuo  imperio  3 jo.di  Chrifto)d  Dio , 

' ' in  memoria  di  Maria , dedicata  * poco  fi  fi 
• fcriflo. 

V . • . Anuerfa  dalla  Vergine  riconofce  il  prin- 
cipio , & i progrefii  i nella  tutela  di  lei  nac- 
que,&  crebbe,come  affermali  Bencio , nelli 
Annali . Vedi  anco»  feti  piace»  Giouanni. 

Boni- 

• » • ' ■ • 

r ■ ' v » ( 


t 
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Bonifacio, nella  Hiftoria  Verginale  > France- 
fco  Coftero,  nella  Prefatcione  del  libro  della 
Compagnia  della  Beata  Vergine  Annunc., 
Ferreolo  Locrio,in  Maria  Augufta  * Ereflero 
à Maria  gli  Anuerfani  bella  ftatua,có  vn  fcetv 
tro  in  mano;come  altroue  fi  dille.  Saragozza 
è in  procettione  della  Vergine;  & da  lei  fu  fin 
golarmente  difefa  dall’impeto  de  nemici  del- 
la fede , come  fcriue  Girolamo  Bianca  , nel 
Commentario  delle  cofe  Aragonefi,  all’anno 
1 1 3 4.  V.  anco  Ferreolo  Locrio,lib.4.cap.  1 7. 
Mar.  Aug.  • ~ 1 . * 

Parigi»  da  grantichi  chiamato  Lutetia_, , 
Città  delle  maggiori  di  Europa , capo  della 
Gallia,  giubila,  lotto  la  tutela  della  Impera- 
trice del  Cielo  ; dalla  quale  è fiata, in  molto 
cofe,  foccorfa  ; & particolarmente  in  quelle 
della Catholica Religione.*  Di  lei  fcriue  il 
Bendo  . Vrbs  b<zc,  Dei  Matris  auxilio}quam 
patronam  fentit  yfemper  in  omnibus  rebus  y/e 
fieùjfe  jgloriatur . & Pietro  Bonifacio,  ne  Fa- 
tti Parigini,  adduce  vn  detto  di  vn  certo  Ab- 
bonerei primo  libro  di  Parigi  afiediata  da^» 
Normanni, & è quefto . 

Vrbs  in  h onore  micat  celfa [aerata  Maria  , 
La  Chiefa  principale  è di  Maria , & chia- 
mano i Francefi  Noftra  Dama . 

Alba  Regale,  & tutto  il  Regno  di  Vngheria 
alla  medefima  confacrò  S.  Stefano  Re<  detto 
Apofiolo  delli  Vngheri,  come  poco  fa  dicem 
mo, 

Ànco- 


lib,a,c.II.  1 


lib.a.c.tf* 


Del  Re  Ste. 
faro  il  Su* 
rio  t 4 Ha* 
rro.Gaxco, 
il  Ma-tirol. 
Rom.  à 20, 
di  A gotto, 
Caniuo  lab. 
j.c.at. 
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IibFa^  Ancona  efl'er  facra  i Maria, fcrifi'e  Ferreo- 
Cani?.  Fer-  lo  lib.2,  c.  3 . Firenze,  & Meflìna  le  fono  diuo- 
rctìl?  ' te:  l’una.  Se  l’altra  conferua  E pillole;  che  fti- 
madilei,  . 

. 1 Cittadini  di  Palermo , ( quella  è Metro-: 
* poli  di  Sicilia)  elfendo  flati  liberati  dalla  be- 
nigniti Verginale  da  contagiofa, mortale, in- 
fermitd;ofFerirono  alla  medefìma,in  Loreto, 
vna  Imaginc  di  argento,  che  la  Città  rappre- 
fenta , con  vna  Imagi  ne  di  elfa  lei  ; chele  flà 
fopra;confelfandola  Padrona, & Soccorritri- 
Torfeiiino  ce;&  vi  Tregge  quella  ifcrittione  ; FalixCù 
j'b  4r  c.jo*  ujtas  rpanormi'Trinacri*  Metro  polis , Beata 
<u  ur«o.  Vtrgmt  Lauretana  aicat  , etus  fatroctnys  a 
morte  liberata  .anno  falutis  M77- 

Roma,  capo  del  Mondo,  loggiogatrice  di 
potenti  nationi  , maeftra  della  vera  Religio- 
^ ne,  viue  lòtto  la  protettone  della  inuitta  Re- 

gina del  Cielo  » & Maeftra  della  Chiefa . Per 
fauore  di  lei , dalla  pelli] enza , da  moleflie  de 
*V,r  demoni),  & da  altri  graui  mali  è fiata  libera- 
ta , In  quella  fi  elcflc  ella  & di  legnò , con  ne- 
ue , vn  Vempio.  in  quella  la  Chiefa  di  Tanta-» 
Maria  del  Popolo,  da  Romani  Lubricata,  ma- 
nifefta  parte  de  làuori  di  lei  ad  elfa  * & gli 
.a i£  9 oblighi ;che  le  ha . Nella  ftelTa  Città  fono  più 

di  feflantatre  Chiefeà  Dio, in  memoria  della 
*:>  medefima , dedicate . Seflantre  ne  nomina  il 
Panciroli:  & faranno  commemorate»nel  fine 
di  quella  Parte . .i 

cortero i«c»  Prouihcie  intiere  fi  contelTano  confacrate, 

- . 4 fotto 

i 
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fatto  la  protettone  di  lei  . L!Alfatia,  l*Vn-» 
gheriaja  Fiandra, quado  riceuerorto  la  fede, 
la  eleflero,per  Protettrice  particolare.L’Ita- 
lia  ( da  lei, in  mille  modi , fauorita,  partico- 
larménte,con  la  Santa  Cafa, nella  quale, nelle 
pure  vifcerc  di  etfa  di  ipoglia  mortale  il  Ro 
deH’v.niuerfo£  veftl,con  altre  Reliquic;&,cd 
molte  Imagini  del  Verginale  afpetto  da  S.Lu 
ca  dipinte  ) tutta  ripolà , fatto  le  ali  della__» 
clemenza  della  medeiìma . Chi  leuò  ilrgiogo 
della  tirannide  de  Gothi,  &’della  liereiia  de_» 
gli  Ariani  dal  collo  d’ftafia  ? Maria . Quodè 
tyrannide  Gothorum  fuerit  erepta  Italia  . j 

fuod  Ariani  baretici  ex  illa  puffi,  Deipara  de* 
etur . icriue  il  religiofo , & dotto  Thoma- 
fo  Bozzio , Sacerdote  della  celebre  Congre- 
gatone dell’Oratorio  di  Roma  Aggiungi' 
Itale  quis  curarti  te  VIRGIN IS  effe , nu 
gabitì 

Securum  d viSlis  te  dedit  illa  Getis . 

T — ! : — : — 1 — •— i -«  '■*  ■■  : ' 

A J • » » jL  • 

C . * ■*■'<  • * 0 « t.  f 

De  Padri  Certo/ini , dipinti  alla  dejlra^, 
de  Caualicri  Mariani,  i > ì 
Cap . XV. 

V » # ' 1.  • V 3|-  % 1$ 

C ‘>1 . JO  1 i - JTA  ^ ** ♦!—  £. 

DEdicato  alla  Vergine, & da  lei  fauorito 
è l’Ordine  de  Certofini,  daS.Brunone 
cominciato.A  quelli,  dal l'afp rezza  del  viue- 
rc,in  falitudine,  ipauentatì , apparue  vn  vec* 

chio 


> 


• » 


lib,?,  c.io» 
de  £c« 
ci. 


\ 


Canifio  1.  e. 


>»< 
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chio  ( forfè  S.  Pietro  ) & difle,  farete  nel  fan^ 
to  inftituto  fermamente  (labili;  fe  elegerete, 

. per  Protettrice, la  Vergine;&  recitarete,ogni 

giorno,  1*  Vfficio  di  lei . Quefto  fecero  i buo- 
. . ni  Solirarij,  & furono  nello  inftituto  confer-  ' 

tom.  j.  i tf.  mati . L’Hiftoria  è Icritta  da  Francesco  Poz- 
di  ottob.  nejja  v jta  ^ §.  Brunone;  Se  la  i/crittionc* 

Taccenna_>. 

, C art  ufi ani,  quo  tidie  Virgini  off  cium  reci - 
tante  s, in  fio  infittito  confrmantur. 

J Dell’Ordine  Certofino  fcriuono  Polidoro 
Le.  Virgilio  nel  c.  3 . del  libro  citato , Girolamo 
piati, Ferriolo  Lccrio . V edi  anco  Giouanni 
, , Bonifacio, nella Hiftoria  Verginale,  Se  Pietro 

Venerabile, nel  fecondo  libro  de  miracoli. 

^ J**  , . j J 4 •«?  J f«  < 

• 

* ir 

-• 

dalla 


AS.  Nicolò  Tolentinate  infermo  apparue 
la  Madre. di  Dio, con  S.Agoftino,&  gli 
difle;;  che  pònefle  pane  ir!  acq\ia  ; & di  quello 
fi  ciba(Te;vbbidì  il  Santo,&  fubi  tori  (anò.  Co- 
sì  appunto  Moiqbritio , Giouanni  Battifta_. 
Mantouano,  nel  Poema  ifcritto  Nicolaus  To 
, lentinas , Se  Ambrogio  Frigerio  BalTanefio, 
(gii  Vicario  Generale  della  Congregatione 
Agoftinianadi  Lombardia,  predicatore,  à 
fup  tempo , eccellente  ) nella  vita  dello  ftefr 

t*  ài-/ 

♦ 1 . 

* ' 1 , .* 

s r * > 


bis.  Vìcolo  di  Tolentino  risanato 
B.  Vergine  * ..  Cap,  XV  / ., 
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fo  Sato.Dalla  i ferir  rione  è toccata  l’hiftoria.  p*  *•«■»#• 

V irgo , <£*  Augufììnus  agrum  B.Nicolaum  co  f.  Regi* 
T olentmaUm  Janant . ' . naldo  de_» 

11  B.  Filippo  Neri,  pieno  di  amor  celefte  , Doirenka- 
fondatore  della  venerabile,&  fopramodo  prò-  jj*  7ph0e£f; 
fìtteli  ole  Cogregatione  dell’Oratorio  di  Ro-  ifl>-  i.c.n. 
ma,riceue  pur  la  fanitd  dalla  Santifsima  Ver 
ginejche  gli  apparue, l’anno  1594.COSÌ  il  Gal  co* 

Ionio, nella  vita  del  Beato.Sanò  la  medefima,  pag* 20 
apparita,  vn  chierico  da  grauiflimo  morbo,  dìM. 
come  fi  ha  nello  Specchio  Grade  d* eflempij.  Effc,9pio  *• 

Sono  rapprefentate  diuerfe  famiglie  do 
Religiofi,in  diuerfi  Santi  dipinti;  acciò  fi  veg 
gàjche  Maria, de  gli  Ordini  Regolari  Protet- 
trice,difFonde,con  fomma  cortefia,la  fua  be- 
nignità in  tutte»  Santi  Domenico,&  France- 
feo  ricordano  la  Domenicana,^  Francefca- 
na  Religione , S»  Alberto  la  Carmelitana^ , 

S.  Roberto,  la  Ciftercienlè,(il  medefimofa-# 
la  ftatua  di  marmo  di  S.  Bernardo  ) S.  Nico- 
lao  Tolentinate, degno  figlio, & dilcepolo  del 
Maefiro  de  Theologi  S.  Agoftino , l’Agofii- 
niana . Da  Certofini  è ricordata  quella  del 
Beato  Brunone . Apportarà  confolatione,vn 
cenno  d;IJa  benignità  di  Maria  vedo  alcune 
Congregationi  Religiofe . 


t 


« 
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Memorie  della  Beatifs.V ergine. 


35» 


Benignità  di  Maria  yerfo  alcuni  Ordini 

Religioni.  Cap • XVII* 

• > 

L'Ulufhiflimo  Ordine  Domenicano  è , 
quafi  horto  piantato  dalla  Genitrice-» 
di  Dio  Gloriantur  Domini  cani, dice  Theodo- 
deiiVvi'i  rico  di  Apoldia  , qujd  infiitutum  fuum  har- 
d|  s'DomV-  beant , velut  horium  plantatum  manu  V irgi- 
nico*  ' nis;  quam  & reuerenter,&  crebro  de  more,fa- 

lutant, & prxdicant . Et  altroue . Huic  beat* 
Dei  Genitrici  à diurna  Maiejlate  commijji  fu- 
mus  ,fub  huius  alis  protegimur , huius  manu 
benedicimur , huius  rore  grati*  perfundimur  > 
huius  inter cejjtone  dilatamur,conferuamur , et 
falui  ejjìcimur . Hac  ejì , qua  Beatum  Domi - 
nicum  Patrem  nojlrum , tanquam firuum  fi- 
deliffìmum  Fiho  obtulit,et fape  apparuitjllu 
blanditer  allocuta  ejl  , & in  extremis  adjuit . 
3.p.Hift.tit.  Quefto  pur  dice  S.  Antonino;  & aggiunge  ip- 
aj.c-3*  Jumque,  cum  F ilio, in fiala  cadidijjìmafukue - 

£ium,cum  Angelis  coronami , & prima  haue- 
ua  fcritto.  gciendum  primo,  quod  Beata  Vir- 
go Maria  procuraurt  Ordinem  Pradicatoru , 
, • babitum  dedit,  & fi  proteBricem  eius  ojtendit 

multipliciter . . 

San  Francefco  riconobbe  Maria  fondatri- 
ce ( in  certo  modo  ) dell’Ordine  fuo;  (come 
dei  Tuo  S,  Domenico)  perciò  di  lei  fu  diuotif- 

fimo, 
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fimo , e fegnalatamente  l’amò,  in  ella , dopo 
Chrifto,ripofede  fue  fperanze , la  delle , per 
particolare  auuocata  lua , & de  Tuoi , & ad 
honore  di  lei  fece  lunghi  digiuni.  Nella  Chic 
fa  Verginale,  diede  l’habìto  à Tuoi  Frati,  fece 
Capitolo  Generale  di  cinque  mila  fuoi  fegua 
ci,&»  vicino  à morte , volle  efler  portato  in-. 
Santa  Maria  delli  Angeli , per  render  quiui  à 
Dio  lo  fpiritodella  vita  ; oue  dallo  fiellò  ha- 
ueua  riceuuto  lo  Ipirito  della  gratia.Da  que- 
fto  imparò  S.  Bonauentura.d  nuerire  la  Ver- 
gine , in  honore  della  quale  compofe  vn  Sal- 
terio molto  affettuofo . 

I Monaci  Oliuetani,  dell’Ordine  Benedit- 
tino,  riceuerono  dalla  medefima  l’habito , & 
.la  Regola. 

L’Ordine  de  Serui,  co’l  nome  ( eflendoefli 
chiamati  di  Maria  ) manifefta eh  e fiato  da 
lei  fondato  . Quefta , in  vn’apparitione  in_. 
compagnia  di  Angeli,difle;che  veftiflero  ve- 
fie  nera ,&  viueffero  Lotto  la  Regola  di  Santo 
Agofiino. 

S.  Francefco  di  Paola  implorò  l’aiuto  di 
Maria, &,fabricato,in  honore  di  lei,  vn  tem- 
pio, ad  ella  offerì  le  primitie  dell  Ordine  fuo; 
conofcendola  benigna  Madre, Fondatrice,  & 
Propagatrice  de  Regolari  inftituti , 

La  Compagnia  di  Giesù  hebbe  per  fonda- 
tore il  Beato  ignatio,  &per  Maeftra,  confo- 
latrice , & tutelare  del  Beato,  & di  tutta  la«» 
Compagnia,  la  Verginejch’all’hora  ad  Igna- 

Z a tio 
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tio  nella  paterna  cafa,  apparue  ; quando  egli 
nell’animo  fuo  haueua  penfieri , di  mutare 
maniera  di  vita . Quefti  la  eleflfe  per  auuoca- 
taj  à lei  promife  cafra  vita>nel  tempio  di  lei  » 
in  Monferrato»  la  inuocò,  &;  fotto  f ombrai 
delle  ahVerginali,fi  preparò  à grande  impre- 
* fa:nel  giorno  dell’Annunciatione  » fi  fpogliò 

del  mondo, de  veftìdi  Chrifto.  Martino  Gut- 
piaù  c.  j4*  tero,Spagnuolo,hebbe  vifione;  eh  ella , fotto 
il  manto, con  placido  volto,  vnita  riteneua_* 
Bo«.ìo  la  Compagnia  tutta.  Il  Beato  Francefco  Xa- 
clSefifiSl  uerio,operatore  de  miracoli,  che  nell  Indie , 
tf.e.j.  & nel  Giapone  fiì  miniftro  di  Chrifto  nellì-j 

conuerfione  di  trecento  mila  perfone , con_. 

‘ il  fauore  di  lei, nel  giorno,  nel  quale  fu  alfun- 
Lib.i.Epìft.  ta  in  Paradifo,  arriuò  nel  Giapone;  com  egli 

Iadic*  fcriue  à fuòi . 

Ferreolo , nel  libro  terzo  di  Maria  Augu- 
u fta,fa  mentione  de  molti  Ordini  Regolari  ad 

i.  V efla  diuoti:  & prima  de  varij  Militari,  hono- 
rati,co’l  nome  Verginale:  tra  quali  non  è in- 
feriore quello  de  Caualieri  Annunciati , fot- 
to la  protettione  di  lei  » dal  Duca  di  Sauoia 
Anno  iiSe.  Amadeo,inftituito;i  profetfori  del  quale  por . 

tano  vna  colonna  di  oro, con  quelle  tre  voci» 
* Fertj  Fert,  Fert,  (Forùtudo  eius  Rhodum  te- 
nuti , ) & con  la  imagine  della  Vergihe  An- 
• nuqciata  pendente  dal  petto  • 

- ' luà  * 
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Commemoratane  di  alcune  altre  cofe , & 
di  molti  Tempij  di  tJAlaria,  che  fono 
in  Roma  • Cap.  XI I X . 

DElFOrgano  belliflìmo , delle  lampadi , 
candelieri,bacili>bocali,de  Croci,Ca- 
lici  pretiofi.de  paramenti  diuerfi  di  molto  va 
lore,&  bellezza,  donati  dalla  Santità  di  Papa 
Paolo  V.  N.  S.  à quella  Sacreftia,  & Capella, 
perche  fia  honorata  la  Madre  di  Dio , ragio- 
nari alcuno  altro,  & delle  Reliquie,  in  belli , 
& pretiofi  Reliquiari)'  ripofte . 

Sopra  l’Altare  di  S.Francefca,lla  vn  Reli- 
quiario co  parte  delli  Vedi  della  medefima  • 
Nel  Reliquiario  di  chriflallo  di  montagna-,  , 
che  fi  vede  fopra  l’Altare  di  S.Carlo,  è vna_» 
Coda  dello  dedb.  Nella  Sacredia  di  queda_* 
Capella  fi  conferuano , con  molto  decoro,  in 
tede>&  petti  di  argentone  Tede  de  Santi  Fio 
rentio, Cipriano, Vittore  Martiri; di  vn  Com 
pagno  di  S.  Mauritio  Martire,  di  S.  Ethinea 
compagna  di  S.  OrfoIa,di  S.Chridina  Marti- 
re, & vn  Braccio  di  S.Gerione  Martire,  com- 
pagno di  S.Mauritio,ornato,con  argento.Re. 
liquie,come  intefi , mandate  da  Colonia . Vi 
fono  altre  Reliquie,* tra  quali,  ( in  vna  vaga_» 
della  di  chridallo  di  montagna  , fopra  vna-, 
S.  Agnefa  di  argento  > fopra  bafe  del  medefi- 

Z.  3 mo 


3 j 6 Memorie  della  Beatifs  Vergine  • 
mo  chriltallo)  vn  Dito,  & vn  pezzo  di  vna_# 
Cofta  della  medefima  Verginella  . In  altri 
quattro  belliilìmi  Reliquiari;',  (dui  di  argen- 
to, & dui  di  ebano,  con  argento  ) fono  altre 
varie  Reliquie:  & altre  pur  fono  in  vna  bella 
, Croce  di  tbano , con  Angeli  di  argento . 

Ardono  notte,  & giorno, in  honore  della_» 
Celefte  Regina.due  grandi  candele  di  bianca 
cera  (òpra  torchieri,  per  ordine  di  N.S.  Papa 
Paolo  V.  Seruono  à Dio , Se  à lei , in  quella^* 
C'apelta,  molti  Sacerdoti  ; Se  li  Sabbatbi  del- 
* l’anno, ì fera,  fi  cantano  all’Organo , per  or- 

dine dello  fteflb  fommo  Pontehce,  le  Litanie 
Litanìe  fi  Verginali,  da  Mutici  Ripendiati;afliftendoui 
pi  sabba il  Vicario  di  quella  Bafilica  Liberiana , i Ca- 
nonici,! Sacerdoti  della  Capella,&  altri:&  be 
ne  fpeflò  vi  fi  ritroua  qualche  Cardinale  : & 
particolarmente  gfllluftritfimi  Melimi  , & 
Borgia, -che  dimostrano  gufto  nou  ordinario , 
di  vifitare  frequentemente  quelle  lacre  Ba- 
filica, & Capella  di  Maria  : il  che  anco  fanno 
alle  volte, gl’UIuftriflimi  Borghefe,  & Serra, 
v Delle  ftanze  per  Canonici, del  loco, per  fa- 

re il  Capitolo  Canonicale,  della  torre  coper- 
ta  di  piombo,  della  fontana  l'otto  la  colonna» 
delle  Sacreftie  de  Canonici  , & Beneficiati  » 
del  Choro , per  l’inuerno , ( ch’è  quali  vna__» 
Chiefa  di  mediocre  grandezza  ) ornato  con 
pitture , con  fimboli , con  ltucchi  dorati , Se 
con  nobile  Altare , in  cui , con  figure  di  fino 
marmo  , ci  è ricordato  il  miiterio  della  Ver- 
gine, 

e 
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grne»che  vola  4 gli  eterni  honon,  (tutti  par» 
ti  della  lineerà  , & religiofa  liberalità  dello 
Beffo  Santiflimo  Padre  Paolo  V.)  da  altri  fa- 
rà fcritto  . Et  io , in  altro  tempo  ( fe  me  lo 
concederà  Dio  ) fcriuerò  breui  difeorfi  delle 
pitture  del  Choro,  & SacreBia  de  Canonici . 

Della  Colonna , foftenente  dorata  Batua.» 
diMaria, coronata  di  Belle, co’l  Figlio  al  brac 
ciò  finiBro,  trafporrata  dallo  atterrato  tem- 
pio della  Pace  à quella  Bafilica  , ragionarò 
breucmente,nel  fine  di  quello  volume.Lo  tra» 
lporto  della  Imagine  Verginale  nella  nomi- 
nata Capella  Borghelìa  lì  fece , con  fegnalata 
folenmtàjl’anno  1613.4  27. di  Gennaio,  in-, 
giorno  di  Dominica,  (comealtrouefi  è det- 
to) con  le  Brade  ornate  di  fete,&  tapezzarie 
nobili . Vi  fu  il  Sacro  Collegio  de  Car- 
dinali ; &,per  otto  giorni,fu  gran- 
de folennità,  & indulgenza 
plenaria  . Ogni  giorno 
fi  fecero  difeorfi 
facri,  &mu»  % ; 'i 
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CHIESE  DI  ROMA , CON  TITOLO 
della  B.  Vergine  Maria . • 
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2 

3 
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De  gli  Angeli 
Dell*  Anima 
Annunciata 


r 

1 


al  Pantano 
alle  Therme 


5 

6 

7 


{ 


al  Collcg.  Gregor. 
Fuori  delle  Mura 


1 

I 
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Di  Ara  Caeli 
Nello  Auentino 
8 InCampitello 
In  Campo  Carleo 

10  In  Campo  Marzo 

11  In  Campo  Santo 

12  inCanella 
1 j In  Capella 
14  Della  Cariti 
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15 

16 

17 

18 
1? 
20 
ai 

22 

23 

24 

26 
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Della 


I 


•{ 


Confolatione 

* 

Pace 
Febre 
Pietà 
Purità 

Quercia  - 
„ . 3 in  Banchi 

Purificatane  ^ ne  Monti 


Sanità 
Scala 
Ritonda 
Torre 
w Valli  cella 
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2 8 Di  Conftantinopoli  i 

29  In  Dominica  » 


5.  Ma  ri  a -i 


30  In  Equirrio 

f U I t f 

31  Di  S.Giouannino 

— * 

32  Delle  Grafie 

f»I  t J 

3 3 Di  Grotta  Pinta 

34  Dell’Horto  .n 

k : tv 

35  Imperatrice 

Ci . fbsn 

j 36  Liberatrice 
I 37  Maggiore  orb 

. % ■ r 

uuv  ìv*.  yp 

38  Su  la  Minerua 

39  Dei  Miracoli 

• 

40  Di  Loreto  ' * 

. b £ 

41  Di  Monferrato 

- r.  Ibi 

4 2 Di  Monterone 

* 43  De  Monti 

1 

44  De  Monticelli 

•P-;  9lhb 

45  Nuoua 

> - V 

1 

46  Della  Oratione 

. : C 

47  AirOrfo 

n — -*r  ; *f 

- • * ■ * - t 

48  Delle  Palme 

bq-  cO 

49  Del  Pianto 

. : • 

50  Del  Popolo 

.x  JT* 

51  Dd  Pozzo 
32  In  Portico  n 

i t r ^ 

53  InPublico  -s  l. 

t - ..uiil 

54  Delle  Vergini 

. :ù  ir/M 

155  ScalaCadi 

7*~. 

J 56  Scola  Greca 

*.JT  ? 

■ 57  Del  Sole 

f 

| 58  Trafpontina 

Di 
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S.  Maria 
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| 5 9 Di  Trafteuere 
I 60  Di  Triuio 
j 61  InVia 
I 62  In  Via  Lata 
I.63  In  Vinci; 

Vi  è anco  S.  Maria  Annuntiata  delle  Mo- 
nache Domenicane  Neofiteà  Torre  de  Còti. 

Aggiungi  S.Maria  della  Humiltà  , Chiefa 
de  Monache  Dominicane  (fabricata  dalla  Si- 
gnora Francefca  Bagliona  Orfina  )alle  radi- 
ci di  Montecauallo,cofi  nominata  da  N.  Sig. 
Papa  Paolo  V.  nel  Breue  Apoftolieo  ; che  il 
religiofo  P.  Dauid  Domenicano(diIigente  co 
operatore  de  buoni  penfieri  della  commemo 
rata  Signora  , Padre , & Maeftro  fpirituale-» 
delle  nouelle  Monache)  impetrò.  In  S.  Luigi 
de  Francefi , nella  tauola  del  maggiore  Alta- 
re fta  dipinta  la  B.  Vergine  Aflunta . Sopra»» 
1*  Altare  principale  di  San  Saluatore  delle-» 
Coppelle  fi  vede  effiggiata  con  lo  Angelo  Ga 
bnello , che  le  annuncia  la  Incarnatane  del 
Verbo. 

Cantiamo  à Maria,  per  tanti  titoli  glorio- 
fiffima , & con  tanti  tempi;  honorata , con  i 
ver  fi  di  Sedulio . 

S alue  Sanila  Parem , enixa  puerpera  Re- 

gem . #■ 

Qui  calumjterramft  regitperjkcula,  cuius 

Nu- 
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Numeri*  fa  aterno  compietene  omnia  gyro  iib.a.c«nn. 

lmpenum fine  fine  manet  ; qua,  ventre  beato 
Gaudia  matris  habens  cu  V iìginitatis  bonore , 

Nec  primam  Jimtlem  vifa  es , nec  b aber e fie- 
quentem.  * ' 

S ola, fine  exemplo  placuifit  fioemina  Cbrijlo . 

Inuochi amola , con  quelle  belle  preghiere 
del  Lirico  Tofcano. 

VERGINE  , in  cui  bo  tutta  mia  fperanza  ; 

Che  pojj a,  Jy  vogli  al  gran  b [fogno  aitar  me  » 

N on  mi  Inficiare  in  su  l'efiremo  pajJ'o  ; ' 

N on  guardar  me;ma  cbi  degnò  ere  arme, 

l mio  vai  or’, ma  l alta fu  a fiembianza , < 

Che  in  me,  ti  moua  à curar  d'buom  fi  bajfio  . 

Medufia,  e l error  mio  mhan  fiatto  vn  fiajfio 
D'bumorvano  Pillante: 

VERGINE  tudifiante 

Lagrime , pie  adempì  l mio  cor  lajfio  • 

Ch'  almen  l'vltimo  pianto fia  diuoto , 

Senza  terre /Ire  limo 
Come  fu  l primo  non  d' infimi  a voto 
VERGI  NE  b umana , e nemica  d'orgoglio 
Del  commune  principio  amor  t induca 
Mifierere  d' un  cor  contrito,  b umile. 

Il  di  s apprejj a, & non  potè  ejfier  lunge  : 

Si  corre  il  tempo , & vola 
VERGINE  vnica,  fy fola’ 

E l cor  hor  conficientia , bor  morte  punge. 

Rac commandami  al  tuo  Figliuol,  verace 

Huo - 


l 


3 6i  Memorie  della  Beati/s  Verginei 

Huomot  & verace  T)io  , 

Ch'accolga  l mio  fpirto  vltimo  in  pace . 

Et  Angolarmente, con  quelle  di  Tanta  Chie 
fa , che  douereflimo  hauer  Tempre  nel  core  , 
& nella  lingua. 

MARI  A M ater  grati* 

Mater  mifericordia , 

Tu  nos  ab  bolle  protege , 

Et  bora  mortis  Jufcipe . 

Nella  Teguente  Teda  parte  fi  tratta  di  alcu- 
ne imagini  della  B. Vergine  Maria  » dipinte » 
come  fi  ftima,da  S.Luca  » & di  alcune  altre-# 
pur  celebri  ;che  Tono  in  Roma  » & in  altri  lo- 
chi: & della  Colonna  del  tempio  della  Pace , 
dirizzata, per  Toftenere  bella  ftatua  (di  bron- 
zo ) della  Regina  de  gli  Angeli . 


Hi  • 
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DELLE 

GLORIOSE  MEMORIE 

della  beatissima 

VERGINE  MARIA 

K ! • 

< MADRE  DI  DIO,  tee. 

Di  Andrea  Vittorelli  Sacerdote . D.Tb. 

PARTE  SESTA. 

Imagini  della  Beati  [firn a Vergine  Maria 
dipinte  da  S,  Luca  ; ( come  fi  crede  ) 
cb'bà  la  città  di  T{pma-» . 

Cap.  /. 

* '•  *1  * f V , , m 

N Pittore  eccellente  di  quello 
fecolo, interrogato  da  vn  ami- 
co,fé  credeua  ; che  S.Luca  ha- 
lite dipinte  molte  imagini 
della  Beata  Vergine  ; ri/poiè-» 
diuerfe  cafe  priuate  in  Italia.,, 
haueua  vedute  pitture  di  lei  ; che  ftimaua  di 
mano  del  facro  Pittore . Soggiungendo  l’a- 
micoicome  hauerà  potuto  il  Santo  Euange- 
lifta,in  viaggi, in  comporre,  & in  altre  co fo 
molto  occupato , effigiare  tante  Imagini  t 
Kilpole;per  lapractica  , ch’io  ho  della  Pittu- 
ra; S.  Luca , le  bene  occupato,*  ne  puote  di- 
pingere 


V 


4^4  Memorie  della  Beatìfs.V ergine, 
pingere,fenza  miracolo,  moltittime  ; perche 
ville  lungamente  , & non  mancano  Pittori  ; 
che, io  poche  hore,effiggiarano,compiramen 
tc  Tei , & otto  tede  humane . Molte  Imagini 
di  quella  Regina  Celefte  fono  nel  mondo,  ere 
dute  di  quello  Pittore . In  Roma  le  feguenti 
fono  ftimate  da  lui  formate  . Quella  di  Santa 
Maria  Maggiore , nella  Capella  Borghefia , 
quelle  della  Chiela  di  Tanta  Maria  del  Popo- 
lo,della  Chiefa  di  fanta  Maria  in  VÌ3  lata  * di 
Ara  coeli»  della  picciola  ChieTa  delle  Grafie, 
appretto  ì’Kófpitale  della  Confolatione , dì 
fanra  Maria  Nouai  Alcuni  aggiungono  quel- 
la di  S.Dominico  à Monte  Bagnanapoli,quel 
la  della  Chiefa  diS.Agollino , & quella  della 
Ritonda  . De  quali  tutte  parlare  diftinta- 
mente,  con  l’ordine  , co  J quale  le  ho  qui  no- 
minate • Nella  Chiefa  di  S.  Maria  in  Via  lata 
in'vn  marmo,  fopra  la  porta  dell  Oratorio  di 
SS.Paolo,Luca,&  Martiale,  (la  fcritto.  Or j- 
toriumquond.  S.Pauh,  Luta  Puangelijlay 
Marti  alti  Martiri  san  quo , & Imago  Marta 
Virgtnis  reperta  Ji/iebat  . vita  ex  JeptcìfL^» 
(VII  )àB,  Luca  deptttts . Cominciamo 
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‘Della  I magine  della  B.V ergine  della  Ca- 
sella Gorghe  fi  a . Cap.  / /. 

Q Verta  Imagine  facratiflima.,  riuerita_* 
dal  mondo,  &,con  nobililfima , & ric- 
chi/lima CapelJa  , (che  non  ha  pari  >perau- 
uentura)  honorata  dal  Sommo  Pontefice»* 
Paolo  V.è  dipintain  cedro, co’l  FiglioGiesiì 
al  braccio  fìmftro,  & fi  rtima , erter  opera  di 
S.Luca . Quel  Minirtro  Ecclefiaftico , che  d 
certi  tempi,  dimoftra  alcune  facre  Reliquie , 
della  Bafilica , dimoftrando  vn  Braccio  del 
fanto  Pittore, dice  ad  aita  voce,  quello  effe  re 
vn  Braccio  di  S.Luca, che  dipinfe  la  Imagine* 
della  quale  fauelliamo  : & pare  commune-» 
ientimentOjda  tempi  antichi  fino  d quefti,re- 
ligiofamente  propagato . Bonifacio  Ottauo, 
in  vna  Bolla  d’indulgenza,  concerta  alia  In- 
detta Bafilica,  1 anno  /erto  del  fuo  Pontefica— 
to  ( veduta  da  me , & fi  conferua  neh 'Archi- 
uìo  della  medefima)afferma,erter  fiato  com- 
mune  parere, all'hora, che  S.Luca  i’habbia  di- 
pinta . In  ipfa  V rbe  communi*  opimo  habe- 
tur  ( quelle  fono  alcune  parole  di  Bonifacio, 
in  quella  Bolla,  che  tutte  non  potei  leggere  , 
per  erter  corrofa,  in  alcune  partila  carta  pe- 
cora ) Imagine m Virginis  manu  B.  Luca 
Buange/ijta  miraculosè , vt  piè  creditur , fa» 


p.tf.C.  If. 
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communiter fertur>depittam . 

Vidi,  nel  medefimo  loco , vn  libro  mano~ 
fcritto  de  molti  annijnel  quale  fi  fornendone, 
ch*in  certe  porte  era  effiggiato  S.  Luca , mi, 
atto  di  dipingere  la  V ergine,  & le  parole  to- 
no quefte  . ltem  dua  afptdes  in  valuti  eooper  * 
tee  argento  : in  dextera  ejt  Imago  SLuca  pin~ 
aentìi  Beatam  Virginem , & ad  caput  Angeli 
c ant ante j, Regina  Coeli  tatare  dUeluia,&C'  & 
eli  Imago  B ■ Gregory  portanti  in  manu  ima  - 
vinem  Virgtnis.cum  cajlro,&  Angelo\  Adpe - 
dei  eli  imago  Reuerendif  Domini  Rotboma- 
genfii  Archipresbiteri  huiui  Bafilica  genujie - 
xkyui  ijtasvalu ai  fieri  fecit . . 

Guglielmo  Durando,  nel  libro  ìfcntto. 
Rationale  Diuinorum  Officiorum  , rieonofee 
Pittore  di  tale  lmagine  S.Luca,Filippo  Ber- 
camafeo  nella  vita  di  S.Luca  fa  il  medefimo, 
& i feguenti  fcrittori . Frate  Onofrio  Panui- 
. nio  nel  libro  delle  fette  Chiefe  , il  Sigonio , 
Stefano  Durante  , de  Riti  Ecclefiafiia  , Lo- 
renzo  Mafelli , della  Compagnia  d>Gies“? 
nella  Vita  della  Beata  Vergine , Alfonio .di 
Villegas,Alfonfo  Ciaccone  nella  Vita  di  San 
Gregorio  Magno  , Pompeo  Vgonio , nell^ 
fiationi  di  Roma,  Ferreololocno,nel  hb.  4. 
di  Maria  Augufta , Gonzalo  Illefcas , nella^ 
Hiftoria  Ponteficaie, P.  Antonio  Spinelli , m_* 
Maria  Deipara  ; non  lo  nega  il  Camfio , nel 
volume  della  B.  Vergine  ; il  P.  Cartagena  m 

vna  Homelia . _ 

Que-  • 
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Quello  commune  fentimento  ci  è ricor- 
dato da  vna  ftatua  di  pietra,  in  vn  nicchio  e- 
fleriore  della  nominata  Capclla , rappreferi- 
tante  S.  Luca , con  vna  tauola  di  pietra  in-, 
mano, in  atto  di  dipingere  Giesù,&  Maria . 


Stuella  Imagine  della  Vergine fu  portata 
in  public a procejftone , al  tempo  di 
S.  Gregorio . Gap.  Ili . 

ROma  afflitta , fuori  dal  furore  de  Lon- 
gobardi,dentro  da  militare  feditione  , * 
fii  afflitta  ancora  da  peftilenza , l’anno  590. 
qual’era  fi  graue;  che,caminando,gIi  huomi- 
ni,  dalla  mortale  infettione  lòprafitti,morti 
cadeuano . S.  Gregorio  ( non  ancora  confa- 
talo Pontefice)  inftituì,in  tempo pafquale, 
folenne  fupplicatione;&  volle;  che  quella  fa- 
crata  Imagine  fofle  riuerentemente  portata. 
Cedeuaal  Tanto  Ritratto  della  Madre  di  Dio 
( come  pretiofa  Reliquia  venerato  ) la  pelli- 
lente  malignità  dell’aria  corrotta,  & feguiua 
marauigliofa  ferenità . Furono  Tentiti  ( co- 
me,Scriuono  S.  Antonino , Durando,  Canifio, 
Sigonio,  Gonzalo  Ulefcas , Vgonio)  Angeli 
felici  cantare  quell’allegra  canzone  Regina 
Cali  tatare  alleluia , terminata  da  S.  Grego- 
rio,con  quelle  parole , Ora  prò  nobis  Deum  » 
& fopra  la  mole  di  Adriano  ( hora  Calici  S. 
v , A a An- 
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Angelo  ) fu  veduto  celefte  Guerriero  ripor- 
re fanguinofa  fpada  nel  fodero  » in  fegno  del 
piuino  furore  ce  (Tato . Placatimi  Deum  An- 
gelus illi  arci  Promana  prafìdens  ygladutm — . 
cruentimi  in  vaginam  condensi  indie auit  feri- 
ne il  Volaterranojil  medefimo  narra  S. Anto, 
nio»  & non  repugna  il  Cardinal  Baronio  » ap- 
prouando  anco , quanto  fcriue  S.  Gregorio 
Turoncfejche  ottanta  huomini,  in  vn  hora_>, 
cadero  morti , mentre  publicamente  fi  fup- 
plicaua.Forfe,fù  S.Michiele,prorettore  della 
Chiefa,quell’Angelo;che>fottohumanoafpet 
to,fi  lafciòjin  atto  piaceuole,  vedere,mentre 
• l’eletto  Santo  Pontefice  » con  publico  fa  ero 
ritOjfupplicando»  s’auuicinò  all’Imperatorio 
Sepolchro;  & accenna  il  Card.  Baronio  ; che 
S.*Gregorio  portò  la  facra  effigie;  & fe  ti  pa- 
re di  troppo  graue  pefo,  congettura;  che  la- 
ri fiato, forfè,  aiutato,  come  Stefano  I L nel 
-portare  la  Immagine  del  Saluatorc . 

Che  S.  Michele  dimoftrafle , nella  Mole  di 
Adriano, Dio  placato,pare,  che  lo  accenni  la 
Chiefa  in  honore  di  fi  gloriolo  Guerriero , 
eretta  già  da  Bonifacio  III.  ò IV.  nella  me- 
defima  Mole;  & lo  dice  Lorenzo  Gambara  » 
nella  fua  Caprarola,con  quefti  yerfi . 

£V fede fuperna 

Aliger  adtunicns  Michael  fe  oBendit  m arce 
Tunc  Aelifua  quo  vejiigia  certa  reliquit 
Difcedens  ; peBisq:  abijt  ( mirabile  vtfu . ) 

Et  lo  fegui  l’erudito,^  elegante  Macedo- 
nio» 


r 
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nio, nel  bel  Sogno  di  Scipione, dicendo, 

I Onde  Michel fommerfe 

Laf^ada fanguinofa  in  aureo  fodro  > 

1 ' Apparfe  in  cima  à /’  Adrtana  tomba . 

Et  la  pietra, nella  quale  la/ciò  S.  Michelo 
Torme  imprefle,fi  conferua  nel  tempio  d’A* 
ra  cedi  in  Roma* 

Che  vna  Imagine  della  Madre  di  Dio , di- 
1 pinta  da  S.  Luca , ila  (lata  portata  nella  prò- 
ceflione  di  S.  Gregorio , lo  fcriuono  molti , 
traglraltri  S.Antonino,p.2.Hift.tit.  12.  c.  3* 
S.2.&  p.j.tit.  2 3.c.4.  j$.  11.  & il  Durando  nel 
Rationale . ih 

Che  lìa  Rata  portata  quella  della  Capella 
Borghefia , lo  fcriuono  il  Sigonio , nel  libro 
primo  del  Regno  d’Italia, il  Canilìo,I.y.c.2i2. 
‘ feguito  da  Tiimano  Brendebachio,neI  fecon- 
do libro  delle  Collationi  Sacre,f  Vgonio,  Al 
1 fonfo  Ciaccone  , Alfonfo  Villegas  nella  vita 
di  S.Gregorio,Lorenzo  Mafelli,Ferreolo  Lo 
i crio  ( nel  quarto  libro  di  Maria  AuguRa) 

1 Gonzalo  d’illefcas (nella prima  parte del- 
» l’Hiftoria  Rbntificale  in  Idioma  Spagnuolo,al 

• lib.  4.  in  S.  Gregorio)  & prima  Guglielmo 

> Durando  ( nel  Rationale  de  Diuini  vffici) 

fottoferiue  il  Cardinale  Baronio , feguendo 
l’Ordine  Romano;  del  quale  molti  efiempla- 
' , ri  fi  conferuano  nella  Vaticana, quibusy dica- 
gli , maior  adhibenda  fides , quam  tujìs  baud 
pridem  V enetijs . S. Antonio,  nell’allegato 

* luogo  della  feconda  parte,aRerma,eiTer  Rata 

A a a por* 


u. 
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‘ portata  in  quella  procelfione  quella  Itelfa  il 
medefimo  affermano  lo  Spinelli  in  Maria»* 
Deipara,  de  Fejiis^  templis.  GiacopaGrét- 
fero  lib.  de  proceflìonibus- 1.  c.  & lo  dille 
il  Cafliglione,  lèguendoil  Sentimento  com- 
mune,in  vn  breue  Poemuccio  • 

Atq;  /aiutatiti fuperis  delapfets  ab  ori  $ 

Angelus  bumanis  v eòi  a m ceruìcibus^V rbis 
Per  vicosidum  dira  lues  depafieret  agram  . 

Conferma  quello  vna  pittura  ( nell’ Alta- 
re,fopra  il  quale  era,primache  folle  trasferi- 
— • ta  ) di  quella  celebre  processione.  ; & certe_# 
porte, fatte  dal  Cardinale  di  Rotomago;  oue 
era  efprefloS. Luca, che  dipingeuala  Vergi- 
ne, & S.Gregorio  in  atto  di  portare  , in  pro- 
cefsionc,la  Imagine , come  lì  dilfe . 11  mede- 
fimo  è dipinto  in  vn  ouato  della  Cupoletta . 
Il  Panuinio  fcriue , che  S.  Gregorio,fuppli- 
‘ cando  innanzi  quella  Imagine  ellinfe  l’in- 
cendio della  pelle,&  dilfe  Regina  Cali}  <&c. 

Alcuni  Padri  Francefcani  dicono;  che  la_* 
Imagine  Verginale , che  nel  tempio  di  Ara»* 
cceli  fi  conlèrua  , fu  all’hora  porcata  in  pro*- 
cefsione  ; & il  Vefcouo  Simone  Maiolo,  nel v 
' • - fuo  libro  delle  Imagini , introduce  Gugliel- 

’ ' v V j mo  Durando  à dire  ; che  fii  portata  quella»* 

• ; di  Ara  cceli;  & così  anco  fi  legge  nel  Ratio- 

naie  di  Durando , Stampato  in  Venetia  da»» 
Gratiofo  Perchachino,  l’anno  1575.  Molti 
effemplari  del  Rationale  di  Durando  antichi 
& moderni  da  me  veduti , & vn  manoscritto 
• * u , della 


1 
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I » della  Vaticana  Stuellano  di  quella  di  S.  Ma* 
i ria  Maggiorejc’hora  riueriamo  nella  Capei- 
la  Borghe/ìa  .*  & da  alcuno  li  dubita  ; che  nel 
Rationale  Bapato,in  Venetia,  dal  Gratiofo  , 
il  tefto  fìa  Bato  alterato, & mutato, in  quello 
particolare;#  che  di  elfo,  ò Binile , ù lìa  Ter- 
uito  il  Maiolo ... 

Potrebbe  anco  congetturare  alcuno;  che 
più  Imagini  della  Regina  de  Cieli  fi  portaf- 
fero  in  quella  fupplicationejcome  hoggi  s’v- 
fa,di  portare  molte  Croci;  poiché  Ferdinan- 
do Caftiglio,nella  Storia  Domenicanadafciò 
fcritto , che  in  quella  procefsione  fu  portata 
la  Imagine  della* Beila  di  S.  Luca , che  fu  ap- 
preso le  monache  di  TraBeuere,  trasferite  d 
Sk  SiBo,  al  tempo  di  San  Domenico , & poi  d 
Monte  Bagnanapoli , per  ordine  di  PP.  Pio 
Quinto;  appretto  le  quali  pur  hora  è religio-r 
famente  conferuata;  & ciò  prefc  da  S. Anton. 
p.3.tit.a;.c.4»iLi  i.  & di  lei  parlaremo  ifuo 
loco . Che  molte  Imagini  fìano  Bate  porta- 
te tafhora  nelle  Romane  publiche  procef- 
lìonijlo  fcriue  il  Panuinio,nella  vita  di  Leone 
X.  favellando  delle  procefsioni,fatte  per  or- 
dine di  etto  Pontefice,  con  molte  Imagini , &. 
Reliquie,  per  impetrare  foccorfoda  Dio, 
contro  l’impeto  di  Selim  Ottomano , Re  de 
Turchi  ; & da  S.  Pietro  alla  Minerua  lo  Beffo 
Leone  camino  à piedi  fcalzi  ; nel  qual  modo 
i camino,  pure  in  procefsione,  Stefano  Terzo» 
i detto  fecondo,  portando,  fopra  le  /palle , la 

Aa  3 Ima** 
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Imàgine  del  Saluatore  (.  di  S.  Lorenzo  in  Lai-  j 
5SSf“  terano  ) à S.  Maria  Maggiore , per  placare 
icoitì  vg8-  j’ira,  £)iu  inamidi  a per  fecutione-dx  Adolfo  Rè 
«iesuc.;.  de  L0ng05ardi . Paolo  Terzo, L’anno  15  37- d 
7.  di  Luglio  ",  fece  portare  in  proceflione  le-, 
invagini  del  Saltatore  di  Laterano , della^ 
Vergine  di  S.Maria,Maggiore,  di  S.  Maria  io 
Portico.  Et S.  Antonino, nella  .p.  dice,  che  | 
Riportata  quella  di  S.  Maria  Maggiore,# 
nella  j.p.che  quella  delle  Monache^di  S.Do- 
x minico  di  Monte  Bagnanapoli  : onde,  (è  nort 
vogliamo  ftimarc  S.Anto©iiio:&.fe  ftelTo  con- 
trario^ neceffario  direfélie.f  vna,  & l’altra^, 
fu  portata . Sono  più  di  .mille  anni  ; che  que* 
fta  Imagine  <&Maria, defila  italìlica  del  Prefe* 
i.j.c.1)*  pio, è in  Roma  : Certe  Romani*  dicé.Canifio  * 

IpfiJJimam  Virginis  lmaginem*qwe  Luca  tri - 
/ bui  tur  ( A pari  idi  quefta)  ante  milk  annos 

inVrbe  fua  conferuari  prorfus  babentindu  - 
bitatum, multisi  indici/ s probant . N eli’  anno 
Tanto  viene  polla  nel  mezzo  della  Chielà,  fo- 
pra  vn’altarejche  d tal’eflretto  fi  fabrica;  & vi 
ftà  tutto  l’anno,per  confolatione  de  fedeli . 
cap.3.  E miracolofa  quefta  Imagine;  così  la^> 

chiamano  il  Serrano, l’ Vgonio,#  altri,  con  il 
commune  fenrimento.  Scriue  quelli, che-. 
Stac.x.  Pietro  Cardinale  Colonna , afflitto  in  mare 
da  pericololìlfime  procelle,la  vidde , & lù  li- 
berato dal  pencolo . Alcuni  dicono  il  mede* 
fimo  di  quella  del  tempio  di  Ara  Coeli . 
r Nell’anno  Tanto  di  Gregorio  1 ).i ;75-  nel 

| «F  > ^ mele 

. / 
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me  fé  di  Deccmbre , dopo  molte  proceffioni 
alle  quattro  Chiefe , detonate  per  l’acquillo 
del  Giubileo , la  Compagnia  del  Confatone»# 
voleua  vn  giorno,con  numerosa  procefiione, 
portare  quella  Imagine  della  Regina  Celefte 
da^S.  Maria  Maggiore  à S. Pietro  : & da  que- 
llo fù,ne  petti  de  Romani,  & de  foratoen,ri- 
nouato  ringoiare  affetto  drdiuotione.  Ve- 
nuta l’hora  di  pigliare  il  facro  Thetoro , per 
l’ordinata  proceffione , entrata  la  Compa- 
gnia nella  Bafilica,  furono  tutti  i Confratel- 
li da  fi  grande  riuerenza,  & timore  foprafat- 
ti;che  non  fi  ritrouò  alcuno , c’hauelfe  core-» 
di  toccarla.  Si  che  in  loco  di  efl'a,dirÌ2:iaro- 
no  alla  Tanca  Chiefa  vn  trionfo . Così  fcriue 
il  P.  Rafaello  Riera  della  Compagnia  di  Gie- 
sù  , nella  Hiftoria  del  Giubileo  fopranomi- 
nato. 

cap.iy. 


Della  Imagine  della  gloriofa  Madre  dì 
Dio.  de  Ila  Cbieja  del  Popolo  di 

* 7{oma . Cap.  I V. 

Ecommunifiìmo  parere  ; che  quefta  Ima- 
gine,co’l  Figlio  al  finifiro  braccio,  in- 
fogno dipinta , & fingolarmenta  riuerita , fia 
opera  di  S.Luca  . Pittura  di  quello  Euange- 
lilla  la  chiamò  Siilo  I V.  l’anno  1474.  in  vna 
Bolla  di  Plenaria  Indulgenza,concefla  à vili-  pontif.* *.1 

A a 4 tato- 
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tacori  della  Chiefa  del  Popolo, ne  Sabbati 
quarelimali, riferito  da  Giacopo  Alberici, nel 
Compendio  della  Hiftoria  del  fudetto  tem- 
piojil  medefimo  afferma  Gregorio  I X.  ( per 
teflimonianza  dell’Alberici  ) il  qual  dal  Sa- 
crario,detto  San&a  Sandorum,di  S.Giouan- 
ni  Laterano,  ( che  quiui , con  le  lmagini  del 
Saluatore,&  de  SS.Pietro,&  Paolo  fi  confer- 
uaua  ) in  quello  tempio  la  transferì , l’anno 
' * iz*7.con  occafionedi  publica  procefsione  ; 
che, con  i Cardinali,  & Popolo  Romano  fece; 
per  chiedere  da  Dio  grati  a;  che  ceffalle  il  fla- 
gello di  grauifsima  peftilenza  ; ch’all’hora_* 

; andaua  ferpendo . Era  coftume , di  portarla 

in  procefsione , ne  tempi  di  graue  caiamiti , 

. * & per  ciò  là  fece  portare  all’hora  Gregorio 

' alla  Chiefa  del  Popolo,illuftre  per  miracoli  : 
celebrò  anco  quiui  la  Meffa,*&  vedendojfdo- 
po  pochi  giorni  ) ch’era  eftinto  l’incendio 
Annoia»,  della  peftilenza,  non  la  rimoffe  .Sifto  Quarto 
5*id*  sept*  venerò  quella  Imagine,&  Chiefa,&  vedendo 
Roma  trauagliata  da  infolite  mortali  febri  ; 
che  in  pochi  giorni,  haueuano  tolta  di  vita_, 
moltitudine  grande  di  huomini , andò  i vili-  1 
tarla , fece  offerire  i Dio  l’auguftifsimo  Sa- 
crificio della  Meffa  ; &,con  calde  preghiere , 
lo  fupplicò;  che  rendeffe  falubre  l’aria , & ri- 
fanaffe  gl’infermi . Fa  mentione  di  quello  i’i- 
lleffo  Pontefice , in  vn  diploma  di  Plenaria-» 
Indulgenza  x conceda  à quelli  ; che  vifitano , 
nelle  Ielle  Virginali , la  nominata  Chiefa  : & 

fi  leg, 
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fi  legge  nel  Compendio  dell’AIberici , & è 
(colpito  nella  facciata  del  Tempio . Quella 
Imagine,per  opera  di  S.  Luca  è riconofciuta  ' 
da  Filippo  Bergamafco  9 da  Simone  Maiolo 
nel  lib.delle  Imag.(cent.i5.c.i  6.)da  P.Anto- 
nio  Spinelli  in  Maria  Deipara,&  da  altri  com 
munemente . 


\ Della  Cbieja  di  S.  Maria  del  Popolo  di 
Roma . Cap . V* 


•VI  ih*I 
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OV  eia  Chiefa  adefio  della  Beata  Vergi- 
ne , detta  del  Popolo,  ( fopra  il  Mag- 
giore Altare  della  quale  fi  honora  la  Imagi- 
ne  ) era  vna  noce  grande  ; fotto  quella  llaua 
fotterato  il  corposi  Nerone  ,*  intorno  mali- 
gni {piriti  dimorauano , i quali  infellauano  ? 
ltroppiauano,  & vccideuono  molti*,  che  per 
là  camrinauano , Pafquaie  II.  fommo  Ponte- 
fice,l’anno  1099.  fupplicò  la  Beata  Vergine , 
per  l’afflitta  Roma  ; & da  lei  hebbe  celefte*# 
auuifo  ; che  folle  tagliata  la  noce  , leuato  il 
corpo  del  crudele,  da  Demonij  cullodito , & 
edificata  quiui  vna  Chiela , à Dio,  in  honore 
di  lei;ch*è  prontifsima  foccorritrice  de  mor- 
tali . Fìi  tagliato  l’albero , ( & vi  fi  adoprò , 
con  le  proprie  mani, Pafquaie  ) il  corpo  get- 
tato nel  Teuere, l’Altare  Maggiore  fabricatOt 
& confacrato  fubito  dal  Pontefice,  & dal  Po- 

' ; poI° 
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polo  Romano  ( hberata,per  intercefsione  di 
Maria  , la  Città  dalle  mojeftie  de  Demoni j ) 
eretto  il  tempio;  che  fù;poi  rifiorato  da_-» 
fondamenti, & abbellito  di  Siilo  IV  & fpefle 
volte  da  altri  Sommi  Pontefici  vifitato.  Siflo 
V.  lo  foflitui,per  S.  Sebaftiano  ,.pej  la  vifita_* 
delle  fette  Chiefe,&  vi  priuilegiò  fette  Alta- 
ri,*come  in  alcune  Bafiliche;  & nella  piazza.* 
erede  vn  antico  Obelifco, portato  già  dall’E- 
gitto, & lo  confacrò  alla  Croce . Pio  I V.  de- 
aerando da  Dio  felice  fucceffoal  Concilio 
di  Trento, daS.  Pietro  à quella  Ghiefa , con  i 
Cardinali, Prelati,  & Magjflrati  li  ridufTe  ; & 
quiui,  celebrata  la  Melfa , fupplicò  ardente- 
Dio,per  la  felice  riufcita  di negotio  cotanto 
graue,&falutare. 

Di  tutto  quello  ragiona  lo  Alberici,  nella 
Hiftoria  del  tempio  di  S.  Maria  del  Popolo  ; 
così  chiamato  ; fi  perche  il  Popolo  Romano 
lo  edificò, *fi  principalmente;  accioche , con*, 
grata  memoria , fi  ricordi  della  (ingoiare^ 
grada  riceuuta  dalla  inefplicabile  benignità 
della  Madre  di  Dio  : che  fia  fempre  feruita , 
& lodata  da  tutto  il  Mondo . Di  quello  tem- 
pio il  Canifio(pio,&  dotto  Iheologo,martel 
lo  de  moderni,  & de  antichi  heretici  ) fcriue 
quelle  parole.  Inter  alias  exceUit  adesVir - 
ginisjVt  amnt.de  Populo;quonia  hac  Romani 
populi  votOyfuìnptibus , religione  peculiariter 
extruBa,&  conferuata , adgratiasq;  prò  ac- 
'cepùs  benejìcijs  dejtinata  , praftantis  illius 
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Riip.  ciùibus  Virgmis  cult  tu  femper  additi if- 
fimus  ìa magno  preda  ejìe,  confitenti.  Dello 
fteflo  breuemente  ragiona  Ferreolo  Locrio , 
nel  Tuo  libro,  Maria  Augufta . Riccordifi,pe- 
rò,  il  Lettore,  che  Sifto  IV.  Io  rifece  da  fon- 
damenti, & ornò  : la  memoria , di  che  in  vru. 

'marmo  della  facciata  efteriore  fi  vede  fcol- 
pira , & Io  ferme  il  Panuinio , Di  quefto  tem- 
pio, & della  Imagine  di  Maria  Signora  noftra 
effiggiata  da  S.Luca,famentione  anco  P.  An- 
tonio Spinelli, in  Maria  Deipara.  Sifto  Quar- 
to le  ftì  fegnalacamenre  diuoto , fabricò  il 
tempio  della  Vergine  della  Pace  dì  Roma_, , anno 
che,à  giorni  noftri,  habbiamo  veduto  vaga- 
mente ornato, con  ricca, & bella  Capellà:  ri- 
ftorò  molte  Chiefe,&  le  mura  della  Città;  ri- 
fece* gli  acquedotti  dell’acqua  vergine  dal 
Monte  Pincio  al  fonte  Treuio  ; da  tutta  la_,  v 
Europa  fece  portare  libri,  perla  BibliOtheca 
Vaticana  / effortò  i Cardinal i, die,  feguendo 
gli  elfempl;  fuoi,  orna  (fero  ( ognVno,  quanto 
gli  era  permefio  dalle  forze  ) la  Città  ,ò  con 
«oui  edifici; , ò con  riftorarè  i vecchi . Gu- 
glielmo Vèfcouo  Cardinale  di  Oftia, Camer- 
lengo Apoftolico,  da  Sifto  ipronato,  riftorò, 
con  alcune  volte, la  Bafilica  di  Liberio.  Puo- 
te  dire  qurefto  Sifto  ( perdete©  di  T\  Onofrio, 
narratore  di <juefte  cofe  ) che  rkfouò  Roma 
di  tango,  & lafciò  di  maconi  ; & di  chi  adeflò 
tiene  il  Sacro  Supremo  Scettro  diranno  i pò* 
fieri  ♦-  V rbcmt  quam  ex  parte  * lateritiam  re- 
periti 
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ferii  » marmoream  reliquit  PAVLVS  V> 
ROMANVS  glorio/*  > *tern*q\  memori* 
Ponti/ x Maximus . 


Della  Imagine  della  Madre  di  Dio  della 
Cbiefa  di  Santa  Maria  in  Via  Lata , 
nel  Corfo  di  Ttyma . Cap . VI* 

* . . ; . ^ ‘ t \ „ V ^ r, ^ 

» (i  * > » ' J ♦ 1 V*  j T tl  i i..  1 

ESser  pittura  di  San  Luca  la  Imagine  di 
Maria;  che  ftafopra  il  Maggiore  Alta- 
re del  tempio  nominato , effiggiata  in  ci- 
preflo,  lenza  Figlio,  inetd  giouanile , con  il 
manto  di  nuoua  fpolà,ftellato  di  oro,  con  far 
nellonel  dito,è  commune  ftima.Dui  verlì  la- 
tini, intagliati  in  marmo  fopra  quella,  fanno 
fede  di  ciò.  - / ; : ;i  . 

Pinxit  opus  LucastChriJli  venerare  Parenti 
T 'alis  enim^qualem  con/picis,illa fuit . 

, Ottauio  Pancirolo,nel  fuo  libro  de  Thefo- 
ri  nalcofti  di  Roma,  fcriuendo  di  S,  Maria  in 
Via  lata  dice  ; ( ma  non  proua  ) che  quella»* 
Imagine  fu  portata  dall’Oriente  à Roma  da 
S.Luca  ; quando  vi  venne  con  S.  Paolo  ; del 
quale  fu,ne  viaggi,compagno;  & fu  la  prima 
dal  Santo  dipinta . In  quello  loco  è l’Orato- 
rio de  Santi  Paolo,  Luca,  & Martiale:&  fopra 
la  porta  lì  leggono  quelle  parole  altroue  ri- 
ferite . Qratorium  quond.  Si  Pauli  Apofìoli . 
Lue*  EuangeliftaJ&  Marti  alis  Mart.  ip  quo 

. V -,  ‘ & 
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Imago  Marta  Virginii  reperta  Jtfiebat , 
vita  exfiptem  ( VII  ) à E. Lue  a depi&is.  Per 
pittura  di  S.  Luca  è riconofciuta  dal  P.  An- 
ton io  Spinelli» in  Maria  Deipara  • 

In  quello  loco S. Luca  compofe , ò fini  il 
bell ilfimo libro  de  gli  Atti  Apoftolici  (iCa- 
•nonici  di  tale  ChicTa  hanno  il  Volume  fcrit- 
to daL  Santo)  Tanno  61. di  Chrifto,  corno 
piace  al  Cardinale  Baronio. 

Della  domeftichezza  Tanta  di  S.  Luca  con 
S.  Paolo»^  fcriue  il  medemo  S.  Paolo  d Corin- 
ti. Mifimui  etiam  cnm  ilio fratrem^cui  laus  ut, 
eji  in  Euangelio  per  omnes  Ecclejtai  ; non  Jò- 
lum  autem  ;fed  & ordinatiti  eji  ab  Ecclefiis 
tornei  perigrinationis  nojira  in  banc  gratiam , * 

& parla  qui  di  S.Luca»  come  elplica  S.  Anlèl- 
mo;  & non  Io  nega  S.Thomalò  ; Te  bene  cre- 
de, poterli  ciò  intendere  anco  di  Barnaba.à  • * 

Colofsefi.  S aiutai  voi  Lucai  Medicui  carijjt-  c.  4. 
tnuiy  & Io  chiama  concattiuo  ; & di  Roma_,  v 
Tcriuendo  in  Efefo  à Thimotheo  . Lucai  eji 
mecumfolut.  S.Girolamo  chiamò  S.Luca  in-  a 
diuiduo  compagno  di  S.  Paolo;  & ir gloriofo  * ’4' 
Euangelifta  cominciò  à palefarfì  compagno 
di  quello  Dottore  delle  genti,  nel  capo  fello- 
decimo  de  gli  Atti  Apoftolici,  con  quelle  pa- 
role . Statim  quajtuimui , proficifci  in  Mace- 
doniamo come,  con  altri,  nota  l’erudito  Lori- 
no,fopra quello  loco.  Vuole Hugoneflòpra 
le  parole  apprehendentei  Paulum,  & Si/am) 
che,  con  $.  Paolo,  & Siia  anco  S.  Luca  folle* 

v - con-  ~ 
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condotto  à Magi  tirati  prigione  ; parere  cosJ 
incerto  al  Lorinojcome  ringoiare  di.  Hugonc 
Del  fuo  viaggio, con  S.  Paolo*  à Roma  (poi- 
c’hebbe  il  Vafe  dielettionfe  appellato  Cefa- 
re)  ferine  nel  2 7'  & 18.  de  gli  A tti r trrepu. ilo 
dell’ arri uo  in  Roma  dice . Cum  autem  venif- 
femus  Romam , permijfnm  ejt  Paulo  manere^ 
fìbimetjcum  ctiflodiente fe  milite  .*  Fu  permeilo 
àS.  Paolo,  habitare  in  cala  pigionatagli;  oue 
dui  anni  lì  fermò,  benignamente  ritenendo  i 
fuoi  colloqui j Giudei*  & Gentilirì  Ogni  con** 

. ditione*&  dato,  predicandoli  Regno  di  Oro. 
Lomo  in  Etdocens,  qu<£  funi  de  ‘Domino  Ifa'Chrt/to, 
cum  orma fiducia-fine  prohib'tiorre.tmtti  i dui 
anni  (fe  non  prima  ) partì  daS.Paolo  » & da 
Roma  S.  Luca, per  qualche  negotio  Eccleha- 
ftico,ò  per  cofa, appartenente  alIaChnitiana 
De  script.  Rcpublica,  & andò  in  1 hebe  di  Beotia  » (co-* 
Ecdcf*  me  vogliono  alcuni  ) ò in  Bithinia  2 ( come» 

/ fcriue,S. Girolamo:) oue  andaffe,ftima  incer* 

to  il  Card.  Baronìo;&,a:on  le  ferine  parole^. 
Cum  omni fiduciayJtne probibitione*  termino 
‘ la  bella  fua  Hiftoria delle  Attieni  Apcfloli- 
che . Nella  nominata  Diaconia  di  S.  Maria-, 
in  Via  Lata, in  vna  pietra  fi  leggejche  S.Luca 
/'pinfe  Imagini  di  Maria  Vergine  ; cameli  e 
detto; &,  per  certa  traditione,  fi  tiene  ; che-»  1 
Paolo  hauerfe  la  cafa  d pigione • 4 
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biftoriam.Locus  is  erat  amplifsÌ7nusì<&  cekber 
rimo  Vrbìs  loco . In  che  modo,&  con  che  oc- 
catione, fofle  permetto  à S.Pàolo;  che, libero, 
vfciflè  dalla  prigione,  non  fi  fa . Vedi  il  Car- 
dinale Baroni©  , nell’anno  61.  de  gli  Annali 
„ Ecclefiaftici. 


Della  Imagine  della  Vergine  Madre  di 
Dio  di  tAra  Celi • Cap.  VII. 

NEL  tempio  nobile , vicino  al  Campi- 
doglio , chiamato  Ara  Cadi , fopra  il 
maggiore  Altare,  fta  dipintalo  ciprelto,  con 
le  lachrime  à gli  occhi,  con  la  delira  eleuata, 

„ & con  la  finiftra  al  petto, la  Madre  di  Dio,*  co 
me  fu  prefente,fotto  la  Croce,  alli  penofi  lira 
tij  del  Figlio:  & dicono  i Padri  Francefcani 
di  quello  tempio,  ( per  certa  traditone)  ch’è 
pittura  di  S.  Luca  ; è fcritto  il  medefimo  in-, 
vna  carta  pecora;  eh  e in  eflo;  oue  anco  fono 
quelle  parole.» . 

Quali s imago  ' 

Sit  Gemtrieis  Alm*>quam  tibì  monftro 
Lucas  depinxit.Quam  pia  dona  Dei . 

Quello  fletto  icriuono  quelli,  che  dicono  , 
clTer  quella  la  Imagine  di  Maria , che  S.Gre- 
gorio , in  tempo  di  grauilfima  peftilenza-, , 
portò  in  procefiìone  . Di  che  ho  parlato  al-  *•*•*•»• 
trouc  > icriuendo  della  Imagine  Verginale^ 

della 
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**4  Memorie  della  Beatifs.V  ergine. 
della Capella Borghefia.  Nella  cartapecora 
nominata  di  Ara  Cali,  fta  fcritto  di  più;  che, 
l’anno  1 388. eflendo  Roma  da  graue  morta- 
lità trauagliata,fù  in  publicaproceffione  Ia^ 
Sacra  Imagine  portata;  mentre  fu  vicina 
alla  porta  di  S.Pietro  , vn  Angelo  di  marmo, 
miracolofamente  chinandoli,  la  venerò.  In 
vna  delle  particelle  di  legno , che  la  cuopro- 
no,è  dipinto  S.  Gregorio;  & l’Angelo, che  ri- 
pone la  fpada  nel  fodro; nell’altra  la  Sibilla»», 
che  ad  Ottauiano  dimoftra  la  B.Vergine,co’l 
Figlio  in  braccio  . Nel  medefimo  tempio  li 
conferii!  vna  pietra,  con  i fegni  de  piedi  im- 
preflì  del  corpo  aèreo  di  quell’Angelo  , Che 
vidde  S.Gregorio  nella  Mole  di  Ariano,  men 
tre  in  proceflione  oraua . Di  quella  Imagine 
hanno  due  buone  copie  le  religiofiflìme  Mo- 
nache di  Santa  Sufanna  di  Roma  ; luna  è fo- 
pra  l’altare  vicino  alla  Sacreftia  » 1 altra  nel 
Monafterio.  Ara  Cadi  ( Altare  del  Cielo  ) e 
nominato  il  Tempio  della  fantiflìma  Vergi- 
ne,fopra  il  Campidoglio;  ( ou’era  il  Tempio 
di  Gioue  Capitolino)ò  perche  Auguftoeref- 
1.  fe  quiui  vno  Altare,  chiamandolo , Ara  pri- 
mogeniti Dei;  ò perche,  dopo  di  hauer  letti  1 
libri  Sibillini;vidde  in  quel  loco,  nell  aria . la 
Vergine  Maria, co’l  Figlio  nelle  braccia.  Ve- 
di il  Cai  dinaie  Baronio  nell’Apparato  alla 
Annali  • 
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Della  Imagine  della  *Beatiffima  Vergine  > 
eh* è nella  picchia  Chiefa  di  Santa  Ma- 
ria delle  Grafie,  congiunta  coni Hofpi-  * 
tale  della  Confolatione  di  T{orna  3 & di 
quella  delle  Monache  di  Campo  Mar- 
zo. Cap.  Vili* 

Q Vetta  Imagine  in  cipretto  , fcmplice- 
mente,con  colori  formata, che  rappre- 
fenta  la  Madre  di  Dio,  in  età  di  anni  50.  con 
vn  velo  di  fcoruccio  in  tetta  fino  alle  fpalle-»; 

(fe  bene  pare  giouanetta  che  tale, in  età  gra- 
ue,la  faceua  apparire  1*  Angelica  Verginità  ) 
è communemente  creduta  opera  di  S.  Luca, 

Se  ciò  conferma  vna  ifcrittione  in  marmo 
della  medefima  Chiefa.E  fenza  Figlio:  non  è 
grande, come  quella  della  Capella  Borghefia; 
ha  la  dettra  mano  al  petto  dittefa  , & fotto 
quefta  ( pur  alquanto  dittefa  ) la  finiftra  • 

Mi  ditte  già  D.  Nicolò  Cafiiano  Curato  in_* 

S.  Apollinare  di  Roma;  che,  volendola  vede- 
re diligentemente  ( mentre  ttaua  pofta,nella 
Chiefa  della  Confolatione,fopra  vn  Altare-»  » 
quàdo  fi  riftorò  la  picciola  Chiefa  delle  Gra- 
tie  ) alzando  il  velo , la  vidde  nel  volto  mo- 
deftittimamente  impallidita  ; come  appunto 
- Cogliono  modeftiifime  verginelle  impallidi- 

Bb  re; 
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rejquando  fi  accorgono,  di  eflfer  mirate  da_»  . 
huomini;  & ciò  egli  à miracolo  attribuì»  Nel 
maggiore  Altare  della  Chiefa  delle  religio/e 
Monache  di  Campo  Marzo  di  Roma  , è vna 
effigie  di  Maria  dipinta  in  legnò  * lènta  Fi- 
glio,con  la  delira  inalzata  ; quale,  per  tradi- 
tone, affermauo  quelle  religiofe,Vergini,ef- 
ferc  opera  di  S.  Luca , & efler  fiata  portata , , 

con  il  corpo  di  S.  Gregorio  Nazianzeno , da  i 
Grecia  da  alcune  Monache;  le  quali  vennero  1 
in  quefta  Città  . Quefto  fteflo  fcriue  il  Pan- 
cirolo  ne  Thefori  Nafcofti  • 


Di  irti  altra  Imagine  della  gloriofiffima^» 
' Regina  de  Cieli  > eh' è nel  Tempio  di 
S.  Maria  7S(uoua  di  T{pma~*. 


IN  quefto  Tempio  ( i quefti  giorni  rino- 
uato,  celebre  per  il  facro  Corpo  di  Santa 
Francefca  Romana  ) dietro  il  maggior  Al- 
tare, in  alto, fi  confetuavrì*  Imagine  antica  , 
dipinta  in  legnosi  Bambino  Giesù  al  brac  * 
ciò  finiftro  , ftimata  di  9.  Luca  « Fu  portata 
da  Troade  di  Alia  ( oue  S.Paolo  , & S.  Luca 
furono,  come  habbiamd  ne  gli  Atti  A pollo  - 
licr  ) da  Angelo  Frangipane  gentirhuomó 
Romano . Gid,fd  portata  in  S.  Adrianò(men  > 
ere  fi  riuouaua  S.  Maria  Nuoua,d<  ' 


Cap.  Vili . 
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fuoco  ) rinouata,che  fri  la  Chiefa*  voleuano 
i Frangipani;  che  la  facra  Imagine  fofle  alla 
medefima  riportataialtri  s-oppofero,  defide- 
rofi,  che  in  S.  Adriano  reftafle  : fi  venne  alle 
armi»  & vn  fanciullo  vidde  la  benedetta  Ima 
gine  ritornare, fenza  opera  Humana, alla  pri- 
ma Chiefa  ; & difle.Signori , perche  hauete^ 
prcfe  le  armi , fe  la  Beata  Vergine  è ritorna- 
ta alla  prima  fua  danza  di  Santa  Maria  Kuo 
ua  ? Quefta  hidoria  da  notata  in  vn’antica 
dirittura  latina  manofcritta  ; che  mi  lafciò 
vedere  il  Cafliano  poco  fa  nominato . Con- 
ferà , efler  data  dipinta  da  San  Luca  quèfta 
imagine  il  P.  Àntouio  Spinelli  della  Compaq 
griiadi  Giesiì , nel  pio,  & erudito  fuo  libro, 
ìfcritto  Marid  Deipara  , fiue  Tbronus  Dei 
nel  trattato  de  Fedis,  & Templis . 

Il  loco  de  gli  htù.DefcenderuntTroaderrjy 
interpreta  il  Siriaco  in  Troadem  regiondh-» 
S.Girolamo  ( ò altri,  fotto  il  nome  di  lui)di» 
ce  ; che  qòdla  Troade  è vna  città  maricima 
di  Ada,  chiamata  anco  Antigonia:  ma  difen- 
do vn’Aittigonia  in  Macedonia, & vn  altra  in 
Bithinia;  crede  il  P.  Lorino,douerfi,  intende- 
re di  quella  di  Bithinia;  fe  Troade,  nel  citato 
loco  de  gli  Atti,  lignifica  cittàima  è di  pare- 
rebbe fia  nóme  di  paefe;  non  di  città . Tolo- 
meo,chiama  Troade  la  Frigia  minore . Vedi 
rOrtelioinelTheforoGeograficOjV.Phrygia, 
Tròia,  Aeolis . 
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Bella  Imagi  rie  della  tjVladre  di  Dio  deh 
la  Chiefttdi  S.  Domenico  à JMontc 
‘Bagnanapoli.  Cap.  X. 


-r  Ella  parte  del  Monte  Quirinale  , che^ 

U ' j\|  Bagnanapoli , fi  chiama , nella  Chiefa 

interióre  di  S.Domenico,  confermano  le  Mo» 
panclroi.né  nache  di  quel  Monafterio  vn’antica  Imagine 
Tct  Naft.  jej|a  ^egina  (jgjje  Vergini,  creduta  di  S.  Lu- 
ca^ per  tale  è riconofciuta  da  vn*  antico  ma 
noferitto  ; ( ch’io  viddi  ) da  Theodorico  di 
Appoldia,  nella  vita  di  S.  Domenico , nel  fe- 
condo libro,  da  S.  Antonino,  nella  terza  Par- 
te Hift.  da  Vincézo  nello  Specchio  Hiftoria- 
1e,da  Ferdinando  Cartiglio, nella  Hiftoria  Do 
menicana,da  Pompeo  Vgonio  nella  Statione 
vigefima  feconda , da  Ottauio  Pancirolo,  ne 
Thefori  Nafcdfti,in  dui  lochi, ne  quali  fauel- 
la  di  S.  Sifto,  & di  S.  Domenico*da  Gio.Mi- 
•V*  chele  Piò, nel  primo  libro  della  Progenie  del- 

l’Ordine Domenicano  in  Italia . 

Quella  Imagine  è dipinta  in  Legno,  fenza 
il  Bambino  Giesù»con  la  delira  mano  inalza, 
ta.  Di  lei , nell’antico  manoferitto  delle  Mo- 
nache , che  non  ha  ifcrittione , o anni  notati 
( veduto  da  me  l’anno  1613.  alli  28.  di  Mag- 
gio ) Ila  fcritto  j che , volendo  gli  Apoftoli 
vedere  ritratto,  con  pitturaci  Celefte  V olto 

del- 
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della  Genitrice  di  Dio,S.Luca  Io  delineò,  (è  n 
2a  colorij  quali  poi  miracolofanrente  furono 
aggiunti . Che  tale  Imàgine  portata  d Roma 
fu  porta  in  Trafteuere,nel  Tempio  di  S.  Aga- 
tha  in  Torre, ch’era  di  donne  reIigiofe;&,che 
già, al  tempo  di  Papa  Sergio , portata  d San_, 
Giouanni  Laterano,  & porta  appreffola  Ima 
gine  del  Saluatore,non  vi  rt  fermò;ma,Ia  not 
te  feguente,  da  fe  ftefla , ritornò  al  loco  pri- 
miero. Alcune  delle  parole  del  nominato  li- 
bro manoferitto  fono  le  fottopofte . Apoflo* 
li JlatuernntyVt  ad  memoriam  pojler orum.de - 
pìngeretur  mir abili s vultus  ilìius , ( Maria 
Virginis  ) qui  cum  per  manus  Luca  Euange-* 
lifìa , nec  dura  adhibitis  coloribus , dejignatus 
tantummodo  efiet  ; fubito  r eperia  efi  imago  il- 
li us  admir abili  colore  prafulgens  > vt  potè  non 
operibus  manuum  earnalium  , fed  Dei  omni- 
potenti s ineffàbili  virtute  depili  a . Hac  imago 
Romam  de  lata fuity  & T ranjìyberim  in  Aede 
facraS.  Agathain  turri  collocata  . Nel  me- 
defimo  libro  è notato  l’antico  vffìcio  di  que- 
fta  Imagine,-il  quale  però, non  credo, che  fia_* 
da  quelle  Vergini  recitato  . Le  Monache^ 
antiche , quali  S.  Domenico  da  Trarteuere  d 
S.Sifto  ridufle , promifero  al  Santo  di  andar- 
ui,fe  forte  loro  (iato  concerto,  di  portare  que 
fta  Imagine;  acconfentì  il  fanto  Padre,  & eglf 
medefimo  andò,  con  erta , in  proceflione  da.» 
Trarteuere  d S.  Sifto  ; di  donde  poi  le  Mona- 
che nuoue,gid  quarat’anni,  ò poco  meno, fu-» 
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rono  à Monte  Bagnanapoli,  (loco  d’aria  mi- 
gliore ) per  ordine  di  Pio  Quinto , di  fanta_» 
tnenporia  » trasferite  j oue  , con  progredì?  4i 
f’  tempo,  vn  commodo,  & honorato  Monafie- 
rio  è fiato  fabricato.Theodorico  di  Appoldia 
nomina  il  Monafterio delle  Monache,  opera 
là  lmagine,di  Santa  Maria  in  Trattenere,  & , 
co  nobili  titoli  celebra  il  Tanto  Ritratto  4$^ 
la  Madre  di  Dio  . Il  libro  manpfcritto  pocp  l 
fa  nominato, fard , in  qualche  parte , (limato 
apocrifo  da  alcuno  facilmente.  1 


*Della  Jmagine  di  Nojlra  Signora  della 
Chiefa  di  S. 


Vm. 


M\  V 


- v 


LA  Imagine  di  Maria  gloriò Amia  di- 
pinta in  legno,  coì  Figlio  al  braccio  fi- 
niftro  ; che  nel  Tempio  di  S.  Agoftino,  in  Ro-> 
ma , fopra  il  maggiore  Altare , con  decoro 
conueneuole,fi  conferua , £ (limata  parto  del 
noftrp  Pittore  S.Luca.  Tale  La  (lima  il  Panci- 
rolo,ne  Tuoi  Thefori  Nafcofti»facendodifqor, 
fo  della Chiefa  di  S. Agoftino;  & aggiunge-*, 
che,al  tempo  l’innocentio  Vili,  fù  per  molti 
miracoli, celebre.Di  quella,  ij\  vn  libro  anti- 
co,ifcritto  Mirabilia  Roma? , fi  leggono  que- 
lle parole,le  quali  faranno  ftimate,  per  auuen 
tura, d’incerta  fede . Hie  ( parla  della  Chiefa 

di 


p 
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‘ di  S.  Adottino  ) eji principalior  Imago  inter 
> omnes,  quas  S.  Lucas  depìnxit%  quam femper 

ì | qupcumque  tret, fecum  portauit  : & reperto. » 

fuit  in  fepultura  S.  Luca  circa  caput  eius  , 

1 vocatur  Sanila  Maria  V irgo  Virginum  , & 
i M ater  omnium  $ etiam  per  totam  Vrbem  Ro-> 

, man  am  claruit  mir acuiti , tempore  lnnocentif 

’ Papa  Vili.  Anno  Domini  14S5. 

I In  vna  publica  fcrittura  di  Mariano  di  Annodi. 
I Giouanni  Scaiibaftio , Cittadino  Romano  à di 
( feri  tta  nella  contrada  di  Ponte  , nelPanti*  Marl°* 
camera  del  Cardinale  Rotomagenfe  Protet- 
tore,all'hora,  deirOrdine  Agoftiniano , ) io 
leffi  ; che  quella  Imagine,  (in  CQnftantjno- 
poli,nel  Tempio  <^i  S.  Soffia,  già  merita)  fu 
donata  alla  Chiefa  dr  S.  Àgoflìno  di  Roma-, 
da  Clemente  di  Giouanni  Tofcanclla  Citta- 
dino Romano.  Ecco  le  parole . 
i*  Anno  à Cbrijti  Hatìuitate  1481.  fub  Pon- 
tificato Sixti  Quarti  die  17.  Menfis  M.artijy 
e V ir nobili s Clemensq.  Io  anni i TufcamUa^. 

» Ciuis  Romanus  de  Regione  Columna1donauit 

1 Ecclefia  S.Augufiim  de  Vrbe  ( recenscon  - 
JlruEìa  per  iUitHrifiìmum-t  & Reuerendijfi- 
\ tnnmD.  D.  Guilelmum  S.  R.  E . Cardinale m 
1 Hojlicnfcm , Rotomagenfemvulgariternun - 
u eupatum , S ummi  Pontificis  Camerarium , & 

totius  Ordini s S.  Augujtini  Protettorem  ) 

. dillo  Illujlrijjimo  Protettori)  & Reuerendif- 
1 fi™0  E patri  Ambrojìo  Corio  lano  totius  Augu~ 

1 Jliniani  Qrdinis  Priori  Generali yprafentfòus^  ' 

■'  • JB  b 4 • reci- 
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reeipientibus  >'&  fiipulantibus  , quandam. 
pulcherrimam  , fy  vetuftifsimam  lmaginem 
B.  Virginis  Maria  ipfius  Clementis,qua  ve * 
nft  d tempio  S.  Sophia  Vrbis  Confi antinop oli- 
tana  ,vt  idem  Clemens  ajjeruit , fiabat  in — # 

eadem  ade  Sanala  Sopbia , maxima  vene- 

ratone, & vocabatur  Imago  Virginis  Maria 
de  Virginibus . 

In  vn’altra  fcrictura  manoscritta  lelfi  ; che 
quella  fu  più  giorni  portata  in  proceflìone-» 
per  Roma,  in  tempo  di  pellilenza  graue . 


Della  Imagine  di  <JMaria  Vergine  del 
Tempio,  chiamato  la  Ritonda . 

z-j\  ' Cap.  X 1 1 ■ — 

, . • «r  ji  ooc-H  .onnmo >1  ons #xi 

IN  qùefto  antico  Tempio,  di  marauiglio- 
fo  artificio  (fabricato.,  & dedicato  a falli  f| 
Dei  da  M.  Agrippa,  alcuni  anni  prima  , che-# 
s’incarnafle  l’Eterno  Verbo  ; & da  Bonifacio 
Quarto,  che  da  Foca  Imperatore  l’ottenne , 
efpurgato.  Se,  in  honore  della  Madre  di  Dio , 
de  tutti  i Martiri,  & Confeflori  à Dio,  l’anno 
6o6.  nel  mefe  di  Maggio  , confacrato)  fi  ri- 
uerifee  vn’antica  Imagine  della  medefima_* 
Regina  de  Cieli, in  legno  , di  capo , & di  «oc- 
chio grande, & viuace,  co’l  Figlio  al  finiftro 
lato,  dipinta . Di  quella , in  vna  tauola  ma*  < 
pofcncca  della  nominata  Chiefa , leggiamo  ; 


Parte  V I:  Cap.  XII.  373 
che  fu  portata  da  Gerufalemqie  à Roma.,  , 
co’l  Sacro  Volto,  & porta  in  quello  Tépio,& 
è ftimata  parto  del  pennello  di  S.  Luca . Lo 
parole  fono  quelle  . IteminbancEcclefiamy 
f feu  T emplutn  fuit  dclatum  Sudar ium  Iefu 
i}  Cbrijli,  quod  nunc  qftcnditur  in  Ecclejìa  San- 
ili Petri , cu  Imagine  gloriofie  Virginis  <SMa- 
ri<e,à  Ci  aitate  H ierufalem;quam  Imagine,  <vt 
dicitur,depwxit  S.Lucas  E uangelijìa . L ’V  g o - 
nio,  nella Statione5  i.  fcriue, ederfama  ; che 
fu  portata  da  Gerufalemme,  &'da  S.Luca  ef- 
fìggiata.Nella  tauolapiù  nuoua  fono  inuitati 
i fedeli,  d riuerirla,con  quelli  verfi. 

Hanc  Diuce  comptam  Maria  venerare  fi- 
• guram,  1 

Quam  Deus  ex  A fi  a tranftuht  in  Latium . 

Il  Sudario,  ò Volto  Santo  da- quella  Glie- 
la fu  portato  à S.  Spirito , & poi  à S.  Pietro . 
La  calla  di  legno,  con  tredici  ferrature,  nella 
\ ' quale  il  Sudario  facrofanto,  & la  Imagine  di 
Maria  furono  portati  d Roma,nella  fterta  Ri- 
>»  tonda  fi  vede  , all’altare  di  vn  Crocifilfodi 
Cedro;  che  alcuni  credono  il  piu  antico  di 
Roma  ; & di  tale  carta  fa  mentione  l’Vgo- 
nio,  nell'allegato  luogo.  Sudario  è quei  V do; 
che  da  Berenice,  detta  Veronica,  porto  riue- 
rentemcnte  alla  faccia  di  Chrifto , pieno  di 
fangue,&  di  fudore,ritennoin  le  la  effigie  del 
Diurno  Volto  ; come  c'infegna  antica  tradi - 
^ tione,  & il  manofcritto  libro,  dello  trafporto 
di  elfo  in  Roma,  nella  Vaticana  conferuato  * 
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Di  lui  ragiona  Methodio  Veicouo,  appreflo 
Mariano  Scoto, l’anno  39. 

Veggafi  il  Card.  Baroq.  tom.  1.  anno  34* 
Del  Pantheon  mutato  in  Tempio  à Dio  ve- 
ro confacrato,vn  letterato  Amico  gentilmen 
te  fcherzò,fcriuendo . 

guidone  hebber  gli  Dei  falfi,  e bugiardi 
Profani  altari,  e tempio, 

Doue  fumar  gì  ine  enfi,  arfero  i lumi 
A gli  T artarei  Numi , 

§1 uiut(giàfpento  il  colto  indegno  empio ) 

Hora  fi  adoran  le  fulgenti  /quadre 
De  i celefii  Mejfaggi, 

E la  gran  Diua , eh' è Vergine,  e Madre . 
Cosi, purgato  da  diurni  raggi 
. Del  Sommo  Sole  Eterno , 

Cangiai  V in  nouo  del  l'antico  Inferno . 


Altre  Imagini  della  Madre  di  Dio  fono 
in  T\oma , celebri  fi;  ma  non  Rima- 
te fatture  di  S.  Luca-, . 

Cap.  XIII  . 


f i 'Or 

TRe  Imagini  della  Regina  de  gli  Angeli, 
riputate  antiche  , & molto  religiofa- 
mente  venerate,  in  Roma, in  S.Maria  in  Tra- 
fteuere  vna,  in  S. Aleffio  vn 'altra,  in  S.  Maria 
in  Portico  l’altrai  delle  quali  breuemente  fo- 
no 


? 
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no  per  ragionare, per  ripiglijfre  poi  il  difcor- 
fodi  altre  Imagini  di  quella  CelefteAuuoca- 
ta  dal  pennello  di  S.JLuca(per  quello  fi  ftima) 
delineate,^  colorite;  che  fuori  di  Roma , in 
diuerfi  lochi,fi  vedono . Non  nego  però;  che 
altre  Imagini  antiche  di  Maria  lìano  in  Ro- 
ma;poiche  io  facilmente  non  hauero  hauuto 
ragguaglio  di  tutte  ; & di  tutte  non  ho  dite- 
gnO,diicriuere. 


‘Della  I plagine  di  N offra  Signora  3 eh' è 
mila  Clnefa  di  S.  Maria  in  Tra* 
ffeuere.  Cap . XIV . 

C Elebre  è ii Tempio  di  S.  Maria  io  Tra- 
fteuere,perpiiìdi  vn  rifpetfojma  fe- 
gnalatatnente,  per  il  loco , chiufo  nel  feno  di 
lui  ; dal  quale  fcaturi  gid  vn  fonte  di  olio , 
fimbolo  della  mifericordia  » che  il  Figlio  di 
Dio  incarnato  fece  al  Mondo . Nella  vaga». 
Capella  del  Cardinale  Altemps  , in  quella»* 
Chiefa,  fi  riuerifce  vna  Imagine  della  Madre 
del  Creatore  molto  diuota,dipinta  in  legno, 
fopra  vn  feggio  coronata , con  il  Figlio  nel 
grembo, & con  vna  Croce  nella  delira.  E ce- 
lebre,per  antichità , & per  miracoli . Scriue 
il  Pancirolo , ( ne  Thefori  nafcofèi  di  Roma) 
dì  hauer  intelo, che  S.  Cecilia  era  folita , tal* 
hora  , di  orare  alla  pretensa  di  quefta . L’V-  Suc 

gonio 
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gonio  la  chiama  miracolofa  ; & la  nomina 
tra  le  Reliquie  della  Chiefa , ou’è  honorata  ; 
& foggiungejche  in  tempo  di  grande  arfura  » 
fu  portata  in  procefsione  fi  ottenne  la 
pioggia . 


~ 


« 


lì 


I 


‘Della  Imagi  ne  della  Regina  de  Cieli , cVì 
nella  Chiefa  de  SS . Bonifacio  , 

& Alejfio . Cap.  XV. 


NEI  monte  Auentino(già  pieno ‘de  tem- 
pij  de  fallì  Dei)  tra  l’altre  Chiefe  del- 
la noftra  fantifsimaReligione,  fi  vede  il  Te- 
piode  SS.Bonifacio,  & Alefsioioue  (in  loco 
alto , al  quale  fi  afcende  per  Icala  da  mano  ) 
è vn’antichi  fisima  Imagine  della  Regina  de 
Cieli,  fenza Figlio  , con  la  delira  alquanto 
eleuata . I Padri  di  quella  Chiefa  per  certa 
- antica  tradirione,dicono;che  quella,  inanzi 
la  quale  il  gloriofo  ( nella  volontaria  pouer- 
tà  ricchi fsimo  ) Sant’AIelsio  fupplicaua,in_» 
Edelfa;  & ragionò  due  volte  al  Cuftode  della 
Chiefa  ; nella  quale  era,  dicendogli,*  che  la- 
fcialfe  entrare  Alefsio  huomo  degno  del  Re- 
gno Celefle . Il  che  quiui  in  tauola  mano- 
scritta è lìgnificato,con  quelle  parole. 

Hgc  ejl  iUa  Imago  digna  Beàtg  Maria  fem 
per  V trginis  quondam  conjijìens  in  Ecclejìo-*  , 

eiufdem  Maria  V irginis  in  Edejfa , vbi  Bear 

tns 
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tus  Alexius  peregriniti  degebat cor  am  qua 
femper  volebat  orare , & non  permittebatur  : 
vnde  ipfa  beatifsima  ImagoMs  miraculofe  Io-  . 

cutay  dixit  Cujiodi  Ecclejta . H ac  introire  ho - \ 

minem , ideji  Alexium , quifedetforis  in  ojiio  ; 
quia  dignus  eji  Regno  Calorum.Diucrk  fono 
alquanto  le  parole  della  ftefla  Imagine,  rife- 
rite dal  Mafelli,nel  1.  io.della  Vita  della  Ver  cap,r* 
gine.  Che  da  vna  Imagine  di  Maria , il  nome  à 17.  di  u 
di  S.  Alefiio  fi  publicafle,  nel  Breu.  Romano  . 8U°* 

Dello  ilare  di  S.  Aleflio  nel  veftibolo  del 
Tempio  di  Edefla,  & del  fauellare  della  Ima- 
gine di  Maria  al  Cuftode  del  Tempio  , fcriue 
il  Metafrafte, nella  vita  di  S.  Alefsio,il  Cani-  $anJ;iNlC 
fio , nel  c.  12.  del  libro  quinto  del  volume-# 

Mariano, il  Mafelli, nell’  allegato  loco, il  Ma- 
iolo  nella  Centuria  4,delle  Imagini , Ci  - 


Della  Imagine  della  B,  Vergine  del  Tem- 
pio di  Santa  Maria  in  Portico . 

Cap.  XVI. 

CEIebre  è pure  la  Imagine  di  Noftra  Si- 
gnora nel  Tempio,  volgarmente,  detto 
Santa  Maria  in  Portico;non  in  legno  dipinta 
nonfcolpita  in  pietra,  non  fabricata  di  me- 
tallo, ma  in  pretiofa  pietra  Zaffirina,con  mi- 
nute fila  di  oro  (forfè  da  Celefte  Artefice, co- 
me da  molti  è fiato  piamente  Rimato  ) leg- 

gia-  ( 
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giadramente  effiggiata . E picciola,  ma  gra.’ 
oe  di  pefo,  & nelle  parti  eftreme  fuperiori  ha 
li  capi  de  SS,  Apofloli  Pietro , & Paolo . Nel 
frorttefpicio  del  Tabernacolo  di  marmo  $ nel 
ideale  fta  riporta , io  lefsi  quelli  dui  (empiici,  ! 
ànfichi,verlì,in  lauoro  di  mofaico . 

Hic  efl  illa  pia  Geniiricis  Imago  Maria , 
g)ua  difcumbenù  Galla , pattiti  metuènti  ; r 
-i if>  * Nella  Relatione  di  (quefta  Imagine,  ftam- 

pata  da  Padri  della  Congregatone  di  Lucca* 
fì  narra  ; che  fìì  portata  dal  Cielo , in  quello 
modo.Gouernando  l’Imperio  Romano  Giu- 
rtino  primo  , mentre  Theodofieo  Ré  de  Go- 
thi,  Ariano, crudelmente  tràuagliaualTtalia, 
Galla, giotiane,  nobile,  ricca , fanta , figlia  di  . 

Simmaco  Patritio,  libera  da  legami  marita- 
li, per  la  morte  del  marito,da  lettere  di  S.F61- 
gentio  Vefcouo  conlìgliata , tutta  à Dio  do-  j 
natali, attendeua  ad  opere  di  pietà,  diftribui-  : 

ua  le  lue  ricchezze  à poueri,&,per  riuerenza 
di  Chrifto,&  di  Maria,  cibaua,  ogni  giòrriò, 
nel  Tuo  palazzo, dodici  bilbgnoli.  Vn  giorno, 
mentre  i poueri  mangiauano  * apparue  » fo- 
pra la  credenza,  nell’aria,  quella  pretiofa». 
Gemma,  con  molto  fplendore  : pieno  di  ma*- 
rauiglia,&  fpauentato  il  Coppiere  andò,  cor** 
rendo,  à narrare  d Galla  padrona  il  fucceflot 
' . volò  quella  ( per  così  dire  ) al  loco  del  coft- 
' uito,vidde  lo  Iplendorejnon  il  Zaffiro, con  la 
effigie  della  Regina  del  Cielo  nobilitato. A n- 
N dò  poi  fubito  ài  fornaio  Pontefice  Giouanni 

■ V ■ Pri*  ' j 
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Primo  , c’habitaua  d S.  Giouanni  Laterano  , 
fpiegò  quanto  era  auuenuto  ; & Io  fupplicò,  / 
à trasferirli  alla  ftanza  del  miracolo  , per 
vederlo , con  propri;  òcchi  : pronto  il  Santo  f 
Pontefice, d fodisfare  al  pio  defideriodi  Gal-  , ' ' ’ 
la , con  numerofa  procefsione  de  Cardinali , 

Vefcoui , del  Clero  inferiore , & del  Popolo 
Romano , con  molti  lumi , fi  riduto  al  loco 
dello  fplendore.-oue,  oràdo,  vidde  nello  lìdio 

fplendore  la  Imagine  Zaffirina  da  dui  Sera- 
fini foforiuta,&  da  loro  la  riceuè  nelle  mani, 
dopo  hauer  duella  quella  gratia  dalla  Impe- 
ratrice delfvniuerfo  . Lieto  il  Vicario  di 
Chrifto  la  inajzò;  acciò  il  Popolo  la  vedelfe , 

& adorale  ( nel  modo  , che  conuiene . ) Si 

fentì  in  quello  tempo  il  luono  delle  campa-  ’ ' 

ne  di  S.Giouanni  Laterano, di  S.  Pietro,  & di 
altre  Ghiefe  di  Roma,fenza,  che  humana  in- 
dulga vi  s’interpone to;&  la  Cittd,  domina- 
trice’del  mondo , dalla  pellilenza  opprefla-» 
miracololamente , nel  medefimo  giorno,  fiì 
liberata  • Galla  nel  luo  palazzo  ereto  vn  . 

Tempio, in  honore  del  Saluatore,  & di  Maria 
Vergine,  chiamato  S.  Maria  in  Portico  ; dal 
Portico , che  quiui  gii  fu  di  Ottauia  forella 
di  Auguilo.  Il  Pontefice  lo  confacrò,&  ornò, 

con  ia  Imagine  venuta  dal  Cielo.  Gallalo  * 

dotò,  & fi  racchiufe,  con  altre  , in  vn  Mona-  \ 

llerio  poco  lontano  da  S.  Pietro . DiS.Galla  ' 
ragiona  S.Gregorio  ne  Dialogi  : d lei  ferito 
S.Fulgentio.  Vedi  il  Cardinale  Baronio  nel-  am^o*  * 

li  An- 
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v li  Annali  ; A 1 7.  di  Luglio  fi  celebra , nella.» 
nominata  Chiefa  , 1*  Apparinone  della  mira- 
colosa Imagine . In  efla  fi  conferuano  le  Re- 
fe io.  morì  liquie  di  S.Giouanni  Papa,&  Martire, & di  S. 
IH  prigione!  Galla  ; de  quali  anco  fi  celebrano  le  felle . Di 
quella  Imagine  fcriue  alcuna  cola  il  Padre» 
Spinelli, nel  fuo  libro, ifcritto,Maria  Deipara. 

Gregorio  Settimo  rinouò,  & confacrò 
quello  tempio  ; di  che  fanno  mentione  que- 
lli verfi  fcolpiti  nell’Altare  Maggiore. 

' Septimus  hoc  Prajul  Romano  Culmine  fretus 
Gregorius  Teplum  Chrijli facrauit  in  puum  . 

Più  volte,in  tempo , che  Roma  era  da  pe- 
ftilenza  trauagliata , fu  q uefta  pretiofa  Reli- 
quia ( chiamiamola  cofi  ) portata  in  pro- 
celsione,come  nell’allegata  Relatione  fi  fcri- 
ue. La  portò  S.Gregorio,  d S.Pietro  in  Va- 
ticano , & la  riportò  alla  propria  Chiefa , & 
cefsò  l’ira  di  Dio . Calillo  Terzo , per  limile 
occafione , la  fece;con  lacra  pompa,portare 
perla  Cittd  ,&  ottenne  la  hberatione  da  lì 
funefto  flagello;  il  mede  fimo  fece  Adriano  Se 
Ho  : & fuggiua  la  morrale  contagione,  ou’e- 
ra  portata  la  Imagine , recata  in  terra  da  Se- 
rafini . 

' X Per  altre  occafioni  d’imminenti  calamitd, 
l’hanno  i Romani  Pontefici  fatta  portate-» 
nelle  publiche  fupplicationi . Leone  X.  l’an- 
no 15  18.  à 14.  di  Marzo,  per  impetrar  da^ 
Dio  concordia  tra  Prencipi  Chriftiani,  & al- 
tro aiuto, contro  la  funeftifsima  infolenza,dc 

cru- 
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crudeltà  di  Selim  Re  de  Turchi  ; c’hauendo, 
dopò  la  morte  di  dui  SoJtani,  acquiftato  alla 
p fu*  Corona  lo  Egitto,  & la  Soria,  minaccia- 
ua  ceppi , & efterminio  à Chriftiani , ordinò 
tre  processioni  ; ( Se  vi  andò  egli , con  piedi 
t nudi  da  S.  Pietro  allaMinerua}  nelle  quali 
volle,  che  fodero  portate  le  Imagini  del  Sal- 
uatore  di  Laterano , della  Beata  Vergine  del 
Tempio  del  Prefepio,  quella  del  Portico , Se 
altre,  con  Reliquie  de  Santi;  &fùelTaudito 
da  Dio  ; perche  Selim  > fra  poco , per  pefti- 
lente  canchero, mori . 

Anco  Stefano  Terzo  , per  placare  l’iradi 
Dio,  andò,  con  piedi  nudi  da  S.Gio.Laterauo 
à S.  Pietro,  fupplicando  ; Se  il  popolo  fece  il 
medelimo . 

Paolo  Terzo,  l’anno  15 37.  à 7. di  Luglio , 
temendoli  della  venuta  de  Turchi  in  Italia, 
fece  portare  le  tre  nominate  Imagini , come 
Leone;&  1 anno  15  43. fece  il  medefimo;  per- 
che Dio  benedetto  Jegafle,con  legame  di  fan- 
ta  concordia,gli  animi  de  Prencipi  fedeli , Se 
lalciò  nella  Chiefa  della  Minerua  tali  Ima- 
gini vn’giorno  ; acciò  il  Popolo  reftafle  con- 
forto . 

Il  popolo  Conftantinopolitano,  afflitto  da 
» grande  contagio,  ricorfe , con  publiche  pro- 
ceflìoni,al  Tempio  celebre  di  Maria  Vergine 
, ad  Blachernas , ( al  tempo  di  Eutichio  Pa- 
triarca , contemporaneo  di  S.  Gregorio  Ma- 
gno ) così  Euftafio  Prete,  nella  vita  di  Eu- 

C c tichio 
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tichio,nel  Surio  in  ApriIe,Canifio  l.j.c.  30. 

Bologna  ancora  fu  liberata  dalla  peftilen- 
2a ; per  interceflione  di  Maria  » dopo  che  la__# 
Imagine  di  lci,dipinta.da  S.Luca,  cuftodita_» 
nel  Monte  della  Guardia  , fii  portata  in  prò- 
ceffione, l’anno  i438.come,  fcriue  il  Sigonio 
nella  vita  di  Nicolò  Albergati  Vefcouo  di 
Bologna . 

Nella  nominata  Chiefa  del  Portico , per 
liberalità  del  viuente . Illuftriffimo  Cardina-4 
le  Cefis,fono  dipinti  S.Giouanni  Papa , che-» 
da  gli  Angeli  riceue  la  Imagine, S. Gregorio; 
che  in  proceflione  la  porta , & altre  hiftorie 
degne, di  efler  conlìderate;  & vi  lefli  quella-* 
antica  preghiera . 

Omnipotens  fempìterne  Deus , qui  legem. — * 
Moyfi  digito  tuo  in  tabulis  lapideis  fcriptam 
dedijìi , faferpentem  aneum  in  eremo  exalta - 
rijecifìiiconcede , qu&fumus , vt  hanc / aerati f- 
fimam  Genitrici  Filij  fui  Imaginem , opere^j 
tuo  formatami  & in  hoc  loco  , per  fanólos  An- 
gelos  tuos  mirabiliter  exaltatam  deuote  vene - 
remur  ; cuius  intuitu  à mortifera  antiqui  fer- 
mentìi pejìe,&  a quibufeunque  alijs  corporali- 
bus  lafionibus  liberemur . Per  eumdem , &c. 

: Paolo  Secondo  fece  portare  quella  Imagi- 
ne nella  fecreta  fua  Capella,per  ritenerla  ap- 
preifo  di  fe,con  pioaffettojma  ella  ritornò  al 
proprio  loco, la  medefima  notte;  fece  Diaco- 
nia quella  Chiefa  ; & la  diede  in  titolo  ad  vn 
Cardinale  luo  Nipote . 

Della 
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Della  Imagine  di  noflra  Signora -,  eh* è nel- 
la Cbieja  di  S.  Maria  in  Via , di 
Ttyma.  Cap • XV II . 

E1  Ponteficato  d’InnocentioIII.ranno 


i *4  j.  nella  ftalla  del  Cardinale  Pietro 


Capocchio,  ou 'era  vn  pozzo, crebbe  vna,  not- 
te l’acqua, in  guifa;  ch’i  caualli  furono  in  pe- 
ricolo di  reftare  affogati . Da  fcruitori  fu  ve- 
duta , andare  à nuoto  fopra  l'acqua  vna  pie- 
tra focaia  grande , nella  quale  era  dipinta  la 
Imagine  della  Regina  de  Cieli . Intefe  que- 
llo il  Pontefice, commandòjche  la  facra  Ima- 
gine foffe,  con  tutto  il  Clero , portata  per  la 
Città . La  Ralla  fu  mutata  in  Chiefa  ; Se  la-# 
Imagine  ( c’ha  il  Figlio  nelle  braccia  ) fii 
porta  fopra  l'Altare  della  Capella  Verginale, 
appreffo  il  pozzo:  l'acqua  del  quale  da  fani  , 
& da  infermi, per  diuotione,  con  frutto,  vie- 
ne beuuta  . In  quefto  pozzo  il  Cardinale^ 
Capocchio  fece  porre  vna  particella  di  vna 
pietra  del  pozzo  di  Giacob  ; al  quale  Chrifto 
ragionò , con  la  Samaritana , portata  da  lui 
dalla  Palertina . Quertahirtoria  rtaferittain 
vna  cauola  della  nominata  Chiefa . 


.•  •->  Cc  2 Di 
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Di  altre  I magmi  della  Santi (/ima  Vergi- 
ne , no  lira  Signora  3 credute  di  San  Lu- 
ca3  che  fono  fuori  di  T{oma . 

Cap.  XV  III. 


C.I. 


l.a.Eibl. 
V.Lucas . 
1.J.C.2J. 

' 1.J.C.U, 


MOltc  altre  pitture,  rapprefentanti  il 
Diuino  afpetto  di  Maria , fi  veggono 
fuori  di  Romaiche  fono  credute  di  S.Luca__*; 
forfè  alcune  faranno  fiate  ritratte  dalli  ori- 
ginali di  lui , & conferuano  il  nome  del  me- 
defimo, con  molta  ragione, -hauendofi  riguar- 
do all’autore  dell’originale;dal  quale  furono 
prefejcome  offerua,  molto  bene,  l’erudito,  & 
pio  Canifio  : & alcune  faranno  originali  veri 
dallo  ftefiò  effiggiati . Ritratto  dall’origi- 
nale dipinto  da  lui,  è la  veneranda  imagine 
della  B.  Vergine  del  Duomo  di  Padoua,  in-» 
quercia, co’l  Figlio  nel  finiftro  braccio,  nella 
Capella  de  Zabarelli.Giufio  Pittore  Padoua. 
no  la  ritra{fe,come  afferma  Bernardino  Scar- 
deonc(nel  quale, per  l’anno  ij4i.deue  fcriuer- 
fi  1441-che  così  miauuisò,c6  letterejdi  hauer 
ofleruato,nepubIici  infiromenti  della  nobile 
famiglia  Zabarella,il  Signor  Lorenzo  Pigno- 
ria;  diligente  ofieruatore  di  recondite  hifto- 
rie)  Tale  vna,c’haueuain cafa Titiano , Pit- 
tore fingolariflimo,in  Venetia,  come  fcriuo- 
no  Sifio  Sannefe,  & Pietro  Canifio;  dal  quale 
;,À.  s J ècon- 
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è conni  tiro  l’empio  UJirico,-che,fcioccamen** 
te  blaterando, lafciò  fcritto,  non  efièr  verifi- 
mile  r che  vn  folo  Pittore  habbia  voluto , ò 
potuto  dipingere  tante  Somiglianze  della». 
Vergine  gloriofiflima.  Qui  di  alcune  altre-» 
faremo  mentione  , che  vengono  chiamate  di 
S.  Luca  y & faranno  quelle  di  Grotta  Ferrata 
del  Monte  della  Guardia  di -Bologna , di  Sari 
Marco  di  Venetia,  di  Czeftochoma,di  Cam- 
bra!,di  Monte  Vergine, FermojSpoieci . 


A 


.‘.UgV,» 
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Della  Imagine  di  N olirà  Signora  di 
Grotta  Ferrata  . Cap . XIX . 

--i  JTÌ  ri  obj-  ' Z jk 

NEBa  Chiefa  di  Grotta  Ferrataceli’ Ab- 
batia  deli’ llluftriiT.Signor  Card.Duar- 
te  Farneiè  (imitatore della  grandezza  de!** 
l’animo, & della  chriftiana  liberalità  del  Car- 
dinale Aleflandro  fuo  zio  ) fi  vede  vn’anti- 
chiflima  Imagine  della  Madre  di  Dìo,.Auuo- 
cata  noftra , dal  commune  parere  Creduta», 
fattura  di  S.  Luca  < I Monaci  di  S.  Bafìlio  di 
quel  loco  hanno  quella  fola  memoria;  (oltre 
la  traditione  ) che  fi  legge  in  vna  tauola  del- 
la Chiefa  commemorata . ^ 

- Imaginem  glorio/*  Virginia  à manibus  3. 
Luca  depiÓìam , qua  erat  in  Ciuitate  Tufeu- 
lana,  cum  maxima  detto  itone,  tranjportari  fe- 
est  Gregoriui  Qóìauus  ad  iflam  Eccle/am  . 
- “ •*  C C 3 Cry- 
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Crypta  Ferrata , & eft principalis  Imagoto -, 
fin?  orbtf,  de  quibus  B.  Lucàs  depinxit  . * Pro- 
curai , con  diligenza , di,  hauere  alcun’altro 
auuifoj  il  Procuratore  Generale  de  nomina-? 
ti  Monaci  mi  difle  ; non  ritrouarfi  altra  me-t 
moria.  E dipinta  in  legno,  & ne  fece  cauarè 
diligente  ritratto  il  nominato  Cardinale,».* 
Prencipe  di  virtù  fegnalate . . i 


Della  Imagine  di  Maria  fempre  Vergine, 
del  Monte  della  Guardia  di  Bo- 
logna . Cap,  XX. 

^ A,  * A 0 .i  ìV*  > -ì  ^ -• 

A Scanio  Perfio,  feri fife  in  tre  lingue,Gre- 
ca,  Latina,  Italiana  , con  eflatea  accij^ 
ratezza,  rhilloria  di  quella  Imagine,  in  vn^ 
picciolo  volume  ; dal  quale  io  riferirò , bre- 
uemente,le  cofe  principali . 

Quelli , da  publiche  fcritture  amrtiae-, 
ftrato  , fcriue  Thiftoria  poco  diuerfamen- 
te  da  quello  ; ch’è  fcritta  da  Carlo  Sigonio  ; 
le  parole  del  quale  porrò  in  quello  libro; 
quando  hauerò  narrato,  quanto  lefsi  nel  Per- 
fio . Scriue  dunque  ; che,  mentre  Manouello 

Comneno, nell’Oriente, Federico  Barbarofia, 

nell’Occidente  impcrauaho,fi  ritrouò,in  Gre 
eia , vn*  Eremita  di  fegnalata  fantità  ; ch’iiu, 
lochi  foli  tari  j » per  molti  anni , s’era , con-» 
grande  afprezza  di  vita,  nel  Diurno  feruitio 
6 t v l clTer- 

.w  ^ * ‘ 
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efTercicato.  Quelli  entrato,  vna  volta, nellTm 
penale  Città  di  Conflantino,  vifìtando  la  no 
bilifsima  Chie/a  di  S.  Sofìa,  mirò  in  effe, tra 
* molte  pitture,vna  Imagine  della  B. Vergine, 
co’l  Figlio  al  fìniflro  braccio  ; lotto  la  quale 
fi  leggeuano  parole  di  quello  fentimento . • 
Quella  Tauola,  per  mano  dell’Euangelilla 
S.Luca  dipinta  , fi  ha  da  portare  nel  Tempio 
. di  lui,fopra  il  Monte  della  Guardia  ; oue  fò-. 
pra  l’Altare  collocata  deue  eflere  hauuta  in 
molta  veneratione . 

Dimandò  l'Eremita  à gli  Ecclefiaftìci  di 
quel  Tempio,qualefofTe  il  nominato  monte; 
al  quale  la  dipinta  Somiglianza  di  Maria  do- 
ucua  efTer'portatajrifpondendo  quelli;  cho, 
per  diligenza  vfata  da  maggiori , in  ricerca- 
re , non  era  flato  ritrouato  giamai , fi  offèrle 
( fé  voleuano  dargli  il  l’acro  Ritratto  ) di 
andare,  con  fommo  ftudio,  ricercando  il  non 
conofciuto  Monte:  fi  compiacquero  del  par- 
tito propolto;  & con  dargli  il  Ritrattolo  có- 
folarono . camino  egli  tanto,  & ricercò;  che, 
in  Roma,da  vn  Bolognefe(quefli  fu  Pafcipo- 
nero  Pafcipoucri  Senatore)  hauutà  cogni- 
zione del  Monte  della  Guardia,  à Bologna.» 
tre  miglia  vicino;  s’inuiò  verfo  quella  Città; 
oue  arriuato,  offerì  à Signori  Bolognefì  la^ 
celebre  Pittura  ; che  fu  riceuuta , con  fingo-; 
lare  allegrezza,&  religione,  & dopò  tre  pro- 
cefsioni  fòlenni, fatte,  con  efTa,  per  la  Città , 
in  tre  giorni>fù  portata  al  nominato  Monte** 

~ - 5 Cc  4 & nel- 
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Òc  nella  Chicfadi  S:  Luca,  fopra  l’Altare  col-,  i t 
locata.  Alcuni  ( tra  quali  il  Sigonio  nobile 
hiftorico  de  noftri  tempi )fcriuono,  che  l’E-» 
remita  da  diuina  vifione  fu  fpinto,à  pigliare, 

& portare  la  dipinta  Tauola.recitiamo  le  pa- 
role  latine  del  Sigonio,  nella  Hiftoria  de  Ve- 
feoui  di  Bologna  , nella  vita  di  Gherardo. 
Pofiero  anno  ( MCLX  ) infignis  tabula  3o- 
noniam  eli  delata  ; in  qua  Imago  Deipara 
VirginiiiD.  Luca^vt ferebatur,manu  e/at  de~ 
pitia . Hancy  vt  fama  efty  ex  tempio  S.  Sopbia 
Conftantinopolttano  fumptam  Eremita  qui - 
damypoJibumeros,  detulit , cum  Dtuino  vifo 
admonitusyMontcm  Guardia  fedem  illi  Ima - 
gini  diligentius  per  regione s Italia  quareret . 
Quem  cum  non  longe  ad  Vrbe  Bononia  tribui 
abefe  millibus  accepifeU  locu  natiusy  repofit* 
tabula, diuturna  peregrinationi , atq;  inquifi- 
tioni  fup  finem  impofuit . In  che  linguaggio 
fodero  fcritte  le  parole,  no  fi  fa, -fi  crede,  che, 
per  Diuina  opera  fodero  cfpreife  : Forfè  in-. 
Hebreo, mentre  in  Paleftina  ftaua  la  Imagine; 
in  Greco, -quando  fu  in  Conftantinopoli . Gli 
Apoftolijper  mir  3ico\o,loquebdtur  varijs  lin- 
vuis , come  habbiamo  nelli  Atti  Apoftolici . 

Di  quella  facra  Imagine  ,&  dello  trafporto 
fieri  ue  anco  F. Cherubino  Ghirardacci,  nella 
Hiftoria  di  Bologna, nell'anno  1 160. 

" i 

y Ou ';V.  Z/i-  ^ iitx.' 
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Come  sy  quello  Imagine  > & •ufo  di  lei  in 
Bologna  » Cap • XXII. 

I i \ ; » « * " w , / , cìl  l; 

E Dipinta  in  legno  ( dal  Perfio  non  cono-  . 

fciuto  ) fino  al  bellico , co’l  Figlio  nel 
Zeno  alla  finiftra  parte;  verfo  la  quale  tiene  ai 
quanto  china  la  teda:  il  volto  non  è di  gioui- 
netta;ma  fembra  principio  di  Vecchiaia, poi-* 
cheladipinfe  il  Santo  , ò dopo  la  /alita  del 
Saluatore  al  Cielo, ò almeno,  quando  comin- 
ciò, ad  efler  difcepolodi  lui:il  che  non  acca- 
dè  prima  dei  trigeiìmo  anno  dell’età  del  me* 
defimo  Redentore  ; quando  la  Diuina  Madre  vedi  1* 
era  di  anni  45.  Non  fi  crede  ; ch’il  volto  del 
Bambino  fia  fiato  cauato  del  naturale  . così 
il  Perfio  . La  tauola  è larga  dui  palmi  Roma- 
ni antichi, & cinque  dita;  lunga,tre,&  quat- 
tro dita, in  circa . 

Dalla  Chiefa  di  S.  Luca  del  Monte  nomi- 
nato ( ou’è  fianza , per  le  Monache  diS.  Do- 
menico, c’hanno  in  Bologna  il  Monafterio  di 
San  Matthia  ; dai  quale  à quello  del  Mon- 
te vengono  mandate  alcune  , perhauer  cu-  k 
ra  della  Imagine  Verginale  , &,  dopo  dui 
anni , fogliono  efler  mutate  ) ogni  anno , 
al  tempo  delle  Rogationi  , viene  portatala 
Imagine  alla  CittàT&  in  proceflione,&  quan 
do,  ò per  mala  confii turione  dell’aria , ò per 

abon- 
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V.  tneo  il 
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ftoria  di  Bo 
logna  ani), 
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abondanza  di  acqua  fopraftà  danno  grauc  i (4 
corpi  humani,ò  à frutti  della  terra  ; ò quan- 
do, per  altra  prefente , ò fopraftante  graue 
calamità , s’ha  da  ricorrere  al  celefte  aiuto  , 
con  maggior  feruore,  fogliono  i Bologne!! 
portarla  in  procelfione  • L’anno  143  3.  piog- 
gie  grandi  minacciauano  grandiflimo  dan- 
no alle  mature  biade,  il  Vefcouo  fece  molte 
proceflioni  infruttuofamente , fenza  quella  ; 
ma,  quando,  per  alcuni  giorni , l’hebbe  fatta 
portare, feguì  la  bramata, & molte  volte  chie 
ila,  ferenità . V anno  1438.  morendo  in  Bo-  * 
logna  molte  perfone  di  peftilenza  , laiacra 
Imagine  fu  portatore  giorni  ; & la  Città  fù 
liberata . così  il  Sigonio,in  Nicolò  Alberga*^ 
ti  ; & lo  riferifce  il  Per/ìo  ; che  icriue  anco  il 
feguente  miracolo  , Alcuni  Mercanti , per 
defiderio  di  terreno  guadagno  , rubbarono 
quefto  sàto  Theforo,  per  portarlo  à Venetia, 
penfando,  di  farne  dono  al  Senato  , con  Ipe- 
ranza  di  grandiifima  ricompenfa  di  oro:  men 
tre  ( il  terzo  giorno  ) faceuano  viaggio , per 
mare , & erano  vicini  alla  Città , fentirono 
inufitato,  foauiflìmo  odore  nella  barcaj  fi  ac- 
codarono alla  carta  ; nella  quale  ripolla  ha- 
ueuano  la  Imagine  ; & s’auuidero  ; ch’indi 
vfciua  1 odore  3 l’aprirono , ma  non  la  ritro- 
uarono  ; poiché  era  miracolofamente  ritor  « 
nata  al  Tempio  & Tabernacolo  fuo, nel  Mon 
te  della  Guardia. 
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Detta  Imagi  tic  della  fempre  Vergine  Ma- 
dre di  Dio,cha  netta  Chiefadi  S.Mar - 
- co  la  Serenifsima  7{epublica  di  Ve- 
netia  . Cap . XXII. 

CVm  hereditaria  pietà, la  Republica  Ve- 
netiana  Serenifìima,  riuerifce,  & porta 
nel  core  la  Beatiiìiraa  Vergine.  Maria;  & nel- 
la ricca  Chiefa  di  S.  Marco, in  Venetia , con- 
ferua,religiofamente,  vna  Imagine  di  lei,  ca- 
pretta,con  colorila  S.Luca  ( com’è  conftan- 
tiflima  fama) portata  già  da  Conftantinopoli, 

Nelle  proceflìoni, che  lì  fanno,in  graui  occor*  . , fl  -, 
renze,per  impetrare  il  Diuino  aiuto  ; foglio- 
no  gli  Ecclefiaftici,  con  molta  diuotione , & ' ] 

con  molto  frutto, portarci  & viene  feguita_j 
da  numerofa  fchiera  de  Senatori jche, con  la»»  ModeftlVaè 
modeftia,&  pietà,  che  dimoftrano,  accendo-  Senatori  in 
no  altri  al  defiderio  di  feruir  bened  Dio.  De-  p™**®*»*» 
fiderai  diligente  informatione  di  quella  fa-  N 

era  Somigliàza  della  Madre  di  Dio,  da  Mon- 
fignor  Giouanni  Thiepolo  Primicerio  di  S,. 

Marco, gentil’huomo  letterato,  & religiofo  ; 

& egli  cortefittìmamente,mi  fauorì  con  que- 
lla rifpofta . Le  dico ; eh' è fama  conJianUJJimav 
& vniuerfale  ,perfecoli',cbe  quella  sij  Imagi- 
ne fatta  da  S.  Luca  ; & che  fofc  portata  da~* 
Conjìantinopoli,  intorno  all'anno  1 205.  fotta 
i(  Prcncipato  di  Hcnrko  Dandolo  , con  occa 
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fione;  che  la  Republica,  infieme  con  Franceji , 
conquido  quell' Imperio;& mi  fiuuiene  anco 
bauer  letto  in  vna  di  quejle  nojlre  Cbronicbe  } 
cb\erano filili  i Greci , di  portarla  nel  Campo > 
ogni  voltale  baueuanoy  da  combattere ,•  & che, 
per  efi a riportauano  vittoria  de' nemici  Quan- 
to à quelldycbe fi  vede  in  qùefià  Citfà/ono  ma- 
rauiglioji gli  effetti , per  la  pioggia , ò ferenità  c 
(Jecondofi  /applica)  che  mai  fi  /ala  procefi 
fìoneycbefi  di  /abito fi  di  li  à non  molto , «a»  - 
s'impetri  la.gratia . cosi  di  Venetia  mi  fcrif- 
fe  q ne  fio  Signore,  (Prelato  della  Chiefa,ou’c 
la  Imagine  ) l’anno  )i  6 1 3 . alli  2 9.  di  Giugno, 
Il  Rannufio,  ne  Preamboli,  che  fece  à Marco 
Polo,fcriue,*  che  l’anno  MCCII.  andado  Bal- 
doino,  con  molti  foldati , all’acquiflodi  Ge~. 
rufalemme , efpugnò , vnito  con  Venetìani  v 
Conftantinopoli,&  s’impadronì  delle  infegne 
Imperiali . Tra  l’altre  cofe,  la  Imagine  della* 
B.  Vergine  Maria,  con  applaufo  maggiore, ar 
riuò  nelle  mani  de  vincitori;poiche  gl’impe- 
ratori Orientali  foleuano  portarla  inanii,nel 
tentare  qual  fi  voglia  imprefa , & poneuanó 
in  lei  la  fperanza  della  falute,&  della  confer- 
uatione  dellTmperio  . Nella  diuifione  delle 
fpoglie,  toccò  à Signori  Venetiani  la  Imagi- 
ne facrata  ; la  quale  fd  da  loro  antepofta^, 
(tato  erano  diuoti  di  Maria) 4 tutte  le  geme, 
èci  tutte  le  ricchezze  della  vittoria  ad  effi 
douute . Simone  Maiolo  ( che  quello  pur  ri* 
feri ice)  eoa  la  teftimonianza  del  Rannufio  r 

aggiun- 
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aggiunge . Quare  hodie  magna  veneratone , 
acpietate  feruatur  Venetijs,in  adà  D.  Mar  ci; 
eaque  eji;qua  belli , ac  luis  tempore yferenitatis, 
ac  pluuiarum  impetr andar um  caufay  in  Jup- 
plicationibus  circumfertur  , le  quali  parolL 
trafporco  nel  luo  libro  della  B.  Vergine  Lo- 
renzo Mafelli . Il  Canifio,&  molto  prima_* , 
Vicenzo  Bellaùcefè  nello  Specchio>nai±ano; 
che , mentre  i Saraceni  aflediauano  Conftan- 
tinopoli,  il  popolo  andò  alla  Imagine  di  Ma- 
ria da  S.Luca  dipintaci  Tempio  di  S.  Sofia , 
orò, digiunò, fu  portata, ogni  martedì, in  prò. 
celfione  la  Imagine;  i Saraceni  furono  vinci , 
& mi fèrabil mente  morirono  • De  Saraceni 
vinti  da  Conftantinopolitani,per  interceifio- 
ne  di  Maria, Icriue  il  Cardinale  Baronio,nel- 
li  Annali, & Martino  Polono . Anco  la  Città 
di  Saragozza  fu  difefa  dalla  gloriofiffima^. 
Vergine  dall  impeto  de  Mori;  come  accenna 
Adriano  Pontefice,  in  vn  diploma,riferito  da 
Ferreolo  Locrio;  & narra  Girolamo  Bianca, 
nel  Commentario  delle  colè  Aragonefi . Al- 
fonso Re  , guerreggiando  contro  Saraceni , 
volle  hauere,ne  ftendar di  bellici,  effiggiata^. 
la  Madre  di  Dio,&  reftò  vinci core;come  fcri- 
ue  Roderico  Simenio.  Quella  Imagine,  con* 
feruata  in  Venetia  , forfè  è quella  ; che  Pul- 
cheria  Augufta  ripofè  in  vn  Tempio  di  Con- 
Itantinopoli . così  pare  ; che  accenni  il  Ma- 

l 1 , 0 “ctto  > ^°rfèj  perche  non  ho  altro, 
che  debole  congettura . 
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Memorie  della  Beatifs.V ergine. 


Della  Imagine  della  gloriofijftma  Vergi- 
ne di  Czeftochouia  di  Polonia . 

Cap . XX///. 

t 

LA  miracolofa  Imagine  della  Madre  di 
Diodi  Czeftochouia,  honoratadal  me- 
defimo , con  fette  morti  fufcitati , con  molti 
fpiritati  liberati  & con  molti  infermi  nfana- 
ti,fi  dice  edere  opera  di  S.  Luca , trafportata 
da  Gerufalemme  à Conftantinopoli  da  S. 
Helena  Augufta , da  Niceforo  Imperatore  a 
Carlo  Magno  donata , & da  quefto  a Leone-» 
Prcncipe  di  Ruifia:&  fìnalméte,  l’anno  1382. 
( congiunta  alla  Polonia  la  Ruflìa)  trasfe- 
rita da  Vladislao  Duca  Opoliefenel  Monte 
Chiaro,  Czeftochouia  nominato  . Tiene  al 
finiftro  braccio  il  Figlio  veftito,  la  mano  de- 
lira aperta  al  petto  ; ha  vn  velo  in  capo  lun- 
go^ diftintOjCon  ftelle.  Il  Bambino  ha  nella 
finiftra  vn  libro;  & con  la  deftra  eretta,  Ita  in 
atto  di  benedire.  La  vefte,c  ha, è lunga, & Itel 
lata.  ”11  Lauro , l’anno  1600.  in  Roma  effig- 
giò  , con  rame  intagliato,  molte  Imagmi  de 
Santi  di  Polonia, & di  Suetia  ; & nel  mezzo  il 
ritratto  di  quefta  Imagine,  con  le  feguenti  pa 
role:  c’hebbeda  Signori  Polachi  letterati  ; & 
ui  il  tutto  approuato  dal  Reuerendiflimo 

Maeftro  del  Sacro  Palazzo  Apoftolico . 

Exem- 
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Esemplar  1 magmi s E e aia  Virginia  Ma- 
ria a S.  Luca  dopiti  a, ab  Helena  Augufta  Hie 
rofolymis  C bnflantinopolim  translata^quom  . 
Nicepborus  lmperator  Carolo  Magnoy  is  an- 
te™ Leoni  Cuffia  Principi  dedit  . Tandem 
Rujpa  in  Prouinciam  Polonia  redatta , V la- 

dii!  aus  Qpolienfis  Dux,  anno  1382.  e am  in » 

Montem  Clarum,  Cge/ìochouia  dittum,tran - 
Jiulit  % Cicatrices  autem  faciei  ab  Huflitis , & 
T artaris  inflitta  nullis  vnquam  obduci  colo - 
ribus  potuerunt . Inter  alia  , feptem  mortui 
funt  ad  vita m reuocati , multi  energumeni  li - 
ber  ati, caci,  moribundiynauJraganteSycaptiui , 
varijfque  morbis  affetti  diuinam  opem  fenfe - 

runt  t & in  dies  multi  varia  diuinitus  auxilia 
experiuntur . 

Dedicò  il  Lauro  quella  Imagfne,  & Poltre 
nominate  à Sigifmondo  Terzo  Re  di  Polo- 
nia . Della  nominata  Tanta  Imagine  ferme.» 
brevemente  lo  Spinelli  in  Maria  Deipara. 
Et  il  P«  Abrahamo  Bzouio  in  vna  predica.»  j 
nella  quale  racconta  anco  alcuni  miracoli . 


\ 


v * 5‘.  * 

Alcuno  rua 
le>che  Leo- 
ne non  vi- 
ueffe  al  t£- 
r°  di  Carla 
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"Di  vna  Imagine  di  Maria  mandata  da 
& Gregorio  à Leandro  Vefcouo  . 

Cap.  XX IV  ^ 

SAn  Gregorio  Pontefice  Maflimo,diuotif- 
(imo  della  Tempre  benedetta  Madre  di 

Dio, 


396  Memorie  della  Beatifs . V ergine . 

DÌO;  in  piu  maniere  > palesò  il  Tuo  riuerente-» 
affetto  verfo  leijjSt  particolarmepte»co  1 col- 
to delle  Imagini , rapprefentatrici  della  me- 
defima  : vna  ne  mandò  à Secondino  , con-# 
quelle  del  Saluatore  , & de  SS. 'A  portoli  Pie- 
tro, & Paolo , & vna  à Leandro,  Ve  feouo  in.» 
Spagna  ; c’hauea  conofciuto  Legato  in  Con- 
ftantinopoli;&  gli  dedicò  il  iuo  libro  de  Mo- 
rali fopra  Giob  , chiamandolo  reuerendiflì- 
mo,&  fantifiìmo  fratello  ; & nella  Epiftola», 
41. del  primo  libro,l’auuisòiche  portaua  nel- 
le vifeere  del  core  imprefla  la  Imagine  di  lui» 
fe  bene  lontano  ; & nella  1 del  fettimo  > 
fcrirte;  che, con  grande  veneratione , h ricor- 
dala della  vita  dello  ftefiò . Del  dono  fatto  a 
Leandro  fauellano  gli  antichi  Annali  Spa- 
gnuoli;  che  dicono  ; edere  quella  la  Jmagme 
donata  , che  fi  conferuanel  cartello, Fiume-» 
del  Lupo.  (Guadalupe  volgarmente.  ) G10- 
uanni  Mariana,  nelle  fue  Hiftorie  di  Spagna, 
fcriue . Fama [fine  certo  aulii  or  e y vulgo  y 
Hispanos , ìalìatur,Regis  legatos  Ulani  yirgi- 
nis  Matris  fculptilem  ex  Itgno  imaginem  ad 
Leandrum  attulijje , D.  Gregorij  ( cuifuum 
in  Iob  commentarium  etiam  nuncupauit  ) do  - 
num  ; ejfeque  illam , qua  longo  pofi  tempore  > 
in  fpecu  quodam  repertayvna  cum  Fulgenti ìf 
AJUgitani  cor  por  e » precìpua  totius  Hifpania 
religione  colitur , ad  Guadalupum  opidum—* 
tempio  dicato . 

La  nominata  Imagine, dono  di  S.Gregorio 

à Lean- 

f •'  ' 7 ' • 


■ Parte  VI.  Cap . XXV.  397 
à Leandro,  da  alcuni  è creduta  fattura  di  S. 
Lucajlo  fignifica  Fcrrcolo  Locrio,in  Maria», 
Augufta,  con  quefte  parole.  ReSle  inibii  parla 
di  Spagna  ) Beata  Virginis  à Beato  Luca , vt 
fertur , effigiata  Imago , cb*  ^ Gregorio  Pon - 
Maximo  ad  Leandrum  Hifpalenfem _» 
Épifcopum  tranfmijfa  T 

■ . "F  u— ^ . ■ 

T ' • ' * , | ' 

Della  Imagi  ne  di  N olirà  Signora  dì 
Cambrai.  Cap.  XX  V . 

FHrreolOjin  Maria  Augufta, fcriue;che  nel 
Tempio  della  Genitrice  di  Dio, in  Cam. 
brai , (Cameracum  * Samarobrina  gii  detto 
da  Latini  ) fi  honora  vna  Effigie  della  mede- 
fima,da  S.  Luca  dipinta;^  riferifce  vpo  Epi- 
tafio  di  Furfeo  daBruylie  Dottore  de  Sacri 
Canoni  ; nel  quale  fi  legge  Hic-  -iacet—Fur - 
faus-  - qui  prafentem.  Imaginem gloriofa  V ir- 
ginis  à Sanalo  Luca , ( vt  pie  creditur  ) depi - 
cìam  hic  reponi  ,ordinauit  . Obyt  anno  1 45  o, 
die  1 7.  Decembris  . Orate  prò  eo . 

- . vìì-.w.  ■..^u  '.vi5 vu  . ""'j  .1  l, 


Delle  Imagini  della  Beatiffima  Vergine 
di  Monte  Vergine > di  Fermo , & di 
Spoleti  .r  Gap.  XXVI. 

Q Velia  di  Monte  Vergine  è creduta  pit- 
tura di  S.  Luca  da  molti  • Lo  ferme*» 
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Thomafo  Corto,  nel  libro  Italiano  delle  Vite 
de  Santi  dell’Ordine  di  Monte  Vergine.F.Fe* 
lice  Renda,  Priore  di  Monte  Vergine  , fcrit- 
tore  ( in  lingua  Latina)  delle  Vite  de  Santi 
Guglielmo,  (Fondatore  del  nominato  Ordi- 
ne,morto  l’anno  1142.  ) Amato, & Donato  » 
fcriue  così(nella  vita  del  Fondatore.)  Tunc 
lmverator  (intera  la  diuotione  del  già  mor- 
to S.Guglielmòjverfo  la  Beatiflima  Vergine, 
& le  Reliquie  de  Santi  ) per  vniuerfi  partes  ; 
<vt  Imago  per  manta  Sanili  depiila , Sanilo - 
rumque  notata  Reliquia  ; vt  fibi  afportaren- 
turjui  auiloritate  Imperi ’j  iufjit . Po  fi  non _ 
multum  temporis  à Hierufalem  , per  manus 
Sanili  Luca , V irginis, magna  molti > figura  » 
vfiuead  peilus , in  lino  depiila  Imperatori 
•una  cum  corporibus  SS.  Sidrac , Mifitc » 0“ 
lAbdenego  , trium  puerorum , magna  cum 
rrloriaSuitoblata , & adfacrum  Vtrgmts  Mo 
tem, ingenti , à firn , cum  equitatu  nonparuo , 

mifTafuerunth  onore.  . 

Nel  medefimo  libro  ( oue  fi  ragiona  di  al- 
cune Reliquie,  trasferite  à Monte  Vergine  ) 

fi  legge  . Bracbium  Sanili  Luca  Euangelt- 

fta\quo  Virginis  Imaginem  pradiilam  depin - 
xit . In  Roma , in  Santa  Maria  Maggiore  , e 
vn  Braccio  del  Sacro  Pittore  ,*  come  fi  difle^, 
nel  primo  capo  di  quella  parte  . In  Fermo , 

in  vna  Caperla  de  Padri  Francefcam  , e 

vna  miracolofa  Imagine  della  Vergine , cre- 
duta dello  Hello  S.  Lucascome  s’ha, per  vna_, 
•-  ' S ' certa 


f 
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certa  traditione,&  lo  fcriue  Monfìgnor  Gon  c ^ 
zaga,  nella  Hiftoria  Francefcana. 

Nella  Città  di  Spoleti,  è pur  Rimata  opera 
di  lui  la  picciola  Imagine  della  Regina  Cele- 
Re, con  le  mani, innanzi  al  petto,  congiunte , 
dipinta  in  legno , chiamata  dal  popolo , vol- 
garmente, la  Cona  ; che  fu  già  donata  da  Fe-  < ^ 

derico  Barbarofta;  & fi  conierua  nella  Chie- 
fa  Cathedrale . Di  vna  di  Firenze  fcriue  il 
Sigonio,come  ditemo . 


Della  /colpita  Imagine  di  Maria  fcmpre 
Vergine  , eh' è nella  Santa  Cafa  di 
Loreto . Cap.  XXVII . 

CErto  Autore  ha  lafciato  fcritto  ; che_> 
l’antica  , diuota  Statua  della  Vergine-» 
gloriofiflìma,  nella  Santa  Cafa  di  Loreto  fin-  ^h°en  J.  fJa»n 
golarmente  riuerita  , è opera  delle  mani  di  Luca  fij  la 
S.Luca.  Io  non  ho  congetture  efficaci;  che  à 
creder  quefto  mi  mouino . Il  Torfellino,  eie-  Loreto, 
gante  , & effetto  nel  deferiuere  la  Hiftoria», 
tutta  della  Santa  Cafa,  non  fcriue  vna  parola 
di  quefto;è  ben  vero;che  S.Luca  dipinle  Ma- 
ria viuente;&  gli  Apoftoli  riuerirono,  & con 
facrarono  in  Chiefa  la  Santa  Cafa  di  Naza- 
rene; oue,  nel  chioftro  Verginale  di  Maria  fi 
amantò,di  fpoglia mortale, l’Eterno  Verbo: 

& è molto  verifimile  ; che  tale  Statua  di  ce- 

D d 2 dro, 
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dro,co’l  Figlio  in  braccio , fia  fiata  la  prima 
porta  in  Tempio , ad  honore  della  fteffa  Ver- 
ta». io.  c.4.  gine  Madre  . Non  contradice  il  Mafelli.  II 
^Mariju  vo^to  di  quella  Imagine  è miniato  di  vna_» 
miftura,  che  pare  argento,  refo bruno  dal  fn- 
«io  de  lumi  jtiene,in  capo, vna  ingemmata  co 
rona:  feendono  , al  modo  de  Nazareni,  i ca- 
pelli ben  diuilì,per  il  collo,  & per  le  fpa!le_>  ; 
è lunga  quali  due  braccia,  &.  indorata  verte-» 
la  cuopre . Sopra  il  deftro  braccio  della  Ma- 
• dre  fia  porto  il  Filio  Giesù,  pieno  di  Celefte-» 
Maefti  nel  voltojftringe  nella  finiftra  vn  glo- 
bo ; & j,  con  le  prime  dita  della  delira  inalza- 
taci in  atto  di  benedire;hà  i capelli  diuifi,  è 
veftito  di  vna  tonicella  fino  à piedi , con  vna 
cinta  alla  nazarena . Di  che  il  Torfellino,  nel 
primo  libro  della  Hiftoria  della  Santa  Caia  , 
diligentemente . Nella  Chiefa  della  B. Vergi- 
ne del  Monte  ( fopra  Varefe , nella  Diocelè 
• ? di  Milano  ) è vn’antica  Statua  di  legno , ra- 
ri" i prefentante  la  Genitrice  di  Dio;  che  dicono, 

r**.*  * ; efler  opera  del  benedetto  S.  Luca;ma  quefto 
\ ancora  è incertq.  Anco  nel  monte  di  Crea_» 
(jnel  Monferrato  ) è vna  Imagine  della  ftefla 
v Vergine , co’l  Figlio  al  finiftro  braccio , for- 
mata di  legno  , portata  quiui  da  S.  Eufebio* 
Vefcouo  di  Vercelli, dalla  Paleftina, già  mille 
^trecento  anni, in  circa  : & , per  traditione , è 
fiimata  fattura  del  nominato  facro  Pittore , 
così  mi  affermò  il  P.  Giacopo  S Martini  Bo- 
lognefe , Abbate  del  Monafterio  della  Pace-# 
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di Roma;che, molti  anni,habitè  in  quel  mon- 
te, &,  con  molta  diligenza,  procurò  ; che-» , 
con  facri  edifìci;,  fofse  honorata  la  Imagine-» 
Verginale . Quaranta  Capelle  de  diuerfì  mi- 
fieri;  della  Vita  di  Maria  fono  fiate  edificate 
d’intorno . Riuerendo  è il  loco , & la  Imagi- 
re:  vi  concorre  molta  gente:  tal’hora , in  vn_* 
giorno, vi  fono  andate  trentamila  perfone* 


‘Della  Imagine , detta  1* Annunciata  di  \ 
Fiorenza . Cap - XXV III. 

NOn  è pittura  di  Sgn  Luca,  madeHi  An- 
geli fanti  il  belliffimo  Volto  della  Ver 
gine  Annunciata  di  Fiorenza . Le  Chronìche  in>.i.c.it»' 
de  Padri  Seruiti  affermanojche,  Tanno  1 25  ì. 

4Vn  pittore, contaminato  di  molte  colpe,  piu 
volte  haueua  voluto  dipingere  il  Dinino  Voi 
to  della  Vergine  Madre  di  Dio;  & non  haue- 
ua potuto: credédo  egli,  di  efler  impedito  da 
Tuoi  peccati, determinò, di  cancellarli  dal  co-  / 

re,con  la  fanti  (lima  Cofefiìone;]fatto  quefto, 
preparò  quanto  era  neceflario , per  dipinge- 
re;&, quando  volle,  cominciare;  vidde  vaga- 
mente perfettionata  la  Imagine  ; onde  fi  Ri- 
mò; che  gli  Angeli  ritratta  Thaueflero  .Stu- 
pì tutta  la  Cittd;  nella  quale , con  molta  di- 
ligenza, viene  conferuata . Tiene  vna  chia- 
ne il  Gran  Duca  (Prencipe  religiofo)&  vnal 
trai  Padri  Seruici. 

‘ £>d  3 Car- 
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Carlo  Sigonio,nel  quarto  libro  delle  Vite 
de  Vefcoui  Bologne!! , in  Nicolò  Albergati 
ragiona  di  vna  figura  di  Maria  di  S.  Luca_>  > 
che  foleuano,  in  graui  pericoli, portare  i Fio 
. ~ rentini  in  proceflione . Interimy  così  dice-»  , 

Sermo  inter  Antianos  remedia  imminenti  ino- 
lia anxie  conquirentesyobortus  eJtyconfueuiJfey 
in  eiufmodi  periculorum  articulis,F  hrentinos 
t abul dm  quadam  ; in  qua  Imago  ex  ore  Beata 
Virginia  manti  SanEli  Luca  éjjet  exprejj'a. _» , 
projerre , ac  fape  opportunum  fubjidium  re- 
tuhjjc . 

Quale  fia,non  ho  potuto  intendere,  & que- 
^ . fio  bafii  , per  hora  in  propofito  d’Imagini 
Verginali  . In  altro  tempo  farò  difcprfo  di 
4,  . , altre  celebre  Imagini  della  Celefte  Regina  \ 
fe  Dio  gloriofifiìmo  mi  concederà  vita,&  for 
ze.  Refta  , che  fi  fcriua  breuemente  alcuna 
cofa  della  Colonna  tra fpor tata,  per  ordine  di 
>N.  S.  nella  piazza  meridionale  della  Bafilica, 
tante  volte  celebrata, di  S.Maria  Maggiore , 
j ' dall’antico  deftrutto  Tempio,  da  Gentili  già 
fuperftitiofamente  dedicato  alla  Pace  ; ma 
prima  ( per  riftoro  del  Lettore  ) voglio  por- 
re qui  vn  fquarcio  del  Sogno  di  Scipione , di 
Marcello  Macedonio , già  ftampatojnel  qua- 
le,con  poetica  leggiadria, ragiona  della  Ima- 
gine  della  Vergine  della  Capella  Borghefia, 
della  proceflione  fatta  da  S.  Gregorio,  del 
Tempio  Liberiano, miracolofamente, con  nc- 
ue  difeenato,  accenna  alcuna  cofa  della  Ca- 
f , pella, 
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pella,  & loda, con  diuoto  affetto  > la  Impera- 
trice dell’vniuerfo. 


Hor  fienài  I alma  à l' E f quiiino  colle , X 

A cui  simpofe  il  Verginale  Albergo , 
Mentre  nella  fìagion , eh' ar don  le  Zolle  » 

Il  ammantò  già  neuofa  lana  il  tergo: 
MARIA , zi  belfegno,àciò  lo feelfe , 

£/  quafi  trono  inargentato  felle . 

Qui  fi à, con fronte , bomero  fiellato, 

L lmagin  fua  , eh'  imbraccia  il  dolete 
PARTO: 

Già  lapennelleggiò  Zeufi  beato , ■ 

Che, tra  Cronifii  del  Vangelo, è quarto , 

E fi  pronto  al  color, come  à l inchiofiro , 

£<*  Madre , e' l Figlio, in  doppio fiile,ha  mo - 
i7//  tempo,  in  cui  deuorator  contagio  (Jlro . 

H orribilmente  i popoli  ingoi au a. 

S'empia  l abijfo\e  l'infernal  palagio 
L' affumicate fue ftanze  allargaua , 

E non  capian  le  ferruginee  porte 
L 'alme, eh  e in  lor  dii  umana  M or  te . 
Addentando  il  Roman  quafiodisfatto 
L'hauea  tal mofiro,e  non  parea  fatollo\ 
Quando  il  Magno  Gregorio  al  pio  Ritratto 
Corfe,&  per  la  Città  feema  portollo, 

Nel  giorno, in  cui  fi  bello  vfei  d'inferno , 
Qual  da  balena  fianca,  il  Giona  eterno . 
Dinanzi  al  Sol  de  la  vital  Figura 

F uggia  rifiretto  in  folta  nebbia  il  male , 

E richiamauan  l'aria,  e l'aura  pura 

D d 4 C o'cen- 
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Co' cenni  infatigabili  de  l' ale.  • ; >v  fin 

Angioli  auuolti  in  fiammeggianti  veli  , 

Che  cantando  dicean  Regina  Cali, 
fit  etyche  à morte  ria.per  i huom,s’ ojferfe, 

, Qual  per  Atene fua già fece  Codro, 

Stefe  la  Croce  tonde  <1 Michel  fommerfe 
La  fpadafanguinofi  in  aureo  fodro, 
Apparfe  in  cima  à P Adriana  tomba  y 
V l'Angelico  nome  anco  rimbomba « 

Hor  fi  gran  Tempio  , d cui  tutto  fi  deue 
E l'odor  de  l'Arabia , e Por  del  T ago. 

Cui  difegnò  miracolofa  neue , 

Cui  da  fplendor  miracolofa  Imago  , 

Ornar d PAVLOy  con  metalli  gemme 
D'indiche  vene, e d'eritree  maremme  . 

E P Altare  d MARIA , ch'egli  ama  tanto  , 
Fregerd  di  elettifiìmi  tefori ; 

È ben  ragion;  che' l fuo  Vergineo  manto  y 
Che  fin  qui  fu  per  lui  vela  àgli  honori , 
Hor  l'è  contra  l'Inferno  inuitto  muro  , 

Poi  gli  fi  a verfo  il  Ciel  carro  f e curo. 

Et  ò beato  il  cor  tre  volte , e quattroy 

In  cui  l'amor^ii fi  gran  MADRE  annida , 
Tante  lingue  non  fon  da  T ile  d Battro  , 
Che  bafiino  d fpiegar , quanto  ella  e fida-,  , 
Come  p afe  e di  amb  refi  a y e c orti  e latta . 

Co  l fonte  pio  de  la  mammella  intatta , 
Quella  è P Alba  verace , il  cui  viaggio 
D'vnfempiterno  di  porta  Pautfo; 

Non  vi  fpuntagiamai  Diurno  raggio , 

Che  non  precorra  il  fuo,  tranquillo . vifo  9 
. . Ne 
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Ne  la  giti  di  pietà  fende  rugiada , 

Che  dal  rofato fuo  lembo  non  cada. 

Quefia  è la  Luna,à  cui  foaui  influfii  , 

Crefce  ogni  gioia,  e manca  ogni  dolore  ; > 

Ver  lei  Jèmpre  v'inondano  i reflufti 
^Del  viuo  mar  de  P infinito  amore  > 

Se  per  la  naturali  è di  lei  tipo  • 

Sette  volte  ogni  di  corre  l'Euripo . 

Quello  è quel  Sol, eh' a Palme  ofcure  aggiorna , 

E da, co' moti fuoi, vita, e reti  auro  , 

D'vrì  Aprii  fi  leggiadro  i cori  adorna  , 

In  virju  de  l'AG  NE  Li  cba  lane  d'auro  , 

Che  quafi  in  odoriferi  giardini 
Vigltan  diporto  in  lorgli  occhi  Diurni . 

E quella  è laT errihìl,che famiglia  ' % . 

V alovofofquadron , quando  è fcbierato  ; 

L'h  umili fue>  ma fagittarie  ciglia 
Gli  argini  de  le  fpere  han  penetrato. 

Drizzando  al  cor  di  DIO  colpo  fi  pieno  , . Ki  t.  ^ * 

Ch'  et, trafitto  d'amor,  le  cade  in  fieno . 

Et  hor per  Vendicar  l'ingiuria  antica  , . ? { 

Che  torfe  l'huom  da  la  fuperna  traccia  >.' 

Al  tartareo  Dragon  fiera  nemica , • ' : 

Co'  l forte pie, l'borribil  capo fchiaceia , r 

Et  et  contra  il  tallon,che  lo  conculca , 

T entafndarno, vibrar  lingua  trifulca . 

Ne  pò  noiar  la  fmifurata  Bifida 

Alma, a cui  tanta  Vincitrice  è feudo  ; • 

L'empia  indarno  s accerchia , indarno  firi* 
fida. • 

Di  venen  colorando  il  collo  crudo , * j > 

• V.V.  À Vote 
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Vote  fon  fire fue  quantunque  mifcbi 
A folgori  de fiati  di  tuon  defifchi . 

La  Colonna,  dalla  magnificenza  di  N.  S. 
Papa  Paolo  V.  eretta  nella  piazza  meridio- 
nale di  S. Maria  Maggiore;  perche,  foftenen- 
do  dorata  ftatua  della  Vergine , ferua  alla_* 
gloria  di  Di o,&  di  lei , è fiata  prefa  dall’an- 
tico,celebre  Tempio  della  Pace,  con  molta.* 
fatica,  & fpefa . Di  quefto  fi  dirà  alcuna  co- 
fa  : dopo  c’haueremo  lignificato  ; che  con- 
v uiene  trasferire  cofe  profane  ad  vii  facri . 


Conueneuolmente  cofe  profane , tal' bora-,, 
fi  adoprano  ad  vfi  facri . 

Cap.  XXIX. 


Exod.  12.  I f Ofe  diede  à bere  a figli  d’Ifrael  le  ce- 
1VX  neri  del  vitello  di  oro  , facrilegamete 
3-icg.  j.  da  loro  adorato. Salomone  dimadò,&  riceuc 
daHiram  Re  di  Tiro  cedri , per  edificare^ 
Exod.  3».  Tempio  auguftoàDio.  GlTfraeliti  porta- 

rono fuori  dell’Egitto  armi  ; con  quali  haue- 
riano  potuto  guerreggiare  contragli  Egit- 
ti j : portarono  anco  ricche  fpoglie;  de  molte 
de  quali  fi  faranno  feruiti,à  gloria  di  Dio.  Si 
• gli  huomini,come  le  donne, diedero  orecchi- 
ni,annelli,vafi  di  oro,&  altre  cofe, ad  vfi  pro- 
fani deftinate;  perche  feruiffero  al  Diuino 
Exod.  3 j*  colto . Viri  cum  mulieribus  prabueruni  ar- 
( v ' tniQas, 


\ 


Iudith.  i]« 
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Parte  VI.  Gap.  XXIX.  407  - 
milieu , & inaures,annulosì&  dextralia  : ora- 
ne vas  aureum  in  donaria  Domini  feparaium 
ejl.  Dauid  adoprò  la  fpada  del  vinto  gigan-  i.Reg.  17, 
te  , &Giudithil  pugnale  di  Holoferne , per 
troncare,  quello  à quello,  quella  d quello  la 
teda.  S. Paolo  lì  ferui  di  quelle  parole  di  Ara- 
to Poeta  gentile.  Inipfo (\Deo  )enim  viui - 
mus , mouemury  & fumus . S.  A godi  no 
vfurpò  detti  di  Sibilla;  egli,  Santi  Girolamo, 
Clemente  AlelTandrino,Giudino  Martire;  & 
altri  Padri,da  Gentili,  quali  da  porte  (Tori  in- 
giudi,molte  cofe prefero,  & pofero  ne  libri , 
ad  honore  di  Dio , & à beneficio  de  gli  huo- 
mini,  compodi . & S.  Balìlio  infegnò  ; come 
polTa  il  fedele  approfittare , leggendo  libri 
de  Gentili . 

In  Roma  quante  cofe  profane  fono  date 
confacrate  i Dio  ? anzi  la  Berta  Roma , tutta 
fanta,  non  fii  già  albergo  di  abomineuoli  lu- 
perditioni  ? La  Ritonda.  Tempio  di  Maria , 
fù  infame  tempio  de  fallì  Dei.  S.  Stefano  Ro- 
tondo dì  tempio  di  Fauno  . Il  Tempio  de  SS. 
Cofma,&  Damiano  fù  già  di  Romolo,&  Re- 
mo ; quello  di  S.  Lorenzo  in  Miranda  di  An- 
tonino^ Faudina . Ou’è  S.  Sabina, fù  il  rem- 
pio  di  Diana . Oue  Ara  codi, quello  di  Gioue  u’c.}. 
Feretrio , ò Capitolinole  S.  Bartholomeo, 
quello  di  JEfculapio  : oue  S.Maria  deirAuen-'’ 
tino,  quello  di  Bona  Dea . 

Parte  delle  Thermc  di  Diocletiano  vedia- 
mo mutate  in  Chiefa  di  S.  Maria  delli  Ange- 

UV  , 


Mari  I.4.C, 
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li;  vn’altra  parte  fatta  Tempio  di  S.  Bernar- 
do, nella  mole  di  Adriano , & nell’Anfithea- 
. tro  di  Tito  ( detto  Coloffeo  ) fi  vedono  pic- 
cioli Tempi;  al  vero  Dio  confacrati.  Sifto  V. 
di  gloriofa  memoria , autore  di  molte  opere 
Angolari, fottopofe  alla  Croce, & a Dio  (Sole 
increato)dedicò  alcuni  obelifchi,  confacrati 
già  in  Egitto  da  Gentili, con  empietà, al  Sole 
creato  ; & le  profane  colonne  di  Traiano,  & 
di  Antonino  fece  feruire  alla  gloria  di  Dio , 
& de  SS.Apoftoli  Pietro, & Paolo,  fottopofte 
v alle  ftatue  loro.le  quattro  colóne  di  bronzo  ; 
in  art.  1.1.  che  fono  jn  s.Gio.Laterano , furono  fatte  da 
Augufto,& porte  poi  in  Campidoglio  da_» 
Domitiano . Con  molta  prudenza,  il  viuente 
Sommo  Pontefice  ha  voluto  honorare  la_. 
Vergine , con  Colonna,  già  profana,  hora-» 
facra_».  -,  «*  ■ ••  ■ 


Del  Tempio  della  Pace^  . 

' Cap.  XXX. 

NElla  piazza  Romana  ( hora  Campo 
Vaccino)  erano  i tempi;  di  Saturno 
( hora  di  S.  Adriano  ) di  Romolo, & dì  Remo 
( adeflo  de  SS.Cofma , & Damiano  ) di  An- 
tonino,'&  Fauftina , ( hora  di  S.  Lorenzo  in_» 
Miranda  ) della  Concordia;  edificato  da  Ca- 
millo , del  quale  alcune  colonne  fi  veggono  , 

alle 
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alle  radici  di  Campidoglio  ; di  Gioue  Stato- 
re,fabricato  da  Romolo:  & di  etto  ci  auuifa- 
no  alcune  colonne , che  fono  alle  radici  del 
eolie  Palatino  ; & quello  della  Pace,  appretto 
S.Maria  Nuoua;del  quale  alcune,non  ancora 
fepolte  reliquie  ( della  bellezza, & grandezza 
di  lui, in  qualche  modo,  palefatrici  ) appari - 
fcono;&  la  nominata  colonna, tra  quefte,fino 
a quelli  tempi  > è Hata  veduta  in  piedi  , & è 
vna  delle  otto , ch’erano  nel  tempio;non  del- 
le Tei  del  portico, che  miraua  1* Anfiteatro 
di  Tito, da  Vefpafiano  fabricato.  Così  lo 
rapprefenta , con  intagli  di  rame , Giacopo 
Lauro  ; & dimoftra,  che  il  tempio  era  di  for- 
ma,quaG,  quadrata . Crederono  alcuni  ; che 
quello  tempio  fij  flato  edificato,  primache  il 
Verbo  Eterno  s’incarnafle  ; & che  all’hora 
cadette;  quando  egli,  della  humana  fpoglia_» 
veftito,  vfcì  dalle  intatte  vifcere  della  Ver^ 
gine  Madre  fua  , quali  da  celefte  thalamo , 
in  quello  abiflb  di  terrene  miferie  : & ch’e- 
terno fotte  detto  ; perche  Demoni;,  ( adorati 
giada  Romani)  richiefti  ; quanto  era,  per 
durare  quella  mole,rifpofero;  fino  che  vna_» 
Vergine  partorirà  . Pofciache  ( ripugnando 
parto  verginale  alle  leggi  di  natura)  (limaro- 
no; che  nelfuna  vergine  lotte, per  partorire  già 
mai,  & eterno  appellarono  il  tépio,  per  que- 
llo. Così  autore  anonimo, nelle  opere  del  B,P, 
Damiano:  ( ftampate,per  diligenza  dell’Ab- 
bate Conftantioo  Caetano  ) che  il  B.Damia- 
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no  non  è;fe  bene  quel  fermone  ad  elfo  è (tato 
attribuito  dal  Vefcouo  Lfppomano,&  da  al- 
tri : perche  in  elfo  fifa  mentione  di  S.  Ber- 
nardo; il  quale  morì  ottantanni  prima  di  lui, 
cortìe  dal  Cardinale  Baromo  ( elegante  Illu- 
ftratore  della  Hiftoria  Ecclefiaftica)  fu  nota- 
to . Afcoltiamo  l’anonimo . Fom  olei  cruptU 
( parla  de  miracoli  accaduti  nella  nalcita  di 
Chrifto  ) Templum  Roma , quod  vocabatur 
aternum , ( pare  che  parli  di  quello  della  Pa- 
ce ) corruit , omnibus  impenfis , & Vrbts,  & 
orbis , mirabiliter  con/umatum'.  Cum  emm 
Romani , in  Vittorio/*  antiquttaùs , memonam 
templum  Jìngularifchematefacere , decreuij- 
fent'ab  omni  illa  T)eorum,jmmo  damomorum 
multitudine  quafieruutyvfquequò  durare  pof- 
CeUtam  excellentis  opera  operofa  confiruitio. 
Refponfum  efi . T>onec  Virgo  parerei . Uh 
ad  impof sibilìi atem  oraculum  retorquentes , 
templum  aternum, /olemnem  iUam  macbtnam 
vocauerunt . Notte  autem  ifiacum  de  Virgi- 
nali tb  al  amo  Virgineus  Flos  Maria  egrejjus 
efiyita  cecidity  & confrattum  efi  illud  murale , 
& solumnarum  opus;  vt  vix  appareant  vejti  - 
pia  ruinarum  » S’inganno  queuo  autore  ; ( le 
intefe  del  tempio  della  Pace  eterna  ) perche 
fù  fabricato  , alcuni  anni  dopo  la  morte  del 
Redentore  ; & arfe , al  tempo  di  Commodo 
JmperatorejCome  fi  dirà . 


Parte  V I.  Cap.  XXXI.  41 1 

to  

i ‘.7;: 

le  Chi  edificale  quello  Tempio , quando  . 

* C*/>.  XXXI. 

k-  ‘ -?J  : - ' 

t7  E fpafiano  Imperatore, di  animo  eccel- 
V fo  in  (cordarti  le  ingiurie,  edificò  que- 
llo bello, ampio,  & ricco  Tempio . Fecit , <$* 
Opera*  T emplum  Pacis  foro  proximum , 
deniq;  Claudi y in  Calio  Monte , cceptum  qui - 
Agrippina , fed  à Nerone  prope  fundi- 
tus  dejìruttum  , Scriue  Suetonio  : & da  que- 
llo detto  retta  confutato  il  parere  del  Mar- 
cano, & di  altri;  che  difiero , che  Claudio  lò 
cominciò . Giufeppe  Hebreo  ) che  vifie  in_* 
quel  tempo)  lafcio  fcritto  di  Vefpafiano. 
T emplum  Pacis  edificare  decreuit ; & atte  ila, 
che  lo  lubricò,  con  marauigliofa  preftezza , 
& ornò , con  ornamenti  lìngolari . Dione-» 
Cafiio,  fcriue  ; che  al  tempo  di  Vefpafiano. 
DedicatumfuitT emplum  Pacis.  Plinio  Tem- 
f plum  Pacis  Diui  Vefpajìani  Imperatori  Au  - 
J &UJH  puicberrima  operum*qua  vmquam . Ri 
t.  fiorò  anco  i tempi;  dell  Honore,&  della  Vir. 
tu, come  Plinio  afferma.  Il  Marliano,  ilGa- 
muccio,  il  Card.  Baronio , il  Cattigliene , & 
“c  altri  moderni  ragionano  del  medefimo  tépio. 

Quanto  al  tempojlo  fabricò,  l’anno  77.  di 
Chrifto,  il  fedo  del  fuo  Imperio,  alcuni  meli 
dopo  il  trionfo  di  Tito  figlio  , come  ofierua 

il 
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Dione  u.  jj  car(j  Bar0nj0 . In  breue  tempo  tu  edifica- 
to, ( come  fi  diffe)  con  architettura  fingola- 
r nn. , re,&  in  elio  furono  ripofti  vafi  » & ornamen- 
c.1  * ti  del  Tempio  di  Salomone, da  Tito  demolito. 

Mari. u.  Abondò  quefto  tempio  di  oro,  di  argento,  di 
pitture  di  artefici  eccellenti  : era  quafi  thè. 
VoHeirodia.  foro  . nd  quale  pòneuano  i Romani  le  pm 

ricche  fpoglie  del  mondo  ,*  & fra  effe  ripo- 
fero,  vn  libro  di  lettere  di  Afinio  Capitone  9 
huomo  dottiffimo , come  habbiamo  in  Au- 
Ux.it.  in  io  Gellio.  Scriue  Herodiano,  che  quello  edi- 
etjrmodQ^  ^C-G jj  maggiore, & più  bello  di  Roma,  &. 

de  tutti  i tempi;  il  più  ricco  * - ; 


3*1  ».  .3  «v  t • , . »•  » ' . 

Perche  lo  fabricajfe  Vefpajiano  . 
■ Cap.  XXXII. 


:t  ni  .^\,l 

untili:'!) 
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NOn  è certo  ; perche  lo  fabricaffe . Sti- 
marono alcuni;  che  lo  édifìcaffe  ; per- 
che,auuifato;  che  ne  i Profeti  fifaceua  men- 
tiene  di  vn  Prencipe  di  pace,&  di  pace  eter- 
na , ( Pr'tnceps  pacis , mid tipi i c abitar  eiu  s im- 
peri tw?)  &pacis  eius  non  erit  finis  .-E fa.  £•  ) 
per  adulatione  di  alcuni  Giudèi , & PxarJ!c®*" 
larmente  di  Giufeppe  Hiftorico,  ftimo,di  el- 
fer  egli  quello:  & non  arriuò,  ( priuo  del  lu- 
me della  Fede  ) d conofcere  ,*che  di  Chrilto, 
Pr£cipe  della  vera  pace, haueuano  ragionato 
i Profeti.-  Al  dottiamo  Cardinale  Barqnio 

piac- 
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& piacque  quello  parere  .Giufeppe  Cartiglio- 
la-  ne,  in  vna  Operetta . De  Paris  T empio , con-, 
a-  ragioneuole  congettura , da  quefto  fi  dilun- 
» ga . Erano  finite  le  guerre , per  mare,  & per 
di  terra , & ftabilita  per  ciò  la  pace  : haueua-, 
r.  Vefpafiano  lo  feettro , & lo  corona  Iriipena- 
1 , le;&  nella  fua  famiglia  credeua di  hauerla, 

► per  lungo  tempo, fermata . Galba , Òthbne, 
& Vitellio,in  vn  tempo,  prima  di  lui , impe- 
li rarono  : morto  Galba , Othone , & Vitellio 
t contefero  : in  vn’anno,  morirono  tutti . vio- 
i lenta  fu  la  morte  di  Galba  ; Othone  léuòà  fe 

fteflola  vita . Vefpafiano , creato  ImperatOr 
re  da  Tuoi foldati, s’armo contra  Vitellio,  lo 
vinfe,lo  vccife;  foloreftò  impofsefsato  nello 
Imperio; & Tito,&  Domitiano  fuoi  figli(che 
poi,  l’vno  dopo  l’altro,  furono  Imperatori  ) 
appello  Cefari . Rebellione  trium  Principum% 
Ò*  cadejncertum  diìh  & quaji  vagum  Impe- 
5 > riumfuj cepitfl rmaui  tq;tand sm  gens  F lauta, 

? dice  Suetonio,nel  principio  della  vita  di  Ve- 
c fpafiano  : & altroue  di  lui  pur  fcriuè . Et  per 
t tot um  Imperi/  tempus,nibil  babuit  ariti  quius, 

* quarti  prope  affliti  amjiutantemq;  Remp.Jia- 

,)  vi  lire  primo , de  inde , ornare . Finite  le-» 

> ' guerre , & introdotta  la  pace  da  Vefpafiano, 

[.  per  decreto  del  Senato , furono  chiufe  le-» 
u-  P°tte  di  Giano  , ( fi  apriuano  in  tempo  di 
o,  guerra;  in  tempo  di  pace  fi  chiudeuano)  co** 
io  ine  fcriue  Orofio.  Vedendo  l’Imperatore-* 

io  introdotta  da  lè  la  pace>&  fondato,  per  mol**  • 

- E e to 
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to  tempo, nella  Tua  famiglia  f Imperio,  edifi- 
cò quello  tempio, quali  memoriale  del  valo- 
re, & felicità  fua,  & dello  Imperio  nella  pro- 
pria famiglia  ftabiiito . 


A cbifojji  dedicato  quefto  Tempio  • 

V Cap.  XXXI  II. 

■ 

VEfpafiano  lo  dedicò  alla  Pace  Eterna . 

Nella  facciata  del  portico  (per  quel- 
lo fi  vede  in  medaglie  antiche , & tu  notato 
dal  Card.Baronio  ) ftaua  fcritto . 

PACI  AETERN AB 
Etinvnabafe  di  pietra , ch’è  nel  Cortile 
del  Cardinale  Farnefe,in  Roma, fi  legge . 
PACI.AETERNAE 
DOMVS 

IMP . VESPASIANI 
CAESARIS.AVG . 

LI  BERORV  EIVS 
SACRVM. 

Di  quella  ifcrittione  fi  ferue  il  Càftiglione, 
in  proua  del  fuo  parere . fe  ti  accolli  al  Car- 
dinale Baroniojfacilmente  intédi,  perche  no- 
minò eterna  la  Pace  ; fe  non  tr  Ipiace  la  opi- 
nione del  Càftiglione  ; penfarai  ; che  così  la 
nominò,  per  la  fperanza,  c’haueua  \ che  lun- 
gamente douelfe,nella  fua  famiglia,  perfeue- 
rare  l’Imperio  • Altre  colè  non  eterne,  eterne 

chia- 
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6 chiamarono  gli  antichi  Gentili. Roma,c’ha- 
il»  uerà  fine, fu  detta  eterna  da  Tibullo . 

0 Romulus  aterna  nondum fundauerat  Vrbis  ' 

Mania . 

DaAufonio 

Ignota  aterna  ne  fint  tibi  tempora  Roma  • 
Et  fopra  la  porta  Portuenfe  fi  legge  » 

Qb  inJlauratos.VrbuAetema.Murot . 


i 


Quando  come  fu  atterrato  • 

C*f.  XXXIV . 


r‘T 


L*Anno  1 2.dellTmperio  di  Commodo  Im- 
peratore, 193.  di  Chriflo  (per  offerua- 
rione  del  Card.Baronio  ) quello  grande, for- 
te^ ricco  edificio  fu,improuifamente , con- 
fumato dalle  fiamme . Et  pare,  che  ciò  acca- 
<deffe  , per  cenno  Diuino . Precedè  certo  pic- 
ciolo terremoto,  ( come  fcriue  Herodiano) 

& foprauenne  l’incendio , ò per  notturna-» 
faetta , venuta  dal  Cielo,  ò per  fuoco,nella-,  Mariuno 
commotione  della  terra  eccitato, ò per  altro  fcb£,n‘°,i,u 
aecidente . Che  dall’incendio  non  foffe  affat- 
to deflrutto;  fi  può  congetturare  da  quanto 
fcriue  Ammiano Marcellino;  in  cui  leggia- 
mo;che  Conftantino, venuto  à Roma,veden- 
do,&  confiderando  quello,  tra  gli  altri  edifi- 
ci;, Io  ammirò . S’è  vero, quanto  fcriue  Am-  4 
jniano;ò  non  fù  defolato  affatto;ò  pure, fé  fu. 


Ee 


alcu- 
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alcuno, dopo,lo  riftorò . Arl'ero, nelle  fiamme 
di  quefto , le  ricche  fpoglie , trafportate  da! 
Tempio  di  Salomone , quiui  da  Vefpafiano 
ripofte:  foprauanzarono,però,  alcuni  vafi;  i 
quali, al  tempo  di  Honorio/cadero  nelle  ma-  - 
ni  de  Vuandalijfe  crediamo  i Procopio. 


Bella  Colonna fottopofla  alla  ftatua  di 
Maria  • Caf>.  XXXV* 

DA  quefto  Tempio  fu  prefa  la  bella  Co- 
lonna,di  marmo  bianco;che  ferue  à gli 
honori  della  Vergine . Nel  leuarla,  abbaflar- 
la,trafportarla , vi  bifognò  ingegno  grande  , 
patienza, fatica,  & fpefa . Il  tutto  non  fi  fece, 
in  tre  meli . E lunga (fenza  i capitelli,  & la_» 
bafe  ) palmi  fettaqdui , il  giro  d’intorno  è di 
ventilette . E fatta  à canali;  ne  ha  d’intornc  , 
venti  lei;  & ogn’vno  è largò,  quanto  Tordina- 
riareftadi  vn’huomo. 

Nella  piazza  di  S.Maria  Maggiore,  verfo 
^S.Giouanni  Laterano(ou’è  inalzata)  fu  fatta 
profonda  fclTa,  & in  ella  fondamento  forre  ^ 
& vi  furono  polle  alcune  medaglie  dioro  di 
argento , & di  rame  ; in  vna  parte  delle  quali 
è il  ritratto  del  Sommo  Pontifice  Paolo  V, 
nell’altra  la  Colonna  foilepente  la  Statua  del- 
la Vergine,  con  l’anno  1613  .notato,  & con.» 
quefte  parole  PVNDA  NOS  IN  PACE . 

Sopra 
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fopra  il  fondamento  è «abilita  bafe  grande  , 
con  cornici»  & incroftature  de  fortiflìmi  mar 
mi.  Sopra  la  bafe  (la  inalzata  la  Colonna»con 
proportionati  capitelli  9 &:  nella  fommità, 

( fopra  vn' pezzo  di  altra  colonna  foprapofta 
al  capitello  fuperiore)  maeftofa  fi  vede  Ja_* 
Statua  Verginale  di  bronzo  dorato , con  (Iel- 
lata corona , co’l  Bambino  Giesd  al  fimftro 
braccio  : (che  nella  Anidra  tiene  vn  globo  ) 
fotto  i piedi  della  Vergine  fta  la  Luna»  fopra 
falde  di  neue, formate  nel  marmo  ; & ella  di- 
mo(lra,cortefemente>  la  delira  (piegata  ver- 
fo  il  Tempio. 

Nelle  quattro  facciate  della  bafe , tra  lo 
comici, fi  veggono  quelle  ifcrictioni . 

Nella  boreale  verfo  la  Chiefa  . 

PAVLVS.  V.  PONT . MAX. Columnam 
veteris  magnificenti*  monumentum , informi 
• fitu  obdu£lam,ncglc£ìamq;ex  immanibus  tem- 
pli ruinis,quod  Vefpafianus  Augufius,a£ìo  de 
Iudais  triumpho , & Reip.  fìatu  confirmato , 
Paci  dicauerat , in  hanc  fplendidifsimam  fe- 
dem  , ad  B afille*  Liberiana  de  cor em  augen - 
dumfuo  iujfu , exportatam  , & prifiino  nitori 
rejìitutani  Beatifici™*  VIRGINI,  ex  cuius 
vificeribus  PR1NCEPS  ver*  Pacts  genitus 
*jty  donum  dedit , aneamq ; eiufidem  VIRGI- 
N IS  Statuam  fqftigio  impofiuit  • Annofialutis 
kIMDCXIV.  Pontificatus  IX. 

Quella  ifcritcionec  del  Signor  Ànfidei* 
già  Cuftode  della  Vaticana . 

£ e 3 Quel-  ^ 
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Quelle, in  verfi,  che  feguono,fono  di  Moq« 
fignor  Antonio  Querengo. 

Verfo  S.Giouanni  Laterano  « 

• . < , 

V alia  Columnam  moley 
) Qut t Jieùt  diu 

Pacis  profana  in  adt~»  % 

PAVLVS  tranfiulit 
In  Exquilinum  QVINTVs  > 

Et  San&ifsima , 

Pax  vnde  vera  eft , 

Confecrauit  VIRGINI  • 

Verfo  Oriente . • : 

Ignis  Columna 

Pratulit  lumen  pi/s  ‘ t ‘ 

Deferta  noólu 

Vt  permearent  inula  V '-i  / 

V Se  curi,  ad  Arces 

Mac  recludet  igneas , 

M onerante,  ab  alta  Sede;  ^ /.' / 

Qallem,  VIRGIN  E. 


,uV 

J * L 


r 


Verfo  Occidente . 

Impura  falfi  tempia 
Quondam  Numinis  » 

IubentCi  m cefi  a, 
SuJtinebamyQafart-j  • ' 
Nuncjata , veri 
Perferens  MAT REM  DEI  » 

TV,  PAVLE , nullis 
Obticebo fsculis . 

-rv-  Sopra 


! 
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Sopra  i quattro  angoli  della  cornice  Ri- 
periore  delia  baie , fono  due  Aquile  , & dui 
Dragoni  dorati;  che  additano  le  Infegne^ 
BORGHESI. 

Sotto  la  Colonna,  verfo  la  Bafilica  Liberia 
na,fi  vede  nouo  Fonte  di  acqua  Felice, fabri- 
cato,per  ordine  di  N.S.ÌPAOLO  V.per hono- 
rare  la  VERGINE,  Fonte  Rgillato,&  Pozzo 
di  acque  viue.  ( Fons  fignatusputeus  aqua - 
rum  viuentium  ) & per  benificare  il  popolo . 


Co  fiume  di  honorare  huomini  di  vafort L* 
confìatuc.  Cap.  XXXVI. 

1 Greci,i  Latini,&  altri  popoli  coRumaro- 
no , ergere  Ratue  ad  alcune  perfone , Ri- 
mate virtuose  .'fi  fono, però, molte  volte,  in- 
gannatiydirizzandone,  centra  ogni  ragione  : 
come  fecero  quelli  ,*  che , Rimando  Simono 
Maggo  Dio , ( per  certe  colè  operate , per 
arte  diabolica)  l’honorarono,  nel  Teuere,tra 
dui  ponti, in  Roma, con  Ratua.  ^ui(  Simon) 
fub  Claudio  Cgjare  yfubnixus  ope  damonum , 
fafretus  magici f artibus , in  hac  vrbe  regia—. 
Deus  ejl  habitus , quaji  Deus , honoratus 
JlatuapoJita  in  T iberiy  inter  duos  pontes , cum 
hoc , Latino  Z* itu/oiSimoni  Deo ]/an£loyquemyfe 
re  omnes  S amarita , & aliquot  etiam  in  alys 
naÙQnibusjtàquà  primariumDeum  odor  ani . 

E e 4 dice 
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Dice  Giuftino  Martire, ad  Antonino  Pio  • 

Quefto  vfo, fu, già, molto  frequente.  Roma 
fù  piena  di  ftatue:  la  Grecia  ne  abondò:mol- 
te  ad  vn  folo  Demetrio  Falereo  ne  fecero  gli 
Àtheniefi  . Pafsò  ip  tutto  il  mondo  il  coftu- 
mc . Excepta  deinde  res  efi  a foto  orbe  terra  - 
rumfiumanifsima  am bitione, ditte  Plinio . De 
Cinefi  (à  quali  poco  fa  penetrò  il  lume  Euà- 
gelico  ) intendiamo:  che  fono  folliti, di  col- 
locare, ne  tempij  de  Dei  fallì , ftatue  di  huo- 
mini,che,per  benefìci;  fatti  al  publico,meri- 
tano  guiderdone . ApprefTo  noi  non  fono  vfì- 
tate  molto , per  huomini  morti , non  riporti 
nel  numero  de  Santi . A viuenti  poche  ne-* 
vengono  erette  : Roma  ne  vidde  vna  dell’ in- 
umo Henrico  IV.  Rè  di  Francia  , & di  Na- 
uarra,à  S.  Giouanni  Laterano , dirizzatagli 
da  Canonici  di  quella  Bafilica,  l’anno  1 608.  » 
con  quefta  ifcrittione  • 

PAVLO  V.  PONTI F.  MAXIMO 
fedente^» . 

HENRICO  IV.  Francorum.fe*  Nauarro- 
rum  Regi  Cbrijlianifsimo , pielate  alteri  Ciò - 
doueo , varietate  praliorum  Carolo  Magno  , 
amplificando  Jludio  Reiigionis  S.  Ludouico  , 
Generis  propagatori  Statuam  banc  aneam  Sa  - 
crofanóia  Laterayenfis  Bafilica  Capitulum  , 
& Canonici , grati  animi  monumentum^collo- 
e and  am  curar  uni . 

Carolo  de  NeueuìlleD . 'Phalincourt  Regio 
Oratore,  Anno  1608. 


Si 
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: Si  coftuma,  di  raprefentare,  con  ftatue , le 
imagini  de  Cittadini  felici  del  Cielo,*  & con 
grandillima  ragione . ne  fi  può  fare  , quanto 
fiamo  debitori  à meriti  Angolari  delle  loro 
virtù. vi ue  nelle  ftatue  la  memoria  loro.-que- 
fte  ci  fuegliano  à defiderij  de  beni  eterni,  ad 
imitarli, nell^  fantità  dellavita,  & à chièdere 
il  foccorfo  delle  loro  preghiere . 


- / 


/ % 

Colonne  vfate  dall' tAntichità^per  bonor a- 
re  perfine  valor ofi  • Cap,  XXXV li • 

A Caio  Menio  fu  eretta  colonna , con  (ta- 
tua ; perc’haueua  vinti  gli  antichi  * 
Latini . Lo  dello  decretò  il  Senato,  per  Gal-  Ct St  ’ } 
ba.  Ad Ifocrate,  grànde  Maeftro  dell’Arte^ 
Oratoria,  fu  fatto  quefto  honore  di  (tatua  fo 
pra  colonna.Sopra  la  colonna  di  Traiano  (la 
ua  vn  cololfo  ( l’habbiamo  da  medaglie  an- 
tiche) & à Telefilla  di  Argo,PoetelTa,&  guer- 
riera, fu  eretta  (tatua, con  elmo,  fopra  colon- 
na,con  libri  à piedi;  perche,  morti  in  guerra 
gli  huomini  Argiui , armò  le  donne  contra  i 
nemici, & li  sforzò,  à ritirarli . A C.  Duellio 
fu  fatto  l’honore  di  colonna  inalzata;  & à Ce- 
fare  dal  Senato,  con  quelle  parole  * Patri  pa- 
tria , Conftantinopoli  hebbe , nella  piazza  , 
vna  colonna  di  porfido;  fopra  la  qual’era  vna 
ftatua  bronzina  di  Conftancino , con  vn  po- 
mo . 


Marl.l.j.c.5 
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* mo  di  oro , in  mano , fottopofto  alle  Croce , 
Baron.tnne  con  quefte  parole . Tibi  CHRIS  TE  T>EVS 
Vrbem  hanc  commendo. 

Statue , colonne,  obeliichipalefarono  im- 
prefe  gloriofe  di  perfone  fegnalate;  & colon- 
> ne  al  nome  di  alcuno  dedicate , furono  (im- 
bolo della  Tubi  imiti  della  gloria  di  lui  alla.* 
gloria  de  altri  (uperiore . Che  (fatue , & co- 
lonne manifeftino,  con  mute  lingue,  imprefe 
illuftri  di  huomini  virtuofi , Io  diri , chi  dili- 
gentemente hauerà  confiderete  quelle  paro- 
levette  da  Ennio  di  Scipione . uantam fta - 

tuamfaciet  Populus  Romania , q uantam  co - 
lumuam , qua  res  tuasgejlas  loquatur  ? Le-» 
colonne  di  l'raiano,  & di  Antonino  , fenza»* 
]ingua,celebretono , & celebrano  i fatti  no- 
bili di  ambedui . Si  ergono  colonne , & fta- 
tue, per  gratitudine  di  animo*,  per  celebrare 
le  virtù, & le  glorie  di  quellijper  i quali  fi  di- 
rizzano, & per  metter  fprone,à  chi  le  mira» 
di  virtuofa  emulatone . 

‘ ( 


t Alla  Beata  Vergine  conuiene  colonna  • 
Cap.  XXXIJX. 

caiifto  |ne-  T Alcio,di  dire;  che  fopra  vna  colonna  di 
S,/»  -M  marmo apparaci  S.Giacopo Maggio. 
Oio.x  Re  di  re  in  Saragozza,oue  fu  fabneato  vn  Tempio, 
& fi  dice  S.Maria  del  Piiar . Dopo  Chriflo , è 

f fingo: 

. a ••  b 
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fingolare  colonna  del  mondo , & coif  muta- 
tionedivna  parola  del  Petrarca , polliamo  D* 
dire. 

0 Colonna  del  Ciet  lucente  altera . 

Gli  Angeli»  in  Giob,  fono  detti  colonne. 
Columna  cali  contremifcunt , & pauentad 
nutum  e 'tus . Di  loro  intendono  quello  loco 
S.Gregorio,S.Tomaflo,NicoIò  di  Lira,  & al- 
cuni altri . Colonne  immobili  fono  gli  An- 
gelijperche  fono  confermati  in  gratia,nel  Di- 
urno amore, & fondati, per  tèmpre, nel  pofTef- 
fo  del  Sommo  Bene . Sono  anco  detti  colon- 
ne ; perche  pare, che  foftentino  i Cieli,  quel- 
li,che  alfiftono  loro , & regolano  gl’influflì . 
Maria , fuperiore  ad  eflì  ; ( mortale  , & 
gloriola  ) quando  vilfe  in  terra , fii  piena  di 
celefte  cariti, confermata  in  grada;  & pote- 
ua  dire  erexit  in  me  vexillum  amoris  : perciò 
Colonna  llabile  : dopò  la  prefente  mortalità 
fatta, per  tutta  la  eterniti,  poflfeditrice  delle 
allegrezze  del  Cielo, Colonna  lìngolarmente 
immobile.  Colonna  del  Cielo;perche  Madre 
di  Chrlfto;  che  meritò  à gli  Angeli , & alle-» 
anime  dei  Regno  felice  la  grada , & la_» 
gloria  : perche  ioccorre  gli  huomini  ; acciò 
al  medesimo  Regno  peruenghino . Se  per  il 
Cielo  intendiamo  la  Militante  Chiefa;  Maria 
colonna, più  alta, più  fòrte, incóparabilmente 
di’Sk  Francefco, (veduto  da  Innocenti©  lll.in 
fogno, à foftenere,  còme  colonna,  la  Balìlicà 
Lateranefe,  in  quella  vifione , cadente , ) 

che  * 
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che,vitìendo  tra  noi,Ia  foftentò,  con  Colando, 
aiutando,con  i meriti,con  l’elTempio , con  le 
preghiere, con  gli  ammaeftramenti, quei  pri- 
mi ?ed,lì  : gloriola,  la  foftenta,  difendendo- 
la^ impetrandole  celefti  fauori . Et  perche 
nella  Chiefa  combattuta,  vi  fono  peccatori  j 
mifti  con  giuftiidi  efli  è pur  Colona,  rifugio, 
& fperanza . A colonne  forti  s’appoggiano 
i deboli  ; ad  e(Ta  s’appoggiano,  con  (ingoia- 
re confidenza  , i peccatori . S c lue  vinci#— * 
reisyProfer  lumen  c&cis , dice  à lei  S.  Chiefa. , 
orando . Et  fe  alcuno  arriuafle  à (lato  di  de- 
fperato,  può  fperare,di  douer  , edere  aiutato 
da  lei  : dicendo  S.Beruardo . Quii  nonfpera  • 
bit  in  te, qua  etiam  adiuuas  defperatos  l in  te 
ergo  fperety  qui  defperat  : qui  deficit , ad  te  re- 
currat . Sperino  pure  in  te,ò  Vergine, quelli, 
c’hanno  cognitione  del  tuo  nome  ; perche-» 
non  hai  abbandonato,  che  ti  cerca  , Sperent 
in  te , qui  nouerunt  nomen  tuum,  quoniam  non 
dereliquifii  quarentes  te  Domina.  Qui  fperant 
in  te^mutabunt fortitudinemy  ajfumens  pennas% 
vt  aquila ; volabuntyfa  non  deficient  » Colon- 
nare foftentò  il  Creatore  del  Cielo, debole, 
per  amore, nella  carne  mortale,  prefa  da  lei . 
Non  lo  foftentò  > co'l  latte  ? non  lo  foftentò 
nelle  vifeere,  & nelle  braccia, quado  egli  fta- 
ua,in  quelle  eflinanito  5 & in  quefte  legato  ia 
fafeie , pendendole  dal  petto  ? Vna  V ergine  » 
Martire,  con  bella  metafora,  fu  detta  immo- 
bile colonna  daS.  Chieià.  Colurrmaes  int - 
r i . “ r " ’ " mobilit 
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mobìli s Lucia  fponfa  Cbrijti  : Colonna  , in- 
comparabilmente > più  immobilela  Regina 
delle  Vergini,&  de  Martiri,Martìre  di  amo- 
re . Colonne  furono  detti  gli  Apoftoli  da.» 
Dio , con  la  lingua  di  Dauid  ( per  detto  di  S. 
Agoflino . ) Ego  conflrmauì  columnas  eius  . 
Anzi  il  Dottore  delle  Genti  diede  qyefto  no- 
me à SS.  Pietro,Giacopo,&  Gio.Coapoftoli 
fuoi . Qui  videbantur  columrut  efie . ( Inalza- 
te, forti  9 immobili , corroboranti  il  popolo 
dirà  S.  Anfelmo)  & non  daremo  noi  quefto 
encomio  à Maria  ; che  fù  incredibilmente 
più  perfetta,  & pm  Tanta  di  loro  ; che  gli  fo- 
iientò , ammaefìrò , confalo  ? Di  lei  fcrifle  S. 
Gio.  Chrifoft.  appreflo  il  Mctafrafte , Virgo 
thronus,EccleJì<£  nojlra  decus, gloria , fajir* 
mamentum . Quelli  colonne  da  Dio  Itabili- 
te  : da  Dio  Maria  riceuè  ogni  dono . Quelli , 
colonne, tal’hora, deboli, furono  crollati.?" e» 
ramotu  quodam  , dice  A gotti  no , etiam  tpfa 
columna  nutauerunt  in  pafsione  Domini  om- 
nes  Apojloli  defperauerunt . Maria  più  ferma, 
che  non  è vn  monte  di  bronzo  , 

(Vergine  chiara,^ fi abile  in  eterno . 

Dils’vn  Poeta)  non  hi  mai  feofla  da  colpe, 
ò da  paflìoni  non  regolate  : non  dubitò , non 
defperò , nella  morte  del  Figlio . Fece  Dio 
Geremia  colonna  di  ferro.  Ego  quippe  de  di 
te  badie  in  ciuitatem  munitam , & in  colum - 
nam  ferream , & in  murum  areum . Colonna 
più  che  di  diamante  la  Vergini  (per  la  incre» 
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dibile  fortezza  dell’animo»)  ne  dalle  molte  » 
grauiffime,tribulationi,c*hebbe  nella  vita*  Se  m 
morte  del  Saluatore , ne  da  altro  accidente.# 
puote  efler  crollata  già  mai . 

Promife  il  Figlio  di  Dio, per  S.  Ciò.  di  fare 
colonne  nel  tépio  del  Padre  fuo,  i vincitori  , 
apoc.j.  nelle  guerre  fpirituali.  Quivicerit  >faciam 
iUum  columnam , ih  tempio  Dei  mei , & foras 
non  egredietur  amplius;  & fcribam fuper  etun 
nomen  Dei  mei , & nomen  ciuitatis  Dei  mei  » 
noug  Hierufalem  ; qua  defeendit  de  calo  à 
Deo  meo  , & nomen  meum  nouum  . Per 
il  tempio , in  quello  loco,  lì  può  intendere  la. 
Militante, & la  Trionfante  Chiefa.  Tempio  è 
detta  la  Militante  : così  S.  A gollino  efplica  il 
sii.44*  loco  . Afferentur  in  latiti  a exultatione>ad- 

ducentur  in  T emplum  Regis . E (aia  diffe . Et 
e a, qua fub  ipfo  erant.replebant  T emplum . Et 
il  Tempio  dimolìrato  ad  Ezechiele  ( per  pa- 
rere de  SS. Girolamo,  Gregorio,  & di  altri  ) 
adombrala  HdTa.DelIa  Trionfante  efpongo- 
no  alcuni  l’allegato  loco  di  S.  Giouanni,  &* 
nel  fettimo  capo, di  lei  parlò  il  medelìmo,  di- 
cendo . Ideofunt  ante  tbronum  Dti , & fer- 
uiunt  elodie , ac  noóle,in  tempio  eius . Sopra  il 
qual  loro  lafciò  fcrittoRuperto  Abbate  Ow- 
nis  illa  patria  T emplum  Dei  eJiySantiuarium 
Dei  cJlySanéìum fanti or um  ejt . & S.Gio  Da- 
malceno  della  beata  Patria  intefe;  quando 
Orac.a.  dille . Sacrata,^  animata  Arca  Dei  viuentis ; 
a«fm.  Virg.  J'uum  in  <vtero  concepit  Saluatcrem , re- 
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quiefcit  in  tempio  Domìni , quod  nullìs  efi  ex - 
truìlum  manibus  . Colonna  (ingoiare  dell’v- 
na,&  dell’altra  Chiefa  la  Vergine,  (òpra  tutti 
i Santi  più  Tanta , in  terra  -,  (òpra  tutti  i bea-* 
ti  più  gloriofa  in  Cielo  ì folo  Chrifto,  Dio,& 
huomo,deU’vno,  & dell’altro  Tempio  fonda- 
tore, di  lei  più  Tanto, & più  gloriofo.  Colonna 
fi  alta  ; che  vnì  la  terra  coi  Cielo , Dio  con 
l’huomo.  Sempre  vinfe,&  Angolarmente  vin- 
fe  Maria  ; non  hebbe  già  mai  ( ne  con  colpa 
originale  ) macchiato  lo  fpirito . Vinfe  l’In- 
ferno,vincendo  il  Dragone;  à cui, nel  princi- 
pio del  mondo, predifle  Dio  la  Vittoria  Ver- 
ginale . Ipfa  conter  et  caput  tuum  . 

Marauigliofa  è la  ifcrittione  di  quella  Co- 
lonna • Dio  vi  fcrifle  tutte  le  virtù , tutti  i 
doni  dello  Spirito  Tanto, le  perfezioni  de  tut- 
ti i Santi , il  ritratto  ( per  cofi  dire  ) del  Pa- 
radiso;. Il  VERBO  eterno, incarnato  in  lei , 
è quafi  ifcrittione  ? che  manifefta , chi  ella  è; 
& quanto  ricca  di  celefti  thefori . Bada  dire. 
Il  Figlio  di  Dio,nelle  vifcere  di  efla  fi  feco 
huomo,&  à lei  vero  Figlio.La  Legge  fù  fcrit- 
ta  in  pietra,  co’l  dito  di  Dio . Lo  Spiritò  Tan- 
to formò  dcpuriflimi  fangui  di  lei , il  corpo 
di  Chrifto.Quefti,Dio,&  huomo, diede  ifcrit 
tione  alla  Celefte  Colonna  ; la  fece,  & dimo- 
ierò vera  fua,&  degna  Madre(dignità  ad  ogni 
dignità  di  pura  creatura  fuperiore.  ) Scrine- 
rò i Tuoi  nomi  in  efla  le  tre  Diuine  perfone  ì 
(poiché  fù  factaFiglia,Spofa>&  Madre;  & tue 

tc  • 


Geo. 


( 


4iS  Memorie  della  Beatifs.P ergine 
te  tre  le  increate  Perfone  concorfero  aliaci 
Incarnatione)  & il  nome  della  Celefte  Geru- 
falemme . Quella  vifìone  di  pace  : Maria  ap- 
portatrice di  pace, tutta  pace , & Genitrice-* 
del  Prencipe  della  Pace . Quella  tutta  mon- 
Cant*  da  : Maria  tutta  pura,&  bella  . Tota pulcbra 
es  amica  me  a,  & macula  non  ejl  in  te . 

La  Chiefa,  nelli  perfetti,  fu  detta  colónna 
v^'Sobì  S. paolo . In  domo  T)ei  conuerfariy  qua  cfl 

E cclefia  Dei  vini*  columna,  & firmamentum 
veritatis . S.  Anfelmo , efponendo  quefte  pa- 
role , dice . lpfa  eius  Ecclefia  in  perfefiit  co - 
lumna , id  ejl  fublùmsy  ér  redi  a , & inconcujjì - 
/ biliiy  & fujìentans  iunior  e s>atqifuJlolleris , 

iu  eifdem  ejljìrmamentum  veritaùsiquia  ver- 
bis  exemplis  Jirmat  in  cordibus  infirmo* 

rum  veritatem  fidei , & mandatorum  Dei . . 
Maria, principalitfìmo  membro  della  Chiefa, 
Maeftraoprotettrice  di  lei , & Madre  di  chi  la 
fondò, può  e (Ter  detta  Colonna , & Fermezza 
di  veritd  ; & confederata,  con  confiderationi 
fìmiii  à quelkiche  della  Chiefa, fa  S.  Anfelmo. 
Fortezza  de  gli  Ortodofii  fù  chiamata  da_* 
Padri  del  Concilio  di  Calccdone  S,  Pulche- 
ria  Augufta  ; che  diremo  di  Maria  } ^ 

Cam.  3.  La  Lettica  di  Salomone  ( fe  così  è lecito 

di  chiamarla  ) haueua  colonne  di  argento:  il 
Tabernacolo  di  Mofe,di  legno  dorate,  con  le 
ixod.atf.  bali  di  argento . Quella,  & quello  tipo  della 
Chiefa; nella  quale  colonne  fono  i Santi;&  tra 
faldiffima  la  Vergine  , 
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Lo  Spofo  dalla  Spofa  viene  lodato , dalle-# 
gambe, come  colonne  di  marmo  bianco,  con 
i piedi  di  oro . crura  iUius  columna.  marmo- 
rea^qua fondata foutfoper  bafes  aureas , & S.. 
Gio:fcriiTe  di  Chrifto,fpofo  della  Ckiefa,pe- 
des  eius  tamquam  columna  ignis . Io  dirò  del. 
la  Verginei  eh  e Colonna  di  bianco  marmo, 
per  la  puritd  inefplicabile  della  mente, & del 
corpo  vergi naie, con  oro,  per  la  Capienza,  di 
fuoco  per  la  cariti . 

Di  marmo  bianco  è la  Colonna  del  profano 
tempio  della  Pace,confacrataalla  Vergine jè 
alta,ferma,diritta,fcauata  à canali,  inalzata 
verfo  il  Cielojin  tutto  è (imbolo  della  Signo- 
ra del  mondo, ferma  per  fede,  per  fortezza  di 
animo,  & per  altre  virtù,  alta  per  la  contem- 
platione  delle  co fe  Diuine  ; diritta  per  la  (in- 
ceriti della  intentione , & per  la  pienezza^ 
della  gratia  ; che  la  conferuò  libera  da  ogni 
pefo  incuruante  di  colpe  ; fcauata,per  la  Ini- 
miltà,peridifagi  virtuofaraentc  tolerati;  & 
per  gli  acerbtirfmi  dolori  mentali;  che,nella 
paflione  del  Figlio , & altre  volte,  la  trafifle- 
ro . Ho  detto, al  tre  volte  ; perche  fenti  graue 
pena  ; quando  il  vecchio  Simeone  le  predille 
le fpirituali ferite.  Ettuam  ipfìus animami 
pertranjibit  gladius . Et  quando  ella  difle  al 
Figlio,tra  dottori  ritrouato . Pater  tuus , & 
ego  dolentes  quarebamus  te . Et  in  altri  tempi, 
mentre  confiderauai  futuri  dolori  di  lui . S. 
Brigida  dice  ; che, vedendo  Giesù  nouamen- 
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te  nato , era  lietiffima  ; ma  meftifiima  infic- 
ine , per  la  cognitione,  c’haueùa  della  futura 
p a filone . omnium  matrum  erat  m&JiiJJìma , 
ex  ipjius  amarijfima  paflìonis  pr  afe  lenti  a , & 

4:  ella,  appretfb  la  medefima  Santa,dice  -,  che^,  ' 

considerando  i lochi  delti  chiodi  nelle  mani  9 
& nelli  pie  di  dd  tenero  Figlio, fi  Tenti  ua,  per 
lib.i.c.  io.  il  dolore, fpczzare  il  core  . Quando  vero  con* 
Rcudat.  fderabam  loca  clauorum  in  mambus,& pedi - 
bur,quos  feundum  Propbetas , crucifigendos 
audiuiytunc  acuii  meireplebantur  lacbrymis9 
& cor  meum , quajì  feindebatur , pra  trijlitia . 
Nel  Caluario  pendeua  il  Figlio  innanzi  la.» 

, Madre,  in  Croce  materiale, *pédeua  la  Madre 
innanzi  il  Figlio  fpiritualmente  crocefifla. 
Dui  altari  in  quel  monte,  la  Croce>&  il  core 
di  Maria  : quello  altare  di  oro  ; nel  quale-» 
Chrifto,Sacerdotc  * nutriua  il  perpetuo  fuo- 
co dell’amore,  & nel  quale  quelli  da  quella^ 
fu, con  diremo  affanno,aH’eterno  Padre,  con 
atti  inuifiblli  della  volontà,  prontamente,  fa- 
DeTrìump.  crificato . Chiamarò)co’l  B.Lorenzo  Giulli- 
Agonc  c.c«  nian0)  il  core  della  Vergine  fpecchio  della^ 
palfione  di  Chrillo;nel  quale  (per  così  dire  ) 
fi  vedeuano,con  occhi  fpirituali,  le  ingiurie, 
li  Scherni,  li  Sputi,  le  percolfe, le  piaghe . Co- 
lonna inalzata  verfoil  Cielojperche  tu  tutta 
celelle  ; animato  Cielo  da  S.Gio.Damafceno 
Orat.i.<!e_s  appellata;  & della  quale  foggiunfe  . Virgo 
Doiin-Virj;.  'imrnaculata , qua  nullis  terreni $ inquinata  eji  '< 
affeóltbusfed  cflejlibus  educata  cogitationibus 
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Dal  tempio  della  fìnta  Pace  è fiata  tra- 
/portata  la  nobile  Colonna  ; perche,iatta  fa- 
cra,ferua  à trionfi  verginali  di  Maria,Colon- 
na  facratiflìma  di  dui  augufti  Tempi;  di  vera 
Pace, della  Chiefa,che  guerreggia,  & di  quel- 
la,che  trionfa  : Quella  è Tempio, come  fi  dif- 
fe,  & è chiamata  vifione  di  pace  : Vrbs  beata 
FLierufalem  , di  Sìa pacis  vijto . Quella  Tem- 
pio  di  Pace  : perche  credentium  corvntim,  & 
anima  vna . & in  efia , vna fides , vnum  bar 
i ptifnuL. . * 

Il  ventre  della  flefia  Vergine  (eh  e Colon- 
i na  ) è Tempio  di  Dio , & di  Pace . Templum 
! Dei  faÓius  ejì  vterus  nefeiem  virum . In  que- 

llo la  Verginità , & la  Maternità  fi  legarono 
con  nodi  di  pace  non  più  intefa  ; Dio  ,vnì  à 
li  fe  l’huomo,in  vnione  perfonale  ; & fù  pacifi- 
> cata  l’humana  con  la  Diuina  Naturajin  que- 
llo Iujìitia , & pax  ofiulata  funt . In  quello 
habitò  il  Prencipe  della  Pace.  Princepspa- 
j.  cis, pater futuri faculi>  il  quale, da  e fio  vfcito, 

t fece  cantare  canzone  di  pace  da  Mufici  del 
'j  Pa radi fo, che  fono  Angeli  di  pace , Et  in  ter-  ir*.  *#. 

ra  pax,&  pace  ci  lafciò  mortale,  Pacem  mea  io.i*. 
t,  do  j,  ri  fu  fei  tato, con  gloria, la  diede  à gli 

Y Apofioli  .Paxvobis.  & dalla  Vergine  chie-  l0i2*# 
b de  S.Chiefa,  che  nella  pace  ci  fermi . Funda 
i nos  in  pace , 

H La  Colonna  è geroglifico  palefante  Tec- 
f celléze,fenza  efiempio,della  Vergine,  di  tut- 
ti ’te  le  pure  creature, più  l'anta,  più  fublime , Se, 
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più  piena  di  doni  celefti.  S.Gio.Chrifoftomo, 
Gal'*‘  alia  parola  di  S.Paolo  Column <e  detta  de  San- 
ti Pietro,Giacopo,&  Giouanni,  fcrifle . Qui 
magni  funt,&  eximij\quosqi  omnes  celebrane 
Simeone  Machabeo  ornò,  con  grandi  colon- 
ne il  fepolchro  del  padre , & de  fratelli  Tuoi; 
<•Marc.li}.  ponendoui  fopra  armi . Circumpofuit  colum - 
nas  magnas f&faper  columnas  arma , ad  me- 
moria™ aternam , & iuxta  arma  nauesfcul- 
ptas,qup  viderentur  ab  omnibus  nauig antibus 
mare . Et  dicono  alcuni;  ch’egli  volefle , in_* 
quella  guifa , celebrare  la  fede , & il  valore-» 
del  padre  , & de  fratelli . Colonna  al  nome 
£ di  alcuno  inalzata  è fimbolo  di  ringoiare  fub- 

limità  di  gloria  : ( come  poco  fa  lì  fcrifle . ) 
per  quello, forfè, in  vn  loco  di  Athene , detto 
Ceramico,  erano  molte  colonne , con  ifcrit- 
tioni,piantate,in  memoria  di  alcuni  ; i quali 
tra  le  armi  nemiche  > guerreggiando , perla 
patria,haueuano  lafciata  la  vita . 

Ifocrate,&  Telefilla , come  fi  difle,  hebbe- 
■ró  ftatue, fopra  coiòne.  Quello  fù  ornato  Di- 
' t*  citore,&  maellro  grande  dell’Arte  Oratoria; 
quella  dotta  nella  poefia , & valorofa  nelle.» 
armi,armò,&  guidò  le  donne  Argiuecontra 
nemici . Parlò , con Diuina  eloquenza,  la_, 
Vergìne;&  fù  maellra  de  gli  Apolidi,  Ango- 
larmente eloquenti  : i quali,con  i cori  di  ce- 
lefte  fiamma  accefi,&  con  le  lingue  feconde, 
lpiegarono  à gli  huomini  i celefti  mifterij 
. del  Redentore, & gl’iofiammarono,à  riceue* 
m re 
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re  la  vera  fede , & à ripofare  fotto  l’ombra__» 
della  Tanta  Croce . Profetefla  de  Profeti, dot- 
tiffima  nella  celefte  Poefia , lafciò  fublime-* 
canzone . Magnificat  anima  mea  Dominimi 
inuitta  Capitana  vinfe  Tinfolentite  fchiere-» 
deirinferno;armò,  (per  così  dire  ) guidò  con 
reflempio,&  foccorfe:con  le  preghiere, grof- 
fi  elferciti  di  Vergini,  & di  altre  perfone  vir- 
tuofe , d fegnalate  vittorie  ; che  ottennero . 
Erganfi  pure  d quefta  colonne , & flatue  ; & 
tènia, per  armi, & per  libri,  il  Bambino  GlE- 
SV  , nelle  braccia  amorfamente  riftretto  ; 
perche  da  lui  riceuè  la  fapienza , le  virtù , il 
valore:  per eflo  fono  Hate  contèguite  le-* 
vittorie  d a Santi . 


c Altre  eonjiderationi  appartenenti  à Ma* 
ria  Colonna  wìSIìcol»  . 

Cap.  XXXIX. 

H Ettore, Capitano  di  molto  valore,  im- 
mobile , & inefpugnabile  colonna  fu 
chiamato  da  Pindaro  : quello  nome , in  tèn- 
timento  molto  più  fublime, daremo  noi,  alla 
inuincibìle  guerriera  Maria . 

Le  colonne  dimoftrano  termine , ò confi- 
ne : celebri  fono  le  colonne  di  Hercole  , per 
quello,  & fi  leggeua . Non  plus  vltra . La  B. 
Vergine , colma  di  celefli  fauori , è Colonna 
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nella  quale  Dio  ha  pollo  il  termine  della  di-* 
gnità,  & fantità  di  pura  creatura . Non  plus 
vi  tra  . Quando  fi  dice  Maria  Madre  di  Dio  ; 
fi  dice, tacitamente;  che  ne  Angelo,  ne  huo- 
mo>puro,arriuò,c  arriuarà  giamai,  al  colmo 
della  dignità , & fantità  di  lei . Hebbe  pie- 
nezza di  grada  ; con  influfio  di  grada  mag- 
giore , foprauenne  in  elfa  lo  Spirito  fanto, 
nella  Incarnatione.  La  Humanità  di  Chrifto, 
in  quanto  è vnita  à Dio;  la  beatitudine  crea* 
ta,in  quàto  è fruitione  di  Dio: la  B.  Vergine, 
in  quanto  è Madre  di  Dio , hanno  certa  infi- 
nita dignitd;&  per  ciò  ( in  quella  parte  ) non 
puote  Dio  farle  megliori , come  infegna  S« 
éfid  +.5  2T‘  Thomafo . Nonplus  vltra . Non  plus  vltra  . 

Colonne  forti  Cofieng  ono  edifìci  j vaiti»  Se 
di  molto  pefo  : & Ce  quelle  vengono  leuate  , 
cadono  gli  edifici;'  à terra  . Maria»  Colonna 
forti  filma,  non  follenta  il  Cielo  materiale-»  ; 
perche  non  cada  ; ma,  con  mifericordia , lò- 
ltiene  l’impeto  del  giufto  fdegno  di  Diojper- 
che  non  incenerifca  il  mondo, con  fulminane 
fidamente  fi  oppone  all’ira  Diuina  : ma  ci 
difende  da  nemici,  E muro,ha  le  mammelle, 
come  torre . Ego  murus , 'obera  meajlcut 
: ■ turrii.  Et  torre  l’habbiamo  confiderai  al- 

troue  . Vn  Poeta , con  vaghezza , la  chiamò 
t feudo.  ,t  >■  i 

O [aldo  feudo  delle  afflitte  genti 

Cohtra  colpi  di  morte\&  dt  fortuna  ; 

* Sotto  l qual fl  trionfatnon  purfeampa . 
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Et  S.  Chiefa  la  fupplica , che  difenda  i Tuoi 

figli  • 

T u noi  ab  bojle  protege , 

Et  fi  può  dire  i lei . Turris  fortitudine  à facie 
inimici tprotegar  in  ve  lamento  alarum  tuarii . 

Nelle  Diurne  Lettere  habbiamo  colonna-» 
di  fuoco,  & di  nuuola.  Colonna  di  fuoco 
chiamaremo  Maria;  perche  fu  piena  di  Dio  ; 
ch’è  fuoco , ( Deus  nofler  igni!  confumens 
ejt.)  & di  celefte  carità  (chiamata  fuoco  . 
Jgnem  veni  mittere  in  terram . ) Il  rouo  ar- 
dente di  Mofe  l’adombrò . Ipfa  eji  enim  re- 
bus iUe  igneu$\in  quo  apparuit  Domimi s Moy 
il  B.Damiano  : & S.  Gio.  la  vidde  ve- 
ftita  di  Sole  - 1 a colonna  di  fuoco  antica  ri- 
creò grifraeliti,illuminò,à  beneficio  loro,  le 
tenebre , & apportò  terrore  à gli  Egittiani 
nemici . La  B.  Vergine  infiamma  i cori  di 
fuoco  di  affetti  pij  , illuminale  tenebre  del 
mondo,  guida  le  anime  alla  prometta  terra-» 
de  viuenti , & le  ricrea  in  mille  guife  : con_» 
verità  cantò  il  Petrarca . 

Per  te  può  la  mia  vita  ejfer  gioconda . 

Terrore  à Leoni  infernali  apporta  Maria  5 
più  non  atterrì  gli  Egittiani  quella  co- 
lonna; & non  atterrifee  il  vero  fuoco  i veri 
leoni . 

Veniamo  alla  nuuola . Maria  nuuola;  nel- 
la quale  pofe  il  fuo  throno  Dio  Tbronusmeus 
in  columna  nubis . In  Efaia  leggiamo , Ecce 
Dominus  afcendetfuper  nubem  lucem , Efpo- 

Ff  4 ae 
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ne  S.  Ambrogio . Nubemitaq;  Mariani  di - 
xit , quia  carnemgerebat  ,*  leuemj  quia  virgo 
erat  nulli  s oneribui  granata  coniugi/-.  Et  il 
B.  Damiano . Nubes  iccirco  leuis  dicitur;quia 
BeatiJJìmo  Virgo  nullo  viri [emine  grauida  » 
fola  Spiritus  fanali grafia  faecundatur.Dikn - 
deua  la  colonna  di  nube  il  popolo  Hebreo  da 
raggi  del  Sole,  & dal  molefto  calore  ; che  ri- 
fletteuano  le  arene  del  vafto  deferto , da_» 
quelli  percofle.  Maria  ci  difende  da  raggi 
della  Diuina  giuftitia,  chiedendo  p$r  noi 
perdono , & con  la  protettione,  ci  adombra, 
& rcfrigera,contra  gli  ardori  delle  tentatio- 
ni>&  delle  terrene  concupifcenze.  moltoj?e- 
ne  il  noftro  Lirico  la  chiamò  refrigerio .. 

0 refrigerio  al  cieco  ardor,  che  auampa . 

Hebbero  gl' [fi aditi  le  colonne,ò  colonna, 
( vogliono  alcuni, che  vna  foflfe,&  facefle  dui 
vffici  ) per  tutto  il  tempo  del  viaggio , (che 
fu  di  molti  anni  ) per  il  giorno , & per  la_* 
notte, finche  arriuarono  affa  terra , ftillantò 
Ex°d.  ij.  latte,  & mele,  promefla  da  Dio . Numquam 
defuit  columna  nubis  per  diem , nec  columna 
ignisper  noóiem . Maria  ci  aiuta,  con  fomma 
benigniti,  fino  all*  vltimo  Spirito . Onde.San- 
ta  Chiefa , della  mifericordia  di  lei  confape- 
uole, pregai  bora  mortis fufcipe.Nò  furono, 
naturalmente  prodotte  quelle  colonne  ; ma, 

* con  miracolo  : non  furono  ordinari)  alcuni 
( . priuilegi  concedi  da  Dio  alla  Vergine  . Cre-‘ 
dono  alcuni;  che,tal’hora,  gli  Hebrei  foifero 

ricrea- 
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ricreati,  con  lo  fplendore  della luminofa  co- 
lonna; &.gli  Egictiani,  con  quella  di  o&ura_j 
notte , trauagliati . La  Vergine,  confola  i fe- 
deli,- flagella  i demoni; , & gli  heretici , figli 
3oro,per le  peftilenti  opinioni.  j.Reg.?. 

; : Alcune  colonne  feruono,  per  ornamento  « y^i’auS 
tali  furono  le  due  di  bronzo  grandi , & belle  gotta  in  Be- 
fatte  à canali , che  fece  porre  Salomone  da-  tempio  il! 
alanti  il  veftibolo  del  Tempio; perche  l’or-  iom. 
naflero,  & con  la  grandezza , & fermezza  fi- 
gnificaflero  la  (labilità  del  Regno  di  Dauid  ; 
jl  quale, per  Chrifto  Rè,&  Meiìia,hauerà  per- 
petua duratione . La  Madre  di  Dio  Colonna 
.di  grandezza,&  fodezza  rara,  non  folamente 
fù,&  è di  foftegno,  ma  di  ornamento  incom- 
parabile alla  terra,  & al  Cielo . illuftra  ( co- 
me fcrifle  il  B.  Damiano  ) & illuftrò  gli  Anf 
geli,&  gli  huomini  : innamorò  il  Cielo  . 

Vergine  fola  al mondo,  fen%a  ejfempio , *•  1 

Ch'il  del  di  tue  bellezze  innamoraci , - 
Cui  ne  prima  fù fimil,ò feconda  . 
difle  il  Prencipe  de  Lirici  italiani  ; & poco 
prima  • ...  - V 

Vergine  pur  a, di ogni  parte  ìfiter a- 
Del  tuo  Parto  gentil  Figliuola,  & Madre > 

Ch’allumi  quejia  vita,&  l'altra  adorni . 

S»  Cirillo, in  vna  Hom.  contra  bieltorio , la^> 
chiamò , margarita  del  mondo,  lampade  in- 
eftinguibile,  corona  della  Verginità,  feettrò 
della  fede  ortodofla , tempio  ìndi  fieri  ubile-*., 

.Et fu  chi  difle#-  ..- 

» Orna - 


fi*  Memorie  della  B e atifi. Vergine. 

Ornamento  ,mir ac  olo  ,b  elle %£a 

Pompa  deU'vniuerfiyOcchio  di  Dio . • i 
apoc.  i».  ® chiamata  bella,  come  la  Luna,  dettai/ , 

come  il  Sole;quefto,in  S.Gio.la  vefte,  le  fan- 
no corona  le  delle,  & la  Luna  Lotto  i piedi 
fta  riuerente  . Che  farebbe  il  mondo, Lenza  il 
Sole  ? Che  il  Cielo, & la  terra,  lènza  Chrido, 
Sole  di  giudi tia  ? ma  Chrido  non  hauercm-' 
mo , Le  Maria,  ( per  clemenza , & operato- 
ne Diuina,)  non  I haueflè  generato,  & parto- 
rito. 

11  pugnale, co’l  quale, la  cada , & valoro/k 
Giuditta  tagliòilcapo  ad  Holoferne , pen- 
deua  da  vna  colonna  : quindi  ella  lo  prefe . 
La  Vergine  à te  Lomminidrard,  con  le  inter. 
cedioni , armi  fpirituali,  da  difenderti  da  ne- 
mici , & da  ferirli,  con  vittoria . E muro , & 
torre  inefpugnabile,  piena  di  armi  celedi. 

**  Mille  clypei  pendent  ex  ea,  omnis  armatura 

fortium^ . 

Simeone  Stilita,  huomo  Tanto,  habitò  lun- 
gamente in  vna  colonna,  vi  menò  angelica-* 
vitajpoi  volò  al  portello  della  eterna  Feliciti. 
Habita  tu  in  Maria,  (eh  e Colonna  Celede  ) 
con  le  meditationi , con  gli  affetti, con  fpin- 
tuale  conuerfatione , cerca  d’imicarla  nelle»* 
virtù;  amala, con  vero  amore , adorala , Lup- 
plicala  ardentemente  ; Di, nel  tuo  core,  con 
Tanta  rifolutione . Voglio , con  innocenza  di 
vita,&  con  fante  medi cationi, habitare  Tem- 
pre in  Maria,Torre  di  Dauid,&  Colonna  del 

Cielo 


* 
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Cielo  « Hic  habitabo  ; quoniam  elegieam . Ec 
aflicuràti  ; che  ti  farà  itala  , per  arriuare  al 
Sommo  Bene  • 

Fu  gii  in  Roma  » nella  piazza  dell’ herbe , 
vna  colonna  » lattaria  chiamata  ; alla  quale^ 
quei  bambini  veniuano  portati  , che  di  latte 
erano  bifognofì  « Colonna,  & fontana  di  latte 
la  Verginejche  nutrifce, imbianca,  riftora,  & 
fi  fort’i  credenti . Ha  le  mammelle  grandi  » 
come  torre  (in  fenfo  miftico  ) come  altroue_* 
lignificammo . E murojperche-  ci  difende,  è 
Madre  ; perche  ci  da  nutrimento  di  latte  fpi- 
rituale  : muro  à deboli,  & combattuti  : Ma- 
dre i bambini  « Le  poppe  fono,  come  torre  > 
perche  il  facro  latte  difende , & nutre . L’E- 
terno Padre  ha  mammelle,  vna  è Chrifto  Re- 
dentore;(così  chiamato  da  Gemete  Aleflan- 
drino  ) da  quella  fi  fucchia  latte  di  ogni  gra- 
da . L’altra  è lo  Spirito  Tanto;  onde  liillano, 
anzi  fgorgano,fiumi  lattei  di  Diuinabenigni- 
ti.Si  compiacque  Dio  di  metafore  di  mam- 
melle,& di  latte, nelle  facre  Lettere  ; promilè 
per  Efaia»à  Tuoi  ferui,per  quella, ò per  l’eter- 
na vita , ( come  ad  alcuni  piace)  tenere  ca- 
rezze.^ vbera  portabiminìì& fupergenua l.* 
blandìentur  vobis . Chrifto  fpofo  ha  mam- 
melle. Meliora  Junt  vbera  tua  vino , dille  la 
fpofa  : & Gio.lo  vidde  cinto  ad  mamiìlas  zo- 
na aurea . Et  che  fono  le  «lamelle  di  Chrifto? 
l’vno,&  l’altro  Teftamento.  E vero.altro  ? la 
mifericordia,  & la  giuftitia»  bene,  altro  ? La 
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longanimità  , & patienza  nell’afpettare  il 
peccatore  à lachrime  ; & la  facilità  , Se  de- 
menza nel  riceuerlo  penitente . Sentiamo  S. 
Bernardo . ( portato  lpeffe  volte  alle  poppe-» 
Diuine  . ) LDuo  vberafponf  in  ipfo  funi  inge- 
nita manfuetudinis  argumenta  ; quod  patien- 
ter  expeóiat  delinquentem , clementer  reci- 
pit poenitentem,  & hebbe  Dauid  per  maeftro  i 
Long  animi & multum  mifericors . Due  ma- 
melle  anco  nello  Spirito  lanto  puoi  ricono- 
feere  : da  vnà  delle  quali  verfa  egli  remino- 
ne de  peccati  : dall’altra  diuifione  di  grafie  , 
& doni  J La  Vergine, Figlia  del  Padre, Madre 
del  Figlio , Spola  dello  Spirito  Tanto  ha  mà- 
melle,  come  fi  diife,  & in  effe,  &fottolalin- 
gua , copia  di  latte  . Del  latte  della  lingua-» 
ragionò  lo  fpofo . Me  1,^1  ac fub  lingua  tua . 
Delle  mammelle  difs'ella  Fafcicu/us  myrrba 
dileólus  meus  mihi>  inter  vbera  me  a commora- 
bitrr . Et  lo  fpofo  fingolarmente  le  lodò . 
Quam  pulebra  funt  mamma  tua  foror  mea 
fponfa  . Quanto  fono  belle , quanto  grate.» 
all’eterno  Padre  le  tue  poppe,  ò fpofa  ? Pul- 
ebriora  funt  vbera  tua  vino . Che  fono  le  mi- 
ftiche  mammelle  di  Maria  ? Alcuno  dirà  la 
verginità,&  lahumiltà  ; altri  la  fapienza , & 
Ja  carità  ; altri  gli  eflempij  delle  vite  cdn- 
templatiua,&  attiua  : S.Bernardo  dirà , che^ 
vna  è di  congratulatione  , l’altra  di  compaf- 
fione.  altri , che  vna  è la  vita  fantiflìma  di 
lei,  con  i doni , & atti  eflèrcitati  di  tutte  lo 
w/'  virtù. 
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virtù,  & con  i meriti  Angolari,  & innumera- 
bili : l’altra  l’amore  verlò  noi , la  mifericor- 
dia,  il  defiderio  del  noftro  bene , & le  aflìdue 
preghiere . San  Paolo  diede  à Tuoi  difcepoli 
latte  di  dottrina  celefte . Lac  vobis  potum 
dedi.  La  Vergine  cortefiflìma  (che  diede, per 
falute  del  mondo,  carne  al  Verbo  ; & ad  eflo 
incarnato  vergineo  latte, ;,che, mutato  in  fan- 
guelfi  fparfo  nella  Croce,in  prezzo  della  no- 
ftra  redentione;  & à gli  Apoftoli  latte  di  Di- 
urna dottrina  ) à tutto  ilmondo  diede,  & da 
latte  di  eflempi j fanti,  di  mifericordia , d’ip- 
tercefiìoni , di  benefici}  indicibili . Il  cando- 
re , & la  foauità  del  latte  verginale , la  cle« 
menza, & liberalità  di  lei , c’inuiti  ad  effa-. , 
LattariaCoinoa, fonte  de  licori  del  Paradifo; 
ci  fproni  il  noftro  bifogno:  poiché  fiamobà- 
bini  nello  fpirito . Del  latte  Mariano  inten- 
diamo detto  à noi,da  celefte  miniftro,quello 
che  già  di  altri  fcrifle  à fuoi  figli  fpirituali 
il  Principe  delli  Apoftoli.  Sic  ut  modo  geniti 
infante s rationabiles  fine  dolo , lac  concupifci- 
te\vt  in  eo  crefcatis  in falutem ; fi  t amen  gufi a- 
Jlis;  quoniam fuauis  eli  Dominus . Vogliamo 
vita  ? vogliamo  forze?  vogliamo  crefcere 
fpiritualmente  ? corriamo  à MarA, Colonna , 
anzi  mare  pieno  di  latte: & Madre  di  quello  ; 
in  quo  viuimusì& mouemur,&  fumus . Non 
fi  da  argento, per  quefto  1 icore . emite  abfque 
argento abfque  vlla  commutatane  ,vinum, 
&lac. 
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Giulio  Cefare,  vedendo  vna  ftatua  di  Alei^ 
fandro  il  Grade,  appretto  vn  Tempio  di  Her- 
cole»pianfe;perche  in  quella  età»  nella  quale 
Alettandro,  haueua  foggiogato  al  fuo  impe- 
rio il  mondo,  non  haueua  fatto  cofa  degna  di 
memoria . Ingemuit , & quajt  pertafus  igna- 
ri am fuam  , quod  nihil  dttm  à Jfe  memorabile 
aólum  ejfet  in  aiate , qua  Alexander  orbene 
terrarum  fubegìjfet , mìfsionem  continuo  effia - 
invit»  lui.  gitauiUad  captandas  quamprìmum  maiorutn 
c«r.c.7.  * rerum  occupationes , dice  Suetonio  . Mentre 
tu  miri,fedele,la  Statua  di  Maria;che,ancoin 
^ tenera  età,  fù,  à marauiglia, perfetta  nello  a- 

more,&  feruitio  di  Dio,  piangi,  confidcran- 
do  ; che  tu  non  hai  cominciato , à porre  vjl* 
'C  piede  nella  via;  per  la  quale  fi  camina  al  Cie- 

lo. Vedendola  veftita  di  Sole , coronata  di 
Stelle,  & con  piedi  fopra  la  Luna;  folpira,co- 
nofeendo  ; che  fei  bifognofo  del  pretiofo , & 
fplendido  manto  delle  chriftiane  virtù;  che  ti 
maca  la  corona  del  retto  dominio  delle  tue  , 
r r non  ben  frenate,paflìoni;  che  tieni  l’anima_j 
^ lotto  il  giogo  della  inconftanza , di  defiderij, 
di  cofe  fugaci,  & del  Précipe  di  ogni  pazzia, 
« In  colle  eie  uato, fopra  alta  Colonna,  figno- 

reggia  à Roma  Maria,  fi  dimoftra  Colonna^» 
. del  mondo»  & Regina  del  Cielo , & fueglia^* 

ogn'vno,à  ricordarfi,c’ha  inuifeerata  la  pie- 
tà nel  core;&  c’ha  fatti  , & fa  innumerabili 
( molti  da  molti  non  conofciuti  ) benefici;  à 
quefta  Citta  , Capo  della  chriftiana  Religio- 


ne* 
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ne . Nel  lilentio,  fi  fa  fentire  ; c’ha  la  medefi- 
ma, tutta  la  Chiefa>&  il  fupremo  Pallore  (che 
in  lei  rifiede)  in  protectione  particolare.  Con  - 
la  mano  ile  fa  verfo  la  Bafilica  .pare,  che  di- 
ca . Quello  loco  eleffi  per  miojfeci  di regnar- 
lo,ne  femori  canicolari, con  neue;  in  elio  mi 
cùpiaccio,  di  elfere  honoraca,riuerita,  & in- 
uocata . Con  la  (leda  delira  fpiegata , pare  ; 
che  inulti  i ferui  Tuoi  alla  conliderationej  \ 
delle  verginali  bellezze,al  defiderio,&  all’ac- 
•quifto  del  Cielo . Sta  in  ateo  di  dare  confi- 
denza : ti  parerà,  che, con  l’occhio , miri , & 
con  la  mano , chiami  i peccatori , à chiedere 
perdono , & fi  efshibiica  loro  pietofiffima-.  ’ ^ 

Auuocata.  Ne  fard, forfè , chi  non  dica , nel 
core . La  Tempre  benedetta  Madre  di  Dio  mi 
fi  dimoftra, giorno, & notte,  mifericordiolà  , 
mi  fa  vedere  il  Figlio  accolto  al  petto  : & 
pare, che  parli . Eccomi  rifugio  tuo,eccomi 
porta  del  beato  Regno  : ecco  il  mio  Figlio  » 

Saluatore  del  mondo , tutto  amabile , & eie-»  * 
menteramalo,  adoralo,  feruilo , con  tutto  lo  t 
fpirito;&  hauerai  dalla  benignitàdi  lui(dal- 
le  mie  interceflioni  aiutato  ) fempiterno  ri- 
pofo . O gloriofa  Regina  fi ; Tempre  celebra- 
to il  tuo  nome,  fijno,  con  animi  grati, cono-  / 

(biute, & confiderate  Tempre  l’eccellente , & 
benefìci;  tuoi  • Efdamino  i cori  noftrl , piu 
che  le  lingue,  con  S.CiriJIo . Per  te  T rinitas 
fanSiificatur , per  te  Crux  pretiofa  ceJebratur , ^Storti»  • 
&a4oratur  intoto  orbe  terrarum . Perula 

cxul- 


444  Memorie  della  Beatìfs. Vergine, 
exultat  calumjatantur  Angeli , & tArchan- 
geliffugantur  damane homo  ipfe  ad  calum 
reuocatur.  Te  adiutricé* gentes  veniunt  ad 
posnitentiam . Quid  plura  ì per  te  vnigenitus 
Bei  filius ,ver a iìTa  lux  effuljltfedentibus  in 
tenebrie  » & vmbra  morti x . Per  te  Propbeta 
pranuntiarunt , per  te  Apojloti  fedutem  genti- 
bus  pr  a die  arunt  . • ’*  • 

■ M > _ • ' ) . , ; * - ~ « À.  - ’ ’ V l < . *'v  \ - iti.  * 

Conchiujtone  \ 

PEr  gloria  del  nome 'della  Vergine,  vedia- 
mo fabricata  la  Capella  Borghefia , & 
dirizzata  la  Colonna, con  la  Statua . Di  que- 
llo fi  fa  cenno  in  medaglie  ; (di  argento  ne 
vidd'io  ) in  vna  parte  delle  quali  fi  vede  la_» 
fomielianza  del  Beatiflimo  Padre,  con  le  pa- 
role .PAVLVS  V.  BVRGHES1VS  ROMA-* 
NVS  PONTIF.  MAX.  nell’altra  la  Bafilica 
liberiana, la  Capella, & la  Colonna, con  que- 
llo detto . PRO  TVI NOMINIS  GLORIA . 

Per  gloria  del  nome  della  medefima,io 
Sacerdote, & feruo indegno, ho  formato  que- 
fto.per  mia  debolezza, pouero  componimen- 
to , inferiore , quafi  infinitamente  , à meriti 
verginali , & à gli  oblighi  miei.  Perdonami 
Regina  gioriofiffima  ; gradi fei  il  defiderio  ; 
ch’io  ho  hauuto,di  poterti  meglio  lodare,  & 
impetrami  ; che  polli  viuere , & morire  in_. 
grada  di  GIESV  CHRISTO  Figlio  tuo.  Si- 
gnore dell’ vniuerfo.  

...  Stt 
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Sit  pietatis  tua , Virgo  benediBa , ipjam  . , 
quamapud  Deum  inuenifti , grati/un  notam 
focene  mundoyreis  venìamyagrìs  medelamypu~ 
fillis  corde  robur , affiiBis  confo  lationenjy  p eri- 
c/i t antibus  adiutoriunìy  fo*  liberationcm  fon- 
Bis  tuis precibus  obtinendo . Coli  finirò,  con-» . 
S.Bernardo,-&  con  S.  Chiefa,  ( alla  lapientiA 
(ima  cenfura  della  quale  fottopongo  quanto 
fcrilfi  già  mai,&  quato  fcriuerò  dirò ) Fudo 
nos  in  pace . Tu  che  lèi  Madre , & donatrice 
di  pace , & Colonna  fodilsima  del  mondo  ; 
che  folli  fempre  nella  vera  pace  fermata,  fta- 
bilifci  noi con  i tuoi  preghi, in  perfetta»» 
vnione  co’l  Creatore:  accio,  dopo  il  momen- 
to di  quella. vita , entriamo  trionfanti  in-, 
quella  beata  Città  ; eh  e detta  Vifione  di  Pa- 
cete,in  ricco  ripofo,  & in  bellezza  di  Pace 
danno,  per  fempre  , fedendo  gli  amici,  & fi- 
gli di  Dio,  trino , & vno , Padre , Figlio , Se 


Spofotuo.  . 
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44 6 Memorie  della  Beatifs. Vergine. 

SONETTO 

Sopra  l’Arca  di  Noè  » dipinta  vicino  alla-* 
Capelia . Tipo  della  B.  V ergine . 

. r-jX  : ' v < • ' . \ l%  *■*  ì *T'  » »,  . S ~ -/ 

w ' t l*  , * « , % . t JìIm  % « f \ <..%*-«  > l + fc  . . 

QVel giufto, eterno  tonnipotente  Nume 

Che  regna  tn  Cielo,  e fulmina  la  terra, 
<£uel  Dioiche  per  alttffirno  cojìume 
Gi'humìlirff altane  d'ifuperbi  atterra  ; 
Quandi ofcurò  del  bel  pianeta  il  lume  , 

Per  far  al  mondo  tempefiofagàerra , 

Piouer fi  d' ogni  nube  vn  largo  fiume 
Onde fi  giacque  l huom  f pento  ,e [otterrà . 
Così  per  ricourar  nofir a natura 
F abricò giujla  man  quel  fido  legno , 

Che  da  l ira  del  Ciel  la fe fi  cura . 

O di  nqftra  falute  artico  pegno , : ~ 

Di  vita  Arca fe  tu,  VERGINE  pura, 

E di  nojlre  fperanze  alio  fofiegno . 

SONETTO 

Soprala  Colonna  eretta  in  honoredi  Maria 
Vergine  dalla  S.di  N.  S.  Sii  l-E/quilie . 


Vejla  famofaye  pellegrina  mole 
Del  bel  Colle  Efquilin  pompa fuperba , 
Ch'oue  pria  fi  giace  a fra  ifafsi,el  berba, 
Hor  la  MADRE fojlien  del fommo  SOLE 
La  man,ch'il  mondo  riuerifce,e  cole , 

Pietofa  dgiufiijà  mi/credenti  acerba , 

Qui  confacroUa  : E in  fe  tai pregi [erba , 

. Q r.  Cb'à 
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Ch’à  lei  non  fia , ch'inuida  età  f tnuole . 

0 degna  di  quell'  animo  fourano 

Machina  tlluJìre\onde  conuen  fi  nome 
Sempre  felice  il  gran  PASTOR  Romano. 
V iurà  tua  fama  eternamente , come 
Di  quella  eccelfa^e  generofa  mano 
Saràìcbegià  t’ereJIe}eternoil  nome . r\ 

OTTAVE 

Sopra  Heraclio  Imp.  Orientale,che  portali* 
in  guerra  la  Imagine  di  Maria  Verg. 

PRode  inuitto  guerriero  inclito  Duce 
Nato  per  debellar popoli,&  regi  » 

Del  cuifommo  valor  l'immenfa  luce 
Rende  d' ogni  valor  men  chiari  i pregi: 

L Imagin  di  co lei\cb'  altera  luce 
Coronata  nel  del  d' eterni  fregi , 

T ùfra  f armifportajii  Heroe  pietofa 
Onde  fu  l nome  tuo  chiarore famofo  • 

Ed' à ragion  tua  poderofa  mano 

T ante  genti  domò , tante  n'ejlinfe , - % 

Poiché  animata  da fauor fourano 
S ol  per  gloria  di  Dio  la  fpadajtrinfe  , , 

E in  van  l Inferno  à lei  s'oppofe,e  in  vano 
D'Oriente  il  furor  contro  le  fpinfe , 

Che  per far  de  la  Croce  altero  acqui  fio , 
Hebbe  àfuoprò  la  Madre  alta  di  Cbrifto  « 
Fortunato  campionycui fanto  zelo 
Armò  la  ciejtra}e  la  grand  alma  accefe 
A vendicar  del  Sommo  Rè  del  Cielo 

Gg  i Con 
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Con  pronta  man  le  memorande  offefe  y > , 

Così  d'ingrata  etade  inni  do  telo 
Non  offènda  già  mai  tue  belle  imprefe  > 

• ‘ Come  carco  di  merti,e  di  vittorie 
Degne  d'eternità fon  le  tue  glorie . 

Chi  trionfò  con fi  felici  infegne 
D' affé  Città, di foggiogati  Imperi  y . . 

Qual  fece  armata  dejtra  opre fi  degno 
Fra  mille  famofi (fimi  guerrieri , 

’■  Che  di  ceder  à tefia,che fi  fdegne  Z 

Legloriefepalme,e  i pregi  alteri  l 
ui.  te, che  co  l vefsiUo  eterno, e finto 
Togliejli  ad  ogni  Heroe  la  fama  e l vanto? 
Quante  riportò  mai  barbare  prede 
L'alto  valor  de  l' Aquile  Latine , 

All' hor  che  moffe  trionfante  il  piede 
Da  le  famof e Puniche  ruine  ,* 

Cedono  à quelle  ebe  già  il  delti  diede  • 
Riportar  da  le  genti  à te  vicine 
Mentre  co'lfuo fauor  Maria  t'aperfe 
Il  varcoJ  trionfar  de  l'armi  Perfe . 

£ ben  degno  fofiu  vincer  in  terra 
Popoli  armati, e debellar  corone , 

Retio  S ol  da  coleijche  f afpra  guerra  / .» 
Vinfe  del  Rè  de  ! infrnal magione  : 

Ella  l cui  f acro  piè  preme ;e  d' atterra 
L'impura  tefia  al  perfido  Pitone , 

# : Potè  per  far  eterno  il  tuo  valore 
Fiaccar  le  corna  al  Perfico  furore  • 

Così  tu  filli  efpugnator  pofiente 
p ogni  indomito  cor ,b  arò  aro,  e fero , 

Ar- 
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Armato  più  difèf  alma ,e  la  mente , 

Che  di  lucidi  acciari  il  petto  altero . 

Cosi  fu  à toi  dejìr  pronta,  e clemente  c.  -J'd 

Latta  Reina  del  celejìe  impero , i 
Che fì  del [angue  de  ledenti  dome 
Al  tuo  crin  nafcer  Laurine fama  al  nome  * 
Hor  da  te  pio  guerrier  famofo,e  forte 

Come  vincer/t  debba  il  mondo  impari  > . 

E come  trionfar  po/fa  di  morte 
Alma  reai  con  fatti  iUufiri,e  chiari  : 

E sauuien , che  Maria  tal  gloria  apporte  , 
Non fiate  ò Regi  a lei  di f angue  auari , 
Ch'ella  prodiga  à voi  de  fuoi  tefori 
Ricchi  vi  fa  de  fempiterni  honori • • > : ■ . , 0 

E dò felice  e auuenturofo  à pieno  , . .C1 

0 ben  fparfi  da  te  degni  fudori  » 

S' al  fin  non  ofcuraua  il  bel  fereno 
Di  tua  fama  immortai, nube  d errori . 

Ahi  come  ejlinfe  nel  tuo  forte  fieno  - 'd 

Folle  piacer  quei  puri, e fanti  ardori 
Ch' àccefer  l'alma  tua  guerrera,e  pia  » 

In  pace, e in  guerra  ad  ejfiltar  MARIA  / 
Deh farà  ver, eh  e fra  I eccelle , e belle 
Opre  del  tuo  valor, quefia fi  conte , 

Ch'  a le  cieche  d Amor  voglie  rubelle  f'T 

Chinafii  al  fin  la  generofa  fronte  l 
Se  dunque  Amorfi,  che  f eterne JleUe 
La  gloria  del  tuo  nome  hor  non  formante , 
Non  fia  chi  più  lo  figua . Infido  Amore , 

Che  per  brieue  piacer  togli  ogni  b onore  . 


450  Mtmorte  dell»  Beatifs.  V ergine. 

SONETTO 

• ' * 

Sopra  le  parole;  Adfiitit  Regina  J dextris 
tuis  . In  lode  della  B.Verg. 

A La  tua  dejìra  glorìofa,e  forte , 

Ch'oprò  tanti  nel  mondo  alti Jìupori  > 
A quella  delira à cuifourani  honori 
Furf  Inferno  domar , vincer  la  morte  ; ■ 
Velìita  d'or  ne  la  Celejle  Corte 
Stè  la  REIN  Afra  i beati  Cbori , 

Che  di  eterne  virtù  d' alti fplendori 
Ricca  l'anima  bella  auuien  che  porte  • 

O fra  quante  il  Sol  vidde , e l Ciel  ri  accoglie 
Piu  beata  ,più  degna ,à  2)1 0 più  cara  , 

0 refrigerio  de  l bumane  doglie . 

ALBA  di  quel  bel  SQL  cbe  ne  rifchiara , 
Scorta  fi  cura, onde  al  morir fi  toglie 
E difalire  al  Ciel  l'Anima  impara . . , 

MADRIGALE 

Sopra  le  parole  ; Tpfa  conter  et  caput  tuum — » . 
Gen.  in  lode  della  B.  Vergine . 

(>  /*  ‘i  ■ ' *'>•  Vi  vi  'Vt'" 

BEncbe  te'n  vadi  altero 

2)/  tante  ingiujte  palme , 

Perfido  R è del  tenebrofo  Impero  > > 

E de  la  fame  tua  cibo  fian  l' alme 
De  gl  egri  e mtfer  abili  mortali  » 

Mojlro  vorace ,e  rio 

%A  te JieJfo  crude  Anemico  à DIO  > 

* , ' . • : Tem* 
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7* ‘verrà T iranno  empio, e fuperbo 
. . Chf punito  farai  di  tanti  mali , f r 

Quftdo  tifehi(iccierd  VERGINE  bonejla , ; 
Co’/ facro  Piè  fi  a federata  tejla . 

MADRIGALE'*'  * 


Sopra  le  parole  : Orietur  della  ex  Iacob , 
confurget  Virga  de  Ifrael . Nu  1x1.24* 
In  lode  di  Maria  Vergine . 


' » » * « 

D Al  fortunato feme 


Del  valor ofo  Lottator  H ebreo' 
Nafcerà fcintillando  inclita fella > 

Piu  d' ogni  luce  luminofa  e bella  , 

Che fi  a glori  a del  Cielfia  nofirafpeme  ; 

' E dal  alta  radice 

v De I f a m ofo  Ifraely  care  a à honori , - - 

Verdeggiando  vfeira  verga felice, 

Cui  bengiufo far  a, cb' il  mondo  adori  : 

O chiara  Luce , òfempre  verde  felo , 

T inchini  ogn  alma,  e riuerifea  il  Cielo  . 


Del  Sig.Gio.  Cam.  £acc.  Rom. 
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